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GIORNALE DI ROMA 


ROMA 2 Novembre 


Nelle ore pomeridiane di giovedì 31 del 
trascorso mese di ottobre la Santità” pi No- 
stro Sienore nella Cappella Sistina del Palazzo 
Apostolico Vaticano assistè ai primi Vespri 
la solennità di Ognissanti, unitamente agli 
e Rîùi signori Cardinali, ed a tutti gli altri 
soliti intervenirvi. 

Jeri, mattina di quella festività, Sua Bea- 
TITUDINE prestò parimenti assistenza alla Mes- 
sa solenne che nella ricordata Cappella pon- 
tificò 1’ Emo e Riîo signor Cardinale Mattei, 
Vescovo di Ostia e Velletri, Decano del S. Col- 
legio. In essa dopo il primo Vangelo il rev. 
D. Agostino Schneider sacerdote dell’Archidio- 
cesi di Colonia, alunno del Collegio Germani- 
co-Ungarico, recitò un discorso latino analo- 
go alla festiva ricorrenza. 

Alla sacra ceremonia intervennero anco- 
ra gli Emi e Rii signori Cardinali, gli Arci- 
vescovi e Vescovi assistenti al Soglio, l’Eccma 
Magistratura Romana, i diversi Collegi della 
Prelatura, e tutta la Corte Pontificia. 

Nel dopo pranzo del ricordato giorno nel- 
la stessa Cappella coll’ assistenza del S. Col- 
legio, si cantarono dai Cappellani Cantori Pon- 
tilicì i secondi Vespri della solennità, ed il 
Vespro e Mattutino de’Morti. L 

Questa mattina poi, giorno destinato dal- 
la S. Chiesa alla Commemorazione di tutti i 
Fedeli Defonti, parimenti si è tenuta Cappel- 
la Papale alla Sistina. 

La Santità” pi Nostro Sicwore ha assisti- 
stito in trono alla Messa, pontificata dall'E mo 
e Rio signor Cardinale Cagiano d’ Azevedo, 
Vescovo di Frascati e ‘Penitenziere Maggiore, 
dopo la quale Sua BearitUDINE ha fatto, secon- 
do il rito, 1’ assoluzione generale sopra il Tu- 
mulo. 

Alla pia funzione presero parte tutti i.Per- 
songggi che abbiamo di sopra menzionati nel 
riferire la sacra ceremonia del giorno prece- 
dente. 
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= Le'seguenti notizie sono tratte ‘dii Giornali 
delle Romagne e specialmente’ da quelli di Bologna. 

Il Monitore di Bologna del 29 ottobre dice Un 
gravissimo delitto abbiamo a lamentare, avvenuto fra 
noi nella trascorsa notte; ed è l'omicidio per appo- 
stamento, di due onesti e zelanti impiegati di que- 
sta regia Questura , i signori avvocato Grassélli ed 
ispettore Fumagalli colpiti: proditoriamente con armi 
da fuoco in tina delle principali nostre contrade. 

Dal sud. giornale argomentasi che gli assassini, 
sottrattisi colla fuga, siano tuttora sconosciuti Ciò 
pure conferma l’ Eco , il quale qualifica l' Avvocato 
Fumagalli come capo dell’ Ufficio della Questura , e 
dice.la doppia uccisione accaduta in Istrada Maggiore, 
mediante.due colpi di trombone. 

Diversi Giornali hanno prodotta anche la notizia 
della uccisione, verificatasi in Lugo, di quel maresciallo 
dei R. carabinieri la sera del 25 dello scorso mese 
nelle ore dellu rappresentazione teatrale. Questo de- 
dito è tuttora avvolto nel mistero, abbenchè la Voce 
det Popolo di Ravenna voglia ‘attribuirla allo zelo di 
quel militare nel richiamare al dovere ed. al silenzio 
ua. crocchio di.giovani che presso al «teatro facevano 
baldoria ve ’schiamazzo. Falto è ch'egli. veniva da fi- 
nissima lama trafitto di guisa che seuza mettere nepe 


pure una stilla di sanguesttilaauere cadavere, Dietro 
a queste indicazioni “il sudetfò periodico ravennate 
soggiunge: 

« Ponga mente il governo e provegga al bru- 
tale andazzo di queste papolazioni abbandonate alla 
più degradante demoralizzizione e perciò spinte ad 
atti di efferrato vandalismo, come se niun lume di 
legge, di ordine e di civ in tanto affannarsi di 
redenzione nazionale, abbia mai balenato in (queste in- 
felici contrade ». 

Che bello elogio alla popolazione ed al potere 
che le conduce !!! 

Un'ordinanza dell'Intendente generale della pro- 
vincia di Ancona ricordata dall'Opînione di Torino, 
e confermata nei Giornali di Bologna , stabilisce che 
non avendo le disposizioni ‘adottate contro i renitenti 
alla leva prodotto finora l’effetto che si sperava, ven- 
ne disposto, dietro autorizzazione del ministro del- 
l'interno, di applicare a quella provincia la misura 
già attuata nelle Romagne; e che in conseguenza la 
truppa e la guardia nazionale mobilizzata saranno su 
di una più larga scala distribuite nelle case dei re- 
nitenti, a carico delle rispettive famiglie. 

A questa notizia serve di opportuno commento 
una corrispondenza di Rimini, riprodotta dall’Eco di 
Bologna, nella quale si annunzia che « per diminuire 
il numero dei refrattarj , che mantenendosi sempre 
Jatitanti- trbano l'ordive publico, it governo ha 
messo in opera un sal (?) provvedimento, cioè 
distribuì nelle famiglie dei renitenti da sci a sette 
militari per una, obbligandole a mantenerli ed a prov- 
vederli del necessario —» 

Anche la Voce del Popolo di Ravenna, ha da 
Forlì che il governo vuo! far da senno per la leva, 
e questo far da senno spiega colla misura adottata 
nella forlivese provincia, e segnatamente nel circon- 
dario di Cesena, nel quale sonosi stanziati entro la 
settimana, due o tre bersaglieri per ogni casa dei re- 
frattari alla leva. 

——A444-0-408-0— 
NOTIZIE DIVERSE 

Da un dispaccio telegrafico da Napoli 30, si 
pretende che tra Cancello e Nola 74 reazionari ab- 
biano proposto. di arrendersi , purchè Vengano am- 
messi nella Guardia Nazionale — Da qualche gior- 
no accadono scioperi d’operaî di varie industrie i 
quali pretendono un’aumentp nel salario e una dimi- 
nuzione nelle ore del lavoro dai fabbricanti di panni. 

Un altro dispaccio def 31 compendia un pro- 
clama di Cialdini indiretto ai Napoletani con cui 
prende commiato da es: ponuncia per la sera una 
dimostrazione a Cialdini, e narra che il Pungolo pu- 
blica un indirizzo d'addio agli. operai napolituni a 
Cialdini e la risposta di quest'ultimo. 

Un terzo dispaccio del 31, racconta che al Bo- 
sco La Grotta uella provincia di Molise sono raccolti 
ua centinajo di reazionari i quali scorrono i vicini 
comuni. Il Nazionale vuol far credere alla morte di 
Crocco Donatello, all’ uccisione di 50 reazionari in 
un combattimento ad Avigliano e alla dispersione della 
banda. Aggiugne che tra 11 30 e 34 erano stati ar- 
restati a Napoli circa 150 prevenuti di delitti comuni. 

* Un ‘ultimo dispaccio finalmente da Napoli del 
4 corrente annuncia che in quella stessa mattina era 
partito Cialdini. Miglietti eblte‘+una .conferenza con 
l'ex Segretario generale di grazia e giustizia. Fa- 
brizi, Assapli, Tripoti ispettori ed organizzatori del- 
la,guardia mobile.sono dimissionart. Tre ufficiali dei 
Jancieri di Milano furono ucgisi dai reazionari. vicino 
a Foggia... E 
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+1. giornali di Napoli hanno de daie del 30.034. 
Il Giornale officiale ha da Potenza 29 che il 
giorno 25 ebbe luogo unattacco nel bosco di Lago- 
pesole, in cui, si dice, i reazionari perdettero 54 uo- 
Mini. 

Si legge nel Nomade: « L'Amministrazione del- 
la:Publica Istruzione continua sempre intralciata e 
mal rispondente ai bisogni del paese. Sempre si han- 
no lagnanze ripetute per stipendi eccessivamente ri- 
tardati, nomine e promozioni biasimevoli, favori e 
parzialità ad ogni piè sospinto, sempre in auge i buf- 
foni millavtatori di sè stessi, obliato il merito de'mo- 
desti e laboriosi. Con questo procedere, ce ne duole 
il dirlo, non sappiamo dove riparerà la povera istru- 
zione: publica ». 

— Scrivono da Girgenti al Precursore di Paler- 
mo, che domenica scorsa in Sciacca aveva luogo un 
imponente dimostrazione di circa un migliaio di po- 
polani, i quali gridarono: « Abbasso la leva! » La 
mattina del 14 dovevasi fare un'altra dimostrazione. 
Essa fu distornata. Però i popolani, invece di torna- 
re alle consuete occupazioni, si fecero vedere per le 
strade pubbliche in attitudine piuttosto minacciosa. 
Alcuni di loro sì provvidero d'armi e di munizioni, 
facendone compera nelle pubbliche botteghe. Fu d'uo- 
po per tutelar l'ordine che vi sì recasse il governa- 
tore con un buon nerbo di truppa. Anche a Mazza- 
ra, in occasione del sorteggio della leva, vi fu'qual- 
che disordine. 

Nella Stampa Meridionale del 31 si leggono le 
seguenti corrispondenze: 

Nola 28 ott. — Pare che le nostre povere cam- 
pagoe sien destinate ad essere un continuo campo di 
battaglia — Da un mese iu quà non vediamo altro 
che truppe, e reazionari — Domenica scorsa vi sono 
stati tre altri scontri che ci hanno tenuti in molta 
inquietudine per l'esito, giacchè sapete bene che i 
fatti sono raccontati nei paesi in mille modi e sem- 
pre secondo il modo di pensare. Il primo scoatro 
avvenne sui monti di Caucello : il secondo sopra Vi- 
sciano, propriamente in un luogo detto Montecalva- 
rio, ed il terzo a Palma : questo fu positivamente 
sanguinoso, dappoicchè la truppa intendendo di to- 
gliere la posizione vantaggiosa presa dalla banda di 
Cipriani e Crescenzo, si fece arditamente ad assal- 
tare la moutagua a baionetta calata, ma fu impossi- 
bile venirne a capo per il fitto e regolare fuoco di 
moschetteria da cui fu respinta, sicchè dovette riti- 
rarsi, lasciando sul campo morti un uffiziale e 36 
soldati. 

Lo stesso giornale ha puranco le seguenti no- 
tizie : 

« Fra Eboli e Salerno è stato dai reazionari fer- 
mato il corriere Postale , ma sictodhe vi eta un in- 
dividuo che fece imprudentemente fuoco con un re- 
volver, una scarica di fucilate gli fu tirata sopra, da 
cui questi rimase ucciso, ed il corriere ferito. 

« Il Corriere di Puglia è stato fermato a Monte» 
forte. Si scrive da colà che un attacco sia avvenuto 
in quelle montagne che è durato quasi tre ore; fu 
rinvenuto sulla strada un uffiziale ferito, e due soldafi 
morti da pochi momenti, essendosi colà trascinati per 
salvarsi dopo essere stati feriti. Tale racconto ci vien 
fatto da testimone oculare. I reazionari non lasciano 
traccia alcuna dei combattimenti, perchè subitamente 
sepelliscono i morti e trasportano i feriti. 

« Due altri sbarchi sono stati effettuati » uno 
di 2000 a-Sapri ed un altro di 1500; nom sì sa con 
precisione su qual punto della costiera di Calabria. 

« Siamo assicurati che la notte-del 98 dietro 
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richiesta di rinforzi sieno partiti alla volta di Nola | colonnello, un capitano superiore, sei altri capitani , 


altre 4 comp. di truppa regolare. 

« È voce comune che Pinelli sia in Napoli. 

« Campobasso 7 ottobre. — Le fucilazioni con- 
tinuano senza forma di giudizi Ter l’altro si ar- 
restò in Cercemaggiore un individuo di Matrice , e 
colà scortato fu fucilato — Si pregherebbe il gene 
rale Cialdini di informarsi di quanto fu operato dal 
Luogotenente Folli col suo distaccamento nel teni- 
mento di Campolieto ; è meglio non pubblicare certi 
aneddoti — A Casacalenda più volte di passaggio vi 
è stato un capitano Simonetti 2.° Egli ha indignato 
quella popolazione — Avant' fer i suol soldati vol- 
lero per forza rapire due giovanette figlie di un tale 
Vingelli che ha uno spaccio di tubacchi, ma furono 
obbligati lasciarle, perchè alle grida che misero ac- 
corsero gente molto male intenzionata. 

« La truppa si sta regolando un pò male;ed è d'uo- 
po che il Governo lo sappia. —Nel detto Comune di Ca- 
sacalenda il Capitano Crema col Delegato Francesco 
Calzolajo seviziano i prigionieri. Se ne informi il Go 
verno—e saprà che a Larino sta arrestato un tal Dome- 
nico Calnori fu Andrea, che mostra a tutti le tracce 
delle sevizie sofferte colà. Qui vi sono comodi locali 
per Quartieri della capienza di più che 400 indivi- 
dui, e pure non ostante che la truppa non vada al 
di là di 200, si è voluto far diventare caserme le 
Chiese, tra le altre quella dei Cappuccini — Ciò ha 
sdegnato il popolo, e ci duole che il Governo se ne 
dorma tranquillo al crescente scontentamento. » 

Si legge nell'Araldo: 

e In) compruova di quanto è detto in passato 
in riguardo allo stato allarmante della Basilicata , ci 
giunge una lettera da Lavello e Rionero. Un batta- 
glione piemontese, dopo molte ore di pugna, eroica- 
mente sostenuta , è stato sopraffatto dal numero dei 
reazionari , e costretto a ritirarsi precipitosamente 4 
dopo aver subito gravi perdite. 

«Oltre a ciò, la medesima corrispondenza ha di un 
agguato teso da Crocco a 60 guardie mobili fra La- 
vello e Avigliano; per lo quale agguato le guardie 
mobili furono costrette a deporre le armi in mani a 
Crocco. 

« L’istesso Crocco ha fatto requisizioni' inquelle 
campagoe , ed ha preso 80 cavalli dalle mandrie di 
taluni proprietari. 

« Venerdì (25) un distaccamento di truppe 
piemontesi e guardie mobili, che perlustrava le cam- 
pagne di Palma presso Nola, fu tratto in un’ imbo- 
soata nel bosco di S. Angelo. I reazionari, che vi 
erano in agguato, fecero una scarica generale di fu- 
cileria, che uccise quattro piemontesi, e ne ferì sei, 
fra i quali l'ufliziale, che comandava il distacca» 
mento. » 

— Dalla Democrazia del 30 ottobre : 

Le reliquie delle bande del Monte Gargano e del 
distretto di Melfi si sono raccolte nel bosco la Grot- 
ta che è posto ai confini che dividono la Capitanata 
dal Molise. Requisiscono vacche, pecore, impongono 
taglie ed a loro si son congiuote genti de’ paesi vi» 
cini. Una schiera di bersaglieri è a Montecalvo, ma 
scorsa di numero non osa nè può penetrare nel bo- 
sco per assalite quella banda, forte di un cento in- 
dividui. Ed essi percorrono a loro bell’ agio , quei 
piccoli comuni. La g. n. di S. Lupo e di Guardia 
Regia è partita per congiungersi a’ bersaglieri e di- 
sperderli. 

E da Avellino in data del 25 ottobre lo stesso 
periodico ha quanto segue: 

La g. n. mob, di Montella attaccava la comiti- 
va di Cianci e Scialno il dì 22. Dopo 4 ore di con- 
fitto 5 reazionari furono uccisi fra quali Cianci e due 
prigionieri. 
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— La Sentinella Bresciana ha da Pesohiera 
26 ottobre. 

Credo possano ibleressarvi i seguenti dati sulla 
fiotiglia austrisoa. Essa è composta di 6 barche can- 
moniere ad elioe, portanti oguuna 6 pezzi di arliglie- 
ria, due.idi grosso calibro; e. quattro’ piccoli. cannoni 
rigati ; tre. vapori, due dei quali, ancorati nel porto 
di Riva di Trento, ed uno a Peschiera 
1. dl yapori sono essi pure montati. da -due cannoni 
persolascheduno, @ servono tanto ad uso dei passeg: 
Giri che per rimorchiare.) , 

La uffizialità di marina consiste in un’ tenente 


6 macchinisti con 200 soldati , compresivi 50 di 
marina. 

I soldati vengono giornalmente esercitati nelle 
manovre e nella livellazione dei cannoni rigati. 

La flottiglia dipende dal comandante la fortezza 
di Peschiera. 

La Perseveranza parlando d'un pranzo dalo a 
Gonzaga dal Generale delle truppe estensi, dice che 
in quello stesso giorno, il Generale fece accoglienza 
a sei giovani modanesi, che avrebbero dovuto far 
parte della prossima leva piemontese Aggiunge poi 
che Mantova in soli tre giorni aveva veduto arrivare 
nelle sua mura 260 tra refrattari e disertori tutti 
modanesi. 
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— Scrivono da Parigi alla Perseveranza: 

Si può ormai considerare come certa la notizia 
che l’ incarico sarà conferito al Senato di riformare 
la costituzione in guisa da aumentare i poteri del 
corpo legislativo rispetto al bilancio. Di questa inno- 
vazione noi siamo senza dubbio debitori all’ attuale 
crisi finanziaria. Il governo, in faccia d'una sitna- 
Zione che potrebbe essere causa di gravi catastrofi, 
vuole sbarazzarsi , per l’ avvenire, d'una parte della 
responsabilità, passandola alla Camera de' deputati. 

Il Senato sarà convocato. a quanto assicurasi, 
verso il 2 novembre pet esaminare l'importante que- 
stione. La sessione del Corpo legislativo avrebbe luo- 
go nei primi giorni di gennaio. 

— La Presse ha la seguente notizia: 

I negoziati tra la Francia, l’ Ioghilterra e la 
Spagna son giunti quasi al termine. 

Agiranno di comune accordo nel Messico , ma 
questa azione si limiterà ad una semplice domanda 
di riparazione pegli interessi offesi. 

La spedizione partirà ai primi giorni di no- 
vembre. 

Leggiamo nello stesso giornale: 

L'imperfetta demarcazione dei confini nostri dal- 
la parte della vallata di Dappes diede luogo a nuovi 
dispiacevoli conflitti di competenza. La sentinella del- 
l'Jura comincia su questi argomenti una vera guer- 
ra d'avamposti centro la Svizzera. 

« La vallata di'Dappe, dice quel giornale, fu 
dichiarata neutrale nel 4848: il governo federale non 
può iguorare che essa non è compresa nei suoi pos- 
sedimenti; nullameno, numerose pattaglie di gendar- 
mi svizzeri la percorrono incessantemente erigendo 
protocolli verbali ed arrestando cittadini francesi. 
Partiranno per la frontiera una compagnia di linea 
ed un picchetto di gendarmeria. » 

— Si legge nelle ultime notizie della Patrie: 

Un dispaccio telegrafico ci fa conoscere l’arrivo 
a Tolone dei vascelli a vapore la Bretagne, che por- 
ta la bandiera del vice-ammiraglio Le Barbier de Ti- 
nan, l'Algesiras, il Fohtenoy e l'Imperial, provenienti 
dalla costa di Siria. 

Gli altri vascelli facienti parte della squadra di 
evoluzione sono stati spediti in irissione speciale nel- 
l'arcipelago , e sono attesi in Francia verso i primi 
giorni della prossima settimana. 

L'ammiraglio de Tinan, partendo dalla Siria, ha 
lasciato su rada, a Beirut, una divisione navale co- 
mandata dal capitano di vascello de la Grandière, che 
ha il suo guidone sulla fregata a vapore il Mogador. 

Lo stesso dispaccio annunzia che S. E. il mi- 
nistro della marina che in questo momento trovasi nel 
mezzogiorno, è atteso domani, 27, a Tolone. 

— Scrivono da Avignone, 23, all'Havas- Bulter 
aver il Messager du Midi unnonciato che, in segui- 
to di una tromba, due fiumi strariparono ed inondu- 
rono la città di Saint-Pofi, trasportando officine, case 
di campagoà e cinque ponti. Teri le acque abbassa» 
rono. Vi ebbero però poche vittime, ma |' irruzione 
delle acque portò la sospensione di tutte le fabbriche. 
Il prefetto si, recò suì punti più damneggiati. 

— Il Constituttonnd ha pure un dispaccio da 
Lalle, in data 24, ore ‘9, 30 di sera; col quale si 
Annuncia che l'al nento dell'acqua permetteva 
di ‘avvicinarsi alla gall 
Ì tentativi fatti è ripeti 
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rese inaccessibile la miniera, rendendo necessari con- 
siderevoli lavori di ventilaziune. 

Ieri il prefetto si occupò coi capi della Com- 
pagoia pegl’ indennizzi da accordarsi. La base adot- 
tata è soddisfacentissima : ciascuna vedova avrà una 
pensione vitalizia di 300 franchi, aumentata di 100 
franchi per ogni figlio. 

— Da una corrispondenza della Monarchia Na- 
zionale datata da Parigi 26 ottobre: 

Il Constitutionnel d' oggi annunzia colla penna 
del dottore Véron, suo nuovo direttore, che il corpo 
legislativo si riunirà ai primi giorni di gennaio, e che 
godrà delle più ampie prerogative quanto al giudizio 
e al voto del budget. 

La Biblioteca delle strade ferrate , fondata dal 
signor Hachette è minacciata , non so il perchè , di 
abolizione. Lo stesso deve dirsi della Coulisse del 
mercato del grano, alla quale il governo imputa l’al- 
to prezzo del frumento , nello stesso modo ch' egli 
attribuiva alla Coulisse della Borsa (agenti di libera 
vendita) il ribasso dei pubblici fondi, che pure non 
fa che aggravarsi dopo la soppressione di questo ir- 
regolare mercato. 

Si è notato che fra i principi stranieri che tro- 
vavansi a Conisberga , l' arciduca di Austria è stato 
il più distinto dal re di Prussia. AI pranzo della fe- 
sta delle provincie, l'arciduca era collocato solo colle 
loro maestà alla tavola d' onore e fu con lui che la 
regina aperse il ballo. Non fu che più tardi ch'essa 
Lia danzato col priucipe Nicolò. I giornali austriaci at- 
tribuiscono a questi fatti non poca importanza: Il 
granduca di Badeo si è trattenuto quasi esclusiva 
mente col maresciallo Mac Mahon. 

A proposito di modificazioni introdotte nel per- 
sonale del Constitutionnel e del Pays, narrasi che una 
lotta d'influenze erasi stabilita fra il signor di Persi- 
guy da una parte e il signor di Morny dall'altra, Il 
signor di Morny, colla redazione del signor Grand- 
guillot, aveva man alta nel foglio della via di Valois; 
la trasformazione che si è operata è dunque un tri- 
onfo del ministero dell'interno, poichè si sa che il 
signor Véron è devotissimo al signore di Persiguy. 

La Patrie subisce pure la sua trasformazione. 
Il nuovo programma del signor Delamarre è stata 


| quasi l'avvenimento della settimana. Non confermasi 


che il sigoor de La Guérronière ne sia diventato il 
direttore; ma ciò che non può esser posto iu dubbio, ne 
sono assicurato , è la parte nella proprietà del gior- 
nale che questi ha acquistato. È difficile ammettere 
che il signor de La Guérronière , diventato uno dei 
proprietari del foglio della via Croissant, non ispiri 
alquanto , non foss' altro che nell’ interesse de' suoi 
capitali. Onde l’ indipendenza ripresa dal signor De- 
lamarre incontra molti increduli qui e altrove. 

Narrasi che lo stabilimento della nobiltà dell'im- 
pero incontri una forte opposizione fino nel gabinetto 
dell’ imperatore. JI signor Mocquard, se d’ uopo è 
credere alle voci di Corte, avrebbe avuto negli ulti- 
mi giorni, una discussione in questo proposito con 
un grande personaggio: avrebbe sostenuto che l' im- 
pero appoggiandosi sulla democrazia, non doveva ri- 
tornare ad usi aristocratici; a cui il grande perso- 
naggio avrebbe risposto che, se si avesse voluto se- 
guire la tradizione della democrazia, Luigi Nupoleo- 
ne avrebbe conservato la presidenza della repubblica; 
chè il titolo d'imperatore era, un titolo aristocratico, 
e che, dal momento che la democrazia l'aveva 2p- 
provato , essa approverebbe pure i titoli di duchi e 
la creazione de’ paggi. 

sete — 

— Leggesi nel Momiteur umipersel sotto la dala 
di Londra 22 ottobre: 

La regina lascia oggi il castello di Balmoral e 
si reca a Edimburgo, ove il principe sposo deve 
presiedere al collocamento della prima pietra di uu 
palazzo della posta e di un museo. -Il principe di 
Galles ripigliò i suoi studi all'università di Combrid- 
ge. Intanto si fanno gràndi preparativi a Londra per 
ricevere il principe per l'inaugurazione della biblio- 
teca di Middle temple ; il ‘principe dev' essere am- 
messo sélentieimente ‘nel cotpo dei degisti e divonire 
ihombre'iregolare di' quell'antiea .e [celebre corpore 
gione. ) 

1 ‘tories feberò* una muova «iimostrazione nella 
Vontea di ‘Esség ‘ove domini la doro opinione. I prin- 
Uipalb ordteti: vi respressero nto vamente la loro fidu- 
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cia nel trionfo del loro partito; a questa condizione 
tuttavia, osservò il più discreto di loro, che non ab- 
biano troppa premura di venire alpotere. Riepiloga- 
rono essi le sconfitte che fecero toccare al partito 
liberale e le minoranze ministeriali nell’ ultima ses- 
sione , sì versarono contro ogni tentativo di abolire 
le tasse ecclesiastiche 5 considerarono ogni estensione 
del suffragio come « un orribile mania di riforma: » 
espressero la loro ammirazione per lord Palmerston 
personalmente ; ma Jo presentarono come circondato 
da colleghi che non si potrebbero tollerare al potere, 
e non parvero interamente disposti a mantenere la 
neutralità osservata sinora dall'Inghilterra verso gli 
Stati Uniti. Ma, come già faceva notare il Burke, 
Queste arringhe si pronuuciavo alla fine di un ban- 
chetto e forniscono armi alla stampa nemica e gitla- 
no i capi dei partiti nelle inestricabili difficolta di 
una risponsabilità difficile a ripudiare. 

Mentre che i tories fanno in tal guisa prema- 
turi manifesti, i liberali concentrano i loro sforzi 
riportare vittorie innanzi i corsi di revisione delle li- 
ste elettorali ( registration courts) . Register ! regi 
ster! register ! ceco quanto scriveva il fu Roberto 
Peel ai tories nelle loro ore di disfatta. I liberali 
Seguirono quest’autunno il consiglio e non senza un 
reale successo, almeno per quanto si crede. Così 
ripresero la maggioranza in alcuni collegi ov' erano 
invece in minoranza. 

— Una lettera di Londra del 24, alla Patrie , 
dice che il numero dei bastimenti da guerra in co- 
struzione in Inghilterra, che in questo momento è 
di 54, sarà portato successivamente a 62 da qui al 
mese di gennaro prossimo. 

Il cinquantesimosesto anniversario della battaglia 
di Trafalgar fu ieri (22) celebrato a bordo di molte 
delle navi nei porti. Il regio club navale ebbe la 
sera un banchetto per commemorare il grande avve- 
nimento, presiedendo il vice-ammiraglio di Walter. 

— Si legge nel Times: 

Le lettere di oggi (24) da Parigi mostrano che 
la crisi finanziaria nov va punto mitigando ; al con- 
trario le cambiali sopra Londra erano in maggior 
domanda, e pareva che le spedizioni di oro alla no- 
Stra volta avessero presto a ricominciare, eccettochè 
le banche non prendesser provvedimenti tali da im- 
pedirlo. 

— Il palazzo dell'Esposizione mondiale dell’ an- 
no venturo è quasi condotto a suo termine : egli è 
collocato fra Bointon cd i giardini di Kensigton , in 
Una magnifica pianura, distante non più di cinque 
miglia dal centro e 9 dalla città. I preparativi che 
si fanno per tale circostanza sono grandiosi. 


__r—————mrmesorss 
NOTIZIE DEL MATTIN:) 


Nuovi ragguagli intorno a quanto pretendesi sia 
stato detto nell'abboccamento tra l'imperatore dei fran- 
cesi ed il sig. Rattazzi, sono recati quest’ oggi dalla 
Lombardia, la quale premette tenerli da fonte abba- 
stanza autorevole perchè possa attribuirsi ai medesi- 
mi un carattere di autenticità. Dice questo foglio che 
avendo l'inviato piemontese accennato all'imperatore 
la possibilità che le circostanze lo chiamassero ben 
presto nel ministero e richiestolo della risposta che, 
interpellato dalle Camere , potrebbe dare circa alla 
soluzione delle vertenze italiane, l’imperatore avreb- 
be dichiarato di non poter nulla assicurare su tal 
proposito , se non che il Piemonte non debba fare 
calcolo aleuno su Roma, verso la quale, avrebbe ag- 
giunto, essere la Francia legata da tali impegni su 
cui impossibile ‘lè ‘sareblie il fransigere. In conse- 
guenza di così categorica dichiarazione il sig. Rat- 
tazzi avpebbe osservato, sempre secondo lo stesso 
giornale, che il movimento rivoluzionario italiano sa- 
rebbesi senza fallo rovesciato sulla Venegia, tale es- 
sendo notoriamente la tendenza del Parlamento dj To- 
rino nè sentendosi il ministero forte , abbastanza «da 
poterla arrestare , ed a ciò l' imperatore avrebbe ri- 
sposto ehe se il Piemonte si decidesse a tentare fe 
sorti di una guerra contro l’ Austria , lp farebbe a 
tutto suo rischio e pericolo , giacchè gli era impos- 
sibile di promettere il ‘concorso delle sug armate per 
una guerra che l’ Austria uon avrebbe per la pri-' 
ma provocata, Tale sostiene il foglio sgddetto che 
sia il senso preciso e-quasi-te identiche parole che 
si scambiarono nella conferenza tra |’ imperatore. Na-, 


poleone ed il signor Rattazzi; ed è duopo aggiunge- 
re che a ciò pure si riducone le analisi dello stesso 
colloquio date da molti altri giornali di Piemonte e 
dell’ estero, come l' Independance, |' Italie, l'Espero, 
la Gazzetta di Milano. Egltè perciò forse che i 
giornali inglesi, tra cui il Morning Post, dalla men- 
tovata conferenza traggono presagi di prossima guer- 
ra, mentre uno dei più accreditati fogli liberali di 
Vienna, la Presse, consiglia al Piemonte di andar 
molto cauto prima di avventurarsi in una impresa, 
per la quale non potrebbe contare che sulle sue 
proprie risorse. AI qual proposito lo stesso giornale 
rammenta le tristissime condizioni in cui versa at- 
tualmente il governo di Torino e tra cui primeggia- 
no la poca abilità dei suoi governanti, lo stato di in- 
vincibile reozione nel regno delle Due Sicilie, l’anar- 
chia da cui sono afflitte moktesaltre parti d' Italia e 
finalmente i danni irreparabili della attuali crisi fi- 
mauziaria, 

D'altra parte le corrispondenze di Torino danno 
per certo che il prevalente partito d'azione si rime- 
scola e s'agita per tentare un colpo decisivo sulla 
Venezia, e che il ministero non osteg questi ar- 
diti progetti, per la lusinga di declinare così, alme- 
no in parte, la necessità di rispondere nelle Camere 
alle previste interpellanze. Quale risposta infatti po- 
trebbe esso dare alle seguenti: Come fu adempiuto 
l’ardito programma del sig. Ricasoli ? Quante città furo- 
no distrutte nel regno di Napoli ? Quanti i fucilati ? 
Quanti sospetti languiscono tuttora nelle prigioni ? E 
qual'è il resultato ottenuto a prezzo di tanti rigori, 
di tanto sangue versato ? E l'imbarazzo del ministe- 
ro piemontese sembra in realtà così grande , che al 
dire dell’Espero, esso differì l'epoca dell'apertura del- 


le Camere. Secondo questo giornale, non sarebbe più 
alla metà, ma verso lu fine di novembre che dovreb- 
be adunarsi a Torino il sedicente Parlamento ita- 
liano. 

La visita del re di Prussia all' imperatore Na- 
poleone pare che abbia aperta una serie assui luaga 
di colloqui di sovrani. Dopo la visita del re d'Olan- 
da a Parigi vuolsi che l'imperatore si recherà tra 
breve a Brusselles per restituire. la visita fattagli 
tempo fa dal re Leopoldo e quindi all’ Aia per re- 
stituire quella recente di Guglielmo III. 

Inoltre l' incontro del re di Prussia coll’ impe- 
ore d' Austria a Breslavia è dato oggimai per po- 
vo e sembra certo del pori che altri sovraui ab- 

biano ad intervenire a questo ritrovo. 

Tutti questi viaggi di sovrani non potrebbero , 
sccondo l'opinione dei giornali, essere spiegati come 
un semplice scambio di cortesia ed una corrisponden- 
za di Londra all’ Independance, nell'attribuire ni me- 
desimi una grave importanza, parla persino d'una 
specie di congresso di regnanti che si troverebbe riu- 
nito nella capitale della Granbrettagna in occasione 
della prossima esposizione universale. V'interv errebbe- 
ro, secondo il foglio suddetto, |’ imperatore dei fran- 
cesi, il re di Prussia, imperatore d'Austria, lo czar 
Alessandro ed altri sovrani; e questo incontro porge- 
rebbe l'opportunità di trattare a fondo molte questio» 


ni europee e risolverle in modo definitivo. 

A conferma dei pronostici di guerra che dalla 
situazione attuale abbiam detto trarre i giornali in- 
lesi, citano questi l'ordine testè spedito dal ministro 
della marina francese-a tutti i prefetti marittimi di 
affrettare la costruzione di ogni ordine di navi che 
stenno ‘ia cantiere e compiere l'armamento di quelle 
giù varate. 

Il 26 corrente, al dire dei fogli di Parigi, deve 
essere convocato il Senato francese per deliberare in- 
torno nd alcune proposte di modificazione allo sta- 
tuto, relative specialmente al bilaneio delle finanze. 

Proseguono a Vienna le conferenze ministeriali 
iucomineiate, Come sì, disse, il giorno 26 ottobre al- 
l'arrivo dell’imperatore, per deliberare sulle uistioni 
coshtuzionali tenute ju sospeso e priicipalmente sul 
rescritto da spedire alla Dieta croata, sulle proposte 
da fare alla Dieta trausilvapa-e sulle disposizioni da 
preodere rigndfdo'aî carhblamenti amministrativi del- 
l'Ungheria. Dalle notizie: giunte fino ad ora si rileva 
che sebbene j ‘partigiani dell'Ungheria abbiano iu quei 
consigli dovuto sobcomi gi rifiene tuttavia per 
positivo che alla fine'‘prevderanno idee di concilia 
zione. ii a al 
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a preoccupare gli animi. Tra poco avranno pringipio 
Je operazioni elettorali già predisposte dai varl co- 
mitati. I fogli pubblicano le circolari dei diversi par- 
titi i quali propongono i loro candidati. La Gazzetta 
di Colonia attribuisce a questa lotta grandissima im- 
portanza, dovendo esercitare molla azione sui consi- 
gli del governo prussiano. 

Leggiamo nei fogli spagnuoli che l'ambasciatore 
Fusso presentò, in privata udienza, alla regina Isabel- 
la una lettera autografa dell'imperatore Alessandro. 

Il Semaphore di Marsiglia smentisce Je notizie 
di scontri sanguinosi in cui sarebbero state impegna- 
te le truppe di Omer pascià ed assicura che le due 
parti avverse serbarono fino ad ora un contegno d’a- 
Spettativa. 

I dispacci dell'America dei giorni trascorsi ave- 
vano parluto di una battaglia navale che avrebbe avu- 
to luogo dinnanzi a Nuova-Orleans; questo fatto è oggi 
ienameote smentito. 

La circolare del segretario di Stato a Washin- 
gton signor Seward, cui appella un' odierno dispac- 
cio, è diretta agli Stati unionisti per invitarli a for- 
tificare i porti, le coste ed i laghi, in vista di even- 
tualità che potrebbero nascere per un riconoscimento 
degli Stati separatisti da parte delle potenze estere. 
Vi è aggiuuto però clie queste eventualità sono assai 
lontane. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


giunti questa mattina. 


Pesth 29. — Maylath è dimissionario. Tutte le 
Assemblee politiche dell'Ungheria sono sospese. L'Im- 
peratore non anderà a Pestli. 


Parigi 31. — Il Moniteur dice che le polemi- 
che di alcuni giornali potrebbero falsare le idee del 
publico circa alla politica del Governo, che declina 
ogni solidarictà colla stampa. Il Moniteur è il solo 
orgauo governativo e non esiste alcun giornale semi- 
officiale, 


Parigi 4—I fratelli del re di Portogallo arrivati 
a Parigi, visitarono l'Imperatore a Compiegne. Il Temps 
riferisce che il re di Prussia disse a Mac-Mahon: spero 
di rivederci nella primavera, quando l'Imperatore verrà 
a trovarmi nel castello di Brushal. 


Berna 1. — Le autorità del Cantone di Vaud 
avendo eseguito alcuni arresti nella valle di Dappes, 
un forte distaccameuto di gendarmi e di truppe france- 
si occupò il villaggio svizzero Ressonieres nella val- 
le di Dappes. Il consiglio federale ha deciso d’ in 
viare un commissario a constatare il rapporto del 
governo di Vaud. 


Berlino 23. — Assicurasi che Rothschildt ne- 
gozia con la Banca di Prussia un imprestito per 
quella di Francia di quindici milioni di Talleri io ar- 
gento. Nou si era ancora raggiunto lo scopo. 


Berlino 30, — La festa data dal Duca di Ma- 
genta riuscì splendida. 


Londra 34. — In un mecting lord Malmesbury 
fece elogi ai volontari : disse essere necessarie con- 
siderevoli forze all'Inghilterra pel caso di uno sbarco 
della Francia, 


Pietroburgo 29. — Avyennero nuovi disordini 
alla università. La truppa intervenne ; furono arre- 
stati 200 studenti. 


Polomia 29. — Credonsi prossime nuove misure 
di rigore. Assionrasi che Luders sostituirà il gene» 
rale Lambert. 


Parigi 30. — Da una corrispondenza del Gior- 
male di Dresda si rileva che il generale Lambert 
non lascia Varsavia a causa della sua salute, ma è 
chiamato a Pietroburgo per render conto della situa- 
zione della Polonia. Ritornerà a Varsavia. Furono ar- 
restati due ministri luterani. 


Jork 20. — Furono inviati rinforzi pel Képtuky. 
Una battaglia è prossima. 


Jork 22. — Mille oljocento federali che tenla- 
rono il passaggio del Potomac, furono respinti dai 


soparatisti © battuti a Missouri. Leggesi nell Fenk 


«Times che il Messico domanderebbe l'intervento del 
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CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 


RISULTATI AVUTISI 
NEL MESE DI SETTEMBRE 1861. 


governo di Washington per comporre le differenze 
pendenti. Il Messico chiederebbe al governo fede- 
rale di amministrare le rendite del Messico per pa- 
gare gl’interessi dei capitali dovuti alle potenze este- 
re. Lo stesso giornale attribuisce la circolare Seward 
relativa alle fortificazioni, all’attitudine delle potenze 
contro il Messico. 
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Biglietti in circolazione in Roma e nello Stato » 2704282 — 
Cuponi della Banca non ancora presentati al pa _ 
gamento. LITAT AT 
Conto corrente col Ministero delle Finanze. 279943 906 
Conti correnti creditori in Roma: 1037896 482 
Conti correnti creditori in Ancona. 59 524 
Creditori diversi in Rom 127648 112 
Creditori diversi in Ancon 2040 68 
Tratte da pagarsi in Rom: 2196 14 
Tratte da pagarsi in Ancon 1655 — 


BORSA DI PARIGI 
del 34 ottobre. 


3 per 100 .... a 
44 per 100... 
Consolidato inglese .. 


Giovedì 7 novembre alle ore 3 e quarti 3 pom. 
nel negozio Bottacchi in via di Piè dt Marmo n. 1 
si effettuerà una vendita di libri Ecclesiastici, Pre- 
4220278 374 || dicabili, Vite di Santi ed altri di varia letteratu- 


L'attivo supera il Passivo di. » 1219609 695 [PA CIC: 
che si compone dome. appresso Ì r_—_——_——_—__ °° — 

Si avverte il pubblico, che Sante Papi Viguaro- 
lo ha aperto uno Spaccio di Vino a minuto di prima 
qualità a baj. 6 e 7 la foglietta precisamente fuori 
porta del Popolo al Vicolo della Cammilluccia terzo RE conì 
1213609 625 Cancello nella contrada di Acqua traversa. Reside 
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Certificato conforme alle scritture pa 
Il Governatore della Banca A FERRE: dini, - 
F. ANTONELLI Il giorno 10 di novembre comincia il corso delle nella. 
prediche tedesche, nella chiesa nazionale dis. Maria I 

dell’Anima, che vi saranno tutte le domeniche alle 10 è stato 
antimeridiane. la Arc 
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signor 


SITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONTIFICIO 
alla mattina del 2 Novembre i801. 
HB 


Capitale della Banca. sc. 1000000 — 
Riserva della Banca a forma dell'ar- 
ticolo 5° dello Statuto. 120000 — 
Interessi, Commissioni, Profitti e Per- scono 
dite in Roma ed in Ancona... » 93669 6: 


ATTIVO 


Oro ed argento in cassa in Roma ed in Ancona sc. 941401 677 

in portafoglio in Roma. » 2975095 612 

i in portafoglio in Ancon: 87264 102 

Conti correnti debitori in Roma 367684 199 

Conti correnti debitori in Anconi 5 46684 252 

Mobilia della Banca in Roma ed in Ancona 4092 95 
Anticipazione sopra Rendita Consolidata Romana 
al portatore ed Effetti Industriali a forma del- 
l'art. 4° Tit, Il dello Statuto. n 
Anticipazioni come sopra, in Ancon » 


Riserva della Banca a forma dell'art. 5° dello Sta- 
tu » 120000 — 


3493947 999 
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Visto, — Cont P. DeLLa Ponta Commiss. di Governo 
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direzione 
velocità in miglia 
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OSSERVAZIONI DIVERSE 


Pioggia caduta nella sera 3.mm 6. 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Ecemo Tribunale Civile di Roma 
2 Pino Turno 

Ad istanza della Società Romana delle 

icurazioni marittime, e fluviali 
cio, e per essa del signor Filippo Guari 
Stralcista dom. ec. rapp. da se stesso. 

Si citi la sig. Clotilde Perucchini madre 
tutr. e cur. di Giuseppe Perucchini del fu 
Eleuterio erede proprietario del fu Ercole 
Perucchini per affissione, ed inserzione a 
comparire dopo 8 gni per pagare coll’erede 
usufruttuaria di Ercole Perucchini 900 a 
tutto l'ottavo decimo dell’azioni al quale ef- 
fetto il Decreto colla condanna alle spese. 

Li 29 ottobre 1861. 

Affissa ec. 

R. Bertoni Cursore 
F. Guarnieri Proc. 


Fallimento 


A senso dell'art. 470 del Regolamento 
commerciale sono invitati i sigg. Creditori 
della fallita Claudina Marucchi a riunirsi il 
giorno di martedì $ del prossimo Novembre 

di questo Eccino 

i commercio entro il palazzo di 

Monte Citorio innanzi all’Iilto sig. Giuseppe 

Rigacci giudice commissario del fallimento 

per devenire a forma di lebge alla nomina 
di uno, 0 più sindaci provvisionali. 

Roma dalla Cancelleria del lodato trib. 
li 30 ottobre 1861. 


Romualdo Polidori V. Cancell. 


Mercoledì 6 corr. alle ore 9 antim. per 

pi atti del sott. Notaro, e nella casa posta 
Roma nella via della Corda N, 7 terzo 
piano, ove cessò di vivere li 28 ottobre ul- 
timo Teresa Tailetti vedova Spadina di bo. 
me. senza Testamento si darà principio, s0t- 
to le ” tese riserve di ragione all'in ven- 
tario de beni, ed effetti alla Defonta appar- 


Stato del cielo 
Termometro fu decimi 


centigrado 


0 Coperto 


tenuti, proseguirsi a termini di legge. Si 

deduce a pubblica notizia per il disposto nel 

$ 4547 del vig. reg ; 
Roma 2 novembre 4961. 


Pez il sig. Erasmo Ciccolini Not. 
del Vicariato 
Frane. Maria Ciccolimi Not. Sost. 


Con Rescritto della Santità di Nostro Si- 
gnore Papa Pio IX felicemente regnante, 
cutorio da Mons. Illino e Rino Fran- 
ria Giannuzzi esib to in atti del Ra- 
nuzzi Notaro e Cancelliere della Segnatura 
li 16 decorso ottobre è stato deputato in Eco- 
nomo ed Amministratore del Patrimonio del 
sig. Eracliano Frontini il sottoscritto avv»- 
cato Felice Compagnoni il qu.le volendo 
conoscere lo Stato patrimoniale del signor 
Frontini ha risoluto procedere ad un' estra- 
giudiziale inventario dei beni ed effetti tutti 
costituenti il dett 
tario verrà compilato col ministero del No- 
taro di Collegio sig. Giacomo Fratocchì, ed 
avrà principio nel giorno di mercoldi 6 corr. 
alle ore 9 ant. nella casa abitata dal signor 
Frontini posta in via della Mercede N. 33. 
Si deduce ciò a notizia di chiunque ab- 
bia interresse col nominato sig. Frontini. 
Roma 2 novembre 1861. 


Avv. Felice Compagaoni Economo 
ed Amire. 


VENDITA GIUDIZIALE 


In virtù di definitiva Sentenza proferita 
dal Tribunale Civile di Civitavecchia met dì 
416 marzo 4849 registrata li 22 detto al vo- 
lume 90 giudiz. f. 49 retto cas. 4. 

Ed in conformità del Capitolato ed atti 
annessi prodotti nella Cancelleria del sd. 
Trib, nel dì 22 maggio 1849 a termini del 
$ 1308 del regolam. leg. è giud. 

Si procede alla vendita gindiz. degl'in- 
frascritti beni rustici. 


atrimorrio, quate-imreme 


Termometrografo Vento 
direzione 


17,6, 11,0 


4. Terreno posto nel territorio di Cor- 
neto in voc. s. Savino, Banditella e Trocchi 
pascolivo e seminativo , secondo la giudiz. 
perizia di rubbia venti circa, e secondo il 
censo di tavole 375 cent. 44 circa descritto 
nella mappa Catastale Monterozzi num. 40 
41 15 16 17 18 confinante secondo il censo 
col fosso, strada dei Trocchi, Bruschi Fal- 
gari, Agricoltori di Corneto, salvi ecc. e se- 
condo la perizia giudiz. colla forma spet- 
tante a detto fondo che lo divide dalla te- 
nuta Montarozzi, colla strada dei Trocchi, 
beni di Eugenio Lucidi, salvi ecc. 

2. Terreno nel sudetto territorio, voca- 
bolo la Ranchese, contrada Taccone di mez- 
20 seminalivo, ginestrato e pascolivo , se- 
cono la perizia di rubbia venti circa, e 
secondo il censo di tavole 369 e cent. 89 
descritto nella Mappa Catastale Taccone di 
mezzo ai numeri 122 123 124 125 126 con- 
finante secondo il censo, Benedetti, Falza- 
cappa, Canonici di s. Leonardo, Capitolo di 
Corneto, fosso della Ranchese, salvi altri e 
secondo la perizia, Canonici s. Leonardo , 
Querciola, Benedetti, strada del mandoleto, 
salvi ec. 

3. Terreno nel sud. territorio contrada 
Vallegata, seminativo boschivo, secondo la 
perizia di rubbia sette e staja tredici, circa, 
e secondo il censo di tavole 144 cent. 71 
descritto Mappa contrada e vecabolo Valle- 
gata ai numeri 79 80 84 confin., secondo il 
censo, Bruschi Falgari, Marchese Sacchetti, 
e fiume Marta, salvi altri e secondo la pe- 
rizia, Carolina Mariani Marefoschi, arcipre- 
tura e fiume Marta salvi altri. 

La vendita sarà fatta separatamente di 
ogni fondo a corpo e non a misura, colle 
norme di legg», nella sala Comunale di Ci- 
vitavecchia nel giorno di lunedì undici No- 
vembre 1861 alle ore undici antim. 

n grimo prezzo determinato della peri- 
zia giu: © sul quale si rà l'incanto è 
l terreno descritto al N. 4 sc. 408% 


MITRORE AVVENUTE DAL MEZIODÌ PABCKDENTE 


di 
cielo scoperto massimo 
li __—_—_r_r Tv 


Pel terreno N. 2 scudi 2124 92 |. 
Pel terreno n. 3 sc. 1698 08 } 


Benedetto Blasi Proc 
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EZZI DELLE CARNI 
EGNE CHE HANNO DATO 
ENTATI DEL CAMPO 


34 Ottobre 1861. 


Sn sa 253 — 1861. 
tiri 


1{Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 


—tiier— 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3. 50.Un trimest. sc. 1,80 
Por un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


ROMA 4 Novembre 
‘ore: ansimeridiate gione 


in cui si celebra Ja memoria del glorioso S. Car- 
lo Borromeo, Cardinale di S. R. C. ed Arei- 
vescovo di Milano, la Santità” pi Nostro Siano- 
Re con treno nobile, movendo dalla Pontificia 
Residenza Vaticana, si è portata alla Chiesa dei 
Ss. Ambrogio e Carlo per assistere alla Cap- 
pella Papale. Sua Sawrità” avea in carrozza 
gli Ei e Rui signori Cardinali Sacconi e Be- 


dini, Arcivescovo Vescovo di Viterbo e Tosca- 


nella. 

Il Sanro Papre, disceso alla porteria, vi 
è stato ricevuto dal Clero e dai Superiori del- 
la Archieonfraternita che ufficia Ja Chiesa, e 
quindi in sedia gestatoria entrato nella mede- 
sima è andato al Trono, da dove ha assistito 
alla Messa solenne pontificata dall’E:mo e Rio 
signor Cardinale Milesi. 

Alla sacra ceremonia sono stati presenti 
gli Emi e Rmi signori Cardinali, gli Arcive- 
scovi e i Vescovi assistenti al Soglio, S. E. 
il signor Marchese Antici-Mattei, Senatore di 
Roma, i Collegi della Prelatura, l'Eceimo Ma- 
gistrato Romano, e quanti altri hanno luogo 
nelle Pontificie funzioni. 

Dopo la Messa, Sua SantITA’, passata nel» 
l'Oratorio, si è degnata ammettere al bacio del 
Piede i Sacerdoti addetti alla Chiesa edi Su- 
periori e gli altri ascritti alla suddetta Archi- 
confraternita. 

Il Santo Pare ha lasciato quindi la Chie- 
sa per restituirsi, collo stesso treno, al Pa- 
lazzo Vaticano. 

Sua SantiTA', tanto nell’andare quanto nel 
ritorno, ebbe acclamazioni vivissime dal popo- 
lo, che accalcato, ad onta del tempo rotto a 
pioggia, lungo le contrade per le quali pas- 
sava il Pontificio Corteggio, col dimandare 
l’Apostolica Benedizione e ripetere le usate 
espressioni di affettuosa riverenza, testimonia- 
va i sensi della devozione profonda e suddi- 
tanza fedele onde Roma è animata verso l’a- 
mato suo Padre e Sovrano. 

La Guardia Palatina di Onore era dispo- 
sta nell’ interno della Chiesa, e sulla piazza 
trovavansi schierate milizie Francesi e Pon- 
tificie coi rispettivi concerti musicali a ren- 
dere gli onori militari al Santo Papre. 


—-aDece:— 
NOTIZIE DIVERSE 


Una sola notizia telegrafica, in data del 2 corr., 
da Napoli reca un estratto del proclama diretto dal 
generale Lamarmora ai napoletani. Cialdini esordì 
con un proclama che preconizzava la scomparsa di 
ogui traccia di reazione entro il termine dello scor- 
so settembre. Passò il settembre s passò l’ ottobre , 
Cialdini scomparve, la reazione rimane. Più cauto 
il Lamarmora vede assai bene i pericoli della situa- 
zione ; ed accennato nel suo proclama come il Re 
affidavagli 11 comando del 6.° dipartimento militare, 
ed il governo civile della provincia di Napoli , dice 
sentire tutte le difficoltà dell’ attribuitogli incarico , 
ma senlir pure vivamente la necessità di dovere ob- 
bedire ; quindi, rivolgesi alle autorità, alla guardia 
nazionale, a coloro che sentono patrio amore doman- 
dandone l’aiuto. Dice che il voto secolare di sommi 
italiani ‘è in gran parte soddisfatto; ma che il com- 


pierlo dipende da sacrifici ehe debbonsi fare anco- 
ra, non che dalla fede e; dalla concordia, e che, ia 
Quato a lui, arriva deeiso di fare fer Esso quanto 
potrà. 

Abbiamo i fogli di Napoli del 31 ottobre, ed 
eziandio la Stampa Meridionale del 2 novembre. Il 
Nomade amnunzia l'arrivo di Lamarmora accompi- 
gnato dal Ministro Miglietti, e da un certo Tola che 
assumerà temporaneamente le funzioni di Commissario 
straordinario. Pare che il general Cialdini sia partito 
da Napoli collo stesso piroscafo che condusse i sudd. 
personaggi. 

La Democrazia del 31 rivela sintomi di grave 
agitazione nella città di Napoli. Da tre giorni ( dice 
questo periodico ) Dicasteri e qualche altra pubblica 
Amministrazione offrono lo spettacolo delle bo!gie 
descritte dall’Alighieri. A fianco allo scoramento com- 
pleto da cui ogni cittadino è assalito nell'aver vedu- 
to sfumata addirittura ogni residua idea di autono- 
mia e di tradizioni di più secoli, tu vedi un affac- 

senza posa, un andare, un venire, un agi 
tarsi di gente che si sforza di strappare da’ Dicasteri 
medesimi , nelle ultime ore di loro agonia, alcun 
tratto di giustizia ed ‘alcuna concessione finora inva- 
no invocata. Lo stesso giornale accenna al tentativo 
di una dimostrazione ostile per parte di una accoz- 
zaglia di plebe al palazzo dove abita il marchese di 
Bella deputato al parlamento, reduce dalla missione 
diplomatica compiuta presso la corte di Portogallo. 
Pare che questa dimostrazione, con grande difficoltà 
stornata, fosse inspirata da astio per le opinioni pie- 
montesi dal suddetto Marchese professate. Per la stes- 
sa sera preparavasi pure un'altra grande dimostra- 
zione di operaj, che fu pur essa impedita, e che pro- 
ponevasi di scorrere Toledo con grida democratiche e 
socialistiche. 

— La Stampa Meridionale ha le seguenti no- 
tizie: é 
La sera de'29 e Ja mattina susseguente entrò in 
Napoli a scaglioni la Brigata Bologna sotto gli ordi- 
ni di Pinelli—Essa è reduce dagli attacchi avuti co- 
gl’insorti— 1 corpi che Ja compongono sono ridotti a 
semplici quadri. 

— Il 28 Ott. alle montagne di Arienzo ed ai 
monti vicini a S. Maria a Vico vi è stato un acca- 
nito combattimento di cinque ore—La rabbia con che 
si è combattuto fu “sorprendente, e lo hanno detto gli 
stessi soldati; la perdita positiva fu della G. N. mobile 
che si trovò in una posizione difficilissima—È da no- 
tarsi, dice il corrispondente, che i reazionarj eran 
tutti vestiti di nero. 

Da Matera 28 ottobre — Ieri di qui è partito 
un uffiziale piemontese con 60 uomini di linea ed 
una comp. di guardie mobili, perchè è telegrafato 
che nelle nostre vicinanze si aggira una banda, che 
non si precisa qual sia. 

Da Altamura viene avviso per chiedere un rin- 
forzo, aggirandosi in quelle campagne un buon nu- 
mero di reazionari tutti a cavallo e propriamente nel- 
le vicinanze di Picciano. Altro corriere di Grassano 


anche per lo stesso oggetto ha chiesto la forza , ed 
un altro distaccamento è pur partito a quella volta. 
Iotanto si vuol far credere che il brigantaggio sia 
finito mentre noi lo vediamo crescere ogni giorno. 
Da Caserta 29 ottobre — Ieri ed oggi si sono 
affissi in questa città de' cartelli, ostili e minacciosi 
all'attuale governo. Tali cartelli vennero subito tolti. 
Vengo assicurato da un testimone oculare ; di- 
stinto personaggio degno di fede, che in Tervini si 
sono arrestati, pochi giorni fa,, tutti i parenti di circa 
dieci individui di quel paese che, militano su.i mouti | 


Lunedì 4 Novembre < 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali 


—_ tetto — 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e leinserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 14 A, 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e/cogn.*del trasmittente. 


tra le file degl'insorti; quindi padri decrepiti, vecchie 
padri des li innogepti di inore che s0- 
nò stati volta Oli anogsli Nello interrogatorio , 
essendosi chiesto conto ad una ragazza di dieci anni 
de’ suoi genitori, la povera fanciulla rispondeva, che 
la madre sua era morta e che il padre da cinque 
mesi aveva abbondanats la casa propria e non vi era 
più ritornato. Questa povera orfanella con altre so- 
relline più piecine di lei vivevano della carità gior- 

de’ vicini! Cosa vorranno fare di queste in- 

P) 

Sopra Caserta vecchia è stato fucilato un Guar- 
dia Nazionale che lavorava in campagna. Il suo de- 
litto fu quello d' esserglisi rinvenuto due stagnarole 
dimenticate in tasca ove le avea risposte nello smon- 
tare di guardia : così venivano premiati i periglio: 
servizi resi da lui al paese! Che diranno i cari gior- 
nali rivoluzionari , teneri difensori dell’ innocente as- 
sassino Locatelli ? 

Ora vi scrivo quanto un soldato piemontese mi 
ha narrato nella Stazione della Ferrovia di Capua su 
gli ultimi avvenimenti di Sora : son queste le sue 
precise parole — « Settecento de’ nostri, egli mi di- 
ceva, la settimana scorsa erano diretti a Sora, pro- 
venienti dalle contrade al di là di quel paese. Gl’in- 
sorti che occupano posizioni dominanti su que’ monti, 
guardando il nostro movimento scesero ad incontrar- 
ci. Dopo un lungo e sanguinoso combattimento, noi, 
sopraffatti dalla superiorità numerica delle masse , 
fummo costretti a retrocedere » € ci trovammo posti 
nel mezzo da altre bande accorse al tuonare della 
moschetteria. — Non valse però tutto il coraggio e 
l'intrepidezza nostra a salvarci, perchè a stento picciol 
numero potetle salvarsi lasciando gli altri al furore 
di quelle masse. Vi son periti uffiziali e soldati. Sol- 
tanto 19 soldati ed un ufliziale, che aveva la moglie 
con sè, furono salvi per le lagrime e le ferventi pre- 
ghiere di quella desolata ed atterrita donna ». 

Il corollario di questo fatto non posso dirlo, ben- 
chè vero, ed oggi da noi verificato, 


444063080 — 


— La Presse di Vienna annunzia che sarà pub- 
blicato fra poco lo statuto per il regno Lombardo- 
Veneto. Questo statuto è redatto e non si aspetta 
che l'adempimento di alcune formalità per mandarlo 
alla stamperia dello Stato e pubblicarlo. 

Il giornale alemanno fa notare che, malgrado 
qualche esitanza, il governo, in presenza della calma che 
regna nel paese, non tarderà a dotare la Venezia di 
uu regime costituzionale di cui fino al presente nou 
aveva osato far prova nelle provincie venete. Si pre- 
tende ancora che dopo la convocazione della Dieta si 
procederebbe di nuovo alle elezioni per il Reieshrath 
e che questa volta le elezioni riusciranno malgrado 
gli ostacoli , sui quali d’ altronde non si fanno illu- 
sioni. 

Del resto si annunzia lo scioglimento della com- 
missione amministrativa della Transilvania, incaricata 
di convocare la Dieta di questo paese , e che avea 
rifiutato di compiere questa missione. La provincia 
sarà amministrata sino a nuovo ordine da un com- 
missario imperiale. 


— La Neueste Nachrichten annunzia correr 
voce che il ministero, fra altre cose, abbia proposto 
a S. M., a fine di regolare gli affari ungheresi , di 
convocare tutti i conti supremi ad una Conferenza, 
alla quale l'imperatore stesso assisterebbe, e che do- 
vrebbe aver luogo a Viegna , o, secondo altri, a 


— Serivono all' Osservatore Triestino, che il go- 
verno imperiale ha fiducia di giungere a qualche ri- 
sultato negli affari di Ungheria, perchè la cancelleria 
aulica abbandonò la sua resistenza anteriore nella 
questione della leva militare. Ma, soggiuuge il corri- 
spondente , pare che in questa questione gli uomini 
della luogotenenza e la cancelleria aulica siano stati 
mossi da riguardi affatto speciali e colla loro arren- 
devolezza abbiano voluto dare una testimonianza di 
devozione a S. M. 

— Parlando della rimostranza fatta dal Consi- 
glio di luogotenenza dell’ Ungheria all'imperatore, la 
Gazzetta Austriaca dice : 

« I signori magnati sono giunti a quell’estrema 
linea a cui si fermerebbe persino un Kossuth ». Essa 
vede in tali proposte lo « scioglimento dell'Austria »; 
poichè si vuole che il re si separi dai ministri stra- 
fieri e ascditi solamente ciò che gli soffierano i Vay ‘ 
ed i Tisza 

« È bene, continua la Gazzetta Austriaca, che 
le cose giungano a questo punto , che la maschera 
cada ; ed ora sappiamo ciò che è da aspettarsi dagli 
Appony e dai Maylath , se venissero scelti ad ese- 
cutori delle misuro che si deliberano nelle conferen- 
ze ministeriali ..... Noi non temiamo che gli Appony 
ed i Maylath sì dimettano; temiamo sì che restino 
in ufficio, perchè essi paralizzerebbero a Pesth tutta 
la energia di Vienna. 

« Noi siamo giunti a un punto, che non è più 
possibile trascinarci così fra due sistemi opposti, che 
son la rovina del governo e del paese. Noi vogliamo 
la costituzione del 26 febbraio , anche il ministero 
deve volerla, e deve scegliere i mezzi per realizzar- 
la. Se alcuni ministri sono troppo deboli o stanno 
sul terreno di altri principî , è loro dovere uscire dal 
gabinetto ; od è dovere dei loro colleghi farneli u- 
scire. Un ministero uno è la prima necessità di un” 
Austria una ». 


— 0404-163440 — 


— Da una corrispondenza della Monarchia Na- 
zionale data da Parigi, 27 ottobre: 

Il tesoro nostro versa sempre più nelle più du- 
re angustie. Uno fra i nostri deputati più versati nel- 
le cose di finanza, pretendeva in questi giorni che il 
pubblico erario non possiede in cassa nemmeno 30 
milioni, mentre che il prossimo semestre delle ren- 
dite da pagarsi richiederà una emissione di fondi per 
circa 130 milioni. Ecco la cagione del recente rial- 
zo che toccò l' interesse ai nostri bovi del tesoro la 
cui quantità va crescendo ogni giorno. 

Si dice che il governatore della banca Germiuy 
offrì la sua dimissione , ma non venne dessa accet- 
tata. 

L'itaperatore dopo il suo ritorno da Compiègne 
si recherà ad abitare l'Eliseo mentre si andrà ripa- 
rando le rovinate Tuileries le quali non potranno es- 
sere ristorate prima della primavera o dell' estate 
prossima al più presto. L’ Eliseo è quel medesimo 
palazzo che venne ad occupare il suo zio nel 1815, 
e che abitò egli stesso mentre era presidente della 
repubblica. 

* © Pare che dopo la sua partenza da Berlino il ma- 
‘resciallo Mac Mahon ha ordine di recarsi a Vienne. 
‘Si pretende di sapere diggià ciò che egli andrà a far- 
‘vi, e sì dice che sbbia missione d'offrire all'Austria 
Ta cessione dell’Erzegovina in scambio della Venezia. 

Questa diceria è assurda , peroochè Napoleone 
non ha nessun diritto di disporre dell’ Erzegovina. 
‘Una voce più verosimile to manda n rendere tra po- 
co visita al re Guglielmo IH in Olanda. Quest’ ulti 
mo deve pure, a quanto dicono, rendere una prossi» 
‘mà Visita al re dei Belgi in un ritrevo di cui si de- 
‘sîgna il luogo fin d'ora a Maestricht. 

Si dice che il ‘sigoor Moquard sarà nominato 
icnatore. È cosa da osservarsi come sotto ad un re- 
pimé come fl nostro, ‘non vi è personaggio ufficiale 
un po elevato a cominciare dall'imperatore, il quale 
non aspiri a gloria letteraria. 

Pare -che il governo voglia far mostra di non 
aver più nessun giornale ioso. Sarebbe ottimo 
consiglio. Per riuscirvi bisognerebbe che ron avesse 
lio ciò che ha un po' d''indipendenzà 

i sorittori della stampa ‘elevata: .** 
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agita la confederazione: americana. Ma si è il Nord, 
organo russo, che dà la notizia, epperò non ci cre- 
do. È un debole appoggio per il momento quello 
della Russia. ° 

Dopo che ritornò alla Patrie il signor Laguer- 
ronière si osserva diggià, per una spiacevole coinci- 
denza, che quel foglio ha cessato di interessarsi de 
polacchi. 

— Da Parigi 29 sì hà che una circolare del sig. 
ministro della marineria, comunicata a tutti i copi di 
servizio messa all'ordine del giorno della squadra, si 
congratula coll'armata di trasporto pel zelo e attività 
mostrata nel movimento détte truppe, che ebbero luo- 
go il mese scorso. 

È concesso inoltre, come prova di soddisfazione, 
un avanzamento straordinario di quattro mesi agli 


equipaggi. 


che mai altamente i principi che diressero la politi- 
co dei due gabinetti di lord Derby. Il recente di- 
scorso di lord John Manners spande una luce parti- 
colare sulle intenzioni di questo partito, in cui quel- 
lo statista occupa un posto distinto. Lord Manners 
che fu uno dei membri dei due gabinetti tories fece 
l'apologia della resistenza opposta dal suo partito 
alle provvisioni liberali e dichiarò che le tendenze 
dei ministri attuali non erano frenate che dall’ influen- 
za di lord Palmerston e dalla resistenza della pubbli- 
ca opinione. 

A questo discorso si contrappone quello del sig. 
Dunlop, il quale prese la difesa del governo a pro- 
posito degli atti dell' ultima sessione. Giustificò egli 
il ministero di non aver presentato una legge di ri- 
forma elettorale nello stato della maggioranza, com- 
battè le spese enormi in cui veniva trascinato lo Sta- 


Il porto di Tolone' potè iu quindici giorni senza || to e preconizzò Valleanza dell'Inghilterra colle poten- 


fracassi, sonza imbarazzi e coi mezzi ordinari ope- 
rare l'imbarco di quasi 20 mila uomini e 3 mila ca- 
valli e ciò, con sì poco ingombro che gli abitanti 
della città non se n’ accorsero neppure. 

— Leggesi nella Patrie del 29 ottobre: 

Si assicura che le pratiche relative all’ assesta 
mento delle cose del Messico stanno per terminarsi 
a Londra, ove la convenzione a fare sarà segnata dal- 
le altre potenze. 

Si sparge voce che la convenzione sarà annun- 
ziata al governo degli Stati Uniti, il quale verrà in- 
vitato ad unirsi alle altrespotenze per ottenere dal 
Messico la riparazione dei torti fatti ai sudditi ame- 
ricani. 

Il gabinetto di Madrid ordinò l'armamento del- 
la fregata a vapore Concspcion e di un'altra fregata 
dello stesso genere destinate entrambe a rinforzare la 
squadra spagnuola del Messico che si organizza in 
questo momento all'Avana. 

Dicesi che queste) due fregate lasceranno testè 
il porto di Cadice a fine di venire a Brest, e faran- 
no strada colla divisione francese per la Vera Cruz. 

— Si scrive da Parigi al Nord: 

« Credo potervi aonunziare che il progetto at- 
{ribuito, poco tempo fa, al sultano, di visitare l’im- 


peratore, potrebbe verificarsi nella futura primavera. | 


Il signor di Movîstier la recata una lettera autografa 
di Napoleone HI che esorta vivamente Abdul-Azis a 
non differire più a lungo questo viaggio : il sultano 
si recherebbe nel tempo stesso a Londra , come po- 


tete supporre : la gelosa amicizia della Gran Breta- | 
gna gliene fa un imperioso dovere. Non so se questa | 


visita influirà in alcun modo sui destini dell’ impero 
ottomano : la differenza è troppo grande fra i costu- 
mi turchi. Lo stesso Abdul-Azis, da fedele  musul 


mano, non cercherà, temo, in Europa esempi da imi- | 


tare ma piuttosto vizi da evitare. 
« Comunque sia, la presenza a Parigi d'un sul- 
tano non mancherà di eccitare al più alto grado la 


curiosità e l'interesse pubblico, e questo spettacolo { 


certamente non mancherà di originalità nè di gran- 
dezza ». 
— Si scrive da Parigi al Morning-Chronicle : 


« Dicesi che fra breve, e forse prima della five | 


dell’anno , l’imperatore farà una breve escursione a 
Brusselle ed alla Aia per restituire al re del Belgio 
e al re di Olanda le visite di cui |' hanno onorato. 

« Il vicerè d'Egitto si era proposto di fare una 
visita a Parigi in quest autunuo, ma pei disastri ca- 
gionati dall’inondazione del Nilo ha risoluto di non 
venire nella_capitale a prima; Dicesi nei cir- 
coli bene ‘informati che ; avendo i francesi fovdata 
una colonia nella Cocincina , gli’ inglesi han deciso 
d'impadroairsi di qualche isola delle coste di quel 
paese ». 

——etebtttero— 

— Leggesi nol Moniteur Universe! sotto ta data 
di Londra 25 ottobre : 

La regina non ha agsistito, come eredevasi, atta 
cerimonia presieduta dal principe sposo. S. M. ha 
preferito visitare i maguifici giardini d'orticoltura del- 
Ja capitale della Scozia. 

Avvi in questi giorài um subisso di discorsi po- 
liticì nella Gran Bretagna © von senza interesse av 
vereremo che i tories in tutti i loro discorsi w'affret. 

i proclamite il lore prossigro ritorno al'potere, 

dichiarazioni diberali che recentemente uvo- 
‘and creduto dover fare, ma invece proclemendo più 


ze liberali dell’Ettropa. Si è ricevuta |’ aflligente no- 
tizia della malattia di due personaggi lord Lynd- 
hurst e lord Brougham. Entrambi sono ottuagenari. 

1 giornali hanno già recato l' annunzio della mor- 
te di sir James Graham, che alla Camera dei comu- 
ni fu uno dei membri più importanti del partito pee- 
lista. 

— coro — 


— La Gazzetta prussiana pubblica i particolari 
autentici seguenti sui disordini che ebbero luogo nella 
sera dell'ingresso reale a Berlino: 

« Una rissa che scoppiò nella mattina del 22, 
dietro Koenigsmauer, fra operai di una fabbrica di 
macchina e che fu seguita da alcuni guesti in nna 
casa sospetta, aveva fatto nascere la voce che il 23 
si riunirebbero in massa nella strada Koenismaner, 
che volevano adeguare al suolo. Dal mattivo vi si 
erano formati considerevoli attruppamenti e abbiso- 
gnò l'intervento degli agenti della polizia per met- 
tere termine al chiasso. 

« Come il rinnovamento di queste scene era a le- 
mersi nella sera, la polizia prese le sue misure ma, 
più presto che non si aspettasse , bande di persone 
di malaffare si radunarono nella Koenigstrasse, vici- 


no alla Koenigsmauer e cominciarono il disordine fi- 
schiando la forza pubblica, 

« Si fecero avanzare guardie di poliziaa cavallo 
che dissiparono gli attruppamenti e si anuunziò al 
presidente di polizia che la strada era spazzata dalle 
guardie alle quali erano stati lanciati dei sussi e che 
alla loro volta, aveano fatto uso delle loro armi. Più 
| tardi si conobbe dalle relazioni che gli eccessi con- 
| tinuavano e che le guardie , spossate dagli sforzi , 
| non sarebbero forse più in grado di resistere alla 
| folla crescente. Il presidente di polizia , arrivando 


ll nella Koeuigstrasse trovò questa strada libera e oc- 
| cupata fino al ponte dalla forza pubblica. Ma gli ar 
chi di trionfo eretti sulla piazza Alessandro , e le 
tribune offrivano ai perturbatori dei ripari dietro | 
quali lanciavano continuamente sassi che ferirono mol- 
{| te guardie. 
| « Fu fatta avanzare la truppa all'arma bianca 
che ricacciò la bordaglia fino alla via di Preuzlati 
dove essa costrusse una barricata colle pietre tolte 
alle chiaviche e continuò la lotta lancrando sassi © 
petardi che spaventavano i cavalli degli agenti. 

« Si riuscì tuttavia senza aver ricorso alla for- 
za militare, ad attaccare sovra più punti simultanea 
| mente i pertarbatori. 1l capitano di polizia , sigoor 
| Stuckradt, fu gravemente ferito da una pietra e pa 
l recchi de' suoi uomini ricevettero ferite più o meno 
| pericolose. Si giunse ad arrestare una trentina di 

pertarbatori; un certo numero tra essi furono feriti. 
| Furono immediatamente spazzate le strade ch' erano 
| il reatro dei disordini e la tranquillità fa ristabilita» 
| di guisa che forti pattuglie bastarono per guarentirla 
pel rimanente della notte. Tutte fe disposizioni fe 
tono prese per reprimere energicamente il rinnova 
mento di questi deplorabili eccessi. Sfortunatamente 
il presidente di polîzia toruendo a casa cadde dal 
cavallo e ne riportò contusioni al braccio e alla cè 
‘scià, Je quali ‘però mom fo impediscono di continuare 
de sue funzioni. La condotta degli agenti di polizit 
@ piedi e a cavallo, durante questi disordini, merita 
(elogi senza riserva. » 

Berlino 25 

iv biolerà sere disordini: continuarono. Sulla piaz 
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sorvegliati dalla polizia, di operai , apprendisti ec. i 
quali tentarono di appiccare il fuoco all'arco di trionfo 
che vi si era innalzato. 

Fu mestieri disperdere la folla coll'impiego della 
forza. 

Per giudicare dell'estensione che avevano preso 
questi torbidi, basta dire che fino ad oggi furono ope- 
rati 83 arresti e che 60 agenti di polizia sono più 
© meno gravemente feriti. I costruttori di macchine 
dichiararono oggi nei giornati che nessuno dei loro 
camerati prese parte a questi deplorabili eccessi che 
non furono commessi che dalla plebe la più infima 
della capitale e senza colore politico. 


III 


— L' Osservatore Triestino ha da Atene, 19 ot- 
tobre: 

La Camera del Consiglio don pubblicò ancora 
la sua decisione intorno allo ultimo attentato; però 
negli ultimi giorni furono arrestati alcuni altri sotl'uf- 
ficiali e studenti, e si eseguirono parecchie perqui- 
Sizioni domiciliari. Queste ultime von istanno preci» 
samente in relazione coll’ attentato, ma dicesi che 
siano state eseguite perchè fu scoperto che si vole 
va tentare la liberazione del malfattore Dosios. 

Ad altre indagini diede luogo un opuscolo pu- 
blicato in Zante sotto il titolo: « Le condizioni del- 
l'Oriente ed in ispecialità della Grecia » il quale fu 
sequestrato dappertutto, e nondimeno circola in molti 
esemplari* Il piroscafo postale greco, arrivato mer- 
coledì dalle Isole Ionie e dal golfo di Lepanto, fu 
trattenuto, e si fece una visita a tutti i passeggieri, 
per iscoprire se avevano il libercolo sovraccennato. 
Abbiumo già detto qual esito abbiano ottenuto que- 
Ste ricerche. 

Quasi ogai giorno si tengono conferenze mini- 
seriali, e spesse volte v' intervengono i membri del 
sinodo, locchè fa supporre che si tratti di modifica- 
re la legge sui matrimoni misti. Altro e grave argo- 
mento delle consultazioni ministeriali sono le doman- 
de di danaro preseotate dalle potenze, che, a quanto 
si afferma ne’ circoli ben informati, debbono venir 
soddisfatte. 

La camera scelse a suo presidente il sig. Filon, 
deputato di Livadia, Null'altro ci offre di notevole 
il Parlamento, i cui membri costano alla Grecia 4000 
dramme al giorno. 

Ciuque masnadieri assalirono ultimamente la ca- 
sa del viceconsole Karisto ( nell’Euba ) e gli ruba- 
rono 25,000 dramme. I fogli governativi dicono che 
gli autori di quegt' aggressione furono arrestali, sen- 
Z'aggiungere però se sia riuscito di riavere il dana- 
ro involato. 
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— L’ Havas ba da Pietroburgo, 22 ottobre: 

Si può considerare come terminata la crisi mi- 
nisteriale. Quasi 800 studenti accettarono già il nuo- 
vo regolamento e sollecitarono biglietti di matricola- 
zione, Non furono mai chiuse le università di Mosca 
e Khasan e non fuvvi alcun disordine. 

Essendo per motivo di salute il generale conte 
Lambert obbligato a riposarsi delle fatiche della sua 
carica, l'imperatore gli accordò testè un congedo di 
alcune settimane. Egli deve lasciar tosto Varsavia per 
consultare dei medici în Alemagna e sarà scambiato 
provvisoriamente dal ministro della guerra, generale 
Souchosauelts, di passaggio a Varsavia. È questione 
della nomina dell’ aiutante di campo generale Luders 
al posto del caute Lambert, se la sua salute richie- 
desse un più lungo riposo. 

Le ultime notizie dell’imperatore sono di Nico- 
laiew, prova che S. M. è già di ritorno. Essa è as- 
pettata: qui ai 28 di questo mese, 

L'imperatrice, soddisfaltissima del suo soggiore 
no nel mezzodì, determinò di restare in Crimea sino 
ai primi dì di novembre, 

044041414 — 
— L'agenzia Havas-Bullier reca il dispaccio 
le; x 

Nuova: York 47. il sig. Seward ha ‘diretto si 
goverai degli Stati leali una circolare, di cui seco fl 
sunto: 
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vano per tal modo il governo federale in controver- 
sie con nazioni amiche. Benchè secondo ogni even- 
tualità, tali conflitti nop siano per ora imminenti, 
non fu moi necessario più del presente di prendere 
precauzioni indispensabili per mettere i porti, le co- 
ste e i laghi in istato di difesa. Il Congresso non ha 
votato somme per la fortificazione delle coste: è per- 
ciò necessario che i governi sottopongano progetti di 
difesa alle legislature degli Stati. Il Congresso rim» 
borserà queste spese » . 


lrmmctm-P@n-———— 
NOTIZIE DEL MATTINO 
DIO 


Da qualche giorno, l'Independance belge, cui si 
affrettarono a fere dca-melti fogli italiani, diffuse ta 
notizia che tra il gabinetto francese e quello di Vien- 
na fossero iniziate trattative per una amichevole 
sione del Veneto e faceva supporre che al marescial- 
lo Mac-Mahon fosse stato dall'imperatore Napoleone 
aflidato l'incarico di recarsi a Vienna per portare a 
termine quei negoziati. Siffatta notizia però, oltrechè 
dal telegrafo, è smentita recisamente dal Pays e dal- 
la Patrie, dei quali il primo nega assolutamente che 
il governo di Francia abbia mai avuto in pensiero 
di imprendere, tali pratiche ed il secondo dichiara 
che posto avche che la diplomazia voglia per |’ av- 
Venire trattare così importante questione, essy non fu 
fino ad ora oggetto di alcun negoziato colla corte di 
Vienna. 


Le conferenze del ministero austriaco, alcuno 


| 


delle quali presiedute dall’ imperatore, proseguivano 
tuttora in data del 31 ottobre, secondo i dispacci te- 
legrafici di Vienna. Le discussioni sollevate in propo- 
sito non poterono aucora portare un definitivo risul- 
tito circa al rescritto che deve servire di risposta 
alla Dieta croata; si crede però che le ultime riso- 
luzioni saranvo tali da far sì che Ja Croazia si indu- 
ca a mandare, fra breve termine, i suoi deputati a 
Vienna. Anche relativamente all'Ungheria non fu an- 
cora pienameute deciso il programma ministeriale; so- 
lo è generale opinione clie 1° imperatore abbia in ani- 
mo di nominare un luogotenente generale ungherese, 
espediente cui si ricorse anche altra volta in man- 
canza dei palatini. Contrariamente poi a quanto sosten- 
gono altri giornali, il Pesti Naplo sostiene che |’ im- 
peratore aprirà personalmente nel mese di febbraio, 
la Dieta ungherese nella città di Buda. 


L'Inghilterra continta ad essere preoccupati, 
oltre agli armamenti, dalla questione del cotone. Al- 
cuni negozianti di Liverpool avevano formata una so- 
cietà per ricominciare il commercio iv alcuni porti del 
Sud, credendo che il governo non intendess rispettarne 
il blocco, ma lord Russel ha fatto scrivere a quei 
signori che il blocco era effettivo e doveva essere 
rispettato, avendo d'altronde l'Inghilterra riconosciu- 
to lo stato di guerra tra le due parti dell’Unione. 

Non è improbabile ‘peraltro che la quistione del 
cotone abbia a finire con alterare sensibilmente le re- 
lezioni fra l'Inghilterra ed il governo di Washington, 
I wegozianti iuglesi sono impazienti e non possono 
sopportare una continuazione dello stato attuale. È 


nuurale quindi che essi accoglierebbero con im- 
mensa gioia un atto di riconoscimento del Sud per 
parte del governo inglese. Queste tendenze, in certa 
guisa favorevoli al Sud, mettono in gravi sospetti il 
governo di Washiagion, i} quale sorveglia gelosa- 
mente le priacipali città manifatturiere d' Inghilterra 
e fa arrestare immediatamente  qualu persona 
sospelta di quella cià che sbarcasse a Nuova-York. 
Perciò lo Standard reetamp dal governo di Londra 
l'applicazione delle leggi inglesi per la protezione dei 
stioî nazionali. x 
Assicurano i ‘fogli di Parigi che ‘Ja convenzione 
relativa agli alluri de Messico verte su due punti, 
1 ‘primo sttbilisee Je misure da ‘pretidersi per fare 
rimborsare ai sudditi delle Are: polenze intervenienti 
le somme foro dovate dal govàruo del presidente Jiia- 
res; il secondo riconosce’ lÉ necessità che prova l'Eu: 
ropa di ‘csulinire ‘fel’ Messico io potere forte e ca- 
puoo, di mamteicre l'ordine e tv :sionrezza. 
————_so@erimt n 
NARI VIE ATI AMTANDOTT A 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
giunti questa mattina. 


Parigi 3. — La Gazzetta di Vienna del 2 smen- 
lisce che sieno stati dati consigli al governo austria 
co dai gabinetti esteri intorno alla quistione d' Un- 
gheria ed al riscatto del Veneto. 

Il Courrier du Dimanche ha per dispaccio da 
Vienna che il Consiglio dell’impero riunrassi il 4 
novembre e saragli presentata immediatamente la leg- 
ge sulla responsabilità ministeriale. 

Berlino 2.—Il duca di Mugenta ed il generale 
della Rocca partiranno questa sera. 

Secondo la Wisner-Zeitung, attendesi Beust, il 
quale porterebbe una proposizione concernente la ri- 
forma federale. Credesi che questa stipulerebbe la 
presidenza alternativa all'Austria, alla Prussia ed ogli 
Stati secondari, Altri particolari stabiliscono il mado 
della rappresentanza nazionale germanica. 

Madrid 2. — La Correspondencia dice che il 
discorso del trono prometterà riforme alla Costitu- 
zione. 

Vienna 2. Ragusa — Mercoledì i turchi usciti 
da Trebigne per liberare 70 arnauti assediati in Luboa, 
furono respinti da 500 insorti e perdettero 100 uo- 
mini. 

Wiukcalovich, che ora trovasi nel eonvento di 
Dujé, incendiò quattro villaggi turchi, 

Un telegramma dei giornali dell'Est annunzia 
che Omer pascià il giorno 26 perdette presso Pira 
una grande battaglia lasciando sul campo 700 morti 
e 1200 feriti. 


BORSA DI PARIGI 


il 


del 2 novembre. 


3 per 100 .... 
4 i per 100 
Consolidato inglese 


Passacgio i Mencunio avanti AL Sote 
nel giorno 42 del corrente Novembre 1861. 


Nella mattina del 12 corrcate ovrà lungo il pas- 
saggio del pianeta Mercurio avanti il disco solare, 
che sarà in parte visibile a Roma. Diciamo în parte 
perchè l'ingresso del pianeta accadrà circa 40 mi- 
nuti prima della levata del Sole, onde non pe vedre- 
mo il principio. I tempi delle fasi di questo fenome- 
no sono i seguenti: 

Ingresso 6 5" 505 ant. 7. m. di Roma 
} contatto interiore 10 6 4 antim. 
| contatto esteriore 10 8 28 antim, 

Levata del Sole 6°% 44m, 

Minima distanza de' centri del pianeta e del 
Sole = 11' 05", 

Il primo contatto di Mercurio col Sole accadrà 
in un punto della circonferenza del disco solare che 
dista 71° dal suo vertice più boreale verso Oriente 


Egresso 


( visione diretta): l’ultimo contatto ad un puoto che 
dista dal detto vertice 24° verso oecidente ( visione 
diretta ). 

Diametro del Sole = 32' 22," 5 = 1942". 5. 

Ciascun secondo in arco del diametro di Mercu- 
rio chè è circa 10" impiega a uscire 13° 67 di tempo. 

Hl pianeta si vedrà sul disco solare come una 
piccola macchia nera, rotonda,’ senza penombra, onde 
riuscirà facilmente distioguibile dalle altre macchie 
che sempre sono di essa cinte, come pure pel sup mo- 
vimento. Per chi non ha micrometri la miglior manie- 
ra di fare l'osservazione è di proiettare l' imagine del 
Sole mediante un cannocchiale (come si fa per re- 
dere le macchie) sopra un foglio di carta bianca sul 
quale siasi tracciato prima un circoto col compasso. 
Faceudo coincidere esaltamento ]' imagine solare col 
circolo suddetto, e mareundo dentro fii esso i Inoghi 
dolle più ospicue macchie, si potrà poscia segnere 
con vu circolettò mei tari tempi sucofssivi ‘il. jpogo 
‘del dischetto! del pioneta. Vi si può riuscire anche 
senza. cannocchiale..anedianie. l'.imagine solare ava 


mediante 
sdlal foro di una finestra, di una camera oscura, pro- 
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iettata su un foglio di carta bianca, e così pel primo 
l'osservò Gassendi nel 1631. 

Queste osservazioni sono utili a riconoscere me- 
glio l'orbita del pianeta nelle congiunzioni inferiori , 
quando non può osservarsi al meridiano : potrebbero 
anche servire a determinare la parallasse solare come 
i passaggi di Venere, ma una piccola inesattezza 
nell’osservazione avrebbe troppa influenza sui risul- 
tati. Attualmente oltre lo scopo suddetto possono ser- 
vire alla soluzione di molte questioni fisiche relative 
al fenomeno della diffrazione , e della irradiazione 
della luce, comparando le misure del diametro del 
pianeta veduto come macchia nera nel sole, con 
quello che si ha del medesimo veduto fuori di esso, 
e perciò sarebbe importante prender tali misure. La 
stagione attualè* fa presumere che agli osservatori 
principali poco si potrà fare essendo facile che il 
tempo non permetta osservazioni di sorta alcuna. Così 
pure sarebbe a notarsi se quando il pianeta sta per 
uscire dal disco del Sole si vede come un filamento 
nero 0 legame che si stenda da esso fino al lembo 
luminoso. Siano però cauti gli osservatori a metter 
bene il loro cannocchiale al punto di vista con qual- 
che macchia, chè altrimeuti sarebbero soggetti a molte 
illusioni, 

Sino alla fine del secolo attuale si avranno altri 
cinque passaggi di Mercurio sul Sole cioè 

Nel 1868 adi 4 novembre 

1878 6 maggio 
1881 7 novembro 


1891 9 maggio 
1894 10 novembre 


Più rari assai sono quelli di Venere che sono 
importantissimi per la parallasse solare, e i due più 
vicini accadranno negli anni 4874 e 1882 sempre nel 
decembre, ai quali benchè lontani, pure gli astrono- 
mi si vengono preparando. 

Dall'Osservatorio del Collegio Romano 3 no- 
vembre 1861. 

A. Secci dir. 
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SERVIZIO GENERALE DEI LETTI MILITARI 


NOTIFICAZIONE 
Per la fornitura della Paglia 


Dovendosi in seguito dell’autorizzazione emessa 
dall’Eccmo Ministero delle Armi N. 6968/15776 pro- 
cedere alle forniture della puglia occorrente per i 
letti della truppa Pontificia in Roma e sua Comarca, 
e nelle provincie di Velletri, Viterbo, Frosinone , e 
Civitavecchia da aver principio col 1 gennaio 1862 
e termine col 31 decembre anno suddetto, se ne va 
ad aprire il relativo concorso. 

Le offerte potranno comprendere la fornitura per 
uno, 0 più, o tutti insieme i suddetti riparti, ma 
non riferire a circondari diversi da quelli come sopra 
stabiliti, e molto meno restringersi a piazze e posti 
determinati isolatamente. 

Esse offerte da presentarsi in carta di legge, 
chiuse e suggellate, dovranno esprimere chiaramente 


in tutti caratteri, e senza viziature, condizioni, 0 
clausole il prezzo che si chiede per ogni cento lib- 
bre di paglia a peso romano. 

esibita delle offerte da farsi non piu tardi 
del giorno 15 andante mese fino alle due pomeridia- 
ne, si eseguirà come appresso, cioè in Roma nell'Uf- 
ficio della Sotto Iutendenza incaricata alla sorveglian- 
za del servizio generale de” letti, via della Pedacchia 
N.° 72, 2,° piano, se risguardano la fornitura di 
Roma e Comarca, o detto territorio ed una o più 
provincie; e presso i Comandi delle piazze di Viter- 
bo, Civita Vecchia, Velletri e Frosinone se riferisco- 
no ad una, o più di queste provincie. Presso la 
uddetta Sotto Intendenza, c Comandi di Piazza sarà 
pure ostensibile il relativo Capitolato, che i concor- 
renti dovranno dichiarare nelle loro offerte di accet- 
tare purameute e semplicemente in tutte le sue parti. 

Insieme alle schede di offerta dovranno gli obla- 
tori consegnare nelle mani del ripetuto sotto Inten- 
dente, o Comand. di Piazza una fede di deposito in 
scudi venti nella Cassa della Depositeria Generale, 
od altra Camerale a garanzia dell'offerta. 

Spirato il termine di sopra preseritto si  proce- 
derà dall’ Ecemo Ministero delle Armi all’ apertura 
delle schede, ad oggetto soltanto di prenderle in con- 
siderazione. 

Roma li 4 Novembre 1861. 


Il sotto-Intendente Militare 
R. Viviani 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 31, 17 SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 28%! 
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Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 


Termometro 
centigrado. 


7 antemeridiane 
2 Novembro È 3 pomeridiane 
pomeridiano 


7 antemeridiano 
3 Novembre 3 pomeridiane 


9 pomeridiane 


Stato del cielo Termometrografo 
‘in decimi [dalle 9 pom. dì prec. alle 9 pom. cor. 


di 
cielo scoperto massimo asini 
0 Piove 100 


0 Coperto plove 
3 Qualche stella 88R 


0 Coperto 930 
© Soperto 
6 Giri © stello TAR 


SDATA a Barometro, Termometro 
; iu millimetri Lett 
tidolto a 0 ii 


3 Novembre 


AVVISO DI AFFITTO 
Di Fondi rustici ed Urbani 


AVVISO DI VENDITA 
D'OFFICIO. 


Stato del cielo 


ag Termometrografo 


cielo scoperto 


1.° 25 Cent.; 1.° C=0°,80 R. 


Vento 
direzione OSSERVAZIONI DIVERSE 


velocità in miglia 


Pioggia continua fin dopo le 3 p. 4I.mm 4. 


potrebbero avvenire da un prolungato ritar- 
do, sia dallo Ecco Tribunale prefisso ai ci- 
tati Raffaele, e Gio. Batt. Boschi unitamente 


corridojo si và alla scala che da la commu- 
nicazione a due camere dirimpetto l'una dal 
l'altra, ad una cucina, a due camere senza 
luce, è ad una loggeita, per cui si và ad 


Volendosi dal Marchese Gius. Gugliel- 
mi venire ad un contratto di affitto a No- 
vennio dei diversi suoi fondi qui sotto no- 
tati, esistenti nei territori di Monteporzio, 
Montecompatri ed Agro romano, invita chi 
volesse accudirvi a dare la sua offerta chiu- 
sa e sigillata in carta di bollo nel termine 
di un mese da oggi decorrendo per pren- 
dersi in considerazione nno ricevute 

In Roma nella sua Computisteria nel 
proprio Palazzo a piazza Paganica n. 66, 0 
nell'officio del Notaro sig. Gradassi all'Isola 
di s. Bartolomeo. 

In Frascati dall’ Esattore Camerale sig. 
Magni, ove sono ostensibili gli analoghi ca- 
pitolati. 

Roma 40 ottobre 1861. 


Deîtrizione dei Fondi 


4. Casa di due piani e pianterreno in 
Monteporzio fuori la porta. 

2. Altre due abitazioni nel paese stesso. 

3. Macchia cedua di Castagno in voc. la 
Riguardata. 

4. Oliveto in vocabolo s. Francesco, con 
altro in vocabolo la Croce con Gi 
Pomario che viene diviso dalla s 

8. Oliveto in vocabolo Costagrande. 

6. Terreno vignato e olivato in voca- 
bolo Pallotta con Casino ironale , Casetta 
rurale pe' lavoranti, Tinelli per n. 420 botti, 
greta, aja selciata, scuderia, e stigli occor- 
reni 


sedi Altro terreno vi; puo e olivato che 
quasi corpo con il precedente, essen- 
do diviso dalla sola strade. comunale. 


8. Oliveto grande vocabolo Collemattia 
recinto di staccionata, con altro vignato an- 


9. Canneti a Pantano in quattro appez- 


Nel giorno di venerdì 8 del corr. mese 
nella sala della Depositeria Urbana posta 
nello stabilimento del S. Monte di Pietà alle 
ore 41 antim. si procederà alla subasia di 
una mula di manto castagno d’anni quattro 
alta palmi sei avantaggiati senza alcun merco. 
Il Min. della Depositeria 
Luigi Mariani 


AN 1 GIUDIZIARII 


Tribunale Civile di Roma 
Primo Turno 
Ad istanza dei sig. Nicola Lucidi pos= 
sid. dom. piazza de' Satiri 49, e Matteo 
Boschi, e per esso l’Illîmo sig. Avv. Aniceto 
rsini dom. vicolo del Corallo N. 8, amen- 
due rapp. dal sig. Aurelio Orsini Proc. 
Siano citati gl' infr. a comparire nella 
prima udienza dopo 40 giorni; ed atteso cl 
i citati nella loro qualità di comproprietarii 
per la quarta parte di taluni fondi posti in 
Tivoli, provenienti dalla eredità Mioggi pre- 
starono il pieno, e libero consenso per la 
vendita dei detti fondi comuni, con patto 
che dovessero eglino conseguire per la parte 
loro il prezzo di sc. 500 esente da ogni spe- 
sa ecceltuata quella per [la stipulazione del 
relativo istrumento, nella quale intendevano 
concorrere pei rispestiva parte virile. At- 
teso che gli istanti sopra le convenzioni sta 
bilite coi medesimi , pattuirono la vendita 
totale di quei fondi in favore del sig. Luigi 
Rigamonti, e quindi promossero contro di 
esso il giudizio per la stipulazione dello 
istrumento. Atteso che la_ stipulazione non 
effetto senza che i 


al sig. Luigi Rigamonti un unico, e breve 
termine a stipulare l'istrumento di vendita 
nei modi come sopra stabiliti riserbato il di- 
ritto ai sig. Boschi di percepire scudi 500 
sullo imporiare del prezzo loro dovuto per 
la rispettiva quarta parte, detraendo però 
quelle sonme dai med. percette in conto, 
come pure detraendovi la rispettiva quota 
delle spese di stipulazione, e con gli altri 

condizioni già convenute e solite ap- 


ne di ufficio, a forma anche 

trasmessa al Rigamonti ; non che 

nato nel 8. Monte di Pietà di Roma il de- 
posito della quota di prezzo spettante © 

tati, emanandone la relativa sentenza, e 
lasciandone l'opportuno ordine esecutorio , 
con la condanna dei detti citati in amendue 
x casi alle spese del presente giudizio sal- 
x6 ec, ed il decreto ec. = Brioni Cane. 

Sig. Gio, Batt. Boschi = Signor Raffaele 
Boschi, amerdue dom. in 8. Maria di Capua 
nel Regno di Napoli. 

Aflissa c presentata alla Direzione di 
Polizia dal cursore Raffaele Bertoni li 30 


ottobre 1861. 
Aurelio Orsini Proc. 
VENDITE GIUDIZIALI 


Con Sentenza emanata dall'Ecciho Trib. 
civile di Frosinone sotto il giorno 44 agosto 
1860 fa ordinata la vendita deli'infr Fondo. 

Nel giorno 14 novembre 1861 alle ore 
brr sala crei di Pvegiagne si pro- 

per mezzo del lico it all 
vendia giudiziale. La Dara 
casa di abitazione con Orto posta 

nella città di Piperno via Consolare segnata 
al num. civico 91 composta de’ seguenti va- 
ni. Appena entrato vi 8a ‘camerotto oscu- 
ro, ed un'altro sopra di questo, sa 
lendo due gradini per mezzo di un piccolo 


altra cameretta ad uso di dispensa; quindi 
scendendo dieci gradini di sasso si va ad altro 
cameroito, © cantina, e da questa all' Orto, 
che conduce ad una stalla sottotetto, e ad 
altro sito pure sottotetto, e col mezzo di una 
porta segnata col Num. Civico 5 ha l'uscita 
al vicolo delle rose, conf. avanti la Strada 
Consolare, da due lati i benì del sig. Vin- 
cenzo Setacci, al disotto coi beni pure del 
medesimo, e Domenico D'Alesio, dietro l'orto 


al fasc. posto nel Prot. N. 1264 deli’ anno 
1860 sotto il giorno 23 marzo 4861 trovasi 
prodotto il Capitolato, ed altri titoli a for- 
ma del $ 4368 del vig. Reg. Giudiziario. 
L'incanto sarà aperto per la somma di 
sc. 557 87 valore determinato dal Perito de 
putato sig. Vincenzo Guidi in conformità 
dell perizia in atti prodotta. 
Filippo Turriziani Proc. 
In virtù di ordinanza di Mano-Regia ri- 
lasciata dall’Eccmo sig. Presidente del Trib. 
Metri li 44 ott. 1961 
per gli atti del Cano. Alciati ad istanza del- 
ione di Velletri, e per essa 
Monsig. Don Achille 
lo Apostolico ivi dorito 
ed in sequela della produzione del Processo 
Verbale di pignoramento eseguita sotto il 
giorno 22 dello stesso mese di ottobre, co- 
me al Prot. Gen. N. 1095 del 1861. 
Nel giorno di lunedì 11 novembre 4861 
alle oro ff antim. nella pubblica piazza di 
Cisterna si procederà dall’infr. Cursore per 
mezzo dsl pubblico incanto alla vendita 
giudiz. di N. 6 botti di vino in piedi, cor- 
rispondenti a N. 60 barili di vino da rila- 
sciarsi a favore del maggiore, e migliore ob- 


blatore. 
Pietro Roccasecca Cursore 
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1!Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3. 50,Un trimest. sc. 1,80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc, 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Martedì 5 Novembre 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e leinserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio 
diamministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.944 As 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente, 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 5 Novembre | 


Bomenica 3. del corrente novembre nella Chiesa 


NOTIZIE DIVERSE 


ù HR Ha h Un dispazaio da Napoli 3 dice esse- 
internadielia Casa dei sigg. della Missione a Montecito» ka stato celebrate he fe esequie oltre Wife 


rio l'Eino e Rio sig. Card. Camillo di Pietro, consecrò 
a Vescovo Monsig. Miecislao Ledochowski preconi- 
zato Arcivescovo di Tebe nel p. p. Concistoro e de- 
stinato Nunzio Apostoliro a Brusselles. Vescovi 
stenti, furono Monsig. Salvatore Vitelleschi Arciv. di 
Seleucia, e Monsig. Alessandro Franchi Arcivescovo 
di Tessalonica. Assisterono a detta Sacra funzione 
molti Vescovi, e distinti personaggi. 
AK 

Il libello divulgato in Firenze col titolo = La 
Curia Romana e î Gesuiti = contiene fra le altre 
frodi una lettera di un Superiore religioso che si ri- 


ferisce al Decreto di espulsione di D. Eusebio Reali 
dall'Ordine de’ Canonici Regolari del SS. Salvatore 
Lateranesi, e ciò col reo intendimento di dare a cre- 
dere l'indifferenza di tale Ordine sul Decreto mede- 
simo. 

Siffatta pubblicazione è atto sommamente sleale, 
ed uno di quelli che distiaguono 1 professori di una 
nuova dottrina morale , cioè |’ abuso di corrispon- 
denze al tutto private e confideuziali. È inoltre atto 
di maligna insidia ai lettori, che iguari dei moltiplici 
antecedenti , e delle relazioni dell’ Ordine religioso 
rispetto al Reali e rispetto alla S. Congregazione dei 
Vescovi e Regolari, donde uscì quel Decreto { cose 
tutte interne e per lo più segrete ), mancano de co- |{ 
stitutivi di un perspicuo e sicuro giudizio. Finalmen- 
te è atto indecoroso all'Ordine quasi si avesse a cre- 
dere indifferente alle sacrileghe offese recate con pes- 
simi scritti alla dignità ed ai diritti del Supremo 
Pontificato. 

Quindi con senso profondo di riverenza all'Apo- 
stolica Sede, di filiale devozione e gratitudine alla 
Persona Augusta del Sommo Pontefice, la Superiori- 
tà Generale dell'Ordine si crede in dovere di prote- 
stare coutro l'inonorevole supposto, econtro le falla- 
cie messe in campo ad impugnare quel Decreto, giu- 
sto nelle cause, legittumo ne’ suoi modi, e provvido 
ve’ suoi effetti. 


INei.L. i 200) 


Nel giardino di una casa posta in via della Ca- 
tena di Pescheria è stato trovato un basso rilievo 
con ivi ritratta una figura di Giovane vestito di cla- 
mida e calzari, col eapo cinto di selte raggi. Tiene 
la mano destra sopra un ariete, appo cui è scolpito 
uno scettro con all’intorno un serpente , e nella si- 
nistra regge una chiave, e prossimo a questa evvi 
un caduceo . Gli arcani emblemi di quest’ idolo lo 
fanno stimare il Sole nell'aspetto di Mercurio .| La 
rarità del suo effigiamento e l'essere stato cava- 
to da luogo prossimo alle vestigia del portico di Otta- 
via, ha destato nel possessore della Casa sig. Paolo 
Alessandrini il desiderio di farne umilissimo omaggio 
a Sua BraTITUDINE in segno di leale e fedele sud- 
ditanza. Sua SanTIfA' nel gradire la scoltura, che ha 
fatto collocare nei Musei Pontifici, si è deguata di 
fare graziosamente dono all’Alessandrini di una Meda- 
glia d'Oro, e con parziale benignità lo ha ammesso nel- 
le Sue stanze del Vaticano al bacio del Sacro Piede. 

Anche vari frammenti di ornati e un cippo di 
marmo coll’epigrafe 

PRO . SALVTE 
CAESAR 
trovate nello stesso luogo sono stati donati dall’Ales- 
sandrini e saranno trasportati al Museo. 
—reettttoero— 


ficiali uccisi a Foggia dai reazionari. E da Napoli 4 
riferisce che a Marcianise in Provincia di Caserta la 
g- n. attaccò e fugò 30 reazionari. Cialdini, prose- 
gue il dispaccio, publicò un'ordine del giorno agli 
ufficiali e soldati del 6° dipartimento militare. Li 
ringrazia di quanto fecero per ridonare la tranquil- 
lità alle Provincie Napolitave e conchiude colla spe- 
ranza che troveranno ben presto altro campo per 
combattere contro nemici più degni di loro. 

Un telegramma da Messina 3 fa sapere che il 
Sindaco publicò l'ordine ministeriale pel diroccamento 
della Cittadella, con soddisfazione del popolo. 

I giornali di Napoli hanno le date del 2 e del 3. 
Riportano nelle loro colonne i proclami di Cialdini 
e di Lamarmora di cui ne diede cenno il telegrafo, 
e non pare suoni ad essi molto bene, in quello del 
generale La Marmora, l'indirizzarsi ch'egli fa ai Cit- 
tadini della Provincia di Napoli. La soppressione 
della Luogotenenza è con acerbe parole rimpianta, e 
non si ha molta fede nel durare della successa Pre- 
fettura. 

Leggiamo nella Democrazia che il generale Pi- 
nelli colla sua Brigata è a Nupoli e partirà per Mi- 
lano. « Dopo aver domata la reazione s dice questo 
giornale, l' infaticabile guerriero ha chiesto di volersi 
alquanto riposare. n Ma il vitato periodico dimentico 
del vanto attribuito a Pinelli, aggiugne immediata- 
mente : « I reazionari si danno una gran faccenda, 
bisogna che l'autorità vigili e provvegga». 

È del resto partito preso, nel potere di Napoli, 
celare per quanto è possibile le notizie della reazione 
che si fanno ogni giorno più allarmanti. A questo 
proposito così scrive la Settimana del 3: 

« Dobbiamo ripetere ancora una volta che il si- 
lenzio serbato dal Governo intorno alla reazione as- 
sicura maggior credito alle notizie che corrono su 
combattimenti avvenuti in varì punti. Che in questi 
ultimi tempi sien cresciuti gli ardimenti delle ban- 
de, divenute più numerose, è un fatto innegabile. Jeri 
parlavasi di un combattimento ch’ebbe luogo ad Aci- 
gnano e pare che la lotta sia stata assai calda per- 
chè vi preser parte molte milizie fra bersaglieri e 
cavalieri. Con insistenza annuoziasi che presso Nola 
poco mancò che il generale Pinelli non cadesse nelle 
mani de’ reazionari. Forse in queste notizie v'ha so- 
verchia esagerazione, ma ripetiamo il governo le ac- 
eredita col suo mutismo. Nella Basilicata come nelle 
Puglie le bande aumentano giornalmente. 

« Ed a proposito del Generale Pinelli, un gior- 
nale annunzia che dopo aver restituita la tranquilli- 
tà a cinque provincie egli parte per Milano. Un’ al- 
tra missione felicemente compiuta, come quella del 
Generale Cialdini. » 


i 


— Il Moniteur belge del 27 ottobre pubblica 
vari decreti del 26, pei quali è ricostituito il gabi- 
netto belgico, incaricando degli affari esteri il signor 
Carlo Rogier, già ministro dell'interno , nominando 
ministro delle finanze il sig. Frère-Orban, e mini- 
stro dell'interno il sig. Alfonso Vandenpeereboom. 

— Scrivono al Constitutionnel da Brusselles 21 
Ù) . 

« La benevolenza affatto particolare che Frère 
Orban ebbe dal re Leopoldo e Guglielmo III, lo de- 
signava fio d'allora alle funzioni che ora riprende nel 


gabinetto, dal quale si era ritirato per mantenersi 


Ì 


fedele alle sue convinzioni sulla questione monetaria, 
nel quale ora rientra con solennità dettando una spe- 
cie di programma, 

“€ SI conosconò già a Prrîgi te modilieszioni ife 
visteriali di Brusselles; basterà quindi indicare che 
Îl tutto si limita ad un nome nuovo, quello di Al- 
fonso Vandenpecreboom, che piglia il portafoglio del- 
l'interno che aveva il sig. Carlo Rogier, passando 
questi a quello degli esteri. 
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— Le corrispondenze di Parigi annunciavano ne 
trascorsi giorni l'apparizione prossima di un mani- 
festo nella Patrie intorno alle cose italiane ed ag- 
giuogevano essere accreditata opinione che il mede- 
simo dovrebbe emanare da un autorevole personaggio, 
il quale fu più volte interprete oflicioso e non con- 
tradetto delle vedute del governo ; ora nel suddeito 
giornale leggiamo un articolo intitolato La Francia 
a Roma che, sebbene firmato da altro nome, viene 
dalla stampa parigina attribuito alla ispirazione del 
sig. La Guerroniére e provoca per questo una viva 
polemica quasichè fosse veramente il manifesto an- 
nunciato. 

A questo articolo, del quale però i giornali cat- 
tolici e conservatori non sanno approvare tutti i con- 
cetti, la Patrie si apre la via colla seguente domanda : 
«La Francia abbandonerà Roma al re Vittorio Emanue- 
le, oppure continuerà a cuoprire della sua protezione 
armata l'indipendevza del Sommo Pontefice? » E&in- 
comincia dal rispondere che il sig. Rattazzi, la cui pre- 
senza a Parigi si riferisce alla questione suddetta, deve 
oramai essere pienamente convinto che motivi gravissimi 
impongono alla politica imperiale l'obbligo di un di- 

vrdo col gabinetto di Torino. Il giornale di Pa- 

gi prosegue dicendo che se la Francia ha lasciato 
compiersi in Italia avvenimenti, di cui però non cre- 
de possibile la riuscita, per la ragione che non spet- 
tava ad essa assumere un contegno, al quale non si 
erano apprese le altre potenze d'Europa, vi ha però 
un punto in cui 11 movimento italiano urterebbe l'in- 
teresse francese e per conseguenza deve arrestarsi e 
questo punto è Roma. « Noi siamo a Roma da 12 
anni, dice la Patrie, ed è d’uopo osservare che la 
spedizione di Roma fu decisa sotto la republica, poi. 
chè dal momento che l'indipendenza della Santa Sede 
trovossi posta in pericolo per gli avvenimenti che al- 
lora agitavano la Penisola, la Francia, anche la Fran- 
cia republicana sentì che la tradizione della sua sto- 
ria, la necessità della sua influenza, l'interesse  fon- 
damentale della sua politica l’obbligavano a preser- 
vare illesa la questione del Papato ». 
®Soggiunge la Patrie che | imperatore Napoleo- 
ne II ha proseguito l' opera della republica, ma che 
quest' opera sarebbe minacciata e compromessa se la 
ricostituzione della nazionalità dovesse avere per con- 
seguenza la distruzione del potere temporale della 
Sunta Sede. « Su questo punto, dice la Patrie, lo pro- 
clamiamo ad alta voce, l’ imperatore Napoleone non 
saprebbe esitare un solo momento; prima, durante e 
dopo la guerra d'Italia, esso ha sempre dichiarato 
nel modo più categorico che la Francia proteggereb- 
be la autorità e la sicurezza del Santo Padre, ed è que- 
sto programma che riceve la sua esecuzione ». 

« Potrebbe la Francia cangiare adesso la sua 
attitudine e cedere ai voti del governo di Torino ed 
alle minaccie del partito rivoluzionario? » A questa do- 
manda la Patrie non esita a rispondere negativamen- 
te in nome della Francia, in nome dell’Italia stessa, 
perchè dichiara che se si formasse la pretesa’ unità 
italiana contro il Sommo Pontefice, Italia devièrebbe 
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dalla sua storia, dalla sua civiltà e perderebbe la 
sua più grande potenza morale; perchè il movimento 
rivoluzionario con tutti È suoi eccessi e tutti i suvi 
pericoli, farebbe ben presto dell'Italia il focolare del 
comunismo europeo, di cui Mazzini è il tenebroso e 
terribile rappresentante. 

« Ma ciò non è possibile, conchiude la Patrie, 
ed in quanto alla Francia, se essa abbandonasse Ro- 
ma al governo di Torino , se il Papato dovesse an- 
dar travolto nella crisi che cambierebbe il destino 
della capitale dell’ unità cattolica , sa l' Indipendenza 
del Capo della Chiesa fosse alterata in un grado qua- 
lunque , se il mazzinismo , tanto attivo e già tanto 
forte, sollevasse inevitabili lutte intestine, la Francia 
ed il suo governo sarebbero responsabili di tutto ciò. 
Allora non le sarebbe più sufficiente di deplorare , 
biasimare e riprovare lutto ciò che si fosse compiuto 
a suo malgrado, ma le si direbbe: « Voi avete reso 
alla vita all'Italia, voi le avete dato il suo stato civile 
a Magenta ed a Solferino, voi avete abbandonato Ro- 
ma ; siete voi quindi che avete distrutto la stessa 
opera vostra, voi che colla vostra debolezza avete 
compromesso la vostra gloria ». Ma la Francia non 
può ne vuò incorrere questa responsabilità e restan- 
do a Roma essa è fedele alla sua missione, e segue 
la politica che si è tracciata e dalla quale non le è 
permesso di deviare ». 

— Due secondo la Patrie , sarebbero i punti 
della convenzione sul Messico. Il 1° stabilisce i prov- 
vedimenti da prendere per far restituire ai sudditi 
delle potenze intervenenti le somme loro dovute dal 
governo del presidente Juares; il 2° riconosce lune» 
cessità per l'Europa di costituire nel Messico un'au- 
torità forte e capace di mantenervi l'ordine c la si- 
curezza. Le tre potenze avranno nel Messico ciascu- 
na un commissario straordinario che s'intenderà coi 
comandanti delle forze navali e riceverà i più larghi 
poteri. Si assicura che il commissario francese sarà 
il conte Dubois de Saligny , ministro di Francia al 
Messico. 

L'ordinamento della squadra navale del Messico 
continua attivamente. Corre voce che s’imbarcherà 
mezza brigata di fanteria. 

Nuove turbolenze sarebbero sorte in alcune pro- 
vinele interne della Confederazione messicana. 

— Leggesi nel Pays: 

La casa civile e militare del principe imperiale 
sarà costituîta nel venturo mese di marzo, quando il 
principe compie il suo sesto anno di età. 

— Il Bulletin de Paris afferma che è immi- 
neute la nomina di Fould a ministro delle finanze in 
Francia. 

— Da una corrispondenza della Monarchia Na- 
zionale da Parigi, 29 ottobre: 

L'articolo della Patrie col quale si consiglia al- 
l'Italia di fare senza di Roma, è veramente stalo 
seritto, od almeno inspirato dal signor Laguèrroniere, 
che volta le spalle tanto alla questione polacca , co- 
me alla questione italiana. Mi rincresce che quell'ar- 
ticolo sia firmato Lauzières , cioè del nome d' uno 
che poco tempo prima della morte del conte Cavour, 
era stato chiamato a Torino, per essere da lui im- 
piegato no' suoi rapporti colla stampa politica del- 
l'Europa. 

Questo nuovo cambiamento di fronte della Patrie 
viene attribuito all'influenza la quale si è impadronita 
di quel giornale, ed è per questo motivo chesora 
si proclama indipendente, e dice di aver smesso il 
carattere officioso. 

Mi si dipînge lo stalo del nostro tesoro come 
angustiztissimo. Esso non sa più donde tirare dena- 
ro. Si è sempre speso assai più dell'entrata e le 
previsioni del bilancio oltrepassate accusano una con- 
siderevole deficienza. Si cerca un uomo da espedienti 
per rimediare a questa critica condizione di cose, ed 
il signor Rouber è quello su cui pare che si faccia 

pente per tale assuoto, 

Il consiglio di Stato, terminò le sue va- 
sanze, dovette occuparsi del bilancio che sta discu- 
tendo adesso; e contrariamente al deplorabile uso 
che era invalso di aspettare gli ultimi momenti della 

i lativa per presentarlo alla camera, que- 
ntato nei primi giornì 
9 gennaio. 
), cioè nel prossimò 
riunirà în seduta straordinaria per 


deliberare sopra un progetto di smasus consulto de- 
stinato a riformare l'articolo della costituzione , sc- 
condo il quale il bilngio delle spese è votato in 
blocco per ogni ministero. 

Cotale innovazione costituirà Un vero progresso 
nel nostro sistema rappresentativo. Mi assicurano che 
si farà in Senato una forte opposizione a questa ri- 
forma. Il relatore designato finora, Il signor Troplong 
sì mostrò assolutamente contrario a questa modifica- 
zione che, secondo lui, deve scuotere le basi sopra 
le quali riposa il regime imperiale. Dobbiamo dun- 
que aspettare una discussione sopra quel senalus con- 
sulto, non meno animata di quelle che ebbero ltogo 
nella sua ultima sessione. 

Tutte le corrispondenze che provengono dall'O- 
riente dipingono un tristissimo quadro della condizio- 
ne in cui trovansi le provincie della Turchia eu- 
ropea. A tutti quei sintomi di anarchia che vanno 
munifestandosi da ‘ogni porte, in quelle contrade, si 
dovrebbe essere affascinati dal più cieco ottimismo, 
per non riconoscere. che l'impero ottomano tocca 
all'oro suprema della sun agonia ! Per forza di pro- 
digi d’equilibrio, la diplomaziu è pervenuta a mante- 
nere artificialmente diritto quell'edifizio; ma è giun- 
to il momento in cui desso deve fatalinente crollare 
soito gli sforzi delle nazionalità cristiane che nel di 
lui seno si agitano e che come la Grecia non aspi- 
rano se non a scuotere il giogo dei successori di 
Muomello. 

Del resto oggidi dappertutto si osservano ruderi 
e rovine. Per ritornare alla nostra condizione finan- 
ziale, vi annunzierò che si diede alla fuga un noto 
banchiere ed un' altra ragguardevolissima casa com- 
merciale di Parigi non deve la conservazione alquan- 
to dubbia del proprio credito, ad altra causa che al- 
I’ intervento dell’ imperatore. 

Annuuziano che si manifesta in Olanda una crisi 
ministeriale analoga a quella che è sccaduta nel 
Belgio. 

Si aspettano a Parigi nei primi giorui di no- 
vembre i duchi di Oporto e di Beja, fratelli del re 
di Portogallo. Fu applicato all'ambasciata spaguuola 
a Parigi il duca di Recuerdo. 
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— Sorivono da Berlino, 26, all'Mavas: 

1 disordini sono cessati, e la tranquillità è del 
tutto ristabilita nella città. Nondimeno quesv affare 
produsse in tutti viva impressione, e già gli organi 
della stampa feudale l’additano come una dimostra- 
zione demovralica. 

È pressochè certo che si costruirà un ponte sta 
bile sul Reno a Diisseldorf. Dopo lunga esitazione, 
fu prescelto il punto di Diisseldorf, ove mette capo 
la via ferrata. 

— Da una lettera da Monaco 26 ottobre al Mo- 
niteur Universcl togliamo quanto segue: 

Scrivono da Oldenburgo che il governo del gran- 
ducato fa pratiche colla Prussia per determinare le 
condizioni con cui questa potenza s' incaricherebbe 
della fortificazione delle coste oldenburghesi e loro 
difesa col mezzo di scialuppe cannoniere. Veramente 
il granducato di Otdenburgo è una profonda tacca 
dell’Annover e a prima giunta parrebbe dover segni» 
re la condizione del detto regno. Ma non vuolsi di- 
menticare che, avendo la Prussia acquistato il golfo 
della Jahde con tutto il terreno bastante per costruir- 
vi un porto e cantieri, trovasi naturalmente chiamata 
a proteggere la spiaggia oldenburghese sul mar del 
Nord. dugeanti al 

Lubecca altresì, secondo quanto s'accerta, sareb- 
he disposta a lasciar alla Prussia fa cura di difen- 
dere la foce della Trave, che trovasi sul territorio 
dell’ antica regina delle città anseatiche, e ora la più 
decaduta. 1 suoi navigli dominavano già Î Baltico, 
èra arbitra degli affari del Nord, e dava tra le sue 
mura asilo a Gustavo Vasa, a Cristiamo H di Dani- 
marca, detto H crudele, ultimo re della casa d' Ol- 
denburgo che abbia tenuto fra le mani lo scettro dei 
tre' regni scandinari dopo la famosa unione di Cok 
fnar. À" di nostri Lubevtà non è più che una città 
di quarto o quinto brdine. 

"ILA Camera dei depulati di' Monabò si mostrò 
molto economa della pecutiia pubblica e non si lasciò 
dall’ esca ‘di’ ui conflagrazione intminente. 


ra per l' esercizio 1861-63 essa approvò la proposta 
del suo Comitato di ridurre a 9,326,076 fiorini i 
13,565,700 chiesti dal governo. 

Nella seguente tornata dei 22 ottobre la Camera 
approvò con 138 suffragi contro 1 l'abolizione asso- 
luta del lotto, comivciando dai 31 dicembre di que- 
sUanno. 

Il prodotto di questa istituzione per l' ultimo 
trimestre, stimato circa 600 mila fiorini, doveva ser- 
vire a compensare i collettori. 

— Il 22 corrente mori a Greeiz il principe En- 
rico XXIII del ramo primogenito di Reuss, nato il 
27 giugno 1848, fratello del principe regnante En- 
rico XXII. Questa perdita, dice il Journal de Franc- 
fort, è tanto più amara in quanto che il principe era 
amato da tutti e che il suo fratello rimane unico di- 
scendente maschio della casa principesca di Greiz. 

— La corispondenza Havas annunzia la morte del 
notissimo giureconsulto e già ministro di Stato De 
Savigny, avvenuta a Berlino il 25 corrente. Il sig. 
De Savigny aveva 83 anni. 
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— Scrivono all'Indép. belge dall'Aia 25 ottobre: 

Le informazioni più precise prese alla miglior 
fonte mi autorizzano ad anvunziarvi che il re fu più 
che mai soddisfatto del suo soggiorno in Francia ed 
entusiasmato della sua visita alla famiglia reale del 
Belgio. Se nel Belgio si sa buon grado al re Gu- 
glielmo INI della felice iniziativa da lui presa di re- 
carsi a strioger la mano al vostro re e ai vostri 
principi sul territorio belga, e si è mostrato alle due 
nazioni del pari che all'Europa lu consacrazione dei 
vincoli d'amicizia che da lurigo tempo si sono riauno- 
dati fra gli olandesi e i belgi, in compenso non v'ha 
buon cittadino in Olanda che non sia stato profon- 
damente commosso dell'accoglienza cordiale fatta al 
nostro re da’ nostri antichi fratelli del mezzogiorno. 
Noi cercheremo di sdebitarcene degnamente, quando 
il re Leopoldo verrà a visitar l'Aja, come ha pro- 
messo al nostro re. 

Trattavasi di una conferenza del duca di Bra- 
bante e del principe d'Orange all’occasione dell'aper- 
tura della strada ferrata da Maestricht a Liegi ; ma 
io temo che la cosa sia divenuta impossibile. Il no- 
stro principe reale è preso dalla rosolia, lo che nek 
l'attuale stagione l'obbliga ad aversi i massimi ri- 
guardi. 

Il re Leopoldo ebbe la cortesia di far prevenire 
al principe d'Orange il gran cordone del suo ordine, 
accompaguandolo d'una lettera concepita nei termini 
i più affabili 

Le sezioni della seconda Camera si occupano 
dell'esame del bilancio. Finora nessun rapporto delle 
sezioni è stato pubblicato. Odesi dire che la maggio- 
ranza ricusa d'accordare per intero l'aumento recle- 
mato dal ministro degli affari esteri pel Corpo diplo- 
matico all'estero. 

Il barone di Zuylen ha voluto far cessare l' in- 
certezza che reguava finora fra i nostri agenti diplo- 
matici all'estero riguardo ai loro stipendi. Ha propo- 
sto di stabilire varie categorie : la prima che conì- 
prende Parigi, Londra e Pietroborgo, con uno sti- 
pendio di fiorivi 30,000; la seconda Vienna, Berlino 
e Bruxelles con fior. 20,000; la terza Francoforte , 
Washington, Stokolm, Madrid e Costantinopoli cou 
fior. 12,500; e la quarta Annover, Copenaghen, Ro- 
ma, Torino e Lisbona con fior. 8,000. 
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— Leggesi nel giornale di Copenaghen il Dog- 
bladet del 22 ottobre: 

L’ indisposizione da cui fu presa S. M. dopo il 
suo ritorno dal viaggio nella Jutlandia, e che ha fi- 
nora impedita la pubblica celebrazione della festa 
auniversuria della nascita della M. S. il 6 ottobre 
volge felicemente al suo termine. Sabato scorso il 
Re ha presieduto în persona ad un consiglio di gr 
binetto, e nei pri giorni della settimena ha in ani- 
mo di ricevere le felicitazioni dei grandi funzionari 
dello Stato. 


—eerttteto — 


— La Gazzetta dì Medrid del 25 pubblica il 
seguento Decreto: Reale : 

« Le Cortes:del: Regno, che erano sisie 00 
vocate pel 30 di questo meso in virtù del Decreto 
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— La Corr. Havas ha da Madrid 29 ottobre : 

Le basi del trattato col Marocco furono sotto- 
scritte il 28. Il Marocco pagherà fra poco 60 mi 
lioni ; le rendite delle dogane compiranno i 200 mi- 
lioni. Tetuan sarà restituita. Muley-el-Abbas partirà 
sui primi di novembre, La spedizione spagnuola par- 
tirà fra breve per il Messico. La maggiorità è più 
che mai unita contro la coalizione Sartorius e Rosas. 

— 1 giornali spagnuoli smentiscono la voce se- 
condo la quale il general Miramon sarebbe chiamato 
dal governo spaguuolo ad un comando dell esercito 
destinato alla spedizione del Messico. 

Leggiamo nel Debdats : 

Si apparecchia in Ispagna una coalizione contro 
il ministero O' Donuell. Le opposizioni riunitesi pro- 
pongono di innalzare alla presidenza del congresso il 
sig. Rios-Rosas. IL giornale Za, Discussion valuta a 
centodiciasette la cifra dei deputati che han pro- 
messo di votare per lui. Il congresso si compone di 
circa 300 membri. 


bitter 


— Il Diario di Lisbona pubblica un regio de- 
creto, secondo il quale sarà coniata una medaglia per 
rimunerare coloro che resero servigi civili 0 militari 
alla causa della regina Donna Maria IT e alla costitu» 
zione. 

AM 

— Leggesi nel Czas di Cracovia del 24 ottobre: 

Il governatore generale della Lituania, generale 
Nazimoff, investito dell’ autorita dittatoria in virtù 
dello stato d'assedio, designò per ogni distretto e cit- 
tà principale un capo militare cui domandò gli stes- 
sì poteri nella circoscrizione di esso. Ciascuno di 
questi capi ha inoltre diritto di delegare , occorren- 
do, quest'autorità cui pisce. Questa ordinanza del 
governatore fu comunicata a tutte le autorità giudi- 
ziarie e civili con ingiunzione di farne la pubblica- 
zione a suono di tromba in tutta la Litua 

La Gazzetta officiale di Kowno contiene la lista 
dei capi militari designati. 

Il governatore generale di Kiew (Ucrania) ha te- 
stè indirizzato ai marescialli della nobiltà e a tutti 
gli ufficiali del governo una circolare in cui annun- 
zia la formazione di tribunali composti per metà di 
elementi militari e di polizia. Egli prescrive al tem- 
po stesso le più severe pene contro coloro che por- 
tino emblemi nazionali, cantino inni proibiti, organiz- 
zino questue o soscrizioni per iscopi sconosciuti: bre- 
vemente contro qualunque manifestazione. 

Udiamo che agli 11 di questo mese fu procia- 
mato con tutti i suoi rigori lo stato d'assedio a Zi- 
tomir (Voliuia) dal governatore generale di quella 
provincia. Tutte le forze militari onde permette di 
disporre lo stato interno dell’ impero sono sc glioni 
te in questo momento sopra una lunga linea che va 
dalla foce del Duiester sino a Kalisch. Icorpi d'eser- 
cito che occupano questa linea sono ancora rinforza- 
ti da tutti gli uomini richiamati dal congedo sotto le 
bandiere. I soldati di origine polacca ora iu congedo 
sono diretti all’ esercito del Caucaso, senza che ten- 
gasi conto del corpo a cui appartengono. Si concede 
per un anno agli ufficiali polacchi la facoltà di per- 
mutare cogli ufliciali russi che servono nei corpi del 
Caucaso. 
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—. Si legge nel Nord g 
Aonuuziammo non è molto, secondo i giornali 
di Costantinopoli, che le conferenze tenute in quella 
città dai rappresentanti delle graudi potebze, riguar- 
do ai Principati, avevano finito il loro compito; il 
nostre cosrispomlente di Parigi ci dice invece oggi 
che la questione uou è abbandonata, e che ‘le polen- 
ze contintano a cercare una soluzione al conflitto che 
si è manifestato tra il governo cle Camere di que- 
slo paese. 

Lungi dall’ appiamarsi, la diflereaza tra la Porta 
e la Serbia é sempre al medesimo puato ed anzi 
sembra piuttosto aggravarsi. I geveruo Serbo fece 
pubblicare nel' giornale ufficiale tutti i decunsenti re- 
lativi alla missione di cui il signor Garaschanin era 
incaricato a Costantinopoli ciò.che prova che 


Missione FI! i 
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se senza risultato. 


La Serbia persiste ad esigere che sia fatta ra- 
gione alle sue querele; nel modo istesso che il Mon- 
tenegro persiste a respingere qualunque ingerenza od 
i ne dei Turchi sul suo territorio, e l'opposizio- 
ne del governo ottomano darà presto a queste ver- 
tenze proporzioni gravi. In quanto ad Omer-Puscià i 
suoi ultimi successi anudfiziati dal telegrafo non fu- 
rono confermati; tutto quello che si sà è che la sua 
armata è decimata e sprovvista di tutto, e che egli 
stesso è profondamente scoraggiato. 

— Si pensa in sul serio ai favori per la co- 
struzione d'una strada ferrata tra Costantinopoli e 
Belgrado. Il sig. Page ne trattò durante il suo sog- 
giorno nella capitule ottomana, e il sig. Mitchel, ca- 
po ingeguere della compagnia, è arrivato dall'Inghil- 
terra per aprire il tronco da Costantinopoli ad Adria- 
nopoli, ch'è il primo di quella via. 

— Il gran maresciallo del palazzo del sultano 


risulta che la medesima di 114 mila borse all'an- 
no, mentre sotto Abdul-Megid ascendeva a 300 mi- 
la borse annue. — Gli abitunti di Rodostò e d'altri 
distretti contribuirono alla fondazione d’ una nuova cit- 
tà sulla riviera di Mercken, per ricevere gli emigri 
ti tartari il cui numero s'aceresce ogni giorno. 
(Osservi Triestino) 

— Il Steele ha il seguente dispaccio da Jassy , 
25 ottobre: 

È arrivata a Jassy una deputazione della Giuuta 
centrale, che reca | unanime adesione di questo gran 
Corpo dello Stato alla riunione delle due assemblee 
legislative per la discussione della legge rurale, © 
voti reiterati per la compiuta unione dei Principati. 

I deputati furono aceolti dal principe che ter 
minò la sua risposta nei seguenti termini : 

« La Corte alto-sovrana e le potenze malleva- 
drici, di cui acquistammo le profonde simpatie, dan- 
no iu questo stesso momento 0p ad effettuare 
l'unione, che sola può consolidare | avvenire dei 
Principati. » 


——e tette — 


— L'Agenzia Reuter ha da New-York 19 ot- 
tobre: 

Lord Lyons ha protestato contro | arresto dei 
sudditi inglesi, a cui sì è proceduto, perchè |’ auto- 
rità del Congresso era necessaria a ciò. 

Il sig. Seward ha risposto che. nella presente 
crisi tutte le classi della società dovevano sottoporsi 
ti provvedimenti richiesti dalla salvezza dello Stato , 
e che del resto non teneva il parere di lord Lyons 
sulla costituzione. 

Il generale Price tien forte a Cartagine. Nel 
Missuri si aspetta una : battaglia. Grandi rinfor- 


| avvenuti a Harpes Ferry. 
inn 

NOTIZIE DEL MATTIN 

La breve Nota del Monileur, di cui due giorni 
or sono parlava il telegrafo , diretta a declinare da 
parte del governo ogni responsabilità intorno a pub- 
blicazioni che non emanino dallo stesso foglio uffi- 
ciale, è del tenore seguente: « La polemica che in 
questi ultimi tempi si impegnò tra diversi giornali 
potrebbe avere per effetto di falsure le idee del pub- 
blico sulla politica del governo dell’imperatore. 1 
cambiamenti che si sono operati nella costituzione 
interna di taluni fogli basterebbero a dimostrare che 
il governo non è solidale delle opere della stampa , 
la quale trae da se stessa le proprie ispirazioni e non 
impegna che la sua propria respomsabilità, Per togliar 
corto a comentari ostinatamente erronei (è neces- 
sario di rommentare che il Monileur è il solo or- 
gono del pensiero del governo e che non vi sono in 
Francia fogli semiofficiali » 

Se per avventura il Moniteur avesse parlajo io que- 
Sia guisa qualche giorno prima, forse il suo liaguaggio 
avrebbe impedito al Glode ed al Times, di attribuire so- 
verchia importanza ed autorità ‘asi governativa ad 
ua guovo opuscolo anosimo pubblicato ju Francia col 
titolo L'Inghilterra, D’ Ausîria ed i colloguio di Com- 


spiegne, opuscolo, a quanto ne dicono i fogli mento- 


alla | lagna , poichè insiste 
Sela negossità, per, a, Erancia di, respingere l' 


Ho 


pubblicò i couti dell»: nuowa lista civile ridotta, da cui 4 


8 | 
zi si mandarono nel Kentucky. Si parla di scontri 


za inglese per appigliarsi a quella della Prussia, del- 
l’Austria e della Germania. 

Il Globe si commuove per le minaccie all' Tn- 
ghilterra che nell’ opuscolo si trovano espresse ed il 
Times vi si ferma sopra per lamentare che gl'illustri 
avversari della Francia al principio di questo secolo, 
Pitt e gli altri, abbiano commesso l’ errore di chiu- 
dere alla legittima espansione della Francia l' Ame- 
rica e le Indie e di condannarla forzatamente a cer- 
care altri compensi sul continente. 

Nel rammarico e nella apprensione che gli ca- 
gionano i formidabili armamenti della Francia, il Times 
consente a questa tutti gli ingrandimenti e tutte le 
conquiste che più le convengono al di fuori dell'Eu- 
ropa. Conservate l'Algeria, egli dice, consolidatevi alle 
isole Marches Tuiti, nella Nuova-Caledonia: pren- 
dete Madagascar, la Patagonia, Sumatra, di tutto ciò 
noi siamo contenti, perchè in questo caso la Francia 
avrà altro a fare che agglomerare truppe è cannoni, 
secumulare bastinieati corazzati ed dpparite tome una 
testa di Medusa all'Europa. Questa generosità del 7i- 
mes però sembra sospetta ai giornali francesi, i quali 
sono persuasi che esso, nel caso pratico, non si mo- 
strerebbe forse disposto a consentire che la Francia 
occupi i luoghi mentovati colla facilità stessa con che 
adesso lo dice. 

E le apprensioni del Globe e del Times trova- 
rono un éeo nel discorso che lord Malmesbury pro- 
nunciò in un meeting dato a Londra dalla società 

ieoltura. In questo, |’ antico capo del Foreign- 
ollice nell’ ultimo gabinetto tory, fece un caloroso elo- 
gio dei volontari e proclamò che l'Inghilterra ha bi- 
sogno di forze considerevoli per la difesa del suo 
territorio nel caso in cui la Francia venisse a get 
tarvi sopra una armata. 

Ma pel momento la Francia sembra preoccupat- 
si assai meno di invadere la Granbrettagna che nou 
di riparare la crisi monetaria per la quale molto sof- 
frouo i suoi interessi. Alcuni giornali infatti preten- 
dono che gli imburazzi siano tanto gravi sotto questo 
rapporto da rendere probabile un imprestito di sei- 
cento milioni per estinguere un debito fluttuante di 
402 milioni, non che la creazione di una imposta 
sui zolfauelli chimici, che renderebbe, credesi, una 
ingente somma, per pagare l' interesse del prestito 
suddetto. 

Pare inoltre avverato, secondu i fogli francesi, 
ciò che anteriormente annunciò un dispaccio telegra- 
fico, che cioè la Banca di Francia adoperi per tro- 
vare all'estero il numerario che le manca e per far 
fionte ai bisogni della situazione, al quale elfetto 
avrebbe ricorso alla Banca di Berlino per contrarre 
un imprestito di 15 milioni di talleri. 

Intanto, ad evitare la crisi alimentare, si annun- 
cia che al settentrione, al levante ed al ponente del- 
la Fraucia giungono carichi enormi di grano; a Mar- 
siglia gli arrivi dal Danubio e dal mar Nero so- 
no continui ; a Dunkerque i granai sono ricolmi e 
si attende altro grano che non si sa dove riporre; 
lu amministrazione della strada ferrata di Dunkerque 
fa partire ogni giorno 14 convogli pel trosporw di 
grano che si manda nell'interno anche per mezzo dei 
battelli sui fiumi. A Strasburgo Ja stazione della 
Strada ferrata è così iugombra di enorme quantità di 
grano, che i negozianti dovettero ricorrere all'ammi- 
nistrazione militare per avere uomini e carri a fine 
di accelerare il trasporto. 

Malgrado le smentite del Pays e della Pazrie, 
cui ieri accennammo , |’ Independance persiste a par- 
lare di un supposto viaggio che il duca di Magenta 
dovrebbe in questi giorai fare a Vieona per adem- 
piere la pretesa missione di sottoporre al gabinetto 
austriaco proposte relative ad una cessione amiche- 
vole della Venezia. A cagione di questa insistenza 
perianto i fogli di Vienna entrano a parlare su tale 
argomento e dichiarano infondata la voce diffusa dal 
gioruale belga appoggiandosi, fra gli altri motivi, a 
questo che essendo testè arrivato a Vienna il duca 
di Gramout , sarebbe affatto inverosimile che l'im- 
peratore dei francesi fucesse al suo ambasciatore uma 
specie d’ iogiuria , commettendo ad altri di traltare 
uga quislione di tanta importanza. Oltre ‘a ciò 0s- 
servano i giornali citati che la scella di ma 
naggio, il quale' porta il titolo di Duca" di' Magebta, 
sarebbe penosa per l’Austria e che l'imperatore Na- 
poleone non avrebbe potuto farla se non colla deci - 
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sa intenzione di offendere il governo austriaco, lo che 
è affatto inverosimile uttese le relazioni di amicizia 
che corrono attualmente fra le due potenze. Final- 
mente dichiarano i giornali austriaci che il governo 
francese non ignora come l’Austria sia risoluta a non 
cedere la Venezia, della qual cosa dà anche adesso 
una prova nel preparare che fa le leggi costituzio- 
nali, da cui quel regno deve essere relto per l'av- 
venire. 

Si annuncia da Berna che il governo francese 
ha accettato la proposta fatta dal Consiglio federale 
elvetico di deferire ad una commissione mista l'in- 
carico di fare una nuova inchiesta sull' affare di Vil- 
le-la-Grand, in luogo di continuare a discutere sulle 
inchieste ed i rapporti contradittori delle autorità di 
Ginevra e della Savoia, 

Fu giù detto che la convenzione con cui è re- 
golato l'intervento della Francia , dell'Inghilterra e 
della Spagna nel Messico era sottoscritta; prestando 
fede all'Independace, la spedizione non avrebbe uni- 
camente in vista di ottenere dal Messico la ripara- 
zione di antichi torti e nuove guarentigie per l'avve- 
nire. La Francia e l'Inghilterra lascerebbero questo 
incarico alla Spagna e loro intenzione, nell’inviare nei 
mari delle Antille forze più considerevoli che nol 
comportino le risorse difensive del Messico, sarebbe 
quella di sorvegliare da vicino lo sviluppo della guer= 
ra civile nell'America del Nord a fine di potere, al- 
l'occasione, riconoscere la Confederazione degli Stati 
del Sud ed annullare in fatto un blocco che impedi- 
sce l'approvigionamento del cotone ai mercati d'Eu- 
ropa. È duopo aggiungere però che i giornali fran- 
cesì nou accettano questa asserzione dell'Independan- 
ce, secondo la quale le due potenze occidentali su- 
bordinerebbero, nella questione americana, i più gran- 
di principi di morale e di politica a semplici consi- 
derazioni industriali. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


giunti questa mattina. 


Parigi 4.— Rattezzi prolunga il suo soggiorno 
a Parigi fino al termine della settimana. Nigra è 
partito per Compiegne. 

Atene 34. — Il re Ottone è anvivato. 
tari dello Stato, i deputati ed i senatori sono andati 
ad incontrarlo fino al Pireo. Il suo arrivo fu festeg- 
giato con entusiasmo dalla popolazione. Un decreto 
del 25 istituisce una commissione per organizza 


re la Banca di credito fondiario. Tra quattordici 
progetti presentati pel.Museo di antichità elleniche 
va distinto quello di Arturo Conti toscano che fu no- 
minato in ricompensa cavaliere dell' ordine del Sal- 
vatore, Della Rocca fu ricevuto in udienza regia. 

Il procuratore generale della Corte d'appello iras- 
mise alle Camere il processo sul complotto d' alto 
tradimento. 


Costantinopoli 30. — Sono false le voci sparse 


dal Levant Herald intorno a supposte stragi di cri- 
stiani in Palestina. Il governatore di Gerusalemme 


occupò le città di Palestina perchè non erano pagate 
le imposte. 

York. Le batterie dei separatisti chiudono com- 
pletamente il passo del Potomac. 


BORSA DI PARIGI 


del 4 novembre. 


3 per 100 ... 
41 per 100 ........... 
Consolidato inglese ..... 


Borsa inanimata, debole. Vieuna 4 abbastanza 
ferma. 
——————— 

Nel giorno 3 del p. p. luglio nell’ Ufficio poli- 
tico alla stazione della Ferrovia Pio-Centrale fuori 
di Porta Portese fu rinvenuto un ombrello di seta 
verde scolorito col fusto di ferro, e col fodero di 
tela oscura usata. 

Nel Febrajo p. p. fu estratto dal Tevere sotto 
il Conservatorio delle Zoccolette un carrettino a 
mano. 

Nella prima Domenica del p. p. settembre nella 
‘fenuta denominata mezzo Lago nel Territorio di 
Rocca di Papa del siguor Priucipe Colonna fu rin- 
venuta una Cavalla di giusta statura, corporatura ma- 
gra, di pelame tutto nero, di circa anni quindici, e 
marcata nella spalla sinistra coll'iniziale Z, e nella 
coscia destra un cuore, e l' iniziali G Z, non che 
sopra la schiena con Z. 

Si deduce a pubblica notizia perchè chiunque, 
cui spettano possano promuovere a questo Dicastero 
la domanda per la restituzione, che avrà luogo_in 


conformità degli articoli 207 e 208 del Regolamento 
di Polizia dei 17 marzo 1850. 
Il Capo dell’Uft. Giudiz. 
D. Ricciotti 


Ferrovie Romane - 6, di Salamanca 
AYVYISO 


Si previene il pubblico che avendo le straordi- 
narie pioggie dei decorsi giorni cagionati danni note- 
voli in vari punti della linea da Roma a Civitavec- 
chia e tali da causare un'interruzione alla libera cir- 
colazione dei treni, l'Impresa Generale, affine di non 
trascurare il buon servizio del trasporto dei viaggia- 
tori, ha stabilito un servizio di Omnibus fra Roma 
e Civitavecchia e viceversa sulla strada nazionale 
| Aure il quale sarà sempre in comunicazione colla 
Ferrovia , scemando l'estensione del transito sugli 
Omnibus di mano in mano che i vari tronchi di Fer- 
rovia, abbordabili da strade traverse che mettono alla 
nazionale suddetta, saranno con sicurezza praticabili. 

Le partenze ed arrivi dei treni in Roma ed in 


| 
| Civitavecchia avranno luogo come appresso: 


PARTENZA DALLA STAZIONE DI ROMA alle ore 7 
Aotim. 

ARRIVO ALLA STAZIONE DI CIV. VECCHIA alle 
ore 1 20 pom. 

PARTENZA DALLA STAZIONE DI CIV. VECCHIA 
alle ore 11 ant. 

ARRIVO ALLA STAZIONE DI ROMA alle ore 5 20 
| pom. 
Prezzo dei posti da Stazione a Stazione 
Scudo 1 $3. 


I bagagli saranno tassati come se la Ferrovia 
fosse nel libero esercizio , però il peso del bagaglio 
che potrà seguire il Viaggiatore non dovrà oltrepas- 
sare i chilog. 50: il di più gli verrà trasportato nelle 
48 ore susseguenti. 

N. B. Vengono prevenuti i Viaggiatori che sui 
pouti dell’ Aurelia, Vaccino e Zambra, il transito non 
è pur’ anco ristabilito ; malgrado ciò dall’ Intrapresa 
si farà tutto il possibile per il buono e regolare an- 
damento del servizio. 

Roma li 3 novembre 1861. 

L' ingeguere direttore 
L. Brokmann 


rt 


E 


OSSERVAZIONI di 


ETLOKOLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 31, 47 SUL LIVELLO DEL MARE 
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Barometro 
in millimetri 
ridotto a @ 


Barometro 
fa millimeta 
ridotto a 0 


oltre Ja casa di abitazione ammei 


reteria, ed i 


Resa vacante per rinuncia emessa dal , non che 


sig. Luigi Cini la ci di Segretario Co- 
munale, se ne dichiara aperto il concorso 
dalla data del presente a tutto il giorno 30 
corr. novembre. 

Entro l' indicato perentorio termine i 
sigg, aspiranti dovranno far giungere al C: 
po della Magistratura franchi di post 


temente in Bi 
senza speciali 


impegnare 


compreso ance 


guenti requisiti in origirale od in copia au- | all'amifine stessa che potesse in seguito pre- 


ci sentarsi ec. 
4. Fede di nascita ed attestato di buona 
condotta morale e religiosa. 
2, Certificato dei stadi fatti e 


3. Attestato di sana fisica costituzione. 
L'annuo tabellato assegno è di sc, 144, 


giorno del 
zare e rio! 


stabilito uno 


ll Segretari 
stratura. Rimane a carico del Segretario il 
l'amine comunale nelle singole 

Nel trmine di un'anno a datare dal 


al si; tinalme adoti dall'A È 
stema attualmente adottato dall' pes: 
Tea LOR ito rimane 


Termometrografo 


Slato del cielo 
midi ta decimi“ [dalle 9 pom. prec, all è pom cor. an 


velocità in miglia 


I 
cielo scoperto minimo 


Stato del cielo 
fa decimi 
i 


elelo scoporio 


soliti emolumenti ione indicata. 


sc. 48 per lo spese di officio. Do 


icciano, ne' potrà assentarsi 


permesso della locale Magi- | termine di giorni 15, ed in ci 


(tutte lc ingerenze relative al- zione. 


e parti, 
ra ogni altre onere relativo 


ssesso dovrà l'elelto organiz» 
re la Segreteria ridu 


al 
straordinario sei tubento di 


scudi 60 da percepirsi al termine dell'ope- 
ri 


dovrà risiedere permanon- mente dovrà il nuovo Segretario recarsi ad 
assumere l'e-ercizio della carica sudetta nel 


za decadrà da ogni diritto acquistato coll'ele- 
Bracciano li 4 novembre 1861, 


Paolo Traversini Gonfaloniere 
Gius. Mozza Anziano 
Giov. Piazza Anziano 


Si previene il Publico che il i- 
stente nel Fenile alli Bagul di Aogoa Senta 


fuori porta S. Giovanni rie: 
tig. Paolo Angelini che allUg. Giu 


Vento 
OSSERVAZIONI DIVERSE 


Pioggia a ripreso, dalle 9 ant. fino è mezzodi t.mm 6; 
{3 novem.) Si vedo la nevo alle montagne della Sabina. 


seppe Palombi e che perciò qualunque ven- 
dita del medesimo che si procurasse di fare 


jomina notificatagli oMcial- senza l'intervento dell'Angelini med. sareb- 


be nulla e di niun effetto. Onde ec. 
G. Ceccarelli Proc. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Fallimento 

Questo Ecciîo Trib. del Commercio con 
sentenza del giorno 4 corr. retrotraendo 
l'epoca del fallimento di Claudina Marucchi 
provvisoriamente fissata al giorno 41 ottobre 
scorso ha stabil.to quella del 3 luglio 4961. 
Roma dalla Cancelleria del lodato trib. 

li 4 novembre 4864. o 
‘Romualdo Polidori Y. Cancell. 
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Num. 255 — 1861. 


1Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.8. 50.Un trimest. so. 4,80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero , secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


__GIORNAL 


2 ROIA 6 Noenbre 


Nelle ore antimeridiane di ieri e di que- 
sto giorno, nella Sistina del Palazzo Vaticano 
hanno avuto luogo le consuete Cappelle Papali, 
luna per le anniversarie Esequie dei Sommi 
Pontefici , 1° altra per gli Ei Cardinali di S. 
R. C. Il funebre Sacrificio fu nella prima pon- 
tificato dall’ Emo e Rio signor Cardinale Ca- 
giano, Vescovo di Frascati, nell’ altra  dal- 
1’ Emo e Rio signor Cardinale Barnabò 

Alla celebrazione dei Santi Sacr dei 
sacri Riti espiatori, che venne accompagnata, se- 
condo il consueto, da musica eseguita dai Cap- 
pellani Cantori Pontifici (*) , assistè in Tro- 
no la Santità” pi Nosrro Sicnone , il Sacro 
Collegio, gli Arcivescovi e Vescovi assistenti 
al Soglio, i vari ordini della Prelatura, |’ Ee- 
cellentissimo Magistrato Romano, e tutti gli 
altri Personaggi soliti intervenirvi. 


AM 


Gravi furono i guasti arrecati alle opere pub- 
bliche dalla burrasca del dì 30 ottobre scorso, aven- 
do l’impeto delle acque divelto intieramente due Pon- 
ti, quello di S. Bernardo sulla Nazionale Cassia Fla- 
minia di Viterbo, e quel della Zambra sull’ Aurelia 
di Civitavecchia, senza -dire degli. altri più o meno 
danneggiati come il poote sul Rio Vaccino (Coere- 
tavus ) nell’Aurelia, Clementino sul Rio Maggiore e 
Rio Corvo della Cassia di Viterbo, il primo de’quali, 
bell'opera di Clemente XI, ebbe quattro arcate intie- 
ramente distrutte. Le devastazioni furono anche più 
gravi lungo la Via ferrata che congiunge Civitavec- 
chia a Roma, per asportazione di ponti e di luoghi 
tratti di letto stradale. 

In mezzo per altro a tanta calamità, le sollecitu- 
dini del Governo Pontificio e della Società delle Fer- 
rovie provvidero a que'rimedi che valessero a ripri- 
stinare la libera circolazione: e mentre, dovunque se 
ne manifestava il bisogno, si suppliva 0 con opportune 
deviazioni o con aprire dei guadi con robuste im- 
palcature, si dava opera alla ricostruzione in legno dei 
minori Ponti, jsì che jeri un muovo e solido ponte 
sulla Zambra a tre campate era stato già costruito e 
porgeva adito al sicuro passaggio di più carichi assai 
pesanti. Altrettanto seguirà oggi o dimani pel passo 
di S. Bernardo, ove un nuovo ponte di solida strut- 
tura è stato rapidamente edificato. ò 

Rispetto al Ponte Clementino, intanto che si stan- 
no compiendo gli opportuni studi per ricostruirlo in 
quel modo che si reputerà migliore, è stata aperta 
una deviazione al di là di Civita Castellana, poco 
prima del ponte caduto per raggiuugere la strada di 
Falleri e. tornar poi ad imboccare sulla Via' Nazio- 
nale presso Civita Castellana dalla parte di Roma. 
La Società delle Ferrovie, per sua parte, senza guar- 
dare nè a disagi nè a spese, dà opera che ogni co- 
sa sia rimessa in assetto entro pochi giorni, intanto 
che per comodo de' viaggiatori ha provveduto come 
fu annunciato nel foglio di ieri, ad un regolare ser- 
Vizio di Omnibus luogo lo Strada Nazionale Aurelia; 
ed i viaggiatori se ne sono prevalsi a modo, che fin 
dal giorno 4 vi transitarono Cento quarantuno Pas- 
seggieri con Centocinquanta Colli. 


A 


(*) Nella Messa, cantata ieri mattina, fa eseguita la 
Sequenza musicata dal Cappellano Cantore Pontificio Dome» 


| 
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ll P. D, Gioacchino, Veptura di Baulica, cx-Ge- 
nerate-dei Chierici Rego! i, 
sailles, nel dì 2 del passato agosto, fra le carte rac- 
comandate alla cura speciale dei suoi confratelli ebbe 
lasciato un Documento dal quale si conferma quanto 
a lui stesse a cuore di mostrarsi seguace delle veri- 
tà cattoliche e figlio obbediente della Chiesa. Questo 
scritto olografo , in cui l’ illustre Teatino segnò la 
sua ultima volontà, contiene iu otto paragrafi proe- 
miali, una sposizione schietta dei sensi dell'animo 
suo, ed è condotta in guisa tanto nettamente dichiara- 
ta, da levare ai suoi più sfidati nemici perfino ogni 
larvato pretesto da dubitar quind' innanzi della retti- 
tudine di sue intenzioni, e della piena ed umile s 
missione che professava all'autorità della Chiesa. 

Crediamo far cosa grata ai lettori dando loro a 
conoscere i tratti principali di questo scritto, notando 
che l'egregio defunto lo compilò non già quando trova- 
vasi affranto dal male, ma nell'ottobre 1854, mentre 
era a Parigi circondato dall’aureola più splendida che 
sia dato a straniero di conseguire nella terra che l'eb- 
be ospitato. 

Nel paragrafo I fatta in tutta la estensione la di- 
chiarazione di fede Cattolica, e detto che egli intende, 
sul morire, di pronunziare interiormente, se nol po- 
trà colla voce, la professione fede di Papa Pio IV, 
continua : « a gloria del Cattolicismo debbo qui di- 
chiarare che avendo jo da quaraul' anui studiato in 
approfondire i dogmi, le Fioni, fe leggi, ed an- 
cora le semplici pratiche di questa Religione, le ho 
trovate conformi in tutto alla ragione, quantunque 
spesso superiori alla sua stretta limitazione, ed aventi 
delle ragioni profonde nella natura di Dio e dell’uo- 
mo, e nelle loro relazioni intime, necessarie, natu- 
rali, di cui sono la espressione semplice c legittima : 
e che, per conseguenza , la Religione cattolica, apo- 
stolica, romana, è la sola Religione vera, fuori della 
quale non avvi salute ». 

Pagato questo tributo della scienza acquistata 
alla Religione , passa nel IL paragrafo a dimandare 
a Dio perdono dei peccati commessi, e quindi ai 
suoi Confratelli delle trasgressioni alla regola che avea 
professato , e li prega che l' esempio suo non li di- 
stolga dallo attendere alla perfezione di sè stessi. 

Viene dietro il III paragrafo nel quale si esprime 
così : « Nel 1848, dopo la partenza del Papa da 
Roma, pubblicai in questa città un Discorso sui mor- 
ti di Vienna, che la S. Congregazione dell’ Indice 
giudicò dover condannare. Intendo rinnovar qui l'atto 
col quale accettai questa condanna, cui mi sottomisi 
non sì tosto ne venni in cognizione. Io stesso poi 
condanno quanto nel sopradetto discorso si trova di 
erroneo (*) ». 

Nel paragrafo IV, dopo aver detto che nelle o- 
pere da lui pubblicate egasi prefisso di spiegare e 
difendere la scienza e la fede cattolica , soggiunge : 
« Ma come ho potuto altresì errare in qualcuna 0 in 
tutte queste opere, io le sottometto eutte al giudizio 
della Santa Sede, ed intendo condannare ciò che essa 
condanna e professare ciò che essa professa ; e prego 
i miei confratelli ed i miei amici a far conoscere a 
tutto il mondo, col mezzo della stampa, esser questi 
i sentimenti nei quali sono vissuto ed intendo morire, 
essendochè io debba questa testimonianza alla Chiesa 
e alla edificazione delle. agime », 

Segue il paragrafo V espresso in questi termi- 
Di: « In:due miei soritti , pubblicati a Roma negli 
anni 1848 e 4849, parlai con poca riverenza di 


,8.M..il'Re delle Due, Sicilie Ferdinando II, aven- 


nico Mustafà, giovane compositore formato all’originario e! || dovi narrati fatti ingiuriosi alla bontà del suo carat- 


grandioso sio dell'inmortalo. Pier Lulgi de Palestrina: 


tito alla dignità della ‘sua. persona. 


Mercoledì 6. Novembre 


Gli atti del Governo insoriti nel Giornale di Roma sono olficiali 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e leinserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’ offisio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.044 A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il ome e cogn.*del trasmittente, 
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luntiiare alcuno, e‘metio ancora quel Re; 
che io li ebbi appresi da persone, le quali me li 
confermavano come testimoni oculari, e da me ripu- 
tate degne di fede; ma che in progresso di tempo 
lio dovuto persuadermi essere amanti della calunnia 
» Ritratto adunque le suddette affer- 
azioni immaginarie, e mi dolgo di averle pubbli- 
cale, quantunque il facessi nell'intendimento che la 
loro pubblicazione potesse tornare utile alla causa 
del mio povero paese, che io volevo sostenere e di- 
fendere. A sgravio della mia coscienza » avrei fatto 
prima questa dichiarazione , se ragioni di altissimo 
riguardo non me ne avessero fatto rimanere; ragioni 
sulle quali io mi confidai a S. M. nella lettera che 
io scrissi nel marzo 1853, e della quale S.M. parve 
soddisfatta 

Il pi ‘afo VI dichiara come egli, non volen- 
do che i suoi correligiosi abbiano ad arrossire di lui, 
protesta negli avvenimenti del 1848 e 1849 nulla 
aver fatto giammai in opposiziove ai suoi sentimenti 
di devozione verso la Santa Sede, alla santità del suo 
carattere, alla dignità della propria persona; non avere 
appartenuto a società ‘ele; non esser mai intervenu- 
to a cirevli ; la sola volta che ebbe arringato il popolo 
averlo fatto costrettovi per obbedienza del suo Superio- 
re, e per.sedare uu minaccioso tumulto; esser calun- 
mioso quanto fu detto ader lui celebrato sull'altare 
Papale, e benedetto al popolo dalla gran loggia di 
s. Pietro. Quindi prosegue: « Fu stampata e man- 
dita attorno una lettera che dicevasi scritta da me 
da Civitavecchia in Francia. To dichiaro che molti 
passi della medesima, ingiuriosi al Santo Padre e con- 
tari a mici sentimenti cattolici, non furono scritti 
altrimenti da me, ma aggiunti ed alterati. Ad ogui 
modo, io disapprovo e ritratto questa lettera , e de- 
sidero che la si riguardi come non scritta da me.» 

Nel paragrafo VII, toccato intorno alla sua rappre- 
sentanza del governo Siciliano presso la Santa Sede, 
soggiunge: « Iu una parola, posso dichiarare in co- 
scienza che in quanto allora feci potei ingannarmi 
sulla scelta dei mezzi; ma nelle mie intenzioni , io 
volli costantemente i vantaggi della Santa Sede. » 

L' VIII paragrafo dice: « Perdono di cuore ai 
miei nemici la persecuzione che, senza motivo di sor- 
ta, mi hunno fatto per lo spazio di luoghi anni, e le 
calunnie con le quali hanno cercato di nuocere per 
ogni riguardo alla mia fama, ancora col mezzo della 
stampa, e prego Iddio che da sua parte accordi loro 
il perdono, essendochè essi non han saputo ciò che 
facevano, è che si degui di riempirli di tutte quelle 
grazie che io a Lui dimando per me » . 

Nel paragrafo IX, l’ultimo che preceda alcune 
sue disposizioni, il P. Ventura ratcomanda l’anima 
sua a Dio, alla Vergine, ai Santi suoi protettori. Il 
cielo esaudi questi voti; chè l’ultimo avelito quaggiù 
potè renderlo fra le covsolazioni religiose, confortato 
dal preposito Generale del suo Ordine, accorso colà 
da Roma, e spirarg l’anima preziosa nel bacio del Si- 
guore, che, confidiamo, l'avrà già introdotta nel ri- 
poso eterno dei giusti. E certo che esempi di tanto 
maschia virtù, quali ha porti D. Gioacchino Ventura, 
non ponno andare defraudati del guiderdone promes- 
so da Dio ai suoi servi fedeli; e, per quanto a noi 
è dato di argomentare, non ultimo titolo di merito 
sarà al grande Teatino presso Iddio, di avere con 
tal Documento legato a questo nostro secolo; ripieno 
di orgogliosa alterigia, un esempio da imitaredì cri- 
stiana umiltà. Il Ventara che ha lasciato infiniti. monu- 
menti di eloquenza nei suoi soritti e di virtù pei suoi 
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fasti, ha chiuso il suo corso mortale lasciandone an- 
cora uno, efficace sotto ambedue i rispetti nelle ri- 
detta sue estreme dichiarazioni, 


(*) Crediamo utile di ristampare l'Atto del quale 
parla il P. Ventura, essendo esso poco divulgato e co- 
nosciuto. Lo riproduciamo dalla stampa fattane iu fo- 
glio volante a Montpellier, dove allora dimorava il ch. 
Autore: 

Atto di Adesione del R. P. Ventura, 
alla condanna del suo opuscolo intitolato : 
Discorso funebre pei morti di Vianna. 

lo infrascritto, avendo saputo, non prima di oggi, per 
mezzo del Giornale romano, che il mio Discorso pet morti 
di Vienna, recitato e stampato in Roma alla fine di novem- 
bre 4848, per decreto della S. Congregazione dell'Indice , è 
stato posto nel numero del libri proibiti; 

Non ignorando ciò che, in simili circostanze, la Chiesa 
ha dritto di esigere da un suo docile e devoto figliuolo, mas- 
sime se agelesiastico ; © volendo pienamente conformarmici; 

Credendomi in coscienza obbligato alle anime che ho di- 
rette, al popolo che ho evangelizzato, di dar loro io stesso 
l'esempio della perfetta adesione che si dere ai giudizi della 
8. Sede Apostolica, 6 che ho sempre loro insinuata colle pa 
role ; 

Avendo sempre dichiarato © protestato di volere assog- 
gettare al giudizio della stessa S. Sede e del Sommo Ponte- 
fice tutte le mie opere, ed avendo con ciò contratto un fim- 
pegno solenne col pubblico cristiano di mostrargli col fatto, 
alla circostanza, la lealtà di queste mie dichiarazioni e pro» 
teste, e la sincera volontà che ebbi, nel farle, di metterle in 


pratica; 

Senza esservi stato nè astretto nè consigliato da alcuno, 
ma ascoltando solo i sentimenti propri di un vero cattolico, 
dai quali, per divina misericordia, il mio cuore non ha mai 


deviato; 

Liberamente e di mio spontaneo movimento dichiaro: che 
intendo di accettare, come accetto di fatti, il sudetto decreto 
di condanna dell'indirato mio opuscolo, e che anch'io cone 
danno l'opuscolo medesimo senza restrizioni o riserve, ma in 
tutta la estensione del senso in cui dalla legittima Autorità è 
stato condannato. 

Riprovo ancora, riggetto e condanno tutte e singole le 
dottrine, massime, espressioni e parole, che in detto mio 
bro, o in qualunque altro mio scritto si trovano, 0 polreb- 
bero in seguito trovarsi, in contradizione coll’ insegnamento 
della 8. Chi-sa Cattolica, Apostolica, Romana, unica vera. 

Protesto in fine che In questa 8. Chiesa, in cul son nato 
€ vissuto, intendo e spero col divino ajuto di morire, a costo 
di qualunque pena e di qualunque sagrificio. 

Mopntpellieri, 8 settembre 1849. 

Io D. Gioacchino Ventura, dell'Ordine de' CC. 
RR. Teatini, attesto, protesto, e dichiaro come 
sopra. 


0004-49 
NOTIZIE DIVERSE 


Oggi uon abbiamo giornali di Napoli, ed un solo 
telegramma, ben poco interessante, abbiamo ricevuto 
in data del 5 corrente il quale fa cenno di un Ordi- 
ne del Giorno di Lamarmora diretto ai militari del 
6* dipartimento e di un'allocuzione da lui tenuta 
allo stato-maggiore della guardia nazionale. Sono le 
solite frasi di una fiducin alquanto arrischiata, miste 
ad elogi per gli splendidi successi ottenuti nella re- 
pressione dell’ insorgimento nelle provincie meri- 
dionoli. 

AI mutismo del telegrafo intorno alle fazioni che 
sì combattono nelle provincie napoletane ed alla dis- 
simulazione delle sconfitte che le truppe piemontesi 
vì soffrono, fanno doleroso contrasto i lutti di fami- 
glie anche distinte dell’Italia superiore o centrale, 
per la perdita de’ loro figli. 

La Perseveranza del 2 corrente ha un'articolo 
che così si esprime: 

« Il numero delle vittime che l’intrepido nostro 
esercito vede cadere nelle provineie napoletane va 
per troppo aumentando. Oltremedo dolenti, dobbiamo 
fra ques annoverare il giovane ventenne Roberto 
Castelli, tenente nel 3° battaglione dei bersaglieri , 
figlio del comm. Eduardo Castelli, primo presidente 
della corte d'appello di Casale. Egli soccombente nel 


Il Monitoro di Bologne del 3 corr. dà pur essa 
in cenno necrelogieo di un altro giovane, morto il 30 
ottobre per le ferite riportate in un combattimento 
Candela distretto di Bovino, provincia di Capita» 


— Leggesi nella Presse di Vienna, in data del 
28 ottobre : 

Anche oggi furono’ continuate le conferenze mi- 
nisteriali sotto la presidenza dell' Imperatore. Dicesi 
che le discussioni siensi riferite principalmonte al 
rescritto, che deve servire di risposta all’ indirizzo 
della Dieta crouta ; e vuolsi ehe questa risposta deb- 
ba esser tale, che giusta le pratiche di accordo fat- 
te con alcuni personaggi notabili della Dieta, la que- 
sbione della partecipazione della Croazia al Consiglio 
dell' impero debba essere nuovamente discussa. Cer- 
tamente nel ministero v'è la maggior fiducia, che la 
Croazia debba in breve termine indursi a mandare 
i suoi deputati a Vieuna. 

Intorno alla quistione ungherese dicesi general- 
mente, che il programma miuisteriale verrà applica- 
to anche nelle risoluzioni da prendersi ora. Anche 
dalla già pubblicata dimissione di tre nuovi conti 
supremi di tendenze ulira-magiare si può uvere 
un indizio, che il mivistero perdura nella politica 
seguita da ultimo. Quanto al cancelliere aulico vale 
come cosa fuori di ogni dubbio, che il conte For- 
gach sia in complesso d'accordo col ministero di 
Stato e non pensi a sostenere la rimostranza della 
cancelleria ungherese. La voce che il barone Ge- 
hringer sia stato eletto cancelliere aulico si mantiene 
tuttavia, e forse si combina con un'altra notizia, 
giusta la quale si sarebbe proposta all'Imperatore 
la nomina di un luogoteneute (Locum-tenens) per l'Un- 
gheria, espedieute cui si ricorse in altre occasioni, 
massime in mancanza del palatino. Ai cont supremi 
si domanderà uva specie di professione di fede po- 
litica o una dichiarazione sul contegno, che iutendo- 
no di osservare per l'avvenire; ai conti supremi cre- 


ditori si metteranno a lato amministratori. In tal 
guisa il governo spera di creursi degli organi, col 
mezzo dei quali possa essere sorretta la sua autorità. 


ll Giornale di Verona ha da Vienna, 30 ot- 
tobre, il seguente dispaccio : 
Il principe Riccardo Metternich, ambasciatore 
d' Austria presso la Frantia, parle domani per Pa- 
rigi. Corre voce di una circolare della cancelleria 
aulica risguardante |’ Ungheria. 


—_orbrittero—— 


— Il Monsteur di Parigi 30 ottobre’ annunzia 
che | imperatore ricevè a Compiègne il 29 Vely pa- 
scià, ambasciatore del sultano, e Mehemet Ruchdi 
pascià, ministro della guerra della Porta. 


— Il Pays dice che le trattative della casa 
Rothschild con la Banca di Prussia a fine di avere 
un'anticipazione di 15 milioni di talleri d’argento per 
la Bancs di Francia, sono state differite indefinita- 
mente. 


— Il principe Napoleone si dovea recare il 2 a 
Compiègue. È aspettato a Parigi, di ritorno da To- 
lone, il ministro della mariueria. 


— Da una corrispondenza della Momarchia Na- 
zionale datata da Parigi, 30 ottobre: 

Gi si va confermando che lo scioglimento della così 
delta questione romana è aggiornato a tempo indetermi- 
nato. Si è evidentemente in questo seuso che il gover 
no si è spiegato fin ora col Rattazzi il cui linguag- 
gio consiglia, con molta ragione, la pazienza agli a 
mici che lo visitano, fra i quali se ne trovano natu- 
ralmente di quelli che sono insofferenti. 

Egli è soddisfatto della stampa parigioa: Ma vi 
hanno certe diserzioni, come quella della Patrie, che 
danno cagione a molti commenti, perchè si sospetta 
che quel giornale non abbiu mai così veramente espres- 
so i sentimenti del governo, quanto dacchè ha innab- 
zata lo bandiera dell' indipendenza. Del resto la pa 
rola d'ordine dala si fogli semi-ufficiali , è di sion- 
nare l’attenzione dalla questione di Rome, e dirigerla 
piettosto su quelle della Venezie. Ma lo stato d'ie- 
resolutezza îm-cui versa il governo francese now si 
riprodarrà forse suì terreno del quadrilatero, là dove 
si manifestò di già nel 4859 ? D'altronde codesta 
questione della: Venezia non è già lo coda del cane 
d’Alcibiade che sì possa recidere impunemente, e per 
forma soltanto d' un incidente 0. per ischerse. 

N ministro della marion Chesselonp-Eaubat tro- 

| vanò de vart giorni a Talone, dove, secondo gli uni, 


guerra in vascelli corazzati ; e secondo altri si ado- 
pera assiduamente ad armare un considerevole mate- 
riale navale, la cui destinazione dicono essere un 
mistero. 

È però ben certo che la spedizione contro il 
Messico non potrebbe essere l'oggetto principale del- 
la presenza a Tolone del ministro della marina. 

Ecco a tal riguardo alcune informazioni im- 
portanti che vi trasmetto senza garantirvele in modo 
assoluto. 

La Francia manda una spedizione che supera 
del doppio la forza che fu pattuita e che è necessa- 
ria: si è perciò , ad esempio, che il corpo di spedi- 
zione debb' essere provveduto di una considerevole 
quantità di cannoni rigati. Ed ecco come spiegano 
il segreto delle inattese proporzioni che si danno a 
quella spedizione. Sembra che il governo francese vo- 
glia servirsi di questa occasione per agire contro il 
Madagascar. Se è così dobbiamo aspettarci di udire 
le proteste dell’ Inghilterra. 

Le lettere di Russia sono concordi nel dire che 
regna una viva agitazione negli animi, segnatamente 
nella gioventù delle universita di San Pietroburgo, 
Mosca, Kassan, Karlkof è Kiw. Mi assicurano che 
lo stato d'assedio è stato esteso alla Lituania ed alla 
Volinia. 

L' Indépendance Belge giornale liberale sta per 
passare nelle mani d'un compratore austriaco. 

Parlasi di grandi progetti spettanti al credito 
fondiario di Francia. Codesta istituzione afforzata dal 
credito agricolo è secouduta dal sous comptoir degli 
imprenditori, perderebbe il posto lasciato vacante nel 
nostro sistema di finanza dalla banca di deposito, ad 
esempio di quanto avvenne in Inghilterra, dove quella 
applicazione ha ricevuto nuovi svolgimeuti per effetto 
della trasformazione degli uffizi postali, in tali casse 
di risparmio, che non lasciano improduttivi nemme- 
no i più tenui risparmi. 

Il signor Grandguillot a cui il consiglio di Sta- 
to di Ginevra intenta un processo a cagione de’suoi 
articoli diffamatori pubblicati nel Constitutionnel è 
stato citato fin dall'ultimo venerdì scorso. 
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— Scrivono alla Perseveranza : 

Pare che il fantasima cotone, che Lauto 4errore 
inspirava, e che faceva tremare l'Inghilterra non sia 
tanto pauroso quanto si pretende. Ci scrivono oggi 
da Londra che, a conti fatti, le fabbriche inglesi 
banno materie prime per uo anno ancora. Ora, da 
qui ad un anvo si avrà il tempo di rifarsene, e il 
lavoro , che a poco a poco dimivuirà in un punto , 
tornerà ad occupare le braccia in un altro. lutavto 
si potranno fare piuntagioni di cotone altrove, per 
somministrare questo sostanziale alimento alla famelica 
Inghilterra. 


— Leggiamo nel Morning-Chromicle : 

Nelle sei ultime settimane scorse una grande e- 
pidemia fece molta strage nella città di Over Darwen. 
Questa città che conta una popolazione di 20 mila 
abitanti fu travagliata dalla febre tifoidea , che fece 
un numero considerevole di vittime. Avvennero più 
di mille casi. Iu questi ultimi giorni un medico i- 
spettore del consiglio privato , accompagnato da al- 
cuni membri dell’ ufficio di sanità, visitò tutte le case 
in cui vi furono morti. Egli riconobbe che queste 
case erano lulte mal tenute, e vi era un'aria cor- 
rotta da molti pozzi pieni di lordure, e che secondo 
tutte le probabilità si doveva attribuire quest epi- 
demia agli effetti di queste putride emanazioni. Fu- 
rono mondati i pozzi e l'epidemia è subito dimi- 
nuita. 


cento 


— In data del 30 ottobre, leggesi nell’ Havas 
Bullier: 

Jeri ebbe luogo nelle sale magnificamente deco- 
rate dell’ ambasciata francese, il hallo del duca di Ma- 
genta. Le LL. MM. che sono giuote a dieci ore , 
sono state ricevute a piede dello scalone dal duca, 
dglla duchessa e da tutto il petsonale dell’ ambascia- 
ta. Il maresciallo ha offerto it sno braeeio alla re- 
gina, © il re' ha condotto” la*mareseiallo. H re ha 4- 
perto il bello colla dichessa nella sala del trono, di- 
Sposta par la circostanza. Li. marcagiallo la ballato 
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San Pietroburgo, 
Mi assicurano che 
alla Lituania ed alla 


ale liberale sta per 


spettanti al credito 
tuzione afforzata dal 
sous comptoir degli 
lasciato vacante nel 
anca di deposito, ad 
luiiterra, dove quella 
oIgimenti per effetto 
postali, in tali casse 
inproduttivi nemme- 


il consiglio di Sta- 
0 a cagione de'suoi 

Constitutionnel è 
lì scorso. 


FI4 
» che tauto 4errore 
"Inghilterra non sia 
. Ci scrivono oggi 

fabbriche inglesi 
pb ancora, Ora, da 
di rifarsene , e il 
uirà in un punto , 
un altro. Iutaoto 
pione altrove, per 


tifoidea , che fece 
e. Avvennero più 
iorni un medico i 
bompagnato da al- 
visitò tutte le case 
onobbe che queste 
i era un'aria cor- 
re, e che secondo 
bibuire quest’ epi= 
le emanazioni. Fu- 

è subito dimi- 


Îlo del duca di Ma- 
pie a dieci ore 3 


calone dal duea, —S 


ale dell’ ambascia- 


colla regina. Alle 14 la corte si recò nella sala da 
pranzo, che è costrutta in istile moresco il più stu 
pendo. Dopo la cena della corte, che terminava a 
mezzanotte, si è servita la cena per gli altri convi- 
tati, 

Le LL. MM. hanno espresso a diverse riprese la 
soddisfazione che loro cagionavano quelle maguifiche 
disposizioni. Esso huono lasciato il ballo al tocco, 
accompagnate fino alle loro carrozze, uello stesso 
modo come lo furono al loro arrivo. 

Le danze poi si protrassero fino alle 4 antime- 
ridiane. 


— La Gazzetta di Posen anvuvzia che una di-. 


Inostrazione per i Polacchi uccisi nel regno fu im- 
pedita. Alcune centinaia di persone dell’ infima plebe 
furono disperse ad arma bianca, avendo ricusato di 
sottomettersi agli ordini della polizia. 


— Leggesi ‘nella Bullier sotto la data di Var- 
savia 25 ottobre: i 

Il regime di rigore pesa sempre più sugli abi- 
tanti del regno. La popolazione è colpita da stupore, 
vedendo moltiplicarsi giornalmente gli arresti. 

Le notizie che si ricevono du Pietroburgo an- 
nunciano numerosi arresti i quali hanno prodotto una 
profonda impressione sulla popolazione. Fra le per- 
Sone arrestate si cita il sig. Kostomarow storico, 
professore dell’Università di Pi troburgo. Si afferma 


n È K 
che l'Imperatore Alessandro sissi deciso di seguire 


un sistema di rigore e di centralizzazione; la scelta 
del governatore sembra confermare questa disposi- 
zione. Si dice che il generale Zielonoî , antico ag- 
giuoto al ministero dei domini, partigiano dell'ammi- 
nistrazione militare, sarà nominato governatore della 
Lituania, in luogo del generale Nazimoft. 


—- Si scrive all’Ose Und West dalle froutiere di 
Polonia: 

« Sccondo lettere della Russia mei ridionale , i 
preparativi militari che si fanno iu sile in quella 
contrada han ricevuto dalla presenza dell'Imperatore 
un nuovo impulso. 

« La flotta è già più considerevole che prima 
della guerra di Crimea 3 e si costruiscono sempre 
nuovi bastimenti. Sebastopoli risorge dalle sue rovi- 
ne più potente che mai. La Russia par che volga 
la sua attenzione principale ad esser pronta per una 
crisi che può scoppiare in Oriente. Per questo sco- 
po essa ha riunite nel mezzogiorno forze considere- 
voli , che vi mantiene anche quaudo esse sarcbbe- 


ro piu utili altrove, come in questo momento in Po- | 


lonia. » 


— Scrivono da Varsavia alla Gazzetta di Silesia: 


Il generale di Suchozaneth, ministro della guer- | 


ra è stato chiamato qui per mezzo del telegrafo ed 
è giunto ieri colla ferrovia d' Alemagna. HI conte 
Lambert, surrogato provvisoriamente dal generale 
Suchozaneil, ha suscitato al governo imbarazzi inau- 
diti. La commissione d’ inchiesta costituita già da 
gran tempo attende inutilmente i delegati del gover- 
no che devono assisterla. 

Nell’ opinione del governo, il generale Suchoza- 
Net varrà più facilmeate all’ appianamento di queste 
difficoltà che it conte Lambert. 

Si anqunzia da Pietroburgo il prossimo arrivo 
del generale Totleben' colla missione di visitare le 
fortezze del regno di Polonia. 

Differenti voci corrouo sulle cause della morte 
del generale Gerslenzweig, è però impossibile di ve- 
dere chiaro a traverso il velo che cuopre i suoi ul- 
limi istanti. 

—- Scrivono da Varsavia alla Gazzetta di Dre- 
sda: 

I 23, l’atrtorità ha permesso finalmente di apii- 
re le osterie che, dal 40, erano state continuamente 
chiuse. Il Giornale ufficiale pubblica' il quadro fi- 
naoziavio del regso. Vi si vede che i debiti di Stato 
si sono, durante il vicereame di Gorciakoff, dimiuvi- 
ti d’mma trentina dî milioni dî franchi, d chei defi 
cit abituali del: tempo. di Puskiewileli uon si sono mai. 
rinnovati. î 


— ottico —— 


| 


Î cipe estero: che non era ancor 


— Alle differenze colla Francia relativamente a 
Ginevra, ora se ne aggiunge altra circa alla valle di 
Dappes. La polizia vodese fondata sul proprio dirit- 
to e sull'uso, procedette contro un individuo della 
valle di Dappes colpevole di trasgressione forestale. 
Ora la Sentinella del Giura tacciando questo atto di 
arbitrario, e di contrario alla neutralità della Valle, 
annuacia che una compagnia di fanteria ed un drap- 
pello di gendarmeria sono partiti per i confini. 


te paso — 


— Scrivono al Debats da ‘Bucarest 15 ottobre: 

Si stà qui più che mai in vnsietà sul grand'af- 
fare dell'unione completa dei due Principati Danubia- 
ni. Si aspetta con impazienza il risultumento delle 
conversazioni di Costantinopoli, ove si tratta presen- 
temente la questione. Si potrebbe dure sin d'ora Ja 
soluzione e soddisfare il voto generale dei Moldo Va- 
lachi se una grande potenza non credesse esserle uti- 
il ritardare la decisione, che è annunziata pei primi 
giorni di dicembre. Le intenzioni di questa potenza 
non sono un mistero, e il capo stesso dello Stato le 
rivelò recentemente con una franchezza di cui gli su- 
prauno grado il nostro paese e l'Europa. Seppi da 
due persone tanto onorevoli quanto ben. situate per 
essere perfettamente informate, una moldava 4 l'altra 
valacca, alcuni significanti particolari che mi affretto 
a farvi conoscere. 

In un recente viaggio che fece lo ezar nelle pro- 
vineie meridionali del suo impero, il principe Cuza 
gl'inviò per complire con lui il generale  Floresco € 
il sig. Docan, deputato moldavo. L'Imperatore entrò 
in discorso sull'unione dei Principati. S.M. assicurò 
i suoi oditori che la Russia aveva sempre voluto e 
voleva tuttavia da più compiuta unione. Soggiunse 
che da qualche tempo crasi 2g 
Mettere i due Principati sotto il governo di un prin- 
venuto il momento 
di trattare quell'argomento, peretè al puuto in che 
si trovano oggi le cose il principe estero che po- 
trebbe essere scelto sarebbe o protestante 0 cattoli- 
co, e che il legame religioso che unisce ta Russia 
gi Principali ed assionra bore de sue simpatie non 
gli permetterebbe ammettere simile combinazione ; 
che se in avvenire e al momento opportuno si do- 
Vesse dare di Principati un principe estero, la Russia 
non ammetterebbe che la scelta di un principe di 
greca credenza. 

Secondo le ultime notizie di Jassy, dopo la di- 
missione del ministero attribuita in parte ad imfluen- 


ata la questione di 


| ze estere, fu chiamato il principe Alessandro Mou- 


ronsi per afidargli l'incarico di un nuovo gabinetto. 
AI momento che vi scrivo non sippiamo ancora se 


| sia rinscito in tale assunto. Il principe Alessandro 


Mouronsi è di alti natali e possiede un immensa for- 
tuna. Egli non ha presa ancora alcuna parte agli of- 
fari politici, ma è preceduto da una bene stabilita 
riputazione di capacità e rettitudine. 


— Ecco, secondo il Monitore rumeno, il nuovo 
gabinetto di Moldavia: 

Principe Alessandro C. Mouronsi, ministro delle 
finanze e presidente del cousiglio; Giovanni N. Can- 
tacuzeno, ministro dell'interno e incaricato interina- 


mente del portafoglio della giustizia ; principe Ales- 
sandro A. Cantacuzeno, ministro del culto e dell'i- 


struzione pubblica; Leone Ghika, ministro degli affari 
esteri; Costantino N. Soutzo, ministro de' lavori pubs 
blici; il principe Giovanni Gregorio Ghika rimane 
ministro della guerra. 

Un decreto del priucipe. sautorizza il ministro 
delle finanze di Valacchia, sig. Plajino , a recarsi a 
Jassy, e incarica il sig. Arsuchi, ministro degli af- 
furi esteri, del portafoglio delle finanze interinalmente. 


Seite 


— Cow l’arrivo del vapore Miagara, via di Bo- 
slon e Queenstowa, si sono avùte le seguenti notizie 
telegrafiche d' America : A 

Nuova York 15 ottobre-seru. — Dicesi che la 
spedizione solpata di recente da Questo porto ha per 
luogo:di convegno ‘Anapolis, e ché ‘prenderà a bordo 
fanteria, cavalleria © artiglieria prima di rivolgersi ai 
Porti meridiomali,i «ir | dt... - 

Uno stuolo di confederati ha assali gli zuavi 

a. Un dispaccio di ori: 


È AI i 


gine meridionale dice che i confederati inchiodarono 
i cannoni de' federali , distrussero i cariaggi e altre 
salmerie, e fecero molti prigionieri. Non si è avutò 
da alcuna parte conferma della battaglia innanzi Nuova 
Orleans. — Molti heni appartenenti a cittadini degli 
Stati liberi son confiscati negli Stati insorti. Vi sono 
compresi due gran poderi con schiavi posseduti da 
cittadini di Nuova York e Bostoy, 

ll New York Tribune, in una corrispondenza da 
Washington , dice che il governo federale intende 
edificare acquortieramenti stabili per 60,000 uomini 
presso Washiagton — I federali hanno avanzato due 
miglia oltre Lewinsille. Il generale Fremont ha proi- 
bito che sieno mandati dispacei telegrafici della guer- 
ra da tutto il Missuri — I corrispondenti da Wa- 
shington de' giornali di Nuova York negano che il 
governo. abbia dato il suo consenso nella spedizione 
contro il Messico. — Il segretario per la guerra è 
stato in s. Luigi affine di fare investigazioni. Dicesi 
che i federali hanno vel Kansans combattuto e vinto 
i confederati , e con gravi perdite di questi presso 
Greenfield. 

Alcune scaramucce nel Missuri e nella Virginia 
sono riuscite a vantaggio de’ federali. — Tre vapori 
| sono partiti sulle tracce del Nashcille, il quale il 12 


ruppe il blocco a Charleston. Una spedizione di 40 
0 50 navi è salpata da Nuova York, I legni di tra- 
Sporti che ne fucevan parte, sono già arrivati nella 
rada di Hampton. 

Nuova York, IS ottobre, sora. I confederati 
| hanno sgombrato Vienna, dopo avere distrutto la via 


ferrata. Si sono ripiegati cou tutte le loro forze s0- 


| pra Fairfax Court — House. — Il co'onnello Rankin, 


quegli che aveva arruolato nel Canadà per l'Unione, 


| è stato cancellato dalla milizia canadese, come vio- 


latore della legge de' neutri. 

Nuova York 19 attobre. Le barche di Nuova 
York limno offerto di prendere altri 50 n ilioni di 
dollari del prestito federale e 100 milioni dei boni 
al 7 per cento, 

La navigazione del Potomac è impedita quasi 
interameute dalle batterie piantate dai confederati 
sulle sue sponde. Da due giorni si combatte presso 
Harper's Ferry a vantaggio de'federali. Rincalza la 
voce che Fremout é richiamato. 


greca 


SIE DEL BIATTI 
dee 

Come sempre avviene in mancanza di fatti edi 
notizie positive, i giornali, piuttostochè attenersi al 
silenzio, ricorrono al facile espediente di intrattenere 
i loro lettori di supposti progetti e trattative, le quali 
essendo completamente ignorate dal pubblico, offrono 
ad essi un campo interminato di discussione senza 
il pericolo di essere tanto presto contradetti. Così og- 
gi, mentre da ogni parte si annuncia che le princi- 
pali quistioni attualmente pendenti in Europa tras- 
corrono un periodo di sosta da cui forse non usci» 


ranno per qualehe tempo, le corrispondenze dei gior= 
nili danno lunghi ragguagli intorno a prelesi  nego- 
ziati che diversi gabinetti europei avrebbero intra- 
preso ad oggetto di risolvere pacificamente ed in via 


diplomatica le più gravi vertenze. Un carteggio di 
Trieste, per esempio, diretto ai fogli del Belgio, discor- 
re lungamente d'un piano che dice ideato dal gabinetto 
francese e di cui sarchbe mediatore il generale di 
Bismark per definire ad un tempo, mediante ac- 
cordo tra Francia, Austria s Russia e Prussia, le 
tre quistioni d'Italia, d’AJemagna e d'Oriente. {l carteg- 
gio mentovato non dubita di asserire che questo p‘ano, 
il quale tenderebbe niente meno che a sconvolgere 
completamente la carta d'Europa, fa reafmente pre- 
sentato a Berlino dal generale de Bismark, ma sì af- 
fretta a soggiuugere che il re di Prussia ed i suoi 
ministri fecero al medesimo tanto poco fuvorevote 
accoglienza da farne dimettere il pensiero. 

N Giornalè di Brusselles, dal quale abbiamo 
tolto fa suddetta notizia, contiene pure un'alira cor- 
rispondenza da Trieste, i cui dopo essere state pis 
Sale in rassegna tutte le voci che ai fogli piregre di 
far correre intorno a quatito potè essere disclsso nel 
colloquio tra l'imperatore Napoleone èd- il re di Prtis- 
sia, è dichiarato categoricamente che nessuna qui- 
‘stione politica, eccetto quelli dello. Schileswig-Holstein 


fu posta in campo dai due sovrani, e che su questa 
pure non potè giungersi ad una risoluzione definitiva 
per avere il re di Prussia osservato come egli, nella 
sua qualità di sovrano costituzionale, non potesse a5- 
sumere impegni politici senza il concorso dei suoi 
ministri. Inoltre pretende questa seconda corrispon- 
denza che l'imperatore Napoleone dichiarasse formal- 
mente al re Guglielmo non avere più la Francia al- 
cuna idea di procedere ad accrescimenti territoriali 
dopo la tauto osteggiata annessione della Suvo- 
ia, ma essere perciò appunto suo dovere di gua- 
rentire i propri interessi rispetto all'Italia , di modo 
che questa non abbia a divenire un appoggio ed una 
alleata del governo inglese. 

L’ Agenzia Havas ha da Berlino che avendo la 
Dieta di Francoforte fatto esaminare le ferrovie  te- 
desche per sapere quanti soldati potevano trasporta- 
re da un punto all’ altro nel più breve tempo po: 
bile, si è trovato che non se ne potevano trasportare 
che diecimila al giorno, mentre la Francia sulle sue 
ferrovie può trasportarne il doppio. La Prussia, visto 
ciò, intende por mano immediatamente ad accrescere 
il materiale delle sue ferrovie per poter trasportare 
maggior numero di soldati in qualunque punto. 

Alcuni fogli di Londra smentiscono la notizia 
data dalla Patrie, che il governo inglese pensi a for- 
tificare l' isola di Heligoland, ma confessano nello 
stesso tempo che ingenti opere di difesa si cestru- 
iscono a Plymouth, Portsmouth, Dover, Dovemport 
e su tutta la costiera da Weymouth all’ isola Wight, 
che si esperimentano ogni giorno cannoni di nuovo 
calibro e che si provvede senza pusa all'aumento della 
marina. 

Il movimento iuterno della Russia continua ad 
essere segnalato dai giornali di questo impero, i qua- 
li alle cronache di Varsavia e di Vilna incominciano 
ad aggiungere quelle di Pietroburgo e fosca. Dai 
fogli della capitale rileviamo che la nobiltà di Mo- 
sca, al ritorno dell’imperatore aveva divisato di ri- 
ceverlo con un indirizzo, ma se ne astenne pel rifles- 
so che quell’atto era illegale e non poteva farsi che in 
gennaio, tempo stabilito per la riunione della deputazione 
della nobiltà. Il progettato indirizzo rimostrerebbe che 
la nobiltà si assoggettò rispettosamente, e con sacrificio 


| 


del proprio interesse, al decreto della emancipazione 
dei contadini, che fu sempre devota alla sacra per- 
sona dello ezar e che si crede quindi autorizzata ad 
implorare quelle franchigie che furoao accordate alla 
Polonia ed alla Finlandia. 

Aununcia lo Czas che quattro corpi d' armata 
russi sono concentrati nelle provincie occidentali ed 
in Polonia e che tutti i congedati sono stati richia- 
mati sotto le armi. 

È noto che le tre potenze, Francia ; Inghilterra 
e Spagna, nello stipulare l accordo per una spedizio- 
ne da effettuarsi in comune contro il Messico , ave- 
vano partecipato questo atto al governo di Washin- 
gton, invitandolo ad unirsi con esse; ora si annun- 
cia da Parigi che il presidente Lincoln avrebbe non 
solo declinato ogni partecipazione degli Stati-Uniti alla 
spedizione progettata, ma. protestato altresì contro la 
immistione di tre potenze europee negli affari della 
repubblica messicana. Se per avventura questo fatto 
non fosse vero, esso è almeno assai verosimile , es- 
sendo in perfetta conformità con una dottrina che gli 
Stati-Uniti hanno sempre considerata come una delle 
basi essenziali della loro politica estera, cioè l’esclu- 
sione dei governi curopei da ogui intervento negli af- 
fari del continente americano. 

Giusta le ultime notizie d' America l' esercito 
separatista , che erasi avanzato sul Potomac , conti- 
nua a battere in ritirata. Si diedero molti combatti- 
menu nei dintorni di Harper'-s-Ferry che terminarono 
colla peggio dei separatisti. Il generale Stone dopo 
aver tragittato il Powmac a Edward'-s-Ferry con 
soli 1800 uomini, dovette ripassarlo, non senza avere 
combattuto col nemico, benchè superiore d'assai alle 
sue forze. Nel Missurì a Frederickstown , gli unio- 
nisti sbaragliarono 3000 separatisti. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


giunti questa mattina. 


Parigi 4. — I giornali dicono assicurarsi che 
la Francia proponga alla Svizzera di aprire i negoziati 
proposti intorno alla valle di Dappes per giungere ad 
uu accomodamento che dia alla Svizzera tutte le gua- 
renligie possibili per una neutralità. 


Parigi 5. — Leggesi nel Temps: Una Nota sviz- 
zera concernente l'occupazione della valle di Dappes 
fu rimessa a Thouvenel. Crediamo poter aggiungere 
che l’affare perdette considerevolmente della sua gra- 
vità, perchè non tratterebbesi che di un servizio di 
pattuglie francesi, non già di una occupazione. 

Il bollettino del Moniteur annunzia ché fu se- 
guata a Londra il 31 ottobre la convenzione tra Fran- 
cia, Inghilterra e Spagna che dichiarano unire le lo- 
ro forze in vista di una azione comune per oltenere 
dal Messico soddisfazione ai loro reclami. 


Parigi 5. — La Gazzetta di Breslavia annun- 
cia che la intervista dell’ imperatore d'Austria col re 
di Prussia avrà luogo il 15 novembre. 


Vienna 5. —— La Gazzetta ufficiale dichiara es- 
sere senza fondamento la voce del colloquio tra il re 
di Prussia e l'imperatore d'Austria. 


Vienna 4. — I giornali annunziano che Palffy 
fu nominato governatore d’ Ungheria. L' ammiuistra- 
zione del regno sarà riorganizzata. Gli odierni ober- 
zespan vennero sostituiti. Alcuni delitti saranno sot- 
toposti alla giurisdizione militare. Queste misure sa- 
rebbero provisorie. 


Breslavia 4. — La Gazzetta annuncia che l'im- 
peratore di Russia ha chiamato Wielopolski a Pie- 
troburgo e che si ha speranza che questi ritornerà 
governatore di Polonia. 


Londra 1.—Il frumento è rialzato di uno sce- 
lino. 


Madrid 4. — Un teutativo di sedizione repu- 
blicana avvenne a Medinaceli ma non ebbe importan- 
29; l'istigatore fu arrestato e non fu necessario di 
ricorrere alla forza. 


BORSA DI PARIGI 


del 5 novembre. 


68 35 
95 50 
se 98 1/8 


3 per 100 .. 
44 per 100 
Consolidato inglese . 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 81, 17 SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 28° 75729, 96; 272.730", 89; 1' 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 


Termometro 


DATA i OR sato 


_T————__m>»—>—__—_—_—____— 


ti 7 antemeridiane 189,3; 
3 pomeridiano I0Ì, 7 


5 Novembre 704, 
9 pomerid. 707, 3; 


Stato del elelo 
in decimi 


Termometrografo 


dalle 0 pom. prec, alle 9 pom, cor. 


Umidità ; 
sielo scoperto massimo minimo 


direzione 
velocità in miglia 


213,256 1.° R=1.° 25 Cent.; 1.° C=0°,80 R. 


Vento 
OSSERVAZIONI DIVERSE 


10 Chiarissimo 
10 Chiarissimo 
10 Chiarissimo 


15,2;0. 5,9; 
11,3; R. | A, &,R 


Barometro 
iu millimetri 
ridotto a @ 


Termometro 
centigrado 


Stato del cielo 


in decimi Termometrogralo 
di 


Î 
colo scoperto 


3,6 N. 


3; 


COMARCA DI ROMA 
COMUNE DI CASTELNUOVO DI PORTO 


AVVISO 


Di concorso Chirurgico 


Resasi vacante la Chirurgica condotta 
del sudetto Comune, Capoluogo di Governo 
coll’annuo assegnamento di scudi 180. Se ne 
dichiara perciò aperto il concorso a tutto il 
giorno novembre prossimo. 

| Pertanto s'invitano i sigg. Aspiranti ad 
inviare franchi di posta i loro requisiti in 
copia legale, ai quali dovranno essere uniti 
i certificati di sana fisica costituzione, di 
maseita, e di buona condotta morale di re- 
centi date, non che di Laurea, e Matricola 
separatamente. 

ll candidato, oltre il disimpegno delle 
attribuzioni inerenti alla qualifica, ha l'ob- 
bligo di curare gratuitamente i detenuti, ed 
i feriti anche ex scelere , riservato qualun- 
que diritto, e obbi 
c 


lato' ostensibile nella Segreteria del sud. Co- 


mune. Dovrà nel termine di un mese, dalla | 


partecipazione della nomina, essere in eser- 
cizio della Condotta, della quale non verrà 
ammesso in possesso senza ih verifica degli 
originali requisiti, e la prova di avere ri- 
nunciato a qualsiasi altra condotta. 

Dalla Residenza Municipale li 30 otto- 
bre 1861. 


Seconda diffidazione 


Essendo stati smarriti i seguenti certifi- 
cati di rendita consolid. 

Certificato N. 4859 Reg. Gen. N. 2474 
serie libera intestato Procura Generalizia 
della Congregazione Somasca di Roma del- 
l'annua rendita di sc. 40, 

Certificato N. 20255 Reg. Gen. N. 2474 
serie libera intestato in Procura Generale 


de' Padri Somaschi di Roma dell’annua reb- — 


dita di sc_ 40 

Certificato N. 3686 Reg. Gen. N. 3867 
serie vincolata intestato in Legato pio Gui- 
di Bagni in s. Alessio di Roma dell’ annua 
rendita sc, 5 64. 

Certificato N, 2621 Reg. Gen. N. 4215 
serie vincolata intestato in Collegio, e Padri 
Somaschi del Clementino di Roma dell’ an- 
nua rendita di sc. 419 08. 

‘Certificato N. 31921 Reg. Gen. N. 4216 


Il Priore—Aniceto Menichellî 


serie libera intestato in Collegio Clementino 
dei Padri Somaschi in Roma dell’annua ren- 
dita di sc, 10 70 710. 

Certificato N. 3024 Reg. Gen. N. 5205 
serie libera intestato in Collegio e Padri di 
s. Nicola a Cesarini della Congreg. Somasca 
dell’annua rendita di sc. 70 52 5;10. 

Certificato N. 34896 Reg. Gen. N.11493 
serie vincolata intestato in Collegio della 
Congregazione Somasca dell'annua rendita 
di sc. 8 54 710, 

Certificato N. 38419 Reg. Gen. N.11493 
serie vincolata intestato in Collegio della 
Congregazione Somasca dell' annua rendita 
di sc. 44 11 8]10. 

Certificato N. 37772 Reg. Gen. N.17686 
serie libera intestato ìn Studentato dei Pa- 
dri Somaschi nel Pontificio Collegio Clemen- 
tino in Koma dell’annua rendita di sc. 5. 

Si fa noto a chiunque avesse trovato 0 
comprato i detti certficati di fare la solita 
Bi creep n in Direz, del debito 
pubblico a forma del reg. 19 ag. 1822. 


ANNUNZI GIUDIZIARI! 


Ad istanza della 
Consorte del sig. Lui, 
cederà per glì atti 
ventario legale ed estragiudiziale dei beni 


lasciati dalla fa Anna Bonanni Vedova Tor- 
ricelli di lei Genitrice, ed avrà principio 
nel giorno undici del correote alle ore 9 an- 
timeridiane nella Casa ultima abitazione 
della ricordata defonta situata qui in Rom: 
vicolo del Consolato Numero sei terzo pià 
no per i quindi ove sarà necessi* 
rio nelle forme di legge. : 
Roma li 6 novembre 1861. ; 
Per il sig. Dott. Filippo Bacchelli 
Not. di Col. È 
Dott. Aless. Bacchetti Notaro S0- 
stituto. 


Nel giorno di giovedì 14 novembre comm. 
alle ore 9 antim. nella Vigna fuori di Porta 
Portese in vocabolo Focalasino, conî. i be! 
Dandini, Prosperi , Brodosi , e strada avrà 
luogo l'inventario dei beni lasciati dalla bo. 
me. Niccola De Fausti morto con testamet: 
to nuncupativo in atti del sott. in data 
ottobre pross. pass. e ciò sotto tulle le rie 
serve di ragione, e di legge. 

Roma 6 novemore 1861. 

Orazio Monetti Cerasini Not- 


Rettificazione 
Nell'avviso di Concorso alla Segreterit 
Comunale di Bracciano , si deve legge? ‘ 
= abitazione annessa alla Segreteria = 


come 
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Temps: Una Nota sviz- 
della valle di Dappes 
amo poter aggiungere 
olmente della sua gra- 
che di un servizio di 
ina occupazione. 
annunzia che fu se- 
convenzione tra Fran- 
lichiarano unire le lo- 
P comune per ottenere 
pro reclami. 


u di Breslavia annun- 
ratore d'Austria col re 
embre. 


a ufficiale dichiara es- 
del colloquio tra il re 
stria. 

ununziano che Palffy 
kheria. L' ammiuistra- 
ita. Gli odierni ober- 
ni delitti saranno sot- 
i. Queste misure sa- 


a annuncia che l’im- 
to Wielopolski a Pie- 
che questi ritornerà 


(© rialzato di uno sce- 


vo di sedizione repu- 
na non ebbe importan- 
pon fu necessario di 
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tificazione 
Concorso alla 8 
no, si deve 
alla Segreteria ‘= 


— tetto — 


Il prezzo di assosiazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3, 50.Untrimest..sc. 41,80 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero) secondo le tasse” postali stabilite per i diversi Stati 


NOTIZIE DIVERSE 
Ha 


Abbiamo un solo telegramma da Napoli in data 
del 6, il quale trae dal Nazionale la notizia che a 
S. Martino, provincia di Benevento, gl'insorti prese- 
ro un tenente e sei militi della guardia nazionale. 
Aggiunge che la truppa preparavasi ad attaccare 
quella banda. — Lo stesso dispaccio anvunzia poi 
che Miglietti aveva nominato una commissione pel 
personale della magistratura. 

Abbiamo giornali di Napoli del 4e 5. La Stam- 
pa Meridionale a quest'ultima data annunziava non 
avere ricevuto le sue corrispondenze di provincia. 
Il Nomade del 4 nella sua cronaca interna dà prova 
della mala sicurezza delle strade di Napoli narrando 
come, in guisa quasi burlesca nella strada di Tole- 
do, prima dell'ora di notte venivano attorniati da pa- 
recchi ladri armati, e quindi cortesemente spogliati 
di quanto aveano indosso il noto deputato Filippo De 
Boni e un sig. Michelangelo Cortese. 


0406-00-40 — 


— Si scrive da Vienna, 28 ottobre, all’ Osser- 
vatore Triestino: 

Gran parte di membri del consiglio dell’ impero 
trovasi a Vienna, e molti di essi stanno ventilando 
fra Toro il progetto, che il consiglio dell’ impero8in- 
trometta nella vertenza ungarica e tenti da sè una 
soluzione della medesima. Naturalmente questo dise- 
gno trova pochi fautori nei circoli rigidamente mini- 
steriali; tuttavia può darsi che finisca per essere 
appoggiato da molti deputati. Come dovrebbe segui- 
re quest’ingerenza, e come si avrebbe a tentare una 
conciliazione, è cosa che gli stessi autori di questo 
progetto non sanno ancora ben chiaramente. Questo 
divisamento, nel suo complesso , è da ritenersi poco 
felice, tuttochè emani da uno dei vice-presidenti del- 
la camera, persona del resto intelligentissima , e sia 
stato svolto da persone, a cui non si può negare at- 
titudine politica. Il tempo dei compromessi è già 
passato o non è ancora venuto; ad ogni modo, il 
momento attuale non si presta assolutamente ad un 
accordo. Sebbene il ceto medio e una gron parte dei 
piccoli possidenti dell’ Uagheria desiderino per ora 
anzitutto la pacificazione del paese, anche a prezzo 
di gravi sacrifici, i capi-partito, che in ultima ana- 
lisi decidono le questioni politiche, sono d’altro av- 
Viso. Questi ultimi credono essere appunto ora arri- 
vato il momento in cui, continuando l'opposizione si 
possa sospingere il governo a prendere provvedimenti, 
che selle loro ultime conseguenze porterebbero al- 
l’assurdo la costituzione di febbraio; per cui non vo- 
gliono sentir parlare d'un accomodamento, ma anzi 
Si preparano ad energica resistenza. 

I deputati del consiglio dell'impero , qualora 
fevtasseto questa conciliazione , sarebbero privi dei 
mezzi per influire sull’ Ungheria; e non troverebbe- 
Fo persoge! con cui. entrare in trattative, giacchè, 
come ho detto, i veri capi politici ungheresi non vo- 
gliono saperne presentemente d' aleun compromesso. 

—_ ha nell’ Osservatore Triestino , in data 
di Viennò, 29 ottobre : s 

Il nuovo ambasciatore francese duca di Gra- 
mont giunse qui ieri con seguito numeroso, e smon- 
td'all'albergo dell’ Imperatore Romano. Egli avtà 
probabilmente giovedì un’ udienza solenne da S. M; 
l’imperatore. L’ ambasciatore francese marchese di 
Mogstier fece ieri le visite di congedo, e domani 


se __Num. 256 — 1861 


IIGiornale di Roma escè alle 6 pom. d’ogni giorno cccetto i festivi 


porte: per Costantinopoli. Oggi alle d avrà udienza 
dos. M lai Lr: 

— Togliamo dal Giornale di Verona il seguen- 
te telegramma particolare da Vienna 31. La salute 
del ministro di giustizia , Pratobevera migliora. Le 
voci sparse dalla stampa d'un cambiamento muniste- 
riale sono destituite d'ogni fondamento. Si tengono 
giornalmente consigli di ministri. Circa l'Ungheria , 
il governo centrale sembra deciso a por fine all’agi- 
tazi Le direzioni di finauza hanno ricevuto l’or- 
dine di porre il sequestro ai comuni, che entro otto 
giorni non pagassero le imposte. 


—e444-030t0o— 


— Da una corrispendenza della Monarchia Na- 
zionale, datata da Parigi, 31 ottobre: 

Malgrado le dichiarazioni fatte nel numero d'oggi 
del Moniteur, io credo che il Pays, la Patrie ed il 
Constitutionnel seguiteranno ad essere, come pel pas- 
sato, fogli ufficiosi, essendo assai comodo l'insinuare 
come fece fin'ora, ciò che s intende far sapere, con 
riserva di smentirlo poi ove convenga. 

Si dà un’altra volta per positiva l'alleanza del- 
le armi francesi colle inglesi ; certuni poi sull argo- 
mento dell'accordo tra queste due potenze, spingono 
più avanti le loro previsioni ; e secondo costoro si 
tratterebbe niente meno che di violare il principio di 
mentratità —in- Amoriea al fine d' averne.i cotoni. È 
oggidì accertato che codesti materia prima comincia 
ora a difettare in Francia egualmente che in Inghil- 
terra. Ciò che in tempi ordinari costava 86 franchi, 
sarà difficile trovarlo oggidì al prezzo di 185 franchi. 

In Inghilterra si tenne una importante riunione 
per trattare le difficoltà che sorgono dalla vertenza 
americana e dalle relazioni reciproche degli Stati eu- 
ropei. Vi assistevano i delegati di ogni contea; il 
discorso più notevole fu pronunziato dal signor Pa- 
pillon, il quale parlava a nome della contea di Es- 
sex intorno agli armamenti, e che ha dichiarato non 
poter l'Inghilterra sospenderli, per quanto siano dessi 
costosi, fino a che la Francia non sarà resa alla se- 
ria attuazione della libertà, 

I seguenti ragguagli desunti dal carteggio pari- 
gino dell'Independance Belge, confermano le osserva- 
zioni già fatte su!la condizione della finanza e del 
commercio francese. 

All'interno si è stati sovratutto preoccupati oggi 
della situazione finanziaria. Non saprei ripetere tutte 
le voci che circolarono in ‘questa circostanza. Onde, 
secondo gli uni, per far fronte alla deficienza delle 
finanze governative, deficienza che stimasi a 403 
milioni, sarebbe contratto tin prestito di 600 milioni 
e l’interesse di questo prestito, servito col mezzo di 
una nuova imposta che sta: per essere imposta sui 
fosfanelli , imposta che mih dovrà riportare annual- 
mente dicesi, meno di 29milioni. Giusta un’ altra 
versione, il governo si rivolgerebbe alla banca la 
quale venderebbe quelle delle sue rendite che è age- 
vole alienare. Aggiungesi anche che provvisoriamen- 
te e pei bisogni più stringenti , il credito fondiario 
dovrebbe prestare 15 milioni all’ erario. 

In quanto concerne la banca, e segnatamente la 
cifra del suo incasso, le voci erano delle più contra- 
dittorie. I pessimisti facevano osservare che occor- 
reva diffalcare da questo incasso i 50 milioni venuti 
dalla banca d'Inghilterro; essi. aggiungevatio»ohie forti 
scadenze erano a carico di questo grande stabilimen- 
to pel dieci novembre , in conseguenza d’ importanti 
acquisti di cereali, Magli vttimisti. facevano osser- 
vare che il prossimo ni della banca non sareb- 


Giovedì 7 Novembre 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono offiiali' 


——etettttoso— 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e leinserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati ‘all’offiéio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.044 A. 
Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente 


be pubblicato che il giovedì undici, e che quinci al- 


flora poteà. trovarsi mezzo di apparecchi alla mag- 
i cant 


gior parte delle conseguenze 

L' ambasciatore di Francia ha informato il con- 
siglio federale che il suo governo, è disposto a con- 
correre alla formazione d'una commissione mista nella 
mira che si prenda cognizione dell’ affare di Ville- 
la-Grande. Questa proposta, come si ricorda, era sta- 
ta formulata nell’ ultima nota del consiglio federale 
ed essa è stata accolta con premura dall'imperatore 
Napoleone stesso. 


— eb 


Lord John Russell fece fare la risposta seguente 

ad un negoziante inglese che aveva chiesto facoltà di 

stringere relazioni commerciali coi porti bloccati del- 
l' Amerie 

astero degli affari esteri, 19 settembre 


Ho ricevuto ordine dal conte Russell d' infor- 
marvi che le questioni sollevate dalla vostra lettera 
dei 29 agosto e 4 di questo mese hanno grande im- 
portanza ed obbligarono S. S. a consultare i giure- 
consulti della Corona prima di rispondervi. 

Nella vostra lettera dei 29 agosto voi dite che 
unitamente ad altri mercatanti disegnate armare un 
certo numero di bastimenti collo scopo di trafficare 
colla Nuova Orleans e gli altri porti degli Stati-Uniti 
d'America, » che, non essendo interrotte le relazioni 
amichevoli tra la Gran Bretagna e gli Stati-Uniti, voi 
credete i bastimenti inglesi aver diritto, giusta il di- 
ritto internazionale e gli stretti principi di recipro- 
cita, di entrare nei porti degli Stati-Uniti e di u- 
scirne. 

Dite che chiedete e sperate la protezione degli 
incrociatori di S. M. per que’ bastimenti , ma che, 
se per ragione di Stato vi si dovesse negare tal pro- 
tezione, voi vi preparereste a difendere voi stesso il 
meglio che potreste il vostro legittime commercio, e 
che tutti coloro che si opporrebbero all’ adempimen- 
to della vostra voloutà incorrerebbero nella risponsa- 
bilità delle conseguenze. 

Nella vostra lettera dei 4 settembre sostenete 
che il blocco di certi porti degli Stati-Uniti chiusi 
ai legni di questa contrada è una violazione del drit- 
to delle genti, e reclamate la protezione del governo 
di S. M. per la spedizione navale in questione , al 
tempo stesso che chiedete al conte Russell la permis- 
sione di difendervi voi stesso in caso di necessità. 

Comprendendo, giusta il tenore delle vostre let- 
tere , che i porti ove debbono recarsi i vostri legni 
sono o possono essere bloccati dalle forze navali de- 
gli Stati-Uniti, lord Russell desidera che io v'avver- 
ta delle gravi conseguenze che possono derivare , e 
che v' informi che il governo di S. M. non accorde- 
rà la più leggera protezione , nè il menomo appog- 
gio all’ intrapresa che voi progettate. 

Gli Stati-Uniti e gli Stati disegnati col nome di 
confederati sono impegnati in una guerra civile, e 
il governo di S. M. riconobbe questo stato di cose, 
e conservò la neutralità fra le due parti contendenti. 
Così stando le cose , se un legno inglese , legno di 
una potenza neutra, cerca scientemente di forzare 
un blocco effettivo , è passibile di confiscazione e di 
condanna. Se questo legno si difende colla forza con- 
tro un bastimento da guerra incaricato di operare il 
blocco , esso viola il diritto delle genti, si espone ad 
essere preso col suo carico, e coloro che commisero 
tal atto , incorrono in una grande risponsabilità, e 
rischiano di essere trattati severamente , secondo le 


leggi della guerra, l'uso delle nazioni e il diritto 
delle genti, considerandolo colpevole di un atto in- 
giustificabile di ostilità. 

Debbo dichiararvi che la regola generale pel com- 
merdio dei neutri in tempo di guerra è che sono te- 
nuti a rispettare ogni blocco effettivo, e che, se por- 
tano contrabbando da guerra ad una delle parti bel- 
ligeranti, lo fauno a rischio d' essere presi e condan- 
nati dall'altra parte, se sono scoperti. 

Sono ec. 

E. Hammond 


— A London-Tavern sì fece il banchetto anni- 
versario degli ufliziali che erano alla carica di Bala- 
clava. 


— Ecco, secondo la Gazzetta Navule e Mili 
taro il quadro esatto dell’eseroito inglese , così nel 
Regnò Unito come al di fuori : 

Regno Unito : cavalleria 14,850; fanteria guar- 
die a piede 6,250 ; linea 49,790; artiglieria a caval- 
lò 1,820; a piedi 16,320; genio reale 2,340; treno 
militare 1,848; addetti agli spedali militari 543, uf- 
ficiali superiori del commissariato 320 ; depositi di 
fanteria 7120. 

Di fuori: nelle colonie 57,020. 

Nelle Indie: cavalleria 5,620 ; artiglieria a ca- 
vallo 550; a piedi 4,860; fanteria di linea 53,070. 


nni 


— Scrivono da Berlino all'Agenzia Bullier, che 
il principe di Hoheozollero è deciso a rimunziare 
alla presidenza del consiglio dei ministri per recarsi 
in Italia. — Egli lascerà Berlino fra qualche giorno, 
Il signor D' Auerswald sarà incaricato di presiedere 
il consiglio. I ministri di Berthmano, conte di Sch- 
werin e di Bermuth hanno sottoscritto per 100 tal- 
Jeri caduno per la flotta tedesca. 


— La Gazzetta della Stella annunzia che i forti 
costruiti sulla riva destra del Reno, a Kchi, per di- 
fesa del ponte della strada ferrata, sono stati armati 
di 8 canoni rigati in bronzo da 12, fabbricati a 
Berlino. 


oro 


— Leggesi nell’ Espero : 

L'occupazione della valle di Dappes dalle trup- 
pe francesi è un fatto di gravissima importanza. 

Sono noti infatti i malumori che esistono tra la 
Svizzera e la Francia, tanto a cagione dell' inciden- 
te occorso in agosto a Ville-la-Grande pel quale il 
governo federale non ha date le chieste soddisfazioni, 
quanto per parecchi altri contrasti che avvengono 
tuttodì tra francesi e svizzeri. Tuttavia tutti codesti 
piccoli fatti non basterebbero per dare alle relazioni 
tra il governo imperiale e il federale quella gravità 
che hanno , e di cui l'invio di forze francesi nella 
valle di Duppes è il sintomo più siguificante. 

Nella Presse di ieri trovammo un lungo articolo 
sullo stato di queste relazioni. Il giornale parigino, 
risalendo all’ epoca dell’ annessione della Savoia , fa 
giustamente osservare che fin d'allora incominciò la 
Svizzera ad affaceiare pretensioni inconciliabili coi di- 
ritti che la Francia ha acquistati sulla Savoia. 

Rammenta ognuno che il governo federale inco- 
miuciò a reclamare delle guarentigie per la neutralità 
di alouni distretti di Savoia, neutralità garantita dai 
trattati del 1815. Si ricorda pure come iu questa 
quistieve l'Inghilterra mostrò di voler appoggiare la 
Svizzera; che poi fini per rassegnarvisi. Tuttavia lu 
Svizzera è rimasta sempre ioquieta per uno stato 
per lei tanto pericoloso ; essa infatu non ha ancora 
riconosciuta l'annessione della Savoia, e sempre per- 
siste nell’idea di esigere guarentigie contro il nuovo 
potente vicino. 

D' altra parte il mistero che circonda la politica 
e le intenzioni dell’imperatore Napoleone , le idee 
di iugraodimento che gli si attribuiscono , gli innu- 
merevoli opuscoli che più o meno hanuo fatto tra- 
sparire queste tendenze e fors' anche lo zelo ecces- 
sivo di qualche bonapartista , hanno destatì , fortifi- 
gati, ingigantiti i sospetti della Svizzera che la Fran- 
gia intendesse appropriarsi una parte, del suo terri- 


È noto infatti. che a Ginevra si ritiee comè 


cosa certa intenzione del governo imperiale , 


| e che vi è stata fn questi ultimi tempi molta agita- 
|| zione per ciò. 

Finalmente, quasi ad avvalorare questi sospetti, 
il Constitutionnel pubblicava recentemente le famose 
notizie d' assassini d* dgui sorta che si commetteva- 
no, a quanto diceva, a Gipevra, e ngn è a dire quan- 
to contribuisse tale contegno d'un foglio ritenuto per 
organo governativo a far sospettare nel governo fran- 
cese idee ostili alla Svizzera. 

La Presse si adopera a dissipare tutti questi 
| sospetti e a dimostrare quanto siano ingiusti ed in- 
fondati. Essa conchiude assicurando la Svizzera delle 
intenzioni amichevoli della Francia, la quale non do- 
manda alto che la riparazione della violazione com- 
messa contro cittadini francesi a Ville-la-Grande da- 
gli agenti di polizia svizzeri, che si permisero mal- 
menarli sul territoria, della Francia e quindi arre- 
starti, 

È possibile infatti che l'occupazione della valle 
di Dappes non abbia altro scopo che quello di otte- 
nere questa riparazione già troppo ritardata. Tuttavia 
è assai probabile che questo fatto non farà che ac- 
crescere le inquietudini e i sospetti degli svizzeri ri- 
guardo alle idee di conquista © di altre anvessioni 
attribuite alla Francia. 


— A Ginevra apparve un nuovo opuscolo che 
porta per titolo Occupazione federale sottoscritto da 
Duboni e Cusin. Esso in nome di un’ assemblea di 
cittadini domanda una guarnigione federale nei can- 
toni del Vallese e di Ginevra, imperocchè coi sol- 
dati che nella Savoia si fanno lavorare alla strada di 
ferro l'opuscolo suppone che si prepari una guerra 
contro la Svizzera. 
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— L'Osservatore Triestino reca le seguenti ul- 
time notizie del Levante giunte col Vulcan, arrivato 
il 31 ottobre: 

Ci pervennero lettere e giornali di Costantino- 
poli in data del 26. S. E. l’Imperiale e reale inter- 
nunzio austriaco, barone di Prokesch-Osten, arrivò 
a Costantinopoli il 25 col piroscafo di Kustengi, e 
prese residenza al suo palazzo d'estate di Bujukderè. 

Mediante un iradé imperiale furono graziati 
Ismail pascià, ex-direttore delle poste imperiali, con- 
dannato a 3 anni d'esilio nell'isola di Cipro; Yikki 
effendi, coimacan di Tulcia, condannato a 3 anni d'e- 
silio per trofugamento di fondi pubblici, e Munib 
effendi, ricevitore del medesimo distretto, condanna- 
to a 5 anni di detenzione in una fortezza per parte- 
cipazione allo stesso delitto. 

Il sultano conferi l'ordine del Megidiè ad alcu- 
ni ufficiali e impiegati russi, fra i quali il generale 
Antonowiez, governatore d'Odessa, il sig. Giers, di- 
rettore della cancelleria del ronte StrogonofT, gover- 


natore generale della Nuova Russia , e il sig. Man- 
kowski, capo della polizia di Odessa. 

Il sig. Joy Morris, miuistro degli Stati Uniti 
d'America, fu ricevuto il 22 in udienza solenne dal 
Sultavo per felicitarlo della sua assuizione al trono 
e presentargli le proprie credenziali. 

Fu pubblicato il 23 uu decreto imperiale che 
permette d'attivare una comunicazione telegrafica fra 
Diarbekir, Aleppo e Bairut, la quale farà parte della 
linea da Costantiuopoli a Bagdad. 

N governo imperiale decise di migliorare il por- 
to di Metelino, L'ammiraglio vi manderà quanto pri- 
ma un ourgporti per comiuciare gli scavi necessari, 

Come già aununciò IF telegrafo, Blacque effeudi 
primo segretario francese dell'ambasciata ottomana a 
Parigi, fu incaricato delle funzioni di console otto- 
mano a Napoli, conservando il suo titolo presso l’am- 
basciata di Parigi. Blaeque effeodi , che Arovasi da 
qualche tempo in congeda a Costantinopoli, ricevette 
contemporaneamente il Megidiè di quarta classe. 

Halil hey, inviato straordinario del sultano a 
Pietroburgo, partì da Costantinopoli per l'Egitto i} 29, 
a boniò del Wladimiro piroscafo postale russo. 

Mumtaz effendi , già mustesciar del ministero 
delte finanze, fu nominato ministro dell'Eveaf. Stbbè 
bey, già ministro dell'Evcaf, fu nominato membro 
del ‘consiglio supremo ‘di giustizia. Izzet pescià, già 
Bovernitore di Trebisonda, fu nominato governatore 
delta provincia di Gedda, invece -d'Alt pascià. 


— Leggiamo uell'Osservatore Triestino in data 
di Beiruth 21 ottobre: 

I commissari sono di ritorno da Damasco , es- 
sendosi ivi posti d'accordo con S. E. Fuad pascià 
per l'indennita dei Damasceni. Molti di questi la 
vanno ricevendo io iccouti, e alcuui in totalità, men- 
tre coloro che non sono contenti debbono sottostare 
ad una commissione mista di Turchi e Drusi. Fuad 
pascià si recherà in breve tra noi. 

Il governatore del Libano, Daud puscià, ha sta 
bilito la sua residenza nel villaggio di Boalda, due 
ore distante da qui; egli è un po' indisposto. 

La squadra francese è partita da Bairuth per 
Tolone. Rimarranno qui per questa stagione tre pi- 
roscafi da guerra francesi, il Mogador, il Colbert ed 
il Caton. La squadra russa , chè deve trovarsi in 
Alessundretta, ha avuto anch'essa l'ordine di passare 
l'inverno a Tolone. La squadra inglese ch' è attual- 
mente qui, composta di un vascello e tre. piroscafi 
d'avviso , attende quanto prima degli ordivi per la 
partenza. 


— -0-43-4-88-0— 


— Togliamo dall’ Osservatore Triestino le se- 
guenti ultime notizie delle Indie e della Cina: 

Ci pervennero giornali di Calcutta del 23 set- 
tembre, di Singapur del 20 e di Hongkong del 12 
dello stesso mese. Le autorità inglesi delle Indie eb- 
bero avviso che il fratello minore del feroce Nena 
Sahib si fece vedere di recente nel distretto di Rung- 
pur. Furono fatte diligenti indagini per rinvenirlo , 
ma finora inutilmente. 

I giornali cinesi confermano la notizia della 
morte di Hien Fung, imperatore della Cina, avve- 
nuta nel suo palazzo di Jehol il 22 agosto alle ore9 
untim. Esso era in età di 30 auni o poco più, ed 
aveva regnato dieci anni e otto mesi. 1 cinesi pre- 
parano un lutto nazionale per quest’ avvenimento. A 
Tieutsin furono già pubblicati gli ordini a ciò rela- 
tivi. I documenti ufficiali vengono rilasciati con sug- 
gello azzurro, ch'è il colore usato per il lutto im- 
periale. Si suppone che sotto il nuovo Governo, ver- 
rà seguita una politica più liberale che per lo p: 
sato, e si accetteranuo le relazioni cogli stranieri sic- 
come uu fatto compiuto. 

Le cose del Giappone trovansi in istato di cri- 
si. I ministri esteri non sauno a qual sistema appi- 
gliarsi, tranne il rappresevtante americano, il quale 
si mantiene inerte ed esce rare volte : ciò peraltro 
non valse a impedire che alcuni faciuorosi di Yeddo 
abitauti nel suo stesso quartiere, assalissero ultima» 
mente la sua residenza. Il signor Olipliant, segreta» 
rio della legazione inglese, recasi personalmente in 
Inghilterra con dispacci, per iuformare il governo bri- 
tannico della condizione delle cose , affinchè possa 
provvedere, ritenendosi generalmente che le relazioni 
dei rappresentanti europei col Giappone potranno es- 
sere regolate soltanto a Parigi ed a Londra. 

Scrivono da Sciangai 3 settembre : Ci viene as- 
sicurato da buona fonte che il trattato fra lo Zollve- 
rein , le città Ansealiche e la Cina sarà sottoscritto 
fra breve. — 1 ribelli si serbano assai tranquilli. 

Un carteggio da Canton 9 settembre riferisce : 
Le truppe anglo-francesi si preparano alla partenza ; 
esse sgombreranno dalla nostra città il 4° ottobre. 
( Secondo |’ Overland China Mail invece, la loro par- 
tenza sarebbe stata diferita ol dicembre prossimo ). 
1 consoli d' Inghilterra e di Francia occuperanno un 
Jamun della città per ciascuno, e rimarranno soltanto 
sotto la protezione d' una guardia cinese. I cinesi 
sono alacremente occupati a ricostruire i sobborshi 
distrutti , e tutti coufidano pienamente nella dursta 
della pace. 

Gl' imperiali si sono impossessati della città di 
Nganking. 1 ribelli vì avevano resistito accanitamente 
per molti mesi , e cedettero soltanto costretti dalla 
fame, la quale era giunta a tal segno, che, consumati 
affatto tutti i viveri ordinari, mapgiavasi persino car- 
ne umana. Narrasi che alcuni distaccamenti dei ri- 
belli si erano dati in potere degl’ imperiali come pri- 
gionieri di guerra, sperando di aver salva la vita, ma 
nondimeno furono tulti uccisi spietatamente e i loro 
cadaveri gittati nel fiume, 
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— Ecco il testo del dispaccio del sig. Seward 
ii governatori degli Statî, intorno alle fortificazioni 
delle coste, già dal telegrafo annunciato. 

A S. E. il Governo dello Stato di Nuova York. 

Dipartimento dell'interno, Washington, 14 ott. 

Signore. La presente insurrezione non si era an- 
cora scoperta in armi, che cittadini sleali corsero in 
paesi stranieri a invocare il loro aiuto per abbattere 
il governo è distruggere l'unione americana. Si sa 
che questi agenti si sono rivolti ad alcune delle prin- 
cipali potenze europee senza riuscita. Ma non è a 
credere che vorranno rimanere contenti di tale rifiu- 
to. È cosa nota ch' e' si ingegnino di conseguire il 
loro proposito sleale a poco a poco e indirettumente. 
Profittando della diflicoltà iu cui è il commercio, l'a- 
gricoltura e l'iudustria in paesi stranieri, diflicoltà 
derivanti dall’ insurrezione ch' essi hanno creata in 


casu, cercan tirare la patria comune in {controversie | 


con Stati con i quali ogni interesse pubblico richie» 
de che si manteugano le relazioni di pace e d'ami- 
cizia. Posso a vostra soddisfazione decertarvi che tale 
perico!o è più lontano ora che iu ogui altro tempo 
dacchè è cominciata l'in ione. Pure è necessa 
rio ora, come il’ fu sempre, Usare precatizioni per 
fuggire i mali d'una guerra esterno, onde son s' ag 
ginngano a quelli 
cura di rimediare. Una di tali e primarie precauzio- 
ni è che i vostri porti e le rade ‘nci mari € nei la- 
ghi sieno in condizione di totale difesa, perchè ogni 
nazione può dirsi che volontariamente chiami sopra 
sè i pericoli della stagione tempestosa, quando ha 


ella contesa civile, a eni ci diam 


i 
mancato al debito di schermirsi da 0% i lato, donde 


la procella possa venire. 


I partiti che l'esecutivo può prendere a tal ri- 
guardo sono quelli solamente che il Con rosso ha 
adottato. Il presidente usa ogni mezzo per mettere 
in opera questi partiti, e noi abbiamo il piacere di 
vedere che gli sforzi suor sono secondati di dore 
d'un popolo leale, patriottico, e sacrificantesi. Per tal 
guisa le forze navali e militari degli Stati Uniti os- 
gidi divengono più efficaci. il congresso nella 


sessione passata fu tutto volto a queste misure di | 


difesa generale, e uou chbe tempo di provvedere ab- 
bastanza alla difesa delle spiaggie marittime o dei 
laghi. 

gli Stati fedeli ho 
operosità in e e scparata sostenuto e aiittato 
il governo federale; lai stessa disposizione si è mua- 
nifestata in grado assai onorevole presso tutti gli S 
fedeli nella presente insurrezione. 


) con 


A riguardo di ciò, e fidando nella continuazione 
degli Stati 
fedeli, il presidente mi ha richiesto di chiamar la 
vostra attenzione sul s 
nostre coste nello Stato a cui siete preposto , omle 
voi domandiate che la cosa siù preseutata alla con- 
giderazione della Legislatura, quando sarà adunato. 
Tali provvedimenti non richiederanno che un uso 
temporanco de' mezzi dello Stato. Le spese dovrch- 
bero essere trattate in conferci 
rale. Essendo esse fatte di concerto col governo per 
fini generali, è facile credere che il Congresso le ap- 
proverà e provvederà perchè sieno risarcite. Se que- 
sti suggerimeoti saranno accettati, il presidente man- 
derà persone idonee del governo federale, per confe- 
rire con voi e vegliare, dirigere e condurre a fine i 
lavori di difesa del vostro Stato. 
Ho, ecc. 


e nell'accrescimento di questa disposizio: 


W. H. Seward 

— Compendiamo qui, togliendole da' giornali 
inglesi, le più recenti notizie della guerra americana : 

Il comandante la squadra federale innavzi a 
Charlestown è stato surrogato per aver lasciato pas- 
sare il Nashville coi commissari confederati. Più va 
pori sono sulle traccia del Nashville ma con poea 
Sperauza di raggiuogerlo ; quel leguo essendo tenuto 
uno de' più veloci della marina umericana. 1 due 
commissari sono i signori Slidell e Masop ,. mandati 
a Londra ed ha Parigi, non solo per offerire trattyti 
commerciali de’ più vantaggiosi , ma eziandio per 
porre temporaneamente la Confederazione américana 
sotto la protezione dette due principali petenze  eu- 
pee. Credesi che approderanno cell'Iabio “6, 
tali, e indi continueranno il viaggio delli Europa so- 


Pra nave inglese. 


getto dei miglioramenti delle | 


col governo fede- | 


— Lettere da Washington dicono che l'ordine 
dello scambio dei prigioni è prossimo ad nscire 10 
che per esso tutti i prigionieri delle due parti saran- 
no rilascia 

Il corrispondente da Washington del New York 
Herald scrive il 40 ottobre: 

a splendidi comechè piccola fazione è stata 
oggi combattuta sulle alture di Bolivar presso Mar 
per Ferry. Il colonnello Geaty riferisce ch'egli era 
con 4000 uomini uscito per foraggi , quando s' 
Venne in uno stuolo di ribelli che avevano 3000 
funti 500 cavalli e 7 cannovi. Il nemico diede but- 
taglia e il collonnello Geary riuscì a totalmente scon- 
figgerlo e prendergli un caumone da 32 ». 

Lo stesso New York Herald così descrive lo 
stato delle cose fino al 10 ottobre: 

« Le batterie de' ribelli. lungo il Potomac, ben- 
chè abbiano alcun tempo taciuto, comandano intera- 
mente ii fiume; sono esse assai bene maneggiate lun- 
i go tutta la viva da Aquia Creck a Occoquan Creek. 
Ni governo ha avuto certa informazione che da 30 
a 40,000 ribelli sono posti in quel luogo , il luro 
gecampato a Evanport e a Shippug 
È Porat. Esi mentre che il Pareneo è il Mount Vernon 
scendevano il finme, ebbero una scarica dalla hatte- 
ria di Shipping Priat e da un'altra batte sb 
| bassa che si congiunse ad inerociare il fuoco. 11 fi- 
| ne di mantenere queste batterie è manifestamente 
quel d’ impedire una mossa di fianco delie nostre 

truppe sopra Fredericksh: 
| Intorno alla fuga del Nashville , il Petersburg 
(Virginia) Express dice: 

« II Nashville ruppe il bloeco la notte di ve- 

ridi; è comandato dal luogotenente Roberto Pegram, 


grosso esser 


| 


il 


{i grazione rivoluzionaria 


Il deve affrettarsi a prendere 


© ha a hordo il sig. M. Mason, accreditato. presso 
la corte di S. Giacomo, e il sig. Giovanni Nidel 
ereditato presso la corte delle Tuileries. Jom s Ed- 
Ward Mae Farlane es di Petersburg, va come se- 
etario privato del s pi 
Sustis, di Nuova Orleans, del sig 


Mason, e l'onorevole G 
Slidell. 


Convinto della neces impostagli di cancellar 
il piemontismo, come ap 
i, incomincia a volgere seria- 
mente lo sguardo verso Venezia cd il capo della emi- 
herese 1° eccita a portare 


Roma dal suo pi 
parisee dai suoi 


Il da questo loto l'ardore della sta ambizione e la sua 


sete di conquiste. AI primo manifesto di Kossuth, di 
eni demo conto alein tempo fa, questo instanca- 
bile agitatore ne ha testà fatto seguire tn altro, nel 
quale proclama solennemente che zione 
italiana non vuol perdere l'appoggio della ungherese, 
a stessa l'iniziativa di 
Una guerra contro l'Austria. «Il gabinetto di Vienva, 
esso dice, non consentirà mai a veran patto a cede- 
re la Venezia, è necessario dunque che la quistione 


se la riv 


| sia risoluta colle armi. Agendo, separatamente, gli uni 


sulle rive del Raub e della Theiss, gli altri su quelle del 
Mincio e dell'Adige, gli ungheresi © gli italiani si 
troveranno necessariamente impotenti coutro l'Austria; 
è mestieri quindi che cssi si uniscano nella vista di 
tentare una azione comune cd uno sforzo supremo 
ce definitivo ». 1 giornali viennesi, che Oggi riproluco- 
no e commentano questo proclama, non sauno per 
svadersi come il rivoluzionario ungherese non fuccia 


calcolo degli innumerevoli provvedimenti militari pie- 
si dall'Austria in Ungheria ye che Wmpedirebbero a 
questa il minimo moto, se pure la maggioranza della 
Popolazione non fosse omai stanca dello stato in cui 
gli agitatori la posero, e nou sanno comprendere come 
il Piemonte possa nutrire soltanto il pensiero di avven- 
tifarsi in una impresa guerresca, mentre le sue mate 
bastano appena a reprimere il malcontento che quasi in 
ogni angolo delle provineie Ustirpate cresce ogni gior 
no e si fa sempre più minaccioso. Essi rammentano 
inoltre te categoriche ‘è solentif'dichiarazioni dell'i 

peratore dei franeesi «che tina nuova lotta impegnata 
dal Piémonle sarebbe 9 tuflo sti rischio ‘e pericolo 
e d'altra parte’ ripetonò le parole del: celebre statista 
inglese che asserl "dgrérsi considerare. usa eventuale 
separazione dell'Austria dall'Ungheria come una gran 
de-sventurà-europer-Dopo-di-ehe; venendo a ragio 


Dieta di Franco 


nare della situazione politica delle varie potenze, con- 
eludono che la maggior parte di queste si opporreb- 
ero con ogni possa ad inutili tentativi i quali non po- 
trebbera evidentemente avere altro resultato che di 
trarre l'Europa in nuove calamità. 

I giornali di Parigi sono privi affatto quest'oggi 
di notizie interne , se si eccettuino alcune voci in- 
torno alla possibilità di prossime modificazioni mini - 
steriali, vovi però che essendo state già troppo spes- 
so diffuse e sempre poi contradette, non meritano, fino 
a più autorevole conferma, di essere riferite. 

E di modificazioni ministeriali tornano pure a 
parlare con insistenza i giornali di Vienna. La Presse 
dice che l'attuale presidente della Camera dei signo- 
ri, priucipe Carlo Auersperg, diverrebbe ministro pre- 
sidente, mentre il conte Maurizio Esterhazy , finora 
ministwo senza portafoglio , assumnerebbe la direzione 
degli affari esteri. Aggiunge il citato giornale ghe il 
principe Auersperg è ritenuto fautore della costitu- 
zione di febbraio ed apparterrebbe quindi al partito 
di Schmerling. Anche l' Ost-Dewische- Post dà l'istesse 
notizie, colla differenza però che tra i candidati al 
ministero degli esteri oltre al conte Esterhazy cita il 
principe di Metternieh , ambasciatore a Parigi ed il 
conte Karoly ambasciatore a Berlino. 

Per quello che concerne le conferenze mi e- 
riali presiedute dall'imperatore, un dispaccio da Vien- 
na al Giornale di Verona unnuncia che essendo sta- 
te discusse le pretese della Croazia, fu risoluto che 
Venga mantenuta colla costituzione la forza dell’ au- 
torità governativa. Circa l'Ungheria poi sarebbe stato 
deciso di mantenere il diploma d'ottobre per princi- 
pio inconcusso, approvatane l' attivazione ed il mag- 
gior sviluppo in senso liberale e costituzionale. Il 
governo azirà con energia e con tutti i mozzi legali 
che gli sccorda la Costituzione a fine di togliere il 
piese dall'anarchia e facilitarvi dal canto suo la riu- 
nione della Dieta al più presto possibile. Verrà sop- 
pressa la carica di Tavernicus e nominato un Pala- 
tino, il quale, a quanto dicesi, sarebbe | arciduca 
Ranieri. 

Non è ancor fissato il giorno dell'apertura della 

re, ma in ogni caso credesi che 
non possa eccedere il 15 del nese corrente. Sembra 
Manto positivo che, malgrado l'attivo intervento di 
alti personaggi, non potè stabilirsi fino ad ora un ac- 
cordo completo tra l'Austria, la Prussia e gli Stati 
minori sulle grandi quistioni della riforma federale 
di cai la Germania si pre »ecupa tanto vivamente. 

In Prussia le elezioni pel rinnovamento della 
Camera dei rappresentanti avranno luogo tra breve. 
Gli e'ettori di primo grado sono convocati pel 19 di 
questo mese e quelli del secondo, incaricati d' eleg- 
gere i deputati, pel 6 decembre. 

Le notizie di Londra confermano ogni giorno più, 
che la penuria della raccolta ed il controcolpo della 
crisi americana si fanno sentire vivamente in Inghil- 
terra. Nel ashire particolarmente, che chbe a 
soffise di più per la interruzione delle relazioni 
commerciali col nuovo mondo, la miseria è estrema 
ed il pavperismo prende Spaventose proporzioni. Egli 
è così che a Stockport, su 16,000 operai impiegati 
nelle fabbriche, 4,000 soltanto sono occupati tutta la 
settimana , mentre gli altri non possono procurarsi 
che poche giornate di lavoro e 3,000 completamente 
disoccupati, vagano a traverso il paese. Nel di» 
stretto di Manchester , compresovi Preston, si con- 
tano 10,000 individui senza lavoro ed @ Manchester 
stessa la sprovvista di lavoro è tale clie il numero 
delle persone soccorse dalle società d'assistenza si 
è accresciuto di più d'un quinto, Quindi, aggiunge lo 


Stendard, dal quale togliamo questi dolorosi detta- 
gli, l'avvicinarsi dell'inverno è guardato con una spe- 
cio di terrore da Wiki i distelli manifatturieri del 
nord. 

Jo Irlanda vari distretti sono minoeciati dalla 
fume in seguito di una duplice carestia di viveri e 
di combustibili. Una stagione senza esempio per la 
sua inclemenza, diec il Vekly-Register, ha fatto im- 
putridire le patate ed impedito che si isciugasse Ta 
torba, combustibile principale dei paesani irlandesi. 

Pubblicammo già un dispaccio giunto da Ragu- 
sa per la via di Vienna, portante ebe Omer pascià 
perdette il 26 ottobre a Piva una Grande battaglia 
nella quale ayrebbe avuto 700 uomini uccisi e 1200 
feriti. Secondo gli odierni riscontri; questo dispaccio 
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non era altro che una nuova versione, alquanto più 
esplicita dell'altro, che anteriormente pure avevamo 
riportato, in data di Cattaro e che si riferiva ad una 
disfatta sofferta dalle truppe ottomane. Ma mentre 
che da Ragusa e da Cattaro si anvunciava questo 
rovescio di Omer pascià, giungeva un altro dispaccio 
da Costantinopoli per la via di Marsiglia, anvunciante 
una vittoria ottenuta da lui sopra un corpo di tre- 
mila bosniaci. È necessario guindi aspettare maggiori 
e più precise informazioni. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
giunti questa mattina. 


Parigi 6. —Il Bollettino del Moniteur dice che 
facendo la stampa estera molti commenti sulla com- 
parsa di alcani gendarmi e soldati francesi nel vil- 
laggio Cressonieres sulla valle di Dappes, importa ri- 
durre i fatti al vero loro valore. Non siamo ancora 
informati, prosegue, sopra gli incidenti, possiamo però 
affermare che il governo dell’ imperatore non ebbe 
mai il pensiero di troncare, mediante una occupa- 
zione militare, la querela insorta contro un francese 
abitante quel territorio, ma che ha voluto semplicemente 
impedire il suo arresto. Il caso dunque non avrebbe 
quella gravità che gli si vuole attribuire e non du- 
bitasi che le franche spiegazioni date dal governo 
francese al Consiglio federale lo rimettano nelle sue 
vere proporzioni e preparino la conclusione di un 
accomodamento destinato a por fine ad un conflitto 
che non poteva tardare a nascere da uno stato di 
cose mal definito. 


Parigi 6. — Dice la Presse che |’ occupazione 
francese nella valle di Dappes continua. 

La Patrie annuncia che la sessione del Senato 
aprirassi il 15 gennaro. Il contingente francese per 
la spedizione del Messico sarebbe di 3000 uomini. 

Nel Pays Dreolle critica la condotta politica 
del gabinetto Ricasoli che formulava una specie di 
ultimatum alla Francia e dice che Rattazzi è il solo 
capo di gabinetto possibile. 


Berlino 6. — La Gazzetta nazionale dice essere 
diminuite le probabilità per la conchiusione di un 
trattato di commercio tra la Francia e la Prussia. I 
plenipotenziari di Francia , trovando impossibile di 
accettare le proposte della Prussia, partiranno questa 
settimana per Parigi. 

Pietroburgo 21 ottobre — (ritardato). Fu ordi- 
nato di accordare un congedo al governatore della 


Polonia Lambert, fino a che la sua salute sia rista- 
bilita. Luders è incaricato delle funzioni di governa- 
tore della Polonia. 


Varsavia 4. — Il governo pubblicherà presto 
una relazione ufficiale sugli avvenimenti del 15. 


Costantinopoli 28 ottobre. — Secondo alcune let- 
tere, Aly pascià avrebbe conchiuso un trattato segre- 
to d’alleanza offensiva e difensiva coll’ Austria, con- 
tenente accordì formali in vista delle eventualità che 
possono insorgere nel Montenegro, nella Servia ed in 
Dalmazia. 


Costantinopoli 5. — Sono arrivate nuove istru- 
zioni pei membri delle conferenze sui principati Da- 
nubiavi. 


York 25 ottobrà. — Presso Lesbetry ebbe luo- 
go una battaglia fra le colonne avanzate dei federali 
comandate da Stone ed i separatisti comandati da 
Cant, I federali furono costretti a ritirarsi dietro il 
Potomac perdendo 600 uomini fra i quali il genera- 
le Gakes. Una spedizione navale, composta di 80 bat- 
telli con 300 cannoni e 25,000 uomini partirà do- 
mani. 


BORSA DI PARIGI 


del' 6 novembre. 


3 per 100 o 65 
A: per 100... ee 90 
Consolidato inglese .......... ....»» 1/8 


Borsa fermissima, Vienna 6 Borsa inanimata ; 
stazionaria. 
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Opere di scienze, Lettere, ed Arti per le quali 
si è accordata dal Ministero del Commercio , Belle 
Arti e dei Lavori Pubblici la dichiarazione di pro- 
prietà, a senso dell’ Editto dei 23 settembre 1826. 


Ritratto del Santo Padre seduto in grande di- 
mensione « Sua Beatitudine attorniata dalla Sua No- 
bile Anticamera » due ritratti 1n piccola dimensione 
del Santo Padre stante nell’ uno in Piedi , nell’ altro 
seduto; due stampe per uso dello stereoscopio con 
il S. Padre e la Sua Nobile Anticamera. Tutte le 
auzidette stampe fotografiche sono state eseguite dai 
fratelli D'Alessandri, i quali ne hanno ottenuto la di- 
chiarazione di proprietà. 


AD ERNESTO PILALEBTE 


RISPOSTA 
Francesco Nardi 


Roma — Tipografia Sinimberghi 1861. 


Si vende da Spithover, piazza di Spagna, a bai. 10, 
pel Denaro di S. Pietro. 


———————___——————m 


AVVISO LETTERARIO 


Nella Libreria Bonifazi e C. piazza del Gesù 
num. 47, lunedì pross. 11 novembre, alle ore quat- 
tro pom., avrà principio una vendita alla pubblica 
auzione di una scelta di Libri appartenuti a Lette- 
rato defunto. Il Catalogo si dispensa nella stessa 
Libreria. 
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Appartamento d' affittarsi in Via del Quirinale 
num. 7 ultimo piano con 4 ingressi composto di 
num. 15 camere, soffitte loggia superiore scoperta 
vasche da lavare e cantine 

È visibile dalle 11 aut. alle 3 pom. di ogni 
giorno. 


[Approvazione dell' Wi 
Accadem 
Medicina 


i diepoit {a presso i migliori. Farmacisti 

in SOPRA L'OLIO Di FEGATO DI NURLEZZO, Per ogg. — i vol fr.3. 

Jsolo proprietario, MOGG, 2, via Castiglione, Parigi 

imberghi, in Verona, 

Frinzi, Trieste, Serravallo, Torino D. Mundo, e nelle 
principali Città d'Italia. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 54, 417 SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 287 


T5Tmm, 96; 27L 


risma | 
contigrado 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 


7 satomeridiane 186, 5; 
3 pomeridiano IV 87 
) 9 womorid. 109, 9; 
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Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 


AVVISO AL PUBBLICO 


Stato del cielo Termometrografo 


Umidità iu decimi | dallo 9 pom. prec, alle 9 pom. cor. 


di 
cielo seoporto massimo minimo 


ualcho ciero 
1 Cieri sp. 
© Coperto 


rt ra Termometrogralo n 


di 
cielo scoperto 


domic. in via Rua N. 4185 rapp. dall’ ififro 


direzione 
velocità in miglia 


905, 89; IL 272,256 1.° R=1.° 25 Cent; 1.° C=ù°,80 R. 


Vento 
OSSERVAZIONI DIVERSE 


Vento 
irezione 
è forza 


dine esecutorio reale e personale esegnibil 
in la condanna inoltre 


| Il Proprietario del nuove Casamento in 
via di s. Maria Maggiore dal N. 105 al 115 
avendo terminato di metterlo con proprietà 
fà sapere esservi sei piccioli appartamenti 
d’affiltarsi con l'ingresso al N. 110 con sei 
Botteghe divise cci Numeri sudetti. 

Chiunque voglia vederli si dirigga dal 
Droghiere del medesimo Casamento N. 10%, 
per quindi portarsi dall’Esattore sig. Mon- 
gini al vicolo del Teatro Pace N. 2. 

Roma li 7 novembre 1861. 


ANNUNZI GIUDIZIARI! 
Eccîo Tribunale di Commercio 
Roma 
Ad ist. di Benedetto Fiorentini Negor. 


Proc. 

_ Atteso il deoreto di cont. accusata il 
gîio 44 p. p. ottobrefidi nuovo si cita Mosè 
D. Genazzano d'incognito domicilio a.domp. 
nella pia Ud. dopo 3 giorni per sentirsi 
condannare anche con arresto personale e 
colla clausola di provv. e d’imm. eseeuz. 
non ost. appello al pag. di so. 37 impe» di 
Bigl. ad Ord. ed alle spese anche stragiud., 
emanandosi l’ord. esecut. 

Affissa li 44 ottobre 4861 alla Porta 
prine. dell’ Udit. dal Curs. Raffaelle Ber- 


toni. 
Antonio Fabj Proc, 
Ecciho Tribunale di Commercio 
di Roma 
Ad istanza della Ditta Achille Mancini 


la Pilotta rapp. dal Proc. 

sig. Andrea Gisci 
Sia citato il sig. Antonio Vannucci Ca- 
pitano Comand. la Paranza Volto Santo 
d'incognito domicilio e dimora a comparire 
av. l'Eccmo Trib. nella prima Udienza dopo 
il termine di giorni tre; ed in seguito del 
contratto di Noleggio fra le parti concluso, 
sentirsi prefigere un breve e perentorio ter- 
mine a caricare di pozzolana l'intero suo 
bastimento per conto degli Istanti nell’ Im- 
posto presso S. Paolo e trasportarla a Ge- 
nova a forma di documenti ; qual termine 
inutilmente scorso autorizzare gl' Istanti a 
far caricare e trasportare la pozzolana sud. 
col mezzo di altro bastimento a spese rischio 
e pericolo del citato, e sulle premesse cose 
interporre l’oportuno decreto munito d' or- 


ziali e stragiudis. 
iseci, interest 

lo 0 mancato 
isentire i © 

lo azione 


come di 
esente 


Oggi 7 novembre 1861. 
Copia del presente alto è stata affissa 
alla porta dell'Uditorio a forma di legs®- 
Andrea Zecca Cursore 
Andrea Gisci Proc. 
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Vi i Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno cccetta i festivi 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il soguente 
In Roma perun anno se. 7. Un semest. sc.3. 30. Un trimest. sc. 41,80 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Venerdì 8 Novembre 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono offciali 


——etetttroro— 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e leinserzioni 
ehe si volessero pubblicare, devono essere affrancati all'officio 
di &rmministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.944 A, 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente, 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 8 Novembre 
— HE 


Alle ore 7 1/2 antimeridiaue di ieri, giovedì 7 
novembre, la SANTITÀ" Di Nosrro Sigyore Pio 
Para IX, accompaguata dalla Sua nobile anticamera 
portossi, col treno di città, dal palazzo Vaticano alla 
Chiesa di s. Carlo a’ Catinari per celebrarvi l'in- 
cruento Sacrificio. 

Le straordinarie sacre festività disposte per otto 
giorni consecutivi a solennizzare il riaprimento di 
quella magnifica chiesa dopo i grandiosi ed applau- 
diti abbellimenti in essa eseguiti dalla Congregazione 
de’ Barnabiti, muovevano il Sayro Pare a questa 
segnalata dimostrazione di gradimento e di Sovrana 
bontà inverso gli esecutori del Suo veneratissimo be- 
neplacito. Ma più di tutto l’induceva quella teneris- 
sima devozione inverso la Divina Madre di Provvi- 
denza di cui già avea dato altre luminose testimo- 
nianze; e però fra gli otto giorni fissati per le indi- 
cate festività, sceglieva appunto il primo del Triduo 
solenne che precede la festa della medesima Provi- 
dentissima Madre, Ausiliatrice de' Cristiani, in quel- 
la chiesa sotto quel titolo venerata. 

Fra gli applausi del popolo ed il suono giulivo del 
concerto musicale della Guardia Palatina, discese 
il Santo Papre alla porteria del Collegio de’PP. Bar- 
nmbiti, dove Fosseguieveno i primi l'Eitt-e-Riîo sig. 
Cardinale Marini, e il Preposito Generale D. Fran- 
ceseo M. Caccia, seguito da tutta la sua religiosa 
famiglia. Vedevaosi schierati sul passaggio di Sua 
BeatituDine gli alunni dell’ Ospizio dell’ Assunta, 
detto volgarmente di ‘Tata-Giovanni, che ebbe la sor- 
te e la gloria insieme di avere già a suo capo un 
tanto Pontefice. Entrata per la sacristia alla chiesa , 
e adorato l’Augustissimo Sacramento, Sva BEATITU- 
DINE si metteva nel Presbiterio della Cappella Mag- 
giore in cui era esposta, fra molte faci, la portentosa 
effigie della Divina Madre di Provvidenza. Assistito 
dal prelodato Emo e dai Rmi Monsignori Elemosi- 
niere e Sacrista, procedeva il Santo PapRE alla ce- 
lebrazione dei divini Misteri , in mezzo ai quali si 
degnava distribuire di proprio mano il pane degli An- 
geli ai giovani Barnabiti alunni di sacra Teologia, e 
a molte persone ancora del popolo. Il vasto tempio 
non capiva il concorso della gente, intenerita e quasi 
estatica alla vista di quella pompa, la quale in mez- 
zo ai religiosi allettamenti, che a dovizia fornisce la 
religione, fatta eloquente ai sensi col sussidio delle 
buone arti, incentrava gli sguardi e gli affetti a quel 
punto ove ai piedi del trono della Madre di Dio era 
genuflesso il Padre dell’orbe cattolico. 

Sua SANTITÀ’, dopo avere ascoltato un altra 
Messa, letta da uno dei suoi Cappellani segreti, ac- 
compagnata dalla Sua Corte, usciva dal tempio e si 
deguava di intrattenersi per una refezione in una sa- 
la della famiglia religiosa decorosamente ‘adobbata. 
Sulla parete del fondo si leggeva la seguente epigrafe 
monumentale, che un marmo scolpito conserverà ai 
posteri per memoria di questo giorno faustissimo. 


VII . IDVS . NOVEMB . AN. MDCCCLXI 
PRIMO +. DIE . SOLLEMNITATVM 
MARIAE . TITVLO . MATRIS . DIVINAE . PROVIDENTIAE 
PIVS , IX. PONTIFEX . MAXIMYS 
SACRIS . OPERATVS . IN. TEMPLO , N. 
EIVS.. VOLVNTATE . SPLENDIDIVS . NVNC . EXORNATO, 
NOS » OMNES . LAETITIA . GESTIENTES 
- ADMISSIONE » ET. ADLOQVIO : DIGNATVS:. EST . 


Sulle pareti laterali poi erano poste altre quattro 
epigrafi temporarie,-due por lato: 
n L sx 
SALVE . REX . ET. PONTIPEX + NOSTER 
CVIVS . INVICTISSIMA . FORTITVDO 
ORBI . VNIVERSO . NEDVM . ITALIAE 
NELIORA . PARAT . TEMPORA 
Il 
MARIA . ADIVTRIX . PROVIDENTISSIMA 
PRIMAEVAE . LABIS . ENSORS 
A . NOBIS . QVOTIDIE . EXORATA 
VOTA . TVA . AC . NOSTRA . CVMVLABIT 


II 
QVEM . CMRISTIANVS . ORBIS 
PRO . VERA . MOMINVM . FELICITATE 
STRENVE . DIMICANTEM + SVSPICIT 
NOS . PRAESENTEM . NIMIS . BEATI . INTVEMVR 
IV. 
IVCVNDISSIMAE . HVIVS . DIET 
EVA . NOS . ADSPECTV . TVO . RECREAS 
MaxiME . PIE 

NVNQVAM . NON . MEMORES . ERIMVS 
In questi termini esprimeva il P. D. Luigi Bi- 
lio, Barnabita, i sensi di tutta la famiglia religiosa che 
Seguerà questo giorno fra i più belli della sua Storia. 
Nel mentre che la somma bontà del Sovraxo 
PONTEFICE s' intratteneva non pure col prelodato Emo 
gnor Cardinale Marini, ma e cogli altri Priucipi 
Ethi sopraggiunti a corteggiarlo , cioè i signori Car- 
dinali Raisach, e Sacconi, e con diversi prelati, © 
membri della comu religiosa, improvisamente si 
udì un coro di voci giovanili cantare un iuno alle glo- 
rie del Povrerice e Re. Erano i giovani del ricor- 
dato vspizio dell'Assunta, che nel vestibolo della sala 
studiavano così di rallegrare il cuore dell’amatissimo 
Padre e Sovrano Benefattore, che di poi, presentan- 
dogli copia di quell’inno messo a stampa, riceveva- 

no le più affettuose carezze di parole e di atti. 

Dopo ciò presentavasi ai Piedi del Santo Pa- 
DRE il Preposito Generale dei Barnabiti, il quale espri- 
meva la piena del riconoscente suo cuore, in questi 
detti: @ Poichè la Santità" Vostra, BEATISSIMO PA- 
DRE, con somma bontà si è degnata di onorare del- 
l’Augusta Sua Presenza quest'ultima fra le religiose 
Sue famiglie, mettendo per tal guisa il colmo ai mol- 
teplici e segnalati Suoi favori prima d' ora comparti- 
tile, tanta è la commozione e l' esultanza degli affet- 
ti all'improvviso destatisi nel mio cuore, che io mi 
sento affatto incapace ad esprimere quale si conver- 
rebbe, la profonda nostra riconoscenza pel nuovo trat- 
to usatoci di special Suo favare e bontà più che pa- 
terna. Dirò tuttavia che la riconoscenza nostra non 
potrebb' essere nè più grande nè più sincera ed os- 
sequiosa; che perenne ed oltre modo grata durerà 
mai sempre presso di me £ di tutti li miei confra- 
felli, suoi devotissimi figli, la ricordanza del présen- 
te, sovra ogni altro faustissimo giorno, per l’adorata 
presenza della SANTITA” VostRA; e che per corri 
spondere pure in qualche guisa al nuovo e singola- 
rissimo favore in esso compartitoci, ci studieremo a 
tutto potere di conformarci ognora più nella perfetta 
obbedienza ed illimitata devozione verso l' Augusta 
Persona della SANTITÀ” VosTRA veneratissima, nè ces- 
séremo giammai di pregare l'Altissimo coll’ interces- 
sione della gran Vergine immacolata e Miadre della 
Divina Provvidenza per la più perfetta salute e pro- 
sperità della SanTiTA': Vostia, non meno che pel più 
solletito' e: completo trionfo della cattolica Chiesa, con 
sovrumana sapienza e fortezza, sostenuta difesa e go- 
vernata dalla SantiTa” VostRA » . E qui avrebbe il Pre- 


posito Generale compiuto il suo dire; se non che risapu- 
to come la munificenza del Sovnano PONTEFICE avea di- 
sposto che rimanessero come dona alla Chiesa e ricordo 
di Sua venuta que’ medesimi sacri preziosi arredi che 
avea usato nella celebrazione del divino Sacrifizio, ag- 
giunse ancora nuove parole di ammirazione e di rivgr: 
mento, dappoichè mentre sembrava che cogli atti 
giù descritti avesse posto come la corona alle tante 
altre sue beneficenze inverso del Collegio e della 
Chiesa di s. Carlo, questa pure notevolissima vi ag- 
giungeva di una ricca pianeta ricamata in oro, di un 
calice aureo di finissimo lavoro in cesello e smalti 
a musaico , di ampolle e bugia pur esse pregievo- 
lissime , oltre il messale e i sacri lini degni della 
muestà e della munificenza di un Pontefice. 

Alle quali parole benignamente rispondeva Sua 
SANTITÀ”, commendando la Congregazione de’ Barnabiti 
che di illustri suoi membri giovò la Chiesa , come 
sperava continuerebbe a giovarla in appresso; e rivol- 
gendo il dire ad utilissime esortazioni convenienti alle 
circostanze dei tempi e del luogo, raccomandava a tutti 
la cristiana rassegnazione in adorare le ininvestigabili 
vie della Providenza, e l'uso continuo insieme della 
preghiera oude tutto finalmente si ottiene che può 
condurre al vero migliore della Chiesa in generale , 
ed in ispecie di ciascheduno. Deguavasi pure Sua 
Santità” di accettare un esemplare delle Memorie 
intorno alla chiesa dei SS. Biagio e Carlo a’ Ca- 
tinari, pubblicate nella presente circostanza della ria- 
pertura della chiesa istessa; e quindi di ammettere 
al bacio de' Piedi tutti i presenti, cioè la fami- 
glia de' Barnabiti, e parecchi distinti personaggi, fra 
i quali il meritissimo Professore Architetto conte Vir- 
ginio Vespignani, cui volgeva speciali parole d’enco- 
mio per la magnifica restaurazione del sacro tempio 
da lui diretta con tanto amore e perizia, e con uni- 
versale soddisfazione. Di questi grandiosi lavori da- 
remo in appresso contezza. 

Levatosi quindi il Sanro Papre muoveva per 
la porteria del Collegio ; quando nuovamente sul- 
la piazza, accalcata di un popolo innumerevole, 
squillando le trombe festive , il concerto musicale 
s' intrecciava ai ripetuti evviva, alla grida di gioia, 
alle reiterate dimande dell' Apostolica Benedizione , 
che tutti in lor modo richiedevano e colla voce e 
cogli atti della più spontanea ed affettuosa allegrezza. 
Così il Sommo PontEFICE, segnito da queste dimostra- 
Zioni eloquenti dal Suo popolo romano partiva dalla 
Chiesa e Casa di S. Carlo , ‘lasciando nella. mente 
e nei cuori di tutti i Barnabiti e del popolo della 
parrocchia loro affidata, impresso a caratteri indele- 
bili la memoria del giorno 8 novembre. 

Sva Santità’ nel ritornare alla Residenza del 
Velicano portossi a visitare la Chiesa di S. Maria 
dell’ Orazione, dette -dellà Morte, ove fu accolta dai 
Superiori dell’Archiconfraternita; e, dopo adorato l’Au- 
gustissimo Sagramento , discese nel sottoposto Ce- 
meterio a visitarvi la Rappresentazione che, secondo 
l'antico costume, quivi si fa nell ottavario dei de- 
fonti, e vi si fermò a pregar pace ai trapassati che 
in quel luogo sepolti, aspettano il giorno della Risur- 
rezione. 

te 


NOTIZIE DIVERSE, 


I giornali di Napoli hanno la data del 5 del 6: 
Riportiamo, di un articolo del Nomade intitola- 
to Zimori e speranze, il seguente brano: « Un gior 
no ci si aonunzia che la reazione nelle provincie me- 


ridionali è finita; passano appena pochi giorni e i 
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giornali annunziano orribili fatti, e la presenza di nuo- 
vi reazionari. 

« Nelle finanze, nell’Amministrazione, nella for- 
mazione dell'esercito la stessa incertezza, la stessa 
alternativa di speranze e timori. La sola cosa stabile 
e vera si è la miseria, la sfiducia, il disprezzo per 
le leggi e per i legislatori, lo sciopero del publico 
tesoro ec... » 

Lo stesso giornale toglie al Corriere Lucano che 
una banda di reazionari percorre il tenimento tra Bella, 
Rapone e S. Fele. Un'altra se ne vide il 26 scorso 
nel luogo detto Monte Quercia, tenimento di Monte- 
milone. Fu avvisata un'altra banda nelle circostanze 
di Rionero. 

Racconta il Nomade che un tale Elia di La- 
vello preso e poi lasciato libero dai reazionari, in- 
coutratosi nelle vicinanze di Rionero con una pattu- 
glia che era di perlustrazione e impauritosene, volse 
in fuga. Ma colto da due fucilate che gli si tiraron 
dietro fu reso immantinente cadavere. Narra altresì 
che i capobanda Crocco e Ninco-Nanco, avendo fatto 
eletta de’ più valenti seguaci si siano diretti verso le 
Puglie. 

La Democrazia e |’ Araldo danno conto di un 
furto sacrilego commesso nella notte del 30 al 31 
nella Chiesa di S. Paolo dei PP. Teatini in cui spo- 
gliarono una statua della Vergine di tutti i doni e 
commisero altre empietà, 

Leggiamo nell'Araldo, iu data da Avellino 30 
scorso, che il 29 \verso le 9 aut. una pattuglia di 
guardia nazionale mobile forte di circa 40 individui 
comandata dall’ uffiziale Luigi Savoja, volle sorpren- 
dere un messaggio di viveri che si spediva ai regi 
su le montagne di S. Martino. Spingendosi la mede- 
sima un po’ oltre, ad uno squillo di tromba shucaro- 
no un grao numero di uomini i quali misero in rotta 
la medesima, uccidendo cinque soldati e l'uffiziale Sa- 
voia. 


ti 


— Giusta un dispaccio telegrafico di Vienna nel 
Giornale di Verona, | imperatore d’ Austria  sareb- 
besi recato in Venezia eutro la corrente settimana. 
Anche i figli di S. M. l'imperatore partivano il 3 
da Vienna per Venezia. 

Il principe di Metternich era già partito per Pa- 
rigi. Il Morgen Post e il Wanderer biasimano la ri- 
soluzione presa dal governo di agire con energia 
verso la Ungheria e la Croazia, ma ammettono che 
esso ha l'appoggio nazionale. Due avvocati di Fiu- 
me furono sospesi perchè ignoranti della lingua croata. 


toto —- 


— Al dire del Moniteur de l'Armée, si lavora 
con gran fervore ad ampliare le opere di fortifica- 
zione di Lilla, Vi si costruisce dal corpo del genio, 
parte a spese della città e parte a spese del mini 
stero della guerra, una nuova muraglia di cinta che 
ha uo perimetro di 7,300 metri. 

— L'imperatrice ha indirizzato una lettere cor- 
tese alla moglie del lord mayor di Loadea, ringra- 
ziandola con parole affettuose dell’ invito fatto a lei 
ed all’ imperatore di visitare |’ Espesiziono di Lon- 
dre. Non appare dalla lettera se |’ invito sia stato 
accettato. 

— Scrivono da Parigi, 3Î ottobre, all'Ztalie: 

Jeri non fu distribuito a Parigi il Times; pare 
ehe contenesse un articolo assai violento contro il si- 
guor di Persigny. - 

— Da un carteggio particolare dell Gazzetta di 
Milano da Parigi, 31 ottobre: 

Si parla con insistenza della prossima convoca 
zìone del Senato per approvare ‘nuove modificazioni 
alla costituzione in senso più liberale allargando le 
attribuzioni del Corpo legistative, al quale d'ora in- 
nanzi sarebbe concesso il diseutere i bilanci non più 
complessivamente per ciascun ministero ma a capo 
per capo. Credesi che abbia perte in questo divisa- 
mento la crisi finanziaria che attraversiamo in questo 
momento, e che rende sempre maggiore la responsa- 
bilità dei governi nella distribuzione e nella. misura 
dei carichi e delle ricchezze pubbliche. 


stretto. Ora mi si afferma che mentre l'ammi- 


| 
| 


raglio inglese fa Slidare in acciaio tutte le sue navi, 
questo esempio sarà seguito pure in Francia. Allora 
tutti armati fino ai denti, speriamo che finiranno le 
diffidenze e le patire. 

Avrete senza dabbio fatta osservazione al sot- 
tosopra che si è cacciato nella stampa — il visconte 
La Guérronière riscende in campo spinto un po' dalla 
sua vocazione di pubblicista e un po' da' suoi nume- 
rosissimi creditori. Quanto al dott. Véron, il celebre 
dottore, come lo si chiama a Parigi, par ch'egli sia 
all’ apice della felicità nel trovarsi ancora dentro al 
suo primo elemento. Ma, aprés tows, nulla di più in- 
teressante per la stampa che la ernda dichiurazione 
del Monittur. L’aveta letta? « Non esistono orgavi 
semi-ufficiali! » Addio brillanti illusioni, addio gran- 
dezza eflimera degli enerefilets improntati di quel mi- 
sterioso cachet che rivela l' indiscrezione di un se- 
gretario di mivistero, Ardio paroloni che il telegrafo 
si affrettava a portare dal nord al sud c dall'est al- 
l'ovest perchè la credula furberia degli uomiui intel- 
ligenti scoprisse la luce sollevandu la cortina dell'o- 
racolo muto ai profani. 

Il duca di Oporto e il duca di Beja, fratelli del 
re di Portogallo che hanno assistito alla incoronazio- 
ne di Konisberga , sono aspettati a Parigi nei primi 
giorni di novembre. Per essi verranno rinnovate le 
feste di Compiégue, dove la corte imperiale è tutto- 
ra, e dove si recherà, invitato, anche il vostro rap- 
presentante signor Nigra. 

Chiudo con una notizia che interessa le scienze. 
L'imperatore ha decorato il celebre chimico tedesco 
Bunsen e il suo collaboratore Kirckhoff della croce 
della Legion d'onore. Vi scrissi a suo tempo la ma- 
ravigliosa scoperta fatta dai due scenziati illustri, 
facendo servire lo spettro solare all’ analisi chimica, 
e per tal modo giungendo a trovare nuovi corpi sfug- 
giti fin qui alle ricerche umane. 


— o 


— I giorvali inglesi del 1 novembre rendono 
conto del ricevimento del principe di Galles, erede 
della coruna del regno unito, come avvocato al Tempio 
di Londra. i 

Il nuovo avvocato essendo stato inscritto nel- 
l’ onorevole ordine del foro, si procedette alla inau- 
gurazione della nuova sala della biblioteca del Midd/e 
Temple; una sontuosa colazione è stata servita, e 
nella sera le sale del Tempio sono state aperte a 
tutti i personaggi più distinti per talenti e per nascita. 

— In risposta all'ultima circolare del signor Se- 
Ward, il Aforning Post dice che |’ Inghilterra perse- 
vererà in una politica di neutralità riguardo agli 
Stati Uniti. Non darà appoggio a veruna delle parti 
belligeranti e non riconoscerà . come indipendenti gli 
Stati del Sud. Y 3 

— Giunge la notizia che il sigeor Riccardo 
Cobden soffre di nuovo della bronchitide che lo af- 
flisse lo scorso anvo, onde egli ritiene probabile di 
dover passare il prossimo inverno iu un clima più 
caldo. Iu vista di ciò rifiutò anche tutti gli inviti di 
intervenire a pubbliche adunanze. 


i ove 


— Leggesi nell Espero: 

Ja un discorso rivolto venerdì scorso alle au- 
torità di Berlino il re ha detto che, quanto a sè, 
egli intendeva di mantenere risolutamente e senza 
mancarvi la costituzione, ma che sperava che il po- 
polo avrebbe fatto alireilanto, e ne avrebbe - avuta 
nuova prova nel risultalo delle muove elezioni. 

La sera del 28 ottobre, a Berline, ebbe luogo 
un grande passeggiata con fiaccole degli sindeati. 
Una deputazione di essi salì a complimeatare il re, 
il quale nella sua risposta disse : 

e Io sto per il progresso ragionevole e modera- 
ta, ed intendo promuoverie. » 

— Il Galignani ha da Berlino, 30 ottobre: 

Si assionra nei crocchi benè informati, che il re, 
la regina e il principe ereditarie colla comsorie an- 
deeuno a Londra nel prossime auné per visitare l'E- 
Sposizione. 

— Si legge nelin ‘I. Prose: 

Ji, gorerna d'Annover ha ritirato per ora lo sua 
proposta dì forinare nia fiatia di riserva per: la Ger- 
magia. 


— La Gazzetta Ticinese ha du Berna, 3A otto- 
bre sera: 

Il governo di Vaud riferisce al Consiglio fede- 
rale che il villaggio di Créssonnieres, sul territorio 


| svizzero della valle di Dappes, dietro un arresto ese- 


guitovi da gendarmi vodesi, è stato occupato da uu 
distaccamento di gendarmi francesi e da una divisio- 
ne di militari del forte Les Rousses. Il Consiglio 
federale ha risolto questa mattina in una seduta 
straordinaria di aspettare un’esatta esposizione dei 
fatti. 

— Circa alla Commissione mista franco-svizzera 
da instituirsi per procedere ad un' inchiesta sul con- 
flitto di Ville-la-Grande, la Francia ha dichiarato che 
essa non nominerà a farne parte alcuno de’ suoi im- 
piegati interessati, e perciò spera che il Consiglio 
federale non vi nominerà alcun ginevrino. Dietro ciò 
il Consiglio federale ha ricusato la nomina da parte 
della Francia di alcuno degli abitnti del diparti- 
mento francese del confine. 

Circa alle nuove circostonze che i giornali an- 
nunciarono essere insorte pella valle di Dappes, il 
Consiglio federule ha risolto di attenersi semplice- 
mente allo statu quo. 

— Il Foglio Federale pubblicò già la nota del mi- 
nistro degli affari esteri di Francia sull'incidente av- 
venuto a Ville la Grande e la relativa risposta del 
consiglio federale in data 11 ottob. Compendiamo que- 
st'ultima a completare la esposizione del fatto antece- 
dente complicatosi ora per le successive emergenze 
che oggi preoccupano il giornalismo. 

La nota del ministro francese conchiudente per 
una indenvizzazione agli arrestati francesi e per una 
soddisfazione punendo gli agenti autori del preteso 
sopruso è già abbastanza conosciuta. 

La risposta del Consiglio federale , riassunta la 
nota francese, cita in appoggio gli atti della  proce- 
dura istituita dalle autorità di Ginevra el un rap- 
porto del governo di questo Cantone, e narra il fatto, 
dalla cui esposizione risulta che certa madama Ducati 
venne 2 stabilire un suo esercizio di bisca o giuoco sul 
territorio svizzero, perchè era stata dalla gendarmeria 
francese allontanata dal territorio francese trattandosi 
di giuochi d'azzardo vietati dalla legislazione di Fran- 
cia. La medesima dichiara che era convinta di tro- 
varsi sul territorio svizzero, e la gendarmeria fran- 
cese stessa divise questa opinione, non avendola mo- 
lestata. Da rilievi successivamente fatti però fu con- 
statato che, per la conformazione del terreno e per 
l'irregolarità dei confiai, il giuoco di madama Ducati 
trovavasi in parte sul territorio svizzero, ed in parte 
sul territorio francese; la tavola però, e gli oggetti 
servibili al giuoco erano sul territorio svizzero. In tale 
circostanza, l'autorità locale di Presinges ( comune 
svizzero a cui appartiene la porzione svizzera di 
Ville-la-Grande) era in diritto di prelevare la dovuta 
tassa. e Osiamo pertanto sperare , dice il Consiglio 
federale, che il governo imperiale non farà diflicoltà 
a riconoscere come fondata in diritto questa dedu- 
zione; e che per tal modo il primo reclamo espresso 
nel dispaccio 26 agosto, cade come fondato, in parte 
almeno, sopra un'errore. » 

Mad. Ducati pagava spomancamente la tassa ; 
ma certo P. Longet reclamava. Sembra che ei fosse 
preso dal vino. Nè limitavasi a reclami ; ma pro- 
rompeva in villane ingiurie contro il governo di Gi- 
nevra e la Svizzera. Gli atti francesi stessi notano 
che una guardia campestre francese fece a Longet 
rimostranze contre i suoi propositi. Fa invano; Lon- 
per volle recarsi all'albergo Chanfla ( territorio 
svizzero ) con suo padre. Ivi ripigliando le sue con- 
tumelie fu arrestato ; mu oppose viva resistenza 3p- 
poggiato dal padre, il quale lacerò gli abiti sd un 
agente di polizia ; dietro di che egli pure fu orre- 
stato. « Da questa esposizione ( conchiude il Consi 
glio federale ) , fedelmente tolta dagli atti, risnita 
che anche il secondo reclamo espresso nel dispaccio 
26 agosto deve subite und modificazione essenziale 
nei fatti che gli homo servito di fondamento. È iu- 
fatti. constatato che Longet fe arrestato a causa delle 
sue ingiurie, Il suo arreste. è pienamente giustificato, 
e fu esegaito sa territazio svizzero, e che se anche 
Longet padre fu arrestato, non fu per aver reclamato 
il figlio, ma per aver aggredito violentemente gli 2- 
genti di' polizia, 

Si-note che gt agenti dî polizie negano forme!- 
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e 
mente di aver usato violenza di sorta a Louget; si 
nota che la di lui ferita è attribuita ad una caduta: 
ma supposto che effettivamente gli sia stato diretto 
uu colpo, è più naturale ammettere che ciò avvenne 
in conseguenza della resistenza da lui opposta agli 
agenti della forza pubblica. 

« Qui comincia la terza scova. Tosto facevasi 
innanzi alla casa Chauflat, ove erauo i detenuti , un 
attruppamento che gli atti francesi stossi stimano più 
di 200 a 300 persone colla manifesta intenzione di 
liberare i prigionieri. Gli abitanti dell'albergo ChaufTat 
vidersi perciò obbligati a chiudere le porte della casa 
gd a porsi in istato di difesa. Essi mandarono re- 
plicatumente, come è constatato, un messaggiere 
chiedere l' intervento della gendarmeria francese e 
del maire di Villo la Grande; ma invano: la gendar- 
meria essendosi ritirata ud Annemasse , quantuaque 
non iguorasse essere avvenuto: delle collisioni , ed il 
maire di Vilte-la-Grande non era più nella sua casa 
e non potè trovarsi. Essi pertanto non potevano aspet= 
tarsi soccorso dall'autorità francese, di cui era primo 
dovere di por fine al tumulto. Essi cercavano soc- 
corso al posto di gendarmeria svizzera di Jusery, e 
dopo mezzanotte due gendarmi a cavallo giunsero di 
fatto sul Inogo. Iutonto, cioè per due ore, gli agen- 
ti della polizia giuevrina ritirati nella casa Chanfiat 
avevano avuto a subire un vero ussedio. Dal terri- 
torio savoiardo ed anche dal territorio svizzero , la 
casa fu bersagliata di pietre , cd al dire di più te- 
stimoni si sarebbe proferita la minaccia di appiccare 
il fuoco alla baracca e d’arrostirne gli abitanti. E al 
fempo stesso cantavansi canti oltraggiosi a Ginevra 
ed alla Svizzera. Il processo verbale «retto, dietro 
Iuspezione , dal giudice istruttore di Ginevra con- 
stata, che le porte della casa. Chaulfat. furono 3 
vemente dauneggiate e rotte nella loro parte supe- 
riore, eil altri guasti erano alle finestre, ai tetti, alle 
mura. 

«1 gendarini a cavallo giunti alla porta dell’al- 
Dergo Chuulfat furono colpiti di pietre, essi ed i gen- 
darmi che apersero. I rapporti officiali constatano le 
ferite del brigadiere Mala, dei gendarmi Rache e 
Thierin e del cavallo del gendarme Rache. Dietro 
Muesta violenta aggressione, tre agenti di polizia dopo 
replicata intimazione, fecero fuoco sull'attruppamento 
e tre persone furono ferite, 2 leggiermente ed una 
più graveme Il Consigli» federale eccita il giudi- 
zio dello stesso governo francese sull'uso della for- 
za in simile caso. Che se pure estremamente neces- 
sario esso non fosse stato, devesi tener conto della 
posizione in cui si trovavano gli assediati; nella qpuia= 
le nov si è disposti ad apprezzare i fatti come suole 
più tardi. 

« In opposizione all’ asserzione francese, si di- 
Mostra constatato che all'uso dell'armi precedettero 
le intimazioni. 

« La nota francese pretende inoltre che gli abi- 
tanti di Villella-Grande furono non solaniente espulsi 
dal territorio svizzero, ma inseguiti anche sul savo 
lardo, Risultato constatato che i gendarmi arrivati a 
mezzanotte da Jtsery hanno passato il confime sulla 
strada ordinaria; ma ciò era una necessità per i gen- 
darmi a cavallo per giugnere alla casa Chauffat, cd 
inoltre questa via serve da gran tempo all'uso co- 
mune dei due paesi, e questo uso comune fu conve- 
nuto nel 1834 colla Sardegna. 

« Fondato su quanto è qui sopra esposto, il 
Consiglio federafe stima che i rapporti di fatto che 
hanno servito di base al terzo reclamo del dispaccio 
26 agosto devono essere considerati sotto un aspetto 
essenzialmente diverso. Egli stima essere în diritto 
di reclamare. pell’ aggressione diretta, da una folta 
ammatinata, contro un edificio situato sul ferrîtorto 
svizzero e contro gli agenti della pubblica forza che 
vi si trovavano, e di chiedere una soddisfazione pro- 
porzionata alle circostanze, poichè le aggressioni che 
sorio partite dal ferrîtorio savofardo costituiscono una 
Violazione del diritto delle genti. Il Consigkio federale 
crede specialmente dover richiamare che l’uso della 
forza da parte degli agenti svizzeri di polizia now 
anvenne che dopo Pattemato diretto contro il terri- 
torio svizzero ed aveva semplicempenie il carattere 
di una giusta difesa contro un'aggressione sotto ogni 
ampetto illecita, e che le autorità francesi nulla fecero 
per seprimerio. 

« Un altro punto rimane ancora al Consiglio fe- 


il 


deralo di menzionare. Mentre le autorità francesi , 
vioò il capo della goudarmeria d'Anuemasee e l'ag- 
giuuto del maite di Villa la Grande, dupo gli avve- 
nimenti deplotabili del 18 agosto, procedettero ad 
operazioni d'officio nella casa Chauffat , quindi sul 
territorio svizzero, cd eressero processo verbale delle 
deposizioni dei testimoni, come p. e. dell'albergatore 
Borbot, il tutto senza alcun permesso dell'autorità 
svizzera, una dimanda fatta dal giudice instruttore 
di Ginevra al giudice instruttore di s. Giuliano di 
poter citare 5 testimoni dimoranti in Savoiay è stuta 
rifiutata. 

« Quantunque un simil modo di procedere sia 
contrario all'art. 7 della convenzione 18 luglio 1828, 
il Consiglio federalo si asterrà dal farne oggetto di 
reclamo. Ma deve chiumar l’attenzione sulla circo- 
stunzu che la doppia istruzione della procedura po- 
ebbe beu easero la causa principale delle numerose 
contraddizioni che regnano cirva agli incidenti del 18 
agosto, poichè con simile modo d'inchiesta, gli inte- 
ressati non avendo a temere d'esser convinti di nou 
aver detto la verità, potrebbero imporre impunemente 
allo antorità. 

« Nel caso in cui il governo imperiale , avuto 
riguardo a quesvullimo inconveniente }_ provasse un 
dubbio qualunque sull'esatezza della precedente espo- 
sizione, il Consiglio federale volendo provare che gli 
Sta a cuore di fur tutto che può per contribuire al 


lcale appianamento del conflitto, e ad un equo scio- | 

DI 4 A | 
glimento de' reclami dei duo paesi, è disposto a fur | 
|| andare a riconoscere le posizioni dei nemici a Little 


procedere per opera di unu Commissione mistay che 


sarebbe composta di elementi dei due Stuti , ad ul- | 
| Sewell tornò al suo campo. Non si teme che egli 


teriori informuzioni che potrebbero servir di base al 


definitivo loro accordo. Ma non ored» per ora poter | 
dar seguito ai reclami contenuti nella nota 26 agosto, || 


visto cho essi sono fonduti sopra indicazioni in parte 
almeno erronee. » 


L'ambisciatore svizzero a Parigi, cul è diretta | 


la presente nota, è incaricato di darno copia al Mi- 
nistro degli affari esteri di Francia « aggiungendo 
che il Consiglio federale pone del prezzo nel rista- 
biliro e mantenere frai due puesiy che sono uniti per 


tunti interessi diversis uno stuto di coso che riposi | 


sopra relazioni di buona amicizia. » 


0440-404310 — 


— La sessione ordinaria del Congresso tmessì- | 


cano fu aperta il 16 settembre. 11 presidente espose 
nel suo indirizzo le cagioni perchè le relazioni con 
la Francia e l'Inghilterra sono sospese. Egli diase: 


Affine di conseguire lo scopo di concentrare le ren- | 


dite federali e stabilire Ja Joro giusta distribuzione, 
il governo ebbe a premlere nel mese di luglio un 
partito, il eni fine morale 0 di ordine fu bene com- 
preso dal congresso sovrano , c il quale diede luogo 


ul decreto 17 luglio. Mai rappresentanti delle suddette | 


nazioni, i cui interessi erano momentaneamente tocegti 
da tale provvedimento, non operarone, disse il Preswlet 
le con giustizia, né secondo la circostanza che cagionò il 
decreto, nè secondo i fini che si vogliono con esso 
conseguire, e sospesero he relazioni com il governo 
della repubblica. Il Congresso fu fatto consapevole 
di quest’ incidente ; so» poi sopravvenute le vacanze 
parlamentari; ma nulla è quindi accaduto che va 
lesse a combinare la controversia. Il governo fa ogni 
opera per venire a componimento con le suddette 
potenze, ed ha ragione di sperare che la disputa sarà 
pacificamente sciolta ». 

Il Congresso rispose approvando la condotta del 
governo. 

Il presidente nello stesso indirizzo parlò dello 
mosse de' capi della reazione come di poco conte. 
Il Mezican Ezxtraordinarg diee che ? fatti di guer- 
ta nel mese nen furono importanti. Marquez entrò 
il 3 in San Laigi di Potosi, ma fg fespinto, depo 
breve combullimenio. Le sue truppe si rikirarono so- 
pra Catorce, dove tolsero agli abitanti 75,000 dolla- 
ri, e menarono seco i forestieri. Un corpo d’esercito 
era sulle trvecie di Morquez, ma non sì sopera l'o 
sito. Îl generate Dubiato era andato in San Luigi, 
ma era poi fornato fn Guannajuato , in vin per la 
Sierra, dove le fotze nemielte avevano atzato to bon: 
diera spaguuofa ad esempio di San Domingo. Il ge- 
nerale Ortega era partito dal Messico per lo Stato 
dt Zacatecas cam tutte fe ste forze, 


? I) giorno: ‘7 settembre, 554. depupatò deb. congrese 


so soltoscrissero un indirizzo al presidente Juarez 
pregandolo di lasefar o per sempre 0 temporanen- 
te l'uflicio. D'altra parte, 52 deputati fecero un in- 
dirizzo contrario, pregandolo rimanere. Gli Stati si 
sono finora chiatiti în favore del presidente Juarez. 


— Il New-York Times; del 12 ottobre» ha 
Quanto segue: 

Il generale Mac Clellan Avativa lentattiettà e 
cautamente verso | lunghi già betupati ti cobfedi- 
rati. Nella notte del 9 al 40, fl gentrale Mat-Chll 
valieò il Potbme è vectipd Labgley, tini mi- 
glia da Chain-Bridge. I ribelli non si mostrarono in 
alcun punto. fl disegno del generale in vapo è, td- 
me pare, di fortificare i luoghi che otcipa, à mino 
A manto che si fa innanzi, In modo Ya avere trincie- 
ramenti in cui difendersi, ove fosse costreilo è fi- 
piegare. I posti avanzati del ribelli lungo tutti da 
nostra linea si astengono ta ogni alto ostile e si ri- 
traggono in ondine. 

I ribelli han sostenuto altre sconfitte nella Vir- 
ginia occidentale, eziandio dopo aver camblato gene- 


| rale e ricevuto aiuti. HI generale dei federali Rey- 


nolds, ha respiuto il grosso dell'esercito di Lee iti fino 
a Greenbrier-Springs, venti miglia al di la di Big- 


Sp Nella ritirata distrussero i carriaggi, le sal- 


ii Merie e quante arini non poterono menar seco. 


Il generale Rosenerans manda avvisi buonissimi. 
Trovasi ora a Mountain Cave, luogo forte, a veuti 
miglia da Gauley. Da Moutain Cave erasi partito per 


Sewell, ina trovatili fortificatissimi e quivi era Big 


possa essere ora assalito; ma quando avrà avuto gli 
aiuti che sono ora in via dall'Ohio , credesi che as- 
Salirà egli, 0 cercherà di venire a battaglia. 

Dal forte Monrog si ha, che la notte del 10 es- 
sendo scura € tempestosa, due vapori nemici tenta- 
rono scendere il fiume James ed entrare in mare, 


| ma che furono scoperti. È du gran tempo chie i ri- 
| belli aspettano l'opportunità per spingere in mare il 
Yorktown e il Merrimaci due vapori rivestiti di ferro 


e bene armati; ma lo nuvi federali poste a Newport 
e a Monroe stanno all'erta. e senza uno stratagemma 
imprevisto non li lasceranno passare. 

Le nuove del Missuri confermano che Price è 
Mn ritirata verso il mezzodì, senza più pensare a da- 


| fe o ricevore buttoglie da Fremont. Price dopo aver 


presu Lexingion, si spparecchiava ad occupare la riva 
settentrionale del Missuri; ma quando seppe che Fre- 
mont gli venita incontro con 30,000 soldati, risoluto 
a combattere, lasciò in fretta la cilliy é voltò verso 
l'Arkinsas. Menò seco da Lexiugton 15 a 18, 000 
soldati. Null'altro sapevasi delle mosse del generale 
Fremont, poichè lasciò Jefferson City in via per Se- 
dalia. Credevasi però che, ove non gli venisse fatto 
d'incottrare Price © dargli battaglia , egli rioccupé- 
rebbe Springlield 6 nettercbbe tutto lo stato dai ri- 
belli. 

Nel Kentnehy a migliaia è volontari venivatio #4 
attttolarsì sotto le bandiere nazionali. Alcuni scontri 
leggeri nella contea di Fleming erano fiuscìvà a vat 
tuggio delle armi federali. 

La Camera di Commercio di Nuova York avera 
avuto la visita del colonnello Romanoff, degl’ingegneri 
imperiali di Russia, accompagnato dal console degli 
Stati Unitis sig. Collins al firme Amoor. Il colon- 
nello Romano viene per proporre allo studio del 
pubblico e dell'industria americana il gran telegrafo 
Passo, ora in costruzione da Pietroburgo per la Si 
beria orientale @ lo stretto di Behring a Nicholeisk 
sul fitme Amoor. fl governo russo desidera estender@ 
la linea insino a Washington; credendo che potreba 
b'essere in surrogazione dì quetta sotto-atlantica , di 
dubbia riuseita. 

Secondo tn dispaceto di Nuove Ortemns, 4 ct- 
tobro, la squadra federale aveva aperto un passaggio 
attraverso le melme d'una delle cinque foci del Mis- 
sissipi fino a Sand Spit, donde potevansi chiuderg 
tutte fo altre. H Vincennes , i Water Witch e du@ 
altre navi della squadra proteggevano i lavori, per cuf 
in una' setliman® sftebbesi intera@ment@ chiuso il Mise 
issipi sia per entrare sin per nseité. 
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NOTIZIE DEL MATTINO 
—+>pece-— 


AI noto articolo della Patrie sulle cose d'Italia 
e sulla illimitata permanenza delle truppe francesi in 
Roma un altro ne fa seguito, pubblicato dalla Revue 
éuropéenne, intorno al quale, non essendoci ancora 
pervenuto coi giornali francesi, ci è duopo attenerci 
a quel breve suuto che ne danno le corrispondenze 
dei fogli italiani. Quella della Perseveranza, dopo ave- 
re annunciato che il signor Rattazzi ha prolungato 
d’ alquanti giorni la sua dimora a Parigi a fine di 
potersi intrattenere col signor Billault, che è l’or. 
tore del governo nelle Camere, sul modo come desi- 
dera che esso rappresenti le cose d'Italia nella pros- 
sima sessione, si affretta a soggiungere essere poco 
probabile che l'inviato piemontese ottenga per tal 
verso più che non ottenne sinora , essendo la in- 
tenzione del governo di Francia fermamente riso- 
luta a sostenere e difendere il temporale dominio 
della Santa Sede. Ed a conferma di ciò cita le re- 
centi parole della Revue européenne, foglio di cui, 
malgrado le dichiarazioni del Moniteur, dice non po- 
tersi disconoscere le intime relazioni colle sfere go- 
vernative, la quale solennemente conferma le opinio- 
ni della Patrie ed aggiunge non poter la Francia ap- 
pigliarsi ad altro contegno che quello accennato dal 
suddetto giornale, poichè non sarebbe possibile al Som- 
mo Pontefice di cedere un potere ricevuto dai Suoi 
predecessori e che Egli è in obbligo di trasmettere 
iptatto ar Suoi successori. Annuncia finalmente la ci- 
tata corrispondenza essere positivo che l'inviato di 
Francia a Torino, signor Benedetti, ebbe dal suo go- 
verno l' incarico di fare al gabinetto piemontese ana- 
loghe dichiarazioni. 

Un’ altra notizia però, e questa inattesa, aggiun- 
ge lo stesso carteggio della Perseveranza ed è che, 
malgrado la parola d'ordine di Kossuth, il quale ado- 
pera adesso energicamente per richiamare le mene e 
l'attività del partito rivoluzionario italiano verso la 
Venezia, il gabinetto piemontese non mostrasi dispo- 
sto a secondare questo movimento e fa al contrario 
ogni sforzo per contenerlo. Del che troviamo pure la 
conferma in alcuni fatti che ci sono segnalati dai gior- 
nali di Lombardia e di Piemonte. Mentre i primi dan- 
no ragguaglio di una sommossa avvenuta in Milano fra 
le truppe, le quali recaronsi al comando militare per 
reclamare energicamente la guerra o il congedo, quelli 
di Piemonte accennano a fatti analoghi seguiti contem- 
poraneamente a Piacenza ed in Asti, nel quale ultimo 
luogo la tumultuosa dimostrazione sarebbe stata causa 
di un conflitto armato tra i garibaldini. A siffatti 
avvenimenti, che a ragione potrebbero ritenersi come 
conseguenza dei colloqui tenuti da Mieroslawski e 
da Kossuth nelle vicinanze di Genova e come primo 
effetto delle risoluzioni in essi prese, il governo di 
Torino non rispose nel modo che il partito d’ azione 
sì riprometteva, dacchè , sentitosi forse impotente a 
reprimerli colla sua sola autorità, commise al Gari- 
baldi di emanare uno scritto, accennato da un odier- 
no dispaccio telegrafico, nel quale quell’impeto e quelle 
aspirazioni guerresche fossero riprovate. 

A fronte della strana insistenza con cui |’ Inde- 
pendance belge prima e poi molti giornali italiani ri- 


peterono le voci di trattative imprese dalla Francia 
col governo austriaco per ottenere da questo una ces- 
sione amichevole della Venezia, la Gazzetta ufficiale 
di Vienna ha creduto necessario di interporre a tal 
proposito la sua autorità e dichiara formalmente che 
nessuna pratica ebbe luogo a questo oggetto e che nes- 
sun consiglio venne mai dato all’ Austria da estere 
potenze. Ed a conferma di questa smentita annun- 
ciano i fogli francesi che il maresciallo Mac-Mahon, 
cui erasi attribuito |' incarico di iniziare gli oppor- 
tuni negoziati, prese già congedo dal re di Prussia 
ed era atteso nella corrente settimana a Parigi. 

È similmente smentito dai giornali austriaci che 
osservazioni siano state fatte al gabinetto di Vienna 
in proposito dell' Ungheria. Sul conto della quale dice 
la Gazzetta di Slesia che il conte di Rechberg di- 
chiarò già solennemente ai rappresentanti esteri, che 
a Vienna si è animati dalle migliori intenzioni verso 
l'Ungheria, e non del governo ma dell’ Ungheria es- 
sere la colpa se non si riesce ad un accordo. Non 
potere del resto il governo lasciarsi compromettere , 
ma in ogni circostanza dover sostenere la sua auto 
rità ; essere più che mui giustificate le provvisorie 
misure, cui fece ricorso, dalle condizioni anarchiche 
dell’ Ungheria ; sarebbe un sacrificare se stesso il tol- 
lerarle più a lungo, ma essere il governo pronto in 
ogni tempo a porgere la mano alla riconciliazione ; 
voler mantenere le concessioni fatte nel diploma di 
ottobre, ma non potere nè dover andare più oltre. 

Sorse una nuova quistione in Germania: dopo 
quella del Parlamento nazionale, dopo quella per la 
formazione di una flotta , dopo tutte quelle infine 
racchiuse nel programma del Nationalverein, ecco 
adesso la questione sul mantenimento della guarni- 
gione federale a Francoforte , fornita dall’ Austria , 
dalla Prussia e dalla Baviera. Fu il partito democra 
tico che la sollevò e ciò che un mese fa era soltan- 
to progetto, è adesso una questione di principi po- 
sta chiaramente ai candidati per l'assemblea legisla- 
tiva. Il partito democratico protesta contro le gravi 
spese onde è aggravata la città per la guarnigione fede- 
rale, mentre il Senato per lo contrario appoggia il man- 
tenimeato di quella guarnigione. Resta a sapersi qua- 
le sarà la opinione delle tre potenze, 1’ Austria, la 
Baviera e la Prussia, le quali hanno ricevuto dalla 
Confederazione il diritto di guarnigione fino ad ora 
esercitato. 

Finchè durano le vacanze parlamentari , non è 
raro che taluno dei deputati, nelle frequenti occasio- 
ni che offre la vita publica in Inghilterra, tenga ai 
propri elettori qualche importante discorso. Negli ul- 
timi fogli di Londra leggiamo così una lunga allo- 
cuzione che il generale Peel indir agli abitanti 
del borgo di Huntingdon. In essa, il deputato dichia- 
ra, con uno stile tra il serio ed il faceto che « l'In- 
ghilterra non è amata dalle altre nazioni tutte, non 
già perchè ricca e possente, ma perchè si infram- 
mette costantemente in tutti gli affari altrui » Pose 
poi fine al suo dire con un prudente aforisma: « Più 
sicuro e rispettato s’inoltra nella folla colui che ba- 
da a non camminare sul corpo degli altri ». 

Il Constitutionnel, nel comentare queste parole 
dice doversi riconoscere che da qualche tempo il 
pubblico inglese sembra assai preoccupato da questa 


idea, che non ottiene nel mondo tanta simpatia, do- 
vendosi ascrivere a questa causa alcuni suoi disin- 
ganni politici di questi ultimi tempi. È del resto ab- 
bastanza curioso, esso soggiunge, il vedere un mem- 
bro del partito tory professare, circa |’ ingerenza in- 
glese negli affari del continente , massime così con- 
formi alle dottrine di Bright e di Cobden. 

I fogli di Madrid publicano le ultime conven- 
zioni tra la Spagna ed il Marocco. Oltre quelle re- 
lative all'indennizzo di guerra , che ci comunicò il 
telegrafo, troviamo che furono conservate le stipula- 
zioni sottoscritte subito dopo la guerra, ossia: in- 
grandimento del territorio spagnuolo in vicinanza di 
Melilla; obbligo dell'imperatore del Marocco di im- 
pedire con truppe nuove invasioni di cabili in quel 
territorio: facoltà accordata alla Spagna di istituire 
un consolato a Fez o in altra città ove più le piac- 
cia; trattato mercantile con larghe concessioni alla 
Spagna, da sottoscriversi prima che il presidio spa- 
gnuolo sgombri da Tetuan. 

Agli Stati-Uniti le cose stanno sempre allo stes- 
so punto, se non che la circolare del sig. Seward 
per la difesa delle coste e dei laghi interni ha ca- 
gionato nel Nord una dolorosa impressione. In essa 
sì vuol riconoscere l'annuncio di qualche rottura col- 
le potenze marittime d'Europa, e si è spaventati 
dalle spese cui deve andar soggetta la repubblica. 
Le operazioni militari non hanno prodotto alcun re- 
sultato che meriti d' essere riferito. Si assicura che 
il colonnello Washington, nepote ed erede del fonda- 
tore dell’ Unione americana, fu ucciso in una rico- 
gnizione sulle rive del Potomac. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
giunti questa mattina. 


Vienna 6. — Una lettera dell'Imperatore al can- 
celliere dell’ Ungheria dichiara voler mantenere le 
concessioni costituzionali. Spera di convocare fra bre- 
ve una nuova Dieta ; ordina misure per ristabilire 
l'autorità regia in Ungheria. Palffy è nominato Luo- 
gotenente: gli Obergespam sono rimpiazzati, i muni- 
cipi sospesi; le commissioni dei comitati e dei comu- 
ni sciolte. Le nuove autorità saranno sottoposte alla 
giurisdizione militare criminale; i delitti politici egual- 
mente. 

Parigi 7 — Il Temps assicura che Fould ri- 
prenderà prossimamente il ministero delle finanze. 

Londra 7 — La Banca ha ridotto lo sconto al 
3 per cento» 


Lisbona 7 — È mortol’ infante Ferdinando fra- 
tello del re. 


Parigi 7. — Lettere di Atene parlano di un 
complotto contro la vita di Sua Maestà. 
BORSA DI PARIGI 


del 7 novembre. 


3 per 100 ........ ada 
SE ped: 400 sini 
Consolidato inglese .............scrrer0 93 


Fermezza. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL’ALTEZZA DI METRI 34, 47 SUL LIVELLO DEL MARE 
Confionto delle scale 281% 757", 96; 2727303, 89; 11 2°» 256 1° R=1. 25 Cent; 1° C=0°,80 R. 


Termometro 
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Barometro 
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ridolto a 0 
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SUPPLEMENTO AL GIORNALE DI ROMA 
DECIMATERZA NOTA DELLE OFFERTE DELL’OBOLO DI S. PIETRO 


Raccolte in Roma dall'Archiconfraternita di S. Pietro, 
e dalle Confraternite ad essa aggregate. 


Mgr Primavera Mois de Juillet bai. 20 — 

Le Pére Règis Juin et Juillet bai. 40 — MgrPri- 
mavera Mois d'Aoùt bai. 20 — M. l'Abbé Cre- 
voulin Aoùt bai. 30 — M.' l'Ab. Boscredon Juil- 
let et Aoùt bai. 60 — M. de Conessin Juillet et 
si bai. 40 — Le R. P. Regis Aoùt. bai. 20— 
ì° Crevoulin 7bre bai. 30 — Myr. Primavera 
Tmbre bai. 20 — M. Boscredon 7bre bai 30 — 
Pierre Turgis bai. 30 — Massi per Luglio, Ago- 
sto, e Settembre bai. 30 — A. M. Massi per Set- 
tembre bai. 05 — A. Boccabelli d. bai. 05 — 
March. Ferdinando Massanelli sc. 1 — Luigi Do- 
natucci per Luglio e Agosto bai. 20 — D. Mi- 
chelo De Sanctis id bai. 20. — Conte Luigi Dan- 
dini per Agosto scud 0. — Incognito bai 10 
— Br. B. per i mesi di Agosto e Settembre sc. 10 
mensili, undecimo e duodecimo versamento sc.20. 
— Monsig. Sacré Presidente d-1 Collegio Belgio 
bai. 40 il mese; quattro versamenti dal mese di 
Giugno a Settembre sc. 1 60 — Theophilus, quat- 
tro versamenti di bai 10 mensili bai. 40. — Ni- 
cola Rossi per Settembre bai 30 — Pietro Fran- 
cesco Camanni c famiglia offre mensilmente se. 1.— 
Borzelli Pietro per Settembre bai 04. — Borzelli 
Ubaldo id. bai. 04.— Borzelli Angela id. bai. 02.— 
Borzelli Clementina id. bai 02. — Propior est no- 
stra salus quam cum credidimus =13' offerta del 
Collegio Clementino sc. 3 97.—Gioacchino Alber- 
tazzi sc. 4A.—Paolo Albertazzi sc. 1.—Luigi Alber- 
tazzi bai. 50.—Annibale Albertazzi ba — Du- 
chessa D. Isabella Caracciolo di Brienza bai. 20— 
Duca D. Michele Caracciolo di Brienza hai. 30.— 
Duchessa di Siano Giulia Capecelatra bai. 20. — 
Giuseppe Ruffo bai. 40.—Don Gennaro di Napoli 
bai. 20.—Sanseverino Pietrantonio Principe di Bi- 
signano bai. 50.—Livia Sanseverino Duchessa Ca 
pece Scandito bai. 20.—Luigi Sanseverino Conte 
di Chiaramonte bai. 30. — Maria Antonia Serra 
Priocipessa di Bisignano bai.20.—Luisa Sanseveri- 
no bai.20.— Livia Sanseverino bai. 10. — Maria 
Giuseppa Sanseverino bai.10.—Laura Sanseverino 
bai. 10.—Antonietta Sanseverino bai. 20.—Maria 
Maddalena Sanseverino bai. 10.—D. Salvatore Cece 
bai. 10.—Gdoardo Dott. Franciarini 8.* offerta sc 
2 80.—In te Domine speravi, non confandar in 
acternum bai. 20.—All’invitta costanza di Pio IX 
una famiglia Romana offre la tenue somma di se. 
3, implorando l'Apostolica benedizione , pregando 
Dio che si degni umiliare i nemici della Chiesa 
sc. 3.— Giuseppe Gambini aggreg. per le due rate 
di Agosto e Settembre sc. 2.—Marianna Gambini 
aggreg. come sopra bai. 40.—Angelo Tarani per 
Giugno e Luglio hai 50.—Il Medesimo aggreg. per 
Agosto e Settembre implorando dal Sommo Pon- 
tefice la S. Ben. bai.50.—Odoardo Dottor Francia- 
rini se. 280.—Tommaso Garzoli Cappellano Mili- 
tare 13. offerta mensile sc. 1.—Un impiegato del- 
l'Amministrazione de’Sali e Tabacchi sc. 10 50— 
Anonimo se. 4.—Conte Pio Bonafede in un Rin- 
contro del Prestito Pontificio di sc. 4 65, ed il 
resto in contanti sc. 20. — Firmum fundamentum 
Dei stat, babens sigoaculum hoc: novit Dominus 
qui sunt ejus (S. Paolo Ap.) = Federico Bader 
Vice Parroco in S. Maria in Cosmedin 12. offer- 
ta sc. 1.—Arcipreto e Cappellano di Ostia per A- 
gosto e Settembre sc. 4.—Una povera donna bai. 
50 — Conte Ferdinando Dandini De Silva per il 
mese di Settembre offre sc. 5.—Il medesimo ag- 
gr. sc. 1.—Il Sacerdote D. Pietro Incelli agg. bai. 
20. — Giuseppe Valerj e sua consorte aggregato 
bai. 05 — Vincenzo Rossini sc. 2. — Due Reli-- 
giosi bai. 60.—Il Sacerdote D. Nicola Braglia bai. 
10. — Nicola Calestrini bai. 50 — Il Sacerdote 
Canonico Piacitelli bai. 50 — Comm. Salvatore 
Murena bai. 50 — Giuseppe Serafini bai. 05. — 
N. N. Polacco se. 2 :— Comunità di S.. Claudio 
sc. 4 — Il Generale Giuseppe Szymanowcki sc. 1 
— Da N. 48 aggregati raccolti dal Cav. Arcan- 
gelo Folchi sc. 4 55 + P. Valeriano Santicchi 
aggr. per Settembre bai. 10 —: Fra Valerio . De 
Battista id. bai.15—Sebastiano Ri d. bai. 20 
— Rosa Rinaldi id. bai. 10 — Alii dividunt pro- 
pria et ditiores: fiunt: ‘alii rapiunt non sua, et sem- 
per iu egestate sunt. ( Rov. 11) 11.* offerta di 
Annibale Garofali ag 5 — Luigi Sogapeli ag- 
greg. per Seltembre 05 — Dionisio Mancini 
aggr. per Settembre bai. 05 — Antonio Colacec- 


chi id. bai. 05 — D. Gioacchino Basso id. bai. 10 
— N. N. implorando l’Apostolica Benedizione bai. 
10 — Felice Comeiti bai. 05 — Generatio recto- 
rum benedicetur bai. 20 — L. C. per il mese di Set- 
tembre bai.05 — C.T. bai. 10 — B. T. C. M. bai. 20 
Anonimo bai. 40 — Domenico De Luochi quon- 
dam Pietro nativo di Genova 6.* offerta franchi 
120 pari a sc. 22 32 — Aicardi Alessandro con 
moglie e figli aggr. sc. 1 — Moretti Giuseppe ag. sc. 1 
D. Giuseppe Margutti per i mesi di Luglio, Ago- 
sto, e Settembre bai. 30 — Maddalena Margutti 
per i mesi come sopra pai. 15 — Ven. Monaste- 
ro delle Torchine sc. 1'— Ven. Monastero di S. 
Lorenzo Pane Porna sc." 30 — Salvatore Maggi 
bai 10 — Vincenzo Marchi bai 15 — Carlo Cagiati 
bai 50 — Annunziata Garaffa bai. 10 — lo 
Broggio se. 1. — Rosa Broggio bai. 15 D. 
Stefano Antonelli Vicario Curato perpetuo Latera- 
nense dopo molte altre offerte, offre ora mensilmen- 
te se. 1 — Maria Domenica Ferretti id. bai. 10 — 
Un Brigadiere di Gendarmeria offre come sopra, e 
domanda la S. Benedizione bai. 10 — All’ ottimo 
dei Padri, al più legittimo dei Sovrani un suddito 
fedele, e figlio devoto offre come sopra sc. 1 — 
Costanza Marcelli offre come sopra bai. 10. — 
Extendisti manum tuam et devoravit eos terra, Dux 
fuisti in misericordia tua populo quem redemisti. 
= A. B. per Agosto bai. 30 — Marianna Sinistri 
aggr. per Agosto bai. 05 — Alessandro stri 
aggr. coi suoi risparmi fatli sui premj de'suoi sco- 
lastici profitti per ciascun mese incominciando da 
Agosto bai. 05 — Domine salva fac Pontificem 
Nostrum Pium. = Il Parroco di $. Caterina della 
Rota coi fanciulli che frequentano la Dottrina Cri- 
stiana = Il Parroco sudd. aggr. pel mese di Ago- 
sto sc. 1 — Costantino Bianchi aggregato hai. 01 
— Luigi Conti id. bai. 01 —. Pietro Vagarini id. 
bai. 01 — Cesare Del Gallo id. bai. 01 — Raf- 
faele Volponi id. bai. 01 — @reste Volponi id. 
bai. 01 -— Costantino Mariotti id. bai. 02 — Gio 
acchino Costa id. bai. 02 — Biagio Galcanti id. 
bai 01 — Lorenzo Posansini- id. -bri. 01 — Si 

vestro Micoli id. bai. 01 — Valerio Firrao id. 
bai. 01 — Fortunato Tommetti id. bai. 01 — Gio- 
vanni De Mari id. bai. 01 — Tito Ghiranti id. 
bai. 01 — Achille Rossi id. bai. 01 — Ettore 
Dumas id. bai. 02 — Pio Vergè id. bai. 01 — Fran- 
cesco Sebastiani id. bai. 03 -- Ruggero Fioravan- 
ti id. bai. 01 — Giulio Fioravanti id. bai. 01 — 
Giovanui Lorenzani id. bai. 01 — Luigi De Can- 
ciro id. bai. 01 — Sante Baiocchi id. bai. 01 — 
Paolo Baiocchi id. bai. 01 — Evaristo Bertini id. 
bai. 01 — Luigi Filippi id.bai 01 — Decio Sanso 
ni id. bai. 01 — Pietro, Giovanni, Natale e Sal- 
vatore Zaccheri id. bai. 01 — Pietro Curti id. bai. 
01 — Romualdo Donati id. bai. 01 — Francesco 
Medori id. bai. 01 — Stefano Medori id. bai. 04 
Sisto Papi id. bai. 01 — Vincenzo Campoli id. 
bai. 01 — Alessandro Stella id. bai. 01. — Giu 
seppe Farina id. bai. 02 —- Clelia Lazzarini id. 
bai. 10 — Caterina, Natalina, e Sofia Gerardini 
id. bai, 05. — Amalia Filippi id. bai. 05 — Ele 
na Lolli id. bai. 01 — Maria Protasi id. bai. 01 
— Maddalena Selvaggi id. bai. 02 — Erminia Galli 
id. bai. 02 — Camilla Pellicioni id. bai. 021 — 
Santa Pesci id. bai. 03 — Matilde Bruno id. bai. 
023 — Gialia Carnevali id. bai. 023 — Teresa 
Marangoni id. bai. 024 — Caterina Tempioni id. 
bai. 025 — Geltrude Salvatori id. bai. 3 — Gel- 
trude Biscossi. id. bai. 021 — Agnese Della Bitta 
id. bai. 023 — Enrica Lazzarini id. bai. 05 — 
Carlotta. Berretti id. bai. 03 — Carlotta Della Ve- 
dova id. bai. 02% — Gaetana Viscagliosi id. bai. 
03 — Teresa Peicelli-id. bai. 03 — Domenica Ma- 
glia id. bai. 02 — Rosa Savelli id. bai. 05 — 
Benilde Dumas id. bai. 05 — Mari ini i 

bai. 02 — Marianna Gismondi id. bai. 

Chiara Strina id. bai. 01 — Luisa Panella id. bai. 
023 — Agnese Galli id. baj. 02 — Rosa Benve- 
Rei 028 Peire: Bujatti. id,, bai. roi 
—- R. D. Agostino! Lofler aggr. per Agosto ‘bai. 
05 — R. D, Nicola Latauza id. Di 05,,— R.D. 
Emidio Consorti id. bai. 05 —_R. D. ‘Francesco 
Giustiniani id; bai. 05 — In'Deo isporavi, non ti- 
mebo: quid. facit: mibi+homp 2. ( Polam. LV ) = G. 


.M. aggregato: bai. 05 +; Il Signore ti 
preservi pegm ag tristi. = Elena Spara- 
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gana aggr. ba. 10 — Anna Ved. Santini id. bai. 
bai. 03 — Giovanni Dumas co'suoi figli Ettore e 
Benilde aggr. offrono bai. 30 al mese, e versano 
per un anno incomincianio da Settembre 1861 sc. 
3 60 — Virginia Stefanori aggregata per Luglio e 
Agosto bai. 06 — N. N. bai. 95 — I Scrittori 
della Civiltà Cattolica sc. 10 — Casa Professa del 
Gesù sc. 2 — Ta nos ab hoste proteg« bai, 20— 
Margherita e Carolina Cleter bai. 10 — Maria Nas- 
si bai. 05 — Amalia De Paolis bai. 023 — Gi- 
rolama Sciamer bai. 02} — Rosa Bonanni bai. 024 
N. N. bai. 50 — Date Obulum Petro bai. 20 — 
Casa a S. Andrea al Quirinale 12.* offerta sc. 1 — 
Il Sacerdote G. C. F. 8.* offerta bai. 25 — Ag- 
gregati della famiglia Rappagliosi bai. 50 — ‘Il 
Sacerdote D. Achille Amati 12.* offerta bai. 20 
— E. C. aggregato per Agosto bai. 30 — Fran- 
cesco Battifoglia id. bai. 02 — F. C. ARgrog: per 
Settembre hai. 05 — F. G. id. bai. 05 — N. N. 
aggresat» per i mesi di Agosto e Settembre bai. 
60 -- Quattro individui di una famiglia aggreg. 
per i mesi come sopra bai. 40 — N. N. aggreg. 
id. bai. 40 — N. N. aggreg. id. bai. 40. — Mar- 
chese Matteo Antici per Settembre bai. 50 — Post 
tenebras spero lucem = Gregorio Loffari sc. 2 — 
Cav. D. Giuseppe Rosa a tutto Decembre 1861 bai 
40 — Obsecro te Sancta Maria suscipe causam 
istaom in manu tua = Vicari Ferdinando bai. 10 — 
Contessa Carolina Ferra Briganti bai. 20 — Ago- 
stino Del Rè se. 2 50 -— Portae inferi non prae- 
valebunt bai. 20 — Conte Carlo Guglielmi bai.20 
— lu te Domine speravi non confundar in aeter- 
num bai. 20 — Maggi Raffaele implorando la S. 
Benedizione per se, e sua famiglia bai.20—S. Padre 
benedite me, e tutta la mia famiglia = Pietro Tar- 
ghini Ghiranti sc. 1. — Il Cattolico non teme, che 
Dio abbandoni la Chiesa, e il suo Vicario = Cata- 
rina Valadier Gbiranti chiedendo al S. Benedizio- 
ne bai. 50 — Una giovane moglie, c madre chie- 
de di cuore la S. Benedizione al S. Padre Pio IX. 
bai. 20 — L'ingenere Stanislao Rasori pel 6.°mese 
sc. 28 80 — Raccolto dal giuoco nella villeggiatura 
della famiglia Datti in porto d'Anzio sc. 7 33 — 
Alcuni aggregati sc. 2 — Maria Tayner e sua fa- 
miglia offrono sc. 2. 50, quali sono bai. 50 men- 
sili da Aprile a tutto Agosto passato, ed implorano 
la S. Bendizione se. 2 50 — Eredi Poggi sc. 2— 
Sauve e famiglia sc. 3 — Rosa Mercorelli sc. 1— 
Sbravati e moglie bai. 40. — Vincenza Massari 
aggregata bai. 10 — Antonia Maria de Oviedo id. 
bai. 50 — N. N. aggregato bai. 20 -- Una me- 
daglia d'argento con l' efligie di Gregorio XVI 
che ricorda le fortificazioni di Ancona rese inuti- 
li dal tradimento. Offre di più al S. Padre un Sa- 
cerdote per l'Obolo di S. Pietro per la 4. volta 
fidente che mancando gli umani soccorsi potremo 
in breve dire = Habuimus de coelo auxilium, et 
nos liberati sumus, et humiliati sunt inimici nostri 
( Machabaeor. 12. 15. ) se. 1 — O Maria Imma- 
colata ascolta le nostre preghiere, c fa che presto 
sia liberato il nostro glorioso Pontefice-Rè dall’in- 
solenza de' suoi nemici = Da N. 19 aggregati sc. 
6 35 — Cav. Lodovico Fausti e suoi sc. 10 — 
Lnigi, Francesco, Andrea, Giuseppe, Francesca , 
ed Anna Mazzocchi aggregato sc. 1 — B. Marcan- 
geli mensili bai. 50 — G. Pompili per Settembre 
bai. 50 — Eugenio Nisi per Settembre bai. 20 — 
D. Luigi Carlini per Agosto e Settembre sc. 2— 
Cum exarserit in brevi ira ejus beati omnes qui 
coufidunt ineo. = Il Sacerdote D. Francesco Manni 
aggregato per mesi sei da Luglio a tutto Decem- 
bre prossimo sc. 3 21 — Cav. Nicola Penati per 
Settembre sc, 1 — Da N. 4 aggregati bai. 20 — 
Pater Sancte ne timeas a facie eorum, quia San- 
cti per fidem vicerunt regna, operati sunt justitiam, 
adepti sunt repromissiones, obturaverunt ora leo- 
num. = G. Canonico Taddei per Settembre sc. 1— 
Collegio Romano per Luglio sc. 2 — C. D. A 
sc. 1 — Alessandro Antonini bai. 10 — Famiglia 
Gioacchini per settembre sc. 3 — Salvatore Micali . 
mensili bai. 10 — Maria Taigi id. bai. 10 — Sofia 
Taigiid. bai. 10 — Salvatore Costantini id. bai 05 — 
Margarita Quaglia id. bai. 05 — Famiglia Buonori id. 
bai. 10 — Heonyento di S, Carlo alle 4 fontane id. sc. 
1 — T.R.id. bai, 05 — C. R. id. bai. 05 —D. Ce- 
sare, Tagiasco, Vice Parroco di S. Lotenzò in Da- 
maso per un Impiegato ‘marolieggiino padré di un- 


i figli viventi che prega = Domine ne  tradas 
bestiis animas confitentes tibi sc. 2. — D. Cesare 
Taggiasco Vice Parroco di $. Lorenzo in Damaso 
9. offerta = Disperierunt in Endor , facti sunt ut 
stercus terrae ( Psal. 82.) bai. 30. — Maria Viuci- 
guerra implorando per se e suoi l' Apostolica Be- 
nedizione bai. 20. — Da vari aggregati bai. 30. — 
Rosa Scalzi per Agosto bai. 25. — Luigi Scalzi id. 
bai. 30. — Teresa Guidi per Luglio bai. 05. — 
F. L. M. per Agosto bai. 30. — Geltrude Morelli 
per Settembre bai. 05. — S. B. id. bai. 20. — 
Sacerdote Antonio Ruggeri bai. 50. — Giuseppe 
Romanini bai. 60. — Clementina Brancadori per 
Settembre bai. 20. — Alessandro Brancadori id. 
bai. 20. — Fratelli Marchesi Patrizi sc. 25. — Lui- 
gi Clementi bai. 60. — Girolamo Sannibali bai. 20. 
2 D, Silvestro Morica bai. 40, — Il Sacerdote D. 
Alassandro Faticoni domanda la S. Benedizione ed 
offre per Luglio e Agosto bai. 20. — Il Sacerdote 
D. Pietro Mori domanda la S. Benedizione , ed of- 
fre per Luglio e Agosto bai. 20. — V. C. per Lu- 
glio e Agosto bai. 10. — l’aolo Cardoni per mesi 
A. da Luglio a tutto Ottobre bai. 20. — S B. per 
Agosto bai. 05. — Cestelli Teresa id. bai. 10. — 
Cestelli Francesco id. bai. 20. — Cestelli Pietro id. 

15. — Bianchi Luisa id. bai. 10. — Cardoni 

cesco id. bai. 05. — Masciarelli Serafino id. 

. 05, -— Costantini Pietro axgreg. per Settembre 
bai. 20. — Invernizi Gaetano id. bai. 20. — Bran- 
cadoro Vincenzo id. bai. 20. — Scifoni Francesco 
Saverio il. bai. 10. — Alcune Aggregate bai. 40. 
— Marianna Vedova Giordani bai. 30. — D. Gio. 
Maria Giordani sc. 1. — Francesco Giordani bai. 
50. — Luisa Giordani bai. 10. — Rosa Chiari 
bai. 10. — Fortunata Gori 023 — Comu- 
nità di S. Alfonso Jall’ Esquilino scudo uno — 
Giuseppe Salviucci bai. 10 — Maria Rosa Leonardi 
bai, 23 — Super Aspidem, et Basiliscum ambulabis 
et conculcabis Leonem, et Draconem = A.C. hai.50. 
— R. G. bai.50.— Ecce confundentur, et erubescent 
qui pugnant adversum le » D. G.C. bai. 20. — Roc- 
co Baldassarini bai. 10. — Comunità dei Sordo-Mu- 
ti sc, 1. 50. — Detta delle Sorde-Mute sc. 1. 50. — 
Monastero di S. Filippo Neri sc 1. — Monastero di 
S. Norherto per Agosto e Settembre sc. 3. — Ave 
Maria gratia plena sc. 1.50 — Un suddito fedele 
mensilmente offre bai. 10. — Rosa Campagnano per 
un Avno sc. 2. 40. — P. Maestro Giuseppe Lom- 
bardi de' Servi di Maria bai. 20. — P. Maestro So- 
stegno Fara c. s. bai. 20. — P. Maestro Alessio Bif- 
foli c. s. bai. — P. Maestro Filippo Bosio c. s. 
bai. 15. —- P. Filippo Ceccarelli c. s. bai. 10. — Un 
suddito fedelissimo offre mensilmente bai. 30. — 
E. D. ligure devotissimo al Pontefice-Re domanda 
la S. Benedizione per se e la sua famiglia , ed of- 
fre franchi 10. sc. 1. 86. — Violante Mattei per 
Settembre sc. 1. — S.S. d. sc. 5. — Sabatini D. 
Giuseppe per Settembre e Ottobre bai —- Mar 
torelli Matilde per Ottobre baiocchi 10. — Piz- 
zirani Luigi idem bai. 10. — Magni Achille idem 
bai. 10. — Sui Francesco id. bai. 10 — Anzani 
Lorenzo id. bai. 20. — Aureli Antonio id. bai. 20. 
— Nappi Paolo id. bai. 20. — Roncalli Luigi id. 
bai. 10. — Di Pietro Belardo id. bai. 10. — Pie- 
rangeli Ugo per Settembre bai. 05. -— Ugolini Costan- 
tino id. bai. 05 — Monsig. Vincenzo Sagnucci 
sc, 15. — Domenico Nesti mensili bai, 20. — Se- 
gretario dell' Emo Recanati id. bai. 50. — Vincen- 
20 Renzi e sua moglie id. bai. 20. — Davide Mat- 
tioli id. bai. 05. — Carlo Falcioni bai. 10. — Do- 
menico Sgrilli bai. 10. — Pilippo Pianozzi idem 
bai. 10. — Giorgio Natangeli id. bai. 10. — Pie- 
tro Silvestri id. bai. 10. — N. N. id. bai. 10. — 
Leone Nardoni id. bai. 30. — Filippo Giovannetti 
bai. 40. — C. K. come amico della giustizia e del 
diritto bai. 30. — Le Suore dell’ Istituto delle Do- 
rotee in S. Ambrogio colle fanciulle delle Scuole 
da loro dirette aggregato + per il mese di Agosto 
sc. 1. — Pietro Monticelli -aggreg:-di greo cuore 
offre al S. Padre mensilmente per Agosto bai. 30. 
— La Casa delle Dame de’ Sacri Cuori della Villa 
Lante alla Longara colle loro Orfanelle sc. 9. — 
Madama Grassis sc. 1. — Carlo De Regis aggreg. 
al mese bai. 50. — La Procura della Provincia 
Romana de' Carmelitani Scalzi aggreg. mensili sc. 5. 
— Gioacchino Roncaldi aggreg. per Luglio e Ago- 
sto sc. 1. — Pietro Ercoli aggreg. bai. 05. — Gio- 
vanni Maria Brutti come cattolico e suddito fedele 
aggreg. bai, 30, — Per te, che sei il successore 
di Piero, offrendo il mio tributo io prego, e spe- 
ro » Le Religiose Domenicane de' SS. Domenico e 
Sisto aggreg. sc. 5. — Cesare Carbone aggreg. 
bai. 05. — Vincenzo. Fanciullo semplicista aggreg. 
bai. 05. — Diamo tutti di cuore a Pio, con sicu- 
rezza di dar gusto a Dio » Nicola Crotiani: padro- 


ue pizzicagnolo aggreg. bai. 10. — Vincenza Cro- 


ciani aggreg. bai. 05. — Francesco Crociani idem 
bai. 10. — Gelirude Pivelli id. bai. 05. — Vin- 
cenzo Crociani aggreg. bai. 05. — Vincenzo Cor- 
sini bai. 05° — Santa Moroni bai. 02. — Maria 
Demofonti bai. 02. — Exurge , Domine Deus, 
exaltetur manus tua ; bliviscaris pauperum » Il 
Cav. Gioacchino Vale aggreg. sc. 1. — Caro- 
lina Valentini se. 1. — I| dono è lieve, ma grande 
è il cuore che il riceve = La Madre Generale del- 
le Suore dell' Istituto delle Dorotec aggreg. sc. 1. 
— Le Novizie del detto Istituto aggreg. sc. 1. — 
Le Educande del sud. aggreg. sc. 1. — Filippo 
Gian Giacomo figlio di famiglia aggreg. bai. 15. — 
C. K. per la 2.* rata di Settembre = Che ognuno 
faccia il suo dovere bai. 30. — Unam petii a Do- 
mino hanc requiram, ut inbabitem in Domo Do- 
omnibus diebus vitae meae = Le Carmelitano 
bai. 50. — La Società Generale «delle Stra- 
de Ferrate Romane dirette da S. E. il Sig. Gene- 
rale Cordova ha assegnato mensilmente pel Denaro 
di S. Pietro , incominciando dal mese di Settembre 
scudi 25. — L’ Impresa generale del Sig. Sala- 
manca delle detto Strade Ferrate, mensile c. 8. 
scudi 25. — La vostra sinistra non sappia ciò che 
fa la vostra destra = Maria Paris , c suoi domestici 
bai. 70. — Nazzareno Barucca mensili bai. 05. — 
Teresa Mascelli aggreg. per Agosto c Settembre 
bai 60. — Gregorio Mascelli id. bai. 40. — Pie- 
tro Maccarini id. bai. 40. — Maria Castellacci id. 
bai. 20. — Pietro nocchieri idem bai. 20. — 
Augusto Lattuille bai. 10. — Carmina Giovanoli 
donna di servizio aggreg. bai. 01. — M. P. aggreg. 
bai. 2. — M. P. aggreg. domanda la S. Bened. 
bai. 03. — Eugenio Guidi aggreg. bai. 05. — 0. 
P. aggreg. bai. 10. — 0. P. LU 
V. P. aggreg, bai. 10. — Giuditta Guidi aggreg. 
bai. 10. — Domenico Dionisi aggreg. bai. 10. — 
Bomine salvum fac Pontificem Regem = Giovanna 
Rocchi aggreg. bai. 10. — L. G. aggreg. implo 
rando la S. Benedizione per se e famiglia bai. 20 
— Maestre Pie di S. Lucia de' Ginnasi aggreg. 
bai. 50. — L. F. mensile bai. 60. — Monastero 
di S. Antonio Abbate aggreg. sc. 1. 
greg. bai. 15. — E. A. mensile bai. 
aggreg. bai. 01. — Luigi Brogi aggreg. bai . 
V. G. aggreg. implorando la S. Bened. bai. 20. 
G. C. per Agosto e Settembre bai. 1 
Paniucci per Settembre bai. 05. 
gnoli id. bai. 10. — P. P. aggreg. bai. 
aggreg. bai. 04. — Orazio Contini bai. 
Chiara Secondini bai. 04. — Antonio Gelpi bai.10. 
— Maria Raffaelli bai. 05. — Peppina Raffaelli 
bai. 05. — Annunziata Raffaelli bai. 05. — Luisa 
Raffaelli bai. 05. — Maria Teresa Raflaelli bai. 05 
— Tommaso Raffaelli bai. 05. — Vincenzo 
nocchi bai, 05. — Giuseppe Finocchi bai 05. — 
Maria Finocchi bai. 05. — Consoli Benedetto bai. 05. 
— Poffomann Autonio bai. 05. — Poffomarn Ma 
ria bai. 05. — Giovanni Scatena bai. 05. — Mar- 
garita Ciapparoni bai. 05. — Bernardino Quiutili 
bai. 05. — Caterina Quintili bai. 05. — Antonio 
Quintili bai. 05. — Gregorio Quintili bai. 03. — 
Angiola Quintili bai. 05. — Francesco Quintili 
bai. 05. — Giuseppe Grazioli bai. 02: — Pietro 
Brandimarte bai. 025 — Maria Brandimarte bai. 025 
— Marcello Pattracchi bai. 05. — Annunziata Pat- 
tracchi bai. 05. — Giovanni Raronci bai. 20. — 
Giuseppe Maraldi bai. 05. — Giuseppe Maraldi 
impiegato Camerale e Milite Palatino d' onore offre 
la 12. rata al suo LegitlîÎmo Sovrano Pio IX. Pa- 
pa e Re, chiedendo la S. Benedizione bai. 50. — 
Augelica Quintili bai. 05. — Tu Padre a noi, tu 
Re, Maestro e Duce, in cui fissi teniam lo sguar- 
do e il core, per non smarrir la via che al ciel 
conduce = Abate Paolo Barola al Regnante Sommo 
Pontefice Pio IX nel presentare l'offerta di una 
Collezione di Medaglie in zolfo. — Fortini Stefano 
bai. 10. — Cernitori Cateriga bai. 10. — Anonimo 
bai. 05:-— Simeoni Abbate Francesco bai. 35. — 
Corbucci Abbate Orazio sc. 2. — F. Mons. G. sc. 1. 
— Lodovico. Mencacci bai. 30. — Il medesimo per 
Agosto e Settembre bai. 60. — Mencacci Raffaele 
id. bai. 40. — Mencacci Sterbini Anna id. bai. 60. 
— N. N. bai. 11. — Serafina Gregori povera gio- 
vane fantesca che geme sulle tribolazioni del Som- 
mo Pontefice e Re Pio IX a cui domanda |’ Apo- 
stolica Benedizione bai. 40. — P. Gregorio Conti 
M. C. bai. 10. — P. Giuseppe Mattei M. C. bai. 10. 
— P. L. M. C. bai, 10. — P. Silvestro Majecoscki 
M. C. bai. 10. — P. Franquet M. C. bai. 10, — 
P. Germano Baver-M. C. bai. 10. — P. Luigi Van- 
dermenlen M. C. bai. 10: — Fr. Luigi Palmigiani 
M. C. bai. 05. — P. Maestro Giuseppe Gusmano 
Conventuale di Sicilia se: 10. — Exurge ct dissi- 
pentur omnes: inimici tui sc: 1. — Antonino Cape- 
ce'Minutolo bai. 10. — Bonum est sperare in do. 


Dosi 
Ea 


mino quam sperare in principibus. = Cesare Ange- 
lini all’invitto Pontefice e Rè Pio IX offre per 
I 8.* rata bai. 50. — Isabella Angelini Luglio , 
Agosto e Settembre bai. 60. — Saule Saule , qua- 
re me persequeris ? = Francesco Folcari Luglio , 
Agosto e Settembre bai. 60. — Ponam inimicos 
tuos scabellum pedam tuorum = Cesare Angelini al 
Pontefice Rè Pio IX. implorando la S. Benedizione 
offre per la 9.* rata bai. 50. — Canonico D. Za- 
nelli pei mesi di Luglio e Agosto sc. 2. — Du- 
chessa Massimo id. sc. 2. — Pietro Della Casa per 
Agosto bai. 10. — Marchese Francesco Paolo Spi- 
nola sc. 50 — P. Bennicelli dei Ministri degli in- 
fermi per Settembre bai. 30. — P. Francesco Ber- 
nardi per Settembre bai. 10. — P. Camillo Squaglia 
id. bai. 10. — P. Giuseppe Trambusti id. hai. 10 
— F. Serafino Marrò id. bai. 05. — Luigi Barlam 
il. bai. 10. — Teresa Gasparri per Agosto e Set- 
tembre bai. 40. — Angela Lonni bai. 10. — Ma 
ria Micoli 05. — Maria De Dominicis bai. 10. 
— N.N. ha bai. 02) — N.N. bai 


bai 01. — N.N. bai. 50. — Giulio Bougers s 
— Un suddito fedele di Scandriglia offre bai 
— Conte Eugenio De Muistre per Settembre bai 
— Contessa Assunta De Maistre id. bai. 50. — 
Cav. Gaetano Marchetti bai. 50. — Confondi , o 
gran Dio, l'opere tenebrose dell’ inferno , salva 
Pio, e con esso l'Italia. = Per l'obolo di S. Pietro 
nel mese di Settembre Carlo Ripandelli sc. 2. — 
D. Raffaele Catini bai. 50. — Anonimo sc. 1. — 
Un Procuratore Rutale sc. 2 50. — Monsig. Apol- 
loni per Agosto e Settembre — D. Raffaele 
Serangeli idem bai. 20. — Pacifico Scrangeli idem 
bai. 05. — Luigi Serangeli id. bai. 05. — P.F.C. 
= Insurrexerunt lestes iniqui, ct mentita est ini- 
quitas sibi bai. 50. — Madricali Felice bai. 50. — 
Il giovanetto non peranco bilustre Enrico Urbani 
invidiava ai due fratelli maggiori la sorte di aver 
potuto offrire a Voi Padre Santo il premio degli 
studj nelle Scuole del Seminario Romano. Ora che 
ancor egli ha conseguito una piccola medaglia nel- 
la premiazione delle Scuole Regionali, l' offre per 
l'obolo di S. Pietro, implorando per se, pei fratelli e 
suoi genitori la Vostra Benedizione. — I Padri del 
terz' ordine de' SS. Cosma e Damiano sc. 2. — 
Francesco Gabrielli bai. 20. — Un povero di Na- 
poli se. 1. 86. — G. F. chiede la S. Benedizione 
bai. 50. — Un distinto Generale Messicano invia 
da Parigi ottanta franchi implorando la S. Benedi- 
zione per se, c sua famiglia sc. 14. 75. — Ioviati 
da Angelopoli nel Messico pel mezzo di Mons. Ve- 
scovo Lavastid» sc. 20. — Offerte provenienti da 
Gastello di Fogliano di Cascia Diocesi di Norcia — 
Angelici D. Raffaele Parroco Proposto 2.* offerta, 
implorando l' Apostolica Benedizione per se e per 
la sua Parrocchia sc. 1. — Paoloni D, Luigi bai. 20. 
— Consolini D. Emidio Diacono implorando l’Apo- 
stolica Benedizione ofire bai. 25. — Angelici An- 
drea Chierico , implorando la S. Benedizione offre 
hai. 10. — L'Archiconfraternita del SS. Sagramento 
in ossequio al S. Padre sc. 3. 50. — Moscatelli 
Lucia Antonia . 1. 20. — Angelici 
Giuseppe | i Michelina bai. 20.— 
Angelici L bilustre bai. 05. — Angelici Federi- 
co bai. 05. — Moscatelli Giacomo bai. 50. — Be- 
rardi Filippo bai. 30. — Chiassi Apollonia bai. 45. 
— Romani Domenico bai. 10. — (Coccia Lucia 
bai. 20. — Aureli Raffaele bai 10. — Nardi An- 
gela Rosa bai. 10. — Bevilacqua Francesca bai. 10. 
— Moscatelli Sisto bai. 10. — Picchiorri Filomena 
| bai. 10, — Autemi Antonio bai. 05. — Beruasco. 
ni Antonio bai. — Paolantoni Bartolumeo bai.05. 
— Bevilacqua Giuseppe bai. 05. — Cavalieri Te- 
resa bai. 05. — Aglietti Rita bai 035. — D'Otta- 
vio Clementina bai. 05. — Nardi Ascenzo bai. 05. 
— Fraschetti Anna bai. 05. — Paolantoni Giusep- 
pe bai. 05. — Testa Anna bai. 05. — Manucci 
Rosa bai. :.03. — Aglietti Francesco bai. 05. — 
Marmini Sebastiano bai. 07. — Coccia Luigi bai. 03. 
-- D' Ottavio Alessandro bai. 03. — Oglietti Gia- 
cinto bai. 03. — Scatola Elisabetta bai. 03. — Pa- 
rasassi Maria bai. 02. — Romani Lucia bai 
Romani Santa bai. 02. — Romani Cristofaro bai. 02. 
— Bevilacqua Luigi bai.02. — D’ Ottavio Rita bai.02. 
— Sciattella Francesco bai. 2. Ranucci Teresa ba- 
| iocchi 1. — Benedetti Maria bai. 1. — Ver- 
| tecchi Sante  baioochi 5. — Angela Cartoni do- 
manda la S. Benedizione ed offre per Settembre 
sc. 1. — Elisa Cartoni domanda la s. Benedizione 
ed offre come sopra sc. 1. — D. R. T. della Città 
| di Andria nel Regno di Napoli chiedendo la S. Be- 
nedizione per se e sua famiglia offre sc. 7. 69. — 
Continua 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno se. 7. Un semest. sc.8. 50.Un trimest. sc. 41,80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero , secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Sabato 9 Novembre 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali 


—_etettttero— 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e leinserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all'officio 
di amminibtraz. del Giornale via della Stamperia Camerale n.044 A, 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente, 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 9 Novembre 


Nelle varie Chiese, e negli Oratori delle Archi- 
confraternite e Confraternite di questa metropoli, si dà 
oggi compimento all’ Ottavario pratticato a suffra- 
gare i Defonti. Il numero dei fedeli accorsi ai di- 
versi esercizi di pietà che in quei sacri luoghi si 
sono venuti praticando dal primo mattino alle ore 
vespertine, è stato sempre copioso. Nei principali Ce- 
meteri furono, secondo il costume, rappresentati con 
statue al naturale in cera, disegnate e formate da 
valenti artisti, alcuni fatti della sacra Scrittura 0 
dell' ecclesiastica istoria , dai quali con bene accon- 
cie allusioni la pietà dei vivi rimanesse infiammata 
maggiormente a soccorrere i trapassati. Così in quel- 
lo del SSmo Salvatore al Laterano vedevasi il Re- 
dentore seduto al pozzo a colloquio con la Samari- 
tana ; nell'altro di s. Spirito in Sassia il re Ozia, pro- 
fanatore del santuario, discacciato dal luogo santo ; 
iu quello di s. Maria iu Trastevere efligiavasi la svi- 
scerata carità di s. Giovanni da Matha che redime 
gli schiavi dalla prigionia dei musulmani; nell’ altro 
di s. Maria dell’Orazione, detta della Morte, il gio- 
vane Giuseppe che chiuso in carcere nel vedere an- 
darne libero chi nella sventura eragli stato compagno, 
gli si raccomanda affinchè di lui si ricordi nella pro- 
spera condizione cui faceva ritorno. 

L'affluenza poi del popolo è stata straordinaria 
al grande Cemeterio comunale di s. Lorenzo al Cam- 
po Varano. E ieri mattina nella Chiesa che nuova- 
mante è stata eretta nel mezzo del medesimo , furo- 
no celebrate solenni Esequie per le anime di tutti i 
defonti in esso sepolti, coll’ intervento ed assistenza 
dell’ Emo e Rio signor Cardinale Patrizi, Vicario di 
Sua Sanita’, di tutto il Collegio dei Rmi Parrochi, 
di S. E. il sigoor Marchese Antici-Mattei, Senatore, 
e dell’ Eccmo Magistrato e Consiglieri di Roma. La 
solenne Messa fu cantata dal Rio signor Camerlen- 
go del Clero, e l'assoluzione al Tumulo fu fatta dal 
sopranominato Emo Cardinal Vicario. 
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Da Genzano si ha la luttuosa notizia di una gra- 
vissima disgrazia accaduta il 5 corrente, nel tronco 
della ferrovia Pio Latina al cantiere dell’ intrapren- 
dente Grassi. Mentre otto di que’ lavoranti erano oc- 
cupati a sterrare un area di circa tredici metri qua- 
drati in un altezza di nove metri (ammasso che nel 
suo complesso valutavasi a circa 202 metri cubi di 
terra del peso approssimativo di libre 115,425 ) , im- 
provvisamente slamò tutto il terreno, e sepellì nella 
sua rovina quegli otto lavoratori, sette de’quali, non 
ostante la prontezza dei soccorsi, furono tratti cada- 
veri per le gravi fratture e ferite riportate. L’ottavo 
portato all’Ospitale di Civita Lavinia cessava pures- 
so di vivere nel giorno seguente. 
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Dal giornale anconetano il Corriere delle Marche 
si raccoglie che pure cola imperversò ben sensibil- 
mente la intemperie degli ultimi giorni dello scorso 
mese. Un ponte della nuova strada ferrata si ruppe, 
ed in mare, cotanto imperversò la burrasca, che un 
150 lavoranti di ferrovie, la più parte lombardi, par- 
titi da Rimini sopra tre trabaccoli diretti a Villanuo- 
va negli Abruzzi, trovaronsi in tanta apprensione che 
tumaltuarono in mare , ed obbligarono i comandanti 
di quei navigli ad approdare in Ancona. E come ri- 
cusarono ripigliare la via di mare e non avevano un 
soldo per provvedere al loro alimento, così ad evitare, 
dice il suddetto giornale, spiacevoli. inconvelllenti bi- 
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soguò fornir loro i mezzi a 60mpiere, per via di terra 
ed a piedi, il loro viaggio. 

Lo stesso giornale ha poi la potizia di una gra- 
ve disgrazia accaduta la mata dé? nelle sale della 
polizia in Fabriano. Moti contadini trovavansi nel- 
l'ufficio per chiedere ed avere passaporto. Circa ses- 
santa degli stessi aspettavano in un antisala, quando 
all'improvviso si ruppe una trave che ne sfasciò in- 
teramente il pavimento, e, cadendo nella sottoposta 
sula comunale, portò con se tutti gl’ individui che vi 
si trovavano riuniti. Degli infelici caduti fra le ma- 
cerie e dall'altezza di dodici metri circa , quaranta 
furono ricoverati in quell’ospitale con fratture , lus- 
sazioni ed altre ferite, Soli quattro erano in pericolo 
di vita per aver riportate fratture alla spina dorsale. 

L' Adriatico di Ravenna del 31 ottobre reca i 
particolari di alcune scoperte archeologiche ultima- 
mente fatte in quella città in seguito ad escavazioni 
praticate in un orto del sig. Ingegnere Monghini. Due 
pavimenti in mosaico , separati l'un 1 altro da un 
grosso muro, fanno argomentare che possano riguar- 
darsi come reliquie del palazzo dei re dei Goti il 
quale sorgeva in quella località. Il giornale lamenta 
che la prosecuzione della escavazione intrapresa sia 
superiore alle forze private , ed augura che mezzi 
più potenti vengano in soccorso, dappoichè, esso dice, 
la escavazione incominciata, attesa la importanza de- 
gli edifici giacenti un tempo in quella località , esi- 
gerebbe di essere estesa sopra uu più vasto peri- 
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NOTIZIE DIVERSE 

Nei giornali di Napoli che ci pervengono colla 
data del 6 e del 7 troviamo altamente lamentati i 
furti cittadini che il Nomade assicura ripetersi con 
ammirabile costanza. 

Il giorno 5 riaprivansi le porte della Università 
di Napoli. A tal proposito scrive il citato giorna- 
le : « Ci vien riferito che nessun provvedimento sia 
stato preso a far sì che l’anno scolastico proceda 
con ordine e vantaggio della gioventù studiosa , e 
che tutto si farà senza norma e senza indirizzo. — 
Sappiamo che alla cattedra di filosofia detteranno due 
professori , i signori Bertrendo Spaventa e Paolo Emi 
lio Tulelli. Il primo darà un corso di logica, svol- 
gendo i principi eghelliani, mentre 1’ altro darà un 
corso di etica col sistema del Galluppi. Che ar- 
monia ! » 

Nell’ Irpino si danno particolari dettagli sulla 
fazione combattuta il 29 scorso tra le guardie na- 
zionali di Sammartino ed i reazionarì comandati da 
Cipriano della Gala, sovra una montagna di quel 
comune. La banda di quest'ultimo comparve sulle 
alture di Monteforte, due giorni dopo, e s'era acco- 
stata già fin presso le abitazioni di Cervinara, tirando 
colpi, sventolando la sua bandiera e sfidando a battaglia. 

Nella Settimana del 7 leggiamo quanto segue : 

« Nel proclama ai militari del 6° dipartimento, 
il generale La Marmora dice aver ricevuto — dal pro- 
de suo amico il generale Cialdini la consolante noti- 
zia che mercè l’opera loro ed il concorso della Guar- 
dia Nazionale è ovunque rinato l'ordine e la pace— 
Il comandante militare del 6° dipartimento pone 
quello stesso riserbo che il Prefetto pose nel suo pro- 
clama ai oistadini della provincia di Napoli, ed evita 
cautamente ogni col. mostrarsi lietissi- 
mo di un fatto, di cui dice di, ricevere dal generale 
Cialdini Ja consolante notizia. E noi vorremmo che 
davvero lordinee la pace fossero rinate in queste 
nostre contrade, rimaste alla partenza dell’ ultimo dei 


Luogotenenti quali erano al di lui arrivo, Non pos- 
siam negare del resto che tutti i mezzi furono ado- 
perati per ispegner la guerra, e riusciti vani i rigori 
del generale Pinelli, la cui memoria rimarrà indele- 
bile in cinque provincie dell’ italia meridionale, non 
si sono trascurati anche i mezzi pacifici, quelli cioè 
di guadagnare Chiavone e Cipriani per mezzo di de- 
naro inducendoli a licenziare le loro bande. Ignoria- 
mo qual risultato abbiano avuto tali ‘pratiche ». 
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— Da Parigi 2 novembre la Lombardia ha per 
carteggio particolare: 

La Francia non ebbe finora a Berlino che un 
ministro plenipotenziario. Dicono che questo posto 
diplomatico debba essere innalzato al grado di am- 
basciatore di prima classe. Il principe de La Tour 
d' Auvergne, che rappresenta in Prussia il governo 
francese , diverrebbe dunque ambasciatore. Egli ma- 
neggiò con grande abilità le pratiche preliminari del- 
l'abboccamento di Compiégne. 

Qui si crede che il siguor di Pourtalès debba 
restare in Francia, e che non surrogherà a Londra 
il signor di Bernstorî; egli avrebbe precisamente il 
titolo di ambasciatore e sarebbe accreditato in tale 
qualità presso la nostra corte. 

Certamente qualcuno vorrà vedere in questo fi 
to non solo la prova di eccellenti relazioni che esi- 
stono tra queste due corti, ma ì sintomi di vasti pro- 
getti. Ci pare che le sarebbero induzioni troppo spinte: 
perchè cercare da lungi una spiegazioie , che viene 
via così naturale da sè? La Prussia non è forse an- 
ch' essa fra le cinque grandi potenze? 

Confermasi la notizia che la squadra anglo-fran- 
cese, che deve salpare pel golfo del Messico, non vi 
si recherà soltanto colla missione di vendicare l’ono- 
re delle due bandiere e ristabilire |’ ordine nella re- 
pubblica messicana; ma, siccome si sa che una flot- 
ta è partita da Nuova- York, per una destinazione 
sconosciuta, credesi che questa spedizione sia diretta 
contro Nuova - Orleans , e che la squadra alleata a- 
vrebbe pure lo scopo di sorvegliare gli avvenimenti 
che potrebbero succedere negli Stati del Sud. Non 
posso garantirvi ch’ ella interverrà , ma scorgesi an- 
che solo dal fatto di questa sorveglianza l’indizio di 
un vicino riconoscimento della separazione degli Stati 
d'America. 
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— I giornali inglesi contengono due notevoli di- 
scorsi che furono pronunciati in questa settimana dal 
generale Peel a Hunpingdon e da lord Malmesbury 
alla festa della società agricola di Avon. 

Il generale Peel, dopo avere ringraziato i suoi 
committenti della nuova prova di simpatie ch' essi gli 
davano, decidendo che il suo ritratto fosse collocato 
nel palazzo di città accanto a quello del barone Pol- 
lock, espresse la sua opinione sulla situazione parti- 
colare dell'Inghilterra in mezzo ai conflitti europei. 

« Quando ci dicono: guardate l' alta posizione 
dell’ Inghilterra, la influenza morale che essa possie- 
de a fianco delle altre nazioni, io credo che non avrei 
torto dicendo che essa è odiata e detestata da ogni 
nazione esistente. Senza dubbio essa ha il rispetto cui 
comandano sempre la ricchezza e il potere; ma que- 
sto rispetto è accompagnato dall’ odio non dall’ammi- 
razione. Ora nessuno è oggetto dell'odio di tutti sen- 
za che vi sia un motivo. È gelosia per parte degli 
altri od è per sua arroganza ? Io ricordo, è già' da 
gran tempo, che un gentleman conosciuto per immi- 
schiarsi degli affari altrui fece appello all'amicizia di 
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un signore distinto. Il signore rispose dapprima: vi 
batterete ? Gli è che se non vi battete, quanto meno 
v'immischierete degli affari altrui, sara meglio per 
noi. 

« Se ci atlenessimo a questo prudente consiglio 
non ci saremmo esposti a lasciarci strascinare in un 
altra guerra. Non immaginate ch' io sia meno geloso 
di chicchessia dell’ onore dell'Inghilterra, ma non so 
quale ouore sia preservato da un intervento a qua- 
lunque proposito e dall'arrogauza del linguaggio. Sc 
si deve osservare la massima suavifer in modo et 
fortiter în re, gli è segnatamente a riguardo delle na- 
zioni altere al pari di noi » . 

Il discorso di lord Malmesbury si aggirò tutto- 
quanto sui servizi che ponno rendere i corpi del vo- 
lontari. Sua Signoria, che è capitano d'uno di que- 
sti corpi, ha fatto osservare ch" essi non potevano aver 
la pretensione di rivaleggiare per la disciplina e il 
maneggio delle armi coll’armata regolare, ma che do- 
veano considerarsi come un utile supplimento di que- 
st' armata. Lord Malmesbury ha vivamento insistito 
sn quest’ osservazione, cioè che la sicurezza dell’In- 
ghilterra dipende dalla sua marina. Centomila uomi- 
mi di truppe regolari non potrebbero, diss'egli, difen- 
dere le coste, se i Francesi avessero la superiorità 
sul mare. La conchiusione del suo discorso è stata 
che l'Inghilterra nulla dovea risparmiare per conser- 
vare una marina superiore. 

— Le voci corse di un cambiamento di mini- 
stero in Inghilterra sono smentite da un carteggio da 
Londra al Moniteur, il quale fa osservare come la 
gravità delle quistioni emericane ha rannodati attor- 
no al gabinetto molti personaggi i quali credono pe- 
ricoloso di allontanare in così difficili momenti dagli 
affari tanti statisti sperimentati. D' altronde |’ opinio- 
ne pubblica è ben lungi dall'aver altrettanta  confì- 
denza nei capi dell'opposizione per la direzione degli 
affuri esteri dello stato, e la situazione finanziaria ed 
industriale si offre sotto un aspetto poco seducente 
per ispirare ai derbisti la tentazione di riprendere in 
tale momento il potere. 

Rimane dunque accertato che il ministero Pal- 
merston non cadrà così facilmente, ameno che si im- 


pegni esso stesso in difficoltà parlamentari, cosa che 


non ha veruna apparenza di probabilità. (Espero) 
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— L’inviato straordiuario di Prussia conte Eu- 
lenbourg conchiuse il 2 settembre ultimo a Tien Tsin 
un trattato di commercio colla Cina, che, a quanto 
ci vien riferito, risponde a tutte le speranze del go- 
verno. Nei negoziati che precedettero la conchiusio- 
ne del trattato, non si trattò del soggiorno di uo 
ministro residente in Cine, ma si assicura che ciò 
sarà obbietto di nuove trattative. 

— L'’ Espero ha da Monaco quanto segue: 

Nella discussione avvenuta testè nella camera al- 
ta per accordare al ministro della guerra un credito 
straordiaario di 11,302,500 fiorini, la maggior parte 
dei membri della medesima dichiarò « che al mini- 
suo della guerra conviene senza eccezione accordare 
tutti quei mezzi che egli domanda quando si tratti 
di sostenere l' onore del paese » . Il principe Carlo 
disse: 

« Noi siamo ia circostanze tali che solo le ba- 
ienelle ci possono dar ragione; ricardetevi che l'ono- 
re del passe riposa sull'armata » . 

Altri omerevoli dissere nea essere molto lontano 
il momento in cui da Baviera sarà chiamata sul cam- 
po @ che ke rive del Rena sano minacciate a0n meno 
che l'onore della nazione. 

Poco dopo questa discussione si anzunciò la crea- 
zione di 40 muovi colonnelli e altrettanti ufiiciali in 
gradazione: si pensa a chiamare saltò le armi un 
buon numere d'wemini per teserli in esercizio, e si 
formareno celle commissioni le quali devono girare 
per le campogno per la compera delle rimonte dica- 
valli. 
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— Si legge nel Las Novedades dj Madrid, 8 
ottobre: 

Le nomine di lrenta senatorì, che dovenno es- 
ser pubblicate già da alcunì giorni nella Gazzetta 

i, non sono ancora . Cè ha dato orì- 

a mille e commenti : luttavia si as- 

sicura che il ritardo deriva soltanto dall essere ‘în- 


| 


| compagnia di artiglie 


corse nelle indicazioni dei senatori alcune inesat- 
tezze concernenti titoli ; che devono essere accer- 
tati e rettificati, 

Il governo ha disposto che sia istituita una 
di montagna in ciascuna delle 
due piazze africane di Melilla 0 di Ceuta. 

Annunzia un giornale di qui che si sta forman- 
do una società di capitalisti e di dotti inglesi, che 
si propongono di riparare con grandi costruzioni 
idrauliche agli straripamenti dei nostri fiumi , che 
sono così frequenti, c devastatori , accoppiandovi il 
vantaggio di uo migliore sistema d'irrigazione. Dicesi 
che si porrà a capo di questa utilissima impresa 
l’egregio italiano Noè, che ha fatto studi profondi in 
questo ramo della scienza idraulica. 

— Dopo lo sgombro di Tetuan il governo ma- 
rocchino darà in contante al governo spagnuolo 60 
milioni di reali. La metà de' prodotti delle dogane 
servirà al pagamento de' 2000 milioni di reali. La 
chiesa di Tetuan sarà rispettata; un console di Spa- 
gua starà a Fez. Si furà un vantaggioso trattato di 
commercio ; vi sarà libero esercizio dei boschi me- 
diante pagamento. Una pescheria sarà stabilita a San- 
ta Croce. Si concederà protezione ai missionari a 
Fez. 

Duecento milioni di biglietti del Tesoro essendo 
stati messi all' incanto, sono stati collocati 150 mi- 
lioni, quasi tutti alla pari. 

Muley-el-Abbas avrà, prima di partire, una de- 
corazione. 

Dei senatori progressisti riunitisi in numero di 
60, 7 son risoluti di assalire il governo. 

Il pubblico ministero chiede 6 anni di Presidi 
contro l'autore della pubblicazione della Monigote. 

— Secondo la Patrie, il corpo spaguuolo di 
spedizione nel Messico sarà comandato dal generale 
Prim. 

— ee 


— Dalla Gazzetta di Milano: 

Cerchiamo invano finora sia nei fogli frannesi , 
sia nei fogli svizzeri i particolari sul fatto più im- 
portante del giorno : l' occupazione della vallata di 
Dappes per parte delle truppe francesi. Il possesso 
di questa vallata, assicurato dai trattati del 1845 al 
cantone Vallese, divenne litigioso in seguito ai re- 
clami della Francia, appoggiati dalle potenze segna- 
tarie di questi trattati. Ora la Francia pensa scio- 
gliere il litigio con la forza, con la virtù del fatto 
compiuto ? Questo parrebbe indicare 1" occupazione 
del villaggio di Cressobnières. 

Le relazioni dei fogli francesi non vanno più 
oltre all’ annunzio telegrafico, che ci è già noto; e 
ì fogli svizzeri pajono a bello studio trattenere lo 
sdegno, che non mancheranno di sfogare appena ve- 
rificata la cosa dalla commissione federfle mandata 
sopra luogo. Da parte dei fogli inglesi ci aspettiamo 
un’ altra tempesta. 

Il Pays, per attenuare anticipatamente il valore 
del fatto, ricorda che « già parecchie volte il go- 
verno francese dovette intervenire, per causa di vio- 
lazioni dî frontiere, al di tà dei limiti del suo terri- 
tario » e pensa che anche l'occupazione di Cresson- 
nières deve essere stata legittimata da una circostan- 
za dellu stesso genere. 

Il linguaggio delta Bulfier è più accentato. 
Questa ufficiosa corrispondenza enumera i varl screzi 
însortì negli ultimi tempi tra la Francia e la Sviz- 
zera, ne rigetta ta colpa sul dispetto che sentono gli 
Svizzerì per vedere ta bandiera francese sventolare 
sulla riva sinistra det Lemano, ed ammonisce che 
« alla lunga la pazienza del governo francese potreb- 
be stancarsì. » 

Sarebbe stoltezza il perdersi în congetture su 
questo fatto prima di conoscerne l° estensione ; ma 
certamente esso non può che sollevare nuovî reclami, 

i sospetti e aumentare le vocì di guerra. 

— La Garnetta di Venezia ha da Berna 1 no- 
vembre. 

Um dichiarazione verbale del marchese dî Tur- 


— L' Osservatore Triestino ricevette le seguenti 
notizie da Atene 26 ottobre : 

Il governo greco fece rimettere la somma d 
900,000 franchi a sir T. Wyse, inviato britannico , 
come acconto degli arretrati dovuti alle Potenze pro- 
lettrici per interessi e ammortizzazioni. Siccome sir 
T. Wyse, quale rappresentante britannico e decano 
del corpo diplomatico, presiedette la commissione no- 
minata nel 1857 dalle tre Potenze per esaminare lo 
stato delle finanze greche, non si sa bene se la som- 
ma anzidetta sia destinata per tutti e tre gli Stati , 
ovvero per l' Inghilterra soltanto. Del resto, si sente 
che la Russia non esige alcun pagamento. 

Il tribunale di prima istanza ha deciso che A- 
ritides Dosios, autore dell’ attentato contro la Regina, 
sia trodotto davanti al giurì d' Atene. I giovani ar- 
restati come complici furono rimessi in libertà. Il 
procuratore di Stato si appellò contro quest’ ultima 
decisione. 

Fu presentata alle Camere dal miuistro dell’'in- 
terno la legge sulla istituzione della Guardia nazio- 
nale ; però non n' ebbe luogo ancora la lettura , il 
che fa supporre che possa essere revocata 0 modifi- 
cata. Del rimanente, in questa legge non trattasi tan- 
to di formare una Guardia nazionale, quanto una spe- 
cie di milizia o riserva dell'esercito, giacchè non vi 
entreranno cittadini , ma soldati fuor di servigio , i 
quali saranno comandati da ufliziali regi. S' intende 
che questa legge ancorchè venisse approvata , reste- 
rebbe allo stato di lettera morta. 

Il Consiglio dei ministri ha deciso di prolungare 
d'altri 30 anni il privilegio esclusivo della Banca na- 
zionale. Sembra che tale disposizione sara sottoposta 
al Parlamento prima ancora dell’ arrivo di S. M. 
il Re. 

Il nostro Consiglio comunale votò la somma di 
50 mila dramme per ricevere degnamente S. M. il 
re al suo ritorno in questa capitale. 


— 0404-084040 


— Un dispaccio di Siria del 23 ottobre ci tra- 
smette le informazioni seguenti : 

I membri della commissione europea, dopo aver 
terminata la prima parte delle loro operazioni , ave- 
vano abbandonato Deir-el-Khamar per recarsi a Da- 
masco. Si pensa che la quistione delle indennità do- 
vute ai cristiani di quella città saranno stabilite ver- 
so l'8 o il 10 novembre al più tardi. 

Il contr ammiraglio Chestakoft, che comandava 
la divisione navale russa, lasciò la costa della Siria 
per ritornare al Pireo. Non lasciò che una sola cor- 
vetta sulla rada di Beirut. 

Il conte’ ammiraglio Mundy , che comandava la 
squadra inglese di Siria lasciò egualmente il paese 
per ritornare a Malta. Secondo gli ordini del suo go- 
verno, ei lasciò, come la Francia, una divisione di 
quattro legni da guerra di un rango inferiore davanti 
a Beirut. 

Vì saranvo durante l'inverno sulla costa di Si- 
ria, quattro legni da guerra francesi , quattro legni 
inglesi, una corvetta a vapore della marina russa c 
una corvetta a vapore della marina ellenica. 

— Le notizie del Peys circa le condizioni de- 
gli insorti nell’ Erzegovina contraddicono aperiamen- 
te agli ultimi dispacei : 

Le ultime notizie dell'Erzegorina annanciano che 
l’ insurrezione , battuta su molti punti , comincia a 
sconforiarsi. Omer pascià sembra risoluto a non ok 
trepassare il confine Montenegrimo , e vuol prendere 
quegli alpigiani alla fame. 

Si crede che gl’insorti dell’ Erzegovina , privi 
del soccorso del Montenegro, saranno costretti a ca- 
pitolare, o venire ad un accomodamento in via di- 
plomatica. 

È probabile che il nuevo ambasciatore a Co- 

i, si ) er , abbia avuto istre- 


izie del Missurì recano che i confederati 
arso il ponte sul fiume Big. N generale Price 
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combattere Price. — La Gazzetta dî Cincinnati dice 
che il governo federale ha deliberato di sostituire ili 
generale Hunter al generale Fremont. 

Il corrispondente da Washington del New York 
Times afferma che il Messico ha domandato la me- 
diazione degli Stati Uniti per il componimento della 
controversia con le potenze europee. « Il Messico, 
egli dice, ha domandato al goveruo federale di farsi 
depositario delle rendite messicaney e di pagar con 
esse l'interesse del capitale dovuto agli stranieri; il 
governo federale facendosene garante. « Lo stesso 
New York Times attribuisce la circolare del segre- 
tario Seward all’ attitudine delle potenze europee ver- 
so il Messico, e dice, « Non dubitiamo che il go- 
verno federale offrirebbe aiuto armato al Messico 
contro gli attentati d’ invasione 0 di conquista spa» 
gnuola ». 

N generale Stone valicò il giorno 41 il Potomac 
e Edward's Ferry e presso l'isola di Holand cou 
1800 uomini, e andò verso Leesburg, dove fu scon- 
trato da molto forze di confederati che lo costrin- 
sero a indietreggiare. 

Uno stuolo di 5000 confederati è stato sconfitto 
con gravi perdite a Frederikstown nel Missuri. 

— Il comandante della squadra di blocco di 
Charleston fu destituito per aver lasciato uscire il 
piroscafo dei Confederati Nashville, portatore di com- 
missari per l'Inghilterra e per la Francia. 

Sccondo il Globe questi commissari sono James 
Muson per l'Inghilterra e John Slidell per la Francia, 

Le notizie militari sono nulle. 


inn} 
*DUTIZIE DEL MATTIN® 


La sola notizia di qualche importanza che re- 
chino quest'oggi 1 fogli piemontesi è l'annuncio del- 
l'apertura delle Camere di Torino, fissata per ora al 
giorno 25 corrente, se pure, come taluni pensano, 
gli interessi del ministero 0 qualche imprevisto inci- 
dente non vengano a ritardarla. Così per esempio i 
giornali non governativi non si mostrano persuasi 
che il barone Ricasoli osi nelle circostanze attuali 
affrontare le ire di quella tumultuosa assemblea, alla 
«quale sarebbe costretto ad annunciare che nessona 
parte del'suo programma politico, con tanta jattanza 
proclamato, potè ricevere effettuazione e mentre tutte 
le quistioni, di cui egli non esitò a preconizzare il 
prossimo sviluppo, gineciono ancora nello stato in 
cui erano ed anzi di non poco peggiorarono pel su- 
bito temporeggiamento. Ad ogni modo preveggono 
tempestosissime le discussioni delle Camere ed indu- 
bitata la caduta del Ricasoli, avvenimento che sem- 
lira ad essi molto grave per la circostunza che, a 
tuanto annunziano, il signor Rattazzi ricusò di com- 
porre un ministero o di farne porte dopo che, in 
seguito delle sue trattative a Parigi, fu fatto certo 
delle vedute e delle intenzioni del governo franevse. 
Ed a proposito di queste ultime, come ieri lo ac- 
cennava la Perseveranza, troviamo oggi nei fogli di 
Torino che il signor Benedetti partecipò officialmente 
al ministero sardo essere l' imperatore Napoleone 
fermamente risoluto a non cangiare la sua attitudine 
a Roma e dovere però il governo piemontese agire 
come se questa non esistesse. Del che non è a dire 
se muovano aspre lagnanze e si mostrino grande- 
mente atterriti tutti i giornali della rivoluzione e 
specialmente quelli del partito estremo, i quali rim- 
proverando aspramente al ministero la sua ipatlività 
e lo sgomento di cui si mostra adesso colpito, pre- 
elamano non esservi altra via da seguire per l'Italia 
rivoluzionaria che quella tracciata nei manifesti del- 
l’agitatore ungherese, nè poter essa Lrovare uno seom- 
po ai pericoli che la minacciano se nop spezzando 
quei vincoli da cui, a loro dire, la vorrebbe stretta 
li troppo dubbia amicizia del governo francese. 

Anche i giornali francesi sono quest oggi scar- 
sissimi di nolizie e la sola forse che abbia qualebe 
gravità la troviamo wel Courrier du Dimanche, ît 
quale in una sua corrispondenza di Londra , datata 
del pritmo corrente,hg le tinee seguenti: Da una par- 
te i torbidi sopravvemuti nel grandueato di Varsavia 
e l'esaliazione ‘dei polacchi ; datt' altra |’ agitàzione 
dell’ Ungheria, Lago compiutamente. deternilnsta le 
riconciliazione dell'Austria colla Russia. È fuori 
di dubbio-che hanno avuto luogo e continuano fra 
i due gabinetti corrispondenze diplomatiche sull’ar- 


gomento delle prove che la Russia e l'Austria avreb- 
bbero a sopportare e delle misure che dovrebbero 
prendere in comune. 

La prima seduta della Dieta di Francoforte, do- 
| po la sua riapertura, fu segnalata da due importanti | 

proposte. Il plenipotenziario dell' Annover incominciò 
dall’annunciare aver esso ricevato dal suo governo 

l’ordine d' invitare la Dieta a prendere in seria con- Î 
| siderazione la proposta di far costruire ed armare, 
sotto il suo controllo diretto, una flottiglia di 50 scia- 
luppe cannoniere destinate alla difesa dei porti della 
Confederazione nel mare del Nord e nel Baltico. Esso 
aggiunse che tutti i governi eruno già stati posti in 
grado, mediante il dispaccio del 30 ottobre, di poter 
apprezzare | opportunità e la necessità dello stabili- 
mento di questa squadra e che, per raggiungere que- 
sto scopo patriottico, era indispensabile d* istituire 
una cassa speciale a fine di sovvenire alle spese che 
esigeranno lu costruzione; l' aikmammento ed il mante- 
nimento della flotta alemanna: Queste spese, secondo 
la valutazione fatta dalla commissione militare dellu Die- 
ta, sarchbero sostenute da tutti gli Stati confederati, 
proporzionalmente alla cifra della loro popolazione ri- 
spettiva. Non essendo stata fatta alcuna obbiezione a 
Questa proposta, essa fu rinviata ommissione de- 
gli affari militari. 

Dopo questo incidente, il delegato di Sassonia- 
Coburgo richiamò, a nome del suo governo, l'atten- 
zione della Dieta sulle riforme federali , ma questa 
proposta fu accolta con dimostrazioni di sorpresa ed 
anche di malcontento. L'assimblea la giudicò com- 
pletamente inopportuna, atteso che negoziati erano a- 
perti n questo riguardo tra | Austria e la Prussia, 
che dopo essersi intese e poste d'accordo tra loro e 
cogli altri alleati dovevano presentare uma proposta 
| collettiva sulla serie delle riforme politiche e militari 
che l'alta assemblea opinerebbe doversi introdurre 
nell'antica Costituzione federale. 

Il Monitore Prussiano contiene un rescritto rea- 
le sulla solennità. della incoronazione. Esso ha per 
oggetto di rendere pubblici i sentimenti, coi quali il 
re ha ricevuto Je testimonianze dell'amore e della fe- 
deltà del suo popolo. « L'iucoronazione, vi è detto 
nel principio, fu un atto veramente patriottico, per 

conferì un nuovo clemento di forza ai legomi an- 
tichi ed indissolubili che uniscono la famiglia reale 
e la nozione, » Ed alla fine il re Guglielmo III di- 
chiara che « fedele alla sua missione, esso riconosce 
nell'appoggio che presterà allo sviluppo legale del po- 
polo, la guarentigia di successi ulteriori sotto l'assi- 
stenza della Provvidenza. » 

Nell' Economist di Londra del 2 leggiamo un 
lungo e eurioso articolo nel quale è preveduto il mo- 
mento in cui gli Stati - Uniti di America non sarch- 
bero soltanto scissi in due Stati separati, ma ip sei 


Stati o nazioni aventi il loro sistema di governo per- 
fettamente distinto gli uni dagli altri. Ecco una ra- 
pida analisi di questo articolo: 

Il giornale inglese suppone in primo Juogo l’esi- 
stenza delta Confederazione del Nord-Ovest compren- 
dente la Nuova - Iighilter:n, la Nuova - Orleans e ta 
Pensilvania. Questo Stato avrebbe, dice l'Economist, 
una superficie di 466,360 miglia quadrate, ossia una 
volta e mezza l'estensione della Gran - Bretagna, la 
quale conta 10,800 miglia quadrate. 

In secondo Juogo csso suppone la Confederazio- 
ne dell'Ovest, popolata dagli arditi precursori della 
civilizzazione , comprendevte l'Obio , il Michignn , 
l’Indiana, l'Iowa ec. er. La superficie di questo Sta- 
to sarebbe di 289,000 miglia quadrate. L'Austria non 
ne conkiene che 248,000. 

In terzo luogo troviamo la Confederezione del 
Centro, ehe l' Economist compone cogli Stati nei quali 
esiste Luttora la schiavitù ma da cui dovrebbe scom- 
parire, e comprenderebbe il Kentucky, la Virginio, 
il Maryland, il Missousi, il Tenpessee ee, ec., e la 
sup superficie sarebbe di 340,100: miglia quadrate. Le 
Francia nov comprende ehe 312,500 miglia. 

Ka Confederazione del Posifico , che è segnata 
jn quarto luogo, è si lontana Hogli altri Stati che la 
sua costituzione dovrebbe ‘esseri’, secondo i) foglio 
inglese, l'opera del tempo. Ls 'stta ‘estensione soreb-. 
he: di-46/,000 miglia quadrate, cioè quattro volle l'e- 
‘stangione ‘attuale delta Prussig. ‘'‘' 

- — La quinta Confederazione,, sempre secondo l'E- 
conomist, si comporrebbe di presi Quasi sconoseiuti, 


Und 


situati tra il Missouri e la California; il suo territo 
rio comprenderebbe 814,700 miglia quadrate, che è 
quanto dire quattro volte più della Francia. 

Iofine la sesta Confederazione , detta del Sud 
racchiuderebbe tutti gli Stati schiavisti, le Carolige, 
la Georgia, la Florida ec,, ed il suo territorio avrgb- 
be 625,700 miglia quadrate, cioò una estensione tanto 
considerevole quanto la Francia, l'Inghilterra e l'Au- 
stria riunite. 

L'Economist crede che tali Stati o nazioni avreb- 
bero bastante grandezza © bastanti elementi per go- 
slituire ciascuno un governo speciale. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


giunti questa mattina. 

Marsiglin S. — Le biade ribassano, Ne sono 
arrivati 200 mila ettolitri. 

Trieste S. — Lettere da Ragusa smentiscono la 
disfatta dell’armata turoa presso Piva. |Vucaloyik 
puso una taglia di mille zecchini sulla testa di Omer 
puscià. Grande esaltazione fra gli iosorti, 1 principe 
del Montenegro continua nella neutralità. Denaro della 
Serbia è arrivato agli jusorti. 


BORSA DI PARIGI 
del S novembre. 


3 per 100 . 
43 per 100 95 85 
Consolidato inglese ,.. - 92 1/4 
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Invenzioni e scoperte per le quali si è accor- 
data dal Ministero del Commercio , Belle Arti, e 
Lavori Pobblici, Ja dichiarazione di proprietà a for- 
ma dell’ Editto dei 3 settembre 1833. 

Macchina di nuova invenzione atta a segar le- 
guame introdotta nello Stato Pontificio dal sig. Giu- 
seppe Ricci di Civitavecchia, il quale ne ha ottenu- 
to la dichiarazione di proprietà per anni tre. 


_—————"rer o, tt a 
PONTIFICIA ACCADEMIA TIBERINA 
Lunedi 11 novembre 1861 alle ore 3 1 pom. gli 

Accademici Tiberini terranno ordinaria tornata nelle 

consuete sale di loro residenza al palazzo sabino in 

cui l’Illo sig. Avv. Nazareno Calderini 

Esporrà l' antico reggimento municipale sotto il 
dlominio pontificio. 

Quindi faranno seguito i componimenti poetici. 


69 75 


Ferrovie Romane - G, di Salamanca 


AYYISO 


Oude nuovamente aprirsi alla libera circolazione 
la Ferrovia di Civita - Vecchia, non mancando che il 
riattamento del Ponte Zambra, si previene il pubbli- 
co che a principiore dal giorno 9 Novembre 1861 
verrà soppresso il Servizio degli Omnibus, ed avran- 
uo huogo due treni di andata .e ritorno di Viaggia- 
tori la di cui corsa viene stabilita come appresso: 


CORSA DEI TRENI DEI VIAGGIATORI 
DA PRINCIPIARE CON IL GIORNO 9 noveNBRE 1861. 
1.° Treno Roma............... 


‘Civ. Vecehia.. 
2.° freno Civ. Vecehia 
Zambra 
Roma .. 
3.° Treno Roma. 
Lambra.., , 
Civ. Vecchja.,.. 
4.° Trexo Liv. Veechia.,.. 
Bomr.............. do 
N, B. — fl transito di Rio-Zambra si farà dai 
viaggiatori i a piedi sopra un pente di Jeguame n tale 
elleilo costruito. 
Roma 8 novembre 4661. r 
L'Ingegnsre direttore 
L. Brockmanx 


8883 2253 2838 sese 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL' LTEZZA DI METRI b4, 17 SUL LIVELLO DEL MARE 
Confronto delle scale 28"! 157°", 96; 27L7302=, 89; 1! 2",256 1.° R.=1.° 25 Cent.; 1.° C=0°,80 R. 


Stato del cielo vorra Vento 


Barometro in decimi direzione 
in millimetri di velocità in miglia 


ridotto a @ 


Termometro A 
contigrado diga PIgIeE 


3 Veli 0 cirri 
2 Neb. © seir. 
6 Nebbia 6 diri 


1 antomeridiane 
3 pomeridiano 
9 pomerid. 
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Barometro 
in millimetri 
tidolto a 0 


Termometro MSTRORE AVVENUTE DAL MEZIODÌ PRECEDEN E 


DATA: citta cenligrado 


clelo scoperto 


Roma. 


Aneo! 
8 Novembre } Bologna 


Forrara 


Prima diffidazione 


Si è smarrito il Certificato della serio 
vincolata N. 1466 dell'annua rendita di scu- 
di 4 23 iscritta in Registro Gen. N. 6540 
intestata Marcelli Francesco. 

Sì fa noto a chiunque avesse trovato, 0 
comprato detto certificato di fare la solita 
rapp. in Direzione generale del Debito pub- 
blico a forma del reg. 19 ag. 1822. 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Ecciîo Tribunale di Commercio 
di Roma 
Ad istanza del sig. Vincenzo Jacovacci 
Intraprend teatrale dom. a Roma via Tor- 
dinona N. 26 rapp. dal sig. Achille Sironi 
Proc. Rotale. 
Sia citato il sig. Giacomo Arnaud tanto 
nel domicilio eletto presso il Custode del 
teatro di Appollo quanto per inserzione in 
Gazzetta per ogni più valido effetto di leg- 
ge, e di ragione a comparire nella prima 
Udienza dopo tre giorni dalla esecuzione 
della presente, e per motivi espressi nell’at- 
to di protesta notificato li 23 ottobre p. p. 
e per altre ragioni da dedursi, e svilupparsi 
in appresso avanti l'Eccmo Trib. sentir de- 
cretare essere luogo a favore dell’ Ist. alla 
indennità, e risarcimenti di danni, discapiti, 
e spese dal citato all’Ist. arrecati, e causati 
a motivo pel suo clandestino , ed illegale 
abbandono de' proprì impegni contratti coll” 
Ist. per cantare in qualità di primo ba>so 
baritono assoluto nella corr. stagione nel 
Regio Teatro di Appollo, non prestati 
vizì, e contravenzioni ai patti e condizioni 
fissati e stabiliti frà l'Ist. ed il Citato, e per 
l'effetto analogamente alle medesime con- 
donnare il citato mediante anche arresto 
personale al pagamento ed importare di detta 
indennità, danni, discapiti, © spese nella 
somma di fr. 5600; così cià di comune ac- 
cordo e consenso liquidati, od in altra mag- 
giore, o minore, o più vera somma, che 
meglio si riconoscerà dovuta dall'EccmoTrib.; 
interporre per gli effetti di cui sopra ogni 
e qualunque necessario , ed opportuno De- 
creto, rilasciare ogni e qualunque necessa- 
rio, ed opportuno ordine esecutorio reale, 
e personale colla Clausola di provvisoria ed 
immediata esecuzione non' ostante appello , 
colla condanna altresi del citato a tutte le 
spese anche irripetibili, e ciò S. P. d' ogni 
e qualunque altro dritto, e ragione ed azio- 
ne all’Ist. competente, di variare ampliare, 
restringere, e riformare la presente, e sotto 
tutte le più ample riserve di ragione. 
Achille Sironi 
Illiîo sig. avv. Cecconi Ass. Civ. 
in Economico 

Ad istanza del sig. Angelo Santini Ra- 
gioniere domto via di s. Romualdo N. 248 

sott. Proc. 

i cita il sig. Italiano Maricotti d’incog. 
domic. e dimora per affissione a forma del 
$ 483 del vig. reg., a comp. nella pra Ud. 
dopo trò giorni per sentirsi prefig. un bre- 
ve termine ed asportare via dalla Casa dell” 
istante al citato già locata, gli oggetti che 
vi ha lasciati nell' abbandonarla , descritti 
nella nota che viene prodotta, e pagare con- 
temporaneamente sc. 74 84 dovuti all' Ist. 
per pigioni a tutto ottobre scorso , ed im- 
porto di Commestibili al citato somministra- 
ti; scorso il qual termine inutilmente con- 
dannarsi al pagamento di d. somma, e stante 
il minor prezzo di d. oggetti, ed il privile- 

fio che ha l'istante sù li med. a forma del 
#7 del sud. Reg,, ordinarne la ritenzione 
èd aggiudicazione a favore di esso istante , 
o fare qualunque altro decreto che meglio 
piacerà a Sua sig. Illina, con la condanna 
alle spese. Porta 
Li 6 novembre 4861. Ho affisso copia 
alla porta principale dell' Uditorio a forma 
di leggo. 
Raff. Bertoni Cursore 
Ciro Marini Proc. 


Ad istanza del sig. Professor Gaetano 
Olivieri, e per gli atti dell'infrascritto Nota- 
ro nel giorno di giovedì 14 corr. alle ore 9 
antim. si procederà alla compilazione del 
legale inventario de’ beni del Gius. Oli- 
vieri nella casa dal med. abitata posta al vi- 
colo de'Venti n. 50 e quindi in altri luoghi 
ove esistessero i di lui beni coll' intervento 
del relativi periti. Si deduce ciò a pubblica 
notizia per tuiti gl’interessati a forma del 
disposto nei SS 1547 e seg. del vig. reg. 

Roma9 novembre 1861. 

Antonio Alfieri Not. di Coll. 


5 Volato scirocco 


N giorno 7 del corr. mese cessò di vi- 
vere la sig. Vincenza Ciampini e con suo te- 
stamento aperto lo stesso giorno per gli atti 
dell’infro Notaro istituì eredo il sig. Giws. 
Ciampini, volendo questi per ogni effetto di 
legge compilare un legale inventario de'be- 
ni tutti lasciati dalla sud. defonta, tale in- 
vantario avrà principio coll’opera del sott. 
Notaro il giorno 43 di questo mese alle ore 
9 ant. nell'ultana abitazione della defonta in 
via del Leoncino N. 16. 

Si deduce a pubblica notizia a forma 
del $ 1547 del vig. Reg. 

Roma 9 novembre 1861 

Alessandro Venuti Notaro 
VENDITE IDIZIALI 
Rinnovazione 

In virtù di Sentenza emanata dall 
Trib. Civ. di Roma Secondo turno nell'Udieg 
za del giorno 11 decembre 4857 sopra istan- 
za avanzata dal sig. Antonio Clementi figlio 
del fu Agostino, negoz. dom. in Roma vi- 
colo delle Vacche 8, con la quale fu or- 
dinata la vendita giudiz. dell'immobile quì 
appresso descritto; ed in sequela della pro- 
duzione effettuata solto il giorno 9 ott. 1861 
avanti l'Eccmo Trib. sud. al fasc. N. 1088 
dell'anno 4857, tanto del Capitolato, quanto 
degl'altri atti ordinati dal $ 1308 del vig. 
Reg., leg. © giud. 

Nel giorno di mercoldì 20 nov. 1861 
alle ore ii antim. nel locale del s. Moute 
di Pietà di Roma posto in piazza del Monte 
N. 33, si procederà col mezzo del pubblico 
incanto alla vendita giudiz, del seg. Fondo 
da rilasciarsi a favore del miglior olterente. 


Descrizione del Fondo 


Casa ad uso di fienile ossia Cascina con 
sottoposta stalla posta fuori della terra di 
Monterosi per la via della Fontana in con- 
trada la Fontana, confinante dietro !a Vigna 
appartenente al sig. Vincenzo Tamantini, da 
un lato Gius. Isidori, dall’ altro lato Gioac- 
chino Tamantini, e Tolemeo del fù Dome- 
nico, dall’altro lato Rosa Guerrini ed al da- 
vanti col piazzale in comune con altri, la 
via pubblica della Fontana, salvi altri più 
noti e veri confini, stimato dal Perito Inge- 
gnere sig. Callimaco Marconi sc. 173 31. 

Il primo prezzo sul quale sarà aperto 
l'incanto per la vendita del sud. fondo, po- 
sto c. s., sarà quello desunto dalla Perizi 
redatta dal nominato Perito sig. Marconi, già 
in atti prodotta. 

Tommaso Ricci Proc. Rot. 
Pietro Fiocchi Curs. 


Terzo esperimento 


In virtù di Sentenza proferita dal Trib. 

Eccles, di Veroli nel gi gio 1860 
i S.E 

mo Aretini Siilani già Vescovo di Terraci- 

na, Sezze, e Piperno, Missionario Apostoli- 

co, e Definitore Generale della Ven. Cong 

del Preziosissimo Sangue, domic. in Frosi- 

none, si è ordinata la vendita giudiz. 

Di una casa composta di num. 22 am- 
bienti tra terranei e Solariati con orto adja- 
cente segnala col num. civico 36 confinante 
Angelo Gori, Bartolomeo D’Amici, e la stra- 
da salviec. sita entro Pofi nel vicolo del 
Merangolo, o Borgo Ciceroni valutata scu- 
di 712 04 4 1. 

Nella pubblica Deposit. di Veroti pertan- 
to, e nel giorno di lunedì 4 novembre p. 
v. si aprirà l'incanto per la vendita alle ore 
10 antim. Sotto il giorno pio agosto 41861 
furono prodotti nella Cancell. del Ti 
sudd, al fasc. della causa protoco! 

N. 7 dell'anno 1858 la perizia del fondo ur- 
bano pignorato, il capitolato per la vendita 
giudiz., l'estratto autentico delle iscrizioni 
ipotecarie, e dei registri censuarii. 

Luigi Cocchi Proc. 


Rinnovazione 


Ad ist. del signor Paolo Celli Cessiona- 
rio della sig. Agnese Fantini impiegato, do- 
mic. in Roma via di Ripetta N. 146, rapp. 
dal sott. Proc. 

In virtà di una Sentei emanata dal- 
l'Eccîo Trib. civ. di Roma 2° turno nell’UA. 
del 5 ott. 1860, quale ordina la vendita 
diz. dei qui appresso descritti beni i 
li, ed in seguito della produr: presoriti 
$ 1308 del vig. reg. leg. e giud. effettuata 
sotto il giorno 4 giugno 1861 al fasc. 204 
dell’anno 1860. 

Nel giorno di mercoldì 20 nov. 1864 alle 
ore 11 antim. nello stabilimento del Sagro 


là di Roma posto sulla piazza 
del Monte N. si effituerà la vendita 
giudiz. dei quì appiò descritti beni immo! 
li, il primo prezzo sù cui viene aperto | 
canto viene fissato nei primi quattro fondi, 
Babuino, s. Isidoro, via del Gesù, e via dei 
Modelli a forma della perizia Rebechi pro 
dotta in atti al fasc. N. 617 dell’anno 1850 
avanti il turno camerale, in quanto al fondo 
alla via de' Miracoli a forma della perizia 
del cav. Boldrini prodotta in atti al fasci- 
colo N. 226 dell'anno 1860 avanti al secon- 
do Turno, e quanto alla casa in via degli 
Ibernesi a forma della perizia dello stesso 
cav. Boldrini prodotta in atti al fasc, n. 204 
dell'anno 1860 avanti il secondo turno. 


Descrizione de’ fondi 


4. Casa posta nella ciltà di Roma nel 
Rione III nella via così detta di s. Isidoro 
segnata coi N. civici 12 al 14, composta di 
quattro piani, gravata dell’ annuo perpetuo 
canone di sc. 13: 75 a favore del Ven. Mo- 
nastero delle Orsoline, a forma dell’Istro 
di ricogniz. in dominum per gli atti Cicco- 
lini dei 16 marzo 4839, sc. 3078. 

2. Casa e giardino annesso, posto nella 
città di Roma nel rione IV, nella via così 
detta del Babuino, segnata col N. civico 60, 
e via Margutta N, 84, composta di pianter- 
reno e due piani superiori, gravata di due 
annui canoni, uno a favore del sig. Girola- 
mo Cominelli di sc. 2: 60, e l'altro a favore 
dell'Illimo sig. avv. Gagliardi di se. 2: 47, 
sc. 4751 

3. Casa posta nella città di Roma nel 
Rione IX nella via così detta del Gesù, se- 
gnata coi N. civici 69, 69A, 70 e 70A, com- 
posta di pianterreni, tre piani superiori, 
mezzanini, soffitte, acqua perenne , ed altri 
annessi se. 3405. 

A Casa da cielo a terra posta nella cit- 
tà di Roma nel rione IL nella via sosì detta 
do Modelli, segnata dai N 62 al 65, 
e vicolo del Puttarello N. 28 e 29; compo- 
sta di cantine e tre piani superiori sc. 2490. 

3. Utile dominio di altra casa posta nella 
città di Roma nel Rione IV nella via così 
detta de' Miracoli, segnata coi N. civici 69E, 
63F, GA e GA, composta di un locale sco- 


civici 9, 10 e 41, 


Ci 
ne I Monti, segna 
composta di pianterreni, e due piani suye- 
riori, gravata dell'annuo canone di sc. 5 a 
favore del Ven. Monastero della Pietà d'Ana- 


gui, e più gravata dell’ usufrutto a favore 
della sig. Gabriella Ricci ved. Trenta, defal- 
cati i pesi sù descritti sc. 1072 26 8. 
I sudd. fondi sarannb venduti separate- 
mente 
Cosimo Ferrantini Proc. 
A. Appolloni Cursore 


In esecuzione (della sentenza emanata 
dall’Eccmo Trib. civile di Velletri nell’ Ud. 
del 29 luglio 4861, colla quale fu ordinata 
la vendita giudiz.; dell'atto di produzione 
prescritta dal $1308 del regolamento di pro- 
cedura civile, fatto nel giorno 5 novembre 
4861 nel fasc. della causa iscritta al prot. 
gen. N. 181 del 1560. — Nel giorno di lu- 
nedì decembre 1861 alle ore 10 antim. 
nella sala della Cancelleria del Trib. civile 
di Velletri si procederà mediante publico in- 
canto alla vendita giudiziale dei seg. beni 
immobili.—Casa posta in Velletri nella via 
Cannetoli sotto i numeri civici @8, 63, 64 a 
confine con beni dell'Arcipreturk del SSimo 
Salratore, Beneventi e Valentini, descritta 
e stimata colle norme censuarie dal perito 
sig. Selpioni Corsetti sc. 800. — Utile do- 
minio di vigna e canneto posto nel territo- 
rio di Velletri nella contrada Colle de'Mar- 
mi a confine colla tenuta della Faggiola, 
beni della Massa Comune di s. Angelo e Vi- 
gne coltivate dai fratelli Conti, Domenico 
Allegri, Angelo Angeletti e Pietro Ferri de- 
scritto e stimato come sopra sc. 99134 È. 

ll primo prezzo, sul quale sarà aperto 
il pubblico incanto , è il valore censuario 
attribuito a ciascun fondo nelle cifre sopra- 


enunciate. 
Filippo Gambini Proc. 
BORSA DI ROMA 


peL Dì 8 Novem 


Napoli. |... .. 
Livorno. ...... 41870 1866 1868 


Firenze. . .. 
Venezia met, N. 
Milano 

Genova 

Parigi . 
Marsiglia 


Bologna . 
EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI sc. 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 

god. del 2° Sem. 1861, Sc. 70 50 
Certificati sul Tesoro di sc. 100 
al 3 per 0/0 godim. del 2° Se- 
mestre 1861... ......» 70 
Detti, come sopra di se. 50...» 44 

ja Pontif. de'Sali e ‘l'abacchi 

teressi 5 per 100 godimento del 

* Semestre, e dividendo 4861 

azioni di sc. 200. An 

Banca dello Stato Pontificio, cu- 

emestre 1561 A- 


25 
50 


Società Romana delle Miniere di 
ferro interessi 5 per 0/0, dal 
1. novem. 1861, e dividendo 
dell’anno XVI. Az. di nc. 100 » 

Sucietà Anglo Romana per l° 
luminazione a gaz, Azioni di 


sc. 50, dividendo del 2° seme- 
RIS ABBI sone, 
Strade ferrate romane. Linea Pio- 
ce.trale azioni di scudi 92 94 
a franchi 500 interessi dal 

{tobre 1864, per scudi 27 88 

pr Bat anne Grada 
Dette liberate per fr. 400, inte- 
ressi dal i Ottobre 1864 a fr. 20 


Obbligazioni delle medesime rim- 
borsabili per fr. 500, interessi 
dal 4 luglio 1861 
anno liberate per 

Società privilegiata Pio 
delle Strade ferrate linea da 
Roma a Frascati, Azioni di 
fr. 250, interes. di un semestre 
a lutto giugno 1859... .. » 

Detta. Linea da Roma al confine 
Napoletano, Azioni di fr. 500, 
inter. dal 4 luglio 4861 

Societa Pio-Ostiense per le Saline 
e bonificamento dello stagno di 
Ostia; azioni di scudi 80, go 
mento del 2.° semestre e divi- 
dendo 1861 

Vita ed Incendi , dividendo 1861 
Azioni di sc. 109. +... «+» » 

Marittime e fluv. Comp. Commer- 
ciale di Roma div. 1861. Azioni 
di sc. 500 per 2/10 pagati. » » 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La corrente Settimana 
Buoi e Vacche. . . » su. N 359 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La corrente Settimana 


Vitelle. ...... 
Castrati. . .. 


Majali. . ;.. 
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Num. 259 — 1861. 


ale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno cccetto i festivi 


— etti 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno se. 7. Un semest. se.3. 50.Un trimest. sc. 1,80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero , secondo le tasso postali stabilite per i diversi Stati 


ROMA 11 Novembre 
HMI 


La SANTITÀ pi Nostro Signore col giorno 27 
meggio del corrente anvo comandò che si scrivesse- 
ro in forma di Breve le Lettere Apostoliche con 
quali decretava che nella Basilica del Principe degli 
Apostoli si compissero le solennità della Beatificazio- 
ne del Ven. Servo di Dio Giovanni Leowarpi, fon- 
datore della Congregazione dei Chierici Regolari del- 
1a Madre di Dio. 

E ieri, Domenica XXV dopo la Pentecoste, eb- 
bero luogo con maestosa pompa queste solennità nel- 
la predetta Vaticana Basilica, nel cui presbiterio, 
adobbato come era dalla circostanza richiesto, verso 
le ore 10 antimerid. trovavansi riuniti gli Eri e Ri 
signori Cardinali componenti la S. Congregazione dei 
Riti, i Prelati e i Consultori della medesima, e l'inte- 
ro Capitolo Vaticano. Avendo Monsignor Bartolini, 
Segretario di essa S. Congregazione, ed il rev. P. 
Antonio Bianchini, Postulatore della Causa, riportato 
il necessario consenso dall'Etmo e Rio sig. Card. Pa- 
trizi, Prefetto dei SS. Riti, e dall’Emo e Rio signor 
Cardinale Mattei, Arciprete delle Basilica, fu pubbli- 
cato il Breve Apostolico che dichiarava Beato il Ven. 
Servo di Dio Giovanni. Leowarpi: dopo di che fu 
cantato l'Inno Ambrogiano, e si discoperse?il quadro 
in cui era efligiato il Beato in gloria. Alora il suo- 
no delle campane dolla Basilica, ed il rimbombo del 
cannone del Castello S. Angelo, diffusero la santa 
notizia per la città. 

Fu quindi pontificata la solenne Messa dall’Illmo 
e Rio Mousiguor Salvatore Nobili-Vitelleschi, Arci- 
vescovo di Seleucia, Canonico di quella Putriarcale, 
e venne accompaguata da musica a due cori diretta dal 
ch. Prof. Meluzzi, Maestro di Cappella della Basilica. 

Alla sacra ceremonia assisterono in luogo distin- 
to i Religiosi dell'Ordine fondato dal novello Beato, 
lieti di vedere assunto all’onore degli altari il loro 
Padre. 

Sulle ore quattro pomerid. la SANTITÀ" pi No- 
stro Sicnore accompagnata dagli Emi e Rmi signo- 
ri Cardinali e dalla Sua Nobile Aaticamera, discese 
nella Basilica a venerare il Beato. 

L’ apparato festivo della Basilica fu condotto sui 
disegni ed eseguito sotto la direzione dell’architetto 
signor Cav. Gaetano Morichini, e riuscì assai lodato 
per il carattere sodo, rispondente alla grave maestà 
del sacro tempio, e per lu disposizione bene intesa 
dei lumi. Gli arconi detti della Cattedra, erano stati 
chiusi da grandi quadri rappresentanti i due miracoli 
approvati per la Beatificazione, i quali erano dichiarati 
dalle epigrafi che vi s1 leggevano accanto. Nel qua- 
dro a destra le iscrizioni dicevano così: 


BEATVM . IOANNEM . LEONARDI 
DIVTVRNO . DESPERATO . QVE . ANEVRYSMATE 
MARIA ». ANGELA >. ALOISI 
A. D. MDCCCXXI 
ANIMAM . AGENS 
HORTATV . CVRIONIS . S . M. IN. CAMPITELLO 
INVOCAT 


IN +. ICONEM . BEATI . IOANNIS 
CORDIS . AB . LATERE 
ANGELA . MARIA 
MOX . DE . FACILI . CVBAT 
AC . SOPORE . INCLICO . CAPTA 
MANE 
INTEGRA . BXILIT 


Nel quadro a sinistras 


FRANCISCVS + MARIA » PEBEI 
Ganemagnt disnovtARZA: 
» DEXTERI . PEDIS . DIGITO . TABESCENS 
FORTVITA 
BEATI . IOANNIS . LEONARDI 
PRODIGIORYM . LECTIONE 
* DE . RECIPIVNDA . VALETVDINE . SPONDET 


FAMVLIS . AVXILIANTIBVS 
AD . S. MARIAE . IN + CAMPITELLO 
RHEDA + VEHITVR 
FRANCISCVS 
BEATI . IOANNIS . LEONARDI 
LOCVM . ADTIGIT 
PRAESENTI . OPE . SANVS » EXVRGIT 


Dalla gran loggia della facciata della Basilica 
pendeva uno Stendardo in cui rappresentavasi il Beato 
iu gloria, e sotto era posta la seguente epigrafe: 


IOANNEM . LEONARDI 
x LVCENSEM 
CONGREGATIONIS . MATRIS , DEI » FVNDATOREM 
REI . CHRISTIANAE . INSTAVAANDAE . ADSERENDAE . PROPAGANDAE 
DOMI . FORIS . QVE . INVICTVM 
PIVS . IX. PONTIFEX . MAXIMVS 
IN . COELESTIBYS . INCOLIS . BEATVM NCVPAT 
IV. Ibvs . novempres . MDCCLXI . 


Sulle porte laterali leggevansi in targhe due sen- 
tenze scritturali allusive alle Virtù del Beato; e so- 
pra alla porta maggiore era posto un grande quadro 
ove il Servo di Dio era effigiato con alla destra i 
primi suoi seguaci ai quali dà il libro delle Co- 
stituzioni della Congregazione, ed alla sinistra per- 
sonificate le parti del mondo presso le quali con- 
tribuì alla diffusione della Fede di Gesù Cristo, 
promovendo la erezione della S. Congregazione di Pro- 
pigauda. Questo suggetto era lo stesso del quadro già 
ideato e dipinto con assai maestria di disegno e di colo- 
rito da Earico Chiari, romano, giovane di belle speran- 
ze; pittura che dalla Congregazione dei Chierici Regolari 
della Madre di Dio fu umiliata al Santo PapRe. 

L'afMuenza del popolo accorso alla Basilica per 
venerare il beato Giovanni e lucrare l'Iudulgenza 
Plenaria fu veramente straordinaria. Nella sera la 
Chiesa di S. Maria in Campitelli, ove ha sede la Congre- 
gazione da lui fondata, e gli altri luoghi che conser- 
vauo memorie di esso, che per qualche tempo risie- 
dè in Roma, si videro nei loro prospetti brillare di 
vaga illuminazione. 


0406-400000 
NOTIZIE DIVERSE 


Un dispaccio telegrafico da Napoli del 10 reca 
che Castelluccio fu invaso dai reazionari, e dato 
quindi, come pretende il dispaccio, alle fiamme. 

Da Messina 9 riferisce un altro telegramma che 
il Consiglio comunale ha votato lire 3,450,000 Pel 
felice risultato della leva, vi si dice, giungono noti- 
zie che molti giovani si presentano per arruolarsi 
nell’ esercito, a 

Nell’ Araldo dell’ 8 si legge che a Padula, tra 
Sala ed Eboli stiasi formando un grosso accentramen- 
to di reazionari cui formano nucleo i legittimisti sbar- 
cati a Sopri. Si aggiunge che il Borges siasi trasfe- 
rito ivi. Le truppe piemontesi, seguita quel giornale, 
per ogni possibile eventualità, si fortificano ad Eboli 
ed a Salerno. cà 

Sono siti opeili aloui arresti a Nopoli i pre 


Lunedì 11 Novembre 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono offitiali 


—0-404-0-4-00-— 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e leinserzioni { 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all'officio 
di amministraz.® del Giornale via della Stamperia Camerale n.944 A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente” 


tesi reazionari, e i giornali della rivoluzione gridano 
trovarsi a Napoli sì gran numero di partigiani del 
legitumo ordine di cose, che la esistenza della usur- 
fazione è compromessa. La Himotrana ci dice the 
il Bosco della Grotta tra il Molino e la Capitanata 
accoglie di presente i reazionari. Di là muovono in 
Pigcole bande percorrendo quelle terre. Dall’ altro 
caftto della Capitanata verso la Basilicata va risve- 
gliandosi pure la reazione. Gl'insorti, è sempre il 
citato periodico che parla, hanno ora cangiato tatti- 
ca e si dividono in piccole bande. Il danno è peg- 
giore. Le g. n. non osano allontanarsi dai loro Co- 
muui minacciati e così i reazionari tengono libera- 
mente la campagna. 

Dal Nomade e dagli altri giornali napoletani si 
racconta che il giorno 7 si pretese celebrare in Na- 
poli l' afniversario dell’ ingresso di Vittorio Emma- 
nuele in quella città. La festa riuscì però meschina 
e quasi inosservata. Il generale Lamarmora, presen- 
tatosi al pubblico, fu accolto con molta freddezza. La 
Democrazia riflette ironicamente che : « Forse l' eroc 
militare ispira al pubblico napolitano una tale ammi- 
razione da renderlo silenzioso ! » 

La cronaca altresì interna di Napoli non'presen- 
fa la condizione di quella città sotto un assai bril- 
lante aspetto, se dee credersi alla Democrazia la 
quale sc con la data del 7: 

sso la città di Napeli è stata funestata da 


| brutti fatti, ma tanti e così atroci in poco spazio di 


tempo non mai si era veduto. Seguono i ladri le 
loro visite per le case e riparo alcuno non vi si met- 
te; seguono le aggressioni notturne e si lascia fare. 
Di rado nella notte alta ti avviene d' incontrarti in 
qualche guardia di P.S. in una pattuglia ». 

Circa all'opinione che i Piemontesi sonosi guada- 
gnata nel regno napolitano riferiamo alcune frasi di 
una lettera inserita nel citato periodico e scritta da 
Ferrari, deputato al parlamento subalpino, dopo aver 
percorso il regno di Napoli: 

« Intendo voci che dicono, in che i Piemontesi 
hanno diritto di prevalere ai borbonici ? Forse nella 
umanità ? ma le fucilazioni sono continue; forse nel- 
le ricchezze ? ma la povertà ci opprime; forse nella 
giustizia ? ma i vostri veri rappresentanti sono 0 so- 
spetti o disprezzati; forse nella forza almeno ? ma 
come potrebbe trionfare dell’Austria chi nou sa nem- 
meno vincere gli scorridori della campagna ? » 

Leggiamo ancora nel Lampo, rispetto alla Sici- 
lia, quel che siegue : « Noto. — Sere addietro nel- 
la nostra piazza si difettò di pane; non poche fami- 
glie furon quindi necessitate a digiunare. Noi ci ri- 
volgiamo ai patrioti perchè provvedano. Signori, l’in- 
verno viene aununziato da funesti auguri — è que- 
sto il caso di guadagnarvi la publica stima evitando 
ancora i caltivi risultati che può recare monna 
Fame... » 


— È mancato ai vivi la notte del 5 corr. in 
Torino il luogotenente generale cav. Angelo Michele 
Crotti di Costigliole, cav. dell’ Ordine supremo della 
SSta Annunziata. Valoroso soldato e buon cattolico, 
dice l' Armonia, ebbe sul campo di battaglia .il co- 
raggio del militare, e nella vita cittadina il coraggio 
della fede e della religione. 


—— tet-0t000— 


— Ecco la dichiarazione, pubblicata nel foglio 
serale della Gazzetta Uffiziale di Vienna del 2 no- 
vembre, ed accennata ne” dispacci telegrafici. 

« Da un foglio slesiano passarono nei diari vien- 
nesi le voci di consigli, che le Potenze estere avreb- 
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hero dato al Governo austriaco, relativamente alle | Francia ebbe il glormo 1 corr. un colloquio di due 


difficoltà ed alla soluzione della questione della Co- 
stituzione ungarica. 

« È noto a tutti, ed in particolare alle Potenze 
amiche, ohe l'Austria, nello svolgimento delle quistio- 
ni interno, iu ogui tempo procede con piena e libe- 
ra determinazione di so medesima; che il Guveruo 
imperiale, dietro matura e tranquilla ponderazione di 
tutt'i rapporti, di tutt'i diritti e di tutti gl' inte- 
ressi, prende da se solo, e secondo il suo iutimo 
convincimento, le proprie risoluzioni, in ciò che ri- 
guarda i Dominii della Corona. L'Austria rispetta co- 
sì altamente il diritto delle Potenze di determinarsi 
da sè medesime nelle loro cose interne, ch' ella, ove 
non sia chiamata, si astiene da qualsivoglia manife- 
stazione del proprio parere. Egli è per ciò che a nes- 
suna Potenza esterna cadde in mente il pensiero di 
fare proporzioni od impartire consigli, uelle cose in- 
terne dell'Austria. In quella vece, tutto le Potenze 
esterne, amiche od alleate, vorranno, noi ne siamo 
sicuri, riconoscere ed apprezzare le tendenze e le in- 
tenzioni del governo di S. M. I. , apertamente ma- 
nifestate in tale vertenza. Le quali tendono a mettere 
i diritti e le istituzioni dell’ Ungheria in pieno no- 
cordo colla Costituzione generale dell'impero, e co- 
gl' interessi dei paesi ungarici e non ungarici. 

« Un foglio belgio portava l'assicurazione  del- 
l'iniziamento delle trattative , che una delle grandi 
potenze esterne avrebbe intenzione di aprire, relati- 
vamente alle Provincie italiane dell'impero. Noi per 
ciò rimettiamo i lettori alle concordi e più recenti 
dichiarazioni della Patrie e del Pays, e mettiamo 
queste voci in quella classe, che loro compete ; cioè, 
nella classe delle spiritose invenzioni del giorna- 
lismo ». 

— Nelle ultime notizie del Diavoletto del 7 no- 
vembre, leggiamo quanto segue in data di Vieona 
4 corr. 

« La mattina del 1 novembre ebbe luogo a Vien- 
na un convegno di tatti i Ministri, e ad un'ora pom., 
principiò la grande conferenza, presieduta in perso- 
na da S. M. l'Imperatore. Si crede che in essa si 
trattasse dei più importanti principi , relativi alle 
misure da prendersi in Ungheria. Il diploma d’otto- 
bre rimarrebbe sempre ancora la base, su cui vuole 
fondarsi il governo. Auzi tutto, converrà porre un 
argine all’avorchia, e formare un buona Amministra- 
zione. La Dieta sarà convocata senza dubbio. Il po- 
sto di Tavernico non sarà rioccupato. Credesi che a 
Palatino sarà nominato un Arciduca, forse l' Arcidu- 
ca Ranieri, che si dedica ora molto allo studio della 
lingua ungherese. Il priucipe Primate ed il conte 
Apponyi vollero attendere a Vienna il risultato della 
conferenza. 

« Anche al 34 ottobre fu tenuta una conferenza 
di Mioistri, preseduta da S. M. Il conte Forgach, 
ritornato da quella conferenza, convocò tutti i con- 
siglieri della Cancelleria aulica ad una seduta 
straordinaria, ritornò quindi da S. M. Il conte For- 
gach vorrebbe che le forme delle decisioni , prese o 
da prendersi riguardo all’ Ungheria, venissero possi- 
bilmente mitigate. Il conte Forgach spera che, ri- 
stabilito l' ordine, si potrà tosto convocare la Dieta, 
basata sul diploma d'ottobre. Avvicinandosi poi alle 
leggi del 4848, si potrebbe sciogliere la questione 
ungherese in via costituzionale. 3 

© Finora ta dimissione del Tavernico non fu ne- 
cettata ufficialmente, e quella del Curiae non 
fu ancora preseritata. Collo scioglimento dei Municipi 
Viene inceppata l’attività dei Collegi giudiziari un 
gheresi. Pare che per ora si voglia aggiornare l’isti- 
tazione di giudizi di guerra per le mecuse di alto 
tradimento e di lesa maestà, Ciò si farebbe in caso 
di estrema necessità. Dalle trattative di questi argo» 
menti, dipenderà se il Juder Curino , resta al suo 
posto. 

— Il Giornale di Verona ha le seguenti notì: 
zie in data 4 corr. da Vienna 

Ieri S. M, 1’ imperatore. eccompagnò fino a Glo- 
gnitz i, suoi figli,. principe Rodolfo e. principessa Gi- 
sella che si recano n Venezia ove resteranto presso 
S. M. l'imperatrice durante l' inverno. 

Jeri il nuovo ambasciatore di. Francia Duca di 
Gramont,. fu solennemente ricevuto da. Sua Moestà, 
L' Ost-Deutsehe-Post annunzia che l' ambasciatore di 


ore col conte di Rechberg nel quale pretende si trat- 
tassero affari di somma importanza. 

La deputazione della Transilvania è stata  rice- 
vuta oggi da S. M, La cancelleria ungherese ha in- 
tentato un processo al redattore del giornale Fort- 
schritt. 

— I giornali di Wienna hanno in data del 4, 
che la Camera dei deputati del Consiglio dell’ Impe- 
rio fu riaperta in quella mattina. 11 ministro delle 
Finanze di Plener dichiarò che necessità costriase il 
Governo ad ordinare cho si coutinui l'esazione delle 
Imposte, perchè essendo ln Camera dei deputati in- 
completa, la costituzione glieve riconosce il diritto. 
La Dieta di Zagabria verrà probabilmente sciolta. Si 
attende la publicazione del relativo decreto. 

E in data del 5 — Gli odierni giornali assicu- 
rano che il tenente maresciallo conte Palffy sia stato 
nominato Inogotenente in Ungheria. ll consiglio di 
luogotenenza di Buda verrà sciollo e nuovamente 
organizzato. Gli attuali Conti supremi verranno sur- 
rogati da altri, di cui sì procede alla nomina. Per 
certi crimini verranno istituiti giudizi di guerra. 

Colla data di Zagabria 4 vi si legge ancora. Oggi 
fu riaperta la Dieta della Croazia e Slavonia. S. E. 
il Bano fu ricevuto dall'Assemblea cou entusiastiche 
grida di Zivlo. 
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Mchemet-Ruchdi pascià, ministro della guer- 

a, fu autorizzato a visitare gli arsenali 

e i diversi stabilimenti militari della Francia. Si di- 

ce che Merlin, capo di battaglione del genio , sia 

stato messo a sua disposizione per accompagnarlo in 
quelle visite. 

— Da una corrispondenza della Monarchia Na- 
zionale datata da Parigi, 3 novembre: 

Il fatto più importante del giorno consiste nella 
occupazione del Cressionères villagio del cantone di 
Vaud, per parte di truppe francesi. Mancano ancora 
i particolari sulle cagioni e le circostanze di questo 
avvenimento piuttosto grave; è quindi forza aggior- 
nare ogni giudizio sopra di esso. 

Non farò nemmeno nessun commento sul tenore 
dei dispacci russi: dessi parlano abbastanza chiaro, 
e mostrano lo stato che travaglia il colosso del nord. 
Attribuiscono agli ultimi avvenimenti di Russia l'ar- 
rivo a Konisberga del granduca Nicolao. 

In quanto alla Prussia il Daily News pretende 
che l'abboccamento di Compiègne ha diminuito d'as- 
sai la popolarità del ministro BernstorfT, nonchè quel- 
la del re Guglielmo. 

Alla borsa di ieri, dove accadde un rialzo qua 
lificato illogico dai partitanti del ribasso, si parlò 
solamente d’ un nuovo imprestito d' un miliardo. 

Gli uomini di finanza dicono che dew' essere e- 
messo În gennaio o febbraio. È a sperare che in- 
contrerà In sorte medesima dell’ ultimo imprestito 
spagnuolo stato intieramente esaurito, secondo il dire 
di lettere private provenienti da quel paese. Già vi 
è noto che il comando della spedizione spagnnola nel 
messico fu affidato al generale Prim. Ieri il coman- 
dante della nostra fiotta Jurien de la Gravière è in- 
tervenuto col signor Mon ad un banchetto d' addio 
dato dal ministro della mara. Egli isserà la sua 
bandiera ammiraglia sul vascello Massena capitano 
Roze. Quest’ ultimo ufliziale è un marino assai gio- 
vane ancora e molto distinto. 

Si era anvunziato etroneumente che i ricevimenti 
di Compiègne sarebbero stati sospesi nei primi gior- 
ni del mese. Essi ricominciano del loro migliore. So- 
no invitati colà il lord prefetto di Londra sir Cubitt 
e lady Cubitt, e vi si tratterranno dal 7 al 12 no- 
vembre. 

Il trasferimento dell'Hotel Dieu nell'isolato di 
San Luigi pare cosa. decisa. T malati vi si troverane 
no ceftamedie in ta saluberrima posizione , ma la 
spesa sarà ragguardevolissima al solo giudicarne dal 
presunitivo. 

I fogli officlosi (notaterche non dico più semi: 
officiali ) offrono attuatmente un ben singolare spetta: 
còlb: non'sono occupati chedi battersi ‘tra loro. Ea 
Patrie ; il Constinmutionne? ;:1° Opinion Nationale‘ sì 
scambiano contintrimente del motti ngro-doloî. N dot- 
tore Véron accusa il La Guérigniére di scendere ‘a 
visiera valata” diell'arena ‘dei partiti; trattasi di sapere 


se veramente egli scrivea nella Pasrie sotto il noîne 
de La Ponterie. Il signor D' Esparbier continua in 
quel foglio le sue dotte lezioni di storia contempora- 
nea. Egli scambiava recentemente la patria di Milo- 
ne Crotoviate con un uumo; egli fissa oggi in giu- 
gno 1848 la data della battaglia di Novara che fu 
combattuta più di un anno dopo. Tali sono i nostri 


| ; i 
maestri e duci. 


Il Courrier du Dimanche ha ricevuto un comu- 
nicato in proposito di un articolo del signor Gane- 
sco sul regime delle carceri. 

L'Inghilterra prosegue, con una perseveranza 
meritevole d'essere segnalata, l'armamento della piaz- 
za di Malta e dei vascelli che stanziano in quel 
porto. 

Scrivono da Malta che vi si ricevettero, pochi 
giorni or sono, uu centinaio di cannoni Armstrobg, 
da collocarsi in batteria. Questa operazione non po- 
iè essere eseguita immediatamente è ma la maggior 
parte dei vascelli hanuo ricevuto, senza alcu ritar- 
L# il nuovo armamento, coll’ incarico di esperimen- 

rne la pretesa superiorità sugli altri sistemi. 


— All'Indépendance Belge scrivono da Parigi 1 
novembre: 

Da due giorni la situazione della borsa ha mi- 
gliorato. L’incasso della banca si mantiene , e siamo 
assicurati, contro un nuovo rialzo dello sconto. Par- 
lavasi ieri d'un trattato con banchieri d'Amsterdam, 
il quale ricondurrebbe in Francia una quantità assai 
importante di numerario. 

Il ribasso del prezzo del pane a 48 centesimi , 
indicava egualmente un immegliamento nella crisi 
delle sussistenze. D'altra parte, le notizie ricevute 
dai vigueti erano assai soddisfacenti. La quamità dei 
vini di Borgogna e nel mezzodì sarà notevole; e già 
i commissionari esteri offrono prezzi elevati. Citasi 
lo spartimento dell’Hérault, come quello che deve 
anche quest'anno arricchire colla vendita de’ suoi 
prodotti. 

Un mio onorevole collega in corrispondenza par- 
lava ieri d'uva deficienza nella finanza governativa 
di 403 milioni di franchi; cioè d'un prestito vicino 
di 600 milioni, il cui interesse sarebbe servito col 
mezzo d'uva nuova imposta, la quale regolerebbe un 
pericoloso consumo ed una fabbricazione troppo spes- 
so pregiudicievole ai più generali iateressi della pro- 
prietà. 

—_ tette — 


— Si sa che il sig. Der Beust, ministro di Sas. 
sonia, ha sottoposto adesso all'Austria ed alla Prus- 
sia un suo disegno per la ricostituzione del potere 
federale tedesco. Secondo la Revue des Deux Mon- 
des, le basi di questo sistema sarebbero le seguenti: 

« Si sa quanto la Dieta attuale tedesca sia dif- 
ficile a maneggiarsi e leuta vei suoi movimenti ; si 
sa che ad ogui quislione importante che sì solleva 
gli inviati che la compongono sono obbligati a ri- 
correre ai loro governi per avere le necessarie istru- 
zioni. AI posto di questo meccanismo il quale non 
valeva che per inciampare, vorrebbesi sostituire una 


istituzione più maneggievole e più pronta nei suoi 
movimenti e per così dire autonoma. Questa istitu- 
zione si comporrebbe d’an direttorio che centralizza 
il potere esecutivo e che sarebbe assistito da duc 
Camere. Il direttorio sarebbe composto da tre mem- 
bri, uno rappresentante dell’ Austria, l' altro rappre- 
sentante della Prussia; ‘il terzo rapprésentante gli 
stati secondari. La presidenza spetterebbe a vicenda 
a ciascuno dei tre membri cd il direttorio siedereb- 
be alternativamente a Vienna, a Berlino ed a Fran- 
coforte. 

« Delle due Camere, l'ana composta dai dele- 
gati dei diversi governi sarebbe considerata come 
una Camera alta ; l'altta, la  Gimera popolare , sa- 
rebbe reclutata fra le legislature degli Stati confede- 
rali. Questa rappresentanza dovrebbe votare le spese 
federali , sorvegliarne l'impiego , e pronunciarsi 
sulle quistioni d'interesse generale in materia di do- 
gana o di commercio. Finalmente un tribunale fe- 
derale sarebbe incaricato di decidere le querele de- 
gli stati fra, loro, e di pronunciarsi sui conflitti che 
possono elevarsi fra i goverai ed i loro parlamenti. » 
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— Leggesi nel Bund del 2 novembre : 

< A quanto oggi sentiamo da buona fonte, som- 
bra che qualche tempo fa un gendarme francese di» 
scorrendo con un cacciatore vodese avesse detto es- 
sere giunto alla gendarmeria francese |’ ordine di im- 
pedire per l'avvenire alla polizia vodese l'esercizio 
delle sue funzioni nella valle di Doppes. Trattandosi 
eli un discorso privato non vi si era posta importan- 
za, e la polizia vodese continuò , come per lo pas- 
Sato, a fare la polizia sulla caccia e sui boschi iu 
quella valle, e pei aveva dato |’ ordine d’ arresto 
di Fornier, che dal tribunale di Nyon era stato con- 
claunato per maltrattamenti ad una donna. 

« Il 22 ottobre l'ambasciatore francese in Ber- 
na fece al presidente della Confederazione la comu- 
nicazione verbale, che il governo francese impedirà, 
colla forza delle armi, alla polizia vodese di eserci- 
tare ulteriormente le sue funzioni nella valle. 

« Dopo che il Consiglio federale ebbe dato di 
ciò notizia al governo di Vaud, incaricò il suo pre- 
sidente di comunicare pure verbalmente all’ amba- 
sciatore francese, che il Consiglio federale uveva ri- 
solto di mautevere lo stasu quo nella valle di Dup- 
pes , ed il governo di Vaud ebbe per istruzione di 
continuare come prima a far valere la sua autorità 
su quel territorio, come per lo passato. 

« Il 30 ottobre il Consiglio federale ebbe 1° of- 
ficioso annuncio che un distaccamento di truppa fran- 
cese armata era entrato nella valle di Dappes, su di 
che, come fu annunciato , risolvette di mandare sui 
luoghi duc commissari per assumere esatte informa- 
zioni sul vero stato delle cose. Al tempo stesso ri- 
solvette di reclamare al governo francese , e di do- 
mandare riparazione della flagrante violazione di ter- 
ritorio. 

« Jeri (1 novembre ) il Consiglio federale tenne 
di nuovo seduta straordinaria ed approvò il tenore 
della nota di reclamo, che fu poi spedita al ministro 
svizzero iu Parigi per essere presentata al governo 
francese. Inoltre fu risolto di esporre i fatti in una 
circolare ai governi cantonali, c di far loro conosce- 
re anche le prese risoluzioni. 

« 11 1 novembre il governo di Soletta ha inter 
mogato per telegrafo il Consiglio federale chiedendo 
se fosse esatta la notizia che la valle di Dappes fos- 
se sigla occupata dai francesi, cd aggiungeva che il 
Consiglio federale, in caso, può contare sopra un ri- 
soluto appoggio della popolazione. 
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La notizia data due giorni or sono dal Courrier 
du Dimanche , di un ravvicinamento operatosi ulti- 
mamente fra l'Austria e ln Russia , è ripetuta oggi 
e confermata dai giornali francesi e dalle corrispon- 
denze parigine ai fogli italiani , che assicurano trat- 
tarsi non solo da parte delle due potenze di porre 
in dimenticanza i mutui loro gravami e mirare con 
uguali mezzi ad uno scopo comune, ma bensì di una 
vera alleanza offensiva o difensiva che dalla Polonia 
e dalla Ungheria potrebbe assai fsoilmente estendere 
i suoi effetti ud altro quistioni europee, A questa 
politica evoluzione e combinazione: imprevista , le 
citate corrispoadenze ue aggiungono e collegano un 
altra, facendo credere che il governo francese cerchi 
ravvicinarsi, all'infuori del gubinetto Russel-Palmer- 
ston, al vasto partito tory, e dia opera per appianare 
a questo lu via di tornar nuovamente al potere ia lo- 
ghilterra, E di queste intenzioni della Francia Veg» 
gono un ntiovo segnale nell’ invito fatto testè al pre- 
fetto di Londra di recarsi a Compidgue , dove osso 
si troverebbe nel tempo stesso ole gli ambasciatori 
d'Austria è di Russia. Dalle quali cose tutte sono le 
corrispondenze suddette portate a concludere non po- 
tersi ormai dubitare che le vedute del gabinetto fran 
cese rispetto all' ftalia siano essenzialmente modifica- 
to e chie il noto articolo della Patrie abbla, malgrado 
le spiegazioni del Monitewr, tutto il arditere di una 
ispirazione governativa, A 

Nè quest’ ultimo giornale si ristette alle suo pri» 
me dichiarazioni, ché, ih octasione del di 
to surto fra esso , la Opinion Nationale! ed il Con- 
stitutionnel, a proposito appunto delle scambievoli i- 
spirazioni, il signor La Guerroniere torna. per .inci- 


Î 


denza a parlare sul tema sviluppato nell’ antecedente 
articolo e, come În quello, sostiene che a base del 
programma politico della Fraucia , rispetto alla qui- 
stione italiana , sta il mantenimento e la difesa del 
poter temporale del Sommo Pontefice, che è la gua- 
rontigia indispensabile della indipendenza della Santa 
Sede. E quasi l’istessa tesi è sostenuta nel Pays dal si- 
gnor Gradguillot, il quale dichiara essere di assoluta 
necessità che il Sommo Pontefice, non abbia ad esser 
suddito di alcun sovrano del mondo , e che goda di 
regia autorità per essere intieramente libero nella 
persona e negli atti. Nè meno significante, quan- 
tunque meno esplicito , è il linguaggio tenuto su que- 
sto argomento dall’ Opinione Nationale , che è il mo- 
nitore francese della rivoluzione italiana, il qual fo- 
glio, senza entrare iu particolari, riguarda come gra- 
vissima la posizione del gabinetto di Torino in ma- 
niera tale che probabilmente l' attual miuistero sarà 
costretto a dimettersi. 

Si annuncia da Vienna che il giorno 4 fu aperta 
la sessione del Consiglio dell'impero e che immedia- 
tamente venne presentato a quella assemblea il pro- 
getto di leggo sulla responsabilità ministeriale. Si 
annuncia pure dalla stessa capitale che le conferen- 
ze del ministero relative alle grandi controversie co- 
stituzionali sono presso al loro termine, essendo già 
state prese le opportune risoluzioni rapporto ai punti 
essenziali. 

Così è fatto certo che riguardo all’ Ungheria il 
governo è risoluto di rinunziare alla politica tempo- 
reggiaute usata fin quì , la quale, mentre non può 
soddisfare le esigenze del partito estremo, nuoce alla 
autorità ed agli interessi del governo. A questo pro- 
posito soggiunge la Presse che sarà publicata fra breve 
una lunga lista di nomine per le grandi cariche e 
per gli uffici municipali, a fine di surrogare coloro 
che si sono dimessi. 

Nella controversia colla Croazia, si annuncia che 
il governo austriaco confida ancora di venire ud un 
accomodamento colla Dieta e non dubita che in ulti- 
mo resultato essa manderà rappresentanti al Consiglio 
dell'impero. Ed a tal uopo il ministero si è messo 
d'accordo coi deputati più influenti e compilerà la 
risposta all'indirizzo della Dieta in modo da spianare 
a questa la via a nuove trattative. 

Aache colla Transilvania si dice che il governo 
speri di poter venire ad un aggiustamento c di po- 
ter nuovamente porre in attività il sistema parlamen- 
tare. Tuttavia pare che la Dieta transilvana non si 
adunerà a Klausenburgo ma a Karsburgo; così indica 
almeno l'iuvio di due delegati governativi in quella 
città, per vedere se siavi un locale adatto. 

Resta per ultimo il vorvodato di Serbia, al qua- 
le il governo pare disposto a concedere la maggiore 
autonomia amministrativa e legislativa ed un voivoda 
di propria scelta. Ed in tale proposito troviamo de- 
gua di menzione la notizia data dall’ Ost-Deutsche 
Post, che ta i proposti a questa diguità sia anche il 
principe Alessundro Karageorgiewilsch, che fu de- 
posto dal trono di Servia. 

Nessun foglio accenna che in queste conferenze 
ministeriali siasi trattato della Venezia, ma altre cor- 


rispondenze da Vienna assicurano che rispetto alle 
provincie italiane fu già intieramente deliberato pd è 
prossimo ad essere dato in luce un rescritto impe- 
riale che concede a queste un regime parlamentare 
quasi affatto autonomo ed indipendente dal resto del- 
la monarchia. 

Le dichiarazioni del Momiteur intotno all' inci- 
dente della valle di Dupper nou sembrarono bastanti 
alla stampa parigina a togliere ogni dubbio in propo- 
sito, tantoppiuchè le corrispondenze locali mostrano 
come la vertenza vada sempro più complicandosi. La 
Patrio, sulla fede di queste, assicura che | cinque 
villaggi compresi nel piocolo. territorio in litigio, so- 
no stati occupati da truppe francesi ed aggiunge: « La 
Francia de quarantacitgue aoni ciroa, non hu cessa 
to di reclamare questo territorio che le appartiene in 
modo incontestabile © si assicura che essa offre oggi 
alla Svizzera di aprire negoziati per giungere ad un 
accomedamento. che dia alla Confederazione tutte le 
guiaroatigio possibili. pervlatsua neutralità » . (Ciò po- 
pen grigi vu chiattimente: di una definitiva rivendi- 
cazione del Dappenthal, e fa questione, posta in tali 


termini non potrebbe a. meno. di provocare, sopratut- 
Jo; relle nugali, circostanze», a più iza opposizione 


a Berna. E difatti, l'organo officioso del governo fe- 
derale il Bund, dichiara già che la republica « sa- 
prà opporre il diritto ad nua minaccia fondata sopra 
Vane pretese » . 

Le condizioni della convenzione testè conchiusa 
tra la Francia, la Spagna e l' Inghilterra per una 
spedizione al Messico, giusta alcuni giornali france- 
si, sono contenute in sei articoli. Il primo stipula 
l'azione comune delle tre potenze, gli altri il modo 
d'intervento. Le tre potenze devono ogouna inviare 
una forza navale eguale ; le forze di terra saranno 
fornite su due terzi dall'armata spagnuola delle An- 
tille. 

Le forze navali occuperanno Vera-Cruz e tutti 
i puuti deila costa che esse giudicheranno opportu- 
no. Ciò fatto, esse indirizzeranno i loro reclami alle 
autorità costituite del Messico. Se questo governo 
vi fa diritto, i capi del corpo di spedizione sotto- 
metteranno la convenzione alla ratifica dei loro go- 
verni, conservando i punti occupati fino all'intero re- 
golamento. L'occupazione si farà in nome delle tre 
poteoze, qualunque sia la cifra delle forze d'occupa- 
zione. Fiu da principio si cercherà d'imporre una 
sospensione d'armi alle parti belligeranti al Messico. 

Le tre potenze s' impeguano a non occupare in 
modo permanente alcun punto del territorio, ed a 
non ottenere alcun vantaggio esclusivo nel Messico. 

Esse s'impegnano pure a lasciare il Messico inte- 
ramente libero di scegliere la forma delsuo governo. 
L'Inghilterra ha rinunciato alla condizione, che essa 
voleva fur inserire nel trattato, cioè che le tre na- 
zioni si obbligherebbero a non accettare il trono del 
Messico per alcuno dei principi delle loro famiglie 
regnanti. Sc prevale lu forma monarchica, le tre po- 
tenze si impegnano a non adoprare il loro intervento 
a profitto d'alcun principe in particolare. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
giunti questa mattina. 


Vienna 9. — La Gazzetta ufficiale smentisce 
l'esistenza di un trattato fra l'Austria e la Turchia. 

Pesth 9. — Un proclama del luogotenente generale 
eccita gli uomini gravi ad esercitare la loro influen- 
za sulla popolazione e persuadere la gioventù a te- 
nersi tranquilla per evitare i rigori militari. 

Parigi 9. — Si legge nel bollettino del Moni- 
teur: Alcuni giornali nell'annunciare la nomina del 
generale Goyon a comandante in capo il corpo d'oc- 
cupazione a Roma, vollero dare a questa notizia un 
significato che non ha fondamento. L'imperatore vol- 
le porre il titolo di comandante delle forze francesi 
in relazione colla sua reale posizione ; ciò non alte- 
ra punto il carattere esenzialmente pacifico e di pro- 
tezione della nostra missione a Roma. 

Secondo il bollettino del Moniteur un rapporto 
della 7 divisione militare costata che il distaccamen- 
to fraucese non penetrò nel territorio di Dappes, ma 
limitossi a prendere posizioni sulla estrema frontiera 
ed osservare i movimenti dei gendarmi svizzeri. 

Aia 0. — È quasi certa la dimissione del mi- 
nistro degli affari esteri; quello delle colonie resterà. 

Madrid 8. — Il discorso del trono all'apertura 
delle Cortes aununzia che verrà presentato un pro- 
getto di legge per riforme costituzionali, parla di mi- 
glioramenti interni e dice che le rendite cuopriranno 
le spese. Manifesta grande adesione a favore della 
causa del Sommo Pontefice. 

Madrid 10, — Nella elezione del presidente del 
Congresso, Martinez ebbe 314 voti, Rio-Rosas 89. 

Parigi 0. — I giornali recano in data di Co- 
stantinopoli 5, che contintano le conferenze per gli 
affari dei Principati. 

Le tre squadre destinate pel Messico si riuni- 
ranno avanti Pasqua. 

Mercoledì scorso è avvenuto uno scontro fra i 
turohi e gl'insorti montenegrivi , } quali ultimi per- 
detiero mille uomini. 

Trieste 9. — Un vapore giunto da Cattaro reca 
notizie fino al 5 corrente. La disfatta di Omer dei 
giorni 24, 26, 27 è confermata ; l’ insursezione nel 
l Erzegovina' aumenta sempre, 

Ragusa 9. — La scorsa molle gl’insorti cecu- 
parono l’edificio della dogana turca di farina vicino 


a Ragusa. La guarnigione si è rifugiate a Ragusa. 


BORSA DI PARIGI 
del 9 novembre. 


3 per 100 
44 per 100 ..... 
Consolidato inglese 


UN° ARTE RARA 


E DI GRANDE 


—>Dete— 


Antonio Cortecchia di 
greto di arte e con provato 
lunque oggetto di majolica, 
anche vetro per tornarlo all 
di sala o che altro, 


‘uso od ornato di mensa, 


OCCORRENZA Pace. 


Casola Valsenio con se- 
esito accommoda qua- 
porcellana, terraglia , e 


Diriggersi per la consegna, da farsi nelle mani 
del d. Cortecchia , al Portinaio di s. Maria della 


—————————————— 


D' Affittarsi un grande locale terreno con sot- 
toposti locali posti in Via delle Quattro Fontane 
num. 177 e 178 con altro ingresso alla Via Avi- 
gnonesi num. 1. Le Chiavi si trovano in detto Ca- 


samento al num. 5, quarto piano. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 31, 17 SUL LIVELLO DEL MARE 
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Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 


7 antemeridino 
3 pomeridiane 
9 pomeridiane 


10 Novembre 


Stato del cielo 


Termometrografo Vena 


Termomerro Umidità to dici dallo 9 pom. dì prec. alle 9 pom. cor. direzione 


centigrado 
giolo scoperto 


pren velocità in miglia 


| —__—-|.—_- rr 


7, Cum © néb. 
4!Gr. cumuli 
0 Nebbioso 


9 Chiarissimo 
3 Velaio nebbio. 
Sereno 


Rarometro 
n millimetri 
ridotto a @ 


198,8; 
10 Novembre 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


In Nome di Sua Santità Papa Pio IX 
Felicemente Regnante 

—_— Nella causa in Prot. dell'anno 4855 n.541 
innanzi l'Eco pio turno civile: fra li 
sig. Ludovico, Cammillo, Filippo e Leonar- 
do anche come curatore del fratello Ales- 
sandro nel nome ec. fratelli Ceccaglia possid. 
dom. via del Corso N. 52 rapp. dal Proc. 
Pietro Paparozzi = Contro Costanza Boussard 
in Aurs nel nome ec. e Cladio Aur. di lei 
marito e legno Aire ora d’incog. domic. , 
ed altriec. Sull'ist. diretta a sentir ordina- 
re la distribuzione sul prezzo di sc. 4368 75 
ritratto dalla vendita dei fondi di cui ec. 
Inv. il Nome SSmo di Dio. Il Trib. giudi- 
cando definitivamente in primo grado di 
risdiz. ordina che la somma di 


desima dovuti 
non che la somma d 
pravanzo d'esigenza rimasto nelle mani 
giudiz. Aire Doria vengano distribuiti nel 
modo seguente. Ordina in primo luogo la 
prelevazione delle spese di giustizia a favo- 
re di chiunque dimostrerà averle sostenute 
fin qui, e sosterrà in appresso escInse dalle 
medesime quelle fatte dai Ciccaglia perl'at- 
to di possesso , e relativa trascrizione del 
medesimo. Un eguale prelevazione ordina a 
favore di Francesco Doria per la somma di 
sc. 20 in premio de la tenuta giudiz. amne. 
Ordina in secondo luogo la prelevazione a 
favore dei Ciccaglia della somma di sc. 984 
43 de' quali sc. 726 pagali al Direttario Pio 
Istituto della SSma Annunziata per canoni 
decorsi a tutto l’anno 1859, non che per 
spese del giudizio di devoluzione pagate al- 
lo stesso Pio Istituto e sc. 258 per canone 
ratizzato dell'anno 1860 fino al giorno 24 
novembre epoca del preso possesso del fon- 
do, sul quale Canone di sc. 285 annui han- 
no pagato in conto i Ciccaglia sc. 100 
manendo per tal modo debitori di sc. 185 
da pagarsi quanto a sc. 458 19 sul prezzo 
che si distribuisce, ed il rimanente del pro- 
prio ordina, che in linea di prelevazivne 
siano altresì pagati agl'enunciati creditori le 
spese fatte per ottenere la gradu.zione dei 
loro crediti prelevabili. 
Non essendovi altre prelevazioni da far- 
si; assegna in ragione di rango ipotecario il 
primo posto alla eredità di Virginia Falloni 
rapp. da S. E. Monsig. Ludovico Lepri per 
la somma di sc. 1100 rata di credito, ed 
ipoteca ceduta alla detta Virginia dalle so- 
Sofia, Costanza, e Virginia 
romento per gl'atti Hilbrat 
del 23 settembre 1852 trovandosi iscritta la 
detta ipoteca ceduta fin dal 1844 e rinno 
vata entro il decennio nel 1854. In eguale 
colloca Nazzarena Bartoloni per scu- 
di 151 26 da depositarsi nel 3. Monte di 
Pietà di Roma col vincolo del dotale rinve- 
stimento, e la stessa Bartoloni, ed il di lei 
consorte Pietro Martin per la somma di sc. 
16 67 essendo stato ceduto tanto alla Barto- 
loni, che al Martin per l'entrante quantità 
di sc 167 93 il credito e relativa ipoteca 
da Emilia Boussard con istromento per ai 
Monetti Cerasini del gio 8 novembre 1859, 
ipoteca forma parte di «Ila presa 
tre sorelle Boussard, e ceduta per scu- 
redità Falloni ordina ’e- 
redità Falloni , ed a Conjugi Martin siano 
ate nel rango stesso le spese del presen- 
giudizio, non che alla detta eredità quelle 
da essa sostenute innanzi questo Trib. nel 
giudizio di ripetizione della sorte. Sono in 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


Sui de ito 
Termometro in decimi 
centigrado Umaidiià di 


etolo scoperto massimo 
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125R 
1260 
101R 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


ODI — ANNO IV. 


Termometrograto Vento 
direzione 
è forza 


19,0; 9. 5 Strati 20, 0; 


secondo luogo i fratelli Ciccaglia eredi di 
Saverio Pediconi per il credito in sorte di 
sc. 2500 non che per un triennio di frutti 
in sc. 375 e per le spese non prelevabili 
del presente giudizio, risultando il detto 
credito da istromento per atti Marinelli 26 
luglio 1848 in forza del quale fù iscritta 
ipoteca il 15 genn. 41849 rinnovata quindi li 
10 gennajo 1859. 

Rimanendo esaurita colla fatta gradua- 
zione la somma da distribuirs:, si astiene 
Tribunale dal procedere all' ulteriore gra- 
duazione degl’altri creditori , ai quali come 
anche ai Ceccaglia qualora non fossero util- 
mente graduali per l’intiero loro credito ri- 
serva ogni diritto da sperimentarsi se è co- 
me e contro chi di ragione. Ordina ai Cec- 
caglia di consegnare 
somme 
ria di consegnare ai 
dei sc. 31 95 da esso ritenuti, che potesse 
essere dopo pagato il med. dal Doria del suo 
credito di scudi venti, e dell» spese del pre- 
sente giudizio. Ordina al Conservatore del- 
l'ipoteche di Roma di radiare tutte |’ iscri- 
zioni ipotecarie, e trascrizioni di verbali di 
pignoramento gravanti il fondo aggiudicato 
ai Ciccaglia condanna il commune debitore 
Patrimonio Boussard alle spese e lelega il 
Giudice Uditore sig. avv. Lauri. Fatto eg u- 
dicato a Roma nell’udi»nza del giorno 24 
settembre 1861, redatta e firmata dal solo 
Monsig. Presidente stante l'assenza da Roma 
dei sig. avv. Gagliard: © Lauri che vi pro 
nunciarono, {4 ottobre 1861 Leandro Ciuffa 
Presidente, Per il Cancell. sig. Costantino 
Brioni Antonio Casini Commesso. 

Reg. a Roma li 45 ottobre 1861 a' vol. 
302 fog. 46 v. cas. 7 e 8 esatti sc. 5. Q.Pie- 
ratti Preposto. Per copia ec. s'ordina ec. In 
fede ec. Roma dalla Cancell. del Trib. sud. 
li 18 ottobre 4861. Costantino Brivni Cancell. 

Ad ista . Si notifichi la presente 
sentenza agl'iùifr. per ogni effeito di ragio- 
ne, e di legge. 

ig. Costanza Boussard in Auris nel no 
meec. Sig. Claudio Auris marito e legîo 
Aîhre. 
Per affissione stante l'incog. domio 
Pietro Paparozzi Proc. 

Li 6 novembre 1861 ho affisso due copie 
alla porta principale dell’Uditorio a forma 
di legge. 


R. Bertoni Cursore 


Ad istanza dell’Illina Comunità di Mon- 


te Rotondo e per essa del sig. Lorenzo F8»., f:- 


derici attuale Gonfalòniere percui: il sigi 
Niccola Galiri Esattore Comunale possident 
dom. in Monte Rotondo rapp. dal Proc. sig. 
Pietro Cavi Proc. 

S'intima al sig. Pietro Cermirn d’incog, 
domic. e dimora per affiss. ed inserzione in 
Gazzetta qualmente in atti è stato prodotto 
il titolo da cui risulta l'intimato debitore del 
Comune stesso della somma di sc. 9 e bai.16» 
per tassa bestiame dell'eseroizio 1360 percui 
si fa precetto al med. di pagare nel tempo” 
e termine di gii tre la med. somma nelle 
mani dell'esattore Comuni Leorcos si ri- 
lascerà l'ord. esecut. di mano-regia a forma 


di l 
Ai la porta principale dell’ Udit. i 
9 nov. 1861. la bisizca 
R. Bertoni Cursore 
VENDITE GIUDIZIALI 
Ad ist, del ven. Monastero di s. Benes 


Subiaco, e per esso del rev, padre 

lesta attuale abbate e superiore 

di detto ven. Monastero iv dom c., che per 

l’effetto del pres. atto elegge il suo domic. 

in Roma presso il Proc. rotale sig. Vincenzo 
Scifoni, e dal med. rappr. 


In virtù di una sent. emanata dall’Ecc. 


trib. civ. di Roma { turno nell'ud. del 27 
apr le 1858 spedita, quale ordiva la vend ta 
giudiz. delli quì appiè descritti beni immo- 
ili, ed in seguito della produzione pre- 
critta dal $ 1308 del vig. rex. leg. e giud., 
effettuata sotto il giorno 23 ott. 1858 al fase. 
n. 1441 dell'an. 1857. 

el giorno di sabato 14 dic. 1861 alle 
ore 12 antim. nello Stabilimento del 8. Mon- 
te di Pietà di Roma posto sulla piazza del 
Monte n. 33, si effettuerà la vendita giudiz. 
mediante pubblico incauto , delli quì appiè 
descritti beni immobili, îl primo prezzo su 
cui verrà aperto l'incanto sarà a forma della 
perizia redatta dal perito signor Alessandro 
Berera. ì t 

4 Casa posta nella terra di Cerreto , in 
contrada il Forno, contradistinta col civico 
n 343, scritta nella mappa censuaria sotto 

, composta di una stalla, e di altro 
sucessivo vano ad uso di fenile sc. 40. 

2 Casa ad uso di abitazione posta nella 
terra di Cerr to, con annesso orlo & cister- 
na, nella contrada piazza Trabocca, contre- 
distinta col civ. n. 91, e descritta sulla map- 
pa censuaria n. 139 è 140 composta di n. 15 
vani sc. 350. 

3 Terreno con casetta rurale di tavole 

. 9e cent. 10, posto nella contrada 

intersicato colla nuova strada rota- 
bile, descritta sulla mappa censuarie del ter- 
ritorio di Cerreto sotto li n. 2712,1 e 2, se- 
ivo con olivi n. 197, con alberi vitati 
di poco fruttato sc. 285 30. 

4 Terreno con c-setta rurale, seminati 
vo, alberato, vitato, posto nel territorio di 
Cerreto, nella contrada vigna di Pisciano', 
della superficie di tav. 7 e cent.g60, descrit- 


_ to sulla mappa cens. sotto il n 854 e 855, 


di feracità parte mediocre c parte buona , 
sc. 487 50. 

5 Terreno seminativo, posto nella terra 
di Cerreto con alberi di quercia n.8, sulla 
contrada Colli della totalità superficiale di 
tav. 14, descritto sulla mappa censuaria sot- 
to li n. 1200 e 12795 sc. 32 40. 

6 Prato con due celsi, posto nella con- 
trada delle Vignozze, territorio di Cerreto, 
di tav. 4 e cent. 64, descritto sulla mappa 
censuaria sotto il n. 1441 sc. 18 49. 

# Terreno seminativo, vitato, alberato, 
posto nel territorio di Cerreto nella sudetta 
contrada le Vignozze, della superf. di tav.2 
e cent. 90, in mappa cens. n. 1432, sub. 4 
e 2, so. 58. 

8 Terreno seminativo con alberi vitati 
posto nel territorio di Cerreto , nella con- 
trada delle Quercie grosse, della superf. di 
tav. 2 e cent. 65, descritto nella mappa cen- 
suaria n. 1537, sc. 48 40. 

9 Terreno con alberi vitati, posto nel 
sud. territorio di Cerreto, nella contrada 
Collacchi, della superf. di tav. 3 e cent. 45 
so. 12 80, 

I suddetti beni saranno venduti separa- 
Vincenzo Scifoni Proc. Rot. 
Agatone Apollonj cursore 
In virtà di Sentenza emanata dall’Eccel. 
Trib, civ. di Roma 4° turno nell’Udienza del 


“ 4 deo. 1860 istanza avanzata 
+ Gaetano ed fratelli Pallotta 


METRONE AVTENUTE DAL NEZIODÌ PABCEDEPNE 


figli di Pasquale, cessionarj dell’ Avv. Gio. 
Batt. Falconi, possidenti domic. in Roma 
vicolo d'Ascanio N. 29, con la quale fa or- 
dinata la vendita giudiz. degl'immobili quì 
appresso descritti ed in sequela della pro» 
duzione eff«ttuata sotto il giorno 5 novem- 
l'Ecemo Trib. sud. al f. 
nno 1860, tanto del Capito! 
to, quanto degli altri atti ordinati dal $ 1308 
del vig. reg., leg: e giud. 

Nel giorno di sabato 14 dec. 1861 alle 
ore 11 antim. nel locale del S. Monte di 
Pietà di Roma posto in piazza del Monte 

33, si procederà col mezzò del pubblico 
in io alla vendita giudiz. dei seg. Fondi 
posti nel territorio di Castel Gandolfo, da 
rilasciarsi a favore del miglior offerente. 


Descrizione de’ Fondi 


4. L'uso della terra ed il miglioramento 
di un terreno olivato con qualche albero di 
frutti, e piccolo canneto posto nel territorio 
di Castel Gandolfo in vocab. Pian del Lago 
della quantità superficiale di scorzo uno, 
quartucci due, e stajoli quadrati 164, confin. 
da una parte Trojani Pasquale, Giuseppe 
d'Osazio, la strada che fiancheggia il lago, 
ed il vicolo, salvi «Itri più noti e veri con- 
fini, stmato dal Perito sig. Luigi Morelli 
sc. 10 38, gravato dell’annuo canone di scu- 
do 1: 92 a favore di S. E. il sig. Principe 
Barberni. ; 

L'utile dominio di un terreno vignato 
con qualche albero di frutti e piccolo can- 
neto posto nel sud. territorio in vocab. Di 
là del Lago, e diviso in due appezzamenti, 
della quantità complessiva di scorzi due, 
quartucci due, e stijoli quadrati 67, conf. 
con la Macchia de l'Illina Comunità di Ca- 
stel Gandolfo, Francesco Tondi , Fortunato 
Bernini, Antonio Marazza, e Trojani Pa- 
squale, salviece. , stimato dal sud. Perito 
sc. 38 34, gravato dell'annuo canone di sc. 
2: 25 a favore dell'Illmo sig. Antonio Grand- 
jacquet. 

3. Altro utile domioio di un terreno vi- 
gnato e cannerato adjacente allo stesso ter- 
reno, con alberi frutti e di oliva , posto 
nel sud. territorio in voc. il Laghetto, della 
quantità di una quarta, scorzo uno , quar- 
tuccio uno, e stajoli quadrati 11, cont. con 
il sig. Luigi Ferretti . Franeesco Marroni, 
Silvestro Manascelli, il Marchese Zacchia, e 
Pasquale Trojani, salvi altri più noti e veri 
confini, stimato dal sud, Perito so. 111 77, 
gravato dell’annuo canone di 3: 29 a fa- 
vore €. s. 

Totale sc. 160 49. 

Il primo prezzo sul quale sarà aperto 
l'incanto par la vendita dei sud. Fondi posti 
come sopra, i quali si veuderanno tanto uni 
tamente che separatamente, sarà quello de- 
sunto dalla Perizia redatla dal nominato Pe- 
rito sig, Luigi Morelli, già in atti prodotta. 


Saverio Catini Proc. 
Pietro Fiocchi Curs. 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno se. 7. Un semest. sc.3. 30. Un trimest. sc. 1,80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


NALE DI ROMA 
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ROMA 12 Novembre 


La festiva memoria della Dedicazione della Sa- 
crosanta Arcibasilica Patriarcale Lateranense, Madre 
e Capo delle Chiese tutte di Roma e del Mondo, fu 
celebrata, col magnifico consueto apparato, sabato 9 
del corrente mese. L'Etîo e Rio signor Cardinale 
Barberini, Arciprete di quell’Arcibasilica, vi si recò 
con treno ad assistere in coro, unitamente a quel Rino 
Capitolo e Clero, alle sacre funzioni che per la so- 
lennità vi ebbero luogo. La Messa solenne ed i Ve- 
spri furono pontificati dall'Illiìo e Rino Monsiguor 
De-Villanova-Castellacci, Arcivescovo di Petra, Ca- 
nonico della Patriarcale. Previo l'invito fatto al Sa- 
cro Collegio, molti Emi e Ri signori Cardinali si 
portarono ad assistere ai secondi Vespri, e furono ri- 
cevuti e ringraziati dall’Emo Arciprete. La scelta mu- 
sica a due cori, che accompagnò le sacre cerimonie, 
fu diretta del ch. signor Cav. Capocci, Maestro di 
quella Cappella. 

AMM 

MINISTERO DEL COMMERCIO E LAVORI PUBRLICI 

Nel di primo di maggio dell’anno avvenire 1862 
sarà aperta in Londra un’Esposizione di lavori d’In- 
dustria e di Arte. Vi si farà mostra di materie greg- 
ge, di macchine, di manifatture e di opere di Belle 
Arti. Queste quattro classi vengono suddivise, 1.° in 
prodotti di cave di pietre e di miniere, sostanze e 
prodotti chimici e di farmacia ; sostanze alimentari, 
compreso il vino; sostanze animali e vegetali usate 
nelle manifatture; 2.° disegni di ferrovie, comprese 
le locomotive, gli ordigni è i carri, i carri non ap- 
partenenti alle ferrovie; stromenti o macchine da 
manifatture , meccanismi in generale, ordigni per a- 
gricoltura ed orticoltura; strumenti da ingegneri ci- 
vili, per architettura e invenzioni per l’arte dell’edi- 
ficare, artifici da ingegueri militari, armadure, guer- 
mimenti, artiglieria, e armi corte; architettura navale, 
vascelli, sartiame; istrumenti per le scienze fisiche e 
processi sull'uso loro,apparecchi fotografici e fotografie, 
ordigni da orologi, istrumenti musicali, chirurgici e loro 
applicazione; 3.° cotone, lino, canapa, seta, velluto, la- 
na filata e tessuta in drappi, compresi in genere i 
lavori misti, tappeti, tessuti, filati, lavori di feltro 
quando servono di saggi di tintura o di stampa, tap- 
pezzerie, merletti e ricami, pelli, pelliccie, piume e 
crini, cuoi, compresi i lavori di sellaio, abiti, carta, 
libri, inchiostro, opere e metodi riguardanti l'educa- 
Zione, impressioni e legature di libri, fornimenti di 
carte arabescate, colorate, cilindrate, e lavorate; fer- 
ro e qualunque manifattura di metallo; accialo e la- 
vori di coltellinaio; lavori di metalli preziosi , loro 
imitazione e legature di gioie; cristalli, stoviglie, al- 
tre manifatture non incluse nelle sopradette; 4.° ar- 
chitetture, dipinti ad olio, all’acquarella, e disegni; 
scultura, plastica, opere d’intaglio, incisioni all'acqua 
forte e bulino. 

Il merito che apparirà negli oggetti annoverati 
nei N. 1, 2, 3, sarà ricompensato con medaglie , e 
questi oggetti potranno avere l'indicazione del prezzo. 

Tutte le opere d'industria da essere esposte deb- 
bono esseré prodotte dal 1850 in poi. 

Gli oggetti saranno ricevuti nelle sale dell’Espo- 
sizione dal 12 febbraio fino a tutto il 31 marzo 1862. 

I regi Commissari inglesi deputati per l' Espo- 
sizione non istaranno in relazione cogli Espositori, ma 
sibbene colle. Commissioni create appositamente dai 
Governi esteri. 

Così non sarà esposto oggetto veruno » se.non 
abbia ottenuto l'approvazione -della - Commissione selet: 
ta da quel Governo; di cui sia suddito, quello .che 


brama di espotre. E viene raccomandato a queste 
Commissioni di sceglier= rali opere o tali cose, che 
tornino in onore delle città d'onde provengofto. 

Rispetto alle opere di arte, la Commissione do- 
vrà formarne it catalogo coi nomi degli artisti pel 
1.° del gennaio 1862. 

La Santità pi Nostro Sicyone Para Pro IX, 
nell’ intendimento costante del Sovrano animo Suo 
d’incoraggiare i suoi fedeli suddi:i, che si distingui- 
no nelle, Arti e nell'industria, ha ordinato che il suo 
Governo prenda parte in questa Esposizione , sicco- 
me fece anche nell’ altra del 1851, col mezzo del 
Ministero del Commercio e Lavori Pubblici , in cui 
si adunerà la Commissione deputata a scegliere ed 
approvare le opere da essere esposte: inoltre si è 
degnata pure di ordinare che venga scelto in Londra 
un Commissario Pontificio per averne cura, e che la 
spesa del trasporto, assicurazione ed altro, tanto nel- 
l'andare che nel tornare degli oggetti da esporsi, sia 
a carico del Governo. Lo spazio già concesso dai 
Regi Commissari inglesi per gli espositori dello Stato 
Pontificio è di una superficie di tremila piedi. In- 
tanto dal Ministero del Commercio e Lavori Pubblici 
Vengono dirette analoghe istruzioni alle Delegazioni 
ed alle Camere di Commercio. 

Li 11 novembre 1861. 

Il Ministro 


Firmato+P. D. CostantINI BALDINI 
perrrrosi 


Per ordine di S. E. il sig. Barone Commenda- 
tore Costantini Baldini Ministro del Commercio e La- 
vori Pubblici le Scuole di Belle Arti nell' Accade- 
mia di S. Luca in Via di Ripetta saranno aperte 
lunedì 18 corrente novembre 1861. 


0494-064800 
NOTIZIE DIVERSE 


Un dispaccio telegrafico da Napoli 10 riferisce 
che i reazionari inquietano la Provincia di Avellino. 
Santaniello fu nominato "Questore di Napoli. Termina 
il dispaccio annunciando che la sera innanzi furono 
dati alle fiamme a Toledo i giornali di tendenze le- 
giltimisti. 

Il Popolo d' Italia che ha taciuto per lo spazio 
di un mese ripiglia oggi le sue pubblicazioni. Dà 
egli principio alla sua Cronaca locale colle seguenti 
parole : 

In un mese di silenzio, durante Ja sospensione 
del nostro giornale, nulla di buono nè di bello è av- 
venuto in questa città, che una volta veniva salutata 
« la terza Capitale {di Europa ». In questo scorso 
mese, di sepolorale silenzio, essa ha subita la sua 
massima diminuzione di èapo coll’ abolizione de’ di- 
casteri — Ridotta così, noo più donna di provincie, 
ma . . . provincia di Torino, essa è fatta spettacolo 
miserevole di disordini e confusione. 

L' inverno in compagnia della squallida fame bat- 
te alle nostre porte, ed è caduto in graude scorag- 
giamento il popolo minuto non solo , ma al pari di 
esso, e più ancora la borghesia. Leggesi la mestizia 
in tutti i volti; un morale perturbamento invade gli 
animi de' cittadini, ed un'agitazione sempre più cre- 
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Martedì 12 Novembre 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi; come anche le inchieste e leinserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all'officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.9 11 A 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*dcl trasmittente 


del debito pubblico. Un Ricevitore di Circondario, 
di recente nomina, non ha potuto immobilizzare la 
rendita per la sua cauzione —- dovendosi aspettare 
l'approvazione da Torino. — 

Nello stesso giornale sentiam confermata la oc- 
cupazione di Castelluccio da parte di circa 400 rea- 

Nella provincia di Avellino, aggiugne, Cipria- 
ni la Gola scorre quelle campagne con la sua banda, 
© nella Capitanata uecorrono ogni gioruo più e si rec- 
colgono gl'insorti. Finalmente in quella mattina stes- 
sa (9) dice essergli giunte triste notizie anche dalla 
Basilicata. Il comune di Trevigno sarebbe stato invaso 
dai reazionari. 

Nella rivista interna della Stampa Meridionale 
del 9, oltre i ragguagli dello scontro di s, Martino 
e della invasione di Castelluccio troviamo che sonosi 
vedute bande di reazionari a Gioja e nel territorio 
di Radacena — A Felignano adirono altri di questi 
e vi fecero ricatto di molti viveri — H 4 a Poten- 
za, la g. n. di Barile con un distaccamento di lan- 


Îl cieri scontraronsi con un forte nerbo d’insorti da cui 


si salvarono colla fuga. — Gli si scrive da Penna 
in data 6 che i reazionari si aggirano per quelle 
montagne, alcuni dei quali vestiti con uviformi della 
truppa piemontese ed altri con quelle delle guardie 
mobili. Il Sindaco di quel luogo fece cessare i com- 
meuti su questo fatto informando officialmente che il 1 
del cor. tra Valle Castellana e l'Ascolano una banda di 
reazionari cireondò un distaccamento di 50 soldati di 
truppe e 30 di g. m. e li spogliò delle uniformi e 
delle armi, — Il 2 novembre si è veduto passare da 
Cercino indirizzata alla volta del così detto Monticello 
del Re una forte banda — Sulle montagne di Sora 
tutte le sere si vedono fuochi accesi da ogui punto. — 
A S. Agata il 4 scesero 60 reazionari a cavallo, 
facendo ricatto di molti e belli cavalli : il giorno do- 
po vi tornarono in numero di 300 armati di carabine 
militari, benchè non tutte uniformi. Fecero ivi pure 
ricatto di provvisioni di cui riempirono sei carra. 
— Il 2 novembre 60 reazionari entravano di notte a 
Montalbano e procedevano al disarmo dei cittadini. 
Quel tenimento vede giornalmente bande non più nu- 
merose di 50 o 60 individui l’ una , le quali fanno 
ricatto di vino e di pane nelle masseria de’ dintorni. 


—— tette 


— La Gazzetta Uffiziale di Vienna del 7 pub- 
blica un autografo imperiale al Cancelliere aulico 
Forgach: sono sospese Luogotenenza e Municipalità; 
è determinato che i delitti contro l'ordine pubbliro , 
la sicurezza personale e la proprietà, siano soltopo- 
sti a giudizi militari; è riassicurata l'osservanza del 
diploma d'ottobre. 

— Dagli altri giornali di Vienna sono tratte le 
notizie seguenti: 

Il generale conte Pallfy prestò il giuramento. 
Il sig. Privitzer ‘fu nominato suo ad Zatus per gli af- 
furi civili. Ai giornali di Pest fu vietato di dar re- 
lazioni sulle imminenti misure. Persino il Sùrgony 
(organo della Cancelleria aulica) fu confiscato. 

Secondo notizie degne di fede, è affatto priva di 
fondamento la voce che il sig. Arciduca Ranieri deb- 
ba recarsi in Ungheria come Palatino. L’introduzio- 
ne di Tribunali militari in Ungheria , comprenderà 
le dimostrazioni, i tentativi di sedurre le truppe alla 
disobbedienza ec. La notizia della dimissione del Ta- 
vernico Majlath, è positiva. Il conte Appony non ha 
ancor presentata la sua dimissione , perchè debbono 
seguire altre consultazioni sul proposito nella Curia 
regia. Contemporaneamente alla. pubblicazione delle 
nuove disposizioni, verrà pubblicato un manifesto del- 
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l'Imperatore, che stabilirà il carattere provvisorio del- 
le misure stabilite. Dicesi che anche la Travsilvania 
avrà un nuovo governatore nella persona del sig. te- 
neute maresciallo Stonkovics. Fu risposto negativa- 
mente alla pelizione del Comitato di Zarand. ( Il Co- 


mitato di Zarand, il quale com'è noto, cra stato unito {| 


all'Ungheria colle altre parti così dette transilvane , 
nell'inverno scorso, aveva chiesto ultimamente d'es- 
sere incorporato di nuovo alla Transilvania ). 

A Zagabria il 4 corr. furpuo rigperte le sedute 
della Dieta. Il Bano venne salutato con zivfo , € il 
discorso da lui pronunziato all'upertura della seduta, 
fu accolto con applausi. Sopra proposta di Suhuy , 
venve deliberato di assoggellare con una rappresei= 
tanza particolare ciascuno de' progetti finora com- 
piti, La Giunta d'Amministrazione e di finanza pre- 
sentò parecchie proposte. Il progetto sulla questione 
della Voivodia serbica fn posta di nuovo in campo 
di Ziwkovie. La deliberazione della Dieta circa l'or- 
ganizzazione dei Municipi, € l'articolo della legge 
concernente il delitto di alto tradimento, sono assoge 
gettati ad una nuova revisione, 

— Il Giornale di Verona pubblica il seguente 
dispaccio in data di Vienna 3: 

L' Ost-Deutsche-Past riporta le seguenti disposi 
zioni che verrebbero preso circa l' Ungheria. Il ge- 
nerale conte Maurizio Pallfy sarebbe nominato luogo- 
tenente in Ungheria , restando però sommesso alla 
cancelleria aulica di Vienna, Il consiglio di luogote- 
venza a Buda sarebbe riorganizzato dal signor Pri- 
viteer, membro della cancelleria aulica. Tutti gli 
obergespans nominati dal burone Vay verrebbero rim» 
piazzati, Lo congregazioni dei comitati sarebbero sciol- 
to. La corte di giustizia funzionerebbe come al pre» 
septe conservandole le sue attuali attribuzioni, Pare 
però che i reati d'alto tradimeto e di alti ci 
ciali sarebbero sottoposti ai tribunali militari, 

oe 

— Sonivono da Parigi, 4 novembre, all'Opinsone: 

Mi vien della in questa momento essere stata 
firmata la convenzione relativa al Messico. 

Conosciamo eziandio le disposizioni ralative al 
numero delle truppe che prenderanno parte alla spe- 
dizione. Invece di 4500 uomini, come era stato in 
sulle prime proposto dalla Spagna, la Franeia dara 
un solo reggimento o per meglio dire i battaglioni 
di guerra di un reggimento: 1500 uamiui o poca ar- 
tiglieria. La Spagna darà il numero di truppe già an 
nuneiato, anzi vi aggiungerà 500 uomini e così in 
tutto 5000 soldati. L'Inghilterra, come sempre darà 
meno degli altri: 800 uomini soltanto. 

Non sappiamo quanto l'ammiraglio Jnrien de la 
Gravière, comandante la spedizione sarà contento di 
aver sotto i suoi ordini una sì piccola forza, dopo che 
egli ebbe dichiarato che se la Francia nov inviava 
almevo 4500 uomivi come la Spagua, non valeva la 
pena di fare la spedizione. E non possiamo dargli 
tutto il torto, chè con 1500 uomini non si può fare 
gran cosa, tanto più che i Messicani del giorno d'og- 
gi non sono più quei dei tempi di Cortez, il quale po- 
tè far la conquista del Messico con 1500 uomini e 
pochi cannoni. 

Si parta sempre di wn nuovo ministro delle ft- 
nanze, di un nuovo prestito o di una nuova imposta. 
A giudîcarne daì discorsi che si fanno da qualche 
tempo parrebbe che it governo fosse per appigliarsi 
a quest* ultimo partito. 

Ma su quale oggetto e su quali persone sì farà 
ricadere l'imposta ? Voi sspete-quanto siano diversi 
i pareri sull'argomento delle imposte. Sopra un solo 
argomento tutti sono d’ accordo, vale a dire che l'im- 
posta deve render molto e quindi cadere sopra un 
oggetto dî grande consumo. Si era parlato prima dei 
zolfonetti fulminanti, ora si parta di una tassa sulle 
fatture e suî conti: dat punto dî vista fiscale Pidea 
non è euttiva; ma in sostavza sarebbe una tassa ipo- 
crita che rigadredbe sui consumatori aî quali i com- 
mercianti farebbero pagare ha tassa. 

— Scrivono da Parigi all’ Indep. Belge: 

Le poche Aglizie che ci giunsero dall’ estero 
sembrano accennare a tentativi per fa' formazione dî 
uli’ altegaza franco-prussiana. Qui si procura di fat 

ire che it vîaggio det maresciallo duca di Ma- 
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all'alleanza francese, Non converrebbe per altro esa- 
gerare la portata di queste tendenze. 

Ciò che si può sonsiderare come più positivo è 
la sicurtà completa in gui si trova il governo prus- 
siano, relativamente alla situazione nel gran ducato 
di Posen. Il movimento che si spiego con tanta in- 
tensità nella Polonia russa non pare dove manife- 
stare nella parte di questo regno annesso alla Prus- 
sin: od almeno , colà si sarebbe sicuri di poterlo 
signoreggiare, È facile spiegarsi questa differenza ; 
essa risulta do tutti i vantaggi concessi dal reggime 
costituzionale ai Policchi divenuti prussiani, non me- 
no che a tutti gli altri sudditi della monarchia. 

Il sig. de Metternich è aspettato a Parigi in 
questa settimana. Egli & a torto che fu attribuito il 
ritardo del suo ritorno ad eventualità di mutamenti 
ministeriali nel gabinetto di Vienna, Egli è sempre 
probabile che il conte di Rechberg deporrà il porta- 
foglio degli affari esteri, ma il signor de Metternich 
non è nelle file per surrogarlo, La riunione dei due 
ambasciatori di Prussia e d'Austria a Compiègne 
conferisce una tinta di verosimiglianza a un dicesi 
che si sussurra nei circoli diplomatici e secondo il 
quale Ja Francia vorrebbe nelle viste sue raccostor- 
si le due potenze tedesche. 

Per conto mio, nov credo che il governo impe- 
riale si creda di avere le qualità richieste per inter- 
vemre fra le dette potenze, nei loro afluri, e vi do 
questa voce per ciò che merita. Sc si considera tut- 
tavia che alla Franeta non piacquero mai troppo i 
tentativi unionisti che si fanno oltre il Reno, si può 
credere che qui non riucrescorebbe un ravvicinamen- 
to tra la Prussia e l'Austria, che avrebbe per risul- 
tato il mantenimento dello statu quo. Il Moniteur , 
nelle sue corrispondenze tedesche , ha sempre pero- 
rato, quasi nei medesimi termini della Gazzerta d'Au- 
gusta, pel mantesimento dello stato federativo delle 
monarchie tedesche, e si è notato che in questi ul- 
timi tempi il foglio ufliciale non ha cessato di pro- 
digare tutte le sue graziosità alle due corti principa- 
li d'Alemagna. 

Il giornalismo francese è oggi altamennte preoc- 
cupato del nuavo opuscolo del principe Alberto di 
Broglie, intitolato la Sovranità Pontificia e la liberta. 
Esso risponde a coloro che vorrebbero spogliare il 
Papa, e offrono in compenso la libertà. alla Chiesa. 
Il principe di Broglie esamina questa offerta, e mo- 
stra che non può essere se non un inganno, imperocchè 
l'offerta fondasi sulla totale separazione dello spiri- 
tuale dal temporale. Ora una simile separazione è 
un utopia, un' impossibilità maggiore cento volte del- 
l'unità d' Italia. 

— Il Moniteur del 6 ha nel suo bollettino: Fa- 
cendo la stampa estera molti commenti sulla com- 
parsa di alcuni gendarmi e soldati franeesi nel vil 
liggio di Cressonières appartenente alla valle di 
Dappes , importa di ridurre i fatti al loro vero va 
lore. 

Non siamo ancora esattamente informali sopra 
l'incidente ora detto , ma possiamo affermare che il 
goveruo dell'imperatore nom chbe mai in pensiero di 
troncare con la ferza, wedianie un'oceupazione mili» 
tare, la querela sorta contro un francese abitanta in 
quel territorio. Abbiamo voluto impedire semplice» 
mente il suo arresto, 

La cosa nea avrebbe dunque la gravità ehe le 
si volle airibuiro , c mon dubitiamo ehe le franche 
spiegazioni dete dal Governo al Consiglio federale la 
rimettano nelle sue vere propazzioni, © preparino forse 
la couchiuzione di ua derivate a per 
fine ad un conflitto che noa poieva tardare a nasce- 
re da uao stato di cose mal definito. 

r_at&rero— 

— N 4 novembre, la regina d'Inghilterra ineugu- 
rà il muove ordino cavallereseo: eli'essa fond per pei 


agi inglesi che si sono distinti per servizi civili © 
militari sub suole indiano. 


a vari Indiani di distinzione e ad ufficiali europei di 
Calcutta. 


— Berlino 2 novembre. — Il Monitore prus- 
siano contiene il seguente rescrilto reale : 

La solennità che compici ui 18 di questo mese 
diede la consacrazione religiosa alla mia terrestre 
missione. Dando un nuovo pegno di forza ui legami 
antichi ed indissolubili che uniscono la casa reale e 
la nazione , questa solennità fu un atto veramente 
patriotico. 

I sentimenti di devozione e calda simpatia che 
sî manifestarono sì sensibilmente in tutte le parti del 
regno e fra tutte le classi della popolazione ci com- 
mossero profondamente, me e la regina e ci colma- 
rono di riconoscenza. 

Tali esperimenti elevano l'anima, ma sopratutto 
il modo solenne con cui si manifestò tal sentimento 
nell'atto stesso dell’ incoronazione, come ul nostro in- 
gresso a Berlino, sarà una memoria indelebile per noi 
c tutti gli assistenti. 

Corrispondo alla confidenza del mio popolo , sui 
provati sentimenti e devozione del quale fo assegna- 
mento in ogni tempo, col più profondo amore per la 
patria la cui prosperità e potenza sono oggetto di 
tutti i miei sforzi. 

Fedele alla mia missione , riconosco nell’ aiuto 
che darò allo sviluppo legale del popolo la guarenti- 
gia di successi ulteriori , coll' assistenza della Prov- 
videnza. 

Alla chiusura delle feste dell' incoronazione in- 
carico il mio ministero di stato di far conoscere 0- 
vunque questi sentimenti e la profonda gratitudine 
di me e della regina mia sposa. 

Berlino ai 31 di ottobre 1861. 

Guglielmo 
AI ministro di Stato 

Non crediamo poter meglio eseguire l’ ordine pre- 
fato di S. M. il re che portando testualmente, colle 
presenti, questo rescritto autografo di S. M. alla co- 
guizione del pubblico. 

Berlino 1 novembre. 

Ji ministero di Stato : 

Principe di Hohenzollern-Sigmaringen, di Auer= 
swvald, Von der heydt, De Patow, conte Puckler, 
De Bethmann-Hollwea , conte Schwerin, De Roon, 
De Bernuth, conte Bernstorf. 


<——_ obo pero 


— Scrivono da Copenaghen 30 ottobre al Jowr- 
nal de Francoforte : 

I! ministro delia guerra prosegue attivamente 1 
lavori de’ nuovi stabilimenti di fortificazioni dell’isola 
di Alxen uello Scleswig, di cuì tutti è pupli acces 
sibili troveraunosi , fra poco , compiutamente armati 
di cannoni di grosso calibro. 

L'armamento della città di Fredericia dovrà es- 
sere altresì compiuto prima dell'inverno. Queste for- 
Lificazioni dovrauue presentare un baluardo di prim'or- 
dive iu grado di arrestare i movimenti di un eserci- 
to pemico invasore. lu questo momento si sta tra 
sportondo dall'arsevale militare di Nyborg una grau 
quantità di muovi camnomi di gran poriala per cssere 
collocati nelle hatterie della fortezza. 

La carte non saggiornerà quest’ anno a Copena 
ghen, ciò che renderà poco animato il movimento 
della capitale nel corso dell'iaverno. Il re si propo 
ne di recarsi Ua poco a passare aleuni giorni al pic- 
colo castello di Jagar Prus , ove tulli i preparstvi 
pel suo ricevimento sono già finiti. 

_—Prtetttero-— 

— La Gazzetta della Croce ha de Varsavia, 30 

ottobre» 
Quì e nclte provincie sì moltiplieme gh arresti 
di persone coneseiate: nom sì snprebbe sepporre che 
ciò sia avventto per aver essì preso perte a dino 
strazioni. 

Un grow nemero di giovanî, nerestati per aver 
preso: porte: a dimostrazioni, sone trasferiti dalle crt- 
tudella al deposito di Praga, dî N, & mandono ncl- 
l interno delle Russia per essere incorporati mell’eser- 
cito. È noto che, pér queste entegoria dî sohloti, nem 
vi ha nè avanzamento, nè un tempo di servizio î- 
mitato. 

Le barriere di' Varsiwio sono. severemente sor- 
Vegliate, ‘© nessuno: può vateurle settza averne amio- 
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rizzazione iu iscritto. Si fecero liste speciali di per 
sone, di cui alcune appartenenti alle classi più ele- 
vute della società, che non possono lasciaro la città. 
Le persone della campagna che recansi al mercato 
non sono inquietate. Del resto, qui regna il più gron 
silenzio; non v' ha più traccia di dimostrazioni. 

Le pattuglie di fanteria o di cavalleria, cho non 
tessano di percorrere le vie, seguono tranquillamente 
il lor cammino. 

Iusomma, gli affari ed il commercio vanno me- 
glio che possono in una simile condizione di 0060; 
non si comperano più segai insurr zionali; si vedono 
di muovo in città vesti di colori chiari, Nessuna tra 
le persone importanti venne posta inlibertà finora. 


TM 


— Da uva corrispondenza particolare della Per 
severanza în data di Trieste 1 novembre, togliamo la 


La situazione dei Turchi nella E sgovina di- 
viene di giorno in giorno più grave. Non solo Omer 
pascià non fa un passo avanti ne’ suoi progetti di 
repressione degl'insorti, ma perde ogni giorno terre- 
no, mevtre si vede diminuire i mezzi di azione 
per la demoralizzazione e la diserzione delle sue 
truppe. % 

Ecco quale era la sua posizione alle ultime no- 
tizie: 

Gl'insorti dopo essere stati per lungo tempo sul- 
la difensiva, riunendosi nei dintorni di Grahovo, co- 
miuciuno a prendere l'ollensivo. Essi occupano la li- 
nea della Sutorina, si stendono lungo la frontiera del 
circolo di Ragusi, in modo da impedire ai Turchi 
tutte le comunicazioni col mare. Gli avamposti sono 
al convento di Duzi, presso Trebigue, ove Vucalovich 
risiede, e si può considerare il blocco di questa piaz- 
Za come prossimo. 

Dalla parte orientale l'insurrezione fa pure dei 
progressi; essa investe Niksic, e ci vorrà un grosso 
corpo d'armata perchè Omer-pascià  pussa operarne 
l'approvvigionamento. 

Ciò ch'è molto più grave è che l'insurrezione 
degli Uscocchi dell'Est, e che era fino al preseate 
rimasta senza importanza ed isolata nella sna azione, 
si sviluppa ogni giorno e si schiera a lato di quella 
del circolo di Zubzi, 

Gli attacchi che chbero luogo dalla parte di Pi- 
va, benchè non siano stati  coronati d’un successo 
completo, provano però che gl’iusorti guadagnano ter- 
l'eno verso questo punto. 

La linca da essi formata lungo il Montenegro si 
stende in forma di circolo, all’ovest ed all’est, in 1 
niera dla investire completamente l'armata di opera- 
zione di Omer-pascià, da tagliargli la linco di ritiva- 
ta su Mostar e Serajevo, e dar muno dal lato orien- 
tale alla Servia, alforché il momento opportuno sarà 
gitinto. 


OTIZIE DEL MAT 


Abbiamo quest'oggi sott’ cechi l'articolo del 
Pays, segnalato già dal telegrafo, in cui questo giore 
nale, come molti altri di Parigi, sesame un conte- 
gno di giudice e quasi d’ arbitro nelle cose d’ Ita 
lia. Posta da porte le questione religiosa , sulla 
quale erasi già anteriormente promumeiato , sostiene 
in questo secondo articolo che avche pei suoi mate= 
riali imteressi la Francia è obbligato a non abbando- 
nare Roma al Piemonte ed alla rivoluzione. Otwredt 
chè, esse aggiuage, posta amche l'imprivide diser- 
zione della Francia, la capitale del mondo cattolico 
now andrebbe mai preda di cotoro che l’agoguano, 
essendo faori di dubbio che l'Austria, la Baviera, 
la Spogna reclamerebbero if diritto d’occapare questo 
posto d'onore, e di proteggere il Sommo Pontefice, 
diritto che la Francia nen potrebbe contestar loro 
in modo alcuno. Dopo questa premessa, cd il Pay 
avverte essere ia ciò invoriabile la risoluzione del 
governo framezse, lo stesso giornale volge la parola 
al gabinetto di: Torino , esnsigliendolo a’ porfere 
altrove i suoi. aguardi ed a non reclamare’ più 
oltre dallo Fascio un passo che sarelibe.: dannoso 
ai suoi vitali interessi. Questo articolo, sebbene al- 
tamente riprovato da tutti i giornali cattòlici e con- 
servatori, per gli errori innumerevoli è lo false ap- 
prezzazioni che in esso si ravvisano, è Mibtainiati «dirti 


medesimi ritenuto di grande importanza dal punto di 
vista politico, così per Ja conelusione che ne deriva, 
come per essere affatto concorde con altri articoli del 
la Patrie, giornale che continua tuttora ad essere 
ritenuto dallo stampa siccome l'organo più autorevo« 
lo della Francia dopo il Momiteur. E la Patrie pu- 
re prosegue quella serie d'articoli che da qualche 
giorno ha impreso a publicare sulla quistione italia4 
na, tra cui è oggi da aunoverarsene un nuovo, relati» 
vo ulle associazioni politiche dell'Italia che cercano 
di costituirsi in convenzione sovrana destinata a cen- 
tralizzare tutto lo forze rivoluzionarie della Penisola. 
AI qual proposito, dopo aver citato le parole di un 
foglio di Napoli, la Democrazia, che sviluppa diffu- 
samente il piano suindicato, osserva essere omai fuo- 
ri di dubbio che lo spirito estremamente rivoluzio- 
mario ed anarchico adopera con somma attività per 
reudersi affatto padrone del movimento attuale . 
Conlormi peraltro è quasi identiche sono le conolu- 
sioni dei due giornali, che sostengono non dovere la 
Fronela, abbandonando Roma, aprire il campo nd una 
guerra, d'altronde inevitabile, della quale su lei ri- 
cadrebbe, in faccia all'Europa, tutta la. responsabi- 
lità. 

Il telegrafo di Vienna oi reoò i risultati delle 
deliberazioni ministeriali riguardo all’ Ungheria; a 
completate quei brevi cenni troviamo opportuno di 
aggiungere alcuni ragguagli che ci sono*forniti dagli 
odierni giornali austriaci. I principi fondamentali € 
lo scopo che il governo si propone nel definire que- 
sta controvetsit sono: porte in atto il diplomi d'ote 
tobre, reprimere l'anarchia, creare una energica am- 
ministrazione e convocare al più presto possibile una 
nuova Dieta in Pest o in Buda. Nel caso che fosse 
definitivamente accettata la dimissione del conte Mai- 
lath, la sua carica sarebbe soppressa cd in sua vece 
ripristinata quella di Palatino. Intorno poi all' istitu- 
zione di corti marziali che il telegrafo disse risoluta, 
assicurano i citati giornali che tale pensiero , posto 
dapprima in discussione, era stato pel momento ab- 
bandonato. 

La Gazzetta di Vienna dichiarò inesatte lo voci 
corse per la stampa intorno ad un colloquio che pros- 
simamente avrebbe dovuto aver luogo tra l'impern= 
tore d'Austria ed il re di Prifssia a Breslavia. Mal- 
grado questa dichiarazione, un altro foglio di Vienna, 
il Frendemblatt, annuncia positivamente che i nego- 
zinti relativi all'abboccamento in discorso sono sul 
punto di riuscire e che tile risoluzione sarà presa 
tel tempo stesso che avranvo estto le trattative im- 
pegnale rapporto alla quistione ulemammo. Sullo stes 
s0 argomento, una corrispondenza di Berlino diretta 
all'Ami de la Religion dice che il viaggio del re On- 
glielmo di Prussio a Breslavia fu ritardalo a cagione 
di alenni torbidi sopraggiunti fra glì studenti di Ste: 
sia e che fu deciso di differirlo fino a cho questa 
momentanea eflerveseenza fosse del tutto calata. 

1 fogli francesi segnalao uma importante publis 
cazione segutta a Parigi coi tipi det Denta, sotto il 
titolo, Gaeta, documenti officiali. La medesima rac- 
coglie in un volume tutti è docwmenti emanati dal 
re Francesco II e dalli Cancelleria nepotetana dal 
giorno in cui questo sovrano si allontanò generosa 
mente dalla stra copitale per risparminro sd essa gli 
orrori della guerra, fino u questi witimi tempi. Tale 
raccolta, dice a tal proposito lAmi de la religion, è 
di quello opere che non abbisogaone di comentario 
poiché è abbastanza eloquente di per se stessa ed il 
dritto v) si difende con una forza ed elevatezza so: 
periori » quelunque ifestrazione. Un certo numero 
dei documenti comentiti in questa raccolta non cra- 
no ameora siali publieati cl’ ìmerense che vi si me 
uette È tanto più grade in quanto che quasi tutfî 
emanuno dalle stesso re Frunceseo H.. Seno kttere 
def giovane sovrano all'imperatore dei francesi, ab 
l'ammiraglio de Tinan, al duet d? Gramont, al vec- 
chio e fedele geneval Fergol, si sovrawi d' Anvtrie, 
dî Russia, , di Prossia, dè Spagna e del 
Belgio ; [ottere datote delle butterie di Gueta e sevitte 
quasi sall'affisto di ua cannone. Questa pubficazio- 
nes divisa im die parti, ln: print delle quafi ‘com 
prende tutti gli #6 emanati a Nnpoit cò # Gaeta, 
l’altra quettii datati” dr Moma , è la storia officiafe e 
diplomatica delle Due Sicille durante l'invasione pie- 
montese e la foita dell'indipendenza contro la rivo- 
Vuisiod 3 Istbaiaà. dllorvsà;! int out Hu! P'ottore; hiute 


la lealtà, tutta la giustizia non si trovavo che da wn 
solo lato ed in cui l'altro non presenta vhe lo spet- 
tacolo della violenza dei tradimenti, dello spergiuro e 
della viltà. 

Uva noticia, che non manta di certa gravità, è 
data quest'oggi dalla Patrie. Secondo questo foglio, 
l'Inghilterra avrebbe fatto esplorare da oflielali della 
guarnigione di Aden la Gibilterra del mar Rosso, tre 
isole assai importanti vicine a questa posizione che 
le dà già la chiave di questo mare, menire le popo- 
lizioni delle isole stesse avrebbero manifestato il de- 
siderio di divenir suddite del governo britannico. Le 
isole unzi sarebbero già In potere dell'Inghilterra e 
questo futto avrebbe talmente tomitibsso Îl govertio 
francese da divenire oggetto di distussione in pieno 
consiglio di Minfstri, dote però nesstibt risblazione 
sarebbe stata presa n causa della divergenza di pa- 
tete dei ministH stessì. Ad ogni modo questo avve- 
nimento presenta moltissima gravità. È già lungo 
tempo che l' Inghilterra aspira a fare del mar Rosso 
ti lago inglese ed è qiiesta tibi delle Fagioni che 
motivano la sua opposizione dl taglio dell’ istmo di 
Sniez. Di questo mare essa occupa già a Aden e a 
Perim dite posizioni estreme ; e se vi aggiunge le 
isole in questiose che, ben presto fortificate y saran- 
no come gli avamposti delta prima di queste due pd- 
sizioni, essa sarà quando lo voglia, padrona assoluta 
del mar Rosso e sarà necessarie una guerra per islo& 
giatnela. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
giunti questa mattina. 


Parigi 10. — Didesi che la miflattia del re di 
Portogallo siasi aggravata. 

L'Imperatore verra domani a Parigi e presiederà 
il consiglio dei ministri. 

Parigi 11. — Rattazzi patte questa sera. 

Costantinopoli 0. — H generale detta Rocca è 
arrivato colla corvetta ottomana Elmer. Si riunì la 
commissione per la quistiotte relativa tfle comunità. 
Il vento Bud fece tientrtre in porto 350 legni com- 
metciali. 

Fork 34. — 1 federali incalzano ognor più i 
separatisti. Molte migliaia di soldati estesi da Kaufis 
ad Halletss eceitono lentametite, ma cor sicttrezza 
alla insurrezione. Negli Stati separatisti i ricotti so= 
no terminati; il homero dei volontari anmenta; è ge- 
nerals risoluzione dì non necettare domproressi pet 
tstubiliro l' Unione. Le efezioni sono dapperiutio fa 
vorevolì alla polition del presidente Geofffry ; Sattt 
Siline è morto. 


BONSA DI PARIGI 
del 11 novembre. 


2 per 100 sive severe 6909 
44 per 100... 96 50 
Consolidato inglese 92 1 
Borsi fermissinra. Vienne egualmente. 


Ehm 
ALPERIDIUD 


ceti 
ASTRONOMIA 


L' osservazione del passatggio di Mercurio sul 
Sole € riuscifa completa questà mikGina all' Osserva- 
tori det Collegio Romano, contre ogîrà aspettazione. 
Fra le nubi si semo prese faoke rimisure mictometri- 
che del diametro deb pinete, af grande  eeitortete 
di Merz, come pure molte distanze di essé dall'orlo 
del diseo solare. Essendosi poi dirachite he subi date 
0 tre nrimuti primo della fine, si è potuto osservare 
la sta emersione perferimimeato dd darla Grsompifti € 
lembi esattamente Bew termitafi. Eeeoi temps siteratà 
nofat? da due osservatori. 

Pasi Osr. P. Scockè 

Contatto interno Ps. Rom. #9 Sim 7° Gp 

Centro stimato.......... um 4 36 10.08 

Uscita complete. sn..va 13 97 14.84 


L'oculard ingrandiva 400 #6fté é il disco è com- 
parso terminafissimo, e le punte della rottura dell’anel- 
lo si sono vedute nette, ed aculissime, senza fila- 
méhti nè vettina distorsione : si è fatto uso di of- 
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fuscanti gradùati che ci sono stati utilissimi. Riducen- 
do il medio degli appulsi a tempo medio, si trova 
l'uscita del centro essere stata in tempo medio civile 


di Roma. 
42 Novembre 1861 T. m. civ. = 100 10% 13* 93. 


Il P. Rosa ha trovato i seguenti valori pel tempo 
siderale : esso osservava al canocchiale di Cuchoix 
con ingrandimento di 80 volte. 

Primo contatto Ts. Rom. 13% 35m 13* 24 


Centro stimato 13 36 00.14 
Ultimo cont. 13 37 10. 04 


Queste prime riduzioni saranno seguite appresso 
da altre più accurate. 
Il sig. D. Alessandri si era gentilmente offerto 
a far le fotografie del passaggio, ma il tempo incerto 
non ha permesso di intraprenderle. 
Osservatorio del Collegio Romano 12 nev. 1851. 
A. Seccui dir. 


BELLE ARTI 
DSL LaGnI 


La beatificazione del Ven. Giovanni Leonardi, 
fondatore della Congregazione dei Chierici della Ma- 
dre di Dio, ha dato bella opportunità di segnalarsi 
al giovine pittore Enrico Chiari, romano, di anni ven- 
titrè. Ha egli condotto, per commissione dei Padri di 
quella Congregazione, il quadro a olio, allusivo alle 
glorie del nuovo Beato, che venne offerto, secondo il | 
costume, al Sommo Pontefice in così fausta occasio- 
ne. Cotesto dipinto, che nei trascorsi giorni fu espo- 
sto alla pubblica vista in una sala della casa religio- 
sa di S. Maria in Campitelli, è stato  meritamente 
lodato dagl’ intendenti : ed è tale in effetto per la 
bontà del disegno e per la vaghezza del colorito, che | 
fa conoscere come il giovane artista, istituito alla se- | 
vera scuola del ch. professore sig. comm. Tommaso 
Minardi, unisce alla felice inclinazione della natura 


il merito d'una costante applicazione all’ arte che 
professa. Si loda specialmente nel quadro la figura 
del Beato, che mentre intende a scrivere le regole 
della grande istituzione della Propaganda, solleva il 
volto acceso di zelo a vagheggiare la celeste appari- 
zione di Nostra Donna coll’ Infante Divino la qual 
figura del Beato è messa in mezzo da tre religio: 

dell'Ordine da lui fondato, che stanno ginocchioni 
con belle attitudini di rispetto e da quattro giovani 
che rappresentano i futuri alunni della Propaganda, 
e che colle forme e col colore dei volti, e colle va- 
rie fogge del vestire servono a denotare le quattro 
parti del mondo. Con tale ingegnoso partito il giovi- 
ne pittore ha recato molta vaghezza e varietà nella 
sua composizione, nel tempo stesso che ha rappre- 
sentato il soggetto sotto la forma più grande e su- 
blime. 

A. 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 5, 47 SUL LIVELLO DEL MARE 
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Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 


7 antemeridiane 
11 Novembre ) 3 pomeridiane 
} 9 pomerid. 


Siato del cielo 
Termometro n in decimi 
centigrado Calia: FIS 
3 Nubi sp. 
4 Nubi leggere 
9 Chiaro 


Termometrografo para 


dalle 9 pom. pree. alle 9 pom. cor. direzione 


ti 
massimo minimo velocità in miglia 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 


Roma. 


11 Novembre s sn: 


Ferrara 


DEPURATIVO DEL SANGUE 
ESTRATTO DI SALSAPARIGLIA 


comrosTO 
DAL DOTTORE SMITH 
IN FORMA DI PILLOLE 


Con approvazione del Collegio medico- 
chirurgico di Roma si vende l'Estratto di 
Salsapariglia , rimedio efficacissimo nelle 
malattie del sangue e della pelle, composto 
delle parti più attive della Salsapariglia, non 
che di altri estratti di sostanze vegetabili , 
senza la minima dose di mercurio. Coloro 
che vanno affetti da erprete, da tumori ed 
ulcere scrofolose e di altro genere, da quei 
mali che sogliono conseguitare alla scabbia 
precocemente sparita, di emorroidi, odi qua- 
lunque affezione umorale , e che abbiano 
bisogno dei così detti depurativi del sangue, 
possono molto sperare da questo farmaco, il 
quale può amministrarsi in tutte le stagioni. 
La forma pillolare lo rende più soddisfacen- 
te al medico e più commodo all'ammalato , 
perchè contiene in piccolissimo volume 7 
tutte le virtù mediche e delle decozioni e 
de' sciroppi, spesse volte così gravi allo sto- 
maco. 

._ Il deposito in Roma è presso la farma- 
cia del sig. Balestra Borioni, via del Babuino 
num. 98, ed in Bologna presso il sig. Filippo 
Zanelli. 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


L’Illimo sig. avv. Cecconi Ass. 

Li 11 Nov. 1861. Ad istanza del signor 
Antonio Pollini. In sequela di Decreto del 
nominato Avv. S'intima 1 sig Antonio Pa- 
roti d'incog. domic. per affiss. ed inserz. in 
Gazzetta a pagare nel termine di giorni tre 
la somma di bai. 574 e spese ec. 

‘iola Cancell. 


Tribunale Civile di Roma 
2.* Turno. 

Ad istanza della sig. Clementina Conte- 
stabile Ved. del fù Benedetto Gori anche 
come cessionaria ec. domic. in Subiaco rap. 
dal sig. Luigi Nicolò Proc. Rotale. 

SÎ cita la sig. Matilde Gori, e Domenico 
Galanti-Tomassi per affiss., ed inserz. in Gaz- 

esa l’incognita di loro dimora a 
comp. nella prima udienza dopo otto 
giorni, ed alteso, che ec. sentirsi ordinare 
la cancellazione, e radiazione della ipoteca 
presa nell'officio di Roma li 47 ottobre 1845 
vol. 305 art. 119, e rinnovata li 31 decem- 
bre 1855 vol 4115 art. 296, e suo trasferi- 
mento a favore dell’altro citato Decelles, ed 
a tale effetto rilasciarsi l' opportuno ordine 
esecutorio colla condanna spese, ed il 
decreto ec. 

Affissa li 6 novembre 1861. 

. Bertoni Cursore 
migi Nicolò Proc. 


Slato del cielo 
Termometro in decimi 


centigrado di 
clelo scoperto 


Passato agli eterni riposi in Montefia- 
scone la b. m. di Domenico Jacopini di Ron- 
ciglione il giorno 14 del passato ottobre ; il 
di lui fratello germano D. Agostino Loren- 
20 Can. Jacopini avendo dichiarato di ac- 
cettare la detta eredità con il beneficio del- 
la legge, fà noto a chiunque spelti , che il 
giorno 44 corr. darà principio all'Inventario 
presso il Not. Luigi Venei in Ronciglione. 

Roma li 11 novembre 4861. 

Raff. Bacchi Proc. 
VENDITE GIUDIZIALI 

In forza di due Ordinanze di mano-re- 
gia rilasciate dall’Illio e Rmo Mon:. Lean- 
dro Ciuffa Presid. dei Trib. civili di Roma 
a favore dell’Illma Communità di Cave, la 
prima per la somma di sc. 604 e l'altra per 
la somma di sc. 780 40 oltre le spese, fù 
proceduto all'esecuzione sopra l'infr.fondi a 
forma del verbale in atti prodotto li 26 lu- 
glio 1861 nel Prot. di detto anno n. 92. 

Nel giorno di sabato 23 novembre 1861 
alle ore 14 ant. nel locale del S. Monte di 
Pietà di Roma col mezzo del pub. incanto 
si procederà alla vendita giud. degli infr. 
fondi posti nel Comune di Cave cioè: 

Terreno filonato con viti in contrada 
Palma confine Carlo Castellani , e Agostino 
Chialastri valutato dal Perito sc. 140 75. 

Terreno parte Seminativo, e parte can- 
netato in contrada Cucula confina fratelli 
Gramiccia e Camillo Nani valutato sc. 47 66 f. 

Terreno olivato in contrada Maccano 
confina Francesco Giorgioli, e Raimondo 
Morroni valutato sc. 65 50. 

Utile dominio di un terreno alberato 
nella contra ino conf. Filippo Mattei 
e D. Doîco Ziluca valutato sc. 70 97 |. 

Utile dominio di ajtro terreno vitato ed 
alberato contrada Marino conf. Domenico 
Gramiccia, © fratelli Gramiccia valutato scu- 
di 104 80. 

Utile dominio di un terreno alberato fù 
contrada Maccano conf. Franc. Giorgiolì, è 
Frane. Donnini valutato sc. 268 77 1. 


Fondi Urbani 


Casa in Cave contrada via Mat 
conf. Gaetano Mattei, e Lorenzo 
valutata sc. 217 18 1. 

Casa con stalla e cantina i 
Ceraso, conf. Angelo Mazzen 
Scarrozza valutata s 

Casa in contrada s. Maria Vecchia conf. 
Angelo Lupi e Casimirro Bonelli segnata 
N. 84 85 stimata sc. 249 02. 

Il primo prezzo per l'incanto è la cifra 
apposta ad ogni fondo defanta dalla Perizia 
del Perito Architetto Giacomo Mampieri, e 
dall'Agrimensore Giuseppe Trifogli come ri- 
sulta dai loro rapporti prodotti nel ripetuto 
fascicolo N. 92. 

Andrea Cecconi Sec. e Canc. dla 


LCA. 
Luigi Molinari Curs. Civ. 


Termometrografo Vento 
direzione 


20, 9; 


In forza della Sentenza proferita dal 1° 
Turno dei Trib. Civ. di Roma il giorno 1 
decembre 1860 con la quale fù ordinata la 
vendita giudiz. degli Infr. Immobili ad Istan- 
za di Mons. Illo e Rino Ascanio Gabrielli 
Mati Bussi dom. nel suo palazzo all' Ara- 
coeli. 

Nel giorno di sabato 23 Nov. 1861 alle 
ore 14 ant. nell’Oficio della Depositeria Ur- 
bana di Roma si procederà per mezzo di 
publico incanto alla vendita giudiz. della 

Casa in via del Colosseo segnata N, 8 e 
9 il n. 8 non contiene veruna abitazione , 
il N. 9 una Casetta conf. i beni di Agnese 
vedova di Gio. Pecuti e dall'altra parte una 
Casa con lapide Tommaso Prodon d' estimo 
censuale di sc. 4135. 

Casa in via della Crocebianca ai Monti 
segnata N. 3 al N. f1 lett. A conf da una 
parte i beni Pediconi, e Barbera Pinelli e 
dall'altra parte colle Colounaccie o beni del 
Convento di Gesù e Maria al Corso del qual 
Corpo di Casa si esclude il 1.° piano ossia 
mezzanino nel n. 3 e si escludono pure le 
botteghe del N. 4 all'8, destimo censuale 
se: 2071. 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto verrà costituito dalle respettive 
enunciate cifre di estimo netto le quali do- 
vranno aumentarsi di un Xio a forma del 


$ 1322 N. 2 del vig. reg. di proced. civile. 


Gio: Franc. Vespasiani Proc. Rot. 
Luigi Molinari Cursore 


inza dell'Ecciîa Amministrazione 

di Velletri, e per Essa del sig. 
Tommaso Aringa Cassiere ivi domic., ed in 
seguito del Verbale di pignoramento redatto 
dal Cursore sig. Pietro Roccasecca li 31 ot- 
tobre 1864 debitamente riprodotto sotto il 
giorno 4 novembre 1861 nel fasc. della cau- 
sa iscritta in Prot. N. 964. 

Il giorno di mercoldi 20 novembre 1861 
alle ore dieci antim. in punto, nella pub- 
blica piazza del Mercato di Cori si proce- 
derà alla vendita di Rubbia trentacinque di 
grano di buona qualità pignorato in virtà 
di ordinanza di Mano-Regia rilasciata dall’ 
Eccîo sig. Presid. del Trib. Civ. di Velle- 
tri li 26 ottobre 1861 come al sudd. Verba- 
le, al quale eo. 

Pietro Roccasecca Proc. 


Nel giorno 416 dec. 1861 ore 16 e seg. 
nella sala della Cancell. entro il Comune di 
Vallecorsa, Delegaz. di Frosinone si proce- 
derà alla vendita giudiz. degl'infr. Fendi in 
forza di Sentenza dell'Illino Governa- 
tore di Vallecorsa dei 19 agosto 1861 ed a 
Dorne Sal $,1908 “ Reg. è stata fatta la 
produz. de' documenti 
Tr int. |, © capitolato li 18 ot- 

prezzo su cui si aprirà l' incanto 
fissato a so. 526 02 £. bi Ù 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


Si previene il pubblico, che detti Fondi 
saran deliberati al miglior offerente, 
Vallecorsa li 12 novembre 1861. 


Fonui da vendersi 


Terreno olivato contrada Forditico ter- 
ritorio di Vallecorsa conf. co'beni del Prin- 
cipe Colonna, strada, e Michele Sacchetti 
Ascolani, di qualità seminativo olivato , e 
con tre 'ortali ad uso di orto della quantità 
di circa tre quarte romane. 


Gius. Rispoli Proc. 


Rinnovazione 


Ad istanza del sig. Eutizio Calisti tanto 
in proprio nome, quanto come padre tutore 
© curatore di sua figlia Serafina, erede me- 
diata d-Ila bo. me. Caterina De Rossi già 
Vedova del Conte Simone Amadei, ed erede 
intestata dalla bo. me. Marianna Contessa 
Amadei di lei genitrice, possid. domic. in 
Roma via del Fontanone n. 47, rapp. dal 


quale venne oi 
qui appresso descritto Fondo Urbano; ed in 
seguito della effettuata produzione prescritta 
dal $ 1308 del vig. Regol. di procedura ese- 
guita sotto il giorno 18 ottobre 1859, nei 
fasc. della Causa n. 421 del 1856, e n. 317 
del 1857, non che in virtù di Sentenza Ro- 
tale del 6 agosto 1860, ed analogamente al- 
l'Istrom. del 20 gennaro 1844, la di cui co- 
utentica è stata prodotta in atti col Ca- 

lo di cui si t 

Nel giorno di to 23 nov. 4861 alle 
ore 41 antim. nella Depositeria Urbana po- 
sta sulla piazza del Monte di Pietà n. 33, 
si effettuerà la vendita , mediante pubblico 
incanto del seg. fondo Urbano, cioè: 

Il Casino, © sia Palazzetto posto nella 
Città di Albano, via di s. Paolo marcato col 
civico N. 48, composto di locali scoperti ad 
uso di Giardino, altri coperti ad uso di cu- 
cina, dispensa, cappella, pollajo ec., scude- 
rie, rimesse ed altri locali terreni, e n. 3 
piani superiori, conf. la via conosciuta sotto 
nome di seconda strada di s. Paolo, i beni 
degli eredi della eredità del defonto Angelo 
Galli, il Casamento ed area scoperta del sig. 
Palombi, la pubblica enunciata via di S.Pao- 
lo, salvi eo. 

Il primo prezzo sul quale si aprirà l'in- 
canto sarà di so. 6225, desunto dalla perizia 
redatta dal Perito racegnere sig. Alessandro 
Viviani, prodotto nel fasc. della Causa se- 
guato N. 317, dell'anno 1857 sc. 6225. 


Gio. Degli Abbati Proc. 
And. Zecca Curt. 
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ROMA — NELLA. TIPOGRAFIA: DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


All'estero 


l'Emo e 
Albano, 

della Ron 
alla stess 
degli stu 
dai Colle 
insieme a 
dello Spi 
tata per 


e quindi 
sig. D. I 
Que 
Le Sowwo 
ne degli 
dinale A 
toli di e 
alla utilit 
ad appara 
abbiano 1 
nalzando 
lo di Ana 
è necessa 
chito di 
zione 


pervenuti 


to, a mod 
Compilati 
ligione e 
propugna 
dalla rivol 
eloquente 
perversi q 
doni, ond 
mato sem 
Cattolici 

me i figli 
vilegiò de 


giamo. E 
dal cielo 
continue 


ricordo, n 
tizia che gd 


ne all'arte che 
quadro la figura 
crivere le regole 
anda, solleva il 
la celeste appari- 
Divino la qual 
da tre religiosi 
tanno ginocchioni 
la quattro giovani 
ella Propaganda, 
volti, e colle va- 
tare le quattro 
o partito il giovi- 

e varietà nella 
) che ha rappre- 
iù grande e su- 


A. 


ì eagcemment 


he detti Fondi 
embre 4861. 
mdorsi 


lirada Forditico ter- 
f. co'beni del Prin- 
Michele 
vo olivato, e 
della quantità 


» Rispoli Proc. 


one 


E utizio Calisti tanto 
come padre tutore 
erafina, erede me- 
rina De Rossi già 
Amadei, ed erede 
Marianna Contessa 
possid. domie. in 
n. 47, rapp. dal 
eli Abbali. 


maggio 1857 colla 
endita giudiz. del 
ndo Urbano; ed in 
duzione prescritta 
di procedura ese- 
ptiobre 1859, nei 
el 1856, e n. 37 
lù di Sentenza Ro- 
ll analogamente al- 
844, la di cui co- 
lotta in atti col Ca- 


23 nov. 1861 alle 
siteria Urbana po- 
e di Pietà n. 33, 
]uediante pubblico 
bano, cioè: 
|zetto posto nella 
Paolo marcato col 
locali scoperti ad 
erti ad uso di cu- 
ollajo ec. , scude- 
terreni, e n. 3 
ia conosciuta sotto 
s. Paolo, i 
lel defonto Angelo 
ja scoperta del sig. 
ciata via di S.Pao- 


vale si aprirà l’in- 
unto dalla perizia 
re sig. Alessandro 
. della Causa se- 


Abbati Proc. 
Zecca Curt. 


um. 261 — 1861. 


Ri 


—at0tiero_ 


Il prezzo di associazione, da pagatsgi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3. 50.Un trimest. sc. 1,80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc, 2,20 


All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi 


ROMA 45 Novembre 


Nella mattina del giorno 5 del. corrento. meso # 
l'Emo e Rio signor Cardinale Altieri, Vescovo di 
Albano, Camerlengo di S. R. C, ed Archicancelliere 
della Romana Università, si portò con treno nobile 
alla stessa Università per farvi la solenne apertura 
degli studi. Ricevuto alla porta dal Rio P. Rettore, 
dai Collegi e dal corpo dei Professori, l'Erînza Sua 
insieme ai medesimi assistè nella Chiesa alla Messa 
dello Spirito Santo, che, secondo il consueto, fu can- 
tata per implorare dal fonte di ogni Sapienza gli op- 
portuni lumi. 

Dipoi ascesi tutti all’Aula Massima, l'Emo Prin- 
cipe ricevè da quanti sono destinati all’ insegnamento 
la Professione di Fede, secondo la formola di Pio IV 
e quindi seguì l’Orazione inaugurale letta dal Rio 
sig. D. Ignazio Calandrelli, Professore di Astronomia. 

Questo Istituto mercò la Munificenza del Regnan- 
te Soxwo PoxtEricE e lo zelo della S. Congregazio- 
ne degli Studi e del sullodato Eminentissimo Car- 
dinale Archicancelliere, aggiunge ogni anno nuovi ti- 
toli di considerazione all’ ammirazione dei dotti, ed 
alla utilità della numerosa scolaresca che vi concorre 
ad appararvi le scienze. È noto quale ampliamento 
abbiano ricevuto, ed a qual perfezione vengausi in- 
nalzando i suoi Gabinetti e Musei. Fra i quali quel- 
lo di Anatomia, fornito negli ultimi tempi di quanto 
è necessario ad approfondirla, è stato pur ora arric- 
chito di notevoli acquisti, di cui porgiamo la descri- 
zione nell’Appendice di questo stesso nostro foglio. 


inac.L. 2 200) 


Due casse di oggetti preziosi e l'effettivo di scu- 
di romani seimila e trecento sono, a questi giorni, 
pervenuti da Torino alla SAnTITA' pi Nostro Sicno- 
Re da parte della Direzione del Giornale |’ Armonia, 
cui furono trasmessi per l’ Obolo di S. Pietro dalle 
varie città e territori della penisola italiana. Gli elen- 
chi dei nomi di cotesti oblatori che di tratto in trat- 
to, a modo di supplemento, pubblicano gli egregi 
Compilatori di quel Periodico, benemerito della Re- 
ligione e della Società per la difesa che virilmente 
propugua dei diritti dell’una e dell'altra calpestati 
dalla rivoluzione, si hanno a riputare come protesta 
eloquente opposta da ogni contrada d’ Italia a quei 
perversi che si piacciono denigrare la Fede, che fra i 
doni, onde alla patria nostra fu largo il signore, ha for- 
mato sempre il suo più nobile e invidiato ornamento. I 
Cattolici di tutto il mondo esulteranno in risapere co- 
me i figli di quella nazione che la Provvidenza pri- 
Vilegiò della Sede del Vicario di (Gesù Cristo, ani- 
mosamente se ne mostrino gelosi, e coraggiosamente 
si associno a pagare il volontario tributo che non so- 
lo dalle varie parti di Europa, ma perfino dalle più 
remote regioni, essi, con esempio nuovo di generosi- 
tà cristiana, non cessano di mandare al Successore di 
Pietro ridotto alle strettezze di penuriosa necessità. 

Intanto il Cuore del Santo Papre trova in si- 
miglianti testimonianze di religioso affetto argomento 
continuo a temperare l'amarezza da cui è oppresso 
per le calamità dei tempi procellosi fra i quali vol- 
giamo. E mentre coll’Apostolica Benedizione chiama 
dal cielo ogni bene sopra figli cotanto amorosi, volge 
continue preghiere al Signore perchè la pace Suà, che 
supera ogni senso, si diffonda ed esulti nei loro cuo- 
ri. Che anzi, poichè ci è caduto il destro di farne 
ricordo, non vogliamo defraudare i lettori di una no- 
tizia che a quanto abbiamo accennato si riferisce, e 
che tornerà di consolazione ai fedeli. Come già nel 
ritorno da Gaeta la SantitA' pi NostRo Sianone fon- 


oma esce alle 6 pom. d'ogni giorno cecetto i festivi 


dò una Cappellania quotidiana per suffragare alle ani- 
me dei trapassati combattendo per la causa del Patri- 
monio della Uhiesa, cost-ora tituito un reddito 
per la fondazione di un altro legato perpetuo di una 
Messa quotidiana da celebrarsi nella cappella del Se- 
minario Pio per i Benefattori della Santa Sede. E 
quei giovani leviti hanno cominciato a soddisfare a que- 
sti obblighi secondo la intenzione del Sowwo Poyte- 
Fice, e l'Ostia pacifica di Propiziazione è stata im- 
molata ogni mattina, dal primo giorno di questo me- 
se, e durerà perpetua, sull'altare che in quel sacro 
luogo sorge dedicato a Dio in onore di San Pio V. 
Il Sacrifitio Incruento è stato offerto, come il Say- 
to Papre dichiarò nella fondazione, per tutti coloro 
che nelle presenti circostanze hanno meritato bene 
della Sede Apostolica o con gli scritti, o con le ar- 
mi, o col denaro, o con la preghiera. 


0440-40 — 
OTIZIE DIVERSE 


Due dispacci , entrambi in data dell'11, oggi 
pervennero da Napoli l'uno, l'altro da Palermo. Il 
primo parla di scontri con la banda di Chiavone re- 
duce da Castelluccio, ed accenna pure, secondo il Na- 
zionale, a lettere di Foggia le quali pur esse parla- 
no di un grave scontro tra una banda e le truppe di 
Barletta. Il dispaccio di Palermo allude all'operazione 
della leva, e ad una polemica forte tra i giornali 
dell'isola intorno al dicastero di pubblica sicurezza. 

Non abbiamo ricevuto dei giornali di Napoli che 
il solo Popolo d' Italia della domenica 10 corrente. 
Reca qualche dettaglio intorno alle cose ieri accen- 
nateci da un dispaccio telegrafico. Confermata la no- 
mina a Questore di Raffuele Santanello, accenna al 
baccano di alcuni giovinastri che nella sera antece- 
dente recaronsi alle botteghe di spaccio dei giornali 
la Stampa Meridionale, la Settimana, il Cattolico, 
l'Araldo, e seco ne asportarono gli esemplari: dice 
che Lamarmora ha in pensiero di fare abbattere le 
fortificazioni del Castelnuovo, e ridurre quella locali- 
tà a pubblico giardino: così pure è in progetto la de- 
molizione di uva parte del castello del Carmine: fi- 
nalmente accenno che i deputati napoletani, avuta 
partecipazione che la Camerasi aprirà il 20 del cor- 
rente, affreltavansi a partire da che erasi saputo da 
Torino, che quasi tutti i deputati della sinistra po- 
nevansi colà d'accordo intorno alle principali quistio- 
ni a fine di mostrarsi uniti e compatti. 

Sulle notizie della reazione, il suddetto giornale 
dice che da più parti delle provincie meridionali gli 
pervengono lamenti e grida per le scorrerie che di 
nuovo perturbano le disanimate popolazioni. Reca al- 
cune sue corrispondenze di Larino e di Cosenza, le 
quali descrivono le angosoie in che versano gli abi- 
tatori di quelle campague ed i miseri lavorauti privi 
di lavoro; quindi soggiunge : 

« Alle tristissime nuove già da noi date della rea- 
zione per recenti fatti in diverse provincie’, possia- 
mo aggiungere che varie bande infestano i dintorni 
della vicina Caserta; e jer l’altro una di esse invase 
il villagio detto Reale al disopra di Caserta. I rea- 
zionari, mutata la caccia col sopraggiungere dell’in- 
verno, percorrono i diversi siti, divisi in tante pic- 
cole bande ». È 

Una delle suddette corrispondenze del 7 da La- 
rino dice come buona mano di reazionari che sul 
Maltese si annidava, espulsa dal rigore invernale che 
già si fa sentire potente su quelle crestè sublimi , è 
venuta.a. ricoverarsi nei. boschi, del distretto di La- 
rino; che. non ostante..le.. truppe e le guardie nazio- 


Mercoledì 13 Novembre 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e leinserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all'officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.944 A. 
Stati Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e'cogn.*del trasmittente» 


nali disponibili, pure i reazionari a bell'agio corsero 
lungo i sentieri, sicchè ora le campagne dei comuni 
di S, Giuliano di Puglia, di Colletorto, di Bonefro, 
di Santa Croce di Magliano, di Rotello e via dicen- 
do, sono tutte infeste e molestate da quelle bande. 
Alquanti villani intimiditi lasciano incolti i campi; il 
piccolo commercio è paralizzato; impedito il movi- 
mento delle derrate, e sospesi i lavori. Le truppe 
Sparpagliate in più luoghi a piccoli drappelli agiscono 
senza un piano, e sono insufficienti a circondare bo- 
schi estesissimi. Dopo di ciò la lettera è piena di 
lamenti e di rimprovori contro il mal governo di Na- 
poli, che non sa provvedere a queste tristi condizioni. 

Da Cosenza poi in data del 5, una corrispon- 
denza narra come nel gioriio 3 corrente , Trevigno 
capoluogo di mandamento fu investito da una banda 
di oltre a cento individui , alla quale aderirono in 
gran parte gli abitanti del paese. Giunsero tardi le 
truppe da Potenza, poichè la banda erane partita di- 
rigendosi sui convicini paesi di Albano e Castel- 
mezzano. 
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— Ecco il testo dell'articolo del Moniteur che 
demmo ieri compendiato: 

« La stampa estera abbandonandosi a numerosi 
commenti riguardo alla comparsa di alcuni gendarmi 
e soldati francesi nel villagio di Cressomères appar- 
tenente alla valle di Dappes, importa ridurre i fatti 
al loro giusto valore. Noi non siamo ancora esalta- 
mente ragguagliati sull’ incidente che avrebbe moti- 
vato la presenza d'un distaccamento di truppe su 
quel punto, e, conseguentemente i reclami del Con- 
siglio federale ; possiamo però affermare che il go 
verno dell’ imperatore non ebbe mai il pensiero di 
troncare colla forza e mediante un’ occupazione mi- 
litare una quistione territoriale pendente tra la Fran- 
cia e la Svizzera fin dal 1815. 

Risulta dal fatto stesso di questo litigio una 
specie di neutralizzazione del territorio contestato al- 
la quale le autorità del cantone di Vaud hanno re 
centemente recato offesa facendo procedere, nei mesi 
di ottobre e di luglio di quest anno, a due arresti 
nella valle di Dappes. Il governo dell’imperatore avea 
protestato a Berna contro quest’alterazione dello sta- 
tu quo, anvunziando che se i gendarmi vodesi eser- 
citavano nuovamente atti di giurisdizione nella valle 
di Dappes, noi ci troveremmo nella necessità di op- 
porvici. Ora, il tribunale di Nyon avendo pronun- 
ciata una condanna di carcere contro un suddito 
francese che abita quel territorio, si tratta semplice- 
mente d’ impedire il suo arresto. 

La cosa non avrebbe dunque la gravità che si 
volle attribuirle. Noi non dubitiamo che franche spie- 
gazioni scambiate col Consiglio federale non la ri- 
conducano alle sue vere proporzioni, e non preparino 
forse la conchiusione d'un accomodamento destinato 
a por fine ai conflitti che non potevano mancare di 
nascere in uno stato di cose mal definito. » 

—Dalla parte sua, il Bund procura di far risalta- 
re l’importanza strategica del Dappenthal. Il Dap- 
penthal , secondo che esso è tra le mani della Con- 
federazione elvetica o della Francia, intercetta o sta- 
bilisce le comunicazioni dirette tra i due forti fran- 
cesi dei Rousses e dell' Ecluse; esso lascia libera, 
o domina l' unica strada militare che colleghi Gine- 
vra all’ interno della Svizzera. 

— Ecco la circolare che il Consiglio federale di- 
resse ai governi cantonali sull'occupazione del vil- 
laggio delle Cressonnières svizzere: 

« Abbiamo ricevuto dal Consiglio di Stato del 


Cantone di Vaud l’avviso che un forte distaccamento 
di gendarmeria francese e dei soldati di fanteria del- 
la guarnigione del forte dei Rousses hanno occupato 
militarmente il villaggio delle Cressonuières svizzere. 

« Questa violazione di territorio sì flagrante sem- 
bra essere stata motivata dalla circostanza che la gen- 
darmeria francese credeva che la polizia vodese aves- 
se l'intenzione di procedere ad arresti nella valle di 
Dappes, lo che la Francia non potrebbe ammettere, 

« Immediatamente dopo ricevuto questo rappor- 
to, noi abbiamo delegato sui luoghi due commissari 
federali nelle persone dei signori Migy, presidente del 
consiglio esecutivo di Berna, e Weillon, vice-presi- 
dente del Consiglio di Stato di Vaud, per assumere 
ulteriori informazioni su questo incidente. 

« Finalmente abbiamo incaricato la legazione 
svizzera a Parigi d' insistere appo l’imper 
stero perchè la forza armata che occupa la valle di 
Dappes si riliri immediatamente oltre il confine, se 
ciò non fosse già avvenuto: affiochè una soddisfazio- 
ne conveniente sia data per questa violazione di ter- 
ritorio, ed aflinchè siano prese le misure nello scopo 
di prevenire la rinnovazione di simili atti ». G. 7. 

— Si legge nella Patrie: 

Crediamo di sapere che la sessione ordinaria 
del Senato e del Corpo legislativo si aprirà il 15 feb- 
braio. In questa previsione tutti i ministri si occu- 
pano attivamente della elaborazione dei progetti di 
legge che devono essere presentati alle Camere nel 
corso di questa sessione. Il Consiglio di Stato ha già 
ricevuto comunicazione del progetto del bilancio per 
l'esercizio del 1863. 

Leggiamo nelle ultime notizie della Patrie: 

Parecchi giornali esteri, parlando d’ una distin- 
zione di cui il generale Goyon sarebbe l'oggetto han- 
no dato dei particolari di cui l'esattezza non è com- 
pleta. 

La denominazione officiale attribuita finora al 
generale Goyon è quella di: « comandante le divi- 
sioni di occupazione a Roma. » 

Si assicnra che questo titolo sta per esser 
biato in quello di: « generale comandaute in 
il corpo d'occupazione a Roma. » 

Questo provvedimento equo è la ricompensa dei 
buoni e leali servigi del generale Goyon. Esso modi- 
fica la sua situazione in quanto lo mette sulla mede- 
sima linea dei generali che comandano in capo cor- 
pi d’armata. Esso assicura, inoltre, al generale Goyon 
il bepefizio della legge 4 agosto 1839, la quale per- 
mette agli ufficiali posti in tale categoria di concor- 
rere per la dignità di maresciallo, 

— Le LL. AA. RR. il duca di Porto e il duca 
di Beja che trovansi a Parigi da tre giorni sono par- 
viti ieri 4 corr. per il castello di Compiègne. I prin- 
cipi sono accompagnati dal loro seguito composto di 
un ufficiale generale, aiutante di campo del re, di 
un ciambellano del re e di due ufficiali d' ordinanza. 
Il viscoute di Palva, ministro del Portogallo e tutto 
il personale della legazione, invitati a Compiègne , 
accompagnano le LL. AA. RR. 
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— Il Morxing-Herald ritiene che le relazioni 
dell’ Inghilterra col governo degli Stati-Uniti siano 
tali da doverci pensare seriamente. Enumera quel 
foglio i vari punti di controversia tra i due Stati ; 
la violazione del blocco fatta dalla nave Bermuda; 
l'arresto di cittadini inglesi in Nuova-York per solo 
sospetto di sentimenti stili, e la risposta insufficien- 
te del segretario Seward alla protesta di lord Lyons; 
il rifiuto fatto dall’ Inghilterra al prestito americano, 
lasciando stare altri conflitti di minor «onto, che hau- 
no irritato assai gli Americani del Nord. Quel foglio 
osserva che in altri tempi la metà di questi garbugli 
sarebbero bastaoti per accendere una luoga. guerra , 
e conchiude : « Se la lotta americana giunge al suo 
termine senza che noi vi siamo avvolti, dovremo 
ascriverlo a particolare fortuna. » 
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— Leggesi nel Moniteur Universel sotto la data 
di Monaco, 3 novembre : 

Il re di Prussia féce il suo ingresso trionfale è 
Berlîno, e, tranne alcuni disordinî puramente acci- 
dentali, tutto suecedette nel modo più conveniente. 
Nè la capitale poteva cedere a Conisberga in alle 
grezza e pubbliche testimonianze di soddisfazione. I 


Berlinesi mostravano una nobile emulazione nel pro- 
clamare la loro lealtà verso il sovrano; la loro affe- 
zione verso la casa che li governa con tanta cura 
e saviezza. E la regina ebbe gran parte in questo 
tributo di omaggi offerto da un popolo intiero rico- 
noscente. Il corpo diplomatico gareg; di premu- 
ra nel celebrare con ispleudide feste il fortunato av- 
venimento del giorno. 

Ai piaceri stanno ora per succedere gli affari. 
Cominciata la tempesta elettorale, la politic inter- 
na ed estera ripiglierà il suo corso con riuuovala 
attività. 

Dopo ciuque anni di durata la seconda Camera 
prussiana vide terminato il suo periodo legislutivo. 
Si procederà ora a nuove scelte in tutta la monar- 
chia. Socondo le prescrizioni della legge clettorale , 
il ministero promulgò testè il rescritto ufficiale, che 
aggiorna ai 19 di noyembre la scelta degli elettori 
del primo grado, e vi 6 di dicembre la nomina dei 
deputati. 

Comincia a disegnarsi più chiaramente la posi- 
zione dei partiti. Essi possono già ridursi a tre priv- 
cipali frazioni : quella dei siguori , in cui predomi- 
nano molto visibilmeute le opinioni conservatrici, ten» 
denti tanto ad estendere, a fortificare il potere della 
corona, quavto a mantenere i privilegi e le immuni- 
tà della nobilità : poi la frazione democratica , che 
ha per vessillo l'unità dell'Alcmagua, la quale è un 
velo sì trasparente, che non ci possiumo ingannare, 
a sogni repubblicani. Tra questi due estremi sorge 
il partito costituzionale o liberale propriamente det- 
to, il quale vuole conservare, sviluppandole , le isti- 
tuzioni rappresentative, scartando colla stessa cura 
le pretensioni retrograde e le pericolose utopie rivo- 
luzionarie. 

Il ministero propende naturalmente per la falan- 
ge dei moderati, le cui idee concordano meglio colle 
sue per assicurare li stabilità del governo e dei di- 
ritti inalienabili del trono e della dinastia. 

L’'Alemagna ha gli occhi fissi nelle elezioni prus- 
siane, che avranno quest'anno un’ importanza straor- 
dinaria. La prossima assemblea esprimerà le vere 
tendenze della pubblica opinione, e delincerà in qual- 
che guisa al gabinetto la via che avrà da tenere, tan- 
to nell’ interno che nelle relazioni culla  Confedera- 
zione germanica e coll’ estero. 


VCRIATEZA IERI VI ROLO IINIIAIT ELE TIE PORCI DI 
NOTIZIE DEL MATTINO 
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Privi affatto di notizie interne sono i giornali 

ani, quasi tutti occupandosi nel rispondere al noto 
articolo del Pays, relativo al ministero Ricasoli, cou- 
tro il quale articolo levano la voce per dichiarare 
che non conviene al governo di «Torino aspettare da- 
gli scrittori francesi il giudizio e l'approvazione del 
suo operato, come non potrebbe acconciarsi ad am- 
mettere candidati peregrinanti in Francia, proposti 
e promossi dalla Francia e per iuteressi del governo 
di Francia. È facile il supporre quanto vasto campo 
apra questo tèma alla loquacità ed alle invettive dei 
giornali piemontesi e quali argomenti essi adoperino 
rispondendo alle allegazioni del Pays che il miviste- 
ro Ricasoli sia un potere agonizzante e che questo 
primo ministro, dopo avere fomentata una sterile agi- 
tazione, non abbia saputo introdurre alcun interno 
ordinamento ed abbia invece compromesso del tutto 
l'opera della rivoluzioge. I fogli suddetti invece sì 
mostrano convinti che senza la contrarietà del gover- 
no francese, la rivoluzione italiana avrebbe già rag- 
giunto il suo scopo. Ma in ciò ad essi solennemen- 
te risponde un inatteso oppositore , il signor La- 
martine , il quale così scrive in un giornale libe- 
ralissimo di Parigi , |’ ZMlustration: » Il mipistero 
del sig. Thiers condusse la Francia a due dita da 
una guerra universale a proposito d’ un pascià d'E- 
gitto ribellato al suo padrone, cagione di guerra tan- 
to assurda quanto sarebbe quella che si vorrebbe in- 
trodotta ai giorni nostri per soddisfare alle pretese 
di un piccolo Stato delle Alpi che vorrebbe domina- 
re a Firenze, a Nopoli, a Palermo, a Venezia senza 
averè nè il diritto nè la forza di mantenersi ‘senza 
la Froncia ». P 

Dopo l'argomento stddettò ,' si intrattengono î 
giornali piemontesi sulla prossima opertura delle :Ca- 


mere, dalla quale sono di opinione fibbiano a deri- 
vare grandi avvenimenti. Ed in tal proposito si mo- 
strano persuasi che il ministero attuale provocherà 
egli stesso una crisi, ripetendo dinanzi alle camere 
il suo programma ed aspettando dalla maggioranza il 
voto che lo rinfranchi o lo abbatta. Da questo piano 
strategico però temono molti giornali che sia per na- 
scere tale tempesta da rendere assai difficile di trar- 
re salva in porto la nave. Oseranno infatti le Camere 
dare al ministero un voto favorevole , che significhi 
cioè non curanza dei consigli e delle intimazioni che 
vengono dalla Francia ? E rasseguandosi esse a sti- 
hirli, potranno ottenere del pari che il partito estre- 
mo e d'azione, già dappertutto prevalente, ne accetti 
le conseguenze ? Ecco perchè dai giornali piemontesi 
è data somma importanza alla prossima apertura delle 
Camere di Torino, 

Auche i fogli di Parigi fanno parola, dell' aper- 
tura del Senato e del Corpo legislativo francese che 
credesi debba aver luogo il giorno 15 del prossimo 
gennaio ed aggiungono che in questa previsione tutti 
i ministeri si oceupano giù della elaborazione di di- 
versi progetti di legge che devono essere presentali 
alla Camera e tra i quali figurerebbero due nuove 
imposte, una sui zolfanelli chimici, l'altra sulle fat- 
ture di commercio che sarebbero assoggettate al tim- 
bro. Non parlano però i giornali di nessuno di quei 
progetti di legge, che pure crano stati segnalati an- 
teriormente dalle corrispondenze parigine, relativi ad 
uno qualche estensione nel sistema liberale. 

Leggiamo nel Monitore belga che il re Leopol- 
do ha nominato il sig. Enrico Solvins suo ministro 
plenipotenziario presso la corte di Torino. 1 giornali 
piemontesi annunciavano da qualche giorno con mol- 
to fracasso che il Belgio erasi finalmente deciso a 
riconoscere il preteso regno d’Italia ; se ora essi si 
dichiareranno soddisfatti della formola adottata dal re 
Leopoldo, mostreranno d'essere d'assai fucile conten- 
tamento. Ma pare invece che a Torino sì consideri 
la cosa sotto il suo vero aspetto , dacchè troviamo 
oggi che l'Espero, foglio ministeriale, ha creduto ne- 
cessario nell'interesse dei suoi lettori , di sostituire, 
con una buona fede che altamente l’onora, alle parole 
presso Za corte di Torino le altre, presso il regno 
d' Italia, 

A Zurigo fu aperto il gran consiglio con un di- 
scorso del dottore Escher nel quale, parlando della 
controversia colla Francia, manifestò la speranza di 
non vederla trasformata in una guerra. Tuttavia con- 
fessò che lo stato generale dell'Europa è tale da de- 
stare gravi inquietudini: « La cagione di tutto que- 

i egli, è da cercarsi nelle condizioni as- 
surde di alcuni Stati dell'antico e del nuovo mondo. 
Quanto alla Svizzera, la neutralità, l'assoluta neutra- 
lità dev'essere la stella polare della sua politica 
esterna. » 

I fogli inglesi si occupano a lungo delle  diffe- 
renze sopraggiunte in America tra lord Lyons ed il 
ministro Seward. Alcuni vanno fino a prevedere una 
imminente rottura fra i due Stati. 

Tutta assorta da questo affare, la stampa di Lon- 
dra, contro la sua abitudine, tratta con la massima in- 
differenza e con ironia l'incidente della valle di Dappes. 
Il Zimes burla gli svizzeri della loro abitudine di gridare 
sempre al lupo, anche quando si tratta di un « mi- 
serabile pezzo di terra che a Londra non si vende- 
rebbe neppure per 500 lire sterline all’ incanto » Il 
Times propone quiudi di giuocar la vallata ai dadi op- 
pure di far decidere la questione dal primo viaggia- 
tore che passi di là. 

Il Pays richiama la pubbliea attenzione sui gran- 
diosi armamenti che fa il governo d’ Inghilterra in 
Malta e nella flotta stanziata in quel porto. Negli ul- 
timi giorni arrivarono colà cirea un centinaio di can- 
noni Armstrong, destinati per le batterie pavali. Tut- 
ti i legoi da guerra inglesi ora ancorati nelle acque 
della Siria e di Napoli dovrebbero raccogliersi a 
Malta, dove furono messe ia serbo abbondanti prov- 
vigioni per il prossimo inverno. 

Ancora qualche varianie sulla convenzione anglo- 
franco-spagnuola relativa al Messico. La Francia non 
fornirebbe nè 1500 uomini nè 3000, ma bensì 1800, 
la Spagna 4000 e 1° Inghilterra 850. In quanto al re- 
sto le disposizioni sembrano le stesse che alcuni gior- 
ni or sona toglievamo da fogli francesi. 
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DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
giunti questa mattina 


Parigi 11. — Nel Constitutionnel Veron, par- 
lando della nomina di Fould, dice che, secondo sue 
informazioni, non trattasi di un semplice cangiamento 
di persone nel ministero delle finanze, ma di un av- 
venimento politico e finanziario. 

I tribunali di commercio hanno pronunciato la 
sentenza sull affare delle fregate napoletane. E am- 
messo il sistema della difesa. Attesochè il re Fran- 
cesco Il era tuttor 
per la difesa dei suoi diritti ed avendo presso di se 
i stoi ministri e gli ambasciatori della maggior parte 
delle potenze ; attesochè il governo francese, quan- 
tunque non fosse rappresentato a Gacta, lo trattava 
come re e non riconosceva altra sovranità, il Tribu- 
nale, ammettendo il pericolo ve per gli espedienti 
straordinari adottati con regolare deliberazione dei mi- 
nistri realtà delle forniture dei compratori , re- 
spinge | za del console piemontese e la sua do- 
manda di guarentigie. 

Parigi 12. — 1 giornali annuaciano che l'im- 
peratore, dopo presieduto il consiglio dei ministri, 
partì alle ore 4 e mezzo per Compiegne. I senatori 
si riuniranno in decembre. 

Nel Pays Grandguillot dice che il noto articolo 
non fu ispirato nè da Rattazzi nè dal governo fran- 
ceso. 

Aia 11. — La dimissione del ministro degli af- 
fari esteri è necettata. 

Lisbona 41. — Il rè è in uno stato gravissimo; 
gli furono amministrati i sogramenti. 

Lisbona 12. — Il re di Portogallo è morto ieri 
sera alle ore 7. 

Lisbona 12, +. AI re don Pedro succede il du- 
ca d' Oporto. Il principe Augusto è gravemente ma- 
lato. 

Berlino 12. — La odierna Gazzetta prussiana 
ha da Var. che furono sequestrati 15000 fucili; 
i sequestri furono operati iu tre località. 

Insorsero cinque villaggi nel distretto di Billai 
in Bosnia: 

Polonia 11. — leri il primo rabbino Meisel, i 
ministri protestanti Jastrow e Pracimstudy ed un 
membro del concistoro israclitico, Tiensmind, furono 

ati per motivi ignoti a Pietrobnrgo. Wielopol- 
ski fu accolto con benevolenza dall'imperatore. 


BORSA DI PARIGI 
del 12 novembre. 


3 per 100 .... 
44 per 100 
Consolidato inglese 
Borsa fermissim. 
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ANATOMIA 

L'Avatomia è la base ed il solo fondamento sta- 
bile di tutto il Medico-chirurgico insegnamento. Con- 
vinti di questa verità tutti gli uomini che con la voce 
e con gli seritti s' affuticarono per il vero avanza- 
mento dell'arte salutare , nulla trascurarono perchè 

volati venissero gli studì anatomici. Fra questi 

zi primeggiano le preparazioni anatomiche patu- 
rali sia a fresco sia a secco, nonchè le artefatte di 
cera 0 altro. 

La Romana Università, non inferiore alle altre, 
possedeva da molti e molti anni un buon numero di 
preparazioni anatomiche naturali , e diverse modella- 
te in cera, oltre una bella collezione di tavole sia 
cou vivaci colori dipinte, sia con impressione di ra- 
me o di acciaio lavorate, o con litografico disegno 
formate. Tutto ciò per mancanza di adattato Ircale 
non era stato in passato ordinato. Postasi per altro 
mano all’ autuazione di una galleria nella sudd. Ro- 
mana Università e come già altra volta questo nostro 
Giornale dichiarava, compiuta per ordine del Sovrano 
Pontefice Pio IX, caldo sostenitore dei buovi studi , 
venivano fn dal 1853 quelle preparazioni e tavole 
raccolte e situate nell'apposito locale. 

Queste, unite a ben molte altre acquistate e su- 
perbamevte modellate in cera, costituiscovo un ele- 
gaute gabinetto Auatomico da nou iavidiare per la 
sua ricchezza , bellezza ed esattezza di lavoro , altri 
consimili stabilimenti. Sieno pertanto rese le dovute 
grazie al Supremo Gerarca , che riempiendo questa 
lacuna, volle che l' inseguamento anatomico ‘oltre alle 
preparazioni naturali a fresco ( come nella Romana 
Università sì costuma ) venisse puranco poggiato alle 
dimipskrazioni fu sy i preparati ‘artefatti, onde meglio 
col continto vedene si potessero conoscere ed ade- 
quatamente descrivere le numerose e differenti parti 
che compongono ît corpo dett' uomo; ta cui descri» 


sul suo territorio, guerreggiante | 


zione è un continuo inno di lode alla sapienza di Dio 
Creatore. 

In seguito Sua SANTITA', sempre intenta ad ac- 
crescere il Instro ed il decoro di questo primario st 
bilimento scientifico pontificio, ed a fornire alle scien- 
ze teorico-pratiche che nel medesimo vengono inse- 
guate, tutti i mezzi necessari a svolgere  corrispon- 
dentemente agli avanzamenti delle s e, orricchiva 
il Musco di Anatomia umana di alcuni apparecchi 
adattati alla cura delle umane infermità , acquistati 
non solo con somma non piccola tolta dagli avanzi 
del bilancio della Università, ma contribuendovi per 
tina parte considerevole del Suo peculio , mostrando 


anco una volta di più come Egli intento sia sempre 
al vantaggio degli studi. Tale acquisto unito a quelli | 


strumenti che in passito la Unive 
stituisce oggi un bell' armamentario non solo elegante 
ma eziandio dovizioso. A 

Non paga per altro la Munificenza del Sommo 
Pontefice di quanto già aveva fatto per vantaggio de- 
gli studi anatomici, ha voluto in questi giorni dare 
nuovi pegni del suo sovrano interessamento col for- 
nire il Musco anatomico di una magnifica prepora- 
zione chiamata dal nome del suo Attore « L'uomo 
clastico del dottor D' Auzour. 

Questo Anatomico per costruirlo ha fatto scelta 
del cadavere d'un’ uomo adulto, ben complesso , e 
della statira di cinque piedi e sei pollici ( met. 1 
ed 80 cent. ), cd ha saputo riprodurre artificialmen- 
te con una specie di carton marbre ciascuna delle 


numerose parti che il corpo dell'uomo compongono. 


Tu tal maniera egli è giunto a riprodurre tutto ciò 
che ha rapporto coi muscoli, eni vasi, coi nervi, coi 
visceri , cogli organi e colle ossa del corpo umano. 
Con una severa esattezza di forme e di connessioni 


si trovano in questo modello rappresentate le parti 


le più minute e Je più voluminose, le più delicate e 
le più superficiali, come le più appariscenti e le più 
profonde. Con tale lavoro I° Autore si è reso lene- 
merito agli allievi dell’ arte saltitare presentando un 
vero cadavere senza gl' inconvenienti del cadaver È 
ma ha ancor giovato ai provetti dell’ Arte, i quali 
spesso dopo avere studiata |’ Avatomia sul cadavere 
possono in su questi modelli artificiali, ogni qual- 
volta il vogliano e con sollecitudine, vedere e ritro- 
vare i rapporti di tutte le parti del corpo nostro che 
tanto facilmente si dimenticano nei loro minuti det- 
agli. Di grande soccorso poi riesce la suddetta pre 


ione, quando ad essa { il che nella nostra Uni- 


versità si porrà in uso ) si associ lo studio delle na- 
turali sezioni. Tutte le Accademie di medicina, tutte 
le più illustri riunioni scentifiche ne proclamarono 
Patilità, 

In faccia a questi fotti, ora che la Romana Uni- 
versità possiede per ispeciale volere del Sovrano Pon- 
tefice un Musco di Anatomia umana , non poteva il 
Professore di detta facoltà cav. Fortunato Rudel Di- 
rettore del suddetto Musco, nel suo zelo per l'adem- 
pimento dell’ affidatogli incarico, col mezzo dell’Erno 
e Rio sig. Cardinale Vineenzo Santucci, allora Pre- 
fetto della s. Congîe degli Studi, ora nel riposo dei 
Giust, e col consenso di Sua Emiza Rima il sig. Priu- 
cipe Cardinale Lodovico Altieri, benemerito Arcican- 
celliere di questa Università, non presentare rispettosa 
preghiera al trono di Sua Sautità, affinchè si degnas- 
se arricchire il Museo d'un consimile modello. 

I reali vantaggi per la gioventù studiosa non 
furon mai trascurati dal Poptificio Governo siedè 
quindi che il Sowwo Poxterick asseutiva alla pro- 
posta del Professore, ad onta delle attuali circoston- 
ze, col farne immediato acquisto. “ 

Questa preparazione racchiusa in un mobile a 
forma esogona fatto a scheltro in cristalli orna ades- 
so il nostro Museo, È questo un modello di un'uo- 
mo dalla statura sopra accennata, posto verticalmen- 
te su di una base triangolare a mò di tripode, dal- 
l'apice del quale parte un'asta di ferro che scorvey- 
do nell'interno dell’ arto inferiore sinistro , permette 
che il tronco giri come sù”di un perno. Rappresenta 
l'uomo spoglio della pelle c del tessuto ceftuloso, 
Con semplici ma ingegnoso:sezioni si dismette Lutto 
il modello in noyabiadue pezzi , ehe formavo altret- 
taoti bumerj di ordibe ‘o sezioni , e vi si troyano 
circa 2000 miumeri. di dettaglio, cioè Lutto quello che 
può ‘esporsi în'tun trattato il più ‘completo di Anato- 
mia vana: — - — n 


a possedeva, co- || 


L'autore ha chiamato questo suo trovato « Ana- 
tomia clastica » dal verbo greco K)ém rompere: vale 
a dire: Modello di Anatomia composta di pezzi so- 
lidi, che si possono facilmente togliere uno ad una, 
come in una vera dissezione , e quindi rimettere jl 
tutto nuovamente in posto, formando mercè la sit 
tesi, quel medesimo corpo che con metodo analitico 
e stalo esaminato. 

Oltre a questo modello, si faceva puranco acqui- 
sto di una seconda preparazione clastica rappresen 
tante la parte inferiore del tronco di una donna. Que- 
sta offre le vertebre lombari, il diaframma, i mu- 
scoli, i vasi, i yervi tutti, le saponeurasi perincali e 
gli organi si interni che esterni della generazione mu- 
liebre. Vi si effettuano sette sezioni o numeri di op- 
dine e vi si hanno 255 numeri di dettaglio. 

Così una terza preparazione clastica rappresen- 
tante la metà di una testa, due volte e più mag- 
giore del diametro ordmario. In essa si vedono, nei 
loro più piccoli dettagli, le parti tutte che si trova- 
no alla base del cranio, le divisioni del quinto e set- 
timo pajo de’ nervi cranici, le loro scambievoli ana- 
stomosi no» solo, ma anche quelle col nervo grande 
Simpatico; con apposite sezioni si mostrano tutti i 
dettagli dell'occhio, dell'orecchio, delle fosse nasali , 
della bocca delle fauci, della laringe , della faringe 
coi rispettivi vasi e nervi. Ciò si osserva mercè ven- 


| tuna sezioni o numeri d'ordine, dove si hanno 580 


numeri di del i 

linalmente un’ ultima preparazione clastica ri- 
sguarda il cervello , il cervelletto , la protuberanza 
anulare e i! bulbo rackilico. Questa preparazione 
mostra i dettagli i più minuti nel sistema nervoso 
dell'uomo secondo i più recenti Juvori. Col mezzo 
di numerose sezioni si possono esegnire e dimostrare 
come i fascetti midollari del bulbo, dalla loro origine 
sino al loro termine si conducano, così come quei 
che separatamente distaccandosi dalla protuberanza 
annulare e dalla midolla oblungata formino Je varie 
parti costituenti la massa encefalica. 

Quei cnltori dell'arte salutare che qui osserva- 
rono queste preparazioni hanno confessato che il fatto 
superava la loro aspettativa , e ne precovizzarono 
grandi vantaggi all'insegnamento. 
_———e__ _ "=_= 


MINISTERO DELLE ARMI 


NOTIFICAZIONE 


Per la fornitura dei foraggi 
pei Cavalli dei diversi Corpi delle truppe Pontificie 
nelle Provincie di Viterbo , Velletri, 
e Civitavecchia. 
._ Decorso il tempo stabilito con la Notificazione 
in dato 16 settembre prossimo passato per la esibita 
delle offerte della fornitura fora gi ai Cavalli di trup- 


| pa d'avere effetto col 1 gennaro 1862 e terminare 


coi 31 decembre di detto anno, non si ebbero con- 
correnti per il servizio di tale fornitura nelle Provin- 
cie di sopra indicate. 

Su analogia pertanto alle disposizioni dell'Ecema 
Consulta di Stato per le Finanze si rinnova un tale 
Invito a tutti coloro che intendessero accudire a tale 
impresa nelle succitate tre Provincie ad esibire la 
loro offerta chiusa, e suggellata ed in carta di legge 
per le indicate provincie fino alle ore due pomerid. 
del giorno 20 novembre corr., tanto in Roma al No- 
tajo, e Cancelli della R. C. A. sig. Andrea Cec- 
coui avente l'uflicio in piazza di Montecitorio N, 132 
fuanto nelle Segreterie Generali delle Provincie stesse 
esclusivamente , e non altrove » presso li quali sarà 
ostensibile il relativo Capitolato, come egualmente lo 
Sarà presso l’Intendenza Divisionaria in Roma. 

Non potrà essere richiesto nella offerta che un 
solo prezzo per ogni razione di foraggio ad uso dei 
Cavalli della Legione di Geudarmeria, e del Reggi- 
mento di Artiglieria, e Dragoni in stazione; cd altro 

arato sarà richiesto per li foraggi di Artiglieria in 


fl marcia. Tali prezzi dovranno essere trascritti nella 


offerta in tutte lettere iutelligibili, e senza alcuna vi- 
ziatura, 

Unitamente alle schede dovranno gli oblatori, non 
solo esibire la fede di deposito prescritta dall'art. 40 
del Capitolato a garanzia della offerte, ma inoltre di- 
chiarare di accettare puramente, e semplicemente il 
Capitolato stesso in tutte le sue parti, avvertendosi 
che non si ammetteranno per Ja garanzia suindicata 
effetti bancarj, mentre questi non verranno in alcuu 
modo guarentiti nè riconosciuti come facenti parte delta 
offerta, come ancora dovrà nella offerta stessa essere 
speficato quale delle tre specie di goranzia additate 
nell'art. AL del capitolato suddetto essi intendono di 
dare nell'atto della stipulazione del conlratto. 

Spirato il termine utile per la esibita delle ripe- 
tute offerte, verranno queste aperte nei modi di pra- 
tica, ad oggetto di averle soltanto in considerazione, 
e le delibere che verranno emesse iu seguito di tale 
Apertura , sararino assoggettate agli imenti del 
ribasso di vigesima e gusta termine le leggi in 
vigore. Dal Ministero delle Armi 9 Novembre fel. 

Il Pro Ministro delle Armi 
Sav.° pe Menopk 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI BI, 17 SUL LIVELLO DEL MARE 
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Stato del cielo 

Become, Tormometro in decimi aa 

n millimetri ‘osuligrado. lu velocità fn miglia 
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OSSERVAZIONI DIVERSE 


7 antomeridiano 3 Nobi leggero 
3 pomeridiano H È 4 Nur. sp. 


12 Novembre 
4 pomerid. 6 È 8 Nubecote 


PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEOROLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA A MEZZODI — ANNO IV. 


Stato del cielo raf Vento 
Termometro in decimi Tirisomtiraniie direzione 
centigrado di 


Rarometro 
DATA in millimetri 
ridotto a 0 


12 Novembre } 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Ecciîio Trib. di Comm. 
di Ro 

Ad ist. del sig. Guglielmo Castelli Neg. 
dom. via della Maddalena N. A{_rapp. dal 
sott. Proc. Attesa la contumacia accusata 
nell'Udienza del giorno 8 corr. si cita per 
la seconda volta Agostino Cecchini Trattore 
in piazza della Rotonda N. 63 e qualora 
non sì rinvenga, 0 veramente sia chiuso si 
afligga © s'inserisca nel foglio governativo a 
forma del $ 484 a comparire alla prima Ud. 
dopo tre giorni per sentirsi condannare al 
pagamento di sc. 40 importo di generi ad 
uso di Pizzicagnolo dall’Istante somministrati 
al citato a forma dei documenti di cui iu 
atti ed a tale effetto rilasciarsi l’ opportuno 
ordine esecutorio reale e personale esegui- 
bile non ostante appello con le clausole 
Commerciali e la condanna alle spese ed il 
Decreto ec. 

Adriano Fraschetti Proc. 


deduce a notizia dei signori eredi ed 
a chiunque altro abbia interesse verso l'ere 
dità della bo. me. conte Filippo Polidori 
qualmente presso la Cancelleria del Trib. 
Civ. di Roma in Secondo Turno al N. di 
Protocollo 883 del corr. anno 4861 per parte 
del sott. Proc. munito di speciale mandato 
di procura è stata emessa dichiarazione di 
non aver giammai S. E. il sig. Duca D. Pio 
Grazioli assunta alcuna qualifica di contu- 
tore amministratore o esecutore testamenta- 
rio risultante della disposizione codicillare 
del sudd. defunto del giorno 4 agosto 1854 
ma anzi a qualsivoglia di dette qualifich 
aver formalmente rinunziato a forma della 
enunciata dichiarazione. 
Luigi Minettì Proc. di Coll. 
Eccfo Tribunale Civile di Roma 
Pio Turno 

Dietro la morte avvenuta di Gio.Loren- 
zo Popolla, alla istanza avanzata dal signor 
Filippo Popolla, Monsig. Illimo e Reymo 
Leandro Ciuffa Presidente del Trib. civ. di 
Roma, ha emanato la seg. ordinanza = Li 1? 
novembre 4861 surroghiamo per gli effetti 
di cui nella istanza a senso del 6 909 del 
vig. Reg., il Proc Rotale sig. Antonio Rug- 

= Leandro Ciuffa .Presid. 

Ad istanza del sig. Filippo Popolla dofîito 
nello studio legale del fù Gio. Lorenzo Po- 
polla. 

Si nolifichi il presente atto per ogni ef- 
fetto di ragione. 

Roma li 12 novembre 4861. 

Io sott. Cursore ho affisso copie, una 
alla porta principale dell'Uditorio del Trib. 
Civ. in Monte Citorio, altra nell’ atrio del 
Trib. sud., altra nella pubblica sala del sud. 
Trib., ed altre nei soliti luoghi ove soglionsi 
affiggere gli atti governativi. 

Pietro Fiocchi Cursore 

Eccio Trib. di Commercio di Roma 

Ad istanza del sig. Antonio Urtis Possid. 
dom. in piazza dei SS. XII Apostoli N. 230 
rapp. da Filippo Guarnieri Proc. 

S'intima agl’ infr. qualmente essendo in 
fatto, che l'Ist. col concorso del Conte An- 
tonio Savorelli, e per ogni effetto Marche- 
se Alessandro padre di d. Antonio cedessero 

Pietro Campana la riportata esclusiva 
proprietà della fabbricazione del marmo ar- 
, e relativi lavori per la durata di 
ì, ch'ebbe principio col 29 ott. 1855, 
e perciò ha avuto termine col 28 ott. p. p. 

Essendochè si convenne fra le Parti 
che decorso il sessennio ciascuno dei con- 
traenti ritornar dovesse nel pieno e libero 
diritto di poter operare da per se medesimo. 

Essendochè il privativo diritto della fab- 
bricazione sud. trasferito a tempo determi 
nato nel sig. Campana venisse in seguito da 
questi trasferito, e ceduto alla Società ano- 
nima per la fabbricazione dei marmi artefi- 
ciali. 

È perciò che l'Istante per ogni effetto 
di ragione deduce a notizia, che avendo 
avuto termine la cessione fatta al Campana 
intende servirsi del diritto a lui spettante 
della fabbricazione dei marmi arteficiali , © 
perciò va a dare opera alla fabbricazione 
sud. unicamente coi metodi suoi propri esi- 
biti al Ministero di Commercio, e per i quali 
ebbe luogo la primaria cessione di privativa 
inten con ciò esercitare unicamente il 
suo diritto senza ledere qualunque sia, e per 
qualsivoglia ragione diritti degli altri, e tutto 
ciò deduce a notizia per ogni effetto di ra- 
gione, e di legge, e sotto tutte le riserve, e 


Gio.-Pietro Campana al dom, eletto 


ciolo scoperio 


presso l'avv. Alessandro Marchetti via del 
Moretto N. 4. 
na per la fabbricazione 
i marmi artef., e per Essa Luigi Ripari 
Gestore dom. in via Frattina n. 81. 
Incerti, ed aventi interesse per ogni ef- 
fetto per alfiss., ed insorz. in Gazzetta. 
Affissa li 41 Nov. 1861. 
Carlo Angetotti Cursore 


VENDITE GIUDIZIALI 

In forza di Sentenza emanata dal Trib. 
Civ. di Roma secondo turno giorno 
prile 4861 colla quale venne ordinata la ven 
dita dell'infr. Fondo ad ist. del sig. Andre 
Fratesi Negoz. domic. in via in Lucina n.18 
rapp. dal sott. Proc. $ 

Nel giorno 14 decembre 1861 alle ore 
41 antim, nella Depositaria Urbana situata 
in Roma entro il S. Monte di Pietà si pro- 
cederà per mezzo del pubblico incanto alla 
vendita diz. dell'infrase. fondo con tutti 

i suoi annessi, connessi ce. 
elo a terra posta in Roma in 
gherari attualmente senza numeri 

i ma che indicar deve n. 15, 16 c 16 A 
composta di sotterranei pianterreni e sei piani 
superiori, qual Casa ancora non si e ulti- 
mata da rinnovarsi, conf. coi beni della ve- 
dova Curti, quelli dei fratelli ri la detta 
via salviec. stimata dal Perito Ingegnere 

. Temistocle Marucchi sc. 3708 70). 

Nella Cancelleria del protocollo Gene- 
rale avanti il sullodato secondo turno al 
fase. n. 700 del 1859 sotto il giorno S Nov. 
1861 trovasi prodotto il capitolato l'estratto 
autentico dei Registri ipotecarj © del Censo, 
nonchè è stata ripetuta la perizia dell'Inge- 
gnere Marucchi prodotta nel sudd. fasc. il 
giorno 43 agosto 4861. 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto sarà quello superiormente 
to nel sudd. Fondo valore così attribui 
dal sudd. Perito Marucchi a forma della sua 
perizia. 

Filippo Delluca Proc. 
Carlo Danesi Curs. 

In virtù di Sent. resa dall'Eccmo Trib. 
civ. di Roma in 1° turno nell’Ud. del giorno 
21 ott. 1859 sopra istanza dell'Illmo e Rmo 
Monsig. Nicolò Frangipane, e dell’IlImo si 
Conte Antigono Frangipane, colla quale ve 
ne ordinata la vendita giud. dei seg. fondi 
ed in sequela della produz. effettuata al fasc. 
della causa posta al Protocollo dell’anno 4858 
N. 2978 sotto il giorno 4 giugno 1861 tanto 
del Capitolato quanto degli altri atti voluti 
dal S 4308 del vig. reg. leg. e giud. 

\el giorno di sabato 14 Noy.1861 alle ore 
41 ant.nel locale stabilito in Roma per le ven- 
dite giudiz. posto in piazza del Monte n.33, si 
procederà col mezzo del publico incanto alla 
vendita giudiz. dei seg. fondi da rilasciarsi 
a favore del maggiore offerente. La vendita 
sarà effettuata primieramente per modum 
unius, ossia unitamente; ed il primo prezzo 
sul quale si aprirà l'incanto sarà quello di 
sc, 51100: 92} risultante dalla perizia giudiz. 
dell'ingegnere Federico Pistrucci pro- 
dotta nel suenunciato fasc. di causa. Se non 
si rinverrà oblatore all’incanto per modum 
unius, la vendita sarà eseguita fondo per 
fondo separatamente,;ed il primo prezzo sul 
quale si aprirà l'incanto sarà la cifra appo- 
sta ad ogni fondo infradicendo, desunta pa- 
rimenti dalla sud. perizia giudiz. 

Fondi Urbani in Nemi 

4. Palazzo Ducale composto di piano 
terreno, di primo e secondo piano nobile 
superiore, e di alcuni ammezzati; conf. coll 
piazza Pia, via Corriera, Pentime del Giar- 
dino, salvi ec. in sc. 2787 50.—2. Rimessone 
o grottone in via-del Crocifisso, ossi Valle 
Sana, con piccolo sterrato avanti rinchiuso 
da fratta, conf. co'beni degli eredi di Angelo 
Ricci, Dionisio Pozzi, salvi ec. se. 75 00 — 
3, Casa isolata in via della Braccheria, com- 
posta di un piano terreno, un piano  supe- 
riore, ed un sottotetto, ai civici n. 7 e 8; 
conf. per ogni lato colla strada sc. 200 — 
4. Locale ad uso di Stalla con fienile supe- 
riore, in via del Giardino, al civico n. 3, 
conf. col palazzo Braschi, giardino, salvi ec. 

ua ‘asa sulla via ai Prati Comunali, o 

I n. 7, composta di un sotto- 
scale al piano terra, e di due piani superio- 
ri; conf. coi beni degli eredi Giorgi, di Dio- 
nisio Pozzi, salvi ee. sc. 237 50—6. Una pri- 
ma Grotta in contrada Fontana Publica, ca- 
vata nel masso ( prossima al civico n. 26 per 
la stessa contrada); conf. con Gio. Colazza, 
con altra grotta, strada, salvi ec. sc. 412.50— 
7. Una seconda Grotta in contrada Fontana 
Publica, cavata nel: masso ( prossima al civ. 


n. 93 per la stessa contrada ); conf. con Dio- 
on altra grotta, strada salvi ec. 

in contrada Fonta- 

; ossia via Corriera, composto di 

locali terreni ad uso di botteghe, e diversi 

piani superiori, segnato dal n. 39 al 45 

ive, con più un ambiente terreno al 
N, 34; conf. coi beni degli eredi di Gesualdo 
Cavaterra, Francesco Piscitelli, salvi ec. scu- 
di 1550,—9. Cinque fabbriche ad uso di mole 
a grano, una prossimi all'altra sopra il lago 
di Nemi, nell'ultima delle quali trovasi pure 
una mola a olio, colle loro macine annessi 
ed attrezzi, ed altro piccolo fabbricato con- 
figuo per uso del ministro; conf. con Lommi 
(ius., Cayaterra Luigi, Lago di Nemi, strada 
delle mole salvi ec sc. 416500. 
Fondi Rustici 
nel territorio di Nemi. 

10, Giardino sotto il palazzo Ducale in 
Nemi, oggi ridotto per la massima parte a 
orto con acqua perenne; conf. colla strada 
del giardino, compagnia del SSmo Sagramen- 
to, salvi ec. della misura superficiale, com- 
presa la zona cespugliata per le pentime, di 
tavole censuali 11, e cent. 77 sc. 470 S0 — 
41. Terreno prativo-pascolivo, in vocah. le 
Piagge; conf. colla strada della Faiola, muro 
dei RR. PP. Cappuccini, Principe , sal 
viec.; della misura di tavole 628, 

6 12. Terreno bosco ceduo forte, 
in voe. le l'iagge; conf. collo stesso Duca 
Braschi, la strada della Faiola, salvi ec. del- 
la misura di tav. 64, e cent. 47 sc. 437 975. 
—13. Terreno olivato-pasculixo in voc. le 
Piagge; conf. collo stesso Duca Braschi stra- 
da di Nemi, Duca Cesarini, salviec. della 
quantità superficiale di tav. 139, e cent. 45 
sc. 1794 — Terreno bosco ceduo forte, in 
vos. Tempesta; conf. colla strada della Fa- 
iola, Compagnia del SSmo Sagramento , lo 
stesso Duca Braschi, salvi ec. della quantità 
di tavole 16, e cent. 45 sc. 97 65.—15. Ca- 
sale ad uso di caserma per la forza publica, 
ed altra piccola fabbrica, una volta già ad 
uso di cappella, con piccolo terreno semi- 
nativo annesso, della quantità di tav. 3, © 
cent. 50 come dote, in voc. la Faiola; conf. 
colla strada della Faiola, eredi di Luigi Co- 
lazza, Settimio Lattanzi ed eredi della vo 
dova Cavaterra Clementina salvi ec. sc. 3. 
50,—16.Terreno prativo-pascolivo, in vocab. 
la Quercia; conf. con Antonio Cavaterra, An- 
gelo Lattanzi, salvi ec, della quantità di tav. 
12 e cent. 37 se. 11 —47. Terreno pra- 
tivo-pascolivo, in voc. la Quercia; conf. con 
Gius. Colazza, Antonio Cavaterra e Nic»la 
Bernardi, salvi della quantità di tav. 2 e 
cent. 33 sc. 21 76-18. Terreno prativo-pa- 
scolivo, in voc. Ceraselle; conf. con Giaco- 
mo Petrella, Gius. Pesoli e Gioacchino Mo- 
scardi, salvi cc. della quantità di tav. 5 e 
cent. 19 sc. 48 47.—19. Terreno prativo-pa- 
scolivo in yoc raselle ; conf. con Gius. 
Fortuna, eredi di Ricci Angiolo, salvi ec. 
della quantità di tav. 7, e cent. 67 sc. 71 63. 
—20. Terreno prativo-pascolivo, in vocab 

varoni; conf. con Domenico Mariannec- 

Ercole Cavaterra e Gius. Colazza, sa 
viee. della quantità di tav. 7, e cent. 
se. 68 64 Terreno prativo 
voce, Pontecchio; conf. col territorio di Roc- 
ca di Papa eredi Marianecci e Franc. Pise 
telli, salvi ec. della quantità di tav. 40, 0 
cent. 73 sc. 513 45—22. Terreno cespugliato 
ceduo misto, in voc. Pontecchio ; conf. co- 
gli eredi di Nicola Bernardi, Mariano Ma- 
riannecci, e Pozzi Dionisio, salvi ec. della 
quantità di 85 centesimi di tavola sc. 4 55— 
23. Terreno bosco ceduo misto, in voc. Le 

confin. con Luigi Cavaterra stra- 
Principe Rospigliosi, salvi ec. 

della quantità di tav. 26, e cent. 4 so. 147. 
24. Terreno bosco ceduo misto, in voc. Pi 

scari; conf. col Principe Rospigliosi , stra 
della Faiola, salviec. della quantità di tav. 
43, e cent, 45 sc. 75 875.—25. Terreno bo- 
sco ceduo forte, in voc. Caiano, conf: colla 
strada de’ Piscari, Principe Rospigliosi, Carl' 
Antonio Pesoli, salviec. della quantità di 
tar. 26, e cent. 95 4192 — 26. Terreno 
prativo-pascolivo, in voc. Caiano; conf. colla 
strada della Faiola, Princ. Rospigliosi e Du- 
ca Braschi, salvi ec. della quantità di tav. 
27, e cent. 56 sc. 257 40—27. Terreno ce- 


. spugliato ceduo misto, in voc. le Foci, o 


Cerque grandi : conf. coi beni dei Ss. Filip- 
jo e Giacomo, di Gius. Colazza, salvi ec. 
lella quantità di tav. 15 e cent. 77 so. 84 

275—28. Terreno bosco ceduo forte, in voc. 

le Foci, conf. con Ottaviani Agostino, Chia- 

relli Franc. e De-Filippis Luigi, salvi eo. 

della Spata di tav. 2 © cent. 7 so. 12 275 

—29. Terreno bosco ceduo forte, in vocab. 

via Nuova; conf. con Leoncini Gius., Cava- 

terra Settimio e Pesoli Diodata, salvi ec. 


della quantità di tav. 4, e cent. 1$ sc. 7 50 
—30. Terreno, bosco ceduo, forte, in voc. 
Strada delle Mole, o Madonnella conf. con 
(ius. Fortuna, eredi di Luigi Monti , sal- 
vi ec. della quantità di tav. 4, e cent. 93, 
sc. 12 585—31. Terreno, bosco ceduo forte, 
in voce. le Grotlicelle; conf. con Augusto 
ci, eredi di Felice Giorgi; e Pesoli Ubal- 
do salvi ec.; della quantità di tav. 4 © cent. 
GI sc. 32 $ 22. Terreno, cespugliato ce- 
duo misto, in voc. la Cineta conf., con U- 
baldo Pesoli, Barnaba Cilenti e Comunità 
di Nemi salvi ec. della quantità di tavo- 
le 42 e centesimi 7, scudi 68 075. 
33 Terreno, olivato pascolivo, con p 
parti interpolate di cespugliato ceduo misto, 
in voc, s. Angelo, conf. con Luigi Marian- 
necci, PP. Minori Osservanti, e Pietro Ca- 
vaterra, salvi ec. della quantità di tav. 30 e 
cent. 50, sc 425 — 34 Terreno, cespu- 
gliato ceduo misto, in voc. s. Michele conf. 
con Luigi Neglezi eredi Lana strada delle 
mole, eredi Monti salvi della quantità 
di tav. 2 e cent. 84, sc. 13 475 — 35 Ter- 
reno, cespugliato ceduo misto, voc. s. Mi- 
chele, conf. con Dionisio Pozzi, eredi Mon 
ti, e strada delle mole, salvi ec. della quan- 
tità di tav. { e cent. 39 sc. 6 60 — 36 Ter- 
reno orto adacquativo, in vocab. s. Nicola, 
conf. con Giuseppe Lommi, eredi Ricci du- 
ca Braschi, Mariano Mariannecci Giuseppe 
Franchi, lago di Nemi, salvi ec. della quan- 
tità di tav. 36 e centes. 9, sc. 1443 60 — 
Terreno, olivato pascolivo, in voc. Fac- 
ciate, conf. cogli eredi Ricci , strada delle 
mol», salvi ce., della quantità di tav. 11 © 
cent. 24, se. 176 875 — 38 Terreno semina- 
tivo, con pascolo paludoso , in voc. Acqua 
Piobica, 0 pantano, conf. colla strada delle 
Pantane, Lago di Nemi eredi Monti Gio: B. 
Mariannecci salvi ec. della quantità di ta- 
vole 25 e cent. 42, se. 147 925 — 39 Ter- 
reno pometo seminativo, in voc. il Giardino 
della Valle, conf. con Mariano Mariannecci, 
Michele Gismondi, Clementina vedova C: 
vaterra, Gregorio Pasini salvi ec. della quan- 
tità di lav. 45 e cent. 37, sc. 1126 475 — 
40 Terreno bosco ceduo forte, in voc. Son- 
nemi, conf. con Giuseppe Pesoli , stradello 
di Sonnemi e Mariano Marianecci, salvi ec 
della quantità di 51 cent. di tavola,sc. 3 325— 
AI Lago di Nemi da pesca, abbracciante una 
superf. di tav. cens. 1750, e ceut. 30, mu- 
nito di emissario, con casetta pe' Pescatori, 
e terreno ortivo di dote annesso della su- 
perf. di tav. 4, e cent. 22, compresa l'area 
occupata dalla casetta stessa, conf. con Na- 
tale Mariannecci e Gioacchino Moscardi 
vi cc., sc. 2362 90 — 42 Terreno seminati 
vo, in voc. Fornaccio di Nemi, conf. con 
D. Pietro Sentuti, colla strada di Nemi,Nic- 
colò Bernardi , salvi cc. della quantità di 
tav. 6 e cent. 33, sc. 61 525 — 43 Terreno 
seminativo in voc. incontro i Cancelii; conf. 
con Niccola Bernardi; strada di Nemi , sal- 
vi ec. della quantità di tav. 3 e cent. 28, 
sc. 31 875 — 44 Terreno sodivo, posto in 
Nemi in via Braccheria, o Monte Canino ; 
conf. con Carlo Leoncini, Angiolo Amedei, 
i Fenili, strada d. la via Romana , sal- 
vi ec. della quantità di 54 centesimi di ta- 
vola in sc. 8 50. 
Nell'Agro Romano 
45 Terreno vignato a filoni, posto nel- 
l'agro Romano in voc. Lanni, conf. con 
Francesco Loffredi, strada di Presciano, Se- 
rafino Gonzi, eredi Dionigi, salvi ec. della 
tà di tav.96 e cent.86, sc. 1747 
46 Terreno vignato a filoni, posto nell'agro 
Romano vocab. la Pedica, confin. cogli ere- 
di di Gaetano Jacobini, strada di Presciano, 
Santoni Giuseppe, salvi ec. della quantità di 
fa.y 26 e cent. 53, sc. 479 05. 
Nel territorio di Civitalavinia 
AT Terreno posto nel territerio di Ci- 
vita Lavinia, in voc. Pozzo Bonello , oliva- 
to-pascolivo - vignato- cannetato - orlivo con 
acqua perenne, e prativo , con annesso ca- 
le e tinello, conf. cogli eredi di Gaetano 
ruzzi, Fosso di Pozzo Bonello , stradello 
stradello vicinale, Giovanni Gallieti,salvi ec. 
della quantità complessiva di tav. 920, © 
cent. 62, sc 6488 75. 
Nei territori di Nemi, Genzano , 
Civita Lavinia 
48 Terreno olivato-seminativo, posto nei 
territorj di Nemi, Genzano, e Civita Lavi- 
nia, in voc, i Cancelli, conf. colla strada c‘ 
wunale di Nemi, Arcangelo Pucci eredi di 
Jacobini Gaetano, strada corriera per Napo- 
li, salvi ec. , della quantità di tav. 265, e 
cent. 87, so. 4956 80—Totale sc. 51100 921 


Ferdinando Frullani Proc. 
Carlo Danesi Curs. 
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Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno cccetto i festivi 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3. 50.Untrimest, sc. 1,80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


ROMA 44 Novembre 


L’anvuo funerale in suffragio dei defonti militi 
della truppà Pontificia ebbe fnogo nefta Chiesa del 
Gesù mella mattina, 12 di novembre. La Messa fu 
pontificata dall’Illîo e Rino Monsig. Nobili-Vitelle- 
schi, Arcivescovo di Seleucia, c venne a accompagnata 
da grave canto ecclesiastico, sul sistema del celebre 
Palestrina, eseguito da scelto coro di musici diretto 
dal ch. sig. professore Meluzzi, maestro di cappella 
nella suddetta Chiesa. 

Alla pietosa ceremonia assisterono S.E. Monsig. 
Pro-Ministro delle Armi, i Generali, lo Stato mag- 
giore, gli addetti al Ministero, e gli Uffiziali di ogni 
arma, come pure eranvi presenti drappelli di ciascun 
corpo coi rispettivi concerti musicali, che suonarono 
durante la sacra funzione lugubri sinfonie. 


i 


Il Vicario Apostolico del Sout-Chuen Nord-oc- 
cidentale in Cina, Monsignor Giacomo Leonardo Pé- 
rocheau, Vescovo di Maxula în partibus, passò agli 
eterni risposi in quelle contrade, che per quarant'au- 
ni furono ubertoso campo alle sue apostoliche fatiche, 
nel di 6 del passato maggio. Egli era stato Alunno 
der Collegio delle Missioni straniere di Pi ed era 
nato in Sables d'Oloune ai 6 gennaio 1787. 


044 
NOTIZIE DIVERSE 


1 giornali di Napoli hanno la data dell'I1. 

Il Corriere Lucano dà i particolari della inva- 
sione di Trevigno per fatto di Borjes e de'suoi luogo- 
tenenti a capo di una imponente massa di reaziona- 
ri. Penetravano essi a Trevigno il giorno 4 verso le 
3 pom. superando la resistenza delle g. n. e animati 
dalla popolazione, dice la corrispondenza, ad avvan- 
zare. Il giorno dopo gl'insorti ne partivano aspor- 
tando tutte le armi e, menando seco un centinajo di 
quelli abitanti, si dirigevano alla volta di Castelmez- 
zano, Pietrapertosa e Calciano. 

E diffatto troviamo nel Nomade che: « Calcia- 
no, Jaragusa e Salandra, malgrado la resistenza op- 
posta, sono stati invasi dai reazionari. 

Si legge nella Democrazia che nella Capitanata 
sono cinque le bande armate che scorazzano per 
quelle campagne e che uno scontro ebbe luogo tra 
le guardie nazionali ed i reazionari non molto lonta- 
no da Candela. Nello stesso giornale è scritto: « È 
intorno a Napoli che ora si raccolgono le arti dei 
legittimisti. Siamo tornati a vari tentativi del mese 
di luglio. Bandiere bianche con gli stemmi dei Bor- 
boni si ritrovano sciorinate sugli alberi, ed una ne 
fu trovata a: Poggio Reale; programmi legittimisti 
vengono diffusi a Portici, a S. Anastasia, Somma, 
Miano, Marano, Pianura, per que’ paeselli infine che 
circondano la città di Napoli. » 

Il Pungolo di Milano ed altri periodici del Pie- 
monte, recano il testo di un proclama, diretto dal 
generale Josè Borjes agli abitanti di Napoli, il quale 
è datato dal Quartier generale dell'armata d’indi- 
pendenza il 18 ottobre 1861. In questo proclama 
Borjes appellando alla storia antica e moderna del 
Reguo delle Due Sicilie, spiega una marziale elo- 
quenza a scuotere gli animi; assimila la invasione 
Sarda alla invasione dei Galli Subalpini guidati da 
Brenno; rammemora le gesta che segnalarono la 
fedeltà napoletana al cominciar di questo secolo; ricorda 
le stragi, le città incendiate e l'umiliazione della terza 
città dell'Europa, disadorna del suo antico splendore e di 
quella prosperità che la faceva meraviglia del mondo. 


i 


« Questi falsi italiani, egli dice, non hanno arrossito 
di spogliare le reggie dei vostri legittimi sovrani , i 
musei ed i pubblici stabilitigiati e di sopprimere le 
vostre accademie, titoli di vostra gloria. Voi posse- 
devate non ha guari le finauze più prospere d' Eu- 
ropa : essi le hanno rovinate ; essi hanno annientato 
le vostre industrie , il vostro commercio , la vostra 
m » e ridotto infine lu felice vostra patria al- 
l'umile condizione di paese conquistato ». 

Il Popolo d'Italia racconta che gli scioperi degli 
operai continuano e che nella mattina stessa dell'11 
dalle 8 ant. parecchie centinaia d'operai appartenen- 
ti alla classe dei muratori percorrevano Toledo con 
bandiere sulla punta delle canne. 


0404-4080 — 


— Si legge nella Gazzetta di Venezia del 9: 

S. M. I. R. A. si è graziosamente degnata di 
rilasciare il seguente Sovrano Viglietto: 

« Caro conte Forgacli. 

« La insubordivazione dei Municipii ungheresi 
e l'aperta resistenza, confinante colla ribellione, con- 
tro qualunque provvedimento emanato per introdurre 
condizioni regolate, minaccia nel modo più perico- 
loso la sussistenza dell'ordine pubblico in generale, 
—senza che le Autorità, come sono attualmente co- 
stituite, e l'applicazione, attualmente usitata , delle 
sussistenti leggi penali del paese, valgano ad accor- 
dare una sufticiente tutela contro tali attentati, som- 
mamente deplorabili, disapprovati dalla grande mag- 
gioranza de' mici fedeli sudditi, ed a soggiogare la 
propagantesi disobbedienza. 

« È Mio dovere di Re e Mia ferma volon- 
tà di porre limiti, nel modo più energico, a sif- 
fatti eccessi, e di consolidare di nuovo la dovuta 
obbedienza, del pari che l'autorità del Governo, ri- 
stabilendo condizioni regolate. Siccome però |’ eser- 
cizio di provvedimenti straordinari, imposti dalla ne- 
cessità, non è conciliabila coll’ attuale ordinamento 
del Mio regio Consiglio di Luogotenenza ungherese, 
fondato sugli articoli di legge dell'anno 1723 e 1790, 
—e; d'altro canto, la speranza di poter riconvocare 
quanto prima la Dieta nel Mio Regno d'Ungheria 
per la definizione costituzionale delle quistioni rima- 
ste pendenti si dimostra non attuabile, fino a tanto 
che lo stabilimento di condizioni amministrative re- 
golate non ne offre la desiderata possibilità, — trovo 
di sospendere temporariamente |’ attività corporativa 
del Mio regio Consiglio di Luogotenenza ungherese, 
fatta rivivere colle Mie disposizioni del 20 ottobre 
a. p., nei sensi dei suacccennati articoli di legge, e 
così pure simultaneamente anche l'attività dei Muni- 
cipi del paese; fino al ristabilimento dell'ordine pub- 
blico turbato; e di disporre, in conseguenza di ciò, 
lo scioglimento di tutte le Giunte ancora sussistenti 
dei Comitati, dei Distretti e Rappresentanze comu- 
nali delle regie città libere. 

« Nel mentre Io la incarico dell’ esecuzione di 
questo Mio ordine ed aspetto le ulteriori sue propo- 
ste rispetto alla scelta delle persone per la futura di- 
rezione de' Comitati, in,caso di necessari cangia- 
menti—Ella provvederà anche fino a quelmomento , 
affinchè gli affari correnti dell’amministrazione nei Co- 
mitati e nelle città libere vengano continuati , fino 
all'attivamento di nuovi »@rgani , dalle attuali magi- 
strature, sotto responsabilità personale degl’individui, 
che v'hanno parte, per modo che il pubblico servi- 
gio non soffra alcuna interruzione. 

« Al Mio Luogotenente nel Regno d' Ungheria , 
di cui in pari tempo segue-la nomina, saranno tenu- 


Giovedì 14 Novembre 


Gli atti del Governo inscriti nel Giornale di Rom: 


— tette — 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e leinserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’ officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.*14 A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente, 


in tutte le sue ordinazioni concernenti la pubblica 

amministrazione del paese, la Mia regia Luogotenen- 

za ungherese, poi i Conti supremi, gli amministratori 

od altri'capi de’ Comitati , et i borgomnstri delle 
capitali di Buda-Pest. 

Dall’acchiuso, Ella rileverà poi le disposizioni , 
che Io ho trovato contemporaneamente di emanare al 
Mio Ministro della guerra, riguardo all’assegnamento 
ai Tribunali militari ed al giudizio da parte di essi , 
per determinati crimivi e delitti , diretti contro la 
sussistenza dell'ordine pubblico e contro la sicurezza 
di persone e proprietà. 

« Come è Mia seria volontà di veder ristabilito 
nel più breve termine possibile, per mezzo delle suac- 
cenate temporarie misure eccezionali, l'ordine pub- 
blico posto a repentaglio nel Mio regno d'Ungheria 
da deplorabili mene, per poter procedere subito do- 
po nella via costituzionale, alla soluzione delle diffe- 
renze ancora pendenti, così del pari Mi trovo in- 
dotto ad esprimere di nuovo che Io sono invariabil- 
mente risoluto a mantenere in vigore anche per l’av- 
venire, indiminute ed inviolabili, le concessioni fatte 
in forza del Mio Diploma del 20 ottobre a. p. al Mio 
Regro d'Ungheria, quanto al ristabilimento della sua 
Costituzione, de’ suoi diritti e libertà della sua Dieta 
e delle sue istituzioni muncipali. 

Vienna 5 novembre 1861. 

« Francesco Giuseppe m. p. » 

« Caro tenente-maresciallo conte Palffy. 

« La nomino a Mio Luogotenente nel Mio Re- 
gno d'Ungheria. 

« Vienna 5 novembre 1861. 

« Francesco Giuseppe m. p. » 


— Leggiamo nella corrispondenza dell'Oesterrei- 
chische Zeitung, del 6 novembre, da Pest, la seguren- 
te lettera del giorno 4: 

« La sollecita riorganizzazione del Comitato di 
Arad, nel senso delle istruzioni del R. Commissario, 
ha dato ombra immensamente a questi circoli magia- 
ri; dietro il contegno, finora osservato dalla maggio- 
ranza di quel Comitato, non erasi atteso che la cosa 
procedesse così sollecitamente, e si riteneva che le 
cure del sig. di Hofbauer fossero per riuscire inuti- 
li. Anche i vicini Comitati di Temes, Csanad, Cson- 
grad ed altri, pare che vogliano sottomettersi ai de- 
sideri del Governo. Si vuole qui persino sapere che 
i Comitati dell'Ungheria, abitati da Serviani e da Ru- 
muni, spediscano una rappresentanza al Ministero 
colla dichiarazione che, convocata che fosse di nuo- 
vo la Dieta, s' indurrebbero a trattare in comuue, 
senza riserve, tutti quegli affari, che sono comuni al- 
la Monarchia. 

« Non solo i Serbi ed i Rumuni non vogliono 
più saperne delle condizioni attuali; anche in altri 
Comitati, p. e. in quello di Tolna, la maggior parte 
della popolazione è malcontenta. Abbiamo testè fatto 
il giro di tutto questo Comitato, facendo in tutti i 
luoghi imparziali osservazioni; ma dobbiamo confes- 
sare che non vi abbiamo più ravvisato lo spirito, che 
ivi dominava. Nobili, cittadini e campagnuoli si uni- 
scono nel desiderio che il reggime attuale ostile al 
Governo abbia ad aver fine al più presto. » 


— Togliamo dall’ Osservatore Triestino la se- 
guente dichiarazione fatta dal ministro delle finanze 
Plener alla Camera dei deputati nella tornata del 4 
corrente, prima dopo la proroga: 

Si legge e si approva il verbale dell'ultima se- 
duta, indi prende la parola il ministro Plener per una 
« comunicazione immediata ed ufficiale » da farsi alla 


ti irrevocabilmente a prestate puntuale obbedienza , ! Camera. Accenna alla pubblicazione delle imposte 


per l’anno amministrativo 1862, indicando contempo- 
raneamente i motivi per i quali il governo si trovò 
indotto a tale pubblicazione. 

Dichiara innanzi tutto, che il governo si sente 
in debito di manifestare con sincerità ed ischiettezza 
alla Camera il pensiero direttivo che lo ha guidato 
nel prendere questa misura. Osserva che il $ 10 
lett. €, della patente del febbraio colloca fra gli og- 
getti della comune legislazione il preventivo del dud- 
get dello Stato. Questo consta alla sua volta di due 
clementi, il fabbisogno ed i mezzi per sopperirvi, ele- 
menti che devono venire fissati con una legge parti- 
colare. TI governo non pensa neppure di sottrarre alla 
legislazione della Camera la discussione del budget. 
Ma l'attuale Consiglio dell'Impero , per ragioni che 
bene si conoscono, non ha ancora assunte le attribu- 
zioni di un consiglio generale, onde il governo non 
era neppure nel caso di poter presentare una propo- 
sta alla cui discussione costituzionale non altri è 
competente che il Consiglio completo e generale del- 
l'impero. D'altra parte le più urgenti spese imperio- 
samente esigevano di venire coperte senza perdita di 
tempo, ed è perciò che il governo, prescindendo per 
questa volta dal Consiglio dell'impero, decise di pas 
sare alla pubblicazione delle imposte. Il governo i 
questo caso confida nella saggezza e nel patriotismo 
dell'eccelsa Camera , i membri della quale , non di- 
sconoscendo la necessità di questa misura, vorranno 
tenere per giustificato il procedere del ministero , il 
quale d'altra parte è conscio a sé stesso della pro- 
pria sua responsabilità. 


—— eee — 


— Iotorno al testo del decreto del re Leopoldo 
del Belgio, col quale viene nominato il nuovo mini- 
stro plenipotenziario alla corte di Torino, il Consti- 
tutionnel fa le seguenti osservazioni: 

Con decreto del 5 novembre , S. M. il re dei 
Belgi ha nominato il sig. Henry Salvys suo inviato 
straordinario e ministro plenipotenziario « presso la 
corte di Torino ». I giornali considerano questa nomina 
come il formale riconoscimento del regno di Italia. "Noi 
dice il d. giornale non chiediamo di meglio che di cre- 
derlo; ma non è abbastanza bene spiegato perchè il regio 
decreto impieghi le parole « presso la corte di To- 
rino » anziché « presso sua maestà il re d'Italia »; 
le quale non avrebbero lasciato adito ad alcun equi- 
voco. La degraduazione merita d'essere notata, per- 
ciocchè a meno che il nuovo ministro plenipoten 
rio non sia latore d'istruzioni che definiscano netta- 
mente la situazione, egli trovercbbesi col suo titolo , 
assimilato all’inviato prussiano; il quale è parimenti 
ministro plenipotenziario presso la corte di Torino , 
quantunque la Prussia non abbia riconosciuto il re- 
gno d'Italia. 
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— Una lettera particolare di Aden, del 23 ottobre 
assicura che il governatore di quella piazza aveva 
fatto esplorare da un legno da guerra inglese |’ arci- 
pelago di Dalhac , situato nel mar Rosso, presso la 
costa d'Africa, a piccola distanza da Massuah. 

Questo arcipelago comprende tre dipendenze 
principali, che sono: l' isola di Nora, |’ isola di Na- 
Kela e l'isola di Dahlac , che possiede un buonissi- 
mo porto. 

Queste sue isole contengono otto villaggi impor- 
tanti, cioè, Dablac-el-Kebir, Dahr-Bechit, Dassekou, 
Tombida, Debeolo, Salehit, Senguila, Gemehali. 

Si era sparsa voce, alle ultime date, a’ Aden 
che te autorità marittime di quella città dovevano 
proporre al gabinetto di Londra di fare |’ acquisto 
dell'Arcipelago di Dahlac, da cui esse trovano , di- 
cesi, che si può Warre un gran partito. 

— Si assicura che l’ effettivo delle tuppe da 
sbarco che debbono essere mandate dalla Francia nel 
Messico sarà portato, in seguito alle stipulazioni del- 
la convenzione, a circa tremila uomini. Questo effet- 
tivo comprenderà, dicesi, non sotamente una batteria 
d'artiglieria rigata, ma ancora un piccolo corpo di 
cavalleria. 

Le squadre alleate hanno adottato , dicesi, per 
punto di ritrovo, l'ancoraggio di Vera-Cruz. Questa 
ciNTà sarà occupata immediatamente, e sc questa mi- 
sura ‘non frrecasse alcun risaltamento , si ‘occupe- 
raiuno successivamente Tampico , Matamoras ;' Taba- 


sco e la città di Carmen nell’ Yucatan, e finalmen- 
te più tardi, se occorre, la citta di Messico. 

La fregata a vapore il Montezuma, al comando 
della quale il capitano di vascello Russell è stato 
testè chiamato, sarà armata in guerra. 

Il Montezuma è una buona fregata armata di 
16 cannoni e munita di una macchina di 450 caval 
li. Il suo comandante deve, dicesi, partir domani per 
Brest, affine di dirigere egli stesso i particolari del 
suo armamento. 

— Riceviamo, dice la Patrie, coll’ ultimo cor 
riere dell'isola della Riunione, notizie di Madagascar 
del 15 settembre. Esse confermano tutto ciò che ab- 
biamo detto intorno alla morte della regina Ranavalo- 
Mapjoka e all’ esaltazione del suo figliuolo sotto il 
nome di Radama Il. 

Il giovane principe, di cui son noti la mente 
iberale e l'alto carattere, ha fin qui adempiuto alle 
promesse fatte. Ha abolito gli editti sanguinari ema- 
nati dalla sua madre e aperto l'isola di Madagascar 
al commercio straniero. 

È questo un fatto notevole che avrà le più lie- 
te conseguenze. 


— Da una corrispoudenza della Monarchia Na- 
zionale datata da Parigi, 7 novembre: 

Il Times pensa oggi, con molta maggior equità 
che non soglia, che la Svizzera fa molto chiasso per 
un nommulla , ed a proposito dell’ affare di Dappes, 
le rimprovera di essere eccessivamente suscettiva. Noi 
avremmo ben desiderato che non si fosse invaso mi- 
litarmente quel ristretto punto di territorio; ma non 

zi per cole- 


merario o Massimiliano fossero alle sue porte minac- 
cianti la di lei indipendenza. Vediamo quale sia la 
questione. 

Fra il villaggio di Rousses e Ginevra , a poca 
distanza dalla frontiera francese, si trova la piccola 
valle di Dappes, che costeggia sopra un elevato alti- 
piano la base della Dole 0 Dolaz, una delle prinei- 
piuli sommità del Giura, alta per 1,700 metri al di- 
sopra del livello del mare. Poco più lungi, sta il 
colle della Faucille, che deve attraversare chi si re- 
chi a Gex. Risulta da cotate posizione, che per an= 
dare dall'uno all’altro di quei due punti francesi, 
Rousses e Gex , è necessario sfiorare per Dappes il 
territorio elvetico. Cotale circostanza presenta degli 
inconvenienti che non sf'iggirono ai soscrittori del trat- 
tato di Vienna; perchè prima di separarsi, e quando 

À era partito il commissario svizzero, essi emisero 
l'opinione che quel piccolo tratto di terra deva r 
tornare alla Francia, ed annunziarono che le diverse 
potenze loro committenti opiuuvano in tal caso. 

Tuttavia quel protocollo rimase una lettera mor- 
ta del 1815 al giorno d'oggi, c la Svizzera non ha 
tenuto conto veruno delle dichiarazioni del congresso 
di Vienna, che dessa non aveva punto ratilicate, e 
che per conseguenza non aweva altro valore che quel- 
lo di una opinione, di un voto. 

Oggidi pare che si tratti secondo l'intenzione 
del governo francese di neutralizzare quel piccolo 
territorio; e qualunque possa essere l’esito della que- 
stione, egli è ben certo che non vi è nè vi può es- 
sere qui un casus delli. Il Bund va sulle furie è di- 
ce che qui si tratta di fasciare la Francia padrona 
diggià di cinque fra le sei strade che conducono a 

inevra, impadronirsi della sesta e ricongiungere co- 
sì senza soluzione di continuità i suoi due forti mi- 


‘macciosi per la Svizzera, cioè il forte Rousses ed il 


forte dell'Éclouse. 

Occorre obbiettarne al Bund che se la Francia 
volesse iuvadere Ginevra ed il suo piccolo cantone, 
con le forze superiori di cui dispone, ce ne avrebbe 
anche d’avanzo di cinque delle sei strade onde otte- 
nere quello scopo. La forza e la sicurezza della Sviz- 
zera, e quella segnatamente di Ginevra, stanno nella 
neutralità guarentita du ‘ita 1’ Europa. Ciò è tanto 
vero, e Ginevra è così fontana dal persi in istato di 
difesa militare, che dessa mou ha presidio veruno, e 
da qualche anno ha demolito essa medesima le sue 
antiche fortificuzioni che non valevano a proteggerla, 
e le impedivano di allargarsi. 

Sì è danque, lo ripeto, l'Europa, sono i trattati 
che fanno ta gmeventigia della Svizzera e non già la 
tale-0-tal ‘altra strada di'più 0 di meno. Ciò mon 


pertanto io disapprovo assai che codesta quistione sia 
stata suscitata da una occupazione militare. 

ll cardinale Mathieu, arcivescovo di Besanzone, 
ha scritto una risposta al Passaglia 

Il principe Leopoldo, figlio ù giovane della re- 
gina d' Inghilterra, è partito per Cannes , residenza 
consueta per l' inverno di lord Brougham, ove deve 
soggiornare fino alla prossima primavera per motivi 
di salute. 

È sempre questione di un imprestito e di mo- 
dificazioni ministeri Dacchè il signor Fould e il 
Persigny si sono trovati insieme a Compiègne, si 
congettura che quei due womini politici siansi tra 
loro intesi. Fould, per effetto del riavvicinamento tra 
essi avvenuto, è probabilmente chiamato a far parte 
dello stesso gabinetto. Dicono altresì che il signor 
Haussemann, mentre conserverebbe la prefettura del- 
la Senna, che verrebbe divisa in diverse direzioni, 
come gli scompartimenti ministeriali potrebbe egli 
pure venire ammesso nel consiglio col grado di mi- 
nistro. 

Il naviglio di guerra, di cui si compone lo di- 
visione navale del Messico, partirà dal 10 al 15 
novembre per la sua destivazione. Si annunzia che 
il corpo di truppe fuciente parte della spedizione, si 
comporià di 3,000 nomini, fra cui 500 zuavi. 
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— Leggesi nel Moniteur Universel sotto la data 
di Londra 3 novembre: 

Mentrechè i tories ne' giorni scorsi passavano il 
tempo a riunirsi in banchetti e concioni , i liberali 
risposero alle ripetute assicurazioni dei loro avversari 
che in ogni parte d' Inghilterra operavasi una reazio- 
ne conservatri 

La città di PIymomih nelle ultime elezioni gene- 
rali aveva inviato un torv alla Camera dei Comuni. 
Questo deputato creato pari lasciò ultimamente il suo 
posto vacante e il candidato liberale, sig. Morrison , 
fu eletto in sua vece da una gran gioranza. I 
liberali fanno inoltre i più grandi sforzi per ispun- 
tarla a Lincoln ove si fece una vacanza per la morte 
di un deputato tory : ma siccome Lincolu è una città 
in cui prevalgono alla volta |’ inluenza di parecchi 
conservatori, egli è poco probabile che il partito li- 
berale, diviso pure per locali gelosie , possa vincere 
nello scrutinio. 

A Carlisle invece il suo candidato sig. Potter 
sembra trionfare, ma i tories sono risoluti a couten- 
dere seriamente in quel collegio per la successione 
di sir James Graham. 

A Worcester , città che invia attualmente due 
liberali alla Camera , i tories organizzarono un ban- 
chetto per propagare la loro influenza e torre almeno 
uno di que’ seggi ai loro avversari uelle prossime e- 
lezioni generali. In questo banchetto il signor John 
Pakingtou , che fu primo lord dell’ ammiragliato nel 
gabinetto di lord Derby, prese a parlare. L' oratore 
dichiarò che riconosceva lord Palmerston come uno 
stauista conservatore, ma non si può dar appoggio 
lord Palmerston per causa della politica finanziaria 
che lasciò inaugurare dal sig. Gladstone e per le teu- 
denze della maggioranza del gabinetto. Il sig. Pakiu- 
gion orò altresi contro la politica di lord Russell in 
America e pare preconizzare, non tenuto conto delle 
diflicoltà politiche, | intervento deil’ Inghilterra nelle 
cose degli Stati Uniti. Favellarono pure altri membri 
del gabinetto di lord Derby , il generale Peel , fra 
tello dell’ illustre Roberto, e lord Malmesbury. JI di- 
scorso del generale fu a tîn dipresso 19° riproduzione 
di tutti quelli onde abbiamo reso conto. Lord Mal- 
mesbury non entrò nel campo dei partiti politici, ma 
iusistè sulla necessità dell'Inghilterra di possedere un 
naviglio e un'armata considerabile. 

Tal è il sunto della campagna oratoria seguita 
ora dal partito tory. Ma nom ostante questi reiterati 
inviti non sembra rimaner scosso il mantenimeuto al 
potere del gabinetto di lord Palmerston. 

— L' Irlanda è di bel nuovo minacciata dalla 
carestia ; i distretti del nord ovest e dell’ ovest eb- 
bero, quest’ anno, un cattivissimo raccolto, e la legge 
dei poveri non ofîre che un palliativo molto insulli- 
ciente alla miseria delle popolazioni. Come nel 1846, 
un grido di dolore si fa intendere lungo le coste : la 
stampa se ne fa l'organo, il clero in un' adunanza 2 
Cetleban, ha confermato, colla sua testimonianze , l 
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si dei lamenti che si alzano, e il Fi 0 pare 
deciso a lottare con tutto il suo potere contro i mali 
gli cui l'inverno presente ha triste prospettiva. 


— Al Morning-Post scrivono da Manchester 5 
novembre : 

Gli affari sono qui del tutto sospesi. I compra- 
tori non fanno più richieste. I produttori non hanno 
niente da vendere. I prezzi non sono punto variati 
dla martedì ultimo. Una riduzione nel minimmm del 

gio di sconto della banca d' Inghilterra al 3 per 
cento è riguardato come probabile. Il commercio di- 
minuisce le sue operazioni di sconto. 

L'oro attualmente è di 3 decimi per 100 più 
caro a Londra che a Parigi e di 2 decimi per cento 
più caro qui che ad Ambourg. 


— In una riuvione del Consiglio muni 
Hauley, si diede lettura di una lettera di Cobden 
sulle conseguenze del trattato di commercio ;tra li 
Francia e |’ Inghilterra. Una di queste, secondo Cob- 
den, sarà di disarmare per sempre le gelosie nazio 
nali. Sia per rafforzare |' unione, sia per dare un pe- 
gno di fiducia reciproca , egli invita le due nazioni 
a grandi imprese commerciali, che renderanno indi- 
spensabile la continuazione della pace. 


— La Gazzetta Navale è Militare inglese ha 
sotto il titolo di « Voci di una guerra americana » 
le seguenti osservazioni : La settimana scorsa corsero 
voci vaghe che la Francia abbia invitato l' Inghilterra 
a fare di concerto con lei un appello energico al go- 
verno americano, affinchè non paralizzi più oltre il 
commercio universale, c si cerchi di addivenire ad 
un accordo amichevole ed onorevole per le due parti 
belligeranti. Importa essenzialmente alla Francia ed 
all'Inghilterra che cessi la guerra fra gli Stati disu- 
niti d'America, ed è probabile che si possa tentare 
qualche intervento da parte della Francia e dell In- 
ghilterra. 

Quando non si possa ottenere nulla da, 
del nord, come è probabile, si tratterebbe di sapere 
se l'imperatore dei francesi e la regina d' Inghilterra 
non sarebbero autorizzati a riconoscere la Confedera- 
zione del Sud come governo stabilito. Havvi chi ere- 
de che in questa ipotesi alcuvi federali frenetici pro- 
porranno la guerra contro la Francia e l' Inghilter- 
ra, la qual guerra quando venisse a scoppiare sare 
be di bi durata, e porterebbe per neces 
rovina del governo repubblicano degli St 
La crisi commerciale che si itire in 
in Inghilterra, esige che si faccia qu allo 
scopo d'indurre questi fratelli nemici, a darsi la ma- 
no, ed a dividersi amichevolmente in modo da non 
intorbidare maggiormente la tranquillità. Noi non a- 
miamo la guerra e questa lotta fratricida dell’ Ame- 
rica ci è specialmente odiosa. Crediamo quindi che 
nulla sarà più vautaggioso ali’ America ed all'Europa, 
di una separazione amichevole degli Stati prima uniti. 
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«= I due fratelli maggiori del re D. Pedro V 

di Portogallo, il duca cioè di Oporto e il duca di Be- 
ju, i quali stavano a Compiegne presso l'imperatore 
dei Francesi, appena ricevuta la notizia della morte 
di uno dei loro minori fratelli il priucipe D. Ferdi- 
nando figlio quartogenito della regina Donna Maria Il 
da Gloria, il quale. a grave malattia  soccombette il 
mattino del 6 corrente in Lisbona, si affrettarono a 
licenziarsi dalla Corte di Francia, e sommamente ad- 
dolorati, partirono da Parigi il giorno 7 dirigendosi 
a Calais per imbarcarsi alla volta di Lisbona. Non 
è anvunziato se il loro arrivo iu questa Capitale pre- 
cedesse il successivo luttuoso avvenimento della mor- 
te del loro fratello primogenito il re Don Pedro V 
avvenuta, 4 quanto ne annunzia il telegrafo, la sera 
dell 11 corrente. È però noto, sempre telegrafica- 
meote e in data del 12 da Lisbona, che al re D. Pe- 
dro succede il Duea di Oporto, e che il di tui fra- 
tello quiutogenito il principe Augusto rimasto iu Li- 
sbova trovasi gravemente malato. Il re D. Pedro V 
era maio l'anno 1837, ii duca di Oporto Dow*Luigi 
Maria nacque hel 1838. Il Duca di Beja D, 

Todo Moria nel 1842. Il principe D. Ferdinando Ma- 
ria, testè defunto era nato nel 1846. ‘ll principe D; 
Augusto Maria che dicesi malato, nacque nel 1847. 
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— Leggesi nella Triester Zeitung del di 6 no- 
vembre: 

Giusta nuove relazioni da Badna, il vantaggio 
che i Montenegrini seppero ottenere  nell’assalto del 
trasporto eseguito il 24 e il 25 di questo mese, dià 
loro animo di assalire nel di 26 anche il campo tur- 
co. Nerizza Carovich vi aveva mandato da Lukovo 
gran numero delle sue truppe. L'assalto riusci. I Tur- 
chi si ritirarono in disordine a Gacko e Ciliets: ha- 
gagli, munizioni ed artiglierie caddero in potere dei 
nemici. La perdita dei Turchi stimasi di 500 uomi- 
ni, quella dei Montenegrini di 300 fra morti e feriti. 
In Cettigne fuvvi gran gioia, e il 1 novembre si ce- 
lebrò una gran festa trionfale. Il 30 ottobre Omer 
pasciù aveva, col mezzo di una diversione, liberato 
i Turchi assediati in Castel Jekovo, e quindi s' era 
mosso nuovamente contro Trebigne. Gl'insorti, prima 
di abbandonar Jekovo, vi posero il fuoco. In questa 
spedizione i basci-bozuk perdettero Bim-pascià e cir- 
ca 100 fra mort e feriti. Un assalto tentato dopo 
dai Turchi tanto di truppe regoluri quanto di baser- 
bozuk presso Ljubovo venne respinto dagli insorti, e 
si mtrassero con perdita fino a Trehigne. 


a 


— Toglinmo dall'Osservatore Triestino le seguenti 
ultime notizie delle Indie e della Cina. 

Ci pervennero giornali di Bombay del 12, e di 
Calcutta del 1 ottobre. Viene riferito che sir Giorgio 
R. Clerk rinunciò alla carica di governatore di Bom- 
bay, e che la sua dimissione fu accettata. Sembra 
che lord Canuing non partirà prima del marzo ven- 
turo, epoca iu cui saranno spirati sci anni dacch'egli 
assunse l'ufficio di viceré delle Indie. — Si annun- 
ciuno prossimi alcuni caugiamienti importanti nella 
morina delle Indie. Fu ordinato di ridurli a quattro 
soli bastimenti per il servigio di trasporto. I basti- 
menti della n ina britannica faranno l'ufficio 
delle navi della marina indiana. 

Una relazione del dicastero militare per il 1860-61 
sulle riduzioni eseguite nell'esercito indigeno presenta 
una diminuzione di oltre 64,065 uomini di tutti i 

i sta preparando una ampia riduzione nella 
alleria indigeva. — Ragguogli telegrafici da titte 
parti delle Indie confermano la speranza che il 

cholera non si estenderà generalmente come si te- 
meva. A Kandahar però esso la mietuto molte vit- 
time: dicesi che ne siano morte 5000 persone in 18 
giorni. 

Si annuncia che quanto prima comincieranno i 
livori del telegrafo della valle dell'Eufrate. 


Parcechi interessanti dettagli sulle. disposizioni 
che i giornali dicono reguare attualmente a Parigi 
rispetto alla quistione italiana, ed in ispecie per quel- 
lo che concerne la attitudine della Francia a Roma, 
porge quest'oggi il corrispondente della Perseveranza. 
A tal proposito entrando a parlare della visita fatta 
dal generale Goyon u Compiègue e della accoglien- 
za che questi ebbe da parte delle Loro Maestà Impe- 
riali, si crede in grado di riferire le parole che in ta- 
le circostanza furono pronunciate e che implicano la 
risoluzione assoluta di resistere ai progetti dell’Italia 
rivoluzionaria. E nel riferire questo carteggio, osserva 
la Perseveranza che le informazioni in ess) conte- 
nule si accordano pienamente colle altre corrispon- 
denze e che perciò il governo di Torino non dovreb- 
be molto ratlegrarsi delle sue relazioni col gabinetto 
francese, 

D'altra parte il foglio ministeriale di Torino, la 
Opinione, crede positivo che il sig. Ruttazzi nelle 
conferenze tenute a Parigi, abbia acquistato certezza 
non solo che la Francia si opporrà costantemente ai 
progetti della rivoluzione italiana su Roma, mu altresi 
che. non presterà appoggio veruno per un tentativo 
sulla Venezia, del quale anzi avrebbe fatto al rap- 
presentante piemontese assaluto divieto. Per tal mo- 
do i due puati essenziali del programma rivoluzio- 
nario sarebbero contemporaneamente cancellati; ed a 
fronte di tale situazione, chieggogo i giornali , che 
cosa farà il barone Ricasoli , e che cosa potrebbe 
fare lo stesso sig. Rattazai,. vel caso che, malgrado 
la opposizione suscitataglisi contro da ogui parte, 
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riuscisse ad afferrare il potere ? Qual ministero mai 
potrebbe tener saldo contro la furia tempestosa di 
uva Camera, i cui elementi sembra siano stati scelti 
a bella posta per rendere impossibile ogni ragione- 
vole misura ed ogui resipiscenza comandata dagli 
avvenimenti ? Nessuno dei fogli ministeriali sa pel 
ometto rispondere e si suppone, nel dubbio, che il 
barone Ricasoli affronterà la tempesta che Jo aspetta 
prima di dichiararsi vinto e prima di lasciar libero 
il campo al suo avversario che per esso, come per 
tutto il partito da lui comaudato, rappresenta in que- 
sto momento l'abbandono assoluto del programma con 
tauto scalpore enunciato ed una adesione completa 
ui consigli ed ai voleri del gabinetto francese. 

Ma un altra quistione, non meno grave, si pre- 
vede prossima a sollevarsi nelle prime seduto della 
Camera di Torino, ed è quella delle finanze. È noto 
già che i fondi piemontesi subiscono una perdita gior- 
natiera sebbene gli altri rialzino gradatamente e si 
prevede che l'accennato ribusso diverrà più sensibile 
verso la fine dell'anno corrente, quando cioè si farà 
nota al pubblico la necessità diricorrere ad un nuo- 
vo imprestito. Vero è che dovrunno essere discusse 
cinque o sei nuove leggi d'imposta nel tempo stes- 
so, ma queste leggi appunto sembra ai giornali che 
debbano produrre unu generale sollevazione contro il 
ministero che le ha proposte. Se il governo non è in 
grudo di gettare alla Camera dei deputati qualche 
nuovo esea che faccia dimenticare Roma e Venezia, 
ogni legge d’imposizioni diverrà un campo di battaglia, 
in cui le quistioni politiche si dara:no la posta per 
combattere il gabinetto. In tal caso, prevedendosi in- 
dubitato | assunzione al potere del signor Rattazzi, 
come un mezzo termine cd una transazione  inevita- 
bile, a qual partito, chieggono i fogli francesi, si ap- 
piglierebbe la rivoluzione che dopo le parole delPays 
della Patrio, del Constitutionnel riconosce nell'avve- 
nimento di questo il trionfo delle idee, dei progetti 
e degli interessi della Francia a danno del preteso 
regno d' Italia ? 

L'affare della valle di Dappes pare entrato iu 
via di accomoilamento ed ussicurano le corrisponden- 
ze di Parigi che ogni timore di conflitto a tale ri- 
guardo può considerarsi oramai come dileguato. Par- 
lano esse di una cessione amichevole della vallata , 
0 almeno di uni parte del suo territorio ,, mediante 
una somma eguale o di poco superiore a quella che 
fu proposta dalla Francia, anni or sono, ed accettata 
dal cantone di Vand, ma che il consiglio federale 
aveva allora respinta. Si crede che questa volta il 
governo centrale si mostrerà più inchinevole ad un 
accomodamento di tal fatta. Quello che vi ha di cer- 
to sino ad ora si è che il Bund, foglio uficioso 
svizzero , tiene un linguaggio sensibilmente più mite 
a proposito di questo incidente. 

Le corrispondenze di Berlino annunciano che il 
re di Prussia doveva partire il trascorso lunedì per 
Breslavia, dove lo avrebbero accompagnato la regina, 
il principe ereditario e la principessa reale. In tal 

stanza affermano le stesse corrispondenze che 
l'annunciato coltoquio tra it re Guglielmo e 1 im- 
peratore d'Austria, sebbene sia stato a ggiornato, avrà 
però luogo indubitatamente. Come re costi zionale , 
esse dicono , Guglielmo I, non avrebbe potuto in- 
trattenersi coll’ imperatore Francesco Giuseppe senza 
i suoi ministri e senza che le quistioni da trattarsi 
fossero chiaramente fissate in antecedenza ; e da ciò 
deve ripetersi la necessità d' imprendere trattative che 
non giunsero ancora al loro termine. 

Il foglio ufliciale di Berlino pubblica una cir- 
colare relativa alle elezioni, diretta dal ministro del- 
l'interuo ai presidenti superiori, presideoti di reg- 
genza e sotto-prefetti. Qui documenio è destinato 
senza dubbio a surrogare il proclama che il rè, a 
quanto dicesi, aveva tutenzione di dirigere agli elet-, 
torì. Esso riproduce il pensiero generale della cir 
colare 40 ottobre cd ingiunge ai funzionari governa- 
tivi di favorire la seclta d' uomini che dividano le 
opinioni del governo, ed essere anzi foro dovere di far 
conoscere questi principî agli elettori, ma di astenersi 
da ogui influenza illegale. 

Il Daily Telegraph afferma che il re di Pros- 
sia sta per iniziare importanti riforme allo statuto , 


‘in modo speciale per ciò che riguarda l' ordinamen- 
10 dei Corpi legislativi, il sistema delle elezioni e le 


varie orgauizzazioni delle provincie. Aggiuuge però 
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partecipazione alla cospirazione del 28 maggio. AL MINISTERO DELLE ARMI 


che sebbene tali riforme interne abbiano un carat 
re liberale, tuttavia per quel che concerne la politi- 
ca estera, il governo prussieno sembra deciso a non 
deviare dalla linea di condotta tenuta fino al presen- 
te. Anche la Corrispondenza Stern, che fu sempre 
avuta in conto di bene informata, avverte che i par- 
titi liberali non hanno ragione di fare asseguamento 
sulla politica nazionale ed estera del sig. di BernstorffT 
e del suo gabinetto. 

Il Morning Post afferma che i commissari degli 
Stati separatisti d'America, signori Slidell e Masson, 
che trovansi in viaggio per l'Europa, sono autoriz- 
zati ad iniziare trattative colla Francia e coll'Inghil- 
terra vantaggiosissimi per l'Europa e che offrirebbe- 
ro eziandio di mettere la Confederazione del Sud, 
per un tempo limitato, sotto la protezione delle due 
potenze. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
giunti questa mattina. 

Parigi 13. — Il Moniteur dice che le Loro 
Maestà lianno preso immediatamente il lutto per da- 
re alla famiglia Reale di Portogallo una prova della 
viva loro simpatia. La celebrazione della festa del- 
l'imperatore, la caccia e gli spettacoli sono aggior- 
nali. 

Il Constitutionnel dice che in seguito alle difli- 
coltà di dettaglio circa le attribuzioni speciali del mi- 
nistero delle finanze, fu aggiornuto l'avvenimento po- 
litico-finanziario annunciato. 

Parigi 13. — La Patrie dice che Fould è an- 
dato a Compiègne e che si spera che le difficoltà, le 
quali sembravano opporsi al suo ingresso nel gabi- 
netto, siano felicemente appianate. 

È inesatto che siasi manifestato il tifo a Li- 
sbova. 

Agram 10, — La risposta imperiale letta alla 
Dieta ricusa la soppressione della frontiera militare, 
accorda altre concession e promette che iuviterà 
nuovamente la Dalmazia a negoziare la propria unio- 
ne colla Croazia; finalmente chiude la sessione della 
Dieta, promettendo di riconvocarla. La lettura della 
medesima fu ascoltata cov perfetta tranquillità. 

Madrid 12. — La Correspondencia anvunzia 
che il generale Prim fu nominato capo militare e po- 
litico della spedizione spaguuola contro il Messico. 

La questione degli archivi sarà prossimamente 
regolata. 

Atene 9. — La Corte reale rimise alla Corte 
criminale i sette individui fondatamente indiziati di 


tri 17 furono lasciati in libertà senza restrizione. 
Il Parlumento é convocato pel 13 novembre. 
Alessandria 40. — Il conte di Chambord è sbar- 
cato ieri ed ha preso alloggio nel palazzo del vicerè. 
BORSA DI PARIGI 
del 13 novembre. 
3 por 100 .........cc0e 69 — 
A 4 per 100 .... 97 
Consolidato inglese 92 
Borsa debole a causa della voce sparsa che sie- 
no sorte diflicoltà per l'entrata di Fould al ministero. 
————___—_——_mmcocuenez 
DANARO DI S. PIETRO 


Dalla Città e Diocesi di Todi scudi 80 ed al- 
cuni oggetti. 


Continuazione e fine della TREDICESIMA Nota 
cominciata col Supplemento n. 257. 


I Canonici Sacerdoti fratelli L. della Città di 
Andria nel Regno di Napoli chiedendo la S. Bene- 
dizione per loro € rispettiva famiglia offrono se. 4 31 
—Il Canonico Sac. 2. della d. Città di Andria 
chiedendo la S. B. per se e famiglia offre se. 4 31 
—A. M. C. che non ha mai votato per le inique 
annessioni, vota ora per il vostro paterno desideratis- 
simo Regno e con la piccola sì, ma cordiale offerta 
di un Cilindro di Argento. Beneditemi, 0 S. Padre; 
e con me tutta la famiglia, ma particolarmente due 
figlioletti perchè nel crescere nou assorbino le aure 
appestate ora dalla immoralità seconda offerta—-Il Se- 
gretario Tibus del gran Vicariato Vescovile di Mun- 
ster, talleri prussiani 3000 pari a sc. 2042 — Haec 
est victoria quae vineit mundum, fides nostra = Mon- 
sig. Roberti primicerio della Cattedrale di Ancona 
scconda offerta sc. 74 40—Una deputazione compo- 
sta del Tesoriere, del Cousigliere sig. March. Ermete 
Cavalletti, e dei Collettori sigg. Francesco Ermini e 
Filippo Giovanetti ebbe l'onore di rimettere la detta 
somma di se. duemila settecento sei e baj. 45 4 
nelle mani della SANTITA' DI NOSTRO SIGNORE 
il giorno 25 sett. 1861, totale delle offerte raccolte 
a tutto il 20 dello stesso mese. 


A partir du Dimanche 17 novembre , le R. P. 
Caussette, Supérieur des Missionnaires de Toulouse, 
préchera à S. Louis des Francais, les Dimanches à 3 
h. 4/2. 

Principiaodo dalla Domenica 17 Novembre, il R. 
P. Caussette, Superiore dei Missionari di Tolosa, 
predicherà nella Chiesa di s. Luigi dei Francesi, nei 
giorni delle Domeniche, alle ore 3 i. 


NOTIFICAZIONE 


Per servizio dalla Truppa occorrono canne 1100 
di panno misto celeste, simile al campione ostensi- 
bile al Magazzeno generale posto in Via s. Giacomo. 

S' invita chiunque volesse intraprendere la for- 
nitura ad esibire la sua offerta al sottoscritto Pro- 
Ministro nello spazio di 8 giorni dopo la pubblica- 
zione della presente, per essere presa in conside- 
razione. 

Li 14 novembre 1861. 

Il Pro Ministro delle Armi 
Sav.° pe MeroDE 


E giunto a GIUSEPPE SPITHOWER, libraio 
Piazza di Spagna , ed è stato distribuito ai Signori 
Associati. 

LA DODICESIMA ‘PUBBLICAZIONE ANNUA 


1860 


DELL' 


ARUNDEL SOGIETT 


Prezzo Scudi 7, compreso trasporto e dazio. 
Contenuto di questo fascicolo : 

La morte di S. Francesco di Assisi, scritta da 
Domenico Ghirlandajo, nella Chiesa della SSma Tri- 
nità in Firenze ( Cromolitografia ). 

Due Teste del Quadro antecedente , nella gran- 
dezza dell’ originale. ( Cromolitografia ). 

Diverse incisioni in legno, monografie ec. 

La Società Arundel (prende il nome dal Conte 
Arundel ) fu fondata da certo numero di Amatori 
delle arti belle a Londra nell'anno 1849 ed ha per 
scopo di promuovere la conoscenza delle bellefarti, in 
ispecie quelli dipinti a fresco che si trovano in Italia 
della classica epoca, e fin” ora poco conosciuti. 

Sono quattro anni che essa si serve della cro- 
molitografia, ( litografia a colori d' olio ) come mezzo 
di riproduzione, recente ritrovato il quale lascia poco 
da desiderare. 

Le associazioni si fanno a Roma presso il sud- 
detto Libraio ; sorte un fascicolo all'anno, il prezzo 
è di Una Guinea, e vien a costare a Roma scudi 7 
compreso il Dazio e trasporto. 
n —__0__e0o_0eu0dmtde@ei 

Maria Lanfranchi Negoziante di Merci, Pauni, 
Seterie, Laneria, Scialli, Telerie, Musolini ; a di- 
scretissimi prezzi. 

Via de' Fornari num. 214 primo piano. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 31, 17 SUL LIVELLO DEL MARE 
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PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEOROLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA A MEZZODI — ANNO IV. 
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AVVISO DI SESTA 

Resta prevenuto chiunque desideri fare 
acquisto del Dominio Diretto ossia annuo 
Canone di Scudi 4500 gravante la Tenuta di 
rubbia 2300 circa situata nel territorio di 
Montalto di Castro Delegazione di Civita- 
vecchia denominata Camposcala a cui è an- 
nesso il titolo di Marchese di Vulci ad esi- 
bire sopra la somma di scudi 133,000 la sua 
offerta di Sesta chiusa e sigillata nello Stu- 
dio del sott. Notaro situato in questa Capi- 
tale nella via di s. Maria in Campo Marzo 
N.* 9 Lett. A nel termine di giorni venti 
da oggi decorrendi* scorsi i quali si apri- 
ranno le offerte per aversi in considerazio- 
mne salvo peraltro il Chirografo Pontificio. 


Nel suindicato Studio trovansi ostensibili gli 
schiarimenti all'uopo necessari. 
Roma li 43 novembre 4861. 


Per il sig. Dott. Filippo Bacchetti 
Not. di Col. 

Dott. Aless. Bacchetti Notaro So- 
stituto. 


Si deduce a publica notizia che il sig. 
Costantino Testa non ha più alcuna inge- 
renza negli affari del sig. Bartolomeo Erba 
e specialmente nelle lavorazioni di Asfalto 
avendo il medesimo cesato, da qualunque 
attribuzione affidatagli dal detto sig. Erba. 


Adriano Fraschetti Proc. 
ANNUNZI GIUDIZIARI! 


Ad istanza del sig. Pietro Gondi avo, 
tutore e curatore di Carlo, Gustavo, e Gio- 


vaoni figli ed eredi intestati della bo. me. 
Felice Gondi suo figlio costituiti il primo in 
impubere, e gli altri due in infantile età , 
nel giorno dieciotto corrente alle ore nove 


u] 

isciati dal tal: Felice 
Gondi, e ciò sotto tutte le riserve di ragio- 
ne e di legge. 

Si deduce a notizia a termini del $ 1548 
del vig. reg. leg. e giud. Roma 414 Novem- 
bre 41861. 

G. B. Bornia Notaro 


Si rende noto a chiunque pos: 
interesse per tutti gli fot di leggo a for- 
ma del vig. Reg. Le iudiz., qualmente 
nel giorni 24 corr, mese all'ore 10 antim. 

istanza dell'Illiîo sig. Gius. Vaselli Proo. 
di Collegio qual curatore deputato all’ ere- 
dità giacente di Vincenzo Toti in forza d'or- 


dinanza dell'Eccio Trib. Civ. di Roma pio 
Turno dei 25 agosto 1860, registrata in Ro- 
ma il 29 dello stesso mese al vol. 295 fog. 
32 retto cas. 7 si darà principio col Mini- 
stero dell’infrascritto Notajo all' inventario 
di tutti i beni ed effetti dal detto Toti 
sciati, nella Casa di suo ultimo domicilio po- 
sta in Ariccia in via de' Gramari N. 146. 
Albano {i Novembre 1861. 


Angelo Vulle Notaro 


Rettificazione 
nl? Vendita Giudiziale sopra istanza del- 
l’Illimo e Rio Monsig. Niccolò Frangipane 
e dell’Illîno sig. Conte Antigono Frangipane 
annunziato nell'antecedente Giornale N. 261 


verrà STA il giorno di sabato 14 De- 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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11Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno cecetto i festivi 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3. 50.Un trimest. sc. 1,80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali ‘stabilite per i diversi Stati 


Venerdì 15 Novembre 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali 


ce 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e leinserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’ officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.944 A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente, 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 45 Novembre 


“ Monsignor Lotterio Yurchi, Vescovo dî Città di 
Castello alle 2 3 ant. del giorno 8 cor., dopo lunga 
e penosa malattia, confortato da tutti i Sagramenti 
cessò di vivere con quella serenità di animo che è 
propria del giusto. 

L'illustre Prelato sortì i natali in Apiro , luogo 
dell’Archidiocesi di Camerivo, ai 2 giugno 1789. La 
sa. me. di Gregorio XVI. lo preconizzò Vescovo di 
Norcia nel Concistoro dei 3 aprile 1843, ed iu quello 
dei 20 maggio 1850 fu dalla SantiITA' pi Nostro 
Signore traslato alla sede di Città di Castello. 


—rtetttàero— 
NOTIZIE DIVERSE 

Un dispaccio telegrafico da Napoli del 14 ri- 
ferisce che il giornale la Patria ha dall'Isola di So- 
ra 12, sera, che Chiavone colla sua banda, persegui- 
tato, avea passato il Liri. Occupato dopo breve com- 
battimento Isoletta, si sono diretti a S. Giovanni. L’ 
Intendente Homodei ha convocato in Arce le g. n. 
del circondario e la Truppa. È imminente l'assal- 
to a S. Giovanni. 

1 giornali di Napoli che toccano la data del 12 
nun recano notizie di rilevanza. 

Proseguono gli arresti di individui creduti rea- 
zionari nella città di Napoli ; e , anche raccontando 
x lor modo ‘le impresé della reazione, chiaro si scor- 
ge come questa sia forte e scorra impunemente, in 
ispecie nel Circondario d' Avellino. Si imagnificano 
da quei giornali le misure prese per circondare e 
sconfiggere le bande, ma sia perchè un punto non 
era ben guardato , sia perchè la forza non era suf- 
ficiente in un'altro, queste bande sfuggon sempre di 
mano alla truppa e alla g. n. che le inseguono , se 
pur non avviene che le truppe e le g. n. sieno bat- 
tute. 

Prosegue a Napoli la campagna contro i gior- 
nali conservatori, e quel potere che muove gli agi- 
tatori, interviene sol quando l’opera della distruzione 
è compiuta. Così la Stampu Meridionale, l'Araldo , 
l'Alba, la Settimana hanno sospeso le loro publica- 
zioni e conseguentemente spento quel pò di verità 
che, circa alle cose napolitane, potevasi rilevare da 
que’ periodici. 

——o404--3+04--—T 

— Il Giornale di Verona ha da Vienna 8 il se- 
guente dispaccio elettrico: 

La Gazzetta ufficiale d'oggi reca: Il conte Fran- 
cesco Nadasdy venne nominato ministro senza porta- 
fogli, coll’incarico provvisorio di dirigere la Cancel- 
leria Aulica di Transilvania. Diversi Obergespans fu- 
rono rimpiazzati con nuovi. 

In Presburgo, Comorn, Oldemburgo, cinque Chie- 
se, Buda, Raschau, Debreczin, Gran Varadino, Al- 
tarad , Szegedino, Temesvar, Petervaradino, furono 
eretti auditorati di guarnigione , come tribunali mi- 
litari, 

I delitti di alto tradimento, di lesa Maestà, di 
sollevazione e ribellione, saranno sottoposti all'esame 
ed alla procedura del comando generale. 

— Un dispaccio elettrico da Vienna 9 corrente 
al Giornale di Verona annunzia che « venne inviato 
il rescritto sovrano alla Dieta della Croazia. Esso 
contiene poche concessioni ed il governo è deciso di 
sciogliere quella Dieta e di convocarne una nuova, 
se si rifiutasse d’inviare i propri deputati al Consi- 
glio dell'Impero ». 


_—rtettbieto— 


— Si legge nella Patrie: 

I sig. Delerog, gssio-direttore al ministero de- 
gli affari esteri, il qualè gra incaricato di prosegui- 
re le trattative riguardanti il trattato di commercio 
tra la Francia e la Prussia ha lasciato Berlino per 
tornare a Parigi, ove, a quanto dicesi, e già arri- 
valo. 

Le trattative non hanno avuto un esito felice , 
ma questo risultato è dovuto all'opposizione delle po- 
tenze tedesche del Zollverein, e non alla Prussia che 
ha mostrato nel corso delle conferenze il più vivo 
desiderio di mettersi d'accordo colla Francia. 

- La divisione navale che sta per. partire fra 
pochi giorni pel Messico si compone di un vascello 
il Massena, comandato dal sig. Roze : di 4 fregate , 
fra le quali la Guerriére e il Montezuma, comandate 
dai capitani di vascello de Selva e Russell, di una 
corvetta, di cinque cannomere di un aviso e d'un cer- 
to numero di trasporti. 

È noto che il comando superiore è affidato al 
contro ammiraglio Jurien de la Graviere , che avrà 
per capo di stato maggiore il capitano di fregata Tho- 
maosset. Una parte di queste forze navali scioglierà 
da Brest, l’altra da Tolone: il punto di ritrovo ge- 
nerale è dinanzi a Vera-Cruz. 

Calcolasi a 3 mila uomini il numero delle trup- 
pe da sbarco, compresa la fanteria di marina. Par- 
lasi di 500 zuavi e di un distaccamento di cavalle- 
Tia; petattro-non s'imbetelrerebbero cavalli : si ter- 
cherebbe di farne acquisto a Cuba o al Messico. 

Parecchi giornali della sera, parlando di questa 
spedizione, si fanno premura con ragione di premn- 
nire le famiglie contro i timori di febbre gialla di 
cui han fatto cenno alcuni giornali esteri. Codesta 
malattia, che si sviluppa generalmente al mese di 
maggio, cessa interamente all'avvicinarsi dell'autun- 
no e nou ricomparisce mai duraute l'invernata. Per- 
ciò furon scelti di preferenza i mesi d'inverno per 
questa spedizione. 

Il clima del Messigo è salubre oltremodo nella 
stagione in cui entriamo, e colle cure che son pro- 
digate ai nostri soldati e ai nostri marinai, non deb- 
besi aver timore di sorta sotto il rapporto sanitario. 

— Da una corrispandenza della Monarchia Na- 
zionale datata da Parigi, 8 novembre: 

Incomincierò dalle cose estere. Il Daily News 
annunzia che la carestia affligge l'Irlanda. Il trattato 
di commercio della Prussia colla Francia pare ag- 
giornato a cagione della opposizione assai viva che 
gli farebbe il Zollverein. 

Si dice che la vertenza del Dappenthal debba 
accomodarsi con danaro. Io confesso che non lo credo 
possibile, e che non credo possa trovare a questo 
caso la sua applicazione il proverbio : « Non si dà 
Svizzera senza danaro...» 

Non voglio seguire l'esempio dei giornalisti, i 
quali da qualche tempo si divertono nella oramai fa- 
stidiosa enumerazione dei soldati che la Francia, 
l'Inghilterra e la Spagna intendono spedire nel Mes- 
sicoz mi pare che non abbia poi questo punto una 
capitale importanza.‘ 

Questo è certo che si fa calcolo di essere pa- 
droni della capitale del Messico nel prossimo febbraro 
e la prova autentica di ciò l'abbiamo in questo: che 
il cirgue ha diggià cominesso per quell'epoca ai con- 
sueti suoi fabbricatori di cotali produzioni, una gran- 
de rappresentazione intitolata: La Presa del Messico. 

Un fatto più importaote si è che il sig. Thou- 
venel ha ricevuto toa. deputazione di creditori del 

ico, ai quali ha assicurato che saranno fra poco 
soddisfatti dei loro averi. ., 
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Il signor Rattazzi partirà di qui il prossimo lu- 
nedì per l’Italia; sabato avrà luogo. il convito offer- 
togli dalla stampa liberale di Parigî. 

È ritornato a Parigi il.duca di Magenta; ed è 
aspettato il duca di MalakofT. 

È opinione generale che il corpo legislativo sa- 
rà convocato il 15 gennaio , secondo quanto hanno 
annunziato i fogli officiosi. 

Va assumendo consistenza la voce che il signor 
Fould debba essere chiamato al ministero delle finan- 
ze, come pure acquistano credito le dicerie intorno 
alle modificazioni da recarsi all'economia della pre- 
fettura della Senna. Un giornale estero va più oltre, 
ed annunzia la creazione di un ministero speciale del- 
la città di Parigi, e dice anzi che sia diggià firma- 
to il decreto che lo istituisce. 

Pare in ogni caso incontestabile od almeno pro- 
babilissimo che si formeranno alla prefettura della 
Senna tre direzioni che verrebbero affidate ai signori 
Noyon, Trochon e Paolo Merrnen, fratello dell’ anti- 
co segretario generale della prefettura, attualmente 
redattore del Constitutionne! ed impiegato al mini- 
stero di marina. 

Il duca d’Oporto ebbe a Compiègne , mentre 
cacciuva , una caduta da cavallo che non cagionerà 
veruna cattiva conseguenza, ma che ha preceduto di 

della malattia che cagionò la morte 

e fratello; quale notizia abbreviò il sog- 

gioruo a Compiègne dei principi portoghesi. Gli an- 

tichi credevano che la caduta ha qualche cosa del 

pronostico, ed era da essi tenuta come preludio di 
un sinistro. 
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— Leggesi nel Moniteur universel sotto la data 
di Londra 6 novembre: 

Lord Russell è ora in visita di lord Palmerston 
a Broadlunds. Questi due statisti, che sì spesso 
camminarono nella stessa via politica, non manten- 
nero fra loro le stesse relazioni iutime nella vita 
privata e perciò questa visita a Broadlands è inter- 
pretata come una prova del cordiale accordo che 
regua ora nel gabinetto, e non senza significato 
per la sua coincidenza col linguaggio dei tories, che 
in tutti i loro discorsi si travagliano di stabilir cate- 
gorie tra i membri del ministero e di opporre , di- 
con essi, le tendenze conservatrici di lord Pal- 
merston all’ ultraliberalismo , che danno al cou- 
te Russell. In un gruppo di statisti composto di 
quindici membri inevitabili sono le accidentali discus- 
sioni, ma v' hanno mille ragioni di credere che nel 
gabinetto attuale queste discussioni riuscirono sempre 
a risoluzioni accettate da tutti, e che non sorsero 
quelle discordie e divergeuze radicali di idee che agli 
oratori degli ultimi banchetti Tories piacque imma- 
ginare. 

Si può affermare senza tema di errore esservi 
ora nel partito liberale maggior unione che non sia- 
si visto da molti anni. Ne abbiamo un fresco esem- 
pio sotto gli occhi. Non più tardi di ieri il sig. Iehn 
Loke, deputato di Southwark, diresse un discorso ai 
suoi elettori. Ora il sig. Iohu Locke, come tutti i rap- 
presentanti di Londra è un ultraliberale, detto altri- 
menti un radicale: ma per causa degli attacchi dei 
Tories lasciò da banda tutte le sue differenze coi mi- 
nistri e dichiarò che gli interessi del paese richiede- 
vano la conservazione del gabinetto attuale al potere. 
Tal è la costante tendenza che si osserva in tutti i 
discorsi della parte liberale. 
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— Il Moniteur di Francia, in una corrispou- 
denza da Monaco annuncia la comparsa d'un opu- 
scolo attribuito al duca di Sassonia Coburgo Gota , 
il quale altro non è che un programma affatto nuo- 
vo per ciò che concerne la confederazione germanica, 

Giusta l’augusto autore dello scritto di cui trat 
tasì, la Germania sarebbe del tutto ricostituita e 
posta sotto la direzione d'un potere centrale, di cui 
la Prussia è l'Austria avrebbero scambievolmente la 
presidenza, la quale eserciterebbe il comamlo supremo 
dell'armata federale. A lato di questo potere  siede- 
rebbe un parlamento, composto di membri usciti dal 
seno di ogni dieta dei differenti stati, in numero 
proporzionale alla popolazione; da ultimo, una con- 
venzione indissolubile sarebbe conchiusa fra l'Austria, 
la Prussia e la nuova confederazione, e guarentireb- 
be i possessi imperiali, mentre per sua parte l' Au- 
stria s' impegnerebbe a difendere il territorio  prus- 
siano e il suolo federale. 

Cecchè si possa dire delle tendenze democrati- 
che del principe di Coburgo Gota, il suo progetto 
è tinto di un forte colore antiliberale. 

— La Gazzetta d' Augusta ha da Berlino 6 : 

Dai processi avviati per i disordini dei giorni 23 
e 24 ottobre risulta che v' ebbe mano un certo par- 
tito, il quale eccitò il popolo con parole e denaro. 
Pare anzi che fosse prefissà una tumultuosa dimo- 
strazione pel giorno 22, nel quale il re, tornato da 
Konigsberg, fece il suo ingresso trionfale : ma la cosa 
non ebbe effetto. 
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— Dalla Gazzetta Ticinese: 

Dai rapporti verbali dei Commissari federali Mi- 
gy e Weillon, di ritorno in Berna, dalla loro missio- 
ne relativa alla valle di Dappes, risulta confermato, 
in tutte le sue parti, quello del governo di Vaud. Vi 
è aggiunto che la pattuglia francese si fermò breve 
tempo in Cressonieres, e posteriormente ritornò sol- 
tanto una volta al confine senza passarlo. 

Per ciò che riguarda la commissione mista che 
deve pronunciare sul conflitto avvenuto a Ville-la-Gran- 
de, si ha che la Francia dichiarasi d’accordo sul mo- 
do di comporla. Essa pertanto sarà composta di quat- 
tro membri, due francesi e due svizzeri. Quelli non 
dovranno esser tolti fra abitanti del dipartimento 
francese confinante, e questi fra i cittadini di Gine- 
vra. Non appena il governo francese nominato i 
suoi delegati nella Commissione, egli ne farà comu- 
nicazione al Consiglio federale, 

Sentiamo, così la Nation, che il nominato Lon- 
get, figlio, il quale ha fornito il pretesto all’aggres- 
sione della casa Chauffat a Ville-la-Grande, ha per- 
cosso gravemente giovedì p. p., a Chéne, un indivi- 
duo in rissa. Egli fu immediatamente arrestato ed in- 
carcerato. Le ferite della sua vittima hanno una cer- 
la gravità. 
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— Il Giornale di Pietroburgo pubblica i se- 
guenti atti del governo russo : 

Ordine del giorno di S. A. 1. il gran maestro 

dell' artiglieria del 6 ottobre 1861. 

Dietro una comunicazione sua diretta il 5 otto- 
bre, sub num. 4882, del gerente del ministero del- 
la guerra, i luogotenenti d'artiglieria a cavallo della 
guardia addetti all’ arsenale di Pietroburgo , Engel 
hard 1 e Semevsky e |’ alfiere Straden della seconda 
brigata d'artiglieria, addetto all’ artiglieria da piazza 
di Pietrobargo, per la loro partecipazione ai disordini 
commessi dagli studenti dell’ università di Pietrobur- 
go il 25 e 27 settembre u. s., e il 2 ottobre cor- 
rente, e per la violazione della disciplina [militare per 
parte di eertuoi di questi ufliciali in quell’ occasio- 
ne, sono da me consegnali in istato d’ arresto, al tri- 
bunale militare applicato allo stato maggiore di piaz- 
za di Pietroburgo , il quale determinerà il grado di 
loro colpabilità e la misura di responsabilità nella 
quale ineorsero. 

do reco quanto che precede a cognizione del cor- 
po dell’ artiglieria. 

Firmato il grande maestro dell’ artiglieria. 

Michele 
‘Ordine del riormo di S. A. £. il ‘capo superiore delle 

scuole militari, del 6 ottobre 1864, N. 2816. 

D'accordo con un ufficio del signor gerente il 
ministero della guefrà , 0 affidò în istato d’ arresto 


al tribunale militare applicato allo stato maggiore di 
piazza a Pietroburgo |' alfiere dell'artiglieria a piedi 
di campagna , Bogdanovitch , il quale segue i corsi 
dell'accademia militare d’ artiglieria di Michele, per 
aver preso parte ai disordini commessi dagli stu Jenti 
dell'università di Pietroburgo, e per aver violato in 
quest’ occasione la disciplina militare. 

lo reco quello che precede a cognizione delle 
scuole militari in generale, e particolarmente dell’ac- 
cademia d'artiglieria di Michele , perchè essa abbia 
a porlo in esecuzione. 

Firmato il grande maestro dell’ artiglieria. 

Michele 

— Scrivono da Varsavia ul Debats, il 23 otlo- 
bre: 

La morte e la malattia gettarono il disordine 
nell’ alta amministrazione e produssero mutamenti 
provvisori, ma assui caratteristici. La tragica fine 
del governatore militare, generale Gerstenzweig im- 
pressionò qui profondamente |’ opinione. La inalattia 
del conte Lambert, che lo costrinse a lasciare il t- 
mone e il puese, è verissima e anche gravissima; a 
stento egli potè montare in vagone. 

A sostituirlo è designato il generale Liiders vec- 
chio ottuagenario. Frattanto la direzione suprema de- 
gli affari fu aflidata per telegrafo al generale Sucho- 
zanett, che si trovava di passaggio e per caso a Var- 
savia, reduce da un viaggio intrapreso all’ estero. Ma 
la nomina più significativa è quella del sig. Atra- 
mowieg al posto del governo militare. Questo gene- 
rale fu direttore della polizia al tempo del regno del 
maresciallo Paskevitch, poi intendente dei teatri e 
dei castelli imperiali ; egli è famoso pel suo zelo 
governativo implacabile. 

Il marchese WielopoTski vol'e rassegnare le suc 
funzioni « visto che il ministro della giustizia è di- 
venuto inutile in un paese sottoposto interamente alla 
legge marziale» , ma ricevette per telegrafo l' invito 
di rimanere al suo posto. 

Il Consiglio di Stato volle fare delle rimostranze 
contro il regime militare così inopinatamente inau- 
gurato : le sue sedute furono sospese « per tre setti- 
mane »; così dich almeno il Giornale ufficiale. 

Queste tre settimane sono esse .nel medesimo 
tempo il termine fissato al sistema che ci governa ? 
Lo voglia il cielo poichè lo stato delle cose è vera- 
mente insopportabile ! Le nostre chiese sono sempre 
chiuse ; gli imprigionamenti si effettuano in massa ; 
si citano, come da doversi arrestare, se non lo sono 
giù mentre vi scrivo, tutti i membri dell’ antica de- 
legazione della borghesia. 

AI momento in cui chiudo la lettera, il Giorna- 
le ufficiale ci fa conoscere che lo stato d'assedio è 
proclamato in Volinia, Ukrania e Podolia, come già 
esiste in Lituania e nel regno. Il governo russo ha 
testè data una risposta categorica a certi fogli esteri 
che mettevano in dubbio la nazionalità della tale 0 
tal’ altra delle nostre provincie ; e per sapere ove fi- 
nisca la Polonia, esse non hanno più bisogno di fare 
studì storici ed etuografici molto profondi, La Polonia 
finisco dove cessa la legge marziale. 

— L’ Havas pubblica il seguente dispaccio rice- 
vuto da Varsavia 4 novembre: 

« Il marchese Wielopolski paric oggi per Pie- 
troborgo colla sua cancelleria. 

« Il castellano Dembowski lo sostituisce  prov- 
visoriamente alla giustizia; il siguor Kube ai culli; e 
il sig. Krusensteiu all’ interno. 

« 1 signori Fanshave e Ponomaron sono stati no- 
minati governatori civiti-tupra Suvalki, e l' altro a 
Plok. 

« I commercianti condannati all'ammenda rifiu- 
tano di pagare. Il banchiere Tepliz fu riposto ia li- 
bertà. » 

— tere 


— Scrivono da Atene, iu data del 1° novembre, 
alla Budtier: 

S. M. fl re Ottone sbarcò felicemente al Pireo 
fl 30 ottobre, a due ore e mezzo dopo mezzogiorno. 

Yl 30 stesso l'autorità ‘scoperse um muovb com- 
plotto contro la vita delle LL. MM. fra gli ‘ufficiati 
e ì soldati di cavalleria. Si fecero immediatamente 
purecchi arresti. Lo scopo dii vospiratori erà di as- 
sussibiite Te’ LL. "MM. beffe totò “onrrozze mentre 
Prissatanò dal Pireo! all ‘Atenie: Ln stbfierta | Fadisve 
il gabinetto a scrivere per tdlegrafo lle L.A: te 


quali tovavausi a Coriuto, che cercassero di giunge- 
re al Pireo di giorno e non di notte. Fu scoperta 
inoltre parimenti fra l'esercito una trama diretta allo 
scopo di procurar la fuga all’assassino Dusios. 


— Leggesi nel Moniteur de l'armée: 

Le nostre corrispondenze particolari di Beiruth, 
in data del 24 ottobre, vale a dire posteriori di al- 
cuni giorni alla partenza della squadra francese , ci 
recano particolari sullo stato delle cose del paese. 

La questione delle indennità dovute ar cristiani 
sta per avere una soluzione definitiva; I membri 
della commissione europa, dopo di aver terminata la 
loro inchiesta in ciò che concerne le varie. località 
della Montagna, si sono recate a Damasco per occu- 
parsi del regolamento delle somme specialmente re- 
clamate cristiani di quella città. Alle ultime date, 
l'operazione progrediva rapidamente. 

Il commissario generale della porta Ottomana ha 
deciso che le popolaziom non cristiane della provin- 
cia di Damasco pagherebbgro a titolo di penalità , 
all'occasione delle stragi dell'anno 1860, per loro 
parte, una somma di 45,000,000 di piastre. In se- 
guito ad un proclama energico di Fuod pascià , il 
pagamento di questa contr ibuzione si è fatto con mol- 
ta regolarità, e benchè il termine accordato ai debi- 
tori non debba spirare che il 15 novembre , fin dal 
20 ottobre 39,000,000 di piastre erano stati incassa- 
ti dai diversi comitati incaricati della esazione di 
questa imposta straordinaria. 

Un fatto curioso è questo: che gli abitanti dei 
distretti di Hauran, di Djeibdam, d'Adjelum, i Dru- 
si di Hamuz e quelli del Leidja, tutti conosciuti 
pel loro carattere barbaro , il loro spirito  indo- 
mabile e il loro rifiuto costante di pagare fin qui 
le imposte, lianno messo un impegno tutto particolare 
a pagare da parte loro il debito. 

L'organizazzione della Montagua è terminata. 
Le scelte fatte da Daud pascià sono in generale sod- 
disfacienti. La nuova costituzione del Libano è buo- 
na, nel suo insieme, e tutto fra credere che, mercè 
alcune modificazioni leggere che dovranno esservi 
operate col consenso delle potenze , essa darà , nel- 
l'avvenire, risultati vantaggiosi. 

La creazione della milizia nazionale presentava 
tali difficoltà la cui soluzione non ha potuto essere 
ancora trattata che in parte. — Si è compreso che 
prima di ogni altra cosa le popolazioni avevano un 
bisogno imperioso d'ordine e di sicurezza, e si è cer- 
cato di formare un corpo di Zaptié perfettamente si- 
mile all'istituzione della gendarmeria francese. Que- 
sto corpo comprende giù 400 uomini scelti con cura; 
si sono stabiliti posti sopra un gran numero di punti. 
esso occupa i Blockaus costrutti receutemente sulla 
strada da Beiruth a Damasco, e in tutte le locali- 
tà in cui si esercita l'azione dei Zaptiè, i delitti so- 
no diminuiti in un modo sensibilissimo. 

I malfattori che arrestano sono giudicati da ma- 
gistrati della loro religione, da cristiani se son cri- 
stiani, da musulmani se sono musulmani, e finora 
questi magistrati, sottomessi alla pubblicità dei dibat- 
timenti, han mostrato una imparzialità incontrastabile. 

La Siria intera continna ad esser tranquitta. Si 
vedono ancora miserie numerose, e gli eventi dell'an- 
no scorso vi han lasciato odi profondi, ma le une © 
gli altri spariranno col tempo se l'Europa mantiene 
a quel prese il suo benevolo protettorato. La Fran- 
cia, per suo conto non verrà meno alla sua missio- 
ne, e le corrispondenze del Libano sono pnanimi è 
comprovare che îl bene che si è fatto in questi ul- 
timi tempi è dovuto a' suoi consigli e all'alta sua 
influenza. 

404-084 — 


— Le corrispondenze della Plata recano i par- 
icolari della battaglia annunziata da un dispaccio te- 
legrafico tra Urquiza ed il general Mitre. M trioufo 
riportato dal governatore di Buenos-Ayres non sem- 
bra contestato, benchè nulla autorizzi a considerarlo 
come decisivo, e che Mitre abbia fatto ripassare le 
sue truppe sul territorio di Buenos-Ayres per. assi- 
curarsi gli approvvigionamenti. 

Urquiza ha mandato la sua dimmissione sl pre- 
sidente Derqui. Egli ta motiva sul suo stato di ma- 
lattia e sulla ripugnanza che ha sempre provata ? 
far questa guerre, Hlagevarne segentivo ha nominato, 
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per surrogarlo, il generale Virasoro, ed il Congresso 
ha autorizzato il potere esecutivo a stabilire lo sta- 
to d'assedio dovunque esso lo giudicherà necessario. 
Il presidente si era recato a Rosario, dove attende- 
va a riorganizzare il suo esercito. 

La notizia della vittoria dei Buonosniriani aveva 
cagionato assai viva emozione a Montevideo. Si te- 
meva che Flores e gli emigrati orientali che com- 
battono sotto la bandiera di Buenos-Ayres tentassero 
alla tor volta di portar la guerra civile nell'U 

In mezzo di queste lotte e di questi allarmi, il 
Paraguay, che seppe mantenere la pace al di dentro 
e al di fuori, raccoglierà i frutti che, in quelle zone 
Denedette, non mancano mai ad una saggia condotta. 


Malgrado il Mlagello d'una stagione secca, il paese è | 


prospero ed il benessere della popolazione va cresceu- 
do. Il Paraguay che, vent'anni fa, ignorava o re 
spingeva tutte le opere della civiltà, ha oggi la sua 
flottiglia Muviale du guerra costrutta quasi. tutta in- 
tera uel suo proprio arsenale, ha la sua ferrovia che 
deve estendersi dall'Assunzione a Villarica, centro il 
più ricco della produzione agricola € 
dato alla coltivazioie. 

Il Brasile pure continua pure 
to ai belligeranti della Plata la più stretta neutralità, 
e nella sessione testè finita, l’opposizione, svegliutis- 
sima su altri punti, ha dato la sua approvazione pie- 
na ed intera a questa politica. Le questioni finanzia 
rie hanno unicamente preoccupato il ministero e le 


già in parte 


Camere, e si andò d'accordo nel riconoscere che bi- | 


sognava, coll'aiuto d'una severa economia nelle spe- 
se, far fronte al deficit che le crisi commerciali di 
questi ultimi teinpi hauno introdotto nel bilancio. 
Questo deficit, che non oltrepassa i milioni, è do- 
vuto soprattutto alla realizzazione delle guarentigie 
date dallo Stato ai capitali impiegati nelle feconde, 
ma costosissime imprese di ferrovie. 
L'accrescimento della rendita pubblica che si 
constata da parecchi mesi dovrà pure contribuire a 
rendere al bilancio l'antico suo equilibrio. Nvtiamo 
ancora, tra gli uitimi lavori delle Camere brasiliane 
un progetto relativo all'adozione del sistema metri- 
co, che ha subito la prova d'una prima discussione. 


i n n [= 


NOTIZIE DEL MATTIN» 

Un dispaccio telegrafico dava conto, due giorni 
or sono, della sentenza pronunciata dal tribunale di 
commereio di Marsiglia nella causa dibattuta a pro- 
posito delle navi vendute dal re Francesco II al sig. 
Cauve, armatore di quella città. Oggi il Progrés di 
Lione pubblica duc corrispondenze, nelle quali sono 
riferiti alenoi brani della orazione pronunciuta in tale 
circostanza dal sig. Berryer, avvocato del re delle 
Due Sicilie, e da questi togliamo i seguenti, che si 
riferiscono alla questione politica. 

Il sig. Berryer attribuisce la rivoluzione  napo- 
letana all'Inghilterra, di cui dice che Ju Francia von 
diffida quanto sarebbe necessario, e la quale fino 
dul 1814 sogna Ja conquista della Sicilia. « La po- 
sterità, esso prosegue, condannerà energicamente le 
spogliazioni odiose operate dalla Sardegua. L'impera- 
tore aveva ben ragione di qualificare questi atti d’in- 
giusta aggressione. Francesco Il si è difeso da eroe 
e la gloria di questo giovane sovrano non potrà es- 
sere mai contestata da alcuno. 1l mio avversario ha 
parlato di riconoseimento di un preteso regno d'Ita- 
lia, ma questo non esiste e si frattò soltanto di ri- 
conoscere un titolo. L'unitarismo è una menzogna ; 
come to sono assai spesso le opere del suffragio univer- 
sale. Vittorio Emanvelle sarà re d'Italia come esso è re 
di Cipro e di Gerusalemme. Signori, noi siamo iu un 
luogo dove tito può dirsi; tra persone di cuore e 
sincere che si onorano seambievolmente, io sosten- 
go che se qualche cosa ha potuto giustificare l'ono- 
re che per lugo tempo mi rendeste di furmi rap- 
presentare da leale vostra città, ciò fu per Ja sia- 
cerità di tutta la mîa vita e per 1a franchezza di con- 
vinzione colta quale ho costantemente difeso l'ordine 
e la vera libertà. Jo gemo, sì © signori, io gemo al- 
lorchè veggo i cortigiemi della popolarità, che per 
sollevarsi ad ambite posizioni e per miserabili jute- 
ressi personali non temono di trascinare i pepoli in 


rivoluzioni sempre fatali alla libertà , giacchè 4noppi » 


esempi hanno ‘provato che esse partoriscono infallibil- 
mente f'arbîtrario. fo gemo attorchè veggo un re che 


scrbare rimpet- | 


appartiene all'antica caso di Savoia, sì nobile per se 
stessa e nobilitata di più per le moltiplici sue allean- 
ze colla casa di Francia, la più illustre insomma tra 
le sovrane stirpi d' Europa, abbandonare la culla dei 
suoi padri e vendere il suo patrimonio per ottenere 
il permesso d' ingraudirsi in quella bella Italia che 
non potrà appartenergli giammai « Aggiunge il Pro- 
grés che in così dire il siguor Berryer si volgeva 
verso il console generalé di Sardegna, signor Castel- 
linard. Dice finalmente lo stesso giornale che entu- 
siastiche approvazioni accompagnarono il five di que- 
sto discorso e che una folla immensa di popolo, cui 
la polizia aveva pena a contenere nelle vicinanze della 
Borsa, silutò al suo passaggio l'illustre difeusore del 
re Francesco IT con prolungati evviva. 

Dopo l'autografo dell'imperatore d' Austria che 
stabiliva uno stato eccezionale in Ungheria, dopo 
l'altro che nominava a governatore della medesima 
il conte Pallfy, lo stesso cioè che combattè nella 
campagna del 1849 contro gli ungheresi, dopo il ter- 
zo finalmente che prescrive i casi giudicabili dii 
consigli militari, i fogli ungheresi e taluni di Vienna 
si mostrarono allarmati della attitudine che il gover- 
no austriaco pareva volesse assumere rispetto all'Un- 
ghoria. Egli è perciò chie lo stesso conte di Pallfy, 
giunto appena a Buda, diresse un nuovo proclamu ui 
magiari, nel quale è dichiarato che il presente stato 
di cose è del tutto provvisorio e cl 
tamente tostochè essi accedano volontariamente e con 
lealtà alle stipulazioni del diploma del 20 ottobre, 
risolvendosi ad inviare i loro rappresentanti al Con- 
siglio dell'impero. 

È noto che il governo civile di Transilvania, 
istalluto sotto le influenza ultra-magiire dell’ antico 
cancelliere barone di Kemeny, aveva protestato con- 
tro la convocazione di una Dieta ; si annuncia ora 
che una nuova deputazione , assai numerosa di ru- 
meni si è presentata all'imperatore, per reclamare 
altamente contro il voto del governo transilvano. 
Questa deputazione afferma che i rumeni non con- 
sentiranno mai a riconoscere la legittimità dell’ unio- 
ne conclusa tra l'Ungherin e la Transilvania, 

Quantunque. la flotta -sedegen mon sia fino sd ora 
chie una ipotesi, tuttavia la Dieta di Francoforte ha 
preso intorno ad essa una risoluzione che mostra co- 
me la Germania sia risoluta a tradurre in effetto questo 
pensiero. Essa ha stabilito la flotta in tre divisioni; 
uni nell'Adriatico, sotto bandiera austriaca, l'altra nel 
Baltico, sotto i colori della Prussia, la terza infine nel 
mare Germanico collo stendardo del cavallo bianco 
delle ciità libere tedesche. 

Un dispaccio da Londra. reca il sunto di un di 
scorso pronunciato da lord Palmerston, in in ban- 
chetto dato dal lord Podestà. La quistione merica- 
na preoccupò specialmente i commeusali ed il primo 
ministro inglese disse a tal proposito che, quantunque 
la deficienza del cotone cagioni un male tamporanco 
all'industria, essa però deve produrre un bene per 
manente per la ragione che, pervenendo a trovare 
cotone altrove, l' Inghilterra non resterà nella dipen- 
denza d'altri paesi per questo eggetto. Il popolo in- 
glese, proseguì, vede il conflitto dei suoi cugini d'Ame- 
rica con affizione, ed il governo dello regina spera 
nel ristabilimento della pace. Lord Palmerston peraltro 
non laseiò sfuggirsi questa nuova occasione di tor- 
nare al suo tema favorito, cioè i volontari e l'inva- 
sione; esso applaudì alla organizzazione dei volonta 
ri e gridò che |’ Inghilterra è ben risoluta a difen- 
dere in ogni caso e contro chiumque il proprio ter- 
ritorio. 

Ma invece di ritornar sempre su questo argomen- 
to, osservano i giornali di Parigi, lord Palmerston 
farebbe bene a difendere una delle parti del Begno 
Unito, l'Irlanda, contro la carestia da cui è desolata. 
lufatti molti giornali inglesi, ed il Daily-News fra gli 
ultri, ‘continuono a dare tristi ragguagli sulle gravi 
condizioni a cui è ridotto quel paese per la penuria 
del ricolto. Il Donegal, Sligo, Mays, Gatovay, Clare, 
ed altre provincie sono già, come nel 1822 e nel 
1847, teatro della più spaventosa carestia, e fa me- 
raviglia il wedere come il governo non adotti ancora 
Misune veramente ulili e saloari. 

Non recano ancora i giorggli il testo del discor- 
0 pranuociate) all'apertura | Cortes. spagnuole, 
annunciato dal telegrafo. Le. corrispondenze di Ma- 
Airid però confermano she esso annunciò progetti di 


erminerà cer- 


riforma costituzionale e piani di riorganizzazione di 
taluni rami dell’ amministrazione civile, giudiziale e 
commerciale, mentre il suo punto culminante fu una 
manifesta udesiono a favore del Sommo Pontefice. 
Aggiungono anzi le stesse corrispondenze che appunto 
queste dichiarazioni favorevoli alla causa del cat- 
tolicisimo e tanto concordi coi sentimenti della Spa- 
gnu, deve il ministero la vittoria ottenuta il giorno 
seguente contro l'opposizione nella nomina del pre- 

dente della Camera, di cui diede pure conto un 
dispaccio telegrafico. 

Il Mfoniteur annuncia che il contrammiraglio Ju- 
rien de la Graviére lasciava Parigi il giorno 40 per 
recarsi a Tolone, dove s' imbarcherà sul vascello a 
vapore Massena pel Messico. I bostimenti delta divi- 
sione navale del Messico partiranno isolatamente. Il 
primo ritrovo della squadra è n Ténérisse, il secon- 
do a Sun-Pietro (Martinica ), il ritrovo generale del- 
le tre squadre poi è all'Avana, di dove esse partirgn- 
uo per recarsi innanzi Vera-Cruz. 

Secondo la Tribuna di Nuova-York, l'armata fe- 
derale sarebbe alla vigilia di prendere i suoi quartle- 
ri d'inverno a Washington. 

DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
giunti questa mattina. 

Parigi 4. — Il Moniteur reca la nomina di 
Fould a ministro delle finanze, e di Forcade Lapo- 
quette a senatore. Pubblica pure una lettera dell'Im- 
peratore al ministro di Stato, nella. quale approva 
l'esposizione del piano finauziario di Fould, rammen- 
ta essere da lungo tempo sua intenzione di stabilire 
Il bilancio su basi invariabili e dice che il solo mez- 
20 efficace per riuscire a tale scopo è di abbando- 
nare risolutamente la facoltà di aprire crediti supple- 
mentari straordinari negli intervalli delle sessioni. Su 
questo proposito aggiunge che sottoporrà al Senato 
nella prossima sessione del dicembre un Senatus-con- 
sulto. 

In un altra lettera diretta a Fould, l'imperatore 
approva il suo programma finanziario e lo incarica 
della esceuzione del medesimo. 

Il programma di Fould, pubblicato, dimostra la 

tà della soppressione dei crediti straordinari; 
esamina la situazione finanziaria; costata che ebbesi 
ricorso al credito sotto tutte le forme; calcola il de- 
ficit ad un miliardo; e manifesta il timore che la 
facoltà di disporre direttamente di tutte le risorse 
della Francia ispiri diffidenza ai suoi vicini, e li ob- 
blighi ad immeosi armamenti. Ju conseguenza di 
che, esprimendo la convinzione che questa fueoltà 
più apparente che reale, più minacciosa 
che eRicace, ritiene che con rinunciaryi si rendereb- 
be lo confidenza alla Francia, si calmerebbero le in- 
quietudini dell' Europa e si toglierebbero i pretesti a 
mene ostili. 

Parigi 14. — Il Temps assicura essere prossi- 
mi importanti mutamenti nell'alto personale ammivi 
strativo e modificazioni nelle attribuzioni del m 
stero di Stato. 

Vienna 14. — Ieri ebbe luogo una dimostra 
zione nel senso dell’ opposizione. 

Pesth 13. — Tre giornali furono sequestrati. I 
magisteri di tre comitati diedero la dimissione, 

Madrid 13. — La Correspondencia dice che a 
Lisbona ebbero luogo disordiui coutro impiegati spa- 
gnuoli sulle strade. 

Pesth 13. — L'insurrezione nella Bosnia e nel- 
l' Erzegovina si esteude, 

Pesth 14. — Le notizie della Bosnia e dell’Er- 
zegovina si fanno sempre più gravi. Considerasi im- 
minente @na rottura tra i turchi ed i montenegrini. 

BORSA DI PARIGI 
de 14 novembre. 

3 per 100 

4 Viper 100. X 

Consolidato inglese . 

Borsa fermissima 


A partir du Dimanche 17 novembre , Je R. P, 
Caussette, Supérieur des Missiounaires de Toulouse, 
pren i $. Louis des Francais, les Dimanehes è 3 


Priacipiando della Domenica 47 Novembre, il R. 


P. Causselte, Superiore: dei Missionarii: di Tolosa, 
predicherà nella Chiesa di s. Luigi dei Francesi, nei 
giorni dette Domeniche, atte ore k; CA 
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ZI GIUDIZIARIE 
Fallimento 


A senso degli art. 405 e 406 Regola- 
mento commerciale sono invitati tutti i sig 
creditori del fallimento di Claudina Maruc- 
chi ad esibire nel termine di 40 giorni i loro 
titoli di credito presso il Sindaco provvisio- 
nale sig. Cesare Protti domiciliato via Campo 

24 ovvero deporli nella cancelle- 

questo Trib. di Commercio per quin- 

di, trascorso detto termine devenirne alla 

verificazioue innanzi all’Illmo sig. Giuseppe 

Rigacci giudice commissario del sud. falli- 

mento a termini del disposto nell'altro arti- 
colo 407 citato Regolamento. 

Roma dalla cancelleria del lodato Trib. 
li 44 Novembre 1861. 

Romualdo Polidori V. Cancell. 
Eccino Trib. Civile di Roma 
Tno Cameral 

Ad istanza dell’Illma imtà di Monte 
Rotondo, e per essa dei sigg. Lorenzo Fe- 
derici Gonfaloniere e Francesco Grasselli 
Esattore possid. ivi dom. rapp. dal sig. Vine. 
Antonelli Proc. Rotale. 

S'intima agl'infri per affissione ed inserz. 
in Gazzetta perchè d’ incognito dom. e di- 
mora che se nel termine di giorni tre non 
avrà ciascuno di essi pagata in mani dell'Ist 
esattore la infra: ta rispettiva somma do- 
vuta per tassa bestiame del corr. ann 
ma del documento prodotto al fasc. n. 
dell’anno stesso vorrà contro ognuna spedi- 
ta ed eseguita la ordinanza di manorezia 
per la infrasc. somma dovuta e spese rela- 
tive, onde ec. 

Sig. Ignazio Amici debitore di sc. 43 56. 

Sig. Egidio Ciampanella debitore di scu- 
di 6 74. 

Sig. Luigi Croci debitore di sc. 3 28. 

Sig. Gio. Fabrizi debitore di sc. 17 40. 

Soccorso Gianni debitore di sc. 6: 49. 

Sig. Luigi Mar:ello debitore di sc. 97 


40. 
- Gius. Verdi debitore di sc. 5. 33. 
14 novembre 1861 affissa copia alla por- 
ta prine. dell’uditorio a forma di legge. 
R. Bertoni Cursore 


VENDITE GIUDIZIALI 

Adlistanza del sig.Gius. Mammucari cre- 
ditore iscritto doi Velletri che lende 
procedere alla vendita giudiz. dell'infr. im- 
mobile pignorato dal sig. Moisè di Genazza- 
no a senso dei $ 1303 del vig. Rég.di Pro- 
ced,. rapp. dal sott. Proc. Ed in esecuzione 
della Sentenza proferita dall' Eccmo Trib. 
Civ. Velletri nell' Udienza del giorno 16 
gennaro 1860 con cui fu ordinata la vendi- 
ta giudiz. dell’infradicendo bene st 
che in sequela della produzione del 
lato, della perizia e stima del fondo stesso 
e del certificato ipotecario eseguita sotto il 
giorno 16 ottobre 1861 nel fascicolo della 
causa iscritta al Prot, N. 1860 del 1859. 

Nel giorno di martedì 26 novembre 1861 
alle ore 44 ant. in punto nella Cancelleria 
del Trib. sud. si procederà alla vendita giu- 
diz. mediante pubblico incanto del fondo 
qui aperono descritto. 

‘tile dominio di vigna canneto e sodo 
con N. 29 piante di olivo e tinello di re- 
cente costruzione posto nel territorio di Vel- 
letri in contrada Paganico della quantità di 
tavole censuarie 22 42/100 pari a capezzi 56 
e solchi 32 misura locale , che risponde la 

uinta parte di tutti i frutti òltre la così 
detta al Beneficio della Madonna 
8s, di Loreto, confin. al nord con beni di 


tato del cielo 
Termometro > ilo dall 
centigrado Umidità ft 

cielo scoperto 


9 Chiaro 
4 Nubecole sp 
7 Nubi e selle 


Stato del cielo 


Termometro i în decimi 
conligrado Venti di 


Eleuterio Piacentini, all’est con vigna di Car- 
lo Ceracchi, all’ovest e sud con beni deflo 
stesso benefìcio salvi ec. 

Il primo prezzo d'incanto resta fissato 
in scudi 509 07 giusta la stima fattane dal 
perito giudiz. signor Augusto Pipini in atti 
prodotta. 

I. Mazzoni Proc. 
In seguito d’ist. avanzata dalla S. Cong. 
della Visita Apostolica come Amministratrice 
ppellania Avogardi , l'Illîm» e Rîmo 
D. Carlo Borgnana Segretario della 
S. Coni razione sud. nel giorno 19 sett. 
1850 emanò Sentenza con la quale fu ordi- 
nata la vendita giudiz. dei seg. fondi: ed In 
sequela della produz. effettuata sotto il gior- 
no 7 giugno 1561 avanti la sullodata s. Cong 
al fasc. n. 226 del 1858 tanto del Capitolato 
quanto degli altri documenti voluti dal $ 1308 
R 


el giorno 27 novembre 4861 alle ore 11 
antim. nel locale dustinato per le vendite 
giudiziali im Roma piazza del Monte n. 33 
si procederà alla vendita giudiz. degli seg. 
fondi posti in Velletri e suo territorio che 
verranno rilasciati a favore del mizliore of- 
ferente. 1l primo prezzo per l'incanto è la 

ta ad ogni fondo desunta dalla 
Perizia redatta dall'Ingegnere sig. 
iovanni Morelli, prodotta nel sudd. fase. 
li 28 agosto 1860. Per comodo dei signori 
Oblatori nella Canc. dell'Eccmo trib. de 
Curia Vescovile di Velletri il giorno 8 gî 
gno 4801 al 


{ Casamento posto nella città di Velle- 
tri al vicolo del Montone n. 42, 43, 14, 15 
e 16 conf. col vicolo del Montone, e beni 
della ven. Confraternita della Concezione. 
Questo casamento è composto da piano ter- 
reno e cant ne di tre vani ognuno, da primo 
piano di due vani e da piano ad uso soffitte 
di tre ambienti, sc. 450. 

2. Terreno vignato olivato posto nel ter- 
ritorio di Velletri in contrada Paganico del- 
la quantità di tav. 250 59 pari a capezzi 594 
e solchi 25 conf. con la strada di Paganico, 
i beni del conte Latii cioti. Questo fo. 
do si ritiene a colonì 
rispendono al Direttari quinta parte di 
tutti i frutti oltre la così detta quarta, ossia 
una quota per le zone infruttifere stimato 
so. 2861 51 1. 


3» Terreno seminafivo alberatw viale. 


posto nel sud. territorio in contrada? 

le nuova, conf con i beni della 
eredità Micara e con la strada comunale di 
Cori della quantità di tav. 46 05 pari a ca- 
pezzi 40 sc. 21 069 

4 Terreno vignato cannetato posto nel 
sud. territorio in contrada Ariano vocab. 
Quarto di mezzo, conf. con i beni dei sigg. 
Cardinali Girolamo, Santucci Luigi, e Bo) 
conte Ettore, ritenuto a colonìa da due Co- 
loni, ed è defla quantità di tav. 22 09 pari 
a capezzi 55 e solchi 34. Questa vigna tro- 

‘gravata di due canoni annui a favore 
dei beni spettanti alla eredità Micara uno 
cioè di sc. 4 34 e l'altro di uno scorzo di 
grano valutato bai. 40 e questi canoni 
stati detratti dalla stima che è risulta! 
netto valore di sc. 56 28 6. 

5. Terreno vignato cannetato con pian- 
te di olivo posto nel sud, territorio in con- 
trada le Fosse di s. Anatolia , conf. con la 
strada di s. Anatolia e con la strada di s. 
Giovanni. Questo terreno si ritiene a calo- 
nìa da due Coloni ed è della quantità superf. 
di tav. 22 94 pari a capezzi 57 e solchi 36 


Vento 


dalle 9 pom. pree. alle 9 pom, cor AAA 
velocità in miglia 


massimo minimo 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


ROMA A MEZZODI — ANNO IV. 


——————————— —-_--—-+» 


Termometrografo 


gravato dell’annuo canene di se. 1 50 a fa- 
vore dei RR. PP. Dottrinarj del S 

e della Cappellania delle Grazie. De 
capitale dal canone , è stato stimato scu- 
di 273 11 6. 

6. Terreno vignato cannetato con alberi 
di olivo posto nel sud. territorio in contra- 
da Rioli, conf. con la strada di s. Niccola, 
e con i beni del ven. Convento di s. Fran- 
cesco. Questo fondo è ritenuto a colonia da 
Felice Malagigi, ed è della quantità superf. 

42 36 pari a capezzi 31 e solchi 6 
stimato sc. 164 01 6. 

7. Terreno vignato cannetato e sodivo 
con alberi di olivo posto nel sud. territorio 
in contrada Rioli, della quantità di tav. 57 53 
pari a capezzi {14 e solc $ ina con 
i beni del conte Latini-Macioti, con lo stra- 
dello e terreni vignati spettanti alla Retto- 
rìa di s. Salvatore, al Sude col fosso di Pe- 
ganico salvi ec. Questo fondo si ritiene a 
colonia da quattro coloni ed è stato stimato 
sc. 765 24 2. 


Franc. Lasagni Proc. 
Paolo Bonomi Cursore 
Secondo esperimento 

In virtù di Sentenza resa «al Trib. civ 
di Roma pino turno giorno 13 luglio1861 
ad istanza del sig. Francesco Batocchi, con 
la quale fa ordinata la vendita dei seguenti 
fondi. Ed in sequela della produzione effet- 
tuata nel giorno 28 settembre 1861 al fasc. 
n. 4012 del 1861 tanto del Capitolato, quanto 
degli altri atti voluti dal $ 1308 del vigente 
regolamento. 

Nel giorno 27 novembre 1861 alle ore 41 
anlim. in piazza del Monte numero 33, si 
precederà alla vendita giudiz. del seguente 
fondo. Il primo prezzo per l'incanto è la 
cifra apposta nel medesimo desunto dalla pe- 
rizia giudiz. redatta dal sig. Luigi Morelli 
prodotta nel sudd. fasc. li 12 sett. 1861. 

Casa posta in Marino in via s. Lucia 
stinta dai numeri 62 a 65 conf. con la stra- 
da, ed i beni Bettini. Questa Casa è compo- 
sta da due cantine, camera terrena e tre ca- 
mere superiori : parte di questa Casa è gra- 
vata dell'annuo canone di sc. 10 a favore 
del Rînò Capitolo di s. Barnaba in Marino 
il di cui capitale è stato detratto dalla stima 
che è risultata del valore di sc. 440. 


Giuseppe Borghi Proc. 
Paola” Bonomi Cursore 


In 
Margari 
di Roma in 1° turno nel giorno 3i agosto 
1861, emanò sentenza con la quale fu ordi- 
nata la vendita giudiz. degli seg. fondi. Ed 
in sequela della produz. effettuata li 6 no- 
vembre 1861 al fasc. n. 2484 del 1860 tant 
dal Capitolato, quanto degli altri atti volut 
dul S 4908 del vig. reg. 

Nel giorno 14 decembre 1861 alle ore 11 
antim, nel locale al 8. Monte num. 33, si 
procederà alla vendita giudiz. dei seg. fondi. 
ll primo prezzo sul quale verrà aperto l’in- 
canto è la cifra apposta ad ogni fondo de- 
sunto dal a ge pi perizia redatta dail'Inge- 
gnere sig. Lui lorel rodott 1l L 
faso. li 5 Nov. 1861. la nigra 

4. Terreno Vignato con alberi di olivo 
e frutti posto nel territorio di Albano in vo- 
cabolo Pian: 

di Di quantità di quarte 

, qu oli quadrati 41. Que- 
sto fondo è gravato dell'aninuo MILO di 
so. 4 42 a favore ei 8. E. Rifia Monsignor 


MFTRONE AVTRRUTE DAL NEZZODÌ PRRCEDAINA 


Sannibale Vescovo di Gubbio che detratto 
dalla stima è risultata di sc. 335 24. 

2. Terreno vignato posto nel suddetto 
territorio e vocabolo confinante con la stra- 
da dei Sodani e Mondavio Michele della 
quantità di quarte tre e scorzo uno. Questo 
fondo è gravato dell'annuo canone di scu- 
di 9: 49 a favore del sig. Antonio Grandjac- 
quet che detratto c. s. sc, 260 18. 

3. Terreno Vignato Cannetato con albe- 
ri di Olivo e Frutta posto nel territorio 
dell'Ariccia in vocabolo Villa Franca confi- 
nante con Ronca Beruardino, e Spaccatroce 
Tommaso , della quantità di rubbia due, 
scorzo uno, quartucci due, e stajoli quadra- 
ti 42. Questo fondo è gravato dell’annuo 
canone di sc. 20 a favore del Rmo Capitolo 
di Ariccia che detratto dalla stima è risul- 
tato del valore di sc. 450 29. 

4. Terreno vignato olivato posto nel 
territorio di Albano in vocab. Piantanelle 
conf. con Soldati Vincenzo e Libanori B 
gio della quantità di quarta una scorzi 2 
quartucci tre e stajoli quadrati 115. Questa 
vigna è gravata dell'annuo canone di 
di 2: 27 a favore della Ven. Abbazia di 
S. Paolo che capitalizzato fu detratto c. s. 
sc. 127 31 
Terreno Cannetato o sodivo con albe- 
ri di olivo e frutti posto nel sudd. territorio 
vocab. Grotte, Vascarelle Canepine, Confina 
con Taruggi Giustina, ed eredi di Fortini 
Luigi, della quantita di scorzi tre, quartue - 
ci tre, e stajoli quadrati 48. Questo fondo 
è gravato dell'annuo canone di scudo 4: 61 
a favore del sig. Antonio Grandjacquet che 
capitalizzato è stato detratto c. s. sc. 52 15. 

6. Terreno Cannetato sodivo posto nel 
territorio di Albano in vocab. Grotte o Va- 
scarelle conf. con il vicolo e gli eredi di Pe- 
roni Pancazio del ntità di scorzi due, 
quartucci due, e stajoli quadrati 46. Anche 
questo fondo è gravato dell’annuo canone 
di sc. 4: 50 a favore del sudd. Grandjacquet 
parimenti detratto sc 44 70. 

7. Casamento da cielo a terra posto nella 
città di Albano nella via del Collegio Naz- 
zareno num. 24 e 25 confin. con detta via, 
e Pietro Antonio Giorni, composto da piani 
terreni e due piani superiori di cinque am- 
bienti per ciascuno, tinello, grotta ed orli- 
cino sc. 1125. 

8. Tinello e Grotta capace di circa 4i 
botti e camera superiore posta nella città 
di Albano nella via di mezzo della Rotonda 
n. 32 e 33 conf. con Finocchi ed avv. Rossi 
sc. 575. 

“9Porzione di Casa ossia tinello capace 
di circa 70 botti con posti sottoposti, tor- 
chio fisso e sotterranei posto nella sud. città 
nella via di s. Paolo n. 64 confin. coi beni 
Blasi, e vicolo di Propaganda sc. 625. 

10. Casamento posto in Albano nella via 
di S. Paolo n. 34, 36, 38, 39 e 40 composto 
da piani terreni e piani superiori tanto nella 
parte esterna che interna e due cortili, uno 
dei quali promiscuo col confin. Rignano. Li 
pianterreni sono composti da 46 ambienti, 
consistenti in scuderìe, tinelli, ogliara cd in 
parte abitabili, li primi piani di 22, il secon- 
do e terzo piano di n. 16 vani conf. con 
Rignano, Marignoli, e Piervitali sc. 8642 78. 

Antonio Fabj Proc. 
Paolo Bonomi Cursore 


Rettificazione 
Nel Giornale N. 259 nell'intimazione di 
Mano Regio FI hi comes di Panta 
otondo si deve leggere: S' intima al s!9- 
Pietro Casmirne. 
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Num. 264 — 1861. 


T1Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno cccetto i festivi 


ateo 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. 80.3. 50. Untrimest, sc. 1,80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,290 
All'estero , secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


NOTIZIE DIVERSE 


Nei giornali di Napoli che riceviamo oggi atta 
data del 43 troviamo che si scrive al Nomade dalla 
Basilicata, che il capo banda Crocco in segnito al- 
l'occupazione di Trevigno, rinforzato di 100 indivi- 
dui di quel luogo riunitisi a lui, passava Castelmez- 
zano e Calciano in cui faceva ugualmente ingresso. 
Quindi la stessa banda passò a Garagusa e Salandra, 
ove incontrò forte resistenza, ma superata questa , 
penetrò nel paese. Moriva nel combattimento un An- 
gelo Serravalle de’ razionari per mano dell’ uffiziale 
della g. n. il quale, caduto poi prigioniero, credesi, 
dice la corrispondenza, sia stato fucilato. 

In una lettera da Potenza, mserita nel Popolo 
d’Italia scrivesi che gl’insorti sono entrati anche in 
Accettura e che quella sola banda numerava oltre i 
quattrocento individui e quasi tutti armati, poichè 
in ogoi paese percorso han preso armi. Molte altre 
bande si.mantengono nel bosco di Anzi e nella Pal- 
lareta. 

Intanto colonne di g. u., dicono que’ periodici, 
inseguono le bande e molta forza regolare è accorsa 
da Potenza, da Altamura e Matera nello scopo di 
tagliare il passo a quelle verso Policoro, dove ten- 
dono per isvernare. Dubitano però che le forze pos- 
sano giugnere in tempo. 


044-300 


— Dai giornali di Vienna fino al 48 novembre: 

La dimissione del Ministro della giustizia , ba- 
rone di Pratobevera, è definitiva. È assai probabile 
che iu Upogheria vengano inibiti i giornali d' opposi- 
zione austriaci, che non vengono alla luce nell’ Un- 
gheria stessa. Il foglio serale della Gazzetta Ufficiale 
di Vienna smentisce la notizia dell’ alleanza offensi- 
va e difensiva, che dicevasi conchiusa tra l’ Austria 
e la Turchia. 

— S. M. I. R. A. si è graziosissimamente de- 
guata di emanare il seguente Sovrano Autografo al 
consigliere intimo, Francesco conte Nidasdy: 

« Caro conte Nidasdy. 

« Io la nomino a Mio Ministro, e la incarico 
per iutanto, fino a nuovo ordine, della Mia Cancel- 
leria aulica transilvana. 

« Vienna 7 novembre 1861. 

« Francesco Giuseppe m. p. » 


— ll nuovo ambasciatore imperiale francese pres- 
so la Corte imperiale, duca di Gramont, ebbe l'ono- 
re di presentare il giorno 4 corrente le sue creden- 
ziali in udienza solenne a S. M. I. R. A. 


— Il Luogotenente d'Ungheria, conte Palffy, ha 
emanato speciali istruzioni per tutti gli amministra- 
tori dei Comitati intorno alla Costituzione ed alle leg- 
gi del paese. Non è fatta alcuna menzione di una 
nuova formola di giuramento. Il Dicastero aulico 
croato è ora trasformato in una Cancelleria aulica. 


— I fogli di Vienna hanno da Pest 7 novembre: 

Il conte Palffy è arrivato ieri col treno del po- 
meriggio, ed ha assuuto oggi la direzione della Luo- 
golenenza con un discorso dignitoso, conforme allo 
spirito degli ultimi Rescritti, Un Supplimento straor- 
dinario del Sirgòny pubblica l’Autografo imperiale e 
le ordinanze Sovrane, con cui si notificano alla Luo- 
gotenenza e alla Tavola regia le rispettive modifica- 
zioni provvisorie della loro sfera d’ attività, e final- 
mente |’ istituzione dei Giudizi di guerra, a cui ven- 
gono rimessi alcuni reati politici e di stampa e cri- 
mini. La curiosità del pubblico è grande, e regna 
piena tranquillità. 
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— La Gazzetta di Venezia pubblica il seguente 


dispaccio in data di Vignna 9 novembre: 
‘ Sorento disordini: vi ebbero || 


uccisioni, ferimenti, arresti. 

La commissione del Montenegro fu sciolta de- 
finitivamente. 

Nella prossima settimana , verisimilmente la 
legge sulla stampa verrà posta all'ordine del giorno. 

Il rescritto sovrano, dice il Tempo di Trieste, 
in risposta all’ indirizzo croato è già partito per il 
suo destino. 

Da quanto ci è noto il governo non pensa di 
annuire alle domande dei croati, ma al contrario nu- 
tre il pensiero dì sciogliere la dieta e di far eseguire 
nuove elezioni, qualora la presente dieta avesse da 
rifiutare per la seconda volta di spedire i deputati 
al consiglio dell'impero. 

Gli avvenimenti dell’ Erzegovina tengono molto 
occupate tutte le menti politiche, dacchè una secon- 
da disfatta dell'esercito di Omer pascia aprirebbe 
agl’insorgenti tutte le strade alla Bosnia. 

Siccome gli slavi della Dalmazia del sud fan- 
no mostra di favorire quelli del Montenegro e del- 
l'Erzegovina a danno dei turchi, il principe Callima- 
chy, ambasciatore ottomano a Vienna, ha dimandato 
schiarimeati in proposito al nostro governo, ed ha 
invitato contemporaneamente Omer pascià a bloc- 
care i confini da parte dell’ Austria. Il governo gli 
lia promesso che verrebbe erta un'inchiesta. » 

— La Gazzetta di Géfiova dice: 

Le ultime notizie dell'Erzegovina fanno cono- 
scere che l'insurrezione progredisce e acquista mag- 
gior estensione. Per chiarire questi successi è d’uo- 
po considerare che i Montenegrini e gli Slavi del- 
l'Erzegovina, sotto il comando di Luca Vucalovich s) 
sono provveduti all’estero di vettovaglie, di armi e 
di munizioni, e che agenti esteri la maggior parte 
uffiziali , hanno stabilito la loro dimora nel campo 
dei sollevati e ne dirigono le operazioni militari. 


——ctebitero 


— Fu ridotto al suo giusto valore l’ incidente 
della valle di Dappes. Un giornale di Doubs, la Franche 
Comtée, e la Sentinelle de Jura annunziano, secondo 
nuovi schiarimenti, che il distaccamento francese u- 
scito dal forte di Rousses, non ha commesso alcuna 
Violazione del territorio di Dappes, esso prese soltan- 
to sulla estrema frontiera una posizione che gli per- 
metteva di osservare i movimenti dei gendarmi vo- 
desi, e non penetrò nel territorio in litigio. Il bullet- 
tino del Moniteur, dopo aver riprodotto la versione 
dei giornali franco-contesi , dichiara che ess per- 
fettamente conforme al rapporto che il generale co- 
mandante la 7.a divisione militare ha indirizzato al 
maresciallo ministro della guerra. 

Per completare le notizie relative a questo af- 
fare, occorre soggiungere che i commissari designati 
dal governo federale per fargli un rapporto , comun- 


que persistano a considerare la presenza del distac- 
camento francese nel villaggio di Cressonieres come 
una violazione di territorio, hanno constatato che que- 
sto distaccamento si era ritirato il giorno stesso e che 
d'allora in poi, l'autorità francese si limitò a col- 
locare dei’ picchetti vicino alla frontiera. Soggiunge 
il Bund che i gendarmi:wbdesi continuavano a fare 
il loro servizio di polizia nella valle di Dappes. 

— Ne si assicura, dice la Patrie, che il dipar- 
timento della guerra organizza in questo momento 
pel corpo di spedizione del Messico un materiale 
composto di oggetti di accampamento , di letti mili- 
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tari, di fora di campagna e un materiale di ambu- ! 


Sabato 16 Novembre 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali 


CAO 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e leinserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.944 A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente. 


lanza. Tutte le misure son prese allo scopo di assi 
curare ai soldati e ai marinai le cure igieniche le 
quali sieno in rapporto cotti titre ea clima del 
paese È 

Il Morning-Post fu cenno nei seguenti termini 
della convenzione contro il Messico, della quale gi 
abbiamo dato un sunto secondo i giornali di Parigi 

La convenzione relativa agli affari del Messico 
segnata ai 31 di ottobre al ministero degli affari e- 
Steri, contiene cluusule in virtù di cui le forze della 
Gran Bretagna, della Francia e de Ila Spagna saranno 
impiegate per ottenere la riparazione dei danni ca- 
gionati ai sudditi delle dette potenze dalle autorità 
passeggere che si succedettero nel Messico. Si stipu- 
la iu quella convenzione che le tre potenze non cer- 
cheranno per se stesse alcun vantaggio territoriale o 
speciale , e non useranno in guisa alcuna dalla loro 
influenza per intervenire nel diritto che hanno i Mes- 
sicani di scegliere la forma del loro governo. La con- 
venzione contiene inoltre uno clausuia per cui s' in- 
viteranno gli Stati Uniti ad aderire alla convenzione 
nell'interesse dei loro sudditi. Essa non fissa punto 
il numero dei bastimenti nè delle truppe che saran- 
no impiegati, essa stipula meno ancora che la spe- 
dizione al Messico abbia per iscopo di imporre al 
detto paese una forma di governo. 


— Da Parigi, 9 novembre, la Lombardia ha il 
seguente carteggio particolare : 

Ml signor Fould rientra al ministero: eccovi la 
notizia più importante che oggi corre alla Borsa. 

Come sapete, questa voce correva già da tempo 
in Parigi, e s'era detto, se non mi sbaglio, da un 
giornale che passa per semiufliciale, che il ritorno 
del signor Fould comincierebbe colla emissione di un 
nuovo prestito. Ed ecco che ier sera parlavasi già 
d'un prestito di un miliardo, e si diceva che tale 
somma verrebbe destinata prima di tutto a ristabilire 
l'equilibrio nel bilancio, e poi a dare una forte spinta 
ai lavori di pubblico interesse. Lo ripeto, non posso 
guarentirvi l'esattezza di questi ragguagli, benchè io 
li attinga da buona fonte. ler sera il Pays dava pel 
primo una notizia, annunciando un attentato al'a vi- 
ta del re di Greciv. Nessun giornale della sera ac- 
cennava a questo fatto. Fortunatamente non fu che 
una falsa notizia; non trattavasi che d'un antico com- 
plotto. 

Annunciasi la morte del signor Artaux, vicedi- 
rettore dell'Accademia di Parigi. Nato nel 1794, ap- 
pena finita la scuola normale, fu nominato professo- 
re al liceo Louis le Grand. La sua collaborazione nel 
Courrier e nella Revue Enciclopedique, lo fece por- 
re in disponibilità sotto la Restaurazione. Nel 1810 
fu incaricato di organizzare gli studi neli’ Algeria; e 
di lui si ha una traduzione di Sofocle. 

Del resto, che dirvi di questa Parigi, ove fanno 
capo tutte le parti litiganti d'Europa? 

Della cessione della Venezia se ne parla ancora 
ma come cosa priva affatto di speranza di buona ri- 
uscita. Di Roma, non ne parliamo: v'ho già detto 
che l'oracolo, o l’imperatore, o il governo, o me- 
glio di tutto l' imperiosa necessità delle cose rispo- 
sero, che non se ne fa nulla. Vedremo quali cangia- 
menti mivisteriali si faranno nella prossima apertura 
del Parlamento di Torino , sarà Ricasoli , sarà Rat- 
tazzi: 0 l'uno e l’altro insieme? 


OI 


— Il Daily Telegraph afferma con asseveranza 
che re Guglielmo sta per iniziare importanti riforme 
allo Statuto, in modo speciale per ciò che riguarda 


l'ordinamento dei Corpi legislativi, il sistema delle 
elezioni, e le varie amministrazioni delle provincie. 

— N re di Hanovre ha incaricato il dottor Klopp 
di raccogliere e pubblicare tutte le opere inedite di 
Lcibnitz, che si conservano specialmente inedite ne- 
gli archivi di Stato del regno. 

— Il governo bavarese dice la Gazzetta di Ge- 
nova, fa ogni sforzo per mettere il Palatinato in ista- 
to di difesa, temendo un'invasione del Reno per parte 
della Francia. 

A Monaco si tiene per certo di avere la guerra 
fra cinque o sei mesi, ed il governo ne sembra tan- 
to persuaso che avrebbe già tutto in pronto per la 
chiamata dei contingenti. Non mancherebbe che di 
pubblicare il decreto, il che si farebbe tosto che qual- 
che battaglione dovesse andare a rafforzare la linea 
del Reno. 

Fu ordinata anche la visita di tutti i coscritii 
delle vecchie classi, sicchè pur sotto questo riguar- 
do pare che il governo voglia adoperarsi alline di sa- 
pere a qual cifra possa portare il suo esercito. 

— Una corrispondenza della Perseveranza an 
nuncia essere stato pubblicato a Monaco il 5 corr. 
un decreto del ministro della guerra col quale ven- 
gono nominati 41 cupitani di prima clusse ed ultret- 
tanti di seconda, 70 primi-teventi, 100 luogotenenti, 
60 alfieri. 

Inoltre vengono futti grandi avanzamenti e nuove 
nomine nel personale sanitario, dell’ anditorato, delle 
proviande e delle altre urmi. In breve poi uscirà 
un altro decreto sovrano col quale verranno fatti 
simili avanzamenti nell'artiglieria e negli altri corpi. 

Pare che il governo pensi seriamente alla for- 
mazione dei quarti battaglioni di linea, i qua ene 
derebbero a 16, di due nuovi battaglioni di caccia- 
tori, di due reggimenti di cavalleria e di uno d'arti 
glieria. L'esercito bavarese sarebbe per tal modo vu- 
mentato d'oltre 24 mila wmini. 

— Togliamo dal Journal de Francofort una par- 
te del resoconto officiale della seduta del 31 ottobre 
della Dieta germanica : 

« L’inviato di Prussia dichiara che il suo go- 
verno è pronto ad accettare da tutti i punti le pro- 
poste fatte relativamente a certe disposizioni del re- 
golamento del cambio dalla Commissione commercia- 
le di Nuremberg, e a mettere la legislazione  prus- 
siana in armonia con quelle disposizioni. L' inviato 
esprime nel tempo stesso lu speranza che gli Stati 
tedeschi siano a questo riguardo dello stesso avviso 
della Prussii 

L’ inviato di Prussia significa poscia alla Dieta 
la nomina al grado di comandante la fortezza di Ra- 
statt del sig. d’ Uechtriz, colonnello d'artiglieria della 
guardia, in surrogazione del moggior generale de 
Fsobel, chiamato ad altre funzioni. 

L’ inviato di Hannover esprime il voto che, nel- 
l'interesse della difesa delle coste non prussiane del 
mare del Nord e del Baltico, la costruzione proget- 
tata di una flottiglia di scialuppe cannoniere sia ab- 
bandonata alle cure degli Stati littorani interessati , 
di modo che ciascuno di essi contribuisca in una 
certa proporzione alla costruzione e all’ equipaggia- 
mento sotto il sindacato della Dieta, e che le spese 
siano coperte per mezzo delle risorse federali. L'in- 
viato dichiara che il suo goveruo ha in animo, per 
parte sua, di costruire 20 scialuppe cannoniere e fa 
la mozione seguente : 

A. Piaccia all'alta assemblea di autorizzare i 
governi degli Stati del littorale non prussiavi , che 
sono- primi interessati, a ehe una flottiglia di 50 
scialuppe canneuiere sia costruita pel mare del Nord 
e pel Baltico, ad imprendere ed eseguire la costru- 
zione di quei legni da guerra io una proporzione a 
proposito della quale essi dovranno mettersi d'accordo. 

2. Piaccia all'alta Assemblea decidere che le 
spese di costruzione e di mantenimento di quella flot- 
tiglia del mare del Nord e del Baltico, saranno co- 
perte per mezzo delle risorse comuni della Confe- 
derazione, 

L'inviato di Sassonia Coburge-Gotha, riferendo- 
si ad una dichiarazione fatta da lui in una prece- 
dente seduta relativamente alta mozione del grandu- 
cato d'Assia riguardante l' interpretazione della riso- 

one Tederale del 13 luglio 1854, la quale si ri- 

risce alle essociazioni , preconizza lo stabilimento 
di una costituzione uniforme per tutta 1 Alemagna 
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il fi 
senza far proposte speciali e senza emettere  mOzio- 


ni : l'inviato esprime la speranza che i grandi go- 
verni della Confederazione prenderanno una riforma 
federale in seria considerazione e non tenderanno a 
far pratiche a quest' nopo. 

Fra le altre dielriarazioni fatte da vari governi, 
non menzioneremo più che quella di Nassau, giusta 
la quale il progetto di un Codice di commercio te- 
desco elaborato a Nuremberg fu adottato senza mo- 
dificazioni, come legge del paese, dalle due Camere 
della Dieta del ducato, cd entrerà probabilmente in 
vigore a partire dal primo marzo 1862. 

— Il Journal de Francofort ha il seguente ar- 
ticolo du Dresda 28 ottobre. La società degli arcieri 
della nostra città, la quale celebra tutti gli anni una 
gran festa del tiro, dà regolarmente in autunno un 
banchetto a cui trovansi eziandio i principi reali , 
tutti i borghesi distinti, i ministri , gl’ inviati esteri 
e i personaggi qualificati militari e civili. Îia questa 
festa un' importanza non ordimuia perchè , come al 
banchetto del lord mayor di Londra , uno dei mini- 
stri presenti v'imprende a parlare e discute le que- 
sioni più rilevanti del giorno. AI banchetto di que- 
st’ anno il sig. Beust fece il solito discorso. In ri- 
sposta al brindisi portuto ai consiglieri della corona, 
il sig. di Beust combuttè le asserzioni di alcuni fo- 
gli esteri che fanno passare la Sassonia per un puese 
reazionario ed esclusivamente retto dalla polizia e si 
aperse al tempo stesso intorno alla condotta del go- 
verno sassone relativamente alle associazioni ed alla 
questione tedesca. 

Il sistema del governo, dice il sig. Beust, è in- 
vece fondato sulla fiducia che sente nella sensatezza 
del popolo sassone, il quale saprà senza dubbio sce- 
verare il vero dal falso nella discussione delle que- 
stioni del giorno e trovare la buona via. Il governo 
sassone , soggiunse il ministro , non intende sconsi- 
gliare la partecipazione alle associazioni. Queste po- 
trebbero essere anche buone se si fucessero organo 
dei voti della popolazione per recarli a cognizione di 
coloro che sono chiamati costituzionalmente a reggere 
la cosa pubblica. Ma se ogni membro isolato crede 

to di soddisfare esso stesso u quei voli , ne 
proverà iattura al complesso e lo stesso iuterverrebbe 
se le associazioni, senza alcun mandato reale, avvi- 
sassero modificare a loro taleuto costituzioni, annul- 
lare trattati di Stato, andare avanti per questa strada. 
Accordisi confideaza a coloro che hanuo permissione 
il dur opera a tali questioni: l'ultima Dieta provò che 
i rappresentanti costituzionali del popolo sassone non 
sono inferiori al loro assunto. 

Il siguor di Beust fece finalmente allusione alla 
questione tedesca ed assicwò che il governo di Sus- 
sovia, fedele alla parola data ulla Dieta, fece cner- 
gici sforzi perchè la questione tedesca: sia. assestata 
in modo che si procacci alla Confederazione germi 
nica l’unità, la forza e la considerazione all’interno, 
come all'estero , e si soddisfacciano i voti legittimi 
della pubblica opinione. 

Il discorso fu vivamente applaudito e un brindisi 
del ministro « alla fiducia pubblica come guarentigia 
di una condizione stabile e di un prospero avvenire » 
fu accolto con entusiasmo. 
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— Secondo la Gazzetta della polizia di Mosca 
al 24 di ottobre una folla di circa 500 individui, 
appartenente in parte all’ università comparve. sulla 
piazza Twerskaia, davanti il palazzo del governatore, 
e agitando le Joro mazze c_mandando grida si avan 
zarono sino alla gradinata. Non essendosi sciolto l'as- 
sembramento, non ostante l'invito dell’ niutante di 
campo di servizio, diedesi ordine a’ gendarmi e sot 
dati di polizia di arrestare i perturbatori. 

Il numero degli individui arrestati è 340, fra 
cui 22 studenti firròno ritenuti dalla giunta d'inchie- 
sta, gli altri rilasciati. AI sito ov' ebbero hogo i di- 
sordini si trovarono tre pugnali e 58 mazze. 

Due studenti e due gendarmi furono feriti assai 
gravemente. Un individuo èrmeto di pugnale cercava 
di ferire un gendartne, Fortenatamente l'arma scivo- 
Iò sopra tin' bottone di metallo: 7 

_— Il ‘Giornate di Verona, ha da Varsavia 7 
novembre. : 

“If generate governatore di Kiew ordinò i diser- 
io di tatta ta provincia; ‘entro ‘44 giorni devono cs- 


sere consegnate tulte le armi dei privati. A Mosca 
venne scoperta la tipografia clandestina in cui veni- 
vano stampati i manifesti e le stampe che si faceva- 
no circolare. 
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— L' Osservatore Trietisno ha le seguenti noti- 
zie da Costantinopoli, in data del 2 corrente: 

Per decreto imperiale, Mazlum-pascià, ministro 
del tesoro, fu dimesso; ed Emin-bey, primo ciambel- 
Juno del soltano, venne incaricato del suo dicastero. — 
La commissione d' inchiesta per gli affari dell' Erze- 
govina fu sciolta, e parecchi dei suoi membri sono 
uspettati a Costantinopoli. — Si attende fra breve 
nella capitale ottomana il vico-nmmiraglio Mustafà 
pascià, con parte della squadra ottomana che era di 
stazione nelle coste della Siria — Fu stipulato a 
Costantinopoli, dai rappresentanti della Grecia e del- 
la Persia, un trattato d'amicizia e di commercio fra 
i due Stati. Questo trattato, il primo che sia stato 
stabilito fra la Grecia e la Persia, è conforme a quel- 
lo conchiuso tra il Governo dello Sciah e quello di 
Francia. 

Il sultano si recò ad Ismidt, per visitarvi i can- 
tieri e i hastimenti costruiti di recente, e ritornò il 
31 passato a Costantinopoli. 

— Scrivono da Ragusa 27 ottobre al Tempo di 
Trieste : 

Nel dopo mezzodi «el giorno 23 corrente, il 
grosso dell’armata turca passò il Trebinska che la 
divideva dal Montenegro , ed entrò sul territorio di 
questo, sotto gli ordini d' un pascià , che non saprei 
nominarvi. Mentre i turchi operavano ancora il loro 
passaggio, e precisamente la mattina del 24, il voi- 
voda Luca Vucalovich , alla testa di 2000 combat- 
tenti, arrivava dall'altra parte, cioè dal nostro con- 
fine raguseo , e passando Bergato bruciò le due do- 
gane turche che esistevano sul confine. Inalberando 
poi la bandiera slava sul luogo , dettò la legge che 
in appresso tutti dovranno riconoscer lui per padrone 
e pagargli le dogune, e non più ai turchi. In seguito, 
avanzando e combattendo, mosse verso Trebigne. Ai 
925 vi fu combattimento, nel quale 20 turchi rimasero 
morti sul campo e molti feriti. Ai 26 altro combat- 
timento, colla peggio dei turchi, che ebbero 40 mor- 
ti; e finalmente oggi dalla mattina combattimento ac- 
canito che dura ancora all'ora presente, e del quale 
si annunziano stragi orrende. 

Gl'insorgenti s' affollano intorno la bandiera del 
voivoda Vucalovich. Non so cosa faranno i turchi, che 
da questa parte sono molto deboli. 

(Da questo e dall'altro carteggio delle Bocche 
di Cattaro si rileva che nel tempo istesso v' erano 
battaglie su due punti differenti delle frontiere mon- 
tenegrine, cioè dalla purte dell’ Erzegovina e da quel- 
la che tocca i confini austriaci di Ragusa ). 

— E dalle Bocche di Cattaro, slesso giorno: 

Abbiamo notizie dell’ Erzegovina che giungono 
fino a ier sera. Recano esse che negli ultimi giorni 
passati v' ebbero seri combattimenti in quelle r 
ni tra i turchi e gli insorgenti dell’ Erzegovina, seuza 
che vi prendessero parte i Montenegrivi. 

Il giorno 24, buon nerbo di turchi, capitanati, 
per quanto si dice, da Omer pascià in persona . pe- 
netrò nel territorio di Piva, che è assai vasto e com- 
prende molti villaggi e casolari isolati. Procedendo 
nella terra, i Basci-Bozuk inceudiarono tutte le ville 
che incontrarouo, commettendo da per tutte le solite 
stragi. Come un lampo ne corse notizia per le terre 
vicine; e dato |’ ullarme a tua la provincia, a mezzo 
di fuochi e gridi convenzionali dalle vette dei monti, 
sì radunarove in brevissimo tempo da 9000 combat- 
tenti dell’ Erzegovina a respiogere gli Ottomuni. Tr 
i primi a comparire sul campo fu il prode Ilia Giu- 
canow Zuza , capitano di Lukowo , con molta della 
swa gente. Egli in brevissimo tempo battè bene i tur- 
chi, uccidendone 250, e togliendo loro molti cavalli, 
fra i quali alcuni di stupenda bellezza e rinomati in 
tutti i paesi vicini. La comparsa inattesa degli insor- 
genti în numero così imponeute, e l'arditezza del 
Zuza rattennero il progresso incendiario dei turchi » 
e li obbligarono anzi a riparare nel vicino monastero. 
(D'un monastero parlò ieri anche il telegramma 
dell' Ost und West , ma non lo troviamo in nessun 
frego più precisamente indicato. Mota del Tempo ). 
Quello sia avvenuto più tardi nou sappiamo , ma ci 
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— Il Gertdé Havadis riferisce da Tebriz 28 
ottobre che Dost Mohamed Kkau, sovrano dell’Affga- 
nistan, dichiarò la guerra a Muzafer Khau di Bokhu- 
ra. Un esercito affgano composto di 20 mila fanti e 
di un corpo di cavalleria, con 40 cannoni, sarebbe 
gia partito da Cabul sotto il comando di Mehemed 

zi Khan, figlio di Dost Malumed. Il citato foglio 

rede probabile la vittoria degli Affgani, vista 
prità della loro artiglie 

— Leggesi nel Moniteur de l'Armec: 

Le nostre corrispondenze particolari di Saigon 
(Concincina) del 20 agosto ci danno alcuni nuovi 
particolari sulla condizione di quel paese. 

Furono sconfitte le bande che si erano. ritirate 
nel mezzodì. Ai 28 di taglio una di esse che noi 
da lungo tempo inseguivamo, fu r a e distrut- 
ta; e il capo che comandava ucciso. Si trovarono 
su esso delle carte emanate dalla corte di Kuò, le 
quali dimostrano vel modo più evidente le male di- 
sposizioni verso noi dell’ imperatore Tu-Duc. 

Il corpo di spedizione non resta inattivo. Con- 
tinuano energicamente i lavori intrapresi da esso. 
Già terminata è la strada che mena da Saigon a 
Mitho e costrutto il faro stabilito sul capo san Gia- 
como e sì procede al collocamento dell'apparecchio 
luminoso inviato dalla Francia. Altri fuochi fissi ver- 
ranuo posti sulla stessa spiaggia coi mezzi. della 
colonia. 

Procede regolarmente l'ordinamento interno del 
paese. Si costituì esso facilmente perchè gli Auna- 
miti possedevano division amministrative somiglianti 
alle nostre, cioè prefetture e sottoprefetture suddivi- 
se in cantoni e comuni. Perciò nou fa ora d' uopo 
che dar opera al personale. I prefetti e sottoprefet- 
ti sono francesi, ma hanno presso di sè un Con- 
siglio composto di indigem aventi voce consultiva. 1 | 
sindaci e capi di cantone sono Aunamiti. Dopo nu- 
merosi tentativi venne fatto di trovare per queste 
ultime funzioni buonissimi agenti. 

Fu celebrata con gran pompa a Saigon la festa 
dell’ imperator Napoleone e questa solennità produsse 
gran sensazione fra i natura 

Alcuni dì prima aveva avuto luogo una solei- 
nità di genere ben diverso, Il viceammiraglio Charner, 
giusta ordini ricevuti du Parigi, aveva diretto agl'in- | 


digeni un proclama in cui annunziava loro che tutte | 
le provincie della Bassa Cociucino apparterrebbero 
per l'avvenire e in modo definitivo alla Francia, la 
quale tratterebbe gli abitanti delle provincie come 
propri figli. Il proclama tradotto in liugua anmamita 
produsse graude cfetto. Fu inalberato in tutti i siti 
e con gran solennità il vessillo francese e l’adempi- 
mento di tale formalità fu seguito da un atto uffi- 
ciale di presa di possesso, segnato dui capi francesi 
ed indigeni. 
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NOTIZIE DEL MATTINO 
capre 
Nessun giornale dell’ estero abbiamo ricevuto 


quest’ oggi e pochi ne pervennero dall’ Italia. In que- 
sti, che dal canto loro dicono averlo desunto dui fo- 


Aonunzia quindi che il dissidio tra la Spagna e || forse non avrebbero essi esitato n dichiarare affatto 


Venezuela ebbe termine in modo soddisfacente, che 
ai sudditi spagnuoli furono date le soddisfazioni do- 
vute pei mali trattamenti sofferti e che importanti qua- 
rentigie impediranno la rinnovazione di simili misfat- 
ti. Passando poi a parlare dei disordivi e degli cc 
cessi che henno attualmente luogo nel Messico, dice 
che, essendo stati rotti i trattati, dimenticati i dicitti 
ed esposti i nazionali spagnuoli a continui pericoli, 
era indispensabile di dar finalmente un esempio di 
rigor salutare, e che, avendo Ja Francia e l'Inghilter 
ra aderito a questo pensiero per vendicare le violen- 
ze da esse pure sofferte, fu conchiusa a tale scopo 
delle tre potenze uma convenzione, della quale a suo 
tempo ve ue alle Came 

Dà couto del ritorno sotto la monarchia spagnuo- 
la dell'isola di San Domingo, misura che dice im- 
plorata dal popolo domingapo stesso, minacciato da 
nemici stranieri e stanco d' interne discordie. E dà 
conto pure dei resultiti della guerra col Marocco e 
della convenzione testè conchiusa con questo governo. 

Rammeota gli avvenimenti, gravi per le loro 
tendenze dannose ull società, che turbarono |’ ordi- 
ne pubblico in Andalusia ed annuncia che l'ordine 
| fu ristabilito cd i colpevoli puniti senza aver ricor- 
so ad alcuna misura straordinaria, avendo provvedu- 
to all'uopo i tribunali stabiliti dalle leggi. 

Eatrando poi a parlare della interni organizza= 
zione dell''amministrizione pubblica, la quale recla- 

ma un pronto esame, annuncia che col mezzo di 

| nuove leggi le popolazioni e le provincie otterranno 
l'intervento nella direzione degli affari e nelle cure 
dei loro interessi, senza però che all’ sutorità siano 
diminuiti i mezzi necessnì per conservare dovanque 
l'ordine pubblico, primo bisogno degli Stati. Per 
quello che concerne la stampa dice essere necessa- 
ria una legge, che mentre ne tutela lo libertà repri- 
ma però in pari tempo gli eccessi della passione. 

Dopo avere finalmente accennato alla prossima 
presentazione di progetti sulla riforma della legge 
elettorale, e sui bilanci dello Stato, e dato conto della 
prosperità crescente ogni giorno delle provincie spa- 
gnuole d'oltremare, conclude doversi sperare che gli 
avvenimenti esteri, che hunno prodotto una così ter- 


Î ribile perturbazione nette condizioni industriali e 


mercantili del mondo intiero, non impediranno, che 
momentaneamente, lo sviluppo progressivo di tutte le 
grandi sorgenti di ricchezze. La missione del le- 


{| gislatore © dei governi in queste epoche essere ardua 


© spinosa. Sarebbe vano il pretendere di fure ciò 
senza il soccorso di Dio e senza l'esercizio delle 
virtù. Praticandole con perseveranza, e tutti uniti da 
un sentimento comune, la Sp » elevandosi ogni 
giorno neila considerazione delle potenze, giungerà 
senza commozioni e sotto l'egida «elle sue istituzioni 
agli alti destini che le riserva la Provvidenza. 
Secondochè annunciano i giornali dell'Alta Ita- 
lia, il Afoniteur, per una sua lettera da Monaco,iidà 
notizia della pubblicazione di un opuscolo del duca 
di Sassonia-Cohurgo-Gotha, stato testè divulgato dal- 
la Presse di Vieona. In quésto documento |' illustre 
scrittore domanda che l’Austria e la Prussia si con- 
certino fra foro, per ottenere ehe cessi nella Confe- 
derazione gerinanica il presente stato di cose e che 
nuove leggi orgauizzino una nuova Confederazione. A 
quello che ora esiste verrebbe sostitaito , secondo 


gli francesi, troviamo per inticro il discorso pronun- 
ciato all’ apertura delle Cortes dalla regina di Spa- 
gna, del quale per ora , attesa la sua lunghezza, ci 
limitiamo a riferire i passé principali. Esso prineipia 
così: 

« Signori sewatori, signori deputati. Nelle nostre 
amichevoli relazioni colle potenze d’ Europa mon so- 
pravvente aleua cangiamento dalla sospensione dei 
lavori delle Cortes. 

« Il Santo Padre, sempre l'oggetto della tenera 
e profonda venerazione di tutti i cattolici , cecita il 
mio interesse costante e la mia filiale sollecitudine. 

« Io ottenni che i governi delle nazioni , poste 
sotto la santa sua direzione , si riuniscano per tro- 
vare i mezzi da dargli nei suoi Stati la pace e la 
sicurezza mecessarie per csercilare con indipendenza 
il suo ministero. I miei sentimenti mi animano a 
continuare in questi sforzi : io soddisfo così ai voti 
dei miei sudditi , i quali nutrono nei loro cuori la 
fede religiosa dei nostri avi ». 


l'opuscolo, un potere centrale formato di un collegio 
di principi, di cui le corone d'Austria e di Prussia 
avrebbero alternativamente la presidenza d'onore. Il 
potere centrale eserciterebbe. l'alta sorveglianza cd 
Îl comando supremo dell'esercito federale e presso 
il medesimo sicderebbe un Parlamento , i cui mem- 
bm verrebbero scetti nel loro seno dalle Diete dei di- 
versi Stati. Si creerebbe un tribunale per decidere 
sulle dillereuze tra i membri del corpo germanico. 
Sarebbe finalmente conchiusu una convenzione indis- 
solubile tra la Prussia, VAgstria e la nuova Confe- 
derazione per guarentigis delle possessioni imperiali, 
mentre che dal suo canto l’Austria si obbligherebbe 
a difendere con wite le sug forze il territorio prus- 
siano e l'integrità del suolo federale. 

Questo documento avrebbe prodotto ‘grandissima 
meraviglia ed avrebbe assai contrariato i partitauti 
del Nationalverein,che si compiacevano attribuire al 
sovrano suddetto ben altre vedute e progetti assai 


diversi da quelli, manifestati net medesimo, e perciò 


apocrifo questo scritto, se lo stesso giornale ministe- 
riale di Sassonia Coburgo non fosse intervenuto a to- 
gliere ogni dubbio in proposito, dichiarando che l’an- 
zidetta lettera è realmente autentica. 

Le sole notizie di Londra che ci doto rile- 
vare dagli odierni giornali sono alcuni ragguagli in- 
torno al palazzo della esposizione internazionale che 
va innalzandosi con proporzioni colossali. Questa fob- 
brica asrorbirà 4 milioni di chilogrammi di ferro 
fuso e tin milione e 200,000 chilogrammi di ferro 
l'ivoratg, Nell'armatura saranno impiegati 26,000 me- 
tri cubi di legname. Fiuo ad ora si sono consuma- 
ti 10 milioni di mattoni, collocate 166 colonne di 
ferro fuso del diametro di 30 centimetri, e 460 co- 
lonne sono destinate per la galleria dell'industria. La 
gran galleria della pittura, che fiuncheggia Cromwell 
Road, è di materiale. Il pubblico vi avrà accesso. da 
tn portico monumentale, che per tre porte condurrà 
in uu vestibolo largo 46 metri sopra 54 di lunghezza. 
Ju Inghilterra, fino ulesso, non si sono iscritti che 7000 
espositori, mentre nel 1851 sene presentarono 8218: 
ma gli espositori francesi, che si sono dati in nota, 
sono fino ad ora 6,000 mentre nell’anno suddetto non 
furono in tutto che 4710. 

Se dobbiamo prestar fede ad una corrispondenza 
dlel Patriot di Baltimora, pare che il sentimento u- 
nionista non sia del tutto estinto negli Stati meridio- 
nali e si crede che appena comparisea su vari puati 
un' esercito 0 una flotta federale, migliaia di citiadi- 
ni, ora compressi dalla legge marziale, sor; 
contro il governo separatisti. Le varie località ove 
più predomina il partito unionista sono Norfolk nella 
Virginin; parte della Carolina del Nord , sopratutto 
nelle regioni alpine; il Tennessee orientale e per an- 
che nel Nord dell’ Alabama e del Mississipi. 


DiSPACCI ELETTRICI PRIVATI 
giunti questa mattina. 


Pariyi 15. —- La Banca ha diminuito il nu- 
merario di 10 milioni e mezzo ; il portafoglio au- 
mentito di 27. 


Nel Constitutionnel Veron dichiara inesatto che 
tn prestito faccia parte del programma Fould. 


Zara 15. — Dopo l'occupazione di Dure per 
parte dei turchi,gli insorti sonosi ritirati sopra Zubzi. 
I turchi continuano a fortificare Gatzko ed altri pun- 
ti. Il principe del Montenegro ha promesso la neu- 
tralità e di difenderla solamente sulla frontiera del 
Montenegro, dove numerosi montenegrini sono con- 
centrati sotto il comundo del presidente e vice-presiden- 
del Senato. 


BORSA DI PARIGI 


del 15 novembre. 


3 per: 100% cirio 
A 4 per 100 .... x 

Cousoliduto ingle 

Borsa abbastanza ferma. Vienna poco ferma. 


ERALE DEI LETTI MILITARI 


NOTIFICAZIONE DI SESTA 
Per la fornitura di Cotonina 


Niuoa offerta essendosi esibita in seguito alla 
notificazione di Vigesima pubblicata li 18 p. p. ot- 
tobre per la fornitura di canne venticioquemila di 
cotoniva ad uso dei lenzuoli, resta essa deliberata 
definitivamente al sig. Luigi Graziosi al prezzo di 
bai. venliqualro per ogni canna, 

Volendosi ora dall' Ecco Ministero delle Armi 
che si sperimentimo gli atti di Sesta sul suddetto 
prezzo di bai. ventiquattro, s'invita  chinuque inten- 
da esibire tale miglioria a presentore le sua offerta 
ia carta di legge chiusa e suggellata veli’ nficio di 
questa sotto-Intendenza via della Pedacehia num. 79 
secondo piano, e ciò uel pereatorio termine di tre 
mesi u datare dalla presente cioé fino alle tre po- 
meridiane del 16 febbraio emiranie anno 1862, po 
tendo prendcre conoscenza del relativo capitotato net 


Magazzino centrale del Casermaggio in via Borgo 


ii rrerdgrin 


S. Spirito num. 74, ove sarà pure ostensibile il cam- 


pione approvato dal lodato Ministero. 


Gli oblatori uniranno alla scheda di offerta una 
fede di deposito in scudi venti da restituirsi al de- 
liberatario soltanto dopo ultimata la consegna dell’in- 


tiero quantitativo della cotonina. 


Spirato l’anzidetto termine si procederà dal- 
l’ Eccmo Ministero all'apertura delle offerte per pren- 
derle in considerazione, avvertendosi che restano on- 
ninamente escluse quelle per persona da nominarsi. 


Roma 16 novembre 1861. 


Il Sotto Intend. Miljtare 
R. Viviani 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL’ 
Confronto delle scale 28”! T57°", 96; 272.730", 89; il 22,256 1° R=1.° 25 Cent; 


1056 — 


x Barometro 
ORE in millimetri 
ridotto a 0 


7 utemeridiano 
3 pomeridiano 
4 pomerid. 


15 Novembre 


VEE Sato del celo 
vrmometro Di in decimi 
cenligrado Lio di 

cielo scoperto 


15,0; È 3 Nur, sp. 
16, 01 { Nubi sp. 
1 di 9 Chiaro 


Barometro 
fn millimetri 
ridotto a 0 


15 Novembte 


” Stato del cielo 
'ermometro in decimi 
centigrado Vaie di 

elelo scoperto 


ANNUNZI GIUDIZIARII 
Con Rescritto $Smo del giorno 15 set- 
tembre 1861, © successivo di 
riale esibiti negli atti dell’infrase. Notaro, è 
stata interdetta al sig. Pietro Lauri del fù 
Ottavio ogni facoltà di amministrare i suoi 
beni, e di far contratti di sorta alcuna, ed 
è stato deputato in Economo del di lui pa- 
trimonio il Rev. Canonico sig. D. Bartolo- 
meo Massa. 
Sì d«duce a pubblica notizia per ogni 
ue di ragione, ed a forma del $41596 del 
eg. 
Roma 15 novembre 1861. 
Fabio Ranuzzi Notaro della Sey. 


Ecemo Trib. di Comm 
di Roma. 

Ad istanza della Ditta Achille Mancini 
e Domenico Mandolesi Negoz. dom. al pa- 
lazzo Filippani alla Pilota rapp. dal Proc. 
sig. Andrea Gisci. 

Sia citato nuovamente attesa la contu- 
macia dichiarata con sentenza del giorno 14 
novembre corr., il sig. Vannucci Antonio 
Capitano comand. la Paranza Volto Santo 
d’incognito domo e dimora a comparire nella 
prima udienza dopo tro giorni: ed in segui- 
to del contratto di noleggio frà le parti con- 
cluso, sentirsi prefiggere un breve termi 
a caricare di pozzolana l’intero suo basti- 
mento per conto degli istanti nell' imposto 
presso S. Paolo, e trasportarla in Genova a 
forma dei documenti; qual termine inutil- 
mente scorso autorizzare gl'ist. a far cari- 
care © trasportare la pozzolana sud. col 
mezzo di altro bastimento a spese , rischio, 
e pericolo del citato, e sulle premesse cose 
interporre l’oppîo decreto munito d' ordine 
esecut. reale e personale eseguibile non o- 
stante appello con la condanna inoltre del 
med. a tutti i danni intrinseci ed estrinseci, 
interessi, pregiudizì che per il ritardato 0 
mancato carico potesse ed abbia potuto la 
Ditta istante ricentire ; ed in ogni caso alle 
spese giudiziali e stragiudiziali del pi 
giudizio, e ciò S. P. di qualunque altro di- 
ritto, azione e ragione agl'istanti competen- 
te ec. e sotto tutte le riserve. 

Oggi 45 novembre 4861 

Copia del prite atto è affissa alla 
porta dell'Uditorio a forma di legge. 

Andrea Zecca Cursore 
Andrea Gisci Proc. 
Eccîo Tribunale di Commercio 


i Roi 

Ad ist. del sig. Vincenzo Jac: 
traprend. teatrale dom. a Roma via Tordi- 
nona N. 26, rapp. dal Achille Sironi 
Proc. Rotale. 

Atteso la Contumacia allegata nell’ Ud. 
del giorno 14 andante mese sia per la se- 
conda volta citato il sig. Giacomo Arnaud 
tanto nel domicilio eletto presso il Custode 
del teatro di Appollo, quanto per inserzio- 
ne in Gazzetta per ogni più valido effetto 
di legge, e di ragione a comp. nella tara 
Udienza dopo tre giorni dalla esecuz. lella 
presente, e per i motivi espressi nell'atto di 
protesta notificato li 23 ottobre p. p. ® per 
altre ragioni da dedursi, e svilupparsi in ap- 
presso avanti l'Eccio Trib. sentir decretare 
esser luogo a favore dell’Ist. alla indennità, 
e risarcimenti di danni, discapiti, e spese 
dal citato all’Ist. arrecati, e causati a moti- 
vo del suo clandestino , ed illegale abban- 
dono de’proprì impegni contratti coll'Istante 
per cantare in qualità di primo basso bari- 
tono assoluto nella corr. stagione nel Regio 
Teatro di Appollo, non prestati servizi, © 
contravenzioni ai patti, e condizioni fissati, 
stabiliti frà ed il citato, e per l'ef- 


fetto analogamente alle medesime condan- 
nare il citato mediante anche arr ssto perso- 
nale al pagamento, ed importare di detta in- 
dennità, danni, discapiti, e spese nella som- 
ma di fr. 5600; così già di comune accordo, 
è consenso liquidati, od in altra maggiore, 0 
minore, o più vera somma, che meglio si ri- 
conoscerà dovuta dallo Trib. inte 
porre per gli effetti di cui sopra ogni, e qu 
lunque necessario, ed oppio Decreto , ril 
sciare ogni, e qualunque necessario, ed op- 
portuno Ordine Esecutorio reale, e perso- 
nale colla elausola di provvisorio, ed imme- 
diata esecuz. non' ostante appello, colla con- 
danna altresì del citato a tutte le speso an- 
che irripetibili, e ciò S. P. d'ogni, e qua- 
lunque altro dritto, e ragione ed azione 
l'Ist. competente di variare, ampliare, re- 
stringere, e riformare la presente , e sotto 
tutte le più ample riserve di ragion 

Achille Sironi 


Iltimo sig. Avv. Cecconi Ass. Civ. 
di Roma 
Ad ist. del sig. Angelo Santini Ragio- 
niere doiito via di s. Romualdo N. 248 rapp. 
dal sott. Proc. 
Si cita nuovamente attesa la Sentenza 
di contumacia del £3 corr. il sig. Italiano 
Maricotti d'incog. domic. e dimora a comp. 
nella prima Udienza dopo tre giorni per sen- 
tirsi prefig. un breve termine ad asportare 
via dalla Casa dell'istante al citato già in 
parte locata, gli oggetti che vi ha lasciati 
nell'abbandonarla, descritti nella nota pr 
dotta, e pagare contemporaneamente sc. 74 
84 per pigioni a tutto ottobre scorso, ed i 
porto di commestibili al citato sommini 
i, scorso il qual termine inutilmente con- 
dannarsi al pagam. di d. somma, e stante it 
minor prezzo di d. oggetti, ed il privilegio 
che ha l'istante sù li med. a forma del $ 77 
del vig. Reg- ordinarne la ritenzione, ed 
aggiudicazione a favore dell'Ist. per l'am- 
montare del suo credito, o fare qualunque 
altro decreto che meglio piacerà a Sua sig. 
Illma con la condanna alle spese. 
Porta 
Li 14 novembre 1861 affissa copia alla 
porta principale dell’ Uditorio a forma di 
legge. 
R. Bertoni Cursore 
Ciro Marini Proc. 


La Sig. Teresa Fedeli tanto in nome 
proprio, quanto come Madre tutrice, e cu- 
ratrice legittima del pupillo Riccardo Labou 
reur, ed i sig. Attico-Massimo e Virginia 
Laboureur la prima Vedova e gli altri figli 
del fi Cav. Alessandro Massimiliano.Labau:: 
reur morto in Roma con testamento aperto,. 
e pubblicato negli atti dell’infr. Notaro nel 
giorno stesso della di lui morte avvenuta li 
41 novembre corr. avendo risoluto di deve- 
nire alla formazione dell’ inventario legale, 
ed estrag. di tutti i beni , ed effetti lasciati 
dal sudd. defonto, si deduce a pubblica no- 
tizia a forma del $ 1547 del vig. Reg. leg. 
e giud., che ad istanza dei medesimi marte- 

imo 49 dello stesso corr. mese alle 
i darà principio col Ministe- 
ro dello stesso infrasc. Notaro, sotto tutte 
le proteste, e riserve di ragione al suddetto 
Inventario nella Casa di ultima abitazione 
del sunnominato defonto posta in Roma via, 
del Corso N. 456 per quindi proseguirlo, ed''4 
ultimarlo ovunque occorrerà secondo gli ap- 
untamenti da fissarsi in ciascuna sessione. 
loma 15 novembre 4861. 
Domenico Bartoli Not. di Coll. 


Giovedì 21 corr. novembre alle ore: @ 
ant. per gli atti del sott. Notaro si procede», 


IL PAPATO E L'IMPERO 
T IL REGNO D'ITALIA 


MEMORIA 
DI FRANCESCO LIVERANI 
ESAMINATA E CONFUTATA 
Roma—Coi tipi della Civiltà Cattolica 1861. 


Questo libretto in 12° di pagine XIX, 412 non 
contiene la mera ripetizione di quanto fu stampato 
nei quaderni della Civiltà Cattolica: ma può dirsi un 
lavoro per la metà aumentato, e per l'altra metà 
corretto e riordinato: oltre all'aggiunta dei documenti, 
che per amore di brevità furono prima omessi. 

Vendesi all'uffizio della Civiltà Cattolica 
al prezzo DI PAOLI TRE 


mano, 


Termometrografo Vento 


le 9 por. prec. im. cor. direzione 


velocità in miglia 


massimo minimo 
_—_ ! 


20,30. 13,7;0. 
16,3 R | 10, 9 R. 


Termometrografo 


rà alla compilaz. dell'Inventario di tutti e 
ngoli beni ereditari lasciati dal fù Nictola 
zzera morto in Roma intestato li 27 per- 

duto ottobre, quale avrà principio nella casa 

rurale della Vigna di proprieta del defonto 
posto in Roma fuori di Porta Portese vocab. 

Piano due Torri circa quattro miglia distan- 

te dalla Porta sud., per proseguirsi ove farà 

duopo coll’assistenza dei rispettivi Periti e 

sotto tutte le riserve di ragione, ed a forma 

del » 1548 del reg. di Proced, 
Roma 45 novembre 1861. 
Antonio Santori Notaro e Canc. 
del Trib. del Vic. di Roma. 


VENDITE GIUDIZIALI 
ntenza emanata dall'Eccmo Trib. 
Civ. di lenza del giorno 9 
marzo 1864 ad istanza del Pietro Dr: 
gonetti Negoz. Sarto domic. in Roma V 
Massimi N. 22 rapp. dal sott. Proc., fu or- 
dinata la vendita dell'infrasc. Fondo. 

Nel giorno ventotto novembre 1861 alle 
ore 21 nella sala Comunale di Frosinone si 
procederà per mezzo del publico Incanto alla 
vendita giudiz. 

Del terreno seminativo alberato, e vita- 
to con casa rurale, ed Aja situato nel Ter- 
ritorio Monte s. Giovanni in Contrada 
Valle Pellegrina, o Ponticello della super- 
ficiale quantità di Tavole 65 e cent. 27 m 
sura censuale, equivalente a rubia trè, quar- 
te due, quartuccio uno, e canne 27, confi- 
nante da un lato con altri beni del Debito- 
re, di Scolastica ved. Vona, Dotali della 
gnora Luisa De Angelis Strada vicinale, fos- 
so, e da piedi la via publica, salvi ec. rite- 
nuto da Coloni, che dividono i prodotti del- 
la Terra al terzo, e quelli dell'aria alla metà. 

Nella Cancelleria del sullodato Trib. al 
Fasc. posto nel Prot. N. 3403 dell'anno 1860 
sotto il giorno 4 ottobre 1861 trovasi  pro- 
dotto il Capitolato, ed altri titoli a forma 
del $ 1308 del Reg. Giud. 

Il primo prezzo sul quale si aprirà l'In- 
canto sarà di sc. 898 22 7! valore determi 
nato dal Perito deputato sig. Luigi Valc: 
renghi in conformità della Perizia in 
prodotta. 

Filippo Turriziani Proc. 


BORSA DI ROMA 
pr Dì 15 Novemsre 1861. 


Massimo Min. Med.leg. 
. 0 7990 80— 


Genova 
Parigi . + 
Marsiglia 


\15|183333% 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI rc. 
Consolidato Romano al 5 per 0/0 

god. del 2.* Sem. 1861. Sc. 
Certificati sul Tesoro ai sc. 100 

al 3 per 0/0 godim. del 2° Se- 

mestre 1861. .........» 70 8 
Detti, come sopra di sc. 50 ..» 44 50 
Regia Pontif. de’Sali e Tabacchi 

interessi 5 per 100 godimento del 

2° Semestre, e dividuudo 1864 

azioni di so. 200... ...,* 494 50 


70 285 


LE PENNE HUMBOLDT 


(NUOVA INVENZIONE) 


Sono giunte presso Giuseppe Spithover librajo 
in piazza di Spagna ( unico deposito per lo Stato 
Pontificio). Ve ne sono quattro specie, differenti tra di 
loro secondo la finezza o larghezza della punta , di 
modo che ogouno trova la penna adattata per la sua 


Prezzo baj. 70 per ogni scatola di 400 penne. 


ALTEZZA DI METRI 31, 17 SUL LIVELLO DEL MARE 


1.° C=0°,80 R. 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEOROLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA A ME ZODI — ANNO IV. 


Banca dello Stato Pontificio, cu- 
pone del 2.° Semestre 1861 A- 
zioni di sc. 200. . POS] 

Società Romana delle Miniere di 
ferro interessi 5 per 0/0, dal 
4 novem. 1861, e dividendo 
dell’anno XIV, Az. di nc 400 » 

Società Anglo Romana per l' il- 
luminazione a gaz, Azioni di 
sc. 50, dividendo del 2. seme- 
stre 4868... +. 

Strade ferrate romane. Linea Pio- 
ce trale azioni di scudi 92 Y4 
pari a franchi 500 interessi dal 
4. Ottobre 1864, jer scudi 27 $$ 
prima rata 

Dette liberate per fr. 400, inte- 
ressi dal 1 Ottobre 1861 a fr. 25 


borsabi 
dal 4 luglio 1861 a fr. 15 all 
anno liberate per fr. 252 50 » 
Società privilegiata Pio - Latina 
delle Strade ferrate linea da 
Roma a Frascati, Azioni di 
fr. 250, interes. dli un semestre 
a tutto giugno 1859 . . + . 
Detta. Linea da Roma al confine 
Napoletano, Azioni di fr. 500, 
inter. dal { luglio 1861... » 
Società Pio-Ustiense per le Saline 
e bonilicamento dello stagno di 
Ostia; azioni d 80, tre rate 
pagate, godim. del 2.° semestre 
e dividendo 1861 . . . . . . + + 
Vita ed Incendi, dividendo 1361 
Azioni di sc. 100. » + + + + + * 
Marittime e luy. Comp. Commer- 
ciale di Roma div. 1861. Azioni 
di sc. 500 per 2/10 pagatr. » » 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La corrente Settimana 
Buoi e Vacche. . . . +... 926 
9 


Vitelle . LL 00». è ve 


Bufale. . .. 
Vitelle Bufaline 


Majali + + « « 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La corrente Settimana 


Buoi e Vacche. . . . » 
Da erb ala 
Da strame, 


MEDIA DELLI PREZZI DEL 
DESUNTA DALLE ASSEGNE CHR BANNO DATO 
LI SENSALI PATENTATI DEL CAMPO 


SOLI 
Da strame 


to mer 
L 
la qua 


nato al 


perveni 
uomini 
lattace 
Zionari 
questi. 


energie 
mene 
Un 
Molise 
mento 
che è 
dispersi 


dovean 
fieri di 


giunge 
Borjes. 
te del 
pegnal 
uccisi. 
da di 
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pithòver librajo 
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b, differenti tra di 
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He 400 penne. 


MARE 
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Lominer- 
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TO IN ROMA 
itemana 


AL MERCATO 
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DELLE CARNI 
CHR HANNO DATO 
1 DEL CAMPO 
BestiAmE 
ba Da strame 
pi. 70 da 

» 


70 


"I 
» 70 
» 66 
» 


\ovembre 1861. 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3. 50.Un trimest. sc. 4,80 
2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, 


Lunedì 18 Novembre 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali 


——etetttoso— 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’ officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.044 A, 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente, 


GIORNALE DI ROMA 


î | 


ROMA 48 Novembre 


00) 
PRE sa das x C 
Aununziamo con dolore la morte dell'Erîo e Rio t teen di‘ 


sig. Cardinale Giusto Recanati, dell’ Ordine dei Mi- 
nori Cappuccini, avvenuta ieri alle ore 12 e un quar- 
to meridiane 

L'Etdo Porporato che nella lunga malattia, dal- 
la quale fu lentamente consunto, fece mostra costante 
delle virtù cristiane che ne adornavano l' animo, era 
nato alli 9 agosto 1789, e dalla SANTITÀ” DI NostRO 
Siewore fu pubblicato Prete Cardinale di S. R. C. 
nel Concistoro dei 7 marzo 1853, e nel successivo 
dei 10 dello stesso mese gli venue asseguato il Titolo 
dei SS. XII Apostoli. 


OM 
NOTIZIE DIVERSE 


Dispacci telegrafici da Napoli 16 riferiscovo che 
Chiavone respinto da S. Giovanni s' era rifugiato sui 
Monti di Lenora e Rocca Guglielma. Direttosi a Fol- 
caterra, pare, secondo il dispaccio, non vi potesse 
pervenire, e che idseguito dalle truppe perdesse 28 
uomini tra cui un belga, de Tregnier, che comandò 
l’attacco al Castelluccio. Basilicata è corsa dai rea- 
Zionari e Borjes vi è ricomparso con duecento di 
questi. Hanno occupato Trevigno e Salandra e sono 
stati respinti da altri paesi, Si presentavano a La- 
matmora deputazioni dalla Basilicata che domandato 
energici provvedimenti. Il Nazionale segnala delle 
mene legittimisti a Napoli e a Terra di Lavoro. 

Un altro dispaccio alla stessa data dice che nel 
Molise al Bosco Rumitelli ebbe luogo un combatti 
mento tra i reazionari e le truppe. I primi, secondo 
che è costume di dire, furono battuti. Gli spaguuoli 
dispersi nelle Calabrie si raccolgono nel distretto di 
Melfi. Si parla , conchiude il dispaccio, di piccoli 
sbarchi nelle Puglie e Calabrie provenienti da Malta. 

Un terzo telegramma finalmente riproduce un di- 
spaccio del Pungolo, secondo il quale Donatello Crocco 
sarebbe stato fatto prigioniero in Basilicata. In que- 
sto telegramma è detto che il Duca di Caianello è 
slato posto in libertà per mancanza di prove. 

La reazione nel regno di Napoli va di giorno 
in giorno aumentando, e s’altro non fosse, lo prova- 
no l’ ingente numero d’arresti di cui ci danno noti- 
zia i giornali napolitani, e le esecuzioni sommarie 
che o si compiono o si consigliano dagli organi del 
partito rivoluzionario che vede pericolare il suo edi- 
ficio. La Democrazia del 14, parla di una vasta co- 
spirazione legittimista che va discoprendosi e in cui 
doveano insorgere alla spicciolata tutti i dodici quar- 
tieri di Napoli. Avvennero degli arresti, e furon ti- 
rate delle fucilate sulla publica forza. 

Nuovi sbarchi sono annunciati. Uno ne riferisce 
il Popolo d’Italia del 15 come avvenute nel golfo 
di Taranto, proveniente da Malta. Dicono essere sta- 
to .di oltre 100 uomini, incontro ai quali , per con- 
giungersi a loro, sonosi dirette le bande di Crocco e 
Borjes. Il Nomade ci dice essere stato tentato la not- 
te del 14 uno sbarco d’armi a Pozzuoli, e che im- 
pegnatosi un conflitto due militi della g. n. furono 
uccisi. Le armi sarebbero state sequestrate. La ban- 
da di Chiavone , sa il Nomade , trovasi attualmente 
nelle montagne di Rocca Guglielma. 

Scrivono da Serino al Popolo d' Italia che i rea- 
zionari si producono nuovamente colà e che le ple- 
bi « non veggono di malocchio il loro arrivo. » Di- 
ce la corrispondenza: « A tre ore pom. del 7 corr. 
qui passò una banda reazionaria di circa 90 indivi- 
dui capitanata dal de Crescenzio: ‘altri dicono dallo 


| 


stesso Cipriani ln Gala. Vuol passare la catena dei 

da Cancello fontelorie giunge fiuo al 
Mo; © Pfenter ta volta delle 
Puglie pel .Sele, affin di congiungersi ai reuzionari 
sbarcati verso il Gargano e la Provincia di Bari, che 
con certezza si fanno ascendere a più migliaja. » La 
suddetta banda fu inutilmente inseguita da grav nu- 
mero di truppe e di guardia nazionale. 

Leggiamo finalmente nelle recentissime del No- 
made: « AI momento di porre in torchio ci giunge 
da Venosa un'altra lettera di persona autorevole e di 
non dubbia fede. In essa troviamo notizie allarmanti 
intorno alla reazione d ogni modo, se continua 
tuttavia questo beato letargo governativo, noi ci ve- 
drem presto ridotti a tristissimo partito. » 


— La preconizzata grande solennità d' inaugu- 
razione delle ferrovie Milano—Piacenza— Rimini — 
Ancona, seguì nei giorni 9 e 10 del corrente iv gui- 
sa, che mal rispose alle aspettauve. Stando ai gior- 
nali più ligi al piemontisino, e fatta astrazione dalle 
corrispondenze tutte che potessero tacciarsi di avver- 
se, accenniamo quanto si trae dall’Ztalie del 13. Gran- 
di erano gli apparecchi fatti dai municipi e dalle im- 
prese delle ferrovie specialmente a Milano, Piacenza, 
Bologna, Rimini, Ancona per lo splendido ricevimen- 
to del Re di Sardegna, ma questi attraversò la Lom- 
barelìa, l'Emilia tutta e parte delle Marche, come fug- 
gente meteora, e-ben-soco grato rispose. alle appa- 
recchiate fittizie accogliepze. 

Il Re partiva da Torino al mezzo di preciso del 
giorno 9, e lo accompagnavano il ministro de 
pubblici, ed in forma privata |’ inviato di Fram 
L'inaugurazione del tronco Milano —Piacenza 
transitando, e le cerimonie d' indiriz 
non importarono che il tempo di brevissima o 
rivò a Bologna alle 9 della sera, e per le strade de- 
serte recossi dalla stazione alla villa di S. Michele 
in Bosco, e qui pure, dice l' Ztalie, tutto passò sem- 
plicissimamente senza ricevimento, senza discorsi e 
senza banchetto, perchè il passaggio del Re bastava 
all’ inaugurazione del tronco che lega l’Italia centra- 
le alla Lombardia. Il mattino del 10 alle 8 il Re 
partiva da S. Michele diriggendosi a Rimini, ove la 
compagnia delle strade ferrate rappresentata dai signo- 
ri de la Ferronnays e Ferdinando de la Hante aveva 
apparecchiato per ilRe e pel suo seguito una splendida 
colazione. Con meravigliafu osservato che il gen. Cial- 
dini, il quale trovasi in Bologna non accompagnò il Re 
nel suo viaggio. A Rimini il banchetto era preparato 
pel Re e per tutio il seguito con un lusso vera- 
mente sfarzoso ; ma, prosegue l' Italie, un piccolo 
disinganno era per tutti riservato. Il Re non vi com- 
parve, e invece fece affrettare l' apprestamento della 
locomotiva, e ordinò Ii immediata partenza. I con- 
vitati, che pacificamente erano per assidersi alle ta- 
vole, corsero precipitosamente ai loro vagoni. Il tra- 
mestio fu generale, sebbene la confusione nulla a- 
vesse di spaventevole. Si vedevano i pasticci di fe- 
gato grasso., i rosti di selvaggina, gli ananasse , le 
bottiglie di champagne e di bordeaux circolar di 
mano in mano e passate con rapidità meraviglio- 
sa dalle tavole in ciascuno dei vagoni. A Pesaro 
ed a Fano, dice serhpre il corrispondente , non si 
ebbe che il tempo di ammirare fuggevolmente i tipi di 
bellezza delle donne marchigiane tratte dalla curiosità 
sulla via. Il re arrivò ad Ancona alle 5 pomer., e, sapen- 
do che eransi preparati lunghi discorsi ed indirizzi spe. 
cialmente dai rappresentanti la compagnia delle ferro- 
vie; così ordinò che gliene mandassero i manoscrit- 
ti. Il che fatto, per tutta risposta l’invitò al suo pranzo, 


ove trovavansi pochi notabili di Bologna e di Anco- 
na. Era appareechiata per la sera una grande gala 
| elio speltàvolo dal ieatro, ove il re si mostrò per po- 
chi momenti, avvertendo che ta stra partenza d'An- 
cona sarebbe seguita al mezzodi del giorno seguente; 
ma invece al ritorno del teatro ordinò la partenza 
per le otto antimeridiane del seguente mattino. Il che 
si effettuò insalutato ospite, percorrendosi nella gior- 
nata dell'1l senza posa tutta la lunga linea d’Ancona 
a Torio, ove il re arrivò entro la stessa giornata 
dell'11 alle 11 ore della sera. 
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— La Gazzetta Ufficiale di Venezia ha da Vien- 
na 12 novembre : 

Uu rescritto Sovrano alla Dieta croata fa rile- 
vanti concessioni, fra cui una propria Cancelleria au- 

ta, e una Tavola settemvirale. Lo scioglimento della 
attuale sarebbe inevitabile , s° ella  persistesse 
nel suo contegno. 

È pure da Vienna 13 novembre: 

Il Bano scioglieva la Dieta; un rescritto dichia- 
ra i confini militari inalterabili. Lasser , Burger; 
Riezy, sono in predicato come successori di Prato- 
bev La Camera accettava quasi ad unanimità la 
mozione d'Antomo Ryger per la revisione de’ con- 
sorzi. Il giornale Neweste Nachrichten fu posto in 
istato d'accusa; al Wanderer fu fatta una perquisi- 
zione. 

— Il sig. generale d' artiglieria, conte Coronini, 
comandante generale provinciale , rilasciò un ordine 
del giorno, nella circostanza dell'attivazione de’ Giu- 
dizi militari in Ungheria, per influire affinchè, tanto 
gli ufliciali quanto i gregari, si astengano da qua- 
lunque provocazione , che possa trarre seco un’ iu- 
quisizione contro persone del ceto civile. Si minac- 
ciano pene severissime a coloro che operassero în 
senso contrario a queste istruzioni. 

— A Pesth il 9 novembre, furono emanate 
istruzioni speciali pel nuovo Luogotenente e pei Conti 
supremi ( amministratori commissari regi ). Riguardo 
alle medesime , si rileva ch' esse rimettono |’ ammini- 
strazione totalmente sullo stesso piede, che prima del 
20 ottobre 1860. Gl' impiegati debbono giurare fedeltà 
al Monarca e obbedienza ai loro superiori. I Conti su- 
premi o amministratori fungono contemporaneamente 
in qualità di commissari regi delle città libere , che 
trovansi nel loro Comitato. 
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— Scrivono all’ Independance Belge da Parigi : 

Il principe e la principessa di Metternich sono 
giunti a Parigi. Il maresciallo Mac-Mahon è partito 
oggi alle tre per Compiègne, dove era chiamato da 
un invito speciale dell’ imperatore. La duchessa di 
Magenta non deve partire che domani per quella re- 
sidenza. Una indisposizione ha impedito il sig. Thou- 
venel dal deferire all'invito che l’ imperatore gli ha 
mandato per la stessa residenza : Ratazzi è partito 
per Torino. 

Si ha iuvece qualche inquietudine sullo stato di 
salute del signor Billault, in questo momento a Nan- 
tes. L’ imperatore avrebbe fatto chiedere molte vol- 
te per telegrafo notizie di quel ministro. 

Il padre Lacordaire è agonizzante : gli furono 
già amministrati gli ultimi Sacramenti. 
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+= Secondo l'antica usunza il lord mayor ha 
prestato giuramento a Guild-Hall 1'8 novembre. Fu- 
ll rono osservate tutte le formalità prescritte dal ceri- 


moniale. Non si è sovratutto dimenticata la colazio- 
ne di Mansion-House. I inaestri, guardiani , cappel- 
lani e la rispettabile compagnia dei pescivendoli (di 
cui il lord mayor fa parte) e gli aldermani , recor- 
ders ecc., hanno fatto colazione col lord mayor. 

— Il Morning-Star aununzia la putenza della 
squadra destinata per la spedizione del Messico. Il 
giornale inglese fa alcune riflessioni sulla parte che 
le tre potenze europee stanno per prendere, e ter- 

ina chiedendo se l' Inghilterra va nel Messico per 
ricevere il pagamento d'un debito o per stabilirvi 
una dinastia. 

Il Morning-Post pubblica una lutiga circolare 
de’ siguori fratelli Neili, mezzani di cotone a Nuova- 
York. 1 signori Neili pensino che la guerra durerà 
a lungo, a meno che le potenze europee non inter- 
vengano, il che è dubbio. Essi insistono perchè l'In- 
ghilterra cerchi di stendere nell’ India e in tutte le 
parti del mondo la coltura del cotone. 

Annunciasi da Londra che il sig. Ledru-Rollin 
è gravemente malato d'una ipertrofia al cuore, la 
quale lascia poca speranza di vedere per molto tem- 
po ancora prolungarsi la vita del famigerato agitatore. 
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— Il Monitore di Berlino pubblica il decreto 
concernente le modificazioni da lungo tempo proget- 
tate nella camera de’ signori. Con quel decreto il n- 
mero de' rappresentanti delle proprietà fondiarie tro- 
vasi ridotto da 90 a 41, ovvero 5 per ciascuna delle 
provincie di Prussia, Bravdeburgo, Pomerania , Po- 
snania, Sassonia e provincie renane; 7 per la Slesia 
e 4 per la Vesfalia. 

— Da Berlino il 7 novembre: 

Il ministro dell'interno ha indiritto ai capi pre- 
sidenti di provincia e ai presidenti di reggeuza la cir- 
colare seguente: 

Signori, 

To mi sono riservato, nella mia circolare del 10 
ottobre scorso, di fissar l’azione che il governo inten- 
de esercitare per mezzo de' suoi agenti sulle prossime 
elezioni. Vengo oggi a farvi a questo riguardo le co- 
municazioni seguenti: 

Tutti i partiti sono convinti'che le elezioni pros- 
sime sono chiamate ud esercitare un'influenza deci- 
siva sui destini della Prussia. È questa una ragione 
di più pel governo di far assegnamento sul concorso 
coscieazioso delle autorità pubbliche nel compimento 
di uu atto che deve rappresentare l’espressione com- 
pleta e spontanea delle convinzioni del paese. 

Cenformemente alla sua dichiarazione dell’8 no- 
vembre 1858, il re recentemente ancora ha fatto sa- 
pere al ministero di Stato essere sua decisa volontà 
di non iscostarsi dai principi consacrati da quella di- 
chiarozione, ma che desidera altresì ch'essa sia al 
coperto da qualsiasi falsa interpretazione. 

Fedele a questi principi veramente conservatori, 
lontani ad un tempo dalle tendenze reazionarie e dalle 
agitazioni democratiche, il governo si è finora costan- 
temente applicato a realizzarli e a metterli in opera. 
Non verrà meno al suo compito. 

Persuaso che la prosperità della Corona e il be- 
nessere del paese sono inseparabili , ci cercherà se- 
guendo le vie di uno sviluppo fecondo , di tutelare 
la potenza e i diritti del trono , mantenendo e cou- 
solidando î diritti del popolo. Nel rifondere la le- 
gislazione, terrà conto delle promesse della costitu- 
zione © dei bisogni che si manifestano ne vari rami 
della vita pubblita. Senza gettar da banda un glo- 
rioso «passato, segnatamente l'epoca del rinascimento 
della Prassia nel primo quarto di questo secolo, esso 
saprà in questa riforma legistativa conservar ciò che 
esiste, mn egli si opporrà francamente alle innova- 
zionî che non hammo ragione alcuna di esistere. 

Si è dentro questi limiti che il governo compren- 
de il compito che gl’incombe di riformare invecchiate 
istituzioni , wuali sono l’organizzazione patrimoniate 
nelle proviucie orteutali e l'istitazione dei circoli che 
più non rispondono allo spirito dell'epoca e divengo- 
no a lutigo andare incompatibili colta costituzione. Il 
governo sente tgualmente il dovere di far ottenere 
la consecrazione legale e definitiva alla grande rifor- 
ma militare intrapresa in vista di conservare e au- 
tirentere la forza difensiva della Prassia, tenendo con- 
16 elle risorse finanziarie. del prose. Questa igiundl 
opera, dhahdo compiute, serà una doppia garanzia della 


potenza e dell'integrità della Prussia al di fuori e 
della sua legittima influenza in Alemagna. 

Sotto l'egida del reame forte del proprio diritto 
e del proprio potere, penetrato di questa verità che 
qualsiasi misura esttema è contraria a quanto real- 
tà reclama, e animato dal desiderio di assicurare 
con progressi calmi e ponderati l'esistenza della nuo- 

dello Stato, il pese, mi giova sperarlo, se- 
conderà il governo, quando le autorità si applicheran- 
no a volgarizzare queste idee co' loro insegnamen- 
ti, e ad antivevire con ischiarimenti convenevoli le 
ma'intelligenze che potrebbero sorgere. Egli non esi- 
terà a concorrere in questo modo all'elezione dei dee 
putati i quali, rigettando le tendenze estreme di que- 
sta o di quella parte, siano disposti a sostenere il 
governo di S.M. il re, nell'effettuazione di questi prin» 
cipi. 

Ecco, signori, il genere d'intervento che debbe 
accordarsi alle autorità pubbliche. Spetta in modo 
speciale al sig. presidente di reggenza e ai solto-pre- 
fetti (faudratt) l'agire di questo senso: questi contri- 
buendo di lor persona con uno zelo ponderato; quelli 
dirigendo e sorvegliando l'attività dei loro subalterni 
nelle operazioni elettorali. 

La mia circolare del 10 ottobre ha tracciato , 
per altra parte, i limiti nei quali quest'intervento go- 
vernamentale debbe esercitarsi. Gli è quanto dire, 0 
signori, che voi dovrete astenervi dall impie 
qualsiasi mezzo illegale che possa compromettere la 
spontancità e l'indipendenza delle risoluzioni degli 
elettori. 

I funzionari pubblici potranno, come qualsiasi 
altro cittadino, seguire nell'esercizio del loro diritto 
elettorale i erimenti delle loro convinzioni per- 
sonali. Se codeste convinzioni sono in disiecordo coi 
principi del governo, si può esigere da essi che s'im- 
pongono una riserva che loro permetta di non man- 
care ai loro doveri officiali all'epoca delle elezioni. 
La lealtà c l'onore mostreranno loro senza dubbio la 
via nella quale sarà loro fucile cosa il conciliare l’e- 
sercizio del loro diritto costituzionale coi doveri della 
loro caric: 

Checchè ne sia, il loro intervento non dov 
seguire una direzione opposta ai principi che guida- 
no il governo di S.M. Fo assegnamento a questo pro- 
posito sul vostro attivo concorso. 

Compiacetevi far pubblicare la presente circola- 
re nei fogli ofliciali e negli altri giornali della vostra 
giurisdizione, e vegliate în pari tempo a che le loro 
colonne non siano esclusivamente aperte alle tenden- 
ze di partiti ostili al governo. 

Conte di Schwerin 
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— Ecco, secondo i giornali di Madrid, il testo 
del discorso , con cui la Regina Isabella II aperse 
le Cortes spagnuole : 

Signori senatori, e Deputati , 

Niun mutamento è sopravvenuto nelle nostre re- 
lazioni amichevoli colle potenze dell’ Europa dacchè 
vennero ultimamente sospesi i lavori delle Cortes. 

Il Santo Padre, obbietto sempre della tenera e 
profonda venerazione di tutti i cattolici, eccita il mio 
interessamento costante,e la mia sollecitudine figliale. 
Mi sono adoperata a che i governi delle nazioni poste 
sotto la santa sua direzione si radunino nell'intento di 
trovare‘i mezzi di dargli ne' suoi Stati la pace e la si- 
curezza necessarie per esercitare con indipendenza le 
auguste funzioni del santo suo ministero. I miei sen- 
timenti mi animano a proseguire questi sforzi e sod= 
disfo così ni voti dei miei sudditi i quali nulrone 
in cuor loro viva la fede religiosa dei nostri antenati. 

Vi giungerà gradito l'annunzio che il nostro dis- 
sidio con Venezuela è terminato in modo soddisfa» 
cente, Sono state fatte ai nostri nazionali le ripara- 
zioni dovute pei mali traltamenti a cui furono sotto- 
pesti , e guarentigio serie impediranno il ritorno di 
somiglianti misfatti. 

I disordini e gli eccessî son giunti al colmo nei 
disgraziato prese del Messico. Infranti i trattati, ob- 
bliati i diritti ,-a gravi attentati c ad incessanti pe- 
ricoli esposti i miei sudditi , era cosa indispensabile 
il'dave definitivamente un esempio di rigor salutare. 

7 mio governo aveva a tal fine fatto gli appa 
reochi necessari «quando due grabdi nazioni ebbero 
este: pure è laguarsi di atti di ‘violenza per. parte 


delle autorità messicane. I torti erano comuni. L'a- 
zione doveva essere collettiva. Le pratiche per ordi- 
narla erano dapprima state favorevoli, ma l' esito non 
rispose ai desideri di codeste due nazioni. 

La Francia, l' Inghilterra e la Spagna si son 
messe poi d'accordo per ottenere le riparazioni che 
lor sono dovute e per impedire il ritorno degli at- 
tentati che scandolezzarono il mondo e oltraggiarono 
l'umanità. Per la qual cosa si attuerà il pensiero , 
l'esecuzione del quale è stuta l’obbietto continuo de- 
gli sforzi del mio governo. Vi sarà a suo tempo dato 
conto della convenzione che a questo fine venne sot. 
toscritta dai rappresentanti delle tre potenze. 

Quell’'isola spagnuola, che fu la prima scoperta 
che Immortalò il nome del gran Colombo, fa nuova- 
mente parte della monarchia. Il popolo domenicano, 
minacciato da’ nemici stranieri, stanco delle discordie 
intestine , invocò in mezzo a' suoi conflitti il nome 
augusto della nazione , dalla quale ha ricunosciuto 
la civiltà c la vita. Contemplare impassibile le sue 
sventure, trascurare i suoi voti , inspirati da grandi 
memorie e da un'amore non spento mai per la Spa- 
gua, sarebbe stata cosa indegua di noi. Convinta che 
quei voti erano spoutanei, unanimi, io non esita ad 
accoglierli , tanto zelante dell'onore quanto della 
convenienza del mio popolo. 

I Domenicani han veduto adempiuti i loro desi- 
derì. Gli elementi di ricchezza che il fecondo loro 
suolo racchiude cominciano a svolgersi in mezzo a 
pace profonda, e lo zelo in una allo giustizia del mio 
governo e delle autorità cancelleranno le tracce dei 
passati disordini. 

L'esecuzione delle stipulazioni del trattato di 
Vad-Ras, che pose fine ad una guerra gloriosa , in- 
contrò gravi difficoltà. Per rimuoverle il Sultano del 
Marocco ha inviato alla mia Corte, in qualità di am- 
basciatore, il principe Mulcy-Abbas, suo fratello, e in 
pochi giorni quelle difficoltà sono state sciolte. La 
convenzione che vi sarà sottoposta non introduce mo- 
dificazione alcuna nel trattato di pace.Tutti i diritti 
per esso acquistati conservano la loro forza primi- 
tiva. Determinando la forma del pagamento dell’ iu- 
denvità di guerra ho consultato i sentimenti della na- 
zione spagauola. 

Avvenimenti gravi per le loro tendenze, allar- 
manti per la società turbarono l' ordine pubblicò in 
alenni Inoghi della provincia d' Andalusia. Per rista- 
bilirlo e punire gli autori di sì criminoso tentativo 
non si è dovuto ricorrere a niun provvedimento straor- 
divario. Il mio governo ha lasciato la repressione di 
questi fatti ai tribunaf stabiliti dalla legge. 

L'ordinamente definitivo dell’ amministrazione 
pubblica richiede pronto esame e voto dei progetti 
di legge stati presentati nella legislatura precedente. 
Le popolazioni e le proviocie otterranno , mediante 

gi iu armnia coi loro notevoli progressi, la parte 
ragguardevole che loro spetta nella direzione delle 
cose loro e nella cura dei loro interessi ; ma questi 
provvedimenti non diminuiranno i mezzi di cui l'au- 
torità abbisogna per conservare dappertutto |’ ordine 
pubblico, primo bisogno degli Stati. 

Il mio governo desidera che la libertà della 
stampa sia guarentita da una legge che, pur lascian- 
do campo libero alla manifestazione del pensiero, 
reprima gli ce delle passioni. Dar pegni certi 
alla libertà individuale , conciliandola coll’ ordine e 
coi principì tutelari delle società , tale è il grande 
problema che le leggi politiche debbono sciogliere per 
non provocare reazioni assurde o scosse funeste. 

La riforma della legge elettorale esigerà fra bie- 
ve il vostro profondo esame. L'estensione del voto 
attivo farà sì che tutti gl’interessi legittimi saranno 
rappresentati nel Congresso. I provvedimenti consi- 
gliati dalla esperienza impedirauno che la frode e la 
pressione non alterino la sincerità delle elezioni. La 
legge che reprime la violenza e la frode assicura la 
libera manifestazione dell'opinione pubblica. 

Il mio governo vi presenterà senza ritardo i bi- 
lanci dello Stato dell'anno prossimo. 1 prodotti delle 
imposte attuali basteranno per ovviare alle spese or- 
dinarie. Le spese cagionate dall’estensione dei lavori 
pubblici, dall'ineremento della marina e del materiale 
di guerra furono prevedute dai fondi anteriormente 
votati. Non sarà dunque .da chiedere nuovi sacrifizi 
alle popolazioni. 

La prosperità «delle proviucie d'oltremare è l'og- 
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getto costante della mia sollecitudine. 

tivo loro ordinamento migliora ogni giorno più, me- 
diante istituzioni e riforme già state poste alla prova 
nella Penisola e ch'io ho risoluto di quivi introdurre 
secondo i bisogni di quelle province. Giova sperare 
che gli avvenimenti esterni che hanno prodotto così 
spaventoso turbamento nelle condizioni industriali e 
commerciali del mondo iutiero, nou danneggeranno 
che momentaneamente lo svolgimento progressivo 
delle grandi fonti di ricchezza ch’ esse racchiudono, 

L'uficio dei legislatori e dei governi in quesl'e- 
poca di trasformazioni prodigiose è ardua e spinosa. 
Indaruo si tenterebbe di adempierlo senza l'aiuto di 
Dio e senza l'esercizio di quelle virtà che rendono 
i popoli degui dei benefizi della libertà. Praticwidoto 
con perseveranza e adoperandoci a tutto potere a 
pro della patria, cresceremo ogni giorno nella stima 
delle ‘potenze, e la Spagua cam:inerà , lontana da 
ogni turbamento e sotto l'egida delle istituzioni co- 
Stituzionali, verso gli alti destivi che la Provvidenza 
le serba. 

— —00 0% 

— L'imperatore Alessandro giunse al suo pa- 
lazzo di Czarskoeselo, presso Pietroburgo , il 30 ot- 
tobre, di ritorno dalla sua gita in Crimea. Secondo 
la Gazzetta di Breslavia, uno de’ suoi primi atti sa- 
rebbe stato di chiamare presso di sè, con dispaccio 
telegrafico , il sig. Wielopolski, miuistro de’ culti © 
dell’ istruzione pubblica a Vorsavia. Questo alto ma- 
gistroto si sarebbe tosto messo in v ggio, ec s'era 
Sparsa la voce a Varsavia ch'egli avesse a ritornare 
come governatore, per succedere al generale Lam- || 
bert. Fino al preseute, questo posto pareva riservato 
al generale Luders. 

La Indépendence Belge soggiunge poi: 

Le agitizioni, di cui la Polonia e la Rus 
sono in questo momento l'arena, danno appicco al- 
l'esterno, alle più inquietanti notizie. Se elle fosse- 
ro fondate, riuscirebbero a niente meno che aila dis- | 
soluzione dell’ impero dei czari. Fortunatamente per 
la Russia, le cose nov sono a tal punto ; e noi non | 
abbiamo ueppure, da parte dei nostri corrispondenti 
diretti, la conferma di quelle trame , delle quali si 
parlava a Parigi, e che, ordite così deptro come fuori Î 
dell'impero, dovevano avere per iscopo di gettarlo | 
in tti gli sconvolgimenti d'una rivoluzione politica 
e sociale. Î 

— Scrivono da Varsavia alla Gazzetta Ufficiale 
di Vienna, che gli amici dell’ ordine legano le più 
helle speranze al ritorno dell’ imperatore. Regua in 
essi il convincimento che il governo agirà conforme- 
mepte alle proprie dichiarazioni, vale a dire in sen- 
so conciliativo colà, dove lo richiede il bisogno. 

Quanto al successivo allontanamento di Lambert | 
e Wielopolski,la stessa corrispondenza dà spiegazioni I 
soddisfacenti: Lambert si reca effettivamente a Ma- | 
dera, ma non per altra ragione che per ripristinare î 
la sua salute, essendo egli realmente affetto da qual- 
che tempo da forte male di petto. Quauto poi al mar- 
chese di Wielopolski, è ben vero ch'egli venne chia- 
mato per telegrafo a Pietroburgo, e doveva partire 
da Varsavia il giorno 3 o il giorno 4; ma Wielopolski 
godeva la fiducia del partito moderato, e delle per- 
sone intelligenti ed innate. 

Però la Oesterreichische Zeitung pretende sape- 
re che gli ultimi avvenimenti di Pi sono 
stati d’ assai più gravi di quello che diceva il tele- 
grafo. Intanto, la polizia avrebbe fatte delle scoperte 
importanti ; avrebbe trovato il filo di un' agitazione 
polacco-slava, avente i suoi focolari in Parigi, Lon- 
dra e Varsavia. ; 

ceo 

— Hu Atene fu chiuso il processo di cospira- 
zione cominciato nel mese di maggio, e da' suoi atti 
risulta che T' affare è assai pià grave che non fu ore- 


| provvedere ai loro bi 


duto da principio. Non si trattava soltanto di pre- 
vocare una violenta crisi nel ministero , un cambia- 
mento «i sislema., si avea ‘in srira una vera rivolu- 


plicati anche molf tri rfimtati, dei quali alcuni ri- 
cusaname’ veramente da loro cooperazione: all’. impnesa, 
ma fecero promessa di neutralità, vale a dire di ri- 


manere semplici spettatori allo scoppiare. della rivo- 
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luzione. Eranvi pure tra gli addetti un generale, al- 
cuni senatori e un ex-presidente del consiglio. Il pro- 
getto era di sollevare la popolazione di Atene col 
grido dell'armi, far prigioniero il re nel suo palazzo, 
e lasciar poi che i rappresentanti della nazione de- 
cidessero sui futuri destini di essa. 


— Set 


— Il Monitore Valacco ha da Bucarest 1 no- 
vembre : 

S. A. il principe ricevette domenica scorsa i 
deputati della giunta centrale incaricati di presen- 
targli l'allocuzione relativa alla riunione delle came- 
re legislative di Jassy e Bncarest. 

Il generale Niccolò Golesco, presidente, ne die- 
de lettura. Il principe rispose: 

« Signori , ricevo con viva gratitudine il voto 
espresso dalla giunta ceotrale per l'unione dei Prin- 
cipati. Non vi potrebbero oggi esser più dubbi in- 
torno alla realtà di tal desiderio, comune a tutti i 
Rumeni dei Principati Uniti. L'unione divenne la re- 
ligione politica del nostro paese. Dal mio avvenimen- 
to al trono rumeno esso fu l'oggetto costante delle 
mie cure e lo scopo di tutti i miei sforzi. 

« Sapete che l'alta corte sovrana e le grandi 
potenze mallevadrici, di cui ci sono assai conosciute 
le generose simpatie, danno in questo momento ope- 
ra a soddisfare a questo voto della nostra patria, che 
solo può consolidare l'avvenire dei Principati. n 

—0 40.E6-d+t-0_ 

— L' Espero ha il seguente articolo: 

Se la guerra degli Stati Uniti sottopone a dolo- 
rosa prova l'industria europea, gli è certo altresi che 
essa determina la crisi più deplorabile in seno alle 
popolazioni degli stati federali e confederati. Questi 
ultimi specialmente non sunno più a qual partito ape 

farsi per sostenere il credito dei proprietari  col- 
divatori del cotone, che, vedendosi la loro merce 
giucere pei magazzini, non hanno alcun mezzo di 
ogni. 

Un ultimo dispaccio da Londra ci fa sapere che 


* il governo del sud ha respinta la domanda fattagli di 


comperare per proprio conto il cotone dai coltivato» 
ri, o di anticipare a questi somme di devaro contro 
depositi del raccolto. 

I ministri del presidente Davis hanno trovato il 
mezzo termine di invitare i coltivatori a rivolgersi 


ai banchieri per anticipazioni; mai come osserva mol- | 


to opportunamente l' Hvas, qual mezzo possono ave- 
re questi per colmare l'enorme deficit che deve csi- 
stere uci bilanci particolari dei proprietari che non 
possono vendere alcuno dei loro prodoiu ? La loro 
risposta sarà senza dubbio negativa. E d'altronde, 
soggiuuge l'Zavas, non bisogna dimenticare che i ve- 
ri banchieri degli stati del sud erano e sono ancora 
domiciliati a Nuova York e nelle altre grandi città 
del nord. Ora è impossibile di ricorrere alla loro 
borsa. Il consiglio del presidente Davis è dunque de- 
risorio e somministrò novella prova della penuria di 
danaro che soffrono i separatisti. 

Se Messenia piange, Sparta non ride; infatti gli 
ultimi carteggi degli stati del nord fanno un triste 
quadro della estrema miseria che regua nelle classi 


operaie di Nuova York e nelle altre città federati. {| 


Ovunque la guerra ha annientato il commercio, unica 
foute di guadagno per quelle popolazioni. 

Le ultime notizie però sono favorevoli al partito 
federale. Una contea della Carolina del sud si è se- 
parata dalla causa dei separatisti; il generale Skiley 
che occupa ta Virginia oecidentale, ha sconfitte le 
truppe del sud prendendo loro armi e bagagli; un al- 
Wo generale separatista ha deposte le armi nel Mis- 
sourì, ed il generale Frémont ha riportato a Spring- 
fiekd una splendida vittoria sui separatisti. 

— L'uflicio Reuter dù motize di Nuova York 
del 30 ottobre: 

Il ministro delle finanze degli stati confederati ha 
diretto una circolare ai commissari del prestito sui 
prodotli. governo dei confederati derlina quale pe- 
ricolosa esperienza la missione di far compere.o dare 
anticipazioni sal cotove, per aiutare i pientatori, ai 
quali esso raccomanda di chiedere anticipazioni ai 

fia dc 
La Tribuna scmuozia che l'armata federale pren- 
deri“ prestò, ‘probdblilmette; i ‘suoi quartieri d' inver- 
no a Washington, e che li salute del generale Scott 
= 4 


lo costringerà a ritirarsi immediatamente. Lo stesso 
foglio aggiunge essere stata data una smentita alla 
voce, giusta la quale il segretario del {comando della 
spedizione navale, organata dai federali, sarebbe fug- 
gito negli stati del sud, cogli ordini sigillati e le car- 
te del comando della spedizione. 

I federali del Kentuchy guadagnano terreno. Il 
cambio è a 107 I. 

Nuova York 31 ottobre. Le forze federali cir- 
condano i separatisti semprepiù: 500,000 uomini di 
truppe spiegate dal Kansas fino ad Hatteras spingo- 
no lentamente ma sicuramente |’ insurrezione. 

Nell’ interno degli stati separatisti i ricolti erano 
terminati, il numero dei volon aumenta. 

Geuerale risoluzione è di non accettare compro- 

di ristabilire l'Unione. Le elezioni sono do- 
vunque favorevoli alla politica del presideute. 


—_11_____ n 
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I fogli di Torino ci fanno sapere che l'apertura 
di quelle Camere, fissata a quanto pare al 20 del 
mese correule, non surà insugurata da alcun discorso 
della corona. Parleranno invece due ministri : il ba- 
rone Ricasoli, per esporre le condizioni politiche; il 
conte Bastogi, per descrivere lo stato delle finanze. 

In occasione di questo prossimo avvenimento, il 
Times, che ne dà l'annuncio ai suoi lettori, li intrat- 
Licne contemporaucamente sulla situazione dell'Italia 
in genere e del gubivetto piemontese in particolare. 
Esso incomincia dal dire che le Camere di Torino 
vanno al adunarsi sotto È più tristi auspici, mentre 
ciascuno dei deputati ha qualche cosa di particolare 
da esporre sul disordine universale che esiste iu tutti 
i rami della publica amministrazione piemoutese e 
sul muleontento generale e profondo che in parte ne 
è lu conseguenza ; e erede perciò che la posizione 
dell'attuale gabinetto sardo sia all'atto insostenibile , 


| Dipoi passa in rivista tutte le cause di questo mal- 


contento, tutti i disordini annunciati e traccia così un 
tristissimo quadro della presente situazione del preteso 
regno italiano. In primo luogo, senza intrattenersi sulla 
reazione del regno di Napoli, che esso dichiara indoma- 
bile e tremenda, osserva come la pubblica sicurezza sia 
dappertutto costantemente minacciata, al qual proposito 


| cita i fatti di Foggia e le tragiche scene di Bologna 


e delle Romogne, dove assicura che le autorità di 
polizia sono corrotte 0 senza energia ed i partigiani 
del disordine favoriti dalla più estesa impunità. Entra 
quivdi a parlare dell'armata e nota come il governo 
piemontese cerchi indarno soldati mentre le popola- 
zioni, quelle delle campagne sopratutto, ricusano di 
fornirne ; osservando che nelle annesse provincie esi- 
stono più refrattari che soldati e che gran parte dei 
coscritti disertano o per recarsi nell'armata del duca 
di Modena o per ingrossare le fila dei reazionari 
napoletani. Finalmente asserisce che il disordine più 
completo regna nelle finanze e nella amministrazio- 
ne, a proposito di che, dopo essersi limitato a cita- 
re il solo recente prestito di 700 milioni che dice 
essere stato contratto solo per favorire gli interessi 
di aleuni banchieri, narra che il tesoro publico è 
gravemente oberato per pagare pingui stipendi a fun- 
zionari publici inetti ed oziosi e rilevanti pensioni 
a sedicenti patrioti, i quali, prosegue, considerano lo 
Stato soltanto come una pecora che tutti hanno il 
diritto di mungere. Così dunque , dietro i dati e le 
osservazioni del Times, è costatato che in Italia, nelle 
condizioni a cui essa è attualmente ridotta, non esi- 
ste nè publica sicure; nè armata, nè finanze, nè 
amministrazione; e se si ponga mente che il suddetto 
giornale iuglese, mentre fu sempre favorevole alla ri- 
voluzione italiana, riflette in certo modo le opinioni 
di gran perte del pubblico a Londra, le sue parole 
mon possono certamente passare inosservate, 

Uu avvenimento comico-politico che ebbe testè 
luogo a Parigi e che nou ci parve fino ad ora de- 
gno di menzione, incomincia ad esserlo in seguito alle 
vive polemiche che esso hu suseitoto da parte dei 
più autorevoli giornali francesi. Prima della partenza 
del signor Rattazzi da Parigi , i redattori dei fogli 
risoluzionari di quella capitale offrirono ad esso un 
banchetto , nel quale , tra i vapori del vino, diversi 
briadisi e discorsi politici furono promunciati. Questo 
fatto però, cui ‘nessuno avrebbe posto' mente , parve 
deguo di nota alla Patrie prima e poi ad altri foglis 
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i quali si meravigliano come, fra tante inutili parole 
da una parte e dall'altra pronunciate, non venisse in 
mente ad alcuno dei giornalisti suddetti di aggiun- 
gerne una sola di rispetto e di lode verso |la perso- 
na dell'imperatore ed il suo governo. Ma la Perse- 
veranza di Milano risponde categoricamente a questa 
accusa dichiarando che dacchè quel banchetto fu of- 
ferto dai redattori dei fogli ultraliberali di Parigi nel- 
lo scopo di solenvizzare la rivoluzione italiana , era 
impossibile che gli applausi e gli auguri fossero di- 
retti a quel sovrano ed a quel governo che dalla ri- 
voluzione stessa sono oramai riconosciyti come i più 
attivi oppositori del suo trionfo. 

Nel giorno stesso e quasi nella stessa ora in cui 
sì teneva a Parigi la mentovata grottesca riunione, un 
altro banchetto, di ben diverso carattere, aveva luogo 
a Marsiglia, in quella grande città che, posta di fac- 
cia all'Italia, segue da due anni i progressi del dramma 
sanguinoso che in questa si svolge. Marsiglia volle fe- 
steggiare la presenza del suo illustre rappresentante, 
il sigoor Berryer, ed i più cospicui suoi cittadini of- 
fersero un banchetto all’esimio oratore, colù recatosi 
per sostenere colla sua potente parola i diritti di un 
principe eroico e sventurato. Ed è da quel lato, 0s- 
servano i giornali, che bisogna ricercare la vera elo- 
quenza, è là dove la vera libertà ha riconosciuto i suoi 
amici e difensori, è lù dove ha risuonato la voce della 
vera Francia che protesta contro la violenza e la 
menzogua e glorifica la giustizia e l'onore. 

L’ Italie di Torino dà, per una sua corrispon- 
denza di Parigi, alcuni ragguagli, più estesi di quel 
li che recò il telegrafo, intorno al programma che 
il sig. Fould avrebbe posto a condizione del suo ri- 
torno nel ministero francese. In primo luogo esso do- 
vrebbe convertire la rendita 4 5 per cento in rendi 
ta 3 per cento; secondariamente si tratterebbe di far 
acquistar allo Stato le ferrovie; un terzo punto in- 
dicherebbe nuove misure concernenti la Borsa; per 
ultimo il sig. Fould non avrebbe accettato di ripren- 
dere il portafoglio se non a condizione che |’ impe- 
ratore si risolverebbe ad una considerevole riduzione 
dell’armata. 

AI dire però del citato giornale, il governo fran- 
cese non sì limiterebbe a queste riforme, ma ne ver- 
rebbero adottate altre concernenti in modo diretto la 
politica, tra cui primeggiano alcune profonde modifi- 
cazioni nell’ interno ordinamento del Corpo legislati- 
vo , riguardo in ispecie alla presidenza del medesi- 
mo. Il presidente che fu fino ad ora nominato dal 
governo, lo sarebbe d'ora in poi dagli stessi deputati. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROM 


Continuano ad annunciare i giornali di Parigi 
che l' incidente diplomatico provocato dal governo 
svizzero per l'occupazione della valle di Dappes, sia 
per finire presto ed in modo affatto pacifico. Il ter- 
ritorio della valle sarebbe proclamato appartenente 
alla Francia ed il cantone di Vaud riceverebbe una 
indennità di 350 a 400 mila lire. Sarebbe cioé 
una annessione simile a quella di Mentone e Rocca- 
bruna, che provocò tante interpellanze nel Parlamen- 
to inglese da parte del signor Roebuch. 

Alla notizia di questa progettata annessione, 0$- 
servano i fogli piemontesi che non tutte le altre an- 
nessioni proposte sembrano procedere con pari faci- 
lità; e fanno parola della Venezia, la cui vantata ces- 
sione amichevole confessano non andare molto innan- 
zi ed essere anzi sempre allo stesso punto tanto a 
Torino, come a Parigi ed a Vienna. Sullo stesso ar- 
gomento poi, narra la Gazzetta di Colonia che le 
supposte proposizioni della Francia, di cui menarono 
tanto rumore i fogli di ‘Torino, pare non tendano ad 
altro che ad ottenere dal governo austriaco , nou già 
una cessione della provincia Veneta, ma soltanto una 
modificazione nel sistema in cui furono fino al pre- 
sente governate. 

Nullaostante le dichiarazioni del Giornale di 
Vienna, il Fremdenblatt torna a dare come positivo 
che sono prossimi a riuscire i negoziali per un ab- 
boccamento dell'imperatore d'Austria col re di Prus- 
sia e che non si aspetta se non la dichiarazione de- 
finitiva di Berlino. Questo giornale parla del pari di 
pratiche per la quistione tedesca. La Gazzetta del 
Danubio però dichiara, per quello che concerne que- 
st'ultima, che nessun fatto convalidò fino ad ora le 
informazioni del citato giornale. 

Secondo il Pays, le trattative per un trattato di 
commercio tra la Francia e l'Alemagna non sarebbe- 
ro tanto compromesse quanto alcuni fogli avevano 
annunciato e si spera anzi che siano per essere tra 
breve riassunte. Il giornale parigino assicura infatti 
che il sig. Clereq ebbe a Parigi nuove istruzioni in 
proposito. 

Nelle conferenze aperte a Costantinopoli per ri- 
vedere la convenzione relativa alle basi di organizza- 
zione dei principati uniti di Moldavia e Valacchia, 
pare debba prevalere la massima di fissare questa 
unione reale alla vita dell'attuale ospodaro, respingen- 
do il dritto d'intervento che reclama il governo ot- 
tomano in caso di disordini che potessero aver luogo. 
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DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
giunti questa mattina. 


Parigi 47. — Il Pays annuncia che il vascello 
francese Infernal fu distrutto da un incendio nella 
rada di Valparaiso. 

La Gazzetta di Londra reca il testo della con- 
venzione relativa al Messico, conforme ai dettagli già 
noti. Le tre potenze impegnansi a non fare alcun 
acquisto territoriale, ed a rispettare il diritto del 
Messico, perchè questo possa scegliere liberamente il 
proprio governo. 

Washington fu invitato ad unirsi alle potenze. 


Parigi 18.— Il Moniteur reca un decreto che 
convoca il Senato pel 2 decembre. 


Madrid 17, — Continuano i négoziati relativi 
alla quistione degli archivi napoletani. 
La salute di O'Donnell è migliorata. 


York 5. — Prince Macculoch riunì 30,000 uo- 
mini per attaccare Terumont. Dicesi che la spedi- 
zione navale sia 25 miglia distante da Charlestown. 


BORSA DI PARIGI 
del 16 novembre. 


3 per 100 .... 

A 4 per 100 . 

Consolidato inglese .. 

Borsa inanimata, debole. Vienna egualmente. A 
Londra i frumenti sono fermi. 
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Invenzioni e scoperte per le quali si è accor- 
data dal Ministero del Commercio , Belle Arti, € 
Lavori Pubblici, la dichiarazione di proprietà a for- 
ma dell’ Editto dei 3 settembre 1833. 


Tessuti in lana così detti felpati lavorati con 
un metodo introdotto dall’ Estero nello Stato Ponti- 
ficio dal sig. Marchese Guglielmi, il quale ne ha 
ottenuto la dichiarazione di proprietà per tre anni. 


rr 


Venerdì 22 corrente nel negozio Bottacchi in 
via del Piè di Marmo num. 1 alle ore 3 e mezza 
pom. si effettuerà la vendita della Libreria apparte- 
nuta alla ch. mem. di Aotonio Marinelli libraro , 
contenente Opere Ecclesiastiche, Vite de' Santi ed 
altre di varia letteratura etc. 


ANO ALL'ALTEZZA DI METRI 34, 17 SUL LIVELLO DEL MARE 
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Barometro 
DATA in millimetri 
ridotto a 0 


Termometro 
centigrado 


1 antemeridiane 
3 pomeridiane 
9 pomeridiane 


16 Novembre 


7 antemeridiano 
17 Novembre 3 pomeridiane 
9 pomeridiane 


Sialo del cielo Termometrografo 


Umidità in decimi —|datlo 9 pom. dì prec. alle 9 pom. vano, 
velocità in miglia 


di 
ciolo scoperto 


0 Coperto 
1 Piove 


0 Coperto 
3 Piove 
2 Nuvoloso 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 


Stato del cielo 


aio dal Termometrograto 


di 
elelo scoperto 


Vento 
OSSERVAZIONI DIVERSE 


Pioggia dèpo mezodi a riprese, 7.mm 0; 


Pioggia nella mattina, quindi sempre coperto, altra posa pios- 
gia nella sera, in tutto 7.mm 3; 


Si deduce a publica notizia per la se- 
conda volta che il sig. Costantino Testa non 
ha più alcuna ingerenza negli affari del s1g. 
Bernardo Erba, © specialmente nelle lavo- 
razioni di Asfalto avendo il medesimo ces- 
sato da qualunque attribuzione affidatagli. Si 
fa notare che nella prima diffidazione fù 
errato il nome del sig. Erba. 

Adriano Fraschetti Proc. 


Municipio di S. Angelo in Capoccia 
AVVISO DI VIGESIMA 
Esaurito col giorno 10 andante Novem- 
bre il primo atto di licitazione sull’ affitto 


novennale delle macchie cedue, e delibera- 
to l'affitto med. a favore del sig. Egidio Lodi 


e 


con sicurtà solidale del sig. Quintiliano Bal- 
zarini pel correspettivo di sc. 9562 e rega- 
lie, si fà noto ai sigg. Aspiranti che nel 
giorno 20 med. alle ore 48 sarà nel solito 
locale accesa la candela per procurare ulte- 
riori vantaggi all'interesse Comunale ferma 
sempre la piena osservanza del relativo ca- 
pitolato. 

Dalla Residenza Municipale questo di #4 
novembre 1861. 

Il Priore—Michele Comaulsia 
11 Segretario—Diomisi 


ANNUNZI GIUDIZIARI! 
In seguito del Certificato rilasciato dal 


Debito, Publico a carico del vigne Giovanni 
Pagliari di cui risulta godere la pensione di 


scudi 40 mensili , ed in seguito del seque- 
stro trasmesso da Giovanni Garbesi il gior- 
no 9 luglio p. p. avere ritenuto il sesto in 
sc. 4 66 5 e come meglio dagli atti, e Re- 
gistri esistenti in detta Direzione. 

Sia citato il detto Pagliari per affissio- 
ne, ed inserzione in Gazzetta atteso l'inco- 
gnito domicilio in uno al Commissario della 
Renda Cam. Apost. a comparire nella prima 
Udienza dopo otto giorni innanzi 1’ Ecco 
Rribunale Civ. di Roma Turno 
per sentire ordinare non ostante la soprav- 
venienza di altri sequestri la consegna delle 
somme trate a favore del signor Gio- 
vanni Garbesi dom. Via degli otto Cantoni 
N. 38 Tapp: dal sott. Proc. fino alla totale 
soddisfazione della sorte, e spese in scu- 
di 24 412 5 con la condanna a tutte le spese 


giudiziali e 1° ordine esecutorio. 
Eseguito il giorno 12 novembre 1861. 


Appolloni, e Bertoni Cursori 
Giov. Bertinelli Proc. Rot. 


Si deduce a notizia di chiunque pos? 
avervi interesse, che Luigi, Caterina, Maria 
€ Girolomo fratelli, e sorelle Milani della 
Parrocchia di 8. Vito, Diocesi di Palestrina 
nel giorno 16 novembre 4864 per gli att! 
del Tribunale Civile di Roma 4° Turno, © 
misero formale rinuncia alla eredità del di 
loro Genitore Angelo Milani morto li 22 
amaggio anno cor. Onde ec. 


S. Diomigi Proc. Speciale 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3. b0.Untrimest. sc. 41,80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, frarico di posta, sc. 2,20 
All'estero , secondo le tasse postali stabilite per i diverdi Stati 


Ieri, lunedì 18, nella Basilica Vaticana, coll’usa- 
ta pompa venne solennizzata la festa anviversaria 
della Dedicazione di quel sacro Tempio. 

La SantiTA' pi Nostgo Sianone, con gli Emi 
Ri signori Cardinali Palatini e tutta la Sua Nobile 
Aoticamera assistè, insieme al Riîìo Capitolo di quel- 
la Patriarcale, alla solenne Messa che fu pontificata 
dall’Illîo e Rio Monsiguor Hohenlohe!, Arcivescovo 
di Edessa, Elemosiniere Pontificio e canonico della 
Patriarcale medesima. 

Ai secondi Vespri prestarono assistenza in coro 
gli Emi e Riùi signori Cardinali, che furono invita- 
ti, ricevuti e ringraziati dall’Emo e Ro signor Car- 
dinale Mattei, Arciprete della suddetta Basilica Va- 
Vicana. . 


o 
NOTIZIE DIVERSE 


Un dispaccio telegrafico da Napoli 19 riferisce 
che il generale Lamarmora in seguito alla rivista pas- 
sata il 18 alla g. n. diresse al generale Topputi pa- 
role di lode esprimendo in loro la sua confidenza. 
Lo stesso dispaccio annuncia che Vaglio fu occupato 
dai reazionari. Il Popolo d'Italia, termina il dispac- 
cio, ha un telegramma da Potenza del 19, secondo 
il quale i reazionari ‘strebbero fuggiti a Pietragalia 
subendo perdite di morti e feriti. 

Poche cose troviamo oggi nei giornali di Napoli 
che meritino di essere riferite. 

Nel Popolo d'Italia del 16 leggiamo che mer- 
coledì avvenne un forte conflitto tra la banda di Ci- 
priani e la guardia mobile e truppe sulle alture de- 
gli Appennini, fra Arpaja e Paulise nel Beneventano. 
Se ne ignorano i resultati. 

Una lettera da Mauro 9 al citato giornale dà i 
ragguagli della occupazione di Salandra per fatto dei 
reazionari e dice come i pochi difensori del paese 
furono presi di mira anche dagli abitanti, sicchè do- 
vettero fuggire. Ma incalzati dagli insorti a cavallo 
furono raggiunti. Anche da Potenza 11 gli si scrive 
che in quel giorno s'era impegnato un vivo combat- 
timento fra la banda Crocco e i difensori di Corleto 
con morti dall’ una e l’altra parte. Sarebbesi là in- 
dirizzata una forte colonna di armati composta di 
truppe piemontesi e di g. n. di parecchi paesi. La 
comitiva la si dice forte di 70 uomini a cavallo e di 
oltre 400 a piedi. 

AI Nomade si dànno in una cosrispondenza di 
Pico in data 14, i particolari dei fatti dell’Isoletta 
e di S. Giovauni. Dal contesto però di questi appare 
che lo scontro non fu di tanta importanza come si è 
fatto credere, attesa la denunciata tenuità delle forze 
impegnatasi dall'una e dall'altra parte. 


— Scrivono da Mantova, 3 novembre, alla Sen- 
tinella di Brescia : 

Il governo austriaco ha deciso definitivamente 
di incorporare nei reggimenti del Veneto e del Tiro- 
lo tutti i disertori o soggetti alla leva appartenenti 
all’ Italia non austriaca. 

Quei reggimenti, nei quali saranno incorporati 
codesti italiani dovranno presidiare in Ungheria. 

Dicesi che il generale Stankovich, che era gover- 
natore della fortezza di Mantova, sia stato destinato in 
Ungheria, e che a ciò precedette un consiglio. mili- 
tare di vari generali a Vienna. 

In tutte le città ove trovansi arsenali e magaz- 
zini di approyigionamenti. vi si vedono doppie senti» 


«MA Der 
gli altri reggimenti sì tedeschi che ungheresi non si 
danno permessi se non agli ammalati. 

Tutte le mobiglia compresa la biancheria e tut- 
to ciò, che costituisce il corredo domestico del pa- 
lazzo ducale di Mantova sono state levate e spedite 
a Venezia per uso dell’ imperatrice d'Austria. 

.Si crede che a Venezia converranno quest in- 
verno i principi degli Stati italiani. 

— Scrivono da Mantova, 7 novembre, ul Gior- 
nale di Verona: 

« Arrivano giornalmente in questa città drap- 
pelli di giovani Estensi, Parmigiani e Pontifici per 
età soggetti alla leva militare del governo Sardo in 
quelle provincie. Meglio che a ducento giù ascende 
il loro numero in ben pochi giorni, astrazione fatta 
dai disertori Sardi e Napoletani che giornalmente si 
presentano a questi confini chiedendo di spontaneo 
loro impulso di riprendere servizio militare sotto il 
vessillo austriaco. » 

— Da una lettera al Movimento, dal Veneto, ri- 
leviamo che il governo austriaco lavora alacramente 
per l'aumento delle sue forze navali, ed a tal fine 
fu raddoppiato il numero delle maestranze per con- 
tinuare il lavoro anche nel corso della notte. 

Recentemente fu messa sul cantiere la chiglia 
d’un vascello corazzato; Due fregate e quattro bat- 
terie sono în Via di costrumieue. Aggiungetevi te due 
batterie già ultimate, il totale della flottiglia dei le- 
gui corazzati austriaci ascende a nove , oltre il ma- 
teriale che giù conosciamo. 

= Leggesi nell’ Ost-Deusche-Post : 

Il duca Roberto I di Parma prenderà servizio 
militare nel reale esercito austriaco. 


——_ 0446-04-09 


— I fogli di Vienna 12 novembre portano : 

Il signor tenente maresciallo di Stankovits parti 
ier l'altro di sera per Venezia; sembra dunque che 
la di lui nomina a governatore della Transilvania ab- 
bia trovato impedimenti. 

— Il discorso d'apertura tenuto da S. E. il 
luogotenente d’ Ungheria tenente -maresciallo conte 
Maurizio Palffy, nell’ assumere la direzione della real 
luogotenenza ungherese, è del seguente tenore : 

Inclito Real Consiglio di luogotenenza ungherese ! 
Onorevoli Signori ! 

Mentre io, in seguito alla graziosissima nomina 
di S. M. I. R. Apostolica, quale luogoteneote d'Un- 
gheria, assumo la direzione di questo dicastero go- 
vernativo, mi gode l'animo di venire incontro a per- 
sone sulla cui fedeltà al nostro serenissimo re , o 
sulle loro intenzioni sul vero beve del paese , io non 
dubito punto. In questi tempi si è già fatto molto 
spreco di vuote parole. Sono fatti, a cui ci induce 
la confidenza di S. M. e i generali interessi del pae- 
se; epperò non voglio dire che una sola parola : 

« Voi imparerete a conoscere me dalle mie a- 
zioni, come io giudicherò di voi dalle vostre azioni ». 

Jo apprezzo le difficoltà della vostra pussata po- 
sizione, ma attendo che voi, ora che la sfera di at- 
tività costituzionale della real luogotenenza unghere- 
se, è divenuta diversa , sebbene provvisoriamente , 
voi , dico, adempirete i vostri doveri con tutto zelo, 
quali fedeli consiglieri ed impiegati di Sua Maestà. 

Del resto, voi, come chiunque , che fedele alla 
sua nazione e al di lui carattere, pel bene del nostro 
monarca «e del paese, desideri cooperare meco per la 
conservazione del proprio interesse e degli interessi 


nazionali , dirigetevi,6on Gducia a me a voce o per | 


Martedì 19 Novembre 


Gli atti del Governo inscriti nel Giornale di Roma sono offipiali 


tetto 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’ officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 44 A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente, 


scritto , con consigli o con richieste , e ognuno di 
«Koi potrà calcolare con sicurezza di essere’ ricevuto 
con benevolenza , ed'ogni* domanila:modeato..sarà 
presa in considerazione. 

Con volontà ferma, con pure intenzioni , e con 
isforzi comuni, appoggiati da prudente maggioranza 
dalla nazione, otterremo lo scopo di rassicurare nuo- 
vamente al paese la fiducia di Sua Maestà , come 
pure di cousolidare l' ordine pubblico, scosso da un 
anno in modo deplorabile , con tauto danno dei pri- 
vati interessi. 

lo spero che se i municipi saranno animati da 
uno spirito circospetto , riescirà di preparare quel 
terreno, sul quale potranno venir ordinati gl’interessi 
della nostra patria, colla cooperazione della Dieta, e 
mi sarà così permesso di poter ritornare alla mia car- 
riera militare dalla quale dovetti temporariamente al- 
lontanarmi per devozione verso il mio augustissimo 
signore, e per amore della mia patria. 

Il benessere del paese fu e sarà sempre in egua- 
le rapporto colla fedeltà e la confidenza che i suoi 
popoli ripongono nel nostro augustissimo re. 

Lavoriamo dunque sostenendoci a vicenda allo 
ottenimento dello scopo suddetto e procuriamo che 
l'avito spirito e carattere prudente, del quale gli 
avi nostri andavano a ragione superbi, riviva in tutti 
gli stati e in tutte le classi della società, giacchè 
soltanto con tali mezzi potranno essere attuate le in- 
teuzioni di Sua Macstà, direte ad un governo co- 
stituzionale. 

— Nella Gerichthalle si legge : 

« La voce, sparsa da varie parti, che S. E. il 
barone di Pratobevera riprenderà fra breve le fun- 
zioni di Ministro della giustizia, deve essere da noi 
con dispiacere contraddetta. Dietro notizie a noi per- 
venute da ottima fonte, il perfetto miglioramento nel- 
la salute di S. E. si farà attendere ancor lungo tem- 
po, e quindi il sig. Ministro ha intenzione di dare 
la sua dimissione ». 

— È voce che il Comando superiore della Ma- 
rina sia intenzionato di mandare in Inghilterra molti 
abili ufficiali di marina, che conoscono perfettamente 
la lingua inglese, onde studiare praticamente il ser- 
vizio e l'interna organizzazione della marina inglese. 
L'Arciduca Ferdinando Massimiliano avrebbe appro- 
fittato del recente soggiorno in Inghilterra, per porsi 
d'accordo con quel Governo, e poter così completare 
il perfezionamento pratico dei suddetti ufficiali. 

— Leggesi nell’ Ost-Deutsche-Post : « Il tenente- 
maresciallo barone di Urban, che dovrebbe assumere 
un comando in Ungheria, è giunto da Praga a Vienna ». 

La Dieta di Zagabria fu chiusa il 12 corr. colla 
promessa in brevissimo tempo ne verrebbe cou- 
vocata un’ altra. Il Rescritto, coucepito in tuono assai 
conciliativo, approva alcune deliberazioni della Dieta, 
altre ne respinge , e , fa risaltare la unità dell’ im- 
pero. 

— La Gazzetta di Venezia ha da Vienna 14 no- 
vembre : 

Il Surgony , il Sajto e il Pesti-Naplo vennero 
ieri confiscati, per la relazione, che davano , d' una 
dimostrazione avvenuta. A Debrecziu il Magistrato 
diede la sua rinunzia. I Ruteni presentano una pe- 
tizione per la separazione della Gallizia orientale dal- 
l’ Occidentale. 


ee 


— I nostri dispacci, dice la Patrie, e le nostre 
corrispondenze particolari dei porti di guerra ci for- 
niscono le notizie seguenti: 

Il vascello a vapore il Massena , che porta la 


bandiera del contrammiraglio Jurien de la Gravière 
ha lasciato Tolone oggi 12, dirigendosi verso Orano 
ove va a prendere a bordo i 500 uomini del 2.° 
reggimento zuavi, che son pronti da jeri per imbar- 
carsi. 

Lo fregate a vapore la Guerriera e l'Ardente 
hanno lasciato Brest oggi a due ore e si sono diretti 
verso la Martinica, punto di convegno della divisione 
francese del Messico. 

Sì compie nci vari porti l'imbarco delle tuppe 
e del materiale. I 14 tutto sarà partito. 

Gi si scrive da Londra, che l'Amphion, che tras- 
porta il battaglione del 3° reggimento d'infanteria in- 
glese presa a Woolwich, partirà domani per la Gia- 
maica. Gli altri legni da guerra mandati a rinforzare 
la squadra inglese del Messico, partiranno il 14, il 15 
e il 16 novembre. 

— Così giudica il Débars la spedizione combi- 
nata del Messico: 

«Il pubblico non conosce ancora precisamente 
lo scopo reale delle tre potenze alleate, e tanto meno 
lo scopo che ciascuna di esse può meditare per pro- 
prio conto. Ma fra tante incertezze , v'ha una cosa 
di cui devono accorgersi i più inesperti. La spedi- 
zione combinata, che sta per partire dai porti della 
Francia, dell'Inghilterra e della Spagna, presenta que- 
sto grave carattere, che essa è come una ripresa di 
possesso almeno morale dell'America per parte del- 
l'Europa, Da quel trattato di Parigi che nel 1783 
consacrava l'indipendenza degli Stati Uniti, o se si 
vuole dalla giornata del 10 dicembre 1824 che assi 
curò la liberazione definitiva delle colonie spaguuole, 
più di una volta comparvero legni curopei nei mari 
dell'America per qualche colpo di forza 

Ma sinora non erano che casi particolari, quan- 
do per punire un'ingiuria passeggera, quando per ot- 
tenere la revisione di una tariffa, quando per garan- 
tire la sicurezza di residenti europei. Ma oggi cia- 
scuno sente che la nuova spedizione, dovesse pure 
restringersi a riscuotere le rendite doganali di Vera 
Cruz, è qualche cosa più che le passeggiate marit- 
time di una volta. Essa costituisce un vero contrac- 
colpo alla famosa dottrina di Monroe, che pretende- 
va di vietare all'Europa di esercitare la menoma in- 
fluenza sui destini dell'America. La sorte del Mes- 
sico dipende ora indubbiamente dalle estere potenze; 
la .sola presenza delle loro bandiere può provocarvi 
risoluzioni, cui la loro spada appoggierebbe , occor- 
rendo. Così il Messico entra in una crisi il cui scio- 
glimento è nelle mani dell'Europa ». 

— Da una corrispondenza della Monarchia Na- 
zionale datata da Parigi, 12 novembre: 

È giunto stamane a Parigi |’ imperatore ed ha 
presieduto il cousiglio dei ministri ed il consiglio 
privato. 

Il Constitutionnel e la Patrie confermano la no- 
mina del signor Fould al ministero delle finanze, ag- 
giungendo che la di lui entrata sarà dal senato e dal 
corpo legislativo considerata come un vero avveni- 
mento politico e finanziale. Aspettiamo il risultato di 
codesto atto importante. Il solo annunzio di esso è 
per to meno un onore pel signor Fould, per i due 
suddesignati grandi corpi dello Stato. ll Constitution- 
nel va esteudendosi. Il signor Edmondo About che 
era precedentemente il cronista dell’ Opinion Natio- 
nale fu impegnato al Constitutionnel dal signor Vé- 
ron. E siccome la diserzione entrò, a quanto pare, 
nelle file dell' Opinion Nationale, annunziano che il 
sig. Carlo Brainne, redattore ambulante , viaggiatore 
titolare senza bagagli politici di quel foglio serale, 
passi egli pure al giornale del dottor Véron. Per col- 
mo di innovazioni nella stampa officiosa, mi si fa sa- 
pere che la direzione del Pays è affidata al signor 
de Beaufort locchè non impedisce al signor Grand- 
guillot la carica nominale di redattore in capo. 

Da qualche giorno si parla d'un’ aggiunta da 
farsi al decreto 24 novembre, in virtù della quale si 
permetterebbe di riassumere le discussioni dei corpi 
deliberanti a quei giornali, che non potessero, per la 
ristrettezza del formato, riferirli in esteso , la esten> 
sione delle quali discussioni ricorda il motto d'un 
uomo spiritoso ad un poeta che aveva commesso un 
poema di venii mila versi: « Ci vorranno dieci mila 
uomini per leggerli. » 

“Dicono in fatto di notizie ufficiali, che il mare= 
sciallo Mac-Mahon ha ricusato it portafogli della guer- 
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ra e che il signor Jurien de la Graviére riceve 
mare, giusta l' antico costume marinaresco, dei di- 
spacci sigillati che gli daranno nuove istruzioni. Pre- 
tendesi inoltre che due inviati dell'America meridio- 
nale essendo pervenuti ad oltrepassare il blocco sta- 
bilito dall'America settentrionale si recheranno ora 
in Inghilterra ed in Francia per intavolarvi dei ne- 
goziati relativi ad un trattato col Sud proposto a 
quelle due potenze. HI Zimes annunzia che pde 
spedizione organata dal Nord , ha per iscopo il di- 
sbloccamento d'uno dei porti del Sud, al fine di ren- 
der possibile la esportazione del cotone che è tutto 
affatto necessario ul lavoro delle industrie moderne. 

Lo stesso foglio preteudg che siasi duto ordine 
in Francia di disarmare le fregate a vapore il Caci- 
que, il Canada ed il Labrador ed i trasporti a va- 
pore Finestre e Abe. - 

Dice il Morning-Post che a Mosca furono ar- 
restate 340 persone, delle quali 29 furono trattenute 
compresivi 22 studenti, e che 2 studeati e 2 geu- 
darmi furono feriti. I signor Ogarof redattore della 
Cloche, foglio del siguor Hertyene fu dichiarato de- 
caduto da tutti i diritti politici e civili, e bandito a 
perpetuità dall'impero russo. 

Esiste una vecchia diflicoltà finanziaria fra | 
ghilterra e la Spagna riguardo a certificati di rendi- 
ta che rimasero impiegati ad onta d'incessanti recla- 
ii; e la borsa di Londra per rappresaglia è ermetica. 
mente chiusa al negozio dei fondi spagnuoli. Si pensa 
che il concerto che si è stabilito fra la Spagna e le 
potenze occidentali in conseguenza della convenzione 
di Londra, sia per facilitare un accomodamento il 
quale soddisfaccia ai capitalisti inglesi e francesi la- 
tori di certificati arretrati , e ponga termine ad una 
situazione che nov è più in armonia col credito at- 
tale del governo spagnuolo. 

Il Moniteur anvunzia che è veramente il gene- 
rale Prim che fu nominato comandante la spedizione 
spagnuola del Messico. 

La vertenza del consiglio di Stato di Ginevra 
contro il Constitutionnel a proposito delle strane as- 
serzioni di codesto foglio sui costumi sanguinari che 
regnano tra gli svizzeri procede: codesto giornale 

to per oggi. Sono pare chiamati per oggi davauti 

idice istruttore il gerente del Courrier du Di 
manche ed il siguor Pelletan per l'articolo che vi ho 
menzionato Ieri. 

Le scienze hanno subito or ora una perdita as- 
sai grave nella persona di Isidoro Goifredo Saint-Hi- 
luire, dell'illustre padre suo, emulo c contraddittore 
soventi fortunato di Cuvier. 
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cco un estratto del discorso pronunziato ul- 
timamente da lord Palmerston nel banchetto che eh- 
be luogo a Westminster in occasione  dell'insedia- 
mento del lord maire: 

Milord maire, voi faceste osservare che l'interno 
del Guildhall abbonda di emblemi pacifici i qu 
provano quanto hrami questo paese conservare i beni 
che la pace gli procura. Ma quando entrai in queste 
mura vidi sotto i portici uomini armati, volontari 
che mostrano emblematicamente la risoluzione che 
tutti hanno preso di chiudere l'ingresso di questa ter- 
ra a coloro che volessero coi loro passi pesanti e 
profani turbare la pace e la tranquillità che vi re- 
gnano. 

E questa riunione di volontari non ha meno va- 
lore dell'emblema perchè è tomposta d'uomini d'età 
matura e di giovinetti appera capaci di portare il 
moschetto che hanno sulla spalla. Ciò prova che gio- 
vani e vecchi in Inghilterra sono uniti nella ferma 
determinazione di difendere l'ingresso di questo paese 
e conservare quella pace che desideriamo tanto viva- 
mente di conservare, 

Milordi e Signori, io posso aggiungere che qui 
noi abbiamo nel medesimo tempo la pace e l'abbon- 
danza. La condizione presepte del paese non manca 
di analogia con ciò che abbiamo dinanzi a noi, poi- 
chè il nostro raccolto, in generale , è stuto buono e 
la situazione delle nostre rendite è soddisfacente. 

Quantunque circostanze indipendenti da noi sem- 
brino minacciare evéntualmente la somministrazione 
di quell'articolo che ‘8 tasto niegessario all’industria; 
l'industria prodottiva dell'Inighiiterra, pure questo ma 
le temporaneo deve produrre un bene permanente: 


Noi troveremo nelle diverse parti del globo sommi- 
nistrazioni sicure e abbondanti che ci permetteranno 
di non chiedere più ad una sorgente unica quel co- 
tone, che è tanto necessario all'industria e al benes- 
sere della nostra patria. 

Signori, quando gettiamo lo sguardo all’estero 
noi vediamo senza dubbio, in molte patti dell'Europa 
circostanze, le quali, dove non si agisca con pruden- 
za e discrezione, possono condurre a perturbazioni 
locali, ma ho il convincimento che non potrebbero 
estendersi al punto di giungere fino a noi. 

Dall'altia parte dell'Atlantico noi assistiamo col 
più profondo e inesprimibile dolore a conflitti alta 
mente deplorabili fra quelli che noi chiamiamo nostri 
cugini c nostri parenti. Non ci spetta dar giudizio 
su queste vertenze, Quanto possiamo fare è di pre- 
gar Dio perchè cessi prontamente questa guerra e 
faccia risorgere la pace e l'armenia fra quei popoli. 

— Un quadro statistico importante troviamo in 
un foglio inglese, il Money Market Review. Quel fo- 
glio calcola che oggigiorno gli Stati curopei hanno 
in totale 3,771,760 soldati in armi. Il mantenimen- 
to, il vestito, e il soldo di queste moltitudini arma- 
te, computando 1000 franchi per testa; darebbero 
una spesa anna di 3 miliardi di franchi. Ma qui 
non e tutto. Questo sarebbe il danno emergente per 
gli Stati, meutre il luero cossante, vale a dire quello 
che si potrebbe ottenere dal lavoro di tanti uomini 
vigorosi e non si ottiene, sta poco al di sotto della 
somma precedente. La Review lo valuta a 2 miliardi 
di franchi, onde deriva che l'odierna pace armata ca- 
giona all'Europa una perdita di 5 miliardi di fran- 
chi, non contando i danni morali e intellettuali che 
derivano dagli eserciti permanenti. Il peggio si è che 
di queste condizioni non si può prevvedere la fine e 
che guardando all'America non si trova maggior ra- 
gione di cosforto che nell'antico emisfero. 

— Leggiamo nel Morning Star che la circolare 
dei fratelli Neills e comp., notissimi agenti in cotone 
di Nuova York conferma il fatto che gli Stati del 
Sud, come quelli del Nord, hanno deciso di stabilire 
l'embargo su tutto il raccolto del cotone, e che du- 
rante la guerra non una sola balla di cotone sarà 
autorizzata a sortire. Questi signori credono che i 
due partiti hanno sufficienti risorse per sostenere la 
lotta, che la guerra sarà spinta fino ai più funesti 
limiti e che in conseguenza può dur 
Perciò iusistiamo onde si faccia di tutto perchè la 
coltura del cotoue venga estesa nelle Indie , e nelle 
altre parti del mondo. Il ristaguamento del commer- 
cio del cotone coll'America, è chiaramente dimostra- 
to dul paragone dell’esportazione dell'anno scorso con 
quella di quest'anno. L'anno scorso l'America ha man- 
dato in Inghilterra 534000 balle di cotone mentre 
quest'anvo non ne son venute mille. 


più anni. 
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— L'Allgemeine Zeitung ha da Francoforte sul 
Meno 8 novembre: 

Ecco il testo della dichiarazione che nell'ultima 
seduta della dieta, l'inviato delle città libere ha fat- 
to, in nome di Brema, riguardo la proposta dell'Au- 
nover, concernente l'affare della flotta: 

« L'inviato che in nome degli stati da lui rap- 
presentati, aderisce al rinvio della proposta alla com- 
missione per affari militari, è in grado di esprimere 
fin d’ora i sensi di riconoscenza, onde l'iniziativa del 
governo dell'Annover in questa importante quistione 
dovette compenetrare il senato. 

«Il Senato non può che dare la sua iutiera ap- 
provazione alle proposte che sono state fatte dall'in- 
viato d’Annover in nome del suo governo , e deve 
ardentissimamente desiderare che nua prossima riso- 
luzione della dieta conduca alla efficace protezione 
delle frontiere della confederazione per la via indi- 
cata in quelle mozioni. 

e Quantunque in conseguenza d'un trattato col 
quale, com'è noto, è legato, im riguardo di Bremerha- 
ven, il senato non possa incaricarsi egli stesso di far 
fortificare un prato sulla costa, egli profitterà della 
prima occasione per provare ch'egli è del tatto di- 
sposto a prendere a suo carico una parte delle spe 
se the saranno da coprirsi a tal uopo. 

« L'inviato chiede che ‘il ‘protocollo resti aperto 
Per consegnarvi le osservazioni ehe potessero essere 
presentate dagli altri membri delle curin. 
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Nella discussione avvenuta. testò nella Ca- 
mera alta di Baviera per accordare al ministro della 
guerra un credito straordinario di 11,300,500 fiori- 
ni, la maggior parte dei membri della medesima di- 
chiarò « che al ministro della guerra conviene senza 
cecezione necordare tutti quei mezzi ch'egli doman- 
dla quando si tratli di sostenere l'onore del paese. » 
Il principe Carlo disse: 

« Noi siamo in circostanze tali che solo le ba- 
lunette ci possono dar ragione ; ricordatevi che l' o. 
nore del paese riposa sull'armata »* 

Altri onorevoli dissero non essere molto lontano 
il momento iv cui la Baviera sarà minacciata non 
meno che l'onore della nazione. 

Poco dopo questa discussione si anvunciò la 
creazione di 10 nuovi colonnelli e altrettanti ufliziali 
in gradazione ; si pensa a chiamare sotto le armi un 
buon numero d'uomini per tenerli in esercizio, e si 
formarono delle commissioni, le quali devono girare 
per le campague per la compera di cavalli delle ri- 
monte. 

——rt4t6%4441:-__ 


— D. Pedro V d' Alcantara, del quale fu an- 
punciata la morte, era nuto il 16 settembre 1837 © 
si era sposato alla principessa Stefania, figlia del prin- 
cipe Antonio di Hohenzollern-Sigmariugen, il 18 mag- 
gio 1858. Il giorno 17 luglio 1859 rimase vedovo. 

Il principe D. Luigi Filippo, duca d' Oporto , 
nato il 31 ottobre 1838, succede nel trono al de- 
funto re, suo fratello. 

— La Patrie annunzia nel seguente modo la 
morte del re di Portogallo : 

« Una trista notizia ci giunse questa mane da 
Lisbona: il re, co'pito dalla morte di suo fratello l’in- 
fante Don Fernando, fu assalito a sua volta dalla 
febbre tifoidea con una tal violenza, che in due giorni 
soccombette. 

« S. M. Don Pedro V, dell'età di appena 24 
anni, così popolare, così amato, mori ier sera lune 
di 11 novembre. 

« Suo padre il ve Ferdinando, fu immediata 
mente investito della reggenza fino all'arrivo del 
nuovo sovrano il duca d' Oporto, clie nou potrà es- 
sere prima di domani a Lisbona. 

« Si su che il duca d' Oporto, sentendo lo no- 
tizia della morte del suo giovane fratello don Fer- 
nando era partito sabbato in tutta fretta da Compiè- 
gne per Calais, da dove dovea recarsi a Londra. 

e Egli eerto non pensava, imbarcandosi sul 
Bartolomeo Diaz di cui uveva il comando, € che 
dovea ricondurlo a Lisbona, che egli troverchbe in 
questa città il corpa esamine del re suo fratello. » 

— Un dispaccio di Lisbona trasmette alla stes- 
sa Patrie quest’ altre notizie : 

« La morte del re ha prodotto un’ impressione 
profonda in tutte le classi della popolazione. Il do- 
lore è immenso. Le chiese sono piene di popolo, le 
botteghe e gli stabilimenti pubblici son chiusi. I ba- 
stimenti di guerra e tutti i navigli di commercio 


ancorati nel ‘Tago hanno messo in segno di duolo le | 


loro bandiere a mezz'asta e i pennoni obliqui. 

« I bastimenti di guerra portoghesi, francesi ed 
inglesi lireranno ciascuno un colpo di cannone tutte 
le ore per lo spazio di due giorni, dal levare al tra- 
montare del sole. 

« I membri del corpo diplomatico si sono reca- 
ti dal padre del re per manifestargli i loro sepsi di 
condoglianza. Il duca d'Oporto, nato il 31 otto- 
bre 1838, fu proclamato re sotto il nome di Don 
Fernando 11 (secondo la Presse prenderà il nome di 
Don Luigi I.) Una fregata portoghese, accompagnata 
da un avviso a vapore delta marina fraucese e da un 
avviso a vapore della marina inglese, hu liseiato Li- 
sbona nella sera dell'11 per portarsi ad incontrare 
la corvetta vapore Bartolomeo Diaz, che conduee il 
nuovo. re. Ii ministro della marina è a bordo della 
fregata portoghese. » 

— Leggesi net Opinione: 

Nolizie che riceviamo da Lisbona recano che il 
fermento delta popolazione, i? quale sino dat giorno 
della morte del principe Don Ferdisando erasi  ma- 
nifestato con segnî evidenti, crebbe fortemente alla 
morte del re, ed ora è così profondo per la malat- 
lia del principe D. Augusto, che temesi di non-po- 
terlo calmare di leggieri. 


La popolazione ama di vivo amore la dinastia 
di Braganza, c non sapendo a quali cuuse attribuire 
la grave sventura onde la reale famiglia è stata col- 
pita, apre, come suole accadere in questi casi, l'ani- 
ma ai sospetti tanto più chè i due soli principi ri- 
masti illesi, sono il duca d'Oporto, ora re di Porto- 
gallo ed ilsuo fratello duca di Beja, che vioggiavano 
du qualche tempo all’estero. 
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— Scrivono da Stoccolma : 

Poco dopo il suo ritorno dalla Francia, il re 
nominò una commissione militare, sotto la presiden- 
za del generale de Bildi, per presentare il piano ge- 
nerale di un sistema di difesa delle coste e un qua- 
dro di stima delle spese che gaigerebbe l'applicarlo. 

Indipeudentemente da questa commissione, il re 
ne institui una seconda, incaricata di tutto ciò che 
concerne la costruzione, © l'urmamento della flotta ; 
di tutto ciò che si riferisce in nua parola alla mari- 
na militare che il governo intende aceres per 
quanto lo permettono i mezzi finanziari accordati 
dalle camere. 
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— La Kreuzzeitung ha da Vorsavia 7 novem- 
bre: 

Ieri l'altro è morto il governatore generale mi- 
litare e direttore generale della commissione ammi- 
nistrativa dell'interno Gerstenwcig, il cui decesso era 
stato molte volte annunziato. Ozgi il ministro Sucho- 
zanett e l'arutante generale Luders, accompagnati da 
un gran numero di ufiziali generali, sonosi recati al 
pazzo di Bruhl, dove abita il governatore generale 
militare e deve è esposto il corpo di lui. In quanto 
alle cause della sua morte io non parlerò ; dicesi del 
resto che il suicidio è ereditario in quella famiglia. 
La morte non è stata istantanea ; il generale ha po- 
tuto rivedere un'altra volta sua moglie, accorsa dal- 
l'estero. Assicurasi che gli interrogatori delle perso- 
ne detenute nella cittadella abbiano menato alla sco- 


| perta di diversi depositi di armi. 


— Abbiamo sotto gli occhi, dice il Giornale di 
Posen, un documento il quale caratterizza lo stato mi- 
litare che regna presso di noi. È una circolare di- 
rella a tutti i sindachi o borgomastri del governo di 
Kalisck : 

Kalisck 13 ottobre (1 nov.) 1861, N. 25,207, 

Per togliere i dubbi che potrebbe destare l'ese- 
cuzione di certi punti dell'istruzione relativa allo sta- 
to d' assedio; il capo militare del distretto di chi, 
ha con un rescritto (N. 816) in data di ieri, regolato 
quanto segue: 

« Surà regolarmente notificato ai possidenti e pa- 
dri di famiglia che quinc'invanzi dovranno opporsi al 
fatto che le loro mogli, figli, goveruanti, serve 0 ogni 
altra donna applicata alla loro casa sotto qualunque 
titolo, portino vesti di lutto od emblemi proibiti o 
cautino arie rivoluzionarie. Se una donna mostrasi iu 
costume proibito o fa intendere canti victati, suo ma- 
rito, suo padre, il suo padrone, ece., sarà arrestato 
e ciò senza alcuna eccezione. Coloro che tenessero 
armi o ne facessero tardamente la dichiarazione, co- 
loro che non denunciassero all'autorità militare più 
vicina progetti di riunione de’ possidenti, anche in 
case particolari, sarauno passibili d'un consiglio di 
guerra. I borgomastri o sindaci di villaggi saranno 
responsabili di questi delitti. 

e La polizia è informata che il concistoro gene- 
rale è stato invitato ad avvertire il clero che tutte 
le processioni, sono interdette. Poteado l'autorizza- 
zione di eclebrare cerimonie religiose dar luogo a 
numerosa riunione, dovrà essa essere chiesta dal clero 
all’ autorità militare , ta quale ad esso solo potrà 
tisere accordata, 

« Quanto precede sarà portato a cognizione di 
tutti e notificato a chi di diritto, 

Firmato Barowicz 
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— Il Zenoni sanuazia che-il Sultano intrapreo- 
derà prossimamente Un iaggio--nell’ Egitto, il che 
non fu fifto da alcuo sovrano della Turchia dopo 
Selim - — 

A Tunisi avvennero gravi uumulli ip causa del- 


l'esportazione dei grani, alla quale il popolo volea 
opporsi, 1 capi furono arrestati. 


NOTIZIE DUL MATTINi) 
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Nel Moniteur del 1A troviamo il testo dei do- 
cumenti accennati dal telegrafo, c relativi alle nuove 
ed importanti misure adottate in Francia. Queste 
consistono non solo nell'avvenimento del sig. Fould 
al ministero delle finanze, in luogo del signor For- 
cade La Roquette, nominato senatore, ma altresì in 
profonle modificazioni nel sistema finanziario stabilito 
dalle costituzioni del 15 gennaio 1852. 

Secondochè risulta dai documenti publicati dal 
Moniteur, avendo l'imperatore chiesto al sig. Fould 
una memoria su questa grave e difficile materia, 
l'antico ministro fece tale lavoro e ne diede lettura 
il giorno 12 nel consiglio privato e nel consiglio dei 
ministri. Esso può riassumersi così: soppressione doi 
crediti supplementari e stsaordinari senza il voto delle 
Camere. « Il vero pericolo per le finanze francesi , 
vi è detto, sta nella libertà che ha il governo di de- 
cretare le spese senza il controllo del potere legista- 
tivo ». Ed il sig. Fould cita, tra i paesi dove il si- 
stema rappresentativo è praticato, l'Inghilterra, il Bel- 
gio e l'Olanda, i quali non offrono in modo alcuno 
al potere esecutivo la latitudine di spendere una 
somma qualunque senza un voto antecedente. 

Tuttavia la memoria mantiene il diritto di gi- 
rare i crediti per parare a bisogni imprevisti , salvo 
a regolarizzare ulteriormente queste operazioni avanti 
il Corpo legislativo. 

Il Foull fa vedere quale inquietante  pro- 
gresso hu seguito la cifra dei crediti straordinari e 
supplementari ; per non parlare che dell'anno corr. , 

i raggiungono i 200 milioni, senza contare quelli 
necessario di aprire in seguito al rinca- 
ramento delle sussistenze. 

Continuando in questo sistema, aggiunge la me- 
moria, nou si tarderebbe a trovarsi a fronte di im- 

avissimi. Gli otto anni decorsi dal 1851 al 
1858 hanno aperto 2 miliardi e 400 milioni di cre- 
diti straordinari ; alla qual somma se si aggiungano 
100 milioni pei tre ultimi anni, 1859, 1860, 1861, 
si vele di quanto siansi accresciuti il debito publico 
cd il deficit del tesoro. 

Quale è dunque il vero mezzo di prevenire una 
crisi, chiede il sig. Fould ? E risponde chiaramente 
esso consistere nel chiudere In sorgente del male , 
sopprimendo cioè i erediti supplementari e straordi- 
morì. Ed il sig. Fould aspetta da questo sacrificio i 
più fecondi resultati non solo per la interna situa- 
zione, ma ancora al punto di vista della politica 
estera. « Se l'imperatore , dice la memoria , rinun- 
ciasse spontincamente a questo potere, più minaccioso 
che efficace, esso non solo renderebbe la fiducia alla 
Francia, ma calmerebbe l'inquietudine dell'Europa e 
toglierebbe ogni pretesto a :nene ostili. Quando si 
vedessero le spese dell'armata e della marina sotto» 
poste al voto regolare del Corpo legislativo, nessuno 
potrebbe più lersi esposto ai colpi di un attacco 
subitaneo ed imprevisto, ed i governi non si abban- 
donerebbero più a quelle gare ruinose ché li spingo- 
no nella via d armamenti e dei preparativi mi- 
litari. » 

L'imperatore la accolto queste considerazioni ; 
esso dà tutta la sua approvazione alla memoria, c 
nella lettera diretta al sig. Fould gli dice: « Accetto 
il vostro sistema lanto più volentieri, in quanto che 
da luogo tempo io cercava il mezzo di stabilire so- 
lidameute il credito dello Stato, restringendo i mi- 
nisteri nel bilancio regolumentare. 

In un altra lettera diretta al ministro di Stato, 
Vimperatore aggiunge: « Da lungo tempo mia preoc- 
tupazione era di circoscrivere il bilancio in limiti 
invarimbili. Il solo mezzo di riuscirvi  eflicacemente 
consiste nell'abbondonare risolutamente la facottà che 
mi appartiene di aprire, nell'assenza delle Camere , 
crediti nuovi. Ripunciando a questo dritto , che era 
pure quello dei sovrani costituzionali ehe mi prece- 
dettero, io penso di fare cosa utile alla buona ge 
stione delle nostre finanze », 


Per couseguenza il Senato francese sarà riunito 


il 2 decembre,per deliberare sul senatus-consulto por- 
tante modificazione dell'atto del 25 decembre 1852. 

All'infuori dei suddetti documenti nessun altra 
notizia importante recano gli odierm fogli francesi. 

Coi giornali di Brusselles riceviamo il testo com- 
pleto del discorso pronunciato il giorno 12 dal re del 
Belgio in occasione dell'apertura della Camera dei rap- 
presentauti, I giornali piemontesi , nel darne conto si 
mostrano assai malcontenti che il re Leopoldo non 
abbia detto una sola parola intorno all' Italia, nè ac- 
cennato menomamente alle relazioni che corrono tra 
il Belgio ed il preteso regno d' Italia. Infatti , per 
quello che concerne la politica estera , il discorso 
si limita alla {consueta formola vaga e generale: 
« Le relazioni del Belgio coi paesi esteri si manten- 
gono in condizioni favorevoli ai suoi interessi e con- 
formi ai suoi doveri di neutralità. » 

Il discorso fa quindi menzione del trattato di 
commercio concluso colla Francia, al qual proposito 
manifesta la speranza che esso avrà per resultato di 
cementare ogni giorno più i buoni rapporti tra i due 
paesi. Il resto è relativo alle quistioni interne, tra 
le quali annuncia specialmente una riforma delle leg- 
gi relative alla milizia ed alle elezioni. 

Il governo prussiano è intenzionato di chiedere 
nella prossima sessione delle Camere, nuovi crediti 
per l’esercito. La semi-oficiale Gazzetta Prussiana 
infatti contiene un articolo che annuncia questa mi- 
sura e va fino a dire che il miuistero farà del bi- 
lancio militare e dell’ aumento dell'esercito una que- 
slione di gabinetto. Si annunci che proposte ana- 
loghe furono fatte alle Camere di Baviera e ci dico- 
no i giornali di Londra che una straordinaria attivi- 
tà per aumentare le proprie risorse. militari ferve 
attualmente in quasi tutti gli Stati della  Confedera- 
zione germanica, i quali trattano fra loro a tale ef- 
fetto per la ordinaria via diplomatica. 

In contrario di quanto annuncia un dispaccio te- 
legrafico, l'Ztalie di Torino publicava ieri una sua 
corrispondenza di Parigi, nella quale parlandosi dei 
rapporti attualmente esistonti fra la Spagna ed il Pie- 
moute, si diceva che questi fossero tesi oltremodo e 
che correva anzi voce a Parigi che un ultimatum 


fosse stato rimesso, o fosse prossimo ad esserlo, dal 
rappresentante piemontese al governo spagnuolo. Og- 
gi lo stesso giornale, in data cioè del 16, annuncia 
che le sue dirette informazioni lo pongono in grado 
di assicurare che le relazioni tra Torino e Madrid, 
in seguito ai reclami relativi agli archivi napoletani, 
presero da qualche tempo un carattere che può far 
temere da un giorno all'altro una rottura diplo- 
matica. 

1 fogli inglesi continuano a dare affiigenti noti- 
zie della situazione dell’ Irlanda , in seguito alla in- 
sufficienza de' raccolti in certi distretti. Le contrade 
manifatturicre cominciano altresì a provare vive sof- 
ferenze e la riduzione del lavoro ha ingrossato la 
cifra dei poveri assistiti dalle società di soccorso. 
« Ciononostante, dice il Moniteur, il denaro abbonda 
a Londra ed i fondi pubblici sono ricercati. Si com- 
prende che i capitali che si utilizzarono precedente- 
mente nelle compre de’ cotoni americani restino oggi 
inattivi, in ragione del blocco dei porti del Sud e 
cerchino alla Borsa l'impiego che loro manca nelle 
transazioni più feconde del commercio e dell’ indu- 
stria. » 

Annunciano i giornali di Purigi che la spedi- 
zione del Messico si organizza con grande attività, 
grazie alle cure che l'amministrazione della marina 
e quella della guerra impiegano per portare a ter- 
mine gli armamenti e gli approvigionamenti. Trè ba- 
stimenti dello Stato sono già partiti dai porti di Cher- 
bourg, Lorient e Brest e si annuncia che 1’ imbarco 
delle truppe doveva essere ultimato il giorno 14. 
La Patrie pevsa che le tre squadre abbiano a riu- 
nirsi dal 15 al 20 decembre all’Avana, dove un con- 
siglio di guerra tenuto, dicesi , per stabilire il 
piano che sarà seguito in comune. Lo stesso giornale 
assicura che 1l ministro francese al Messico , signor 
Dubois de Saligny, che conosce a fondo la situazio- 
ne del Messico, assisterà a questa conferenza. La 
fregata a vapore, la Fowdre è stata posta a sua di- 
sposizione per condurlo da Vera-Cruz all'Avana,. Il 
ministro d'Inghilterra assisterà come suo collega a 
questa riunione. 


— tette: —T— 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
giunti questa mattina. 

Firenze 19. — Teri sera un disastro ebbe luo- 
go in prossimità di Orbetello, nel taglio della ferro- 
via Sansedonia; esplose una cassa di polveri; 7 mor- 
ti e 5 feriti. 

Torino 18. — È aggiornato il viaggio di Cial- 
dini a Parigi. 

Dicesi che ieri abbia avuto luogo tra Bixio e 
Auletta un duello alla pistola. Bixio sarebbe stato 
ferito alla mano. 

Parigi 18. — Assicurasi che la quistione degli 
archivi napoletani sia accommodata. 


BORSA DI PARIGI 


del 18 novembre. 


covosinizise 69 80 
+96 35 


3 per 100 

44 per 100. 

Consolidato inglese ........ 
buona. 


[Approvazione dell 
Accademia imp. di 
Medicina di Parigi, 
menzione onorero» 
Ley topos de (455. 


di FEGATO fresco di MERLUZZO di 
Contro: le malato di pt 


toni 
Fegato di merluzzo mati 
le È quisi senzi re; — 2° Il ui 
è sapore è dolce, © senza la minima agrezza ; 
> od quello del pesce fresco 
ili Ni del commercio devono adungi 
« l'odore disgustoso ed il sa 
‘alla cattiva preparazione, 
fa di fegato putrido e co 


di 3099 
principi attivi degli altri oli 
uzzo scuri del commercio, 


+ odore e di “apo1 
lst" Olio non si vende che in bottiglie e mezzel 

bottiglie triangulari rig), Il cui modello È qui contro stat 
nato. Trovasi depositato in questa città presso i migliori Farmacisti] 


‘Vendesi in Roma presso Sinimberghi, in Verona, 
Friozi, Trieste, Serravallo, Torino D. Mondo, e nelle 
principali Città d'Italia 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 31, 17 SUL LIVELLO DEL MARE 
57m, 96; 272730, 89; 1L 2°=,256 1.° R.=1.° 25 Cent.; 1.° C=0°,80 R. 
————.FF--FF--F+F-—-+-------mmo_v wuoeeo0o_vmeo0oy°0oo!dt!'a'a@o( o(a«a(](](]/«!«|(|(|e © r€F-<=<=<=-=<- 


Confronto delle scale 28?! 
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ridotto a 0 
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centigrado 
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18 Novembre ) 3 pomeridiane 
9 pomerid. 
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Stato del cielo Termometrografo 
Umidità in decimi | dalle 9 pom. prec. alle 9 pom, cor. 
. nn it 


di 
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Poca pioggia nella notte 2.mm 3. 


Slato del ciolo 


ato del cl Tormometrografo 


celo scoperto massimo 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Ilio sig. Avv. Cecconi Ass. Civ. 
di Roma 
Ad istanza del sig. Moysè di D, Rigna- 
i \. 13 rapp. di 


irilli per affissione 
gnoto domicilio a comparire dopo 3 giorni 
e condannarsi al pagamento di scudi nove 
dovuti per residuo merci a forma de' docu- 
menti. E per detta somma la Sentenza © 
l'ordine esecut. e la condanna alle spese. 
A di 8 Novembre 1861. 
Affissa a forma di legge. 
N. Parisotti Curs. Civ. 
Filippo Ciampoli 


Eccino Tribunale Civile di Roma 
Pino Ti 

Dietro la morte 
tore Luigi Tirinelli; sull’ Istanza avanzata 
dalla sig. Virginia De Rossi madre tutrice e 
Curatrice del suo figlio minore Gustavo, non 
che Silvestro Tairinelli altro suo lio, mag- 
giore di età, Monsig. Illio e Rio Presiden- 
te dei Trib. civili di Roma, ha surrogato 
per gli effetti della sud. Istanza li 12 no- 
vembre 1561 ed a forma del $ 909 del vig. 


reg. di Procedura, il Proc. Rotale sig. Vin- 
cenzo Lulani; si deduce ec, 
Leandro Ciuffa Presid. 

Ad istanza della sig. Verginia De Rossi 
Ved. Tirinelli nel nome c. s. non che del 
sig. Silvestro Tirinelli doîti via de’ Mai 
$i notifichi il presente atto per ognl ec. 

Roma li 18 Novembre 4864. 
Dichiaro io sott. Cursore di avere affisso 
Copie, una alla porta principale dell' Udito- 
rio del Tribunale Civ. di Roma in Monte 
Citorio, altra nell'atrio del Trib. sud., altra 
nelle sale del Trib. sud., ed altre finalmèn- 
te nei soliti luoghi ove soglionsi affiggere 
gli atti Governativi. 
Pietro Fiocchi Cursore 


Ad istanza del sig. Prospero Thibault 
intrapr. di tt. in Roma presso il sud. 
mandatario giile selli via di 
Ripetta N. 146 rapp dal sott. proc. 

Si notifica per affiss. ed inserz. a forma 
del $ 1645 del regol. civ. alla eredità del fe 
Gio. Batt. Massè ossia al sigg. Armando 
Massè fratello ed erede, e Desiderato G; 
Notaro incaricato domiciliati in Sourdeval 
dipartim. della Manica in Francia, che il 
Trib. Civ. di Roma in pio turno, nella caus 


sa al N. 1483 prot. 1861 fra le sopranotate 
parti, sulla dimanda di compensazione e con- 
danna alla reliqua differenza, inserta‘in que- 
sto giornale del gio 4 giugno 1861 , fece 
nella udienza del 14 p. p. settembre, la sen- 
tenza che ue = Visto ec. Considerato ec. 
N Trib. giudicando definitiv. in primo grado 
di giurisdiz. condanna la ered tà Massè rap- 
presentata come in atti al pagamento di scu- 
di 272 19 dovuti a forma dell'istanza ed alle 
spese e delega il giudice udit. sig. avv. Ga- 
lassi = Redatta e tassato le spese senza le 
ulteriori di spedizione e notifica in sc. 23 121 
li 12 corr. novembre. Reg. al vol. 302 a. g. 
fog. 70 v. cas. 2 3 col pag. di sc. 3. Le spe- 
se tutte colle ulteriori ascendono a sc. 3 93. 
Rilasciato anche l'ordine esecut. per ogni ec. 
Cosimo Ferrantini Proc. rot. 


Ecciho Trib. Civile di Roma 
Ad istanzi desi dr 
istanza del signor Camillo L 
dem fo Roma via Felice la va 
cita il sig. Raniero Poccioni a foi 
del $ 483 attesa la contumacia sooneala ni 42 
corr. a comp, dopo 8 giorni e sentirsi con- 
danpare al.pagam. di so. 262 50, quanto a 
sc. 187 50 assistenza ed altro nella malattia 
del citato, e so. D dozzina di Anna Dolci 


moglie di esso, dal 14 aprile al 4 agosto p 
emanare analoga sentenza colla com 
spese anche strag. con riserva di a; 
sussidio contro la Dolci per li sc. 75 e 
degli alimenti futuri ec. 


Pietro Quintilj Proc. 


nza di Pietro Galli fig. ed erede 
del fu Francesco, dom. in Roma via dell'A- 
nima 33. 

Si citano tutti gli aventi interessi, ed 
Anna Galli ed Ambrogio Zattera suo marito 
ed amm. a forma del $.829 483 a comparire 
dopo otto giorni, e previa la dichiarazione 
di simnlazione e nullità del testamento di 
Antonio Galli redatto li 17 giugno 1854 dal 
Bornia not. cap., nonchè di tulti gli atti e 
contratti successivi, decretare la immissione 
dell'istante al possesso della eredità, reinte- 
grazione di cose, rilasciando l'ordine ese- 
cutorio anche interim in via provisoria , la 
restituzione dei frùtti, a tutti i danni e spese 
Fort gli opponenti: 8. P.ecc. S. il D. del 


Pietro Quintilj Proc. 
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disastro ebbe luo- 
tiglio della ferro- 
di polveri; 7 mor- 


| viaggio di Cial- 


luogo tra Bixio e 
io sarchbe stato 


la quistione degli 


REUZZO 
tro: le malattie di petto, 
zi 


Jesi 

devono adunque] 
hitiva preparazione, 0 
i uto putrido e cor 
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Quintilj Proc. 


Kli S. Pietro 
pini giudice 

Gialli fig. ed erede 
in Roma via dell'A- 


venti interessi, ed 


è di tutti gl 
retare la immissione 
lella eredità, reinte- 
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n via prov pria la 
li tutti i dannie sì 
P.ecc, S. il D. del 


o Quintilj Proc, 


Num. 267 — 4861. 


1!Giornale di Roma esce alle 6 pom. d’ogni giorno cccetto i festivi 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno se. 7. Un semest. sc.8. 50. Un trimest. sc. 4,80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero , secondo le tasse postali stabilito per i diversi Stati 


ROMA 20 Novembre 


Nella mattina del passato lunedì. fu. sperteivoli 
formalità consuete it Supremo Tribunale della Sacra 
Rota Romana. Dopo la Messa per la invocazione 
dello Spirito Santo, i Prelati Uditori riuniti nelle sale 
del Tribunale assisterouo alla lettura del discorso inau- 
gurale fatto da Monsignor Francesco Nardi, uno de 
gli Uditori del Tribunale medesimo ; il quale tol- 
se con esso a ragionaare dei meriti che princi- 
palmente acquistarono alla S. Rota la stima e % be- 
nevolenza di cui gode ; il primo dei quali consiste 
nell’ aver conservato, anzi accresciuto il tesoro della 
giurisprudenza romina, di cui, mediante le sue De- 
cistoni fu non solo interprete autorevolissima , ma 
pure assidua perfezionatrice; il secondo, nell'aver fat- 
to, dove ragione lo consigliava , sapiente uso della 
equità, tenendo nei suoi giudizi mediam quasi viam 
inter ius summum et iniguam pariter indulgentiam. 

AME 


Venerdì prossimo, 22 novembre, per disposizione 
dell' Eiîo e Rio signor Cardinale Patrizi Vicario 
della SantITA” pi NostRo Signore Papa Pio IX, e 
Presidente della Comunissione di Archeologia Sacra, 
sarà accessibile alla pietà dei fedeli, nel Cemetero 
di Callisto, la Cripta della Vergine e Martire S. Ce- 

il 
ingresso in detto Cemetero è alla sinistra 
della Via Ardeatina, volgarmente conosciuta col no- 


NOTIZIE DIVERSE 


A senso di un telegramma del 19 da Napoli, il 
combattimento di Pietra Galla sarebbe stato più gra- 
ve assai di quel che fu ieri annunziato. I morti e fe- 
riti si accennano nel numero di oltre a cento. Nulla 
sì aggiunge intorno alla occupazione di Vaglio per 
parte dei reazionari. 

Si dice soltanto che una banda di questi ultimi 
avvicinatisi a Cancello ne fu respinta dalla truppa. 
Per ultimo il telegramma parla della scoperta di 
un comitato reazionario e di susseguenti arresti fat- 
ti in Napoli. 

I giornali di Napoli che riceviamo con data del 
17 niuna notizia recano degna di riferimento. 


0440-404410 


— Un proclama agli ungheresi del luogotenente 
conte Palffy, con cui si fanno conoscere le note di- 
sposizioni del governo, termina con queste parole: 

« Nel mentre con questa pubblicazione io adem- 
pio ad un ingrato ma indispensabile dovere , credo , 
desidero e spero che coll’ appoggio e la cooperazio- 
ne di uomini prudenti ed influenti, come pure mer- 
cè il contegno ragionevole della gioventù di belle spe- 
ranze della patria, non sarà dato motivo, nè occa- 
sione di porre in atto questi ordini severi. » 

— Leggiamo nella Donau Zeitung : 

Non si permetterà più per lo avanti ad ogni 
dieta ungherese, come non lo si è permesso alla die- 
ta disciolta, di pronunciarsi sull organamento costi- 
tuzionale dell’ impero. Quest' organamanto è oggi un 
fatto irrevocabilmente compiuto. Nel numero delle 
quistioni rimaste sospese occorre certo porre quella 
dell’ invio di rappresentanti al consiglio dell'impero. 
Ma si è fatto tutto quello che occorreva per adem- 
piere alle condizioni prescritte dalle leggi fondamen- 
tali dell'impero in relazione coll’ Uagheria, e noi 


nou crediamo che sia suggio consiglio uspettare ver 


completare il consiglio dell’ impero il giorno in cui 
la diela ungherese -torrà endere a riconosce- 
re la verità e confessare esiste un Imperatore 
d'Austria. 

— Alla dieta di Zagabria il 12 novembre, fu 
letto il rescritto reale sull'indirizzo delta dieta eroato- 
slava, Esso è concepito in uno spirito di conci 
zione, giacchè non contrappone alle pretensioni st 
politiche della Croazia e della Slivonia se non che 
la necessità politica di mantenere anche in avvenire 
l'unità della monarchia nelle cose principali. Veune 
approvata la deliberazione della Dieta relativamente 
alla posizione del paese in faccia dell’ Ungheria, alla 
conversione del dicastero aulico provvisorio in una 
Cancalleria aulica, ed ali’ istituzione d'una corte di 
giustizia propria. Furono pure confermate le elezio- 
ni e le nominazioni dei dignitari del paese. Al’ in- 
contro, non venne approvata la deliberazione circa 
la soppressione dei confini militari, non potendo ades- 
so essere cangiato essenzialmente quel sistema di di- 
fesa; viene però assicurato che si avrà cura di av- 
vicinare possibilmente quella parte del paese a quel- 
la del territorio provinciale, sotto i riguardi ammi- 
nistrativi e legislativi. Il progetto di legge perl’ uso 
della lingua del paese non potè essere approvato 
nell’ attuale sua insufficiente redazione. La Dalmazia 
sarà invitata nuovamente a trattare per l'unione col- 
la Croazia e colla Slavonia, tostochè sarà stabilito il 


|| rapporto della Croazia e delta Sluvonia collo Stato 


complesso. Dappoichè però lf presente tornata della 
Dieta dura giù da sette mesi, viene essa chiusa per 
ora, e si pone in vista la prossima convocazione d'un’ 
altra Dieta. Dopo di ciò il Bano, con un breve di- 
scorso, prese commiato dalla Camera, ringraziò i fun- 
zionari per le loro prestazioni, raccomandò ai mem- 
bri della Dieta di alimentare e diffondere nella loro 
patria lo spirito della moderazione della fiducia e 
dell'attaccamento a S. M. di al governo sovrano, 
ed invitò il rispettivo notaio della Dieta a distendere 
seduta stante il protocollo dell’odierna seduta della 
Dieta. Ciò fatto, e lettosi il protocollo, il Bano di- 
chiarò chiusa la Dieta; dopo di che l'Assemblea si 
disciolse. 


—— 00 


— Il re dei Belgi ha aperto in persona oggi (12) 
ad un'ora la sessione legislativa e ha pronuoziato il 
seguente discorso : 

Signori , 

Con dolcissima soddisfazione io mi ritrovo in 
mezzo ai rappresentanti di questa nazione fedele cui 
mi legano già da trent'anni vincoli di affetto e di 
fiducia che il tempo non fa che rafforzare. 

Le relazioni del Belgio coi paesi esteri si man- 
tengono in condizioni favoreWòli a’ suoi interessi e 
conformi a' suoi doveri di neutralità, 


Un trattato di commercio della più alta impor- | 


tanza è stato conchiuso nel corso di quest' anno tra 
il Belgio e la Francia. Esso avrà per risultato di ce- 
mentare vieppiù i buoni rapporti fra i due paesi. Gli 
stessi principî saranno applicati nelle nostre relazioni 
colla Gran Bretagna e serviranno di base ai nego- 
ziati che dovremo aprire ancora cogli altri Stati. 

Noi continueremo inoltre a favorire il nostro 
commercio, non che la nostra produzione agricola e 
industriale, aggiungendo nuove vie di comunicazione 
a quelle già sì numerose e sì variaie che solcano il 
nostro territorio. 

Una convenzione recente .conchiusa coi Paesi 
Bassi ha posto fine alle difficoltà che erano ingorte 


Mercoledì 20 Novembre 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’ officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.944 A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente. 


Questo assestamento contribuirà a mantenere i nostri 
rapporti di buon vicinuto con una nazione amica di 
cui fui licto in una circostanze r.telilè , incontrare 
l'illustre capo in seno della patriottica città di-iegi. 

Le informazioni prese sullo stato dei nostri rac- 
colti presentano il loro risultamento sotto un aspetto 
meno favorevole clie non si era supposto a tutta pri- 
ma. All'estero i raccolti sono generalmente soddisfa- 
centi nei paesi che esportano i loro cereali, e il reg- 
gime liberale adottato nel Belgio permette di poter 
dire che il deficit sarà facilmente colmato dal com- 
mercio, 

Molte leggi importanti presentate nelle sessioni 
del 1859 e del 1860, spero che potrauno essere di- 
scusse e volate nel corso della sessione attuale. 

Altri progetti non meno interessanti saranno 
sottomessi alle vostre deliberazioni. 

Le nostre leggi di milizia chiamano da lungo 
tempo una riforma. Un progelto vi sarà sottomesso» 
il quale correggendo , al punto di vista amministra- 
tivo, i vizi del sistema attuale avià per scopo di as- 
sicurare un equo compenso a quelli che consacrano 
una parte della loro gioventù al nobile mestiere delle 
armi pel servizio dello Stato. Questa riforma avrà; 
non ne dubito, le conseguenze più fortunate per la 
buona costituzione dell'armata, sì degna deila nostra 
sollecitudine, 

La guardia civica rivalegzia con essa in putriot- 
tismo ed in zelo, e il gran successo che ottenne nelle 
sue file la istituzione del tiro nazionale attesta il sug 
vivo desiderio di perfezionare viemmegziormente la“ 
sua istruzione. 

L'insegnamento pubblico a tutti i gradi, le let- 
tere, le scienze e le belle arti concorrono al progres- 
so generale del paese e incontrano nel mio governo, 
come nel seno delle Camere, un appoggio simpatico 
e perseverante. 

L'ultima esposizione di Anversa fece brillare la 
scuola belga di nuovo splendore e gli artisti di tutti 
i paesi riuniti in seno della nostra metropoli com- 
merciale vi ricevettero l' accogli«nza ospitale che loro 
doveva la patria'di Rubens e di Van Dyck. 

Malgrado le crisi di diversa natura che noi at- 
traversiamo , la situazione finanziaria è soddisfa- 
cente. 

L'esecuzione delle misure prescritte dalla legge 
per la revisione delle operazioni cadastrali si ‘ppose- 
gue con attività. 

La contribuzione personale dà luogo a fonditi 
reclami ; la legge che l' ha stabilita sarà riveduta. 
Gli abusi che si manifestarono nell' esercizio dei di- 
ritti elettorali e che non potrebbero generalizzarsi 
senza inticcare l'onore delle nostre istituzioni rap- 
presentative , domandano misure repressive richieste 
ad un tempo dall’ interesse e dalla diguità di tutte 
le opinioni. 

Si riconobbe egualmente la necessità di colmare 
le lacune che presenta la esistente legislazione, tan- 
to per le fondazioni e l' amministrazione dei beni at- 
tinenti agli studi che per la gestione e il sindacato 
di quelli che sono consacrati al culto. 

Fivalmente , signori , l'esame delle questioni che 
si riferiscono all'organamento giudiziario essendo giun- 
to al suo termine, una legge vi sarà presentata per 
regolare quest' importante oggetto. 

I numerosi lavori che si offrono all'attività delle 
Camere, permettono di sperare risultamenti fecondi 
per la presente sessione. 

Rappresentanti della nazione, lo spirito di mo- 
derazione e di calma che distingue le Camere del Bel- 
giò contigui a presitiere alle vostre deliberazioni, lo 
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stesso patriottismo vi ispiri, e, mercè Îl concorso at- 
tivo e benevolo che io reclamo dalla vostra fiducia, 
sarà dato al mio governo di eonsolidore e di perfe- 
zionare sempre più |’ opera nazionale intrapresa in 
comuse e posta sotto la nostra comune salvaguardia. 

— Leggesi nel Débats : 

ll re del Belgio ha aperto ieri la sessione del 
Parlamento belga. A giudicare dal programma che il 
re ha presentato, la sessione sarà laboriosa. La Ca- 
mera è invitata a portare la sua attenzione ad un 
tempo stessa sul sistema elettorale, sull'organamento 
giudiziario, sull’insegnamento e sull’ armata. È molto 
sorprendente che il re Leopoldo non abbia fatto al- 
cuu' allusione in questo discorso al reguo d' Italia nè 
all’ inviato ch' egli ha mandato a Torino. 
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— La contessq di Montijo, madre dell’ impera- 
trice dci francesi è ammalata, e, se il suo stato s'ag- 
gravasse, le feste di Compiégue cesserebbero imme- 
diatamente. 

— Da uva corrispondenza della Monarchia Na- 
zionale datata da Parigi 13 novembre: 

Secondo ciò che credo sapere, il programma del- 
le riforme in seguito all'avvenimento di Fould al mi- 
nistero, ha tratto unicamente all'interno. Esso non 
consacra veruna libertà di stampa, ma introduce im- 
portanti migliorie nella finanza e nell’armata , il cui 
personale ne verrebbe notevolmente diminuito. 

Giacchè l'empire c'est la paix è chiuro che non 
abbiamo bisogno di mantenere seicento mila womini 
sotto le armi. Le riforme finanziali formulate dal si- 
guor Fould ed approvate dall'imperatore sarebbero 
queste ; 

Votazione del bilancio per capitoli; 

Rinunzia a qualunque stanziamento di crediti 
straordinari senza il parere conforme del consiglio 
dei ministri; 

Consolidazione del debito oscillante mediante un 
imprestito che vediamo aununziato dal persistente ri- 
basso di questi giorni; 

Conversione delle obbligazioni trentenarie re- 
centemcute emesse, e di tutti i valori dello Stato in 
una rendita unica al tre per cento. 

Per compiere tutte codeste cose, il cui tema è 
assai vasto, il sigoor Fould domanda nou poco ; ma 
è nel suo diritto ; gli abbisogna, a quanto pare , la 
presidenza del consiglio data come sotto il signor di 
Villèle al ministero delle finanze , ta direzione delle 
relazioni che passavo fra gli altri ministeri, la dire- 
zione del Moniteur cc. 

Il re del Portogallo. di cui si lamenta Ja morte 
immatura , aveva fatto pochi anni fa un lungo viag- 
gio in Francia, e correva negli ultimi tempi voce 
assai accreditata che dovesse sposare la seconda fi- 
glia di Vittorio Emmanuele. 

Il discorso pronunziato dal re dei Belgi all’ a- 
pertura del parlamento belgico, passa sotto assoluto 
silenzio l’ Italia, 

Il Daily News con un giudizio più sagace deb 
l' Qpinione dice che il signor Rattazzi , il quale ha 
rieusato di sanzionare la cessione di Nizza e della 
Savoia alla Francia, non è qui venuto benevolamente 
a porsi a disposizione del governo imperiale. 

Pare che sia il signor Dutrey, ispettore genera- 
le dell' università , che dovrebbo sostituire il signor 
Artaud , come vicerettore dall’ accademia di Parigi. 

La corte di cassazione ha emesso una importan= 
te sentenza colla quale essa statuisoe che il delitto 
di propalazione di motizie false non esiste se non ehe 
a condizione che tale falsificazione possa nuocere. 

Il Cowrrier de Tarne sununzia la morte del 
P. Lacordaire membro dell'accademia francese e già 
rappresentanie del 1848, nella quale egli sedette per 
pochi giorni soltanto. Egli aveva contribuito nel 1831 ' 
alla fondazione dell’ Avenir col signor di Montalem= 
bert e col signor di Lamennais, suo maestro, . da cui 
egli si separò ben presto. 

(11 Afonds però crede che l' infausta notizia di 
questa morte non sussista). 


—__otetttero-—T 


— Oggi dice il Cambridye indépendans, ‘il prio- 
cipe dî Galles raggiunge il suo ventesimo annò , è 
riato' if 9 noverpbre' 4841. S. A. ‘tusciò Cambridge 
per'imitaro a festeggiare #1 stib- gfornb “dinastia ‘a: 


Windsor in famiglia. Il principe abbandonò definiti- 
vamente Cambridge il 40 e poco tempo dopo si re- 
cherà a Costantinopoli e farà un viaggio in Turchia. 
Ritornerà a Cambridge in maggio per prendervi i 
suoi gradi. 

— Le formalità legali e le cerimonie  pompose 
che accompagnano da seicento anni nella città l'inau- 
gurazione di un lord mayor a Londra hanno ora avu- 
to fine pel 1861. 

Il sig. Cubitt debbe tanto alla magnificenza dei 
suoi ricevimenti ufficiali quanto alla moderazione del 
suo caratiere l'onore insolito di una rielezione di cui 
l'ultimo esempio risale a 30 unni addietro. 

Il sig. Cubitt è nato nel 1791 a Buntow; a 15 
anni entrava nella marina reale: dopo quattro anni di 
servizio ritornava alla vita civile e fu architetto fino 
al 1861: da quest'epoca in poi ebbe interesse nella 


casa commerciale Cubihwy comp. di Gray's Junroad. || 


Nominato durante quattro auni membro del Parla- 
mento pel borgo di Andover, ci nou ha avuto per 
anco una lunga carriera politica avendo recentemente 
perduto il suo titolo quaudo ha voluto farsi avanti per 
ottenere la successione di lord John Russell alla Ca- 
mera dei Comuni. 

I suoi titoli alla dignità di cui è nuovameute ri- 
vestito hanno un valore dovuto a certe circostanze di 
cui diamo qui un cenno. 

Londra vuole offrire agli stranieri nel 1862 per 
la Esposizione universale un'ospitalità cortese e mac- 
stosa. La gran metropoli uon potrebbe avere un rap- 
presentante più naturale, per iucaricarlo di questa 
missione, di un lord-mayor già csperimentato. Tale 
è il senso picno di cortesia che danno i periodici in- 
glesi al futto sì grave peri costumi britaumei di una 
deroga alle usanze. 

Del resto tutto è seguito rigorosamente come 
d'ordinario quauto alla solennità. Venerdì scorso, do- 
po una colezione a Mausion-House, il sig. Cubitt ha 
prestato giuramento, giusta le forme, a Guild-Hall. 
Il dimani, sempre giusta le forme , la processione , 
crilicata sì spesso e nullameno ripetutasi questa vol- 
ta, ha traversato la città per recarsi a Westminster- 
Hall, in mezzo ad una folla compatta e con tutto 
quell’accompagnamento Jli corporazioni, di corpi uf- 
fiziali e d’urmature complete che ricordano il medio 
evo. Giusta le forme, i lord baroni di Westminster, 
dopo di avere scambiato complimenti, furono invitati, 
del pari che i giudici del banco della regina c dei 
tribunali ordinari, al banchetto della sera, offerto dal 
lord-mayor e dagli scerifli. 

Questo banchetto al quale assistevano il duca di 
Cambridge, lord Palmerston, molti membri dell'ari- 
stocrazia e delle corporazioni, riuniva 1100 convitati. 
Guild-Hall era splendido alle 7 di sera, ora in cui 
incominciò il banchetto. I toasts uon han variato: toast 
a S. M. la regina Vittoria, toast alla fumiglia reale, 
toast all'esercito, alla marina, ai volontari , toast ai 
membri del Corpo diplomatico che ha fornito l'occa- 
sione al ministro americano di rispondere in modo 
assai conveniente, toast ai ministri, toast alle due Ca- 
mere del Parlamento. 


— I giornali inglesi recano le più dolorose no- 
tizie dell'Irlanda. Il raccolto delle patate , principale 
derrata di quel paese, è fallito: i tre quarti sono già 
consumati, il rimanente è guisto. 

Ecco come il Daily News annunzia questa grave 
sventura, che desta giustamente una seria apprensio- 
ne vel gabinetto inglese. 

« Una grande porte: dell'Irlanda trovasi di nuovo 
minacciata dalla fame. Îf raccolto delte patate è que- 
slYanno al disotto di quanti ve ne furono dal £846 în 
poi. La diminuzione della popolazione operaia si è 
del resto fatta sentire per la coltura delle patate. La 
conversione dei campi a patate în praterie artificiali 
avea fatto supporre che, nel caso ricomparisse la ter- 
ribile malattia delle patate (quale si ebbe negli anni 
dul 1845 al 1849), sarebbe minore la carestia fra le 
classi agricole. È certo infatti che hon v'è a temere 
una carestia simile alle’precedenti. L'Irlanda in luo- 
go di 8 milioni d’ubitanti, non ne ha più che sei a 
natrire, per motivo delle numerose emigrazioni verso 
l'Australia o }'America. 

« Le porti più povere dell'Irlanda sorio fe contee 
dî Donegal, ‘Sligo, Mays, Galway e Clare. Quei paesi 
furono ‘il teatro della vole carestia del 1929 
e della- fame antro” più. fetale del 1947. È ancore. 


nei medesimi luoghi che noi ci troviamo a fronte di 
una carestia generale. Continue pioggie vi recano 
grandi danni. Non vogliamo dire che la fognatura , 
ne luoghi che più avvicinano l'Oceano, vi rechereb- 
be un aiuto permanente alla popolazione ; comunque 
sia, non essendo assai grande l'estensione delle pro- 
vincie angustiate, sarebbe strano che il governo non 
adottasse oggidi misure veramente utili e salutari.» 


— O 


— Secondo una corrispondenza che la Presse 
riceve da Berlino, 10 novembre, il re e la regina 
aggiornarono il viaggio che dovevano fare a Bresla- 
via, la qual cosa si attribuisce dagli uni ad una leg- 
gera indisposizione di S. M. Si conosce oggi la ci- 
fra delle spese delle feste di Koenigsberg : essa si 
eleverebbe ad un milione di talleri (il tallero di 


if 175), e si dice, che il re, per evitare ogni di- 


scussione su questo punto delicato , avrebbe risolu- 
to di pagare di suo proprio tali spese. Tuttavia, non 
si erede che la Camera abbia intenzione di elevare 
delle difficoltà a questo proposito. Le discussioni sa- 
ranno piuttosfo animate sui crediti straordinari di 9 
milioni di talleri per |’ esercito. 

Il paese non ha potuto ancora adattarsi a que- 
sla sp@sa. Si era creduto di coprirla con un ecce- 
dente di rendite sullo Zollverein, ma queste rendite, 
invece di aumentare, hanno scemoto. Se dunque il 
partito liberale non adottasse il piano proposto dal 
sig. Roon per la riduzione dell' esercito, bisognereb- 
be far votare questa spesa come permanente nel bi- 
lancio. 

— Scrivono da Berlino all'Agenzia Havas: 

« Certuni si sforzano di spargere voci inquie- 
tanti concernenti il trattato di commercio colla Frau- 
cia. Ed è per questo che si pretende che la parten- 
za del sig. De Clereq è un segno della rottura dei 
negoziati. Egli è certo invece che i negoziati sono 
continuati dal ministero di commercio, sig. Von der 
Heydt, e dal mivistro degli affari esteri, sig. di Bern- 
storff, coll’ambasciatore di Francia. sig. de La Tour 
d'Auvergne. 

— Scrivono all'Indep. delge da Berlino 8 no- 
vembre: 

Il Monitore prussiano pubblicò ieri sera una 
ordinanza reale contrassegnata da tutti i ministri, 
datata dai 5 novembre, la quale modifica il regola- 
mento del 12 ottobre 1854 sul dritto di presenta 
zione di certe corporazioni della nobiltà pei membri 
della Camera dei signori a nominare dal re. 

L'ordinanza ha un significato antifeudale molto 
spiccante. Basta, per convincersene, rammentarsi | 
gine della Camera dei signori attuale , la quale per 
la sua opposizione ai più moderati progetti di legge, 
incaglia da tre anni lo svolgimento costituzionale 
della Prussia. 

Secondo la legge del 7 marzo 1853, la forma- 
zione della prima Camera doveva aver luogo per or- 
dinanza reale e quest’assemblea doveva essere com- 
posta di membri nominati dal re o a titolo eredita- 
rio, od a vile. 

Perciò mentre la formazione della Camera alta 
era riservata al re, la sua composizione era fissata 
per legge e non doveva comprendere che membri 
ereditari o membri nominati a vita. Ciononostante 
l'ordinanza reale del 12 di ottobre 1854 stabilisce 
pei membri nominati a vita un dritto di presenta- 
zione a esercitarsi da parecchie corporazioni della 
nobiltà, le quali frrono mantenute, ristabilite o crea- 
te a quello scopo. A lato dei membri ereditari 0 vi- 
talizì l'ordinanza formò conseguentemente una nuova 
categoria composta di membri presentati da quelle 
corporazioni e confermata del re. 

Così venne introdotto un principio direttivo feu- 
dale nella composizione della prima Camera. Si sa 
che per tale motivo la composizione della Camera 
dei signorì fu in questi ultimi tempi tacciata sovente 
d'illegalità. E um’opinione estreme andò sino al punto 
dî mettere in dubbio la legalità di tetti gli atti ema- 
nati dalla detta Camera dopo la creazione di essa. 

Un regolamento del #2 ottobre 1854, cioè del 
giorno stesso dell'istituzione della Camera dei signo- 
ri, aveva indicato le corporazioni a esi fu conferito 
il dritto di presentazione pe’ candidati a eonfermare 
det'ré. Per citare esempi, vi furono otte corpore- 
Tivni di 'ovatì possedenti ‘tesse. nobiliari, une in ‘ciéì 
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scuna provincia, 90 corporazioni di proprietari fon- 
diari le cui famiglie posseggono terre da cento an 
niece., i senati delle sei università del paese: cor- 
porazioni comunali delle città disegnate a questo sco- 
po dal re ece. 

L'ordinanza del 5 novembre modifica il regola- 
mento del 12 ottobre 1854, riducendo da 90 a AM 
il numero de' seggi onde disponevano i proprietari di 
terre. Il numero pegli anni necessari per lu posses- 
sione di una Verra nobiliare, nella stessa famiglia, è 
ridotto da 100 anni a 50, il che allarga il dritto di 
Fappresentazione w profitto di proprietari novelli (s0= 
prattutto borghesi), potendo sempre, come si sa, una 
terra nobiliare esser comprata da tutti dal 1807. Si 
riducono dunque le presentazioni e si cerca di ren- 
dlerle a poco a poco migliori. Altre provvisioni per 
l'elezione dei membri du presentare al re restringo- 
no inoltre il dritto di presentazione dei proprietari 
feudali e della piccola nobiltà. 

Perchè non vengano lesi i dritti acquistati si la- 
sceranno morir in pace i membri attuali della Ca- 
mera dei signori nomivati in seguito a presentazione, 
ma secondo il regolamento il numero dei seggi ap- 
partenenti alla categoria delle presentazioni sarà di- 
sceso sotto una cifra determinata. Evidentemente tut- 
ta questa combinazione ha per iscopo il limitare l'in- 
fluenza finora predominante della maggioranza feu- 
dale della Camera alta. 

Quanto alla legalità dell'atto nessuno la potreb- 
he contestare. Secondo la legge del 7 marzo 1853 
l'ordinanza reale relativa alla formazione della nuova 
Camera non potrà essere modificata che col consenso 
delle due Camere. Ma il regolamento del 12 ottobre 
1854 aveva riservato espressamente nell’ ultimo suo 
paragrafo provvisioni e modificazioni ulteriori relati- 
vamente al dritto di presentazione ed al modo con 
cui verrebbe esercitato, 

Tal è l'ordinanza del 5 di novembre. Essa pro» 
va sopratutto se la si considera insieme all'infornata 
di pari dei 20 settembre 1860, che il governo è ri- 
soluto di procedere con moderazione, ma con soste= 
nuta fermezza, nell'opera della riforma della Camera 
dei signoi. L'opinione pubblica richiede che venga 
onminamente a cessare il dritto di presentazione per 
la Camera dei siguori e che la Camera, come volle 
la legge del 7 di marzo 1853, si componga di mem- 
bri nominati dal re a titolo ereditario od a vita. Il 
colorire questo gran diseguo sarà per avventura ope- 
ra delle sessioni avvenire. Intanto |' ordinanza del 5 
novembre è un passo fatto in quella via, 


or 


— Un dispaccio elettrico dell'Aia 11 corrente 
ci reca ri l’annunzio che Ja dimissione data dal 
ministro degli affari esteri era stata accettata. 

Una lettera dall'Aia 6 novembre all Indé pen- 
dance belge, prevedendo una crisi ministeriale, dopo 
aver detto che l'Olanda non ha avuto in quest'anno 
meno di cinque ministri degli affari esteri, espone 
nei seguenti termini le cause delle crisi generali e 
parziali che avvengono nel ministero neerlandese: 

In primo luogo fo notare l'assenza di una 
Maggioranza ministeriale e lo spartimento della Ca- 
mera in più gruppi che si combattono su questa, e 
van d' accordo su quella questione, senza regola po- 
litica ben determinata. La nostra seconda Camera, la 
quale non conta che 72 membri, si divide in cinque 
partiti di gradazioni diverse. Questo serve a mera- 
Viglia alle ambizioni personali c all'azione delle ca- 
marille. 

» Aggiungete a questo un altro gravissimo incon- 
Venienie : una composizione difettosa degli elementi 

i della rappresentanza nazionale e l' inaltera- 
bilità di codesta composizione. Fra i nostri 72 de- 
putati noi contiamo 52 avvocati più o meno avviati, 
2 medici, 2 marinai, 3 specialità per le fiuanze, 2 
specialità per gli affari colemiati, 3 coltivatori, 2 ex- 
uliziali e 1. negoziante. Le è questa una cosa straor- 
dinaria, ma ciò che è pi strordisario ancora si è 
che da dodici anni questa statistica non hn di molto 
variato. Ciascun armo gli elettori ci rimandano a un 
dipresso gli stessì individui, 4 quali hanno sbitadini 
presey idee stabilite, Ciò .mansiene la fisonomia del, 
l'assemblea, e arresta it suo sviluppo politico. 

‘Tali sono le cause principali delle mostre fre- 
quenli crisî ministertali Ma fo ragione di di 
che nella attuale circostanza bisogna i 


me causa specialo, un dissenso che è sorto tra il mi- 
nistro degli affari esteri barone van Zuylen e il mi- 
nistro delle colonie sig. Zoud@. 

Voi sapete che esponendo il programma ministe- 
riale il capo del gabinetto, sig. van Zuylen, aveva po- 
sli in campo, a proposito del regime coloniale, i due 
principi seguenti: 1. mantenere il sistema attuale del- 
le colture; 2. non assoggettare alla sanzione legisla- 
tiva della madre patria il bilancio dell'amministra- 
zione coloniale, 

Il sig. Loudon, nei progetti elaborati per le co- 
lonie pare abbia oltrepussati quei principi con varie 
concessioni ai reclami dei liberali fanatici. Da ciò 
sorsero discussioni assai vive in seno del gabinetto. 
Parecchi ministri avrebbero posti perfino i loro por 
tafogli a disposizione del re. Ighoro i loro nomi, ma 
in ogni caso S. M, dovrà scegliere fra i due sistemi 
di politica coloniale , uno più conservatore, l'altro 
più pronunziato; quali sono Tappresentati dai siguori 
van Zuylen c Loudon. 

Fatta questa scelta, al di fuori di qualsiasi que- 
stione di persone, sotto l' influenza unica degli inte- 
ressi del paese, come la Corona può comprenderli, 
spetterà alla Camera approvarla 0 disupprovarla. Se, 
come io temo, essa vi è divenuta impropria, sarà 
mestieri consultare gli elettori. Forse un appello ur- 
gente sopra una questione così interessante per la 
prosperità del paese li spingerà allo scrutinio, e noi 
potremmo sperare allora una trasformazione della no- 
stra rappresentanza nazionale in elementi più omo- 
genei. 

0404-0080 


— Nella tornata del 7 si da lettura al Senato 
di Spagna di un decreto per cui S. M. conferisce la 
presidenza di quel corpo al marchese del Duero. 

Un dispiccio telegrafico del 6 annunzia, giusta 
lettere dell'Avana che il 26 ottobre dovevano partire 
per la Vera-Cruz la squadra spagnuola e i trasporti 
a vapore con 6 mila uomini da sbarco sotto gli or- 
dini del generale Gasset. Stavasi all’ Avana prepa- 
rando tende di campagna per 10 mila uomiui. 


000 


— IH 4 stante, dice ibSbiario Espagnol, avven- 
ne a Lisbona | apertura della cortes portoghesi. H 
governo ha proceduto a quell'atto in virtà della com- 
missione che aveva ricevuta da sua macstà don Pe- 
dro V, e ben si vede come in quel giorno si era 
lontani dal prevedere i lutti da cui tra brevi momenti 
stava per essere percossa la corte di Portogallo. Il 
presidente del consiglio de' ministri lesse il discorso 
della corona concepito in questi termini: 

Degni pari del regno e signori deputati della 
nazione portoghese! In esecuzione del decreto di cui 
avete avuto cognizione, il ministero, a termini della 
commissione che ha ricevuto dal re, apre la sla- 
tura conforme a quanto ordinano la costituzione del- 
la monarchia e la legze del 16 luglio 1857. S. M. 
trovasi avventurosamente quasi ristabilita della sua 
ultima malattia, come pure S. A. l'infante don Au- 
gusto. S. A. l' infonte don Fernando, dopo una ma- 
lattia che ha inspirato gravi inquietudini , trovasi, 
per grazia della Provvidenza, in uno stato soddisfa- 
cente. 

Nell' intervallo trascorso dalla chiusura dell’ul- 
tima legislatura avvenne il lieto matrimonio di S. A. 
R. l'infanta donna Antonia cen S. A. il principe Leo- 
poldo di Huhenzollern-Sigmaringen. Nel breve perio- 
do che ha seguito la precedegie legislatara, il go- 
verno si è attivamente occupato dell'esecuzione di 
importanli misure adottate dal corpo legislativo. S.M. 
continua a ricevere dai sovrani alleati le più soddi- 
sfncenti testimonianze d'amicizia e dì buona intelli- 
genza. I miuistri di S. M. vi presenteranno, in lem- 
po opportuno , il bilancio degl' introiti e delle spese 
dello Stato, e le proposte. ed informazioni relative ai 
diversi rami dell’amministrazione del regno e delte 
provincie olisemarine. S. M. piena , di fiducia nel 
vostro zelo e. nella vostra infelligenza, calcola che vor 
coopcrerete di bel mrovo efficacemente in modo di 


— Le notizie che riceviamo dall'Egitto sono 
molto aMiggenti. Il Nilo comincia a ritirarsi lenta- 
mente, ma dopo quanti guasti, dipo quanti denni-! 
Molti villaggi sono del tutto distrutti : masse di be- 
stiamo e di derrate s’avvolgono ella rinfusa colla 
melma e la strada ferrata è rotta per uno spazio di 
quindici chilometri. La miseria è al colmo in una 
grau parte della valle del Nilo. 

L'esaurimento del pubblico tesoro coincide sven- 
turatamente colla ruina delle popolazioni agricole. Il 
malessere, l'imbarazzo, dice un corrispondente, si fan- 
no sentire in tutte le classi. 

Il vicerà, ridotto a non pagare che una parte 
degli stipendi a' suoi impiegati, non indietreggia da- 
vanti ad alcun sacrificio per far fronte alle crudeli 
necessità del momento. Egli fa vendere i mobili del 
suo palazzo, e vedousi molti impiegati ricavare da 
Queste vendite il compimento dei loro onorari. 


NOTIZIE DEL MATTINO 
codec: 


Pel momento la quistioue italiana, e Ja indefi- 
nita occupazione di Roma , e la Venezia s e quanti 
altri argomenti aprirono fiuo ad ora il campo alle polemi- 
che dei giorsali, cedono il posto principale nelle discus- 
sioni dei medesimi alla nomina di Fould a ministro 
delle finanze in Francia ed alle importanti misn- 
re adottate, avvenimenti che, non si comprende 
per qual sottigliezza di raziocinio , vogliono taluni 
Strettamente collegati colla politica generale e desti= 
nati ad esercitare la più grande influenza sull’ avve- 
nire non già della Francia, ma dell’ Europa intiera. 
Aspettando che questo legame, per ora inconcepibiley 
si riveli e ne scaturiscano gli effetti, ci limiteremo 
per intanto n menzionare le riflessioni che le misure 
suddette ispirano ai giornali e le congetture che per 
esse si fanno derivare. Alcuni fogli di Parigi sup- 
pongono che l' ingresso del signor Fould nel mini- 
stero delle finanze non sia il solo cambiamento che 
avrebbe luogo nelle alte sfere amministrative, essen- 
do assai probabile che, in seguito alle modificazioni 
da introdursi nello attribuzioni di var ministeri , il 
gabinetto francese possa essere sensibilmente cangiato. 
Il .Moniteur però non fece ancora parola di ciò ed è 
quindi opportuno aspettare che il foglio ufficiale si 
pronunci intorno alle supposizioni accennate. 

Alcuni giornali di Londra pure ci pervengono 
già con comentari iutorno agli avvenimenti, di cui 
ebbero contezza mediante il telegrafo. Il Sun scorge 
in essi un motivo di soddisfazione generale e sì ral- 
legra della diminuzione delle spese in Francia che 
per la loro enormità , esso dice , trascinavano |’ In- 
ghilterra stessa in sacrifizi considerevoli ed erano una 
causa d'allarme per | Europa. È noto che questa 
stessa riflessione nou era sfuggita al sig. Fould ed il 
Sun ne avrà a quest'ora trovato fatta menzione nel 
rapporto di questo ministro. 

Il Globe è d'opinione che la riforma intrapresa 
dal governo di Francia non sia giunta troppo presto, 
giacchè, nel menzionare le cifre del deficit, esso le 
trova talmente elevate da far quasi dubitare e sUp- 
porre che il telegrafo abbia a proposito delle mede- 
sime voluto scherzare, se non si sapesse che da vari 
anni le spese dell'impero furono enormi ed irre- 
golari. 

Se però questi fatti primeggiano pel momento 
nelle discussioni della stampa su tutti gli altri argo- 
menti, ciò non vuol dire che i temi constreti siano 
del tutto abbandonati. Infatti, per quello che concer- 
ne la quistione italiana, nuove informazioni troviamo 
quest'oggi riportate dui giornali di Londra, delle qua- 
li.si fa l'èco, completandole, la Gazzeia d'Auguata. 
Dice questo giornale che l'impermore Napoleone sa- 
rebbe determinato non solo a conservare indefinita 
mente a Roma l'attuale stato di cose, ma avrebbe im- 
preso altresì trattative diplomalielte cull'Austrio per 
ricercare una soluzione a tutte le vertenze italiane. 
E poichè il governo austriseo , soggiunge lo stesso 
giornale, dichiarò prù volte che non necoderebbe ad 
alcuma trattativa che potesse violare le stipartizzioni 
ed i patti di Villafranca, é a rilenerai che l'impere 
tore Napoleone sia disposto a modificare in questo 


senso te bust di commi negoziati. Riferisee pot tr 
Guaszita gitata che le prime dichiarazioni in tal sen- 


-ccompan tradi 
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so furono fatte personalmente dall'imperatore al priu- 
cipe di Metternich, al quale come è noto giunse im- 
provviso l'invito di recarsi a Compiegne per le feste 
del 12. Con queste informazioni concorda in parte il 
Daily News, a quanto ne annuncia un dispaccio te- 
legrafico che a suo luogo riferiamo. 

Gli Stati di Baviera furono chiusi, come si an- 
nunciò, il 12 di questo mese con un messaggio reale 
che si esprime nel modo seguente in proposito della 
agitazione alla cui testa sta la società nazionale ale- 
manna : « Il re sente nel suo cuore il bisogno di 
rendere omaggio ai sentimenti veramente bavaresi e 
nel tempo stesso alemanni che i rappresentanti del 
popolo hanno manifestato a fronte di tentativi che 
sono di tal natura da compromettere la sua indipen- 
denza. In ciò pure si è fatto palese l'accordo intimo 
che esiste tra il re ed il suo popolo, accordo di cui 
il re va a giusto. titolo orgoglioso. In questa unione 
@ mutua fiducia noi aspetteremo con culma le tem- 
peste che l'avvenire nasconde forse nel suo seno ». 

Le trattative per giungere al una riforma della 
Costituzione federale continuavo tuttora in Germa- 
nia, sebbene non siano ancora giunte ad una fase che 
permetta alle due grandi potenze tedesche di inter- 
venire più direttamente. Il ministro di Stato sassone, 
siguor de Beust, ha, come è noto, elaborato le basi 
di una riforma federale e vi ha di più luogo a sup- 
porre che egli siusi concertato coi governi di Baviera, 
Wurtemberg, Annover ed altri piccoli Stati ed abbia 
portato in seguito questo progetto a cognizione del ga- 
Dbinetto di Vienna che dovrebbe darne il suo avviso. 
Il fatto stesso però che sono gli Stati virsburghesi 
ed i piccoli Stati che lo propongono, non pare sfa- 
vorevole all'opera, giacchè così souo essi medesimi 
che fanno le prime concessioni. Tuttavia annunciano 
i fogli viennesi che il governo austriaco non si è an- 
cora occupato di questo progetto e che il conte 
Rechberg sembra voglia maturamente riflettere e forse 
anche concertarsi colla Prussia prima di dare una 
risposta. 

Tutte le notizie di Ungheria si accordano oggi 
su questo punto che vi si accetta tranquillamente e 
senza opposizione il nuovo ordine di cose stabilito 
dogli ultimi decreti governativi. Queste assicurazioni 
date dalla Gazzetta Austriaca sono conformi a quelle 
fornite dalle corrispondenze di Vienna, le quali tro- 
vano la ragione di questa calma inattesa e poco spe- 
rata nella condotta dei magiuri, che in tutti i loro 
atti e nelle dimostrazioni oltrepassarono di molto i, 
limiti della moderazione e della prudenza. 


Il re di Prussia ha rinnovato a Breslavia le sue 
dichiarazioni politiche; esso, per dissipare ogni ap- 
prensione e costatare il suo buon accordo col mini- 
stero rammentò la recente circolare sulle elezioni, la 
quale, disse, ha proclamato la sua volontà ed i prin- 
cipì politici cui resterà fedele in ogni circostanza. 
Una corrispondenza della Ajenzia Havas dice che il 
partito estremo à assai malcontento dei discorsi pro- 
nuvciati dal re nel suo viaggio attuale e concordi iu 
tutto con quelli detti già a Konisberga. Difatti nella 
piccola città di Serun in Slesia, il re giunse perfino 
a dichiararsi vivamente contrario alla elezione d’ uo- 
mini del partito democratico. 

Un grave avvenimento ebbe testè luogo a Gine- 
vra. La elezione dei sette membri del Consiglio di 
Stato, avvenuta |’ 14 del mese corrente, ebbe termine 
con uno scacco completo dei radicali. Il signor Fa- 
zy non si trovò che il nono sulla lista ed in cons 
guenza non fu eletto; per cui cinque dei consiglieri 
eletti, partigiani del medesimo, diedero subito la loro 
dimissione. Questo risultato ha prodotto a Ginevra 
una grande emozione. 

Aununciano i giornali spagnuoli che il nuovo re 
di Portogallo prende il nome di Luigi 1. 

Le condizioni manifatturiere dell'Inghilterra ed 
1 disastri che ssranno la conseguenza quasi inevita- 
bile dello sciopero nel nord del paese, sono oggetto 
di preoccupazione da parte della stampa di Lon- 
dra. Lo Stendard annuncia per la settimana prossi- 
ma una ide riunione di proprietari fondiari sotto 
la presidenza del marchese Clauricarde, Trattasi d’oc- 
cupare gli operai disoccupati e perciò si penserebbe 
ai lavori da eseguirsi al Shannon e suoi confluenti. 
Pare che si tema una carestia nelle provincie del- 
l'ovest ed in altre ancora. I giornali fanno un qua- 
dro sconfortante delia situazione. Lo stesso Morning- 


Post, malgrado la momentanea soddisfazione che pro- | 


va per lo stato della Borsa di Loudra, non può trat- 
tenersi dal considerare cou una specie di terrore l’in- 


verno che si avviciua; ed in questo arenamento d'affari | 


insiste perchè si pensi alla questione della miseria. 

Gli ultimi dispacci giunti a Madrid dall'Avana 
fanuo credere prossima la spedizione coutro il Mes- 
sico. Notizie gravissime da questo Stato avevano in- 
dotto il generale Serrago ad affettare l'allestimento 


della flotta è del corpo di spedizione. La prima do- 
veva comporsi di sei o sette navi da guerra ; il se- | 


comlo di seimila soldati, l'una e l'altro sotto il co- 
mudo del generale Gas«t. Pare da alcuni carteggi 
che il generale messicano Marquez, capo del partito 


che è detto reazionario in quella republica, abi 
messo di aiutare l'armata spagnuola. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


giunti questa mattina. 


Parigi 18. — Dice la Patrie che studiasi 
attualmente il piano di riduzione dell’armata senza 
nuocere al sistema in vigore e mantenendo i quadri 
attuali. Intenzione di Fould è di non ammettere al- 
cuna tassa che possa incagliare l'agricoltura, l’ indu- 
stria ed il commercio. L' imposta sui zolfanelli chi- 
mici farebbe pesare sui consumatori una gravezza 
quasi insensibile. Trattasi di aumentare il prezzo del- 
la carta bollita. La Patrie spera l'abolizione dell'im- 
posta sui valori mobiliari e la soppressione dei tour- 
niquels 


Parigi 19. — Il tribunale di commercio con 
dauna Pontalba a pagare un milione e 700 franchi 
alla società Mirès. 

Nel Constitutionnel Veron dice: Se siamo bene 
informati, il ministro dell’ interno, Persigoy, ha sot- 
toposto all’ imperatore un piano di disarmo, mante- 
nendo i quadri attuali. 

L'imperatore renderebbesi a far visita alla re- 
gina d' Inghilterra durante la esposizione di Londra. 

La Patrie crede sapere che la tassa sui tourni- 
quets alla Borsa sarà soppressa il primo gennaio 
prossimo. 

Londra 19. — Una corrispondenza del Daily 
News sostiene che il progetto di una Confederazione 
italiana non è abbandonato. 

Il principe di Galles visiterà, dopo Natale, le 
Isole Jonie e l'Egitto. 

Madrid 19. — Fu letto il progetto d'indirizzo. 
Approva in tutti 1 punti il discorso della corona. 

Le navi spagnuole che erano a Lisbona si sono 
allontanate. 


Costantinopoli 17. — Moustier è arrivato. 
BORSA DI PARIGI 
del 19 novembre. 
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AVVISO DI VIGESIMA 


L’Amire deputato a SSfîo al sig. Ce- 
sare Tarnassi avend » ricevuta offerta di scu- 
di 4800 per la vendita per modum unius 
dello stabilimento posto in Subiaco dei co- 
lori, delle cave, della privativa, e dell’esca- 
vazione delle ac e minerali, invita chiunque 

ul prezzo sud. 

chiusa e sigillata neli” 

io del Notaro Venut. posto al lurzo del- 

l'impresa N. 4 e 5 nel termine di giorni 

quindici da oggi dororrasdi, scorsi i quali 

verranno aperte lo offerte per essere prese 
in considerazione. Pe 

Nel detto officio saranno ostensibili Il 
compromesso d'acquisto già fatto col signor 


Angelo Gai, e sua sicurtà, il relativo decre- 
to di volontaria giurisdizione e quant’ altro 
è nacessario a prenJere esatta cognizione 
della cosa. 

Roma 20 novembre 4861. 


Alessandro Venuti Notaro 


AVVISO DI VENDITA VOLONTARIA 


DI UNA VIGNA 


Essendosi determinato il Proprirtaria, 
della qui sotto descritta Vigna posta nel su- 
Sebastio» 


gi Odia» 


burbio di Roma fuori la Porta 8. 


tori a depositare le loro offerte chiuse e si- 
gil'ate e coll'ind cazione del proprio domi- 
cilio, neli'OfMcio del sottoscritto Notaro po- 
sto in via di Campo Marzo N. 73 nel ter- 
mine di giorni 20 da oggi decorrendi per 
prendersi in consid-razivne. 

Nel sud. Officio trovansi li schiarimenti 
necessari. 

Roma 16 novembre 4861. 


Vi fuori la Porta S. Sebastiano in 
contri Via Appia dell’ estensione superfì- 
ciale di pezze nove, quarte tre ea ordini 34 # 
a corpo però e non a misura, con stigli di 
T nello ed attrezzi con Casino per il Pro- 

ri tario e locali terreni, ed altra Casa per 
Vignarolo gravata dell' 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


none di scudi 20 a favore dei RR. PP. Ser- 
viti in s. Maria in Via. 


Filippo Malagricci Not. di Coll. 


Si rende noto, che nel giorno di lune- 
dì 28 corr. alle ore 3 pom. rta dell'Ilhîo 
sig. Giuse Vaselli Curatore della eredità 
giacente del fu Anacleto Stefani, posta in 
via de' Staderari N. 19 si terrà la sessione 
finale deil’ inventario , a cui gl' interessati 
qualsiansi sono invitati d'intervenire per ogni 
effetto di 

Roma 20 novembre 1861. 


Orazio Monetti Cerarini Not. 
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Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


ROMA 21 Novembre 


Nella Bastlica dei SS. Dodici Apostoli si è 
tenuta questa mattina Cappella Papale di Requie 
per suffragare l’anima del defunto Emo Cardi- 
nale Giusto Recanati, dell'Ordine dei Minori 
Cappuccini. L'Emo e Rio sig. Cardinale Mi- 
lesi ha pontificato 1° Incruento Sacrificio, al 
quale ha prestato assistenza la Santità” pi No- 
stro Sicnore, unitamente al Sacro Collegio. 

Alla sacra ceremonia hanno assistito an- 
cora gli Arcivescovi, i Vescovi, i diversi Col- 
legi della Prelatura, i Capi degli Ordini Re- 
ligiosi, il Magistrato Romano , e quanti altri 
hanno luogo nelle funzioni Pontificie. 

Dop la Messa Sua Santità” ha fatta Ja 
consueta solenne Assoluzione al feretro. 

Grande concorso di popolo in tutta la 
mattina trasse al sacro Tempio, che era deco- 
rosamente ornato di funebre apparato, per 
suffragare l’anima del defunto. Così ancora 
nei tre giorni precedenti, in cui le spoglie 
mortali di quel Porporato erano esposte nel 
palazzo di sua abitazione, i fedeli vi concor- 
sero a pregar pace eterna all'anima di quel 
Principe di Santa Chiesa, che tutti avea edi- 
ficato con l'esercizio costante delle virtù eri- 
stiane. Questa sera il cadavere, dalla suddetta 
Basilien che fu Titolo del compianto Cardi- 
nale, verrà trasportato alla Chiesa della SSia 
Concezione dei PP. Cappuccini, ove per te- 
stamentaria disposizione ha lasciato di esser 
sepellito. 

Il Sasro Paone come nel portarsi a quel 
sacro Tempio così nel ricondursi alla Resi- 
denza del Vaticano è stato salutato dalle più 
vive acelamazioni dei cittadini, che si pro- 
stravono riverenti a dimandare l’Apostolica Be- 
nedizione. 

160404341 — 


NOTIZIE DIVERSE 


Un telegramma da Napoli 20 dice che, dopo la 
rotta di Pietra Galla, gl’ insorti rifuggiaronsi nelle 
montagne e nei boschi intorno al Lago Pesole. Ac- 
cenna alla comparsa di un proclama stampato, ecci- 
tate all’insurrezione, e firmato Langlais comandante 
le reali truppe in Basilicata. Pretende da ultimo che 
a Catanzaro ed in altre città di Calabria sia stato 
accolto con entusiasmo il decreto per la leva. 

Abbiamo i giornali di Napoli del 18 e l’ Alba 
colla data del 19. Quest'ultimo giornale così si e- 
sprime: n è n 

Un giornale della sera dice che avrebbe amato 
di vedere il paese governato, ordinato e forte, ed in- 
vece con suo dolore lo vede sgovernato, disordinato 
e debole: — parole queste sennatamente vere, le quali 
dipingono con iscrupolosa fedeltà la condizione del 
paese. E dopo quelle parole il Pungolo aggiunge : 
— Conosciamo chi ha dato mano all'opera -della de- 
composizione , e chi à approvato tutto e applaudito 
a tutto; e mentre il martello del demolitore prose- 
guiva l’opera della distruzione, l'anarchia del pensie- 
ro aveva preso il posto dei principî più elementari 
di governo. Quando si sa tutto questo, diviene un 
debito l'uscire dalle reticenze ed additare al paese 
chi ha dato mano all'opera della decomposizione, dap- 
poichè se il passe è sgovernato, disordinato, debole, 
diviene una suprema necessità di sottrarlo a così fu- 
nesta condizione. 


dle Vigilia della partenza del generale Cialdini, 
toskil- giornalismo inst;$@t1 21 pacificatore del- 
l'Italia meridionale, conte ad uomo energico che ave- 
va distrutta la reazione. Ai giornali fuceano cco i 
Consigli delle provincie, ed i Municipi; cd ora udia- 
mo levarsi nuovamente le voci, che si fanno sprona- 
tori del governo, perchè tronchi di un tratto le cen- 
to teste dell'idra. La reazione infesta nuovamente 
varie delle nostre provincie , cd è divenuta più di 
prima audace. Da Basilicata, divenuta il centro delle 
bande, venne qui una deputazione, la quale accom- 
pagnata dai due deputati al parlamento signori Laz- 
zaro e De Boni recossi dal generale La Marmora 
per chiedere istantemente forte nerbo di milizie. Qua- 
le effetto abbia avuto questa pratica la  desumiamo 
dalle seguenti parole del Popolo d'Italia. 

« Il nobile generale assicurava di aver giù prov- 
« veduto e provvedere se fosse necessario , perchè 
« le magnanime gesta del Crocco siano compiute per 
« sempre. » 

La Democrazia del 18 dice che in Napoli la 
Questura va da più giorni in cerca di un preteso 
comitato borbonico, e non sa dove dare di capo. 
Pretende che dietro gli ultimi arresti siasi venuto in 
cognizione che il comitato esiste, ma s'ignori dove si 
raduni e chi lo componga. Accenuansi i quartieri di 
Chiaia e S. Ferdinando, che sono quelli dell’ aristo- 


crazia; ritieye che Ja Quesjuca neu. potrà, venire a_ 


capo di nulla, perchè i sdor-impiegati, sia che ab- 
biano intelligenze col comitato, o siano inesperti e 
balordi, non riescono a nessuna scoperta. A compro- 
var quasi le sue asserzioni, lo stesso giornale accen- 
na ai molti delitti di sangue e di rapine che si com- 
mettono impunemente nella capitale. Parla di voci 
che vanno intorno di dissidio tra le guardie  nazio- 
nali e la polizia. Aununzia l’arrivo in Napoli da Pa- 
lermo del Miglietti Guardasigilli, e la sua immedia- 
ta partenza per Torino senza rendersi accessibile a 
chiunque. 

Il Popolo d'Italia del 18 pubblica notizie della 
Basilicata. Una lettera di Matera del 12 dice, come 
dopo la presa di Trivigno e di Salandra per fatto dei 
reazionari, la guardia nazionale mobile ritiratasi in 
Grattola ebbe rinforzi da Matera. Che l’insorti reca- 
ronsi quindi a Craco ed a Stigliano, dove il popolo 
li ricevette con bandiere bianche e con feste. Questi 
reazionari erano da 5 a 600 con 50 uomini a ca- 
vallo portando le donne in groppa, e dicevansi co- 
mandati da uno spagnuolo. Molta forza erasi colà 
spedita da Batarza, Bari ed altri paesi. 

Giusta un’altra lettera di Potenza del 15 riferi- 
ta dallo stesso giornale, gl'insorti che trovavansi a 
Montepiano avrebbero sofferto una rotta la sera del 
14 per parte di 9 compagnie di truppa e guardia 
nazionale sui piani di Garaguro. Questa lettera pre- 
tende che gl’ insorti fossero, più di mille, e che ne 
scampassero soli 200 ripiegando sopra Grassano, ove 
dice che tranquillamente pernottarono; e che volendo 
uscire nel mattino furono(di nuovo rotti dalle truppe 
che circondavano quel paese. A queste notizie ne ag- 
giunge poi il giornale talun' altra telegrafica pure di 
Potenza in data dei giorni 15, 16 e 17. Giusta que- 
sti riscontri gl’ insorti erano passati da Stigliano ad 
Accettura e Garaguso; ed abbenchè si annunziasse 
che il 14 erano stati disfatti, essi però rimanevano a 
Grassono. Nel giorno 16 poi gl’ insorti invasero Va- 
glio, ed i liberali, dice il giornale, scamparono per 
miracolo, quindi il 17 auaunziansi i reazionari a Pie- 

Galla, accennasi a 4$ Wiorti e molti feriti senza 


tra 
diro di qual parte, 


Giovedì 21 Novembre 


Gli atti del Governo inscriti nel Giornale di Roma sono olficiali 
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Leggesi nel Nomade: 

Vari telegrammi giunti dalla Basilicate annuo» 
ciano tonfusamente conflitti fra gl'insortì e le truppe 
nazionili. Sembra che gl’insorti in vart paesi sieno 
stati energicamente respinti, e segnatamente da Pie- 
tragalla. Speriamo domani essere in grado di recare 
più esatte notizie. 

Allo stesso Nomade scrivono da Rocca Imperiale 
12 corr: 

« Gl'insorti capitanati da Borjés e Crocco, scac- 
ciati dal Mandamento di Melfi » infestano il confine 
della Basilicata con la Calabria, verso il mandamento 
di Castrovillari. Craco è stato saccheggiato. Si è in- 
timata lo resa a Montalbano e Colabrano , paesi en- 
trambi risoluti a difendersi a qualunque costo. Cir- 
ca 25 sono apparsi in Gallinico, bosco nell’ agro di 
Favale e Rotondella. Quì si aspetta ansiosamente un 
distaccamento di 200 militi fra guardie mobili e trup- 
pa regolare. I momenti sono supremi per queste in- 
felici popolazioni. » 

Notizie posteriori ci recano che gl'insorti abbia- 
no invaso Alianello, e minaccino il vicino s. Arcan- 
gelo, parato a resistere. 

Il Nomade riferisce con tutta riserva la notizia 
seguente: 

Tre legni inglesi sono giunti nel porto di Tarau- 
to, ed hanno inalberato la bandiera inglese sul con- 
vento de’ cappuccini, e sulla porta maggiore di quella 
città, 2-titoto di protezione 

OA 

— Il Giornale di Verona ha il seguente di- 
spaccio da Vienna 14 corrente: 

La Gazzetta ufficiale pubblica diverse nomine 
di amministratori e regi commissari per l'Ungheria. 
Come presidente della controlleria superiore della con- 
tabilità venne nominato il sig. Kalhberg ; come suc- 
cessore del sig. Pratobevera è nomivato il Burger. I 
confini militari saranno mantenuti decisamente ad onta 
dell'opposizione della Dieta croata. 

—0404-0-3-00-0— 

— Leggesi nella Independance Belge : 

Appena terminata la seduta reale s il Senato si 
radunò nella sala delle sue deliberazioni sotto la pre- 
sidenza del signor Maertens, decano d'età e proce- 
dette alla continuazione del suo uffizio. 

Il principe di Ligne venne rieletto presidente 
con 42 su 46 voti. È questa la decima volta ch'egli 


riceve dal Senato quest’alta prova di fiducia e di 
simpatia, giusta ricompensa del resto dell’ imparzia- 
lità e della dignità che non cessò mai di recare nel- 
la direzione delle discussioni, 

Il conte di Renesse-Breldhach è stato conserva- 
to egli pure nell’uffizio di primo vice-presidente , 
quantunque la destra abbia dato i suoi voti al signor 
D' Omalius d' Hallois, il quale rimane secondo vice- 


presidente. 
— 040606300 


— Il Moniteur di Parigi 14 novembre contiene 
le lettere, già note per telegrafo, dell’ imperatore al 
ministro di Stato e al sig. Fould, la memoria sullo 
stato delle finanze letta dal sig. Fould nell'adunanza 
del consiglio privato e del consiglio dei ministri alle 
Tuileries il 12 novembre, i decreti che nominano il 
sig. Fould a ministro delle finanze, e il sig. de For- 
cade, già ministro delle finanze, a senatore. 

— La lettera che l'Imperatore Napoleone ha in- 
diritto al sig. Achille Fould, nell'affidargli il ministe- 
ro delle finanze, è così concepita: 

« Mio caro sig. Fould, 
Voi avete con tanta lucidità posto in piena luce 
! dinanzi al Consiglio privato e al Consiglio dei mini- 


stri un pericolo del mio Governo, e avete sostenuto 
la vostra opinione con argomenti cotanto convincenti 
che sono deciso di adottare compiutamente le vostre 
idee e a fare inserire la vostra memoria nel Mo- 
niteur, 

Accetto il vostro sistema tanto più volentieri in 
quanto che da lungo tempo io cercava, voi lo sape- 
te, il mezzo di bisare solidamente il credito dello 
Stato, contenendo i ministri nel bilancio regolamen- 
tare. Ma questo nuovo sistema non funzionerà con 
vantaggio se quegli che ha saputo studiarne profon- 
damente tutte le difficoltà von vuol consacrarsi alla 
sua esccuzione. Io vi affido dunque il portafoglio 
delle fivauze, e vi soprò buon grado se vi dediche- 
rete a questo còmpito, i cui risultati saranno  favo- 
revoli agli interessi generali, Son persuaso che, in 
questa nuova posizione voi non cesserete dal darmi, 
come per lo passito , prove di devozione e'di pa- 
triotismo. 

Gradite , mio caro sig. Fould, l'assicurazione 
della mia sincera amicizia ». Napoleone 


La inemoria del sig. Fould all'Imperatore, letta 
nella seduta del Cousiglio privato e del Consiglio dei 
ministri alle Tuileries il 12 novembre, pubblicata dal 
Moniteur, mette in chiaro che i crediti straordinari 
salirono in meno di dieci anni a quasi tre miliardi. 
Dal 1851 al 1858 soltanto furono di due miliardi e 
quattrocento milioni: in media di trecento milioni al- 
l’anno; bisogna però qui tener conto delle spese della 
guerra d'Oriente che costò la cifra di un miliardo 
trecento quarantotto milioni. Malgrado le somme lir- 
gamente votate dal Corpo legislativo per le spese de- 
gli ultimi anni, i crediti supplementari e straordinari 
furono di 80 milioni nel 1859, di centoquindici nel 
1860, e di dugeuto circa milioni nel 1861 senza con- 
tar quelli che sarà indispensabile di aprire per ca- 
gione del caro delle sussistenze. 

L'estensione di questo documento ce ne in- 
terdice la riproduzione. È l' esposizione altrettanto 
lucida che completa della situazione finanziaria della 
Francia, e si è all’occasione del progetto di modifi- 
cazione al senato-consulto del 25 dicembre 1852 che 
il signor Fould è stato autorizzato dall imperatore a 
sottomettergli le riflessioni che « la di lui esperienza 
e devozione gli inspirano. » L' Espero fa il seguente 
compendio di questo Memoriale. 

Dopo aver rammentato per quali vie ì governi 
che si sono succeduti dopo la caduta del primo im- 
pero procedevano in materia di bilancio, l'antore del 
memoriale stabilisce che , per causa dell’ ingerenza 
delle camere nell’amministrazione, la Francia si tro- 
vava in uno stato di notoria inferiorità in quanto 
concerne l'esecuzione delle grandi strade di comu- 
nicazione. 

Infatti venivano respinti i progetti presentati dal 
governo, ora a cansa delle questioni di abbozzo, ora 
a causa ilei termini di loro concessione. Gli uni vo- 
levano che la esecuzione delle strade ferrate fosse 
confidata a compagnie, gli altri la reelamavano per 
lo Stato, e, tra questi due sistemi, l' interesse gene- 
rale restava quasi scmpre diseonosciuto. 

M progetto di senato-constlo del 25 dicembre 
4852 ebbe perciò per oggetto di determinare che 
tutte le opere d' utilità pubblîca, specialmente quelle 
designate dalle leggi dell’ 8 maggio 1814 e del 21 
aprile 1832 , sarebbero ordinate ed autorizzate con 
decreti dell imperatore , nella stessa gnisa che tutte 
le imprese d'un interesse generale. } crediti appli- 
cabiti a talì imprese ed opere dovevano essere aperti 
secondo le forme prescritte per i crediti straordîna- 
rî, e sottomessi al corpo legislativo nella stra pros- 
sima sessione, 

« TI senato introdusse una modificazione a quel 
progetto (continua il signor Fautd ) : la facoltà d’a- 
prire crediti con decreti fu limitata alle opere ese- 
guite per conta dello Stato, e, se dette opere od iut- 
prese avevano per condizioni dei sussidi o degl’ im- 
pegni del tesoro, il credito non doveva essere accor- 
dato che con una legge pubblicata prima di porlo ad 
esecuzione. Y 

« Quanto al bilancio , l'articolo 12 dello stesso 
senato-consulto decise clie il medesimo sarebbe pre- 
sentato al corpo legislativo ‘colle divisioni ammini 
strative. capitolo 6 per. articglo ma che sarebbe 
velato di tajaistero. ‘ ; 

« La ripartizione per capitolo del crédito ac- 


cordato per ciascun ministero doveva essere regolata 
con decreto dell’ imperatore comunicato al consiglio 
di Stato. Infine col medesimo articolo 12 si diede al 
governo la facoltà di operare , col mezzo di decreti 
dell’ imperatore , pubblicati nella medesima forma, 
degli storni di fondi d'un capitolo sopra un altro. 
Era allo scopo di evitare il bisogno di ricorrere a 
crediti supplementari che il senato concedeva al go- 
verno quella nuova risorsa per andare al riparo delle 
eventualità ». 

Dopo avere in tal modo esposta l' economia del 
sistema finanziario francese, il signor Fould fa osser- 
vare che il ritorno puro e semplice alla specialità 
per capitolo rimuoverebbe soltanto la responsabilità 
facendo intervenire il potere legislativo nell ammmini- 
strazione, ma che non ristubilirebbe 1’ equilibrio nelle 
finanze. L'illustre finungfere iusiste perciò sulla ne- 

ssità di rimettere in Sigore la facoltà di operare 
degli storni di fondi su di una più larga scala, facol- 
tà divenuta pressochè nulla dopo il 1857, perchè la 
legge del 5 maggio 1855 ed il decreto imperiale del 
10 novembre 1856 hanno uncora modificata la legi- 
slazione e determinato che a partire dal 1° gennaio 
1857 gli storui di crediti da un capitolo all’ altro sa- 
rebbero riservati per coprire dopo il primo anno del- 
l'esercizio le insufficienze di stanziamenti alle quali 
sarebbe riconosciuto necessario di provvedere, 

Il sig. Fold appoggia la propria opinione  sul- 
l'utilità ed importanza degli storni all'autorità del 
signor ‘Troplong, il quale ha detto che la facoltà di 
ricorrervi, attorniata d'altronde da garanzie severe , 


era un mezzo quasi certo di rinchiudere strettamente | 


il bilancio in limiti insormontabili, 


« Per parte mia, continua il signor Fould, vedo | 
negli storni il solo mezzo pratico ed efficace per as- | 


sicurare i pubblici servizi nell’ assenza del corpo le- 
gislativo, e credo che bisogna ristabilirne l'uso, co- 
me è stato determinato dal scuato-consulto del 25 di- 
cembre 1852. Infatti, se un bisogno impreveduto 
venga a rilevare io una parte del servizio uu' insuf- 
ficieuza qualunque, egli sarà possibile, col mezzo di 


uno storno, di portare da un capitolo all’ altro il sup- | 


plemento necessario, salvo al governo a regolarizzar 
tale operazione avanti ileorpo legis'ativo cd a far 
rimpiazzare i fondi sul capitolo dal quale saranuo stati 
prelevati... . + 

« Il vero pericolo per le vostre finanze è nella 
libertà che ha il goveruo di decretare spese senza il 
controllo del potere legislativo. Lo si è detto con 
ragione: nulla è più diflicile che di lottare contro la 

legittima delle attrazioni , quella delle spese u- 
tili ». 

L'autore di quest importaute lavoro s' accinge a 
dimostrare che a meno d'un cangiamento di sistema 
si giungerà a trovarsi iu presenza a gravissimi im- 
barazzi. 

« Gli otto anni scorsi dal 1851 al 1838 ( sog- 
giunge ) hunno aperto 2 miliardi e 400 milioni di ere- 
dito straordinario. Se si aggiungono a tale somma 400 
milioni per le tre ultime annate 1859, 1860 e 1861, 
vedesi quanto sonosi accresciuti ed il debito pubblico 
ed i disavanzi del tesoro. 

« Egli è vero che il pubblico si è sempre mo- 
strato sollecito a rispondere, in materia d° imprestiti, 
all’appe'lo dello Stato, ma sarebbe un formarsi peri- 
colose illusioni il contare infinitamente sullo sviluppo 
del credito nazionale. 

« Il vero mezzo di scougiurare la crisi si è d’a- 
gire con prontezza e decisione, e dî chiudere la sor- 
gente del male sopprifiielilio i crediti supplementari 
e straordinari. 

« Se la Macstà Vostra rinunziasse spontaneamen- 
te a tale potere più apparente che reale, più minue- 
cioso che efficace, non solo restituirebbe la confiden- 
za alla Francia , ma calmerebbe |’ inquietudini del- 
I’ Europa e toglierebbe ‘ogni pretesto a maneggi o- 
stili. 

« Altorqugudo si vedessero le spese dell’armata 
é della marina ‘sottomesse al voto regalare del corpo 
legistativo, non sì potrebbe più credersi posti sotto 
il colpo dî un attacco subitaneo ed impreveduto ; i 
governi non si abbapdonetebbera più a tati lotte rui- 
nose che li spingono a gara nella via degli armo 
meoti ed apparecchi milfifarî ; fe popolazioni non ve- 
dreblero più aumetitafgi ‘aunnafmerite è carichi: che 
le eccitano contro la Fancia, e dî cu? sì tenta ‘di 


far rimontare l'odioso sino all'imperatore. Allora ogni 
cosa riesce facile, la sicurezza si ristabilisce, le ri- 
sorse si sviluppano, gli imbarazzi dell’ attuale situa- 
zione si regolano in condizioni convenevoli, e, dopo 
aver provveduto alle esigenze del passato, non si ha 
più a temere di vederle a riprodursi. » 

Il sig. Fould si fa inoltre a dimostrare che il 
voto per divisione dei servizi , di ciascun ministero 
non sarebbe che un insufliciente  palliativo agli at- 
tuali imbarazzi. 

« Egli è perciò con una profonda convinzione , 
scrive egli terminando, che io supplico la Maestà 
Vostra di prendere un altro partito ben più confor- 
me alle nostre istituzioni, bev più degno della gran- 
dezza del vostro carattere. 

« Nel restituire al corpo legislativo le sue at- 
tribuzioni le più incontestabili, l'imperatore lo soli- 
darizzerebbe col suo governo ; egli otterrebbe per 
prezzo di tale concessione un bilancio in cui gli stan- 
ziamenti sarebbero più in rapporto coi bisogni reali. 
In una parola, la Maestà Vostra realizzerebbe nel 
modo più certo il pensiero pieno di previdenza che 
ha inspirato il decreto del 24 novembre. » 

Il memoriale che abbiamo analizzato è datato 
da Tarbes, 20 settembre 1861. 

— 1 giornali di Parigi, copiando dal Moniteur 
i documenti imperiali, ne fanno unanime ed ampio 
elogio, e riservandosi di discutere la schietta e lu- 
cida relazione del sig. Fould, la chiamano senz'altro 
un grande avvenimento e il priacipio di un'èra no- 
vella. 

— Il sig. Fonld, tornato da Compiégne il mat- 
tino del 14 a Parigi, prese indilatamente possesso 
del ministero delle finanze, al quale venne assunto 
con decreto imperiale dello stesso giorno. 

— Da tina corrispondenza della Monarchia Nu- 
zionale datata da Parigi, 14 novembre: 

Le disposizioni promulgate oggi dal Moniteur 
costituiscono un fatto di capitale importanza e che 
fornirebbe materia a moltissime riflessioni. Fra quin- 


| dici giorni saranno dieci anni che |' attuale regime 
| governa la Francia, ed in questo periodo vediamo ri- 


formarsi molto di quanto fu dapprincipio istituito. 

Gli animi si slanciarono verso le speculazioni, e 
di poi fu necessario ristabilire il dazio d'entrata alla 
borsa ed emanore severi provvedimenti contro le so- 
cietà in accomandita. 

Il decreto del 24 novembre allargò la pubblici- 
tà delle discussioni e la pubblicità delle discussioni 
e la sfera di azione delle assemblee parlamentari. 

La prerogativa di questi corpi nel votare pub 
blici carichi era d'assai ristretta. D' altro canto ve- 
diamo come l' indirizzo del signor Fould all'impera- 
tore dimostri che l'enorme effettivo d'armata che si 
mantenne in piedi fin ora nou giovò ad ‘altro se non 
ad aggravare i nostri bilanci ed iuquietare i nostri 
vicini, sollevando in armi tutta Europa. 

Noi vediamo che il governo vede la necessità 
di desistere da questa via, e vuole egli stesso rinuu- 
ziare a cerle prerogative che appartengono persino, 
come dice l’imperatore, ai sovrami costituzionali, cioè 
a quella di aprire crediti straordinari e supplemen- 
tari. 

Col sopprimere così l’uso onde prevenire l’abu- 
so, l’imperatore ed il suo muovo ministro hanno con 
ragione creduto forse , che non vi era altro mezzo 
atto a ristabilire l'equilibrio del tesoro e dî rianima- 
re i commerci. 

Uno studio molto interessante sarà ora l' esami 
nare l'effetto che produrranno codeste riforme sul- 
l'andamento del credito e sopra lo svifappo degli af- 
fari. Noi procureremo dî non rimamerci inferiori a 
tale compito, ma ci adopreremo a seguirlo con tutta 
penetrazione e la virtit d'osservazione dî cui possia- 
mo essere capaci. 

Le importanti notizie che troviamo nel Momiteur 
d'oggi tolgono, per così dire, ognî interesse 7 tatte 
le altre. Devo tuttavia mentovare la voce secondo li 
quale il principe Napoleone sarebbe innalzato alla 
presidenza del consiglie privato. 

Oggi la spedizione francese contro it Messico 
termina dî salpare. Come già vi ho scritto altra vot 
ta, le istruzioni dell’ imperatore sarmmo portate sr! 
mare all'ammiraglio Jurien de la Graviére, al quale 
dicono sia per ordinarsi che dopo fr sua campagne 
messicana si rechi agli Stati-Uniti. Sî & nelle acque 
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dell’ Aavana che dovranno riunirsi nel prossimo di- 
cembre le tre squadre della spedizione. 

Annunziano la nomina del signor Jancouri al 
posto di segretario intimo del ministro dell’ interno. 

La notizia della morte del padre Lacordaire data 
da un foglio di Tarne è smentita oggi da un giorna- 
le di Tolosa. Pare anzi che il celebre iufermo abbia 
provato in questi ultimi giorni qualche miglioramen» 
to. Nondimeno ì medici hanno poca speranza di con- 
servare la di lui vita. 


900-040 


— All'ammiragliato , reca il Duily-News da 
l’Iymout 12 vovembre , furono ricevuti ordini per 
differire di otto giorni la partenza della spedizione 
al Messico, a molivo d'una fortuna che presagiscono 
i meteorologi. 


0-00 fitto — 


— Scrivono «la Berlino all'Agenzia Mavas : 

« Le ultime sedute del consiglio dei ministri 
liunno dato luogo ad ogui sorta di voci. Egli è cer- 
to che le medesime hanno avuta molta importanza : 
l'ordinanza relativa alla camera del signori che n'è 
uscita basterebbe per provarla. Questa ordinanza 
sembra essere stata la causa di grandi divergenze ; 
il re, dicesi, sarebbesi trovato in opposizione su tale 
questione con tutto il ministero, e non avrebbe ae- 
consentito a simile misura che sulla formale dichia- 
razione dei ministri di dare tutti la propria demis- 
sione se l'ordinanza non fosse resu. Un'altra questio- 
ne, quella della legge sulia responsabilità dei mini- 
stri, ha egualmente provocata una viva discussione. 
Su questo -punto la volontà del re è stata la più 
forte ed il progetto di legge fu ritirato. 

« La corte è partita questa mattina ad 8 ore 
per Breslaw. La priucipessa reale è restata qui. La 
granduchessa Elena, che è giunta qui venerdì , ha 
accompagnato, dicesi, le LL. MM. a Breslaw, e di 
là ritornerà n Pietroburgo: Si crede che la corte 
sarà -qui di ritorno giovedì. 

« La inaggior parte degli ufficiali di Coburgo 
furono ultimamente ripartiti nell' armata prussiana se- 
condo il rango d' anzianità, ed i due capitani anzia- 
ni sono stati promossi al grado di capo di batta- 
glione. 

« Il contingente di Coburgo, che va ad esser 
convertito in reggimento di fucilieri prussiani , si 
trova da parte sua comandato da ufficiali  prussia- 
ni. Dicesi che il ducato d'Altembotrg ed il  princi- 
pato di Valdeck siano in negoziati colla Prussia per 
incorporare ugualmente i loro contingenti nell'arma- 
ta prussiana. 

« I lavori del porto di Jahde sono stati inter- 
rotti in seguito ai guasti cagionati dalle ultime tem- 
peste del mare del nord. Riesce sgraziatamente evi 
deute che quella posizione non corrisponde alle pro- 
messe che se me erano fatte. Intanto si devono ri- 
prendere i lavori tosto che i guasti attuali saranno 


i. 

« Si assicura che it signor De Bonin, l'antico 
ministro della guerra, sarà prossimamente nominato 
feld-maresciallo. » 

— Da Berlino scrivono alla Gazette de la Croix: 

« S. A. R. il principe Hoenzollern è partito 
questa mattina per il mezzodì della Francia. 

« Si conferma che il governo danese ha fatte 
qui delle manifestazioni sulla posizione che intende 
dare ai termini delle proposte contenute nella nota 
del 29 luglio ultimo relativa al decreto d'Bolstein e di 


« Ma va da sé che, sebbene i negoziali abbia- 
no lrogo a tale scopo a Bertino, gli stessi negoziati 
nen possono casese che provvisori, poichè le delle 
manifestazioni dovranno prima d'ogni cosa essere as- 
soggettate alla Dieta germanica, ka quale probebiimen- 
te autorizzerà le due grandi potenze tedesche a pro- 
seguire tale aflare. » 


—— 040600 


— Netta priusa sedato delle corles spagamole i 
signor Martinez de la Rosa fu rieletto alla presidfea- 
za della comera. hm tale occasione, l'onorevole presi- 
dente ha pronunciato un discorso di ringraziamento, 


Il maresciallo O'Donnell è leggermente indisposto. 
——0-6040-300-0— 


— Il Giornale di Verona ha il seguente di- 
spaccio da Varsavia 13 novembre 1 

Diversi generali furono messi in istato di riser- 
va. Il generale Liiders ricevette oltre la presidenza 
della Juogotenenza il comando della prima armata. 
Diverse piazze e fortezze ricevettero nuovi coman- 
danti. 

044-4404040 

— Iutorno agli armamenti, e alle disposizioni di 
guerra nella confederazione del Nord ci fornisce im- 
portanti ragguagli l'Eco di Nwova-Fork del 19, dal 
quale riportiamo qui le cose più notevoli: 

Duce 0 tre mesi fu, il Governo Federale non avea 
al suo comando che poche navi e un pugno d'uomini 
per difendere la copitale. Oggi possiede una flotta di 
cento e piu vele, alcuni di questi legni da guerra 
armati di cannoni rigati, c sul Potomac è accampato 
un esercito di cirea 200,000 sofdàti, mentre un'altro 
corpo d'arinita di 60,000 nomini s'innoltra nel Mis- 
suri per sofocarvi la ribullione , © farsi strada siuo 
a Memfi nel Tennessee , ome aprire la navigazione 
del Mississipi ed avanzarsi con una flottiglia di can- 
noniere a vapore verso Nuova Orleans. 

Due 0 tre mesi sono, il Tesoro era agli estre- 
mi; credito nel puese ed all'estero poco 0 nulla, il 
potere minacciato da partiti ostili che aspettavano un 
momento propizio per creare una reazione e susci- 
tare maggiori pericoli , e la disastrosa sconfitta di 
Buil's Run veniva a corone questa serie di tra- 
versie. Un altro governo avrebbe dovuto soccombere: 
non così il nostro. L'appello del Presidente Livcolu 
trovò éco nel cuore di 20 milioni di liberi cittadini; 
si votò un prestito di 500 miliom di dollari , ed il 
prestito nazionale trovò concorrenti in ogni classe; 300 
mila nomini accorsero sotto le armi, senza che il 
Governo fosse costretto a ricorrere alla leva forzata; 
il commercio si fece attivo ed il credito pubblico è 
ristabilito, Da questi fatti strepitosi si può dire con 
ragione che il Nord possiede mezzi inesauribili , e 
che anche se si dovesse veni rdua necessità di 
riconoscere l'autonomia della Confederazione meridio- 
nale, il Nord avrà sempre sul Sud il primato , sia 
come potenza bellizera, sia come nazione industriale. 

La grande spedizione navate destinata per la co- 
sta meridionale ha assuuto proporzioni veramente co- 
lossali: la flotta è composta di trenta 0 quaranta le 
gni da guerra, la più porte a vapore, olire i nume- 
rosi trasporti che dovranno condurre sul luogo dell’ 
azione circa 50,000 uomini. Si vuole che il Inogo di 
convegno della flotta s la rada di Annapoli, d'on- 
de farà vela per la fortezza di Monroe per compiere 
l'armamento e prendere a bordo alcuni reggimenti de- 
stinati per questa spedizione. 

Beichè il punto di destinazione sia tuttora av- 


| volto nel inistero, socondo ne riferiscono lettere di 


Washington, le città, borgate 0 villaggi, che resi- 
stessero atto sbarco delle truppe federali, saranno sot- 
tomessi col ferro e col fuoco, e sì ricorrerà anehe 
all'estremo espediente di distruggerli Il governo è 
pienamente convinto, da informazioni degne di fede 
ricevute in questi giorni, che la città di Nuova Or- 
leaus opporrà agli invasori una resistenza inaudita 
La difesa della città non sarà limitata a qualche mi 
gliaia di soldati, ma tutta la popolazione sorgerà co- 
me un sol uomo a respingere i federali. Se non ba- 
steranmo le armi da firoco, si ricorrerà alle barrica- 
te, a far uso d'ogni arnese a ferire e uccidere. Si 
vuole che tutta la popolazione di Nuova Orleans sia 
decîsa a seppelfirsi sotto le rovine detta città, snz:- 


chè arrendersi, e se il governa di Washington, come j 


appare, ha risolto di sestomettere la metropoli com- 
merciale defta Luigiana, l'istoria ricorderà scene or- 
ribili a descriversi, è forse quella opulenta città su- 
birà la sorte di Cartagine. 

AW intorno di Washinglom sorgono orà ventina» 
ve fortilizi; Sow Luigi fa fortificata dal generale Fre- 
titont cotta spesa dì un milione di doffatt. Cincimsati 
vedi perzino sorgere all’intorno immense opere di di- 
fessi sotto la disezione del generafe Mitchell; Louis- 
ville sarà fortificata da trincee che sono oramai ter= 
usisate, 6 Fitidelfa anela di vedersi coronota da una 
serie di boloardi: 4 

Se dobbiamo. prestar fede, ai giornali def Sad, 
le misure prese dai confedérati sarebbero sufficienti 
tunzsi :venso do. gitià: di Nuova Osleeno; fra pochi gior- 


ni si potrà accertare questa verità dacchè la squadra 
partita dalla baia di Nuova-York, mercoledì scorso, 
sì pretende che sia destinata per quelle acque. 

Il ministro della guerra, signor Cameron, fece in 
questi giorni una visita al campo del generale Fre- 
mont, dalla quale risultò che circa 200 u i sa- 
ranno licenziati, non essendo la loro nomina stata ap- 
provata dal presidente Lincoln. 


licncil@-———————14zÀdmiée-—-G’l 
NOTIZIE DSL MATTINI) 


Uu dispaocio da Torino del 20 si occupa dei 
dettagli relativi ulla riapertura della Camera dui de- 
putati avvenuta in quello stesso giorito, Accenna che 
l'adunanza fu abbustauza numerosa e che Ridaso- 
li vi diede una comunicazione da parte del gover- 
no, riferendo i passi inutilmente fatti dalla di- 
plomazia surdu pet riusvire nelle suo viste rispet- 
tivamente all'Itolia y e fucendo a tal proposito co- 
noscere come l'Imperatore dvi Francesi, avesse deolita- 
to la richiestagli interposizione. Lo stesso ministro 
depositò sul banco della presidenza i relativi docu- 
menti, Il deputato Musolino chiese che si  fissasse 
un giorno per la discussione e Ricasoli aderì. Il De- 
putato Zuppetta domandò pure la discussione relativa- 
mente alla situazione di Napoli, ma Ricagoli rispose che 
se il governo era pronto ad aderire alla medesima, sem- 
bravagli però poco opportuno, attesa l'urgenza della 
legge di leva, l'armamento è le finanze; e diede alcubi 
cenni iutorno all'operato dal governo nelle provincie 
meridionali, Sorse poi un vivace diverbio tra aleuni de- 
putati ehe avrebbero voluto premesso bgli altri il dibatti- 
mento della legge di finanza. L'interpellanza per Napoli 
fu, contro il voto di Ricasoli, per brevissimo tempo 
soltanto aggiornata, 

Nel riferire la notizia data dai giornali piemon- 
tesi della npertura delle Camere di Torino, il Gior- 
nule di Pietroburgo che rappresenta, come è no- 
to, Je opinioni del ministro degli affari esteri , va 
esaminano Ja presente situazione d'Italia e conchiu- 
de col seguente articolo che essa giunse oramai ad 
un perioilo di somma incertezza e di strana confu- 
sione. 

« Allorchè la politica piemontese , dice questo 
giornale , inalberò la sna divisa dell'unità italiana, 
agevol così era il riconoscerla nella polemica cui 
questo programma dava luogo ; i giornali si divide- 
vano in partigiani ed avversari dell'idea unioni 
sta cdl erano, come gli animi, divisi in due campi 
ben separati, uno dei quali composto di tutti gli uo- 
mini e tutti i giornali che volevano l’Italia una con 
Roma per capitale, l'altro di chiunque stimava che 
l'Italia unita era una utopia che condurrebbe ad una 
successione di criminosi attentati contro il diritto 
delle genti ed il diritto pubblico europeo guarentito 
dui fraffati. Vi era bene un terzo partito che pro 
pendeva pet una Confederazione italiana, ma questo 
non prendeva una parte attiva alle diseu i 
era semplice spettatore, lasciava fare, ascoltàva dirg, 
e pareva riserbusse la sua soluzione della quistione 
italiana pei giorni in cui essa diverrebbe l'unica spe- 
ranza di salute. Era questo certamente il partito più 


Ì saggio, ma era il meno chimoroso e sì mostrava tem- 


poreggiators ed impassibil 

«Adesso, nelle discussioni cui la quistione italia» 
na dà luogo si legge con assai minore chiarezza. Gf 
ardori si sono calmati in taluno; gli unionisti italian 
che supponevano di avere nella Francia una compias 
cente fimica e chie avevano salutato if foto discorso 
del principe Napoleone al Senato eome una specie 
di mamefesto del governo francese, cominciano ora a 
disiffudersi @ si atteggiano ul cupo cipiglio di chi 
senta le proprie speranze tirtatte contro un disiagan- 
no. Ora infatti stimo ben longi dal giorno im coi 
melle Camere francesi, come in quelle di Torino, si 
sarchbe potuto eredere; prestando fede & certentti ofa= 
tort, che .le porte di fema sarebbero aperte alle 
truppe piemontesi ; sitio Hex letogi da quelle orgo- 
gliose dichiarazioni partite de Forio, neilo quali, 
dall alto della trifrina st sosteneva chie Nome diver 
rebbe ben presto he sede del governo sardo @ che 
litàfta non avrebbe potuto costituirsi $€ fia tvéndo 
Rome per capitale. 

«Oggi invece sentiamo la Patrie annunciare so- 
termemente che Roma deve appartenere ‘at Som= 
meo Poutefiee: sovrano spirituale e temporale ed 


in pari tempo ci si fa prevedere che innan: 
le Camere riunite a Torino il governo sardo sa- 
rà costretto a dichiarare essere necessario che gli 
ma e le aspirazioni del movimento rivoluzionario 
tolgano affatto da Roma. Si dice inoltre e si 
ice che la Francia farà a Vienna proposte re- 
lative' alla Venezia; e sussidiariamente si annuncia che, 
nel caso in cui la Sardegna, mediante le forze che 
può accuaffulare, attaccasse |’ Avstria, la Francia ri- 
spettatrice della lottà. altra altra parte 
Simpogibile che la Francia consigli alla Sagiitig®a d'im- 
pegnarsi inuna guerra coll’ Austria, nel che 
è noto quanta pena afflbia il dominio pi se |a 
mantenersi nel regno di Napoli e mentre può pre- 
vedersi che p@f tango tempo ancora sarà necessario 
ife le provinélibmapoletane siano invase da numero- 
rose truppe venute dal nord dell’ Italia per  compri- 
mere gli sforzi perseveranti della reazione che lotta 
con sommo vigore contro l'assorbimento del regno di 
Napoli in uno Stato unitario, la cui capitale sarebbe 
Torino. 
«Checchè avvenga di tutto ciò, certo è frattanto 
che la divisa, Roma per capitale, non è più la di- 
visa di quei giornali su cui eravamo abituati a vederla 
ripetuta continuamente. L'incertezza e il dubbio fe- 
cero tacere le grida della conquista. Ecco gia che la 
campagna contro Roma che si' annunciava con tanto 
scalpore e di cui le informazioni officiali raccolte a 
Parigi dal Signor Rattazzi hanno fatto riconoscere la 
impossibilità, cede il luogo al cupo scoraggiamento dei 
fogli rivoluzionari italiani ed ai consigli di rassegna- 
zione del giornalismo francese » . 
Lo Stendard dà conto di una grande riunione 
di cattolici inglesi che ebbe luogo ad Huddersfield il 
giorno 12 e nel quale la seguente risoluzione fu 
tata con entusiasmo: « I cattolici di Hudder 
mentre esprimono la loro devozione alla regina ed 
il loro attaccamento alle istituzioni liberali del paese, 
condannano la strana politica del governo, attesochè 
nel riconoscere in Italia un regno fondato mediante 
l'intervento estero e basato sulla dottrina  rivoluzio- 
naria che un voto popolare possa determinare e giu- 
stificare l'annessione d'un territorio, ha per ciò stes- 
so sanzionato principî sovversivi della sicurezza delle 
nazioni e. pregiudicievoli alla pace d' Europa. » Fu 
adottata inoltre una seconda risoluzione, nella quale 
si impegna i/ popolo a mantenersi fi dele alla Santa 
Sede e ad esprimere le proprie simpatie pel sovrano 
Pontefice che occupa la cattedra di s. Pietro in mez- 


zo a dure prove e gradissime difficoltà. Aggiunge i 
citato giornale che il meeting fu numerosissimo. 

I giornali di Londra che ne pervengono quest’ 
oggi sono , come quelli di ieri, unanimi nell' applau- 
dire all'atto politico e finanziario del governo francese 
nel quale veggono sopratutto un pegno di pace dato 
all’ Europa. « Il signor Fould, dice il Morning-He- 
rald, apparisce come il Deus er machina e libera 
l'Europa da--una!gran sorgente d’ inquietudine. » 
Tale è il pensierd dominante che troviamo riprodotto 
in tutte le apprezzazioni della stampa inglese. 

Questa inoltre non manca di felicitare la Fran- 
cia per avere evitoto una crisi della quale dichiara 
che non avrebbe mai potuto supporre tutta la gra- 
vità. Dicono i fogli di Londra che la cifra. rivelata 
dat nuovo ministro li ha meravigliati ed atterriti 
e taluno prevede un nuovo ed inevitabile appello del 
governo francese al credito. Il Morning-Post dice a 
questo proposito che « essendosi il pubblico inglese 
generalmente astenuto dal prender parte ad impresti- 
ti esteri, non sarebbe molto probabile che una forte 
quantità di capitali britannici passasse in Francia 
nella circostanza della prossima emissione di un nuo- 
vo imprestito francese ». Questo giornale però si 
affretta a rassicurare i suoi vicini e soggiunge in un 
tuono alquanto ironico : » In ogni modo , i francesi 
compiono siffatte operazioni con un tatto così straor- 
dinario, che non è guari dubbio non debba la som- 
ma che il sig. Fould potrà domandare, essere sotto- 
scritta con somma facilità. » I giornali francesi, collo 
stesso tuono del Morning-Post, rendono grazie a que- 
sto foglio per la sua consolante prospettiva. 

La stampa austriaca publica nuove corrisponden- 
ze da Pesth che continuano a rappresentare lo spi- 
rito delle popolazioni in Ungheria come olarmen- 
te calmato, mentre l'opposizione non manifesta più il 
suo malvolere, che mediante una resistenza meramen- 
te passiva, la quale sarà costretta a cedere a fronte 
della opinione generale, tostochè la pratica abbia ad- 
doleito ciò che la teoria ha forse di troppo severo. 
Ciò che, secondo la Gazzetta austriaca, avrebbe spe- 
cialmente contribuito a produrre questo resultato , 
sarebbe l’essersi in generale riconosciuto che non 
si tratta da parte del goveruo di imporre uno 
stato d’ assedio nascosto, ma bensì di ristabilire 
l'ordine. Del resto l'aspetto generale della città di Pesth 
non avrebbe subito alcun cangiamento; la libera di- 
seussione degli affari politici non fu ancora sottopo- 
sto a veruna restrizione e soltanto nella stampa pe- 


riodica si fece sentire il peso del nuovo regime. A 
questo proposito si annuncia che il trascorso giorno 
11 tutti i redattori dei giornali di Pesth furono con- 
vocati alla direzione di polizia, dove fu loro co:rru- 
| nicata una lettera del governatore luogotenente, nel- 
la quale, espressa l'alta sua stima per la publica opi- 
nione, ordinava di metter fine alla glorificazione del- 
la resistenza. Probabilmente, dice il foglio ufficiale di 
Vienna, quest’ ordine ha tratto alla riproduzione de- 
gli atti compiuti dalla autorità municipale, ora di- 
sciolta, e delle risposte degli obergespan al cancel- 
celliere della corte, che i giornali di Pesth diffonde- 
vano con viva soddisfazione. 

1 fogli di Trieste hanno notizie di Costantino 
poli e di Atene, in data del 9. Le prime recano che 
Mazlum pascià fu nominato ministro senza portafo- 
glio ed Achir effendi, già governatore di Sulina, go- 
vermatore di Belgrado; che il sultano conferì ad Omer 
pascià le insegne dell'Osmanie di prima classe; e final- 
mente che il barone di Prokesch, internunzio austriaco 
fu ricevuto il 6 in udienza particolare dal sultano. 

Le seconde dicono che in Grecia va accreditan- 
dosi la voce di cangiamenti ministeriali; che però 
nulla vi ha di deciso fino ad ora, sebbene il capo del 
ministero, signor Miaulis, chiegga istantemente al re 
di essere sollevato dalla sua carica. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
giunti questa mattina. 


Torino 20. — La Gazzetta Ufficiale pubblica 
le nomine di 15 prefetti e 45 sottoprefetti. 


Parigi 20. — Moniteur: Alcuni giornali esteri 
narrano pretesi incidenti che avrebbero accompagna- 
to l’ ingresso di Fould nel gabinetto: queste voci 
non hanno fondamento. 


Madrid 20. — La regina è incinta. Rosolano 
è inviato in missione straordinaria in Portogallo. 


ATTISO 


AMET 


Essendosi restaurata la Trattoria dell'Angioletto 
in via della Valle N. 61; se ne avverte il pubblico 
assicurandolo di buon servigio. 
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AVVISO DI VENDITA 
DI TAGLI DI MACCHIA 


Volendosi procedere alla vendita dei tre 
tagli di Macchia, posta alle coste del Lago 
di Castel Gandolfo di proprietà della Ven. 
Abbazia di S. Paolo in Albano, da eseguirsi 
in tre consecutive stagioni, d'aver principio 
con il mese di novembre 1862, sono invitati 
i signori Oblatori a depositare le loro offer- 
te chiuse e sigillate in carta di bollo, nel- 
l'Ufficio Notarile del sig. Guidi posto in via 
Giubbonari N. 36 nel termine di giorni tren- 
ta da oggi decorrendi, decorso il qual tempo 
si apriranno le offerte per aversi in consi- 
derazione : e ciò salvo l'esperimento della 
Vigesima e sesta sopra quella offerta che si 
crederà prescieglere. 

Si avverte che le Offerte per persona da 
nominarsi, non saranno riconosciute. 


Nel detto Ufficio si troverà ostensibile 
il capitolato. 
Roma 16 novembre 4861. 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Ad istanza dei signori Cecilia Trincia, 
e suo marito Salvatore D' Ambrogi domici- 
liati in Roma; Anna Maria Trincia domici- 
liata c. s. 

Angelina Trincia, e suo marito Pietro 
Jacobelli domic. in Valmontone. 

Achille Ballarati in Valmontone domi- 
ciliato, qual padre, tutore, e curatore le- 

ittimo di Elonora, e Teresa figlie della de- 

fonta Luisa Trincia, 

Tutti eredi del fù sig. Antonio Trineia 
morto in Valmontone nel 24 ottobre 1961. 

Si deduce a notizia del pubblico , che 
nel giorno di sabato ventitrè andante mese 
di novembre alle ore nove antimeridiane , 


4 


nella casa di ultima abitazione del defonto 
posta in Valmontone contrada piazza Mag- 
giore N. 11, per gli atti dell’ infrascritto 
Notaro, avrà ‘principio l'inventario legale 
de' beni lasciati dal sudetto defonto, per pro- 
seguirsi, ove sarà d'uopo, nei g:orni, ed ore 
da destinarsi. 

Si deduce a pubblica notizia, a forma 
del $ 4548 del vig. regolamento, per tutti 
si effetti di adizione alla eredità col bene- 

cio della legge, e dell'inventario. 

Valmontone 19 novembre 1861. 

Fitippo Bertarelli Notaro 


Eccîo Trib. Civile di Roma 
Primo Turno 
Ad istanza della società Romana delle 
assicurazioni marittime e fluviali in Stralcio 
e per essa del sig. Filippo Guarnieri Stral- 
cista dom. ec. . da se stesso, 
Attesa contumacia 


dre 1861 si citi nuovamente la sig. Clotilde 
Perucchini madre tutr. e cur. di Giuseppe 
Perucchini del fa Eleuterio erede Proprie- 
tario del fu Ercole Peracchini per affissione 
ed inserzione a comparire dopo $ gni per 
pagare coll’ erede usufruttuaria di Ercole 
Perucchini sc. 900 a tutto l' ottavo decimo 
delle azioni al quale effetto il Decreto colla 
condanna alle spese. 
Li 14 novembre 1861. 
Affissa ec. 
R. Bertoni Cursore 
F. Guarnieri 


A Rettificazione 
male e ae Vigesima inserito nel Gior- 
î si. ve lrggere: Signor Cesare 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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Sil Num. 269 — 1861 


1 Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno occetto i festivi 


—eet-tere—— 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3. 50. Untrimest. sc. 1,80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


GIOR 


ROMA 22 Novembre 


AMT 
Anche in questo anno la SantiTA' pi Nostao Si- 


cnone degnossi visitare il pubblico Cemetero si Cam- | 
po Verano, che sotto i Suoi auspici, e per cura del || 


Comune e Magistratura Romana, da pochi auni si è 
veduto sorgere degno di questa augusta città. Fu nel 
giorno di giovedì, 14 del corrente, che circa le ore 
A pomerid. il Santo Papre vi si condusse e fuvvi 
ricevuto dal Sig. Cav. Pietro Avv. Merolli, Conser- 
vatore e Vice-presidente attuale del Camposanto. 

Sua SANTITÀ’ fu contenta di vedere le due ale 
dei portici compiute recentemente, e che le arcute di 
proseguimento del quadriportico sono avanzate nella 
costruzione. Salita poi alla Chiesa, che per sua mu- 
nificenza grandeggia nel mezzo del Camposanto, do- 
po aver pregato dinnanzi all'altare osservò li nuo- 
vi stucchi e dorature del lucunare e della Cap- 
pella condotti con vago disegno del sig. Conte Prof. 
Virginio Vespignani, Architetto Comuuale, non che le 
pitture eseguite dal Grandi per decorare il sacro luo- 
go: lavori tutti pei quali la SANTITA' Sua aveva lar- 
gito del Suo privato peculio una somma. Osservò in 
fine sull'altare il gran quadro testè collocatovi, di- 
piuto dal Cav. Prof. Tommaso Minardi, rappresentan- 
te la Beatissima Vergine col bambino in gloria, men- 
tre il S. Martire Levita Lorenzo a Lei, madre pietosa, 
addita le Ss. Anime del Purgatorio, molte delle qua- 
li mercè dei suffragi, veggonst salire atta gloria ce- 
leste accompagnate dagli Angeli. Il Santo PaprE 
fermossi a contemplare quel bellissimo dipiuto, mo- 
strandone la Sua Sovrana soddisfazione. 

Dopo ciò la SantiTA” Sua ammise al bacio del 
Piede la famiglia dei PP. Cappuccini che risiede a 
custodia del luogo pio, e gli alti che vi sono addetti. 
Il Santo Papre non trascurò questa circostanza per 
far conoscere a quei Custodi del Sacro luogo come 
si debbano impedire quelle dimostrazioni profane che 
mal si addicono ai Cemeteri Cattolici, e mentre lo- 
dava la premura dei superstiti di suffragare ai loro 
trapassati, e le memorie che stabilmente si edificano 
per ricordarne la vita, voleva che dal sacro recinto 
si proseguisse ad allontanare tutto quello che meglio 
si addice al paganesimo di quello che alla Divina no- 
stra unica Religione Cattolica. Ebbero eziandio l’onore 
di baciare il Piede a Sua SANTITA, molte altre persone 
accorsevi, desiderose di rendere omaggio all’umato loro 
Sovrano e Pontefice. Nè mancò pure il Santo Papre di 
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| Alle solennità precedè nelle ore pomeridiane di 
| domenica, 3 del corrente, una processione che 
| uscita dall'Oratorio di S. Maria della Neve, accom- 
pagnò attorno per le vie, dalle quali è la parrocchia 
di S. Carlo circoscritta, la Immagine della Vergine 
benedetta, posta per la circostanza sotto ricco padi- 
glione. Ad essa intervennero le tre Confraternite, e 
tutti i Regolari e i Sacerdoti che hanno stanza 
sotto la medesima parrocchia, e la seguirono in por- 
pora gli Eni e Ri signori Cardinali Riario-Sforza, 
Arcivescovo di Napoli, de Reisach e Marini, nonchè 
alquanti Vescovi e Prelati, e gran folla di popolo. 
Nel ritorno entrò nella ristorata Chiesa, la quale ap- 
parve più splendida per ricchissima luminaria. 

Le sacre funzioni che vi si alternarono nei tre 
primi giorni, furono queste: nella mattina Messa so- 
lenne pontificata; nel pomeriggio Vespro in pontifica- 
li ed Qrazione pauegirica Pontificarono successiva- 
mente gl' Illmi e Rmi Monsignori. Franchi, Arcive- 
scovo di Tessalonica; d'Apuzzo, Arcivescovo di Sor- 
rento; Montuoro, Vescovo di Bovino. I panegirici fu- 
rono detti nel primo dì dall'Emo e Rmo signor Car- 
dinale Altieri, Vescovo di Albano, Camerlengo di 
S. R. C.; nell'altro dall’Illmo e Rio Monsig. Tavani, 
Protonotario Apostolico, Canonico Vaticano; nel ter- 
zo dall’ Illo e Rio Monsiguor Spaccapietra, Arci- 
vescovo di Ancira, 

Negli altri tre giorni le feste procederono con 
questo ordine. In ogni mattina all’ albeggiare si fa- 
cevano divote supplicazioni a Maria; più tardi si can- 
tava la Messa. Nelle ore pomeridiane, dopo la recita 
del S. Rosario ed il Discorso sulle lodi della Vergi- 
ne, cantavansi le Litanie Lauretane e chiudevasi con 
la Benedizione del Venerabile. I sacri oratori furono 
i Padri Bertuzzi, Mouti, Aguillar, tutti Barnabiti; e 
impartirono la trina Benedizione gli Emi e Rmi si- 


goori Cardinali Barnbò, Succoni, de Reisach. Il qua- 


sovvenire con la usata generosità i poveri ed i la- 
voranti -nel Camposanto. 

Da ultimo con benevoli parole di soddisfazione 
ed incoraggiamento, rivolte al suddetto Conservatore, 
perchè proseguasi con alucrità un opera così bene 
incominciata e condotta, benedicendo i circostanti, 
si restituì alla sua residenza del Vaticano. 


Deci.Lassi 


Le solennità della riapertura della Chiesa di S.Car- 
lo ai Catinari, ristorata novellamenie con granda 
splendore, durarono per una intera seltimana, dal 3 
ai 10 del presente mese, e riuscirono assai decoro- 
se. I primi tre giorni celebrarono particolarmen- 
te le glorie del Sauto Arcivescovo Carlo, e la De- 
dicazione del Sacro Tempio; gli altri le glorie della 
Vergine Maria, che in una devotissima Immagine , 
custodita quivi in ricchissima cappelletta, ha culto 
assai popolare e devoto, sotto la invocazione di Ma- 
dre della Divina Provvidenza, «© di Ausiliatrice dei - 
Cristianà, La Jupide temporaria., posta sulla, fronte 
del Tempio a fure invito ai fedeli, dioore : 


le ultimo dispensò ancora il Pane Eucaristico nella 
Comunione Generale che si fece la mattina della Dome- 
nica, 10 del corr., giorno destipato alla festa di Maria. 
E per questa ricorrenza pontificò la Messa l' Illo 
e Rio Monsignor Hoheulohe, Arivescovo di Edessa, 
Limosiniere Pontificio; disse il Panegirico il P. Ra- 
nuzzi, Barnabita; ed intuonò l’Iuno Ambrosiano l'Erno 
e Rmo sig. Cardinale Patrizi, Vicario di Sua Sax- 
Tita’, che pose termine alle. sacre cerimonie dando 
la trina Benedizione coll’ Augustissimo Sagramento. 
La SantitA’ pi Nostro SiGNORE si portò a ce- 
lebrarvi l’ Iueruento Sacrificio, nella mattina del gior- 
no 7, e di ciò parlammo nel mostro N.° 257. In tut- 
ti gli altri giorni Ethi Porporati, Arcivescovi e Ve- 
scovi, Prelati, Capi di Ordini Religiosi, e Sacerdoti 
dell'uno e l'altro Clero vi concorsero a celebrare la 
S. Messa. L'affluenza dei cittadini di ogni ordine fu 
costantemente numerosa, e nelle ore delle sacre fun- 
zioni l'ampiezza della Chiesa veniva meno alla mol- 
titadine. — i 
. Un libro è stato pubblicato, per cura dei Padri 
“Barmabiti, voritto da uno di essi, ghe narra dei la- 
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Le letiere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e leinserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all officio 
diamministraz.® del Giornale via della Stamperia Camerale n.944 A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente, 


ROMA 


vori antichi e nuovi di questa Chiesa, e . ragiona 
del bene spirituale operatovi da quei Religiosi nel 
corso del tempo da che venne affidata alle loro 
cure. Il libro ha questo titolo: Memorie intorno al- 
la Chiesa dei SS. Biagio e Carlo ai Catinari, ed è 
dedicato all'Emo e Rio signor Cardinale Marini. Una 
medaglia, di mudulo mezzauo, venne eziandio coniata e 
distribuita per devozione al popolo: ha da una parte 
l'efligie di Maria SSina quivi venerata, dall'altra quel- 
la di Carlo Borromeo. 

Nel ridonare al culto questo sacro Tempio nulla 
si è trascurato di quauto poteva infervorare i fedeli 
a glorificare Iddio nella Vergine e nei Santi; e per tal 
modo le arti, decorando meglio una delle meraviglie di 
questa ciltà monumentale, poterono anche una volta 
mostrare a qual lustro si elevino esse quando mirano 
allo scopo di inualzare la creatura al Creatore. La ri- 
levauza poi dei lavori o nuovi o di restauro condotti 
a termine nella Chiesa , i lettori la conosceranno da 
quanto sarem per dire nell'Appendice di questo stesso 
Numero del nostro Giornale. 


Co 


Nel volume intitolato = Esposizione Italiana, 
Agraria, Industriale ed Artistica tenuta in Firenze 
nel 1861 =stampato in Firenze med. pei tipi del Bar- 
béra; alla pag. 258 del Catalogo officiale trovasi scrit- 
to: Cav. Archit. Luigi Poletti Presidente della Classe 
di Architettura. Il sig Commendatore Poletti ci ha 
autorizzato a dichiarare, ch'egli ha veduto amnunzia- 
to ciò con sorpresa, siccome quegli che non ha pre- 
sa alcuna parte nè all'Esposizione nè al suo Consi- 
glio: chè anzi essendogli stato trasmesso un dispac- 
cio in data dei 3 di agosto, con cui gli veniva si- 
gnificato di essere stato eletto fra i giurati e gli si 
chiedeva risposta, esso sig. Commendatore non ere- 
dette rispondere, indicando con questo che non era 
per accettare siffatto incarico, anche per la consi- 
derazione che all'art. 78 degli Arti Officiali si pre- 
vedeva, che per l'assenza continuata di dieci giorni 
sarebbesi proceduto al di lui rimpiazzo. 


ee 
NOTIZIE DIVERSE 


Abbiamo i giornali di Napoli alle date del 19 
e del 20: 

La reazione nel regno prende giornalmente uno 
sviluppo maggiore; il suo vero carattere è ora rico- 
nosciuto auche dai giornali i quali per lo addietro o 
ne hanno sminuito le proporzioni, o non ne hanno 
voluto confessare lo scopo. Il Nomade del 19 scrive 
essere innegabile che la maggior causa di agitazione 
la quale oggi commuove le terre meridionali sia la 
reazione, e che sarebbe un illadersi il negare che la 
recente insurrezione napolitana abbia veramente un 
carattere politico. Ricorda come sieno stati impotenti 
a speguerla tre generali, il Durando cioè, il Cialdini 
e Lamarmora; e in quanto al presente dice che: « la 
reazione rissolleva il capo: le vie non son più sicu- 
re, i villaggi e le grosse terre occupate , la publica 
sicurezza posta a gravissimo pericolo, le bande in- 
grossate in modo, massime in Capitanata ed in Lu- 
cania, da minacciare le principali città di quelle pro- 
vincie ». 

Leggiamo nello stesso giornale la conferma del- 
le diverse fazioni combattute di recente tra i reazio- 
narl e le truppe piemontesi a Castelmezzano, Salan- 
dra ed altre località. Il ‘giorno 9, un'altra banda 
erasi veduta ne’ boschi alla vicinanza di Brindisi, la 
quale minevciava quel paese, Scrivono da Sen Mau- 


ro, che la notte del sei gl'insorti 
due miglia distante di Ia, e quantunque si fossero 
avviati verso Ferrandina aceennavano sempre a San 
Mauro, posizione vantaggiosa e fortificata. Quella banda 
la si fa ascendere dal corrispondente del Nomade a 
500 uomini fra cui 200 g cavallo. — Si ricorda il 
combattimento di Garaguso e la sua occupazione per 
fatto di una banda forte di 400 individui — Le au- 
torità di Viggiano, Pisticci ed Oliveto domandano for- 
za perchè minacciate dai reazionari. 

In data di Stigliano 10 ha poi, il menziafifto 
periodico, che in quel giorno | reazionari avean 
cupato quel paese dopo un conflitto contro 180 


di truppa mista. Venti, della guardia mobilizzata , | 
caddero in mano degl'insorti, e della truppa regolare || 


giacquero speuti il capitano e 15 militi; la fuga delle 


guardie mobilizzate è accusata del disastro. — Il | 


Circondario di Melfi, il bosco Monticchio, le pianu- 
re di Lavello sono corse dai reazionari. 

Una successiva corrispondenza da San Mauro 
del 12, racconta che per affrontare i reazionari sta- 
bilitisi a Stigliano, si era riunita una forza di meglio 
che 2,500 uomini di truppa regolare con cavalleria e 
artiglieria; e successivi dispacci riportati dal Nomade 
e iu altri giornali vogliono far credere che quella 
banda sia stata’ pienameote battuta a Taraguso : si 
conterebbero dei reazionari nientemeno che 500 tra 
morti e feriti, con 40 prigionieri. Ma oltrechè que- 
sta fiaba non ha pur trovato credito nel telegra- 
fo, così pieghevole d' altroude ai mendaci che gio- 
vano alle autorità piemontesi, poichè il fatto raccon» 
tato in sulle prime come cosa di poca importanza, è 
poi di giorno in giorno cresciuto fra mano di quei 
giornalisti da 40, da 100, da 200 fino a 500 morti 


e feriti, leggiamo di più nell’Alba alla data del | 


20 che la sera del 19 cominciavano a muoversi 
dubbi sulla veracità della notizia, e mentre si ac- 
cennava da alcuno alla sconfitta, da altri accennavasi 
a vantaggi riportati dalle bande, È poi singolare co- 
me in uno scontro di tanta rilevanza, tacciano affatto 
i giornali piemontesi delle perdite loro toccate. 

Il Popolo d'Italia,in ordine a questo fatto, con= 
ferma la disfatta de' reazionari , che trae esso dice 


da lettere di Potenza in data 16 e 17, ma differisce || 


net luogo che sarebbe Grassano. Finalmente anche 
la Democrazia ba sullo stesso proposito ug dispac- 
cio privato che dice così : Potenza 18 novembre 
ore 3,10 — 600 reazionari assaliscono Pietragalla 
a dì 16 sera, 17 fugati — ore 21 combattimento — 
sola g. nazionale, morti e feriti reazionari 150 — no- 
stri amici Lutti salvi — difesi nel palazzo Cafalaspro 
— bruciate case 70 — Vestoni, Rofundi , Mupio, 
Lepore, salve — Pietragalla si è difesa come Bre- 
soia — dettagli lettere. » La incoerevza de’ raggua- 
gli dà molto a dubitare circa alla verità , o almeno 
all'importanza del fatto. 


— I fogli di Torino annunciano che il cav. Lui- 
gi Provana dì Callegno, che fu miuistro di Stato 
del Piemonte, distintissimo diplomatico dell’autico re- 


gime, strenuo difensore della giustizia , delt’ordine , 


della religione e in.Senato di cui fu membro, e per 
mezzo delle stampe, ha cessato dì vivere sabato 16 
corrente alle ore 103 di sera, compianto da un'illu- 
stre e cattolica fomiglia, da quapti lo conobbero e lo 
Ammirarono. 

Egli sull'esempio del marchese Brignole-Sale ri- 
nunzlava alla digoîtà senatoria , quando trattossì di 
votare l'annessione dell'Italia centrale. Morì nell'età 
dî 73 anpì. 7 a 


—_vetittote— 


«= Sorivono da Vienna, in data del 9 novembre, 
all’ Osservatore Triestino : 

« Come avrete dedotto dal contegno dei, giornali 
Vieunesi , le Ordinanze emanate riguardo all’ Unghe- 
ria.nop guscitaropo quì molte osservazioni , n certa 
agliazione, Da mesi prevedevagi che le cose avreb- 
bero avuto tale risultamento, e bisogna convenire che 
gli attuali avvenimenti altro non squo che una neces- 
saria copseguevza, dell’ atteggiamento che i Magiari 
assunsero da un anna nella questione costituzionale, 
11,0% Si dee riconoscere che, nag era, più. possibile 

, Gangilinaione fra i partiti dell Vogheria , ed il 
LITÀ 


streme conseguenze, di fronte a qualunque progetto 
di transazione ; che l'anarchia nell' amministrazione 
e nella procedura gi a in Ungheria, cominciava 
già ad assumere i molto pericoloso , anche 
pei sudditi delle altre Provincie ; che |' opposizione 
non si limitava più soltanto ad usufruttare in modo 
conseguente ‘gli ordinari maneggi di partito, ma prin- 
cipiava a degenerare in-una formale rivoluzione or- 
dinata sistematicamente : che qualunque Autorità del 
governo veniva trattata come se non esistesse , ed 
ogni richiesta della medesima era considerata come 
non avvenuta ; in una parola che le cose avevano 
preso un carattere che nou si poteva lasciare svolge- 
re liberamente e impunemente, senza porre a repen- 
taglio gl'interessi di tutto lo Stato. 

« Ma ancorchè si vegga benissimo che le di- 
sposizioni ordinate erano indispensabili, e fino a un 
certo segno si pruovi soddisfazione nel vedere che le 
condizioni dell’ Ungheria cominciano almeno ad assu- 
mer ora un caratterg.posilivamente comprensibile , 
non si puo dissimularsi tuttavia che le leggi ccce- 
zionali sono un male per uno Stato retto coslituzio- 
nalmente , quantunque nel presente caso , questo sia 
un male assolutamente necessario. 

« Che gli Ungheresi non mancheranno di fare 
tentativi di provocazione, e si adopereranuo a tutta 
possa per trasportare la loro opposizione in un terri- 
torio non soggetto alla giurisdizione dei Tribunali mi- 
litari, è quanto sta nella natura della cose, ed è 
conforme alla tattica già seguita spesse volte dai Ma- 
giari. Segnatamente è probabile che la stampa d’op- 
posizione magiara pianti le sue tende fuori dell’ Un- 
gheria, e dia occasione a controversie, la cui impor- 
tanza di massima è evidente. 

« Com’ è noto, il Governo spera ( e questa spe- 
ranza fu espressa in parecchi documenti ) che sia 
possibile fra breve la convocazione d'una nuova Die- 
ta, e che, con questa, si possano poi regolare, sulla 
base del Diploma del 20 ottobre, i punti contrastati, 
e porre un termine alle condizioni eccezionali. Sem- 


{ bra però che nel campo dell'opposizione magiara re- 


gui un’ opinione diversa, e pel momento si voglia at- 
tenersi rigidamente alla massima, che la Dieta di- 
sciolta esiste tuttora di diritto, c che quindi non ne 
può essere convocata un'altra, durante il periodo di 
due anni e mezzo. 

« La voce che il Governo voglia far procedere 
ad elezioni dirette per Consiglio dell’ Impero , sotto 
l’egida delle leggi eccezionali , è priva di fonda- 


| mento, e in generale. sì ha per ora il fermo propoui- 


mento di agire, per quanto è mai possibile , entro i 
limiti delle disposizioni contenute nelle istituzioni na- 


il zionali dell’ Uugheria , e di astenersi affatto pel mo- 


mento da grandi innovazioni di diritto pubblico , che 
abbiano importanza fondamentale. Iutanto , si vuole 
solamente aggregare l' Ungheria, ricalcitrante sott'ogni 
riguardo , al corpa della Monarchia complessiva , e 
far sì che le sue forze non vadana perdute totalmen- 
te per l'Impero. Si bramerebbe almeno di conserva- 
re ancora ciò ch’ esiste, ristriugere l'opposizione tra 
hoceate, e per tal modo, apparecchiare il terreno per 
futuri laveri ed inpovazioui costituzionali ; ma non si 
ha l'iotenzione d' ivaugurare questi ultimi fia d'ora. 


—— 406 


— Nella tornata del 14 la Camera dei vappre- 
sentanti de? Belgio procedette alla ‘costituzione det 
suo nfiîcio. Lo scrutinio per la presidenza, al quele 
presero parte 84 membri, diede ìl seguente risultato: 
it sig. Vervoore 65-vott;*Bolfetttoî Dianchi 16; bot- 
lettini bultì 3. 

} sig. Ernesto Vandenpeereboom è stato rietet- 
to primo vicepresidente con 60 voti; it sìg. De Naeyer 
ne ebbe 8, ed il sig. Wifain XTY 4 ; î boltettint blan: 
chì 16. Per ta seconda vicepresidenza 54 votì furo- 
no dati'al sîg. Moreau', 22 al sig. De Nueyer e sì 
trovarono 9 boMettini bìanchi. 

Segretari furono elettì i signori De Florisonne , 
De Boe, Dè Moor e Thienpont, e questori i signori 
Baîftet-Latour 'Altard. * 


tetta — 


— Il Moniteut universe del15 annunzia che 
il lutto preso dall’! per la morte detre D. 


di S.A: it LA di 
di 21 giorito! D Abile diluj 


Lo stesso giornale pubblica una convenzione ad- 
dizionale di posta conchiusa il 2 luglio 1861 tra la 
Francia e la Granbretagna; e una relazione dell’ex- 
ministro delle finanze De Forcade relativa alle terre 
sterili e alla conservazione delle valli dai disastri delle 
inondazioni. 

ode pie 


— Dal Journal des Debats. 

Attendesi molto in Inghilterra dalla spedizione 
marittima che il Presidente degli Stati Uniti dirige 
contro gli Stati del Sud. L'idea che questa spedizio- 
ne può avere per risultato assai prossimo di rendere 
alla circolazione una certa quantità di cotone ha raf- 
freddato lo zelo dei partigioni che il Sud contava fra 
i grandi manifatturieri inglesi. Se si opera uno sbar- 
co nel Sud, può darsi che le truppe federali v'in- 
contrino popolazioni meno ostili di quel che si crede. 
Qualche cosa comincia a traspirare dalle vere dispo- 
sizioni del Sud. L'unanimità, a giudicarne da un cu- 
rioso articolo che pubblica oggi il Times, non vi sa- 
rebbe che apparente. Dei movimenti insurrezionali 
scoppiarono nella Carolina del Nord contro il presi- 
dente Jefferson Davis. Si sa che un corpo federale 
ha già occupato da più settimane in quello Stato ‘la 
punta di Hatteras, che comanda la baia di Pamlico; 
gli è precisamente nei dintorni di questa baia, nella 
contea di Hyde, che gli unionisti del Sud hanno fatto 
la loro prima apparizione. La popolazione della con- 
tea, riunita in convenzione, ha dichiarato di sepa- 
rarsi dal Sud e collegarsi al Nord! Essa d° altronde 
si spande in violenti accuse di aver abolito le fran- 
chigie elettorali, seppresso il giurì, rovinato il com- 
mercio, rovesciate tutte le massime di libertà indi- 
viduale. 

— Ci spiace di dover annunziare, dice lo Star 
di Guernesey, che in seguito di alcuni guasti nella 
corda del telegrafo sottomarino, tra Jersey e la Fran- 
cia, le comunicazioni sono per ora interrotte, ed in 
conseguenza le isole del canale sono prive d'ogni 
mezzo di telegrafare per la Francia e per l’Inghil- 
terra. Le comunicazioni tra Alderney, Guernesey e 
Fersey sono tuttora in attività. 


O ro — 


— La Gaxzotta universale di Prussia pubblica 
le risposte fatte dalle LL. MM. il re e la regina di 
Prussia ai discorsi che fnrono loro indiretti dai de- 
legati della città di Breslavia. 

AI primo borgomastro, S. M. il re ha detto: 

« Vi ringrazio dal fondo del cuore pei senti- 
menti patriottici che mi avete espressi a nome della 
città e nel tempo stesso per la cordialità colla quale 
mi avete ricevuto. Le parole che mi avete dirette mi 
hanno profoudamente commosso, poichè facevano al- 
lusione a ciò che il passato ci lusciò in eredità e a 
ciò che il presente e l'avvenire debbono completare 
c consolidare. Sotto î reali miei predecessori, si pre- 
sero già a cura gli abbellimenti della città, e io stes- 
so non ba guari ho fatto osservare alla regina, mia 
consorte, i cangiameuti operati sulla piazza ove è 
situato l'arco di trionfo, e dove s’ innalza un nuovo 
quartiere attestato non equivoco dei progressi che si 
fanno a Breslavia. 

« L'avimo nio prova ben anco altre impressio- 
ni. Ho sovente qui espresso le memorie della mia 
gioventù ehe mi stringono a Breslavia, peichè qui si 
è che io ho veduto la vazioue risorgere nell’ anno 
1813. Queste sopo memorie che mi riportano all’epo- 
ca delle grandi gesta operete per la patria e mi ri- 
cordano la riconoseenza dovuta ai loro autori. 

« La pace ha sparso al presente i suoi’ benefizi 
anche su Breslavia. Io sono incaricato della bella 
missione di conservare questi benefizi alla cara n0- 
stra petria. e l'idea mi sorride di poter contribuire 
nos poco a quest'opera. So altresì che la fedeltà di 
questa soniuosa città è assicurata. per scmpre alla 
mia casa reale, e che essa le darà mai sempro glo- 
Fiosi esempi ». 

S..M. le regina do risposto sì dei 
deputati della città pae 

« Sono vivamente: commossa delle parole cordîa- 
Iî che ho ‘qui ascoltate: Da mioiti anni, îo sentiva iT 
desiderio dî trovarmi velle mura della vostra Della 
Città,: ci ota ‘che vì sbnd' del mig ebusorte e com mio 
figlio, son' paga’ dt ‘esprimerti ?'-voti* ardenti «che 10 
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faccio per la felicità di tutti coloro in mezzo ai qua- 
li provo sì nobili impressioni » , 

Aggiungiamo che S. M. il re ha detto ai mem- 
bri della reggenza: 

Nell'ultimo rescritto ministeriale sulle elezioni 
io ho proclamata la mia volontà, e vi rimarrò fede- 
le in qualsiasi circostanza. 


— 404-000 — 


— Un dispaccio da Lisbona, 14, annunzia che 
la corvetta a vapore Bartolomeo Diaz, avente a bor 
do il nuovo re e il duca di Beja, erasi ancorata in 
rada di Lisbona. 

Un altro dispaccio all’Opinion Nationale di ieri 
altro reca: 

I fuerali del fu re si sono fatti oggi in mezzo 
d'immenso concorso di popolazione. 

Il ministaro, che pareva doversi disciogliere, 
pare venga mantenuto tutto intiero. 

— Leggesi nel Pays: . 

Si è male informati sul carattere della malattia 
alla quale ha dovuto soccombere il re di Portogallo. 
Il tifo non regna a Lisbona, ed i timori concepiti 
per il nuovo re al suo arrivo nella capitale sono 
senza fondamento. 

Ecco come il re ed principi furono colpiti dal 
male ch' ebbe si tristi conseguenze. 

S. M. e i suoi fratelli erano andati alla caccia 
nel parco reale, situato nella provincia di Villa-Vi- 
ciosa, dove regna d'ordinario , durante |’ estate sla 
febbre terzana. Essi presero questa febbre, che in 
seguito di accidenti particolari degenerò il tifo. 

Gli ultimi dispacci da Lisbona recano le più 
rassicuranti notizie snllo stato sanitario di quella 
città. 


NOTIZIE DIL MATTIN) 
adele 


Uu dispaccio di Torino, in data del 20, reca il 
sunto di quei documenti che uu' altro dispaccio di 
ieri, come accennammo, aveva annunciato essere sta- 
ti deposti dal barone Ricasoli alla Camera dei depu- 
tati. Seoza perdere il tempo a dar conto di questi 
progetti, che si riferiscono alla Santa Sede, c nei qua- 
li lo spirito insaziabile di ambizione e di rapina è so- 
verchiato quasi da una impudenza senza esempio e 
da una stupidità che sceade fino al ridicolo, basterà 
il notare che essi non sono se non la riproduzione 
servile di quelle massime empie e dissenvate , con 
cui da luogo tempo ammorbano l'Italia gli organi 
più sfrenati della rivoluzione. Oltredichè, tanto più 
superfluo sarebbe il farne adesso parola, in quanto che 
i medesimi mon offrono aluelmente che una impor- 
tanza retrospettiva, essendo noto, a detta dello stesso 
Ricasoli, come il governo francese, il solo cioè sulla 
cui mediazione pareva contasse il gabinetto di Torino, 
abbia assolutamente declinato ogni suo ufficioso in- 
tervento. E su questo proposito anzi giova I" osser- 
vare che fra i doctmenti stiddetti , oggi segnalatine 
dal telegrafo, uno ne esiste , nel quale il ministero 
sardo dà incarico al suo inviato a Parigi di invocare 
istantemente il concorso del governo francese, rappre- 
sentandogli come, mancando di questo , il Piemonte 
troverebbesi necessariamente avvolto in grandissimi 
imbarazzi. 

I fogli che ne pervengono da Torino essendo 
di dala anteriore a quella dell'apertura delle Camere, 
mon si intrattengono ancora sugli incidenti suddetti 
@ fanno fbvece tema dei loro discorsi il ritorno det 
signor Rattazzi da Parigi, le conferenze ufficiali da 
questo tenute a Torino e le probabilità di um cam- 
biamento completo o di una modificazione nel gubi- 
netto, Assionvnno pertanto che iì Rotiozzi rienza os- 
solutamente di far parte del ministero attuale, riser- 
haadoai a prescatarsi candidato al ‘governo tostoché 
È dihattimenti sullo quistione ìes 0 su: quella 


delte finanze abbiano prodoito una crisi incvitabile. 


Difatti, lasciando da parte la situazione Ì DI 

soprataito ‘la: empesta. parlamentare cui \darià luego. 

il disinganno intorno alle pretese su Roma,- 

gono i giornali inevitabile uno scandalo: in 

rapporto finanziario che dovrà fare il sigs Bastogi; il: 
, oreat È 


Stato è calcolò anzi com tiata-sagacla le sue risorse 
che alla fine dell'anno doveà ricorrere ad un nuovo 
credito, [mentre i deprezzate..itoli dell'antico sono 
tuttora per la più gran parte!da sue mani. 

Il tèma principale della stampa francese ed este- 
ru è ancora il nuovo ordinamento inaugurato in Fran- 
cia dalla lettera dell'imperatore Napoleone e dalla 
memoria di Fould. 1 giornali Inglesi continuano ad 
approvare quelle misure , nelle quali scorgono una 
guarentigia della pace universale, ma le loro lodi 
non sono soevre d’ironia ed essi profittano di questa 
occasione per rappresentare le finanze francesi sotto 
colori infinitamente più cupi che per verità non ap- 
pariscano. In Francia poi, dopo la più completa ap- 
provazione, si apre l'fadito, presso taluni, se non la 
critica almeno il dubbio e chiede qualche giornale 
se la soppressione della facoltà nel governo di aprir cre- 
ditl in assenza delle Camere, non sia compensata dalla 
troppa estensione data al dritto di storno e se, in ogui 
caso, le adottate misure Bastfoò a porre un termine allo 
stato finanziario che dra si lamenta, Tutti però con- 
cludono doversi aspettare, prima di dare una opinio- 
ne definitiva, che il sistema del sig. Fould sia mag- 
giormente sviluppato e che vengano fatte note le ul- 
teriori misure destinate a completare la adottata ri- 
soluzione. Anche i giornali ulemanni si occupino del- 
lo stesso argomento e come i francesi e gli inglesi 
approvano gli atti di cui è parola, sebbene però di- 
chiarino non comprendere per qual ragione vogliano 
farsene derivare positive speranze di pace. 

Annuncia un odierno dispaccio telegrafico che 
il partito liberi ssia adopera cnergicamente 
perchè le attuali elezioni abbiano a riuscire in nn 
senso a lui favorevole. Queste manovre però ci di- 
cono i fogli prussiani essere note al governo di Ber 
lino, il quale in tal proposito dirige un acerbo rim 
provero al partito suddetto per mezzo della Stern- 
zeitung, foglio miuisteriale. Dopo avere riufacciato 
ai liberali di scegliere a suoi candidati quegli uomi- 
ni stessi che negli anni 1848 e 1849 si acquistaro- 
no un nome come corifei della opposizione democra- 
tica, questo giornale dichiara risolutamente che se 
tali pratiche avessero a riuscire, il governo avrebbe 
acquistato ulteriore certezza esistere in Prussia ta- 
luni clementi irrequieti, coi & duopo tenere in freno 
ad ogni costo. . 

La situazione di Varsavia è sempre Lristissima, 
al dire delle più recenti corrispondenze. Le truppe 
si dispongono a passare l'inverno sulle pubbliche 
piazze, nel tempo stesso che la polizia ed i tribunali 
militari funzionano colla più grande uttività. Un di- 
spaccio prevede che le autorità russe giungeranno 
quanto prima a proclamare la legge marziale. Uguale 
severità ed analoglie misure ci è detto dalle corri- 
spondenze essre adoperate: dal governo prussiano nel 
ducato di Posen, duve le più gravi risoluzioni furono 
già adottato rispetto all'insegnamento. 

1 rovesci subìti dai tarchi nell' Erzegovina sono 
pienamente confermati dai giornali austriaci. La Gas- 
setta d' Asburgo , tra gli altri, afferma che Omer 
pascià la offerto quattro volte la dimissione dal suo 
comando per mezzo della legazione turca a Vienna, 
ma che a Costantinopoli non si è tenuto conto di que- 
sto passo, come della domanda di riaforzi fatta dal 
serdar. J 

La Gassata offciale di Londra pubblica perin- 
Liero gli articoli della convenzione che regola | in- 
tervento europeo nel. Messico. I comandanti della 


spedizione dovranno pregdete ed occupare Te forter- 

ze e le posizioni militari sulla costa messicana e 
compiere tertte le altre operazioni che giudicheranno 
indispensabili per raggiungere lo scopo dell’ interven- 
to. Le alte parti contraenti si interdicoho mutuamen- 
Le ogni acquisizione di territorio e lasceranno iutatto 
il diritto dei messicani di pronunciarsi liberamente 
; sila scelta del loro governo, 
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della cof magione ; 
no, si accinsero all'opera, e nel breve prio di 
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seguito ad accordo della Francia colle grandi poten» 
ze, essendo esse stesse armate. 


Il Pays dice inesatto che Mortny nbbia acqui- 
Stato questo giornale. 


Berlino 20. — Le elezioni riescono liberali. 


Madrid 21. — La Correspondencia dice che 
Vittorio Emanuele reclamava gli archivi: napbletani 
in qualità di re di Napoli e la Spagna rifiitò non 
riconoscendo questo litolo. In conseguenza, Vittorio 
Emanuele ritirò le Note auteriori , limitandosi a rè- 
olamare i documenti napolitani. 


Ragusa 18, L'abbondanza della neve obbligò 
Omer a preudere | quartieri d' inverno, 


BORSA DI PARIGI 
del 24 novembre. 
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La Cniesa ne' 89. Canto E Biagio Ar Carimani 


Il sacro tempio uffiziato in Roma dai Padri Bar- 
nabiti nella regione dei Catinari, è uno dei molti in- 
nalzati sul cominciare del secolo XVII. Quei religiosi, 
coadiuvati dalla generosità del Card. Giambattista Leni, 
lo edificarono sulla soppressa Chiesa di S Biagio, detto 
dell'Anello, e dedicaronlo a Dio in onore del l'insigne- 
Arcivescovo di Milano Carlo Borromeo, benevolo e 
benemerito alla loro Congregazione, € di quei tempi 
canonizzato: di che accadile che l'uno 6 l'altro San- 
to vi ricevano principale onore, e da ambedte Inti 
tolandosi, si dica dei Ss. Biagio e Carlo. Architetto- 
re ne fu Rosato Rosati, che nello ideatlo fece evi- 
dente si fosse prefisso a tipo d'inspirazione il primitivo 
disegno dato dal Ronnrati (pe la Basilica Vaticana, 
essendochè la foggiasse a croce greca, prolungandone 
il braccio siiore per dar luogo al presbiterio. Ot- 
tenne con ciò che dallo stesso ingresso, ad tn solo rol- 
gere ed alzar di occhi, tutta se ne abbratci e misuri 
fa mole grandiosa nell’ assieme e nelle parti: l'altare 
principale, le due cappelte maggiori, le quattro mi- 
nori, il girare dei grandi e piccoli atchi, lo svilu 
par delle vòlte, e la cupola, che posata sopra saldi 
piloni, ardita si estolle con sveltezza e leggadria di 
forme. La graudiosità dell intemo ebbe compimen- 
to dall’ esterno prospetto, che sul disegno di Giam- 
battista Soria fu condotto in pietra tiburtina. 

L'ordine che signoreggia nell'intero edifizio è 
il corintio, a cui si lega il tenore degli ornati posti- 
vi a decorare. Non però gli adornamenti aggiuntivi, 
come suole accadere, nel volgere del tempo, o per 
necessità di restauri o per amore det Retigiosi e dei 
devoti a far più vemerando il luogo, tennero sempre 
il medesimo carattere ; d'onde una sformatura nel- 
l ordine principale, che guastandone la euritmia, fa 
ceva quasi indovinare più che vedere agli intelligenti 
delle buone arti l'accordo del primitivo disegno. 

A fare però ragguardevole l'edifizio restava sent 
pre la maestà della mole, e la ricchezza delle cape 
pelle tutte, o per intero o negli altarì, messe a mare 
mì, cd sdornete di stucchi, e dorature , e pregevoli 
per i quadri dipinti dal Sacchi, dal da Cortona, dal 
Lanfranco, dal Romanelli, dal Gherardi, dal Brandi. 
Ma sopra i ornamenti la Chiesa spiccava per 
alcuni affreschi dei Calabresi, per quelfi coi quali 
il Laafsanca coprì la semicaltemta dell'abside e la 
vélta del presbiterio, e per gli altri meravigliosi co 
cui Firmortale Domenichino impreziosiva i penmae 
della cupola, ritraendovi con tà di simbolisme 
e maestria inarrivabile di pennello le quattro virtu 
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questa loro Chiesa alle pltre mol- 


tissime che dei nostri giorni ha Roma veduto nobil- 
mente restaurate. 

Il difficile compito di tornare intero e di far 
bello il concetto primitivo del Rosati confidavasi al 
prova valore dell'Architetto Prof. Conte Virginio 

espignani, che alla espettazione conceputane dagl'in- 
telligenti dell'arte sì corrispose da averne riportato 
gli applausi universali. 

Dal lanternino della cupola alla sua calotta e tam- 
buro, e scendendo giù dalle ampie volte semicircola- 
ri fino all’attico che posa sopra la trabeazione, il Ve- 
spiguani non solamente ricondusse (quelle parti alla pri- 
mitiva forma, bandendove le irregolarità e i difetti, 
e cancellandone i capricci , ma introdottivi ornati 
acconcissimi di ogni fatta modanatura e rilievi a de- 
corarle per ogni verso, vi cacciò per entro mezze- 
tinte e co'ori e le rivestì di tant oro, che alla ben 
sentita loro proporzione e leggiadria aggiunse sfarzo- 
sa ricchezza. Laonde questa parte elevata del tem- 
pio, resa p.ù svelta e leggiera, è divenuta nel suo ge- 
nere cosa sì perfetta da non saziare l'occhio per 
quanto vi si posi a riguardarla. 

Fatte stupende la cupola e le vòlte, era d'uo- 
po la parte inferiore ricevesse tale decorazione che a 
quelle convenientemente rispondesse. E qui ancora 
sbandite le molte sconcezze architettoniche intro- 
dotte a guastare le linee segnate primamente dal Ro- 
sati, il Vespignani rese più regolare e maestrosa la 
trabeazione, le cornici e l'architrave messi a marmo 
di Carrara, e il fregio chea marmo giallo, richiama il 
giallo di Verona, con che hu ricoperti i pilastri, ai 
quali ha pure sottoposte basi marmoree. Quanti poi 
vi hanno spazi fra la pilastrata, o sotto gli angoli ta- 
gliati della cupola, o sopra alle porte, 0 a iancheg- 

iare le grandi cappelle, o a costeggiare gli altari, 
furono vestiti a fasce e specchi, diversi di grandezza 
e figura, con svariata ragione di pietre, che dove non 
poterono allogarsi vere si imiturono con assai natu 
ralezza di colori, Il qual tenore di ornati seguitò pu- 
re nei grandi muri che girano l’ absida: se non che 
scavò nel mezzo di questi due nicchie, in cui pose a 
destra la statua di S. Pietro, alla sinistra quella di 
S. Paolo, e attorno ad esse condusse tali adornamen- 
ti, che terminand due medaglioni, ove Ercole 
Ruspi ritrasse le sembianze di S. Francesco di Sates 
e del R. Alessandro Sauli, racconciò il difetto del- 
l’altare principale, che impiccoliva sotto la mole gran- 
diosa dell’ edifizio. Da ultimo il pavimento anch'esso 
fu ridotto di marmo biauco e di bardigliv, che nelle 
figure onde è scompartito richiama le modanature del 
vòlto. 

Resa per cotal guisa di marmo la parte inferio- 
re e messa a recamo di oro la superiore, ua altra 
specie di ornato rimaneva da aggiungere che com- 
piesse la restaurazione del tempio. Gli affreschi dei 
Calabresi, del Lanfranco, del Domenichino, dimanda- 
vano di aver riscontro nelle parti architettoniche la- 
sciate per la pittura. E queste furono date a copri- 
re al Prof. Cav. Fraucesco Coghetti. Il quale col 
valore che lo ha fatto grande, vi operò gli affresco 
stupendi dei quadri che stunno ai lati dei tre fiue- 
stroni. E iu quello che prende luce del prospetto del- 
la Chiesa effigiò a sinistra il Salvatore che dona la 
potestà delle chiavi a S. Pietro; a destra, S. Paolo 
nell'atto di esser decollato. Nell’altro che sta da po- 
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ANNUNZI GIUDIZIARI! 
Ecciho Triboo di Commercio 


joma 
Ad istanza del sig. Falvio Caldani ne- 
Joziante domto piazza di Pietra N. 40 rapp. 
l sig. Francesco Cassini Proc. 

Si citano gl’fnfrascritti a comparire alla 
prima udienza dopo tre giorni per sentirsi 
condannare solila'mente al pagamento di 
scendi 459 moneta all'istante dovati a forma 


del 
bre 


degli atti, l'ordine esecutorio reale e per- 


Sig. Lorenzo Pieri 
© per affissione a termini del 483 
vig. Hegolam-nto 9 d 
L. a forma di legge li 19° novem- 


Francesco Pandolfi Proc. Sost. 


nente, qua lo Sposalizio di S. Anna, là Maria Ver- 
gine presentata al tempio. Nel terzo che guarda il 
levante, da una parte S.- Biagio che sorpreso nella 
spelonca del monle Argeo vien dagli sgherani con- 
botto al supplizio, dall'altra il miracolo da quel San- 
to operato sul fanciullo moribondo per la spina in- 
traversataglisi in gola. I quali suggetti traggono loro 
ragione dui sottostanti ultari, e dai patroni della Chie- 
su. luoltre il Coghetti dipiuse ancora gii angioli in- 
custonati nei sott'archi del volto, e la figura del- 
l'Eterno Padre, che siguoreggia il fondo del cupolino. 

Ad ottener poi accordo perfetto fra le opere an- 
tiche e le recenti, quelle furono tutte ristorate, rin- 
frescate e tornate a nuovo, sopperendo iu parte o in 
tutto alla spesa per le cappelle i patroni, per i ca- 
polavori di arte il Ministero dei Lavori Pubblici; e 
si allegarono in rispondenza di ordne i monumenti 
che ad illustri defonti già erauvi stati posti. 

A reuder perenne la memoria di cotanto insigni 
lavori i Barnabiti, sopra la graude porta, fecero in una 
tavola di marmo scolpire a lettere dorate questa iscri- 
zione: 


KAROLO . BONROMEO . SACR. 
SODALES ., BARNABITAE 
ORDINIS . SVI . PROPAGATORI . ET . PATRONO 

TEMPLVM . A . SOLO . INCHOATYM . ANNO . MDCXI 


MOLITIONE . AERE . COLLATITIO . PROVECTA 
FRONTE . EXTRVCTA . CVLTVQ. . ADDITO 
EX . TEST. . JOHAN. . LENI CARD. 
PERFECERVNT . INTRA . ANNVM. MDCL. 
IIDEM . NOVIS . PICTVRIS +. AVRO . MARMORE 


avspice . PIO . IX. . P. . M. 
SPLENDIDIVS . EXORNANDVM . S. . P. . CVRARVNT 


AB . A. . MDCCCLVIL . AD. A. + MDCCLXI. 
C. 
PONTIFICIA ACCADEMIA TIBERINA 
—c>>ee- 


Lunedì 25 novembre 1861 alle ore 3 e 1/4 pom. 
gli Accademici Tibiriuj, terranno ordinaria tornata 


nelle consuete sale di loro residenza al palazzo Sabi- 
no in cui l' Illo sig. avv. Leopoldo Farnese consi- 
gliere anuuale dell’ Accademia ragiouerà 


Del romanzo. 


Quindi faranno seguito i componimenti poetici. 


SITUAZIONE DELLA BANCA 


DELLO STATO PONTIFICIO 
alla mattina del 18 Novembre 1861. 
Resi. iLaani 
ATTIVO 


Ancona sc. 950210 30 
» 3129458 85 


Oro ed argento in cassa in Roma e 
Cambiali in portafoglio in Romi 


Stato del cielo 
in decimi 


di 
cielo scoperto 
10 Chiarissimo 


5 Cirri sp. 
3 Nebbio” in alto 


sonale munito delle clausole Commerciali" | @ Vineenz: Tarenghi possidenti d 
colla condanna solidale a tutte le Pi Paganica n. 69 rappr. dal sig. Augu- 
sto Santori Proc. 


ognito domicil 
ogni lellio 


Proce iura. 


mna vi di sua proprietà 
Pre cai ta contrsda 


R. Bertoni Cursore 
tore, ed hanno 


Ad istanza dei signori Costantino Patrizi 


Si fa noto, che gl’istanti »bbero il man- 
dato dal sig. Filippo Allemand , di vendere 


Madonna del Pozzo; e che gl' istanti in 
Gale di el mrsdeai Scr e 
stabilito Il contratto, a ter- 


Cambiali in portafoglio in Ancona... » 8202995 
Conti correnti debitori in Roma. » 377420 544 
Conti correnti debitori in Ancona.. » 46230 D7 
Mobilia della Banca in Roma ed in Ancona... » 4092 95 
Anticipazione sopra Rendita Consolidata Romana 
al portatore ed Effetti Industriali a forma del- 
l'art. 4* Tit. Il dello Statuto... » _- 
Anticipazioni come s°] in Ancona. » 2918 — 
Riserva della Banca a forma dell'art. 5° dello Sta- 
tuto... » 420000 — 
Debitori diversi in Roma » 502012 474 
Debitori diversi in Ancona.,.. » 66350 92% 
Cambiali in sofferenza in Roma. » 30038 19 
Cambiali in sofferenza in Ancona » 2297 ML 
Azioni » 399065 045 
5741464 871 


PASSIVO 


Biglietti in circolazione in Roma e nello Stato » 2718226 — 
Cuponi della Banca non ancora presentati al pa- 
gamento. a 374447 


Conto corrente col Ministero delle Finanze... » 479943 966 von 

Conti correnti creditori in Roma. » 1179065 074 res 

Conti correnti ereditori in Ancona.. » dui 74 scin 

Creditori diversi in Roma.. » MASS 995 

Creditori diversi in Ancona. » 73468 nell 

Tratte da pagarsi in Roma » 3659 345 dong 
a 34448 


Tratte da pagarsi in Ancona. 
gonsi 


4493393 494 


L'attivo supera il Passivo di. » 4248074 377 


che si compone come appresso 


Capitale della Banc: sc. 41000000 — 
Riserva della Banca a forma dell 

ticolo 5* dello Statuto..... 
Interessi, Commissioni, Profitti e Per- 


dite in Roma ed in Ancona... » 


98071 377 


4248071 377 dito 


—_—_ 


5741464 874 

—— 

Certificato conforme alle scritture fusa! 

Il Governatore della Banca 
F. ANTONELLI 


Visto. — Conre P. DeLLA Porta Commiss. di Governo 
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METROARE AVVENUTE DAL MEZIODÌ PABCEDEPNE 


mini del.mandato stesso. Perciò che gl'istanti 
son il presente atto intendono diffidare, con- 
Chi che sia a non fare acqui- 

di detta Vigna, essendo di già stata per 
ordine del sig. Allemand alienata. 
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Augusto Santori Proo, 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3. 50. Un trimest. sc. 1,80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero , secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


GIORNA 


NOTIZIE DIVERSE 


Un telegramma da Napoli 22 dice che il 18 iu 
man vallata -delte=provivcja di Avellino la truppà ar- 
restò una banda nascosta in un sotterraneo della Ca- 
scina Viscarda. Aggiunge poi che il 20 a Grassano 
nella Basilicata la g. n. batt i reazionari ucciden- 
done 13. 

Abbiamo i giornali di Napoli del 20 in cui leg- 
gonsi le corrispondenze annunciate, le quali s'intrat- 
tengono degli ultimi fatti della reazione. Il Popolo 
d'Italia ha due lettere da Potenza in data del 16 
e 17. Nella prima si accenna alla diceria, ieri riferita, 
di una disfatta totale tocca ai reazionari nelle vicivan- 
ze di Grassano. Ma questa corrispondenza soggiunge 
poi turbata la gioja dell’avvenimevto dall'occupazione 
di Vaglio per fatto de’ reazionari superstiti alla scon- 
fitta; e per difendersi da questi superstiti, che minac- 
ciano d'avvanzarsi, il prefetto di Lagopesole avea spe- 
dito corrieri a Pietragalla, Acerenza, Farenza e Tol- 
ve, perchè tutta quella linea fosse stata guarentita 
allio d'impedirne il passaggio. 

La seconda corrispondenza s' intrattiene più dif- 
fusamente circa all'occupazione di Vaglio e con ter- 
rore narra che la comitiva di Vaglio ( sempre quei 
pochi superstiti ) s’ era diretta sopra Pietragalla a 
marcieforzate e v' era entrata vincendo la resistenza 
de' difensori. Ma più che queste imprese della rea- 
ziame, pià che il timore, secondo la stessa corrispon- 
denza s'esprime , d'una sollevazione nell' interno di 
quella stessa città, è originale la rettifica con cui il 
corrispondeute chiude la sua missiva, e la quale dà 
ragione ai dubbi emessi circa alla verità degli enun- 
ciati fatti; vi si dice : « La disfatta nelle vicinanze 
di Grassano non fu altro che uno sbaragliamento, il 
quale venne largamente compensato dal ricevimento 
amico in S. Chirico Nuovo , e dalla occupazione di 
Vaglio. » E saremmo forse indotti a credere che, alla 
fine de’ couli , non fosse pur quistione di sbaraglia- 
mento , almeno dalla parte de’ reazionari, da queste 
poche parole che leggiamo nel Nomade : « Le notizie 
di Basilicata sono varie e contradittorie. Quello che 
sappiam di certo, è che il telegrafo si rifiuta a tra- 
smettere dispacci privati e che noi non abbiam potu- 
to avvalercene ». 

Vien per ultimo la Democrazia la quale dà, circa 
alla posizione delle cose, un reciso giudizio, da cui si 
può dedurre il vero stato delle provincie del regno 
delle Due Sicilie, e qual fede debba accordarsi alle con- 
tradditorie corrispondenze de’ giornali piemontesi e 
alle menzogne officiali spesso compendiate dal tele- 
grafo ; ecco l' articolo della Democrazia : 

« Mentre i giornali governativi gridano ‘a tutta 
l'Europa che la reazione è totalmente scomparsa du 
queste provincie, riceviamo invece da ogni dove notizie 
che recano una smentita alle asserzioni ufficiali. 
Ecco quanto contiene una corrispondenza di, Beneven- 
to pervenulaci questa mallina: 

« Borjès che si era fatto morire tante volte 
trovasi nella provincia di Basilicata alla testa di 600 
uomini, bene armati, ben vestiti ed organizzati mi- 
litarmente: egli ha occupato 5 villaggi del distretto 
di Melfi, e manovra per congiungersi alla banda di 
Cipriano la Gala, il quale è sempre ne’monti delle 
Vicinanze di Benevento. 

« Il capitano Pellizzo, con un pugno de’ nostri 
prodi soldati, attaced Borjès, ma il Pellizzo venne 
ucciso ed i suoi soldati dispersi 0 trucidati. 

« Tutte queste nuove sono ufficiali, le abbiamo 
ricevute, per 
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5 Nap. 270 — 4864 


l Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno cecetto i festivi 


100 uomini della guardia mobile presso ad Arpaia, 
villaggio distante 6 ia da Benevento, e la Guar- 
dia mobile fu costref 
zionert'ersino 300: 'deplorare la morte di 
uo capitano della guardia mobile, i reaziovari perse- 
guitarono la detta G. M. sino alle prime case del 
villaggio. » 
0404-003000 — 


— Le notizie di Vienna del 18 recate dalla Gaz- 
setta di Venezia dicono che la Camera de’ deputati 
sembra decisa, dopo breve discussione sull'argomen- 
to all’ ordine del giorno, di occuparsi tosto della leg- 
ge sulla stampa, e dell’ introduzione del giurì. Si at- 
tendono nuove nominazioni per la Camera de’ signori. 

I giornali di Vienna alla data del 15 dicono cor- 
rere voce che il governo sottoporrà tra breve il bi- 
lancio del 1862 all’ esame del Consiglio dell’ impero. 

Il commissario regio di Pest, sig. Holler, ha 
emanato un'Ordinanza, con cui impone ag'’impiegati 
civici di rimanere ai loro posti finchè siansi trovati 
i successori, 

Il conte di Miko giunto dalla Transilvania ebbe 
lunga conferenza col Ministro e Cancelliere aulico, 
conte Nàdasdy. La quistione transilvana verrà decisa 
nella prossima couferenza ministeriale. Il suddetto 
conte di Miko fu ricevuto dall' Imperatore, dopo di 
che ebbe luogo una seconda conferenza ministeriale 
alla suddetta aulica cancelleria transilvana. 

Giusta uu’ Ordinanza del. Ministro della guerra 
tutto il contingente annuo di reclute della Dalmazia, 
meno alcuni che verranno addetti al ramo delle ri 
monte militari, verrà d'ora in poi applicato alla ma- 
rina di guerra. 

L'Osservatore Triestino ha da Pest 13 novem- 
bre quanto segue: 

Secondo il Sizrgdny , il capitano supremo del 
distretto di Kovar, dichi in nome del Comitato 
e del corpo degl’ impiegati, esser pronti a pagare le 
imposte, a fare il reclutamento, e a prestare obbe- 
dienza alle ordinanze del governo, qualora questo non 
estenda al loro distretto le misure straordinarie. Di- 
cesi che il Cancelliere aulico abbia risposto che tali 
dichiarazioni debbano venir fatte dal Comitato , per 
cui anzi gli permetteva di tenere una seduta, nel 
qual caso egli pregherebbe S. M. di esaudire la loro 
domanda, sperando di ottenerla. Un’ eguale domanda 
fu fatta dal conte supremo del Comitato di Zarad , 
sig. Pipos; ma, siccome era fatta in lingua valacca , 
fu restituita, perchè fosse stesa in ungherese, a nor- 
ma della legge per le corrispondenze coi Dicasteri. 
È voce che anche il priocipe Primate cerchi una 
via per preservare il suo Comitato dallo stato ec- 
cezionale. 

— Del rescritto regio alla Dieta di Croazia, tor- 
viamo il testo nell’ Oesterreichische Zeitung. L'atto 
risolve le varie questioni già decise dalla dieta di 
Agram nel modo accennato dal giornale di Trieste. 
La sua lunghezza ci coslringe a riferirne solamente 
i brani più importanti, da cui risulta il carattere ge- 
nerale : 

Noi ci siamv rivolti pieni di fiducia wi nostri 
fedeli sudditi del triplice regno, sperando che nel 
nostro diploma dell’ ottobge non dovessero scorgere 
un avida e morta formula di diritto, ma beusì un 
postulato di politica couvenieuza e lu guarentigia pel 
nostro triplice regno dei desideri espressi dalla die- 
ta medesima nel 1848. 

Però non potè a.meno di recar afflizione al no- 


siro, paterno ciore,.chè.de-goncgpile speranze rimi- 
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ttere in ritirata, I rea- || 


Sabato 28 Novembre 


dii atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali 


e 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e leinserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’ officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 14 A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente. 


DI ROMA 


Vedemmo con dolore dagli atti assoggettati alla 
maestà nostra dai nostri fidi, che la dieta di un 
popolo tanto valoroso, prudente e fedele, come quel- 
lo del mio diletto triplice regno, cercò di sciagliere 
le più importanti questioni e massimamente dI stabi- 
lire i rapporti del regno col resto‘ della. monarchia, 
sulla base del diritto positivo, senza tener conto de- 
gli avvenimenti del 1848, in luogo di porsi in cam- 
po dei veri interessi e bisogui politici. 

Siffutta maniera di trattare le quistioni politiche 
d’ interesse generale non può condurre in luogo al- 
cuno ad un risultato felice, ove specialmente vi va- 
dano connessi gl’ interessi politici importanti di uno 
stato ; ove il bene e il malessere d' iutieri milioni di 
persone dipende dalla conservazione di una data for- 
ma di stato; ove la felicità e il futuro di nobili e 
colte famiglie di popoli, o la pace e lo sviluppo di- 
pendono dalla conservazione di un organismo ormai 
penetrato nel midollo delle popolazioni ; ed ove fi- 
valmente quest organismo politico nun può fare a 
meno di certe condizioni e di certe riforme per cou- 
servare la sua esistenza. 

Rispetto alla chiusura della dieta croata, il re- 
scritto si esprime nel modo seguente : 

L'accordo su queste e su molte altre questioni 
vitali, che infelicemente non formano oggetto di di- 
scussione , s° aspetta alla prossima dieta del no- 
stro triplice regno, che coll’ aiuto di Dio convoche- 
remo ul più' presto possibile, per diseutere sul no- 
stro presente rescritto, presentare nella’ forma usata, 
come progetti di legge, le risoluzioni che qui ven- 
gono approvate, e condurre prosperamente a fine le 
altre questioni, che non furono sciolte sino al pre- 
sente e che quindi abbandonano con nostro ramma- 
rico il paese in uno stato provvisorio e di mal agio. 

Noi dichiariamo quindi la dieta presente, per la 
sua durata straordinariamente lunga e pei deboli ri- 
sultati legislativi ch’ essa diede, ove tengasi conto 
della durata medesima, chiusa, ed eccitiamo i vostri 
fidi a riguardare, appena ricevuta comunicazione di 
questo rescritto, come cessati i poteri e le facoltà , 
che loro spettano come membri della dieta ed a ri- 
tornare alle ordinarie loro occupazioni. 
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— Ecco il testo dei duc articoli del senatusconsul- 
to francese del 25 gennaio 1852, cui il senato, come 
lo indica l'imperatore nella sua lettera al ministro di 
Stato, sarebbe presto chiamato a modificare. 

Uno degli articoli ferisce alla facoltà di apri- 
re crediti per mezzo di decreti , |' aliro riguarda il 
modo, secondo cui deve essere votato il bilancio. 

Art. 4. Tutti i lavori d. pubblica utilità , se- 
guatamente quelli designati dall'articolo 10 della lg- 
ge del 21 uprile 1832 e l'articolo 3 della legge del 
3 muggio 1841, tutte le imprese d'interesse genera 
le, sono ordinate ed autorizzate con decreti dell'im- 
peratore. 

Tuttavia, se questi lavori ed imprese hanno per 
condizione impegni o sussidi dell’ erario , il credito 
dovrà essere accordato e l'impegno ratificato per leg- 
ge prima che sia posto in esecuzione. 

Quando trattisi di luvori eseguiti per conto del- 
lo Stato e che non sieno tali du diventare |' oggetto 
di concessioni, possono essere in casi d'urgenza aperti 
crediti, secondo le forme prescritte pe’erediti straor- 
diuari. Questi crediti saranno sottoposti al corpo le- 
gislativo nella sua più vicina sessione. 

Art, 12. Il preventivo delle spese è‘ presentato 
al corpo legislativo, colle sue suddivisioni ammini- 


lire, per ppi per ario. 


È votato dal ministero. 

La ripartizione per capitolo del credito accor- 
dato per ogni ministero è regolata da decreto del- 
l’imperatore, dato in consiglio di Stato. 

Speciali decreti, dati nella medesima forma pos- 
sono autorizzare passaggi da un capitolo all'altro. 

Da ultimo i crediti supplementari, i crediti stra- 
ordinari che l’imperatore rinunziasse d’aprire nell'in- 
tervallo delle sessioni, sono in tal modo definiti dal- 
l'ordinanza del 31 maggio 1838. 

I crediti supplementari hanno per oggetto di 
sovvenire all'insufficienza dei fondi assegnati ad un 
servizio portato nel bilancio ( articoli 20 al 25). 

I crediti straordinarì sono destinati a provve- 
dere a spese straordinarie ed urgenti le quali non fos- 
sero potuti prevedersi dal bilancio (art. 26 al 28.) 


— Da una corrispondenza della Monarchia Na- 
zionale da Parigi, 16 novembre: 

Ha prodotto uno spiacevole effetto il vedere che 
di tutti i fogli parigini solo il Journal des Débats 
discute le recenti riforme finanziali. Gli altri, tranne 
la Gazette de France, le approvano senza più. Il 
Journal des Débats si mostra severo contro il corpo 
legislativo perchè gli furono necessarie le rivelazioni 
del signor Fould per sapere che tutto il disordine 
delle finanze provicne dal difetto di controllo od al- 
meno dall’ esservi stato un controllo quasi illusorio , 
del che egli poco si avvide fin qui. 

Io non voglio partecipare agli apprezzamenti del 
Times, a cui il male pare sì grave da non vedere 
modo di rimediarvi. Ma è un fatto che la semplice 
soppressione delle facoltà di aprire crediti straordi- 
mari e supplettivi non può far fronte ipso facto al di- 
savanzo reale nè alle esigenze imprevedute e che de- 
vono sempre prevedersi. Gli è adunque giusto |’ os- 
servare che la responsabilità ministeriale viene di sua 
natura resa necessaria dalle recenti innovazioni come 
unico mezzo di moderare e giustificare la facoltà di 
stornare fondi che è annunziata dal signor Fould. 

Si crede del rimanente che nel bilancio di cia- 
scheduo ministero verrà compreso un imprevisto di 
alcuni milioni da potersi spendere coll’autorizzazione 
dell’ imperatore coll’ obbligo di rendere poi conto al- 
le camere del loro impiego. 

Alcuni fogli negano che il prestito era stato una 
delle condizioni del ritorno del signor Fould agli af- 
fari; ma chi non vede quanto esso è indispensabile? 
Intanto fin d'ora si annunzia di porre in opera spe- 
dienti economici come il provvisorio invio di gran- 
dissimo numero di soldati alle loro case e il conge- 
do accordato dal ministro della guerra a tutti gli uf- 
ficiali che lo domandauo. 

Come concessioni parimenti fatte allo spirito di 
controllo municipale , parlasi della formazione a Pa- 
rigi de' consigli di circondario presieduti dai sindaci 
i quali avrebbero voto consultivo sulle materie d'in- 
teresse locale. 

Il nuovo ‘segretario generale del ministero gene- 
rale delle finanze pare debba essere il signor Giulio 
Pelletier, già segretario generale del ministero di Sta- 
to, passato alla corte de' conti al tempo del ritiro 
del signor Fould da quel ministero, la cui nomina 
richiesta da questo sarebbe attualmente sottoposta al- 
la firma dell’imperatore. Trattasi pure del ritiro del 
siguor Imbans da direttore dell’ uflicio della stampa 
e della sostituzione di lui per parte del signor Ra- 
pelti. 

La voce della soppressione dei tourniguets del- 
la borsa non poteva a meno di non ritornare a galla, 
come coincidente coll’ eventualità di un prestito, da 
cui riceve questa volta un certo carattere di probabilità. 

A quanto pare ora si arma il vascello la Tu- 
renne, il quale dovrà raggiungere la squadra dell'am- 
miraglio Jurien. 

La Revue Européenne aununcia un fatto grave: 
è la risoluzione che avrebbero preso di concerto la 
Francia e la Spagna di rovesciare la repubblica mes- 
sicana e di sostituirvi una monarchia,, Un giornale 
ministeriale spagnuolo citato dalle Novedades confer- 
ma l'esistenza di questo. progetto: resta a sapere 
quello che ne penserà l’Inghilterr: 

Il Morning Pos dice che gli studenti di Pie- 
tsoburgo hanno — presentato allo czar una petizione 
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avrebbe risposto che aveva da fare cose più strio- 
genti di quella d'occuparsi di detta supplica, ma che 
avviserebbe più tardi-al da farsi. Intanto gli studenti 
arrestati furono condotti nella fortezza di Cronstadi. 
Secondo lo stesso giornale, il generale Gerstenweig 
si è da sè ucciso colla pistola che ha servito a suo 
padre per darsi al pari di lui la morte. 
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— Leggesi nel Momiteur Universel sotto la data 
di Londra, 14 novembre: 

La lettera dell'Imperatore , la nomina del sig. 
Fould a ministro delle finanze, e il programma di 
questo ministro sono stati accolti benissimo in que- 
sto pomeriggio a Londra. Non abbiamo ancora che 
sunti telegrafici, ma si spera generalmente che la po- 
litica cui inaugurano eserciterà unà felice influenza 
sulle relazioni dell'Inghilterra e della Francia. 

Comparirà nella Gazzetta di Londra, venerdì, 
l'ordine che la Corte d'Inghilterra assuma le grama- 
glie per la morte del re di Portogollo. Intanto la re- 
gina vive nel castello di Windsor nel più stretto ri- 
tiro. La morte del re di Portogallo produsse una pro- 
fonda impressiono nella società inglese, ove ben co- 
nosciuti erano il re e il duca di Oporto e sulla loro 
intelligenza e patriotismo illuminato, si fondava la spe- 
ranza di veder rinascere sino a un certo punto l’an- 
tica prosperità del Portogallo. A Londra il duca di 
Oporto ora re, fece un'impressione forse più favo- 
revole che il defunto re e attendesi ch'egli, seguen- 
do strettamente le tracce fraterne, spieghi personal 
mente maggiore attività. 

Ieri ebbe luogo un consiglio di gabinetto cui as- 
sistevano tutti i ministri, trapne il sig. Cardwell, am- 
malato gravemente da parecchi giorni. 

I vapori a elice di S. M. britaunica Donegal di 
99 cannoni, Congueror di 99 e Sans-Pareil di 79 
partirono ieri da Plymouth pel Messico col Corpo di 
spedizione dei soldati della marineria reale. 
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— La Gazzetta Universale di Prussia pubblica 
la risposta del re all’ allocuzione del primo borgoma- 
stro Ellwanger, che gli ficeva dono di una scialup- 
pa cannoniera in nome della città della Silesia. Ecco 
le parole pronunziate da S. M. : 

« Accetto con riconoscenza il dono patriottico 
che mi offrono le ci della Silesia , a capo delle 
quali è Breslavia, ed è con piacere che , secondo i 
vostri voti , io impongo a questa scialuppa cannonie- 
re il nome di Silesia, il quale in tutti i tempi ricor- 
derà alla flotta prussiana i sentimenti di quella pro- 
vineia. 

« Sono commosso dal ricevere questo dono in un 
luogo che l'istoria ha consacrato, e da una città che 
non avendo ancora appartenuto durante un secolo alla 
corona prussiana , diede il più luminoso esempio al- 
l'epoca della patriottica sollevazione, e in mezzo alla 
quale noi abbiamo nou ha guari innalzata una son- 
tuosa statua a Federico Guglielmo III. 

« La nostra flotta è debole ancora, ma presto , 
io lo spero, sarà riguardata'come un membro glorio- 
so della vecchia forza armata prussiana. 

« Essa non serve solo per la guerra: la flotta 
servirà altresì in tempo di pace per la protezione del 
commercio e del traffico , e questi ultimi mesi pro- 
vano quanto i nostri vascelli hanno potuto e potranno 
essere utili al nostro paese. 

« Pertanto ricevete di nuovo i miei vivissimi 
ringraziamenti per questo dono patriottico come un 
incoraggiamento a tutti cdlétò che prendono parte a 
questa grande opera, la quale ripromette tanti van- 
taggi per l'avvenire ». 


otti — 


— La corrispondenza Havas ha da Madrid 13 
novembre. 

Il governo ha presentato alle Cortes i trattati 
conchiusi colla repubblica di Venezuela col Marocco 
e quello d'intervento nel Messico. 

Il senato nella sua risposta al discorso della co- 
rona gli ha dato la:sua piena approvazione. 

Gl’Infanti hanno lasciato Lisbona dove la tran- 
quillità fu ristabilita; Si assicura a Madrid che il reg- 


gente Loulè ved altri sonoimalati. 


— Si legge nella Gazzetta Ticinese del 15: 

Il 12 ebbero luogo le elezioni per il Consiglio 
di Stato di Ginevra. James Fazy non fu rieletto. Fu- 
rono nominati consiglieri di Stato Piguet con voti 5426, 
Vautier (4973) Challet-Venel (4585), Camperio(4045), 
Mottet (4018), Fontanel (3694), Veillard (3521). Il 
sig. Fazy radunò soltanto 3237 voti— I votanti era- 
no 7299: i conservatori si sono astenuti. 

In seguito alla proclamazione di questo risultato 
i signori Fontanel, Mosè Vautier, G. Challet Venel, 
G. Mosè Piguet e Veillard hanno scritto al cancel- 
liere la lettera seguente: 

« In risposta all'onorata vostra lettera d'oggi, 
che ci comunica il risultato dell'elezione dell'11 cor- 
rente, abbiamo il dispiacere di farvi sapere che il 
nostro collega James Fazy trovandosi per la avvenu- 
ta votazione escluso dal nuovo Consiglio di Stato, noi 
abbiamo risolto collettivamente di non separarci da 
lui. Dichiariamo pertanto che non accettiamo la no- 
stra nomina, » 

— Si legge nello stesso giornale sotto la data 
del 16: 

Da una circolare del Consiglio di Stato del Can- 
tone del Ticino ai Governi cantonali circa all'Ospi- 
zio del S. Gottardo, risulta che dal 1 ottobre 1860 
al 30 settembre 1861 vi furono ospitati e provvisti 
14,963 poveri viaggiatori, fra cui 3820 soldati sviz- 
zeri di ritorno da Napoli e da Roma, e furono distri- 
buite 25,490 razioni, più diversi oggetti di vestimen- 
to. La spesa totale fu di fr. 12,000,24: gli introiti 
sono stati di fr. 11,378,38. 

Si assicura che il Consiglio generale di Ginevra 
sarà convocato per domenica 24 novembre affine di 
completare il Consiglio di Stato eletto il 16. Dei no- 
minati il solo sig. Marco Mottet ha sinora accettato; 
anche il sig. Camperio avendo declinato la sua no- 
mina. Il sig. Fazy insiste presso gli antichi suoi col- 
leghi Fontanel, Challet, Piguet, Vauties e Veillard 
affinchè ritirino la loro data demissione ; ma sinora 
non se ne conosce l'esito. 

— Il Journal de Genéve reca un decreto di quel 
Consiglio di Stato per cui il Consiglio generale è 
convocato per domenica 24 novembre onde procedere 
all'elezione di un consigliere di Stato, in surrogazio- 


ne del signor Camperio, unico tra i consiglieri eletti, 


testè e dimissionari che non abbia ritirato la sua di- 


missione. 
— 1464-63-41 


— Scrivono da Atene 9, all Osservatore Trie- 
stino: 

La decisione della Camera di Consiglio della Cor- 
te d'appello riguardo ai militari e civili detenuti fia 
dallo scorso maggio cd accusati di cospirazione è fi- 
nalmente comparsa. Essa rinviò soltanto 9 individui 
dinanzi al giuri,e mise immediatamente in libertà gli 
altri 12. Fra i rimandati davanti al giuri , trovansi 
gli ufficiali Kolokotronis e Klcomenes che non si era- 
no appellati, e che continuano a rimanere in carcere 
per questo solo motivo. 

Ondechè questa grandiosa cospirazione, messa iu 
iscena tanto clamorosamente, si riduce fino ad oggi 
a soli 7 individui sospetti, i quali pure protestarono 
nuovamente dinanzi all'Areopago; per cui è probabi- 
lissima una completa assolutoria. Io mi astengo da 
qualunque ulteriore osservazione. 

Quanto all'attentato contro S. M. la regina , il 
giovane Aristide Dosios fu rimandato al giurì, come 
confesso del misfatto. Gli altri accusati, essendo stati 
riconosciuti scevri di complicità furono prosciolti. 

Le voci di cangiamenti, ministeriali sono all'or- 
dine del giorno, e iu vista della grave situazione del 
paese, un mutamento di persone non è improbabile; 
ma fivora nulia è deciso, quantunque il sig. Miaulis, 
primo ministro, ahbia pregato vivamente S.M. il re 
di sollevarlo dalle sue funzioni. Per il re, la difficoltà 
è il necessario passaggio dal presente sistema co’ suoi 
seguaci ad uno affatto opposto; locchè riesce arduo 
ed esigerebbe seria riflessione, ancorchè l’agitazione 
del paese fosse alquanto minore. 


- —o-detittoso 


— Scrivono dallé Bocche di Cattato al Tempo 
411 novembre; 
‘Non abbiamo novità dell’Erzegovina, ma fra qual- 
che giorno sentiremo qualche cosà poichè si dice che 
tn vorpo ‘di Omdr- pascitt verrà “i Bognani per di- 
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Cattaro al Tempo 
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struggere tatti i villaggi. Un corpo d'osservazione di 
circa 4,000 insorti s'è già portato alle frontiere di 
Bognani. 

—etettttoro— 


— L' Osservatore Triestino ricevette le ultime 
notizie delle Indie coll' Arciduchessa Carolina, giunto 
il 12 a Trieste da Alessandria : 

« Abbiamo, ei dice, giornali di Calcutta dell’ 8 
ottobre. La posta della Cina ci è mancata. Il viaggio 
di esplorazione, che doveva essere intrapreso dal ca- 
pitano Smyth, fu per ora abbandonato. La Società 
asiatica , invece, insiste ora presso il Governo delle 
Indie per l'invio d'una spedizione, che investighi il 
corso e le attinenze geografiche del gran fiume Sam- 
pu, da Lasso alla valle di Assam, a Sudya. Il gover- 
natore generale delle Indie doveva partire il 25 ot- 
tobre per la sua escursione nel Nord-Ovest, e pel 
conferimento del nuovo Ordine indiano della Stella 
ai capi indigènî. 5 Ù 

« Riferiscono da Tipperah all' Engliskman che 
i capi dell’ ultima invasione di Kuki adunarono di 
nuovo alcuni abitanti di quest’ ultimo paese, per in- 
vadere il territorio dei Ragià , e saccheggiarono già 
due piccoli villaggi , posti sulle colline. Nell' ultimo 
attacco, che esezui in Kuki, furono posti a ruba ed 
arsi intorno a 20 villaggi, vennero uccisi circa 2000 
uomini e fatti prigionieri 100. Il motivo di questi atti 
feroci è un’ antica inimicizia fra il Ragià e alcuni 
individui della sua famiglia. Questi ultimi strinsero 
un'alleanza colle tribù di Kuki; e fanno continue 
scorrerie nel territorio del Ragià, capitanando gl'in- 
vasori ». 

Oer 

Il New York Herald del 28 ottobre dice che 
l'esercito de' confederati innanzi Washington , per 
timore d'essere assalito o a' fianchi o alle spalle s'è 
diviso. Un grosso stuolo era a Leesburg, dove coman- 
da il generale Smith, e aspettavasi d'esser di nuovo 
investito dalla divisione del generale Banks. Forze 
numerosissime erano raccolte in Norfolk temendo che 
la spedizione navale fosse volta contro a quella città. 

Il generale Kelly riferisce una vittoria riportata 
nella Virginia occidentale , nel seguente dispaccio al 
generale Scott : 

« Romney , via New Crech 24 ottobre. — Se 
condo i vostri ordini, mossi per venire contro questa 
città alla mezzanotte di ieri ; assalì il nemico alle 3 
pom. lo cacciai dai posti avanzati ; e dopo tre ore di 
vivo combattimento lo ruppi e dispersi , prendendo 
tutti i cannoni, le munizioni e facendo molti prigioni. 
La perdita è piccola, ma non posso ancora determi 
narla ». 

Sabato passato, dice il New York Tribune, Vor- 
dine del comavdante supremo, generale Scott, che il 
generale Fremont ceda il comando dell’ esercito del 
Missurì all'ufficiale a lui secondo, il generale Hun- 
ter, insieme ad una lettera d'ordine a questo ultimo, 
fu mandato dal presidente con messo speciale al ge- 
nerale Curtiss, che comanda a San Luigi, perchè lo 
consegni al gen. Fremont, eccettochè egli fosse al 
presente di fronte al nemico. 


NOTIZIE DEL MATTINO 
—c>>erter— 


Per quanto possiamo raccogliere dalle corrispon- 
denze di Torino, non sospette certamente d’ ostilità 
verso la rivoluzione italiana, sembra che le Camere 
piemontesi siano minacciate della stessa sorte che il 
Consiglio dell'impero austriaco, che è quanto dire di 
restare incomplete. Infatti mentre pochi giorni or so- 
no scrivevano da Torino alla Presse di Parigi che i 
deputoti dell'Italia meridionale giungevano lentamen- 
te, ora si fa sapere allo stesso giornale che questi 
probabilmente non arriveranno affatto, essendosi fra 
loro formata una lega nello scopo di costringere il 
governo piemontese a trasferire la sua residenza, co- 
me quella delle Camere, nella capitale delle due Si- 
cilie. 

Quello-che poi danno per certo le citate corri- 
spondenze si è che il governo piemontese, conscio 
delle enormi difficoltà della sua situazione , mostrasi 
irrequieto ed imbarazzato, -nè-sa cora -a quale-at- 
titudine si appiglierà dopo le più gravi uiscrssioni,. 


della Camera. Per divagare alquanto la generale at- 
tenzione pare che adesso il ministero sia nell’ inten- 
zione di completarsi , scegliendo un nuovo titolare 
pel portafoglio dell'interno; ma dicono i giornali che 
ancora non si potè prendere in'tal proposito una ri- 
soluzione definitiva. Si era pensato prima a Rattaz- 
zi, ma si aggiunge che questi mostrasi più disposto 
a riprendere la sua completa indipendenza, abbando- 
nando anche la presidenza della Camera, di quello 
che nd accettare un posto nel gabinetto Ricasoli. I 
nomi dei signori Lanza, San Martino , antico luogo- 
tenente generale a Nupoli e Spaventa , che occupò 
un dicastero nella stessa città, furono pure posti in- 
nanzi, ma il telegrafo afferma che le pratiche intra- 
prese a tal proposito fallirono completamente. 

In quauto a Cialdini, dimissionario 0 nò, certo 
è che esso ha per ora abbandonato il comando del 
quarto corpo d'armata e che ebbe un congedo tem- 
porario, del quale approfitterò forse per recarsi a Pa- 
rigi. Sarà questa una bella oècasione pei redattori 
del Siecle e loro confratelli di fsolennizzare con un 
nuovo banchetto gli eccidi e gli incendi napoletani. 

A duttociò si riducono le più interessanti noti- 
zie che ci sia dato raccogliere intorno alla presente 
situazione dell' Italia rivoluzionaria; rapporto alla qua- 
le è necessario avvertire che quantunque tutti i gior- 
ni la stampa piemontese di Francia e dell’ estero si 
adoperi con ogni suo mezzo per persuadere la pub- 
blica opinione che le popolazioni italiane sono lietis- 
sime della dominaziene piemontese e benedicono al 
suo giogo, si trovano tuttavia nei giornali di trat- 
to in tratto confessioni, tanto più preziose e signifi- 
canti, in quantochè sono involontarie e strappate dal- 
lu forza stessa della verità. Così oggi |’ Independance 
belge, giornale il cui zelo a favore del disordine e 
della rivoluzione giunge fino ali’ eroismo e che cauta 
ogni giorno sul tuono il più lirico i vantaggi incom- 
parabili recati all'Italia dalla signoria del Piemonte, 
ci dice, per una di quelle inconsideratezze da cui 
non sanno guardarsi talora anche i più interessati ed 
i più abili, di qual popolarità godano nelle usurpate 
provincie, e specialmente in Bologna, i governanti di 
Torino. Confessa questo giornale che lo spirito della po- 
po'azione di questa città è profondamente cangiato; che 
essa è dominata da un astio iuvincibile contro i Pie- 
montesi; e che misure energiche e Severissime s 
no rese necessarie ed inevitabili da parte del gov 
no se vuol riportare questa eitià in una situazione 
normale. 1l giornale belga che corre tanto super- 
ficialmente su questo soggetto non ebbe forse ancora 
contezza o non crede utile di pubblicarci ragguagli 
di tutti i delitti e le enormezze che in quella città 
si succedono ogni giorno senza posì; e perciò non 
parla nè dei furti innumerevoli, tra cui quello assai 
comico della qualifica di deputato, consistente in una 
medaglia d' oro, derubata al, conte Alfieri; nè delle 
donne che in Bologna si son fatte assalitrici sulle pub- 
bliche vie; nè delle orribili scene di disordine e di 
sangue da cui è funestata quotidianamente non solo 
la suddetta città ma molte ancora della Romagua e 
delle altre parti d'Italia. 

Il Moniteur che ci perviene quest'oggi pubblica 
il decreto col quale, conforme alla intenzione espres- 
sa dall'imperatore nelle sue lettere al ministro di Sta- 
to, è convocato il Senato pel lunedì 2 decembre pros- 
simo. Questo decreto è datato da Compiegne 15 no- 
vembre. 

A termini della lettera imperiale, il Senato sarà 
informato della determinazione dell'imperatore « di ri- 
nunciare al potere di crear crediti straordinari 0 sup- 
plemeutari negli intervalli delle sessioni. Questa risolu- 
zione farà parte del senatus-consulto che regolerà su 
grandi sezioni il voto del bilancio dei differenti mi- 
Disteri ». 

La corrispondenza di Londra del Moniteur con- 
tiene alcune informazioni sull'effetto prodotto dall'al- 
tro lato della Manica dall'atto del 14novembre. Essa 
fa notareche la soddisfazione recata da questo atto agli 
inglesi si aumenta di un interesse nazionale. « Gli 
affari della Francia, dice la-ditata lettera, toccano 
così da vicino quelli dell'Inghilterra, che nell’inaugu- 
razione di un sistema di economia nell’ un paese si 
vede Pavvenimento di un ;2ra simile per l'altro, Essa 
aggiunge che il. partito degli economisti inglesi va ad 


*Frngia,e che van stà om in pui pusiblo a a 


cun ministro inglese di difendere l'enorme bilancio 
dell'Inghilterra. 

Da Vienna si annunvia che il conte di Rech- 
berg ha testè diretto a tutti i rappresentanti dell’ An- 
stria all’estero una comunicazione, nella quale è da- 
ta notizia delle misure che il governo austriaco ha 
creduto opportuno di prendere rispetto all’ Ungheria, 
acciocchè le misure stesse non sisuo falsamente io- 
terpretate nel senso che taluni giornali esteri si com- 
piacquero di attribuir loro. Il conte di Rechberg an- 
nuncia che le misure adesso adottate sono essenziel- 
mevte provvisorie fino a che l'Ungheria consenta ad 
accettare le concessioni accordatele dalla corona, in- 
vece di reclamare ostinatamente quelle che le appar- 
tenevano prima della rivoluzione del 1849. 

Riceviamo a'cuni ragguagli sulla importante se- 
duta del 14 della Dieta germanica. Si rammenta che 
questa assemblea doveva deliberare sopra una propo- 
sta dell'Annover, tendente ad ottenere, per decisione 
federale, la costruzione di cipquanta scialuppe can- 
noniere a vapore , da essere impiegate alla difesa 
delle coste alemanne del mare del Nord e del Bal- 
tico. Era questo un atto di diffidenza verso la Prus- 
sia ed un grande interesse sì connetteva perciò alla 
risposta che il rappresentante prussiano farebbe alla 
suddetta proposizione. Ecco in quali termini il reso- 
conto della seduta riferisce le dichiarazioni del si- 
gnor Usedom: 

Egli disse che la Prussia si pronuncia contro la 
proposta ed esprime l'opinione che l'essere la me- 
desima presa in considerazione non contribuirebbe 
punto ad una soluzione soddisfacente della quistione 
della difesa delle coste , nè quanto ai dettagli , nè 
quanto all’ insieme. Dopo di ciò fece risaltare l' in- 
sieme delle proposte presentate dalla Prussia e la ne- 
cessità della correlazione delle diverse misure di di- 
fesa tauto pel Baltico che pel mare del Nord ed e- 
spresse finalmente il voto che la Dieta proceda al re- 
golamento dell’ insieme delle proposte prussiane. 

Il vero senso di questa dichiarazione è, secondo 
la corrispondenza da Monaco del Moniteur, che la 
Prussia vedrebbe con piacere gli Stati alemanni fare 
le spese delle costruzioni navali e degli armamenti 
marittimi di cui le sarebbe lasciata la direzione ed 
alla cui testa sarebbe posto un ammiraglio prussiano, 
senza che l'assemblea di Francoforte avesse nulla a 
vedervi, cccetto che per sanzionare le spese e ri- 
partirle tra tutti i paesi della Confederazione. 

Mentre le tre potenze contraenti affrettano gli 
apparecchi per la spedizione del Messico, notizie sem- 
pre più gravi giungono da questo Stato, dove si an- 
suncia che regna una completa anarchia. Il Parla- 
mento è diviso in due campi, l'uno sostenitore della 
presidenza Juares, l'altro a lui contrario. Quest ul- 
timo fa assegnamento sugli aiuti del generale Almon- 
te, quello sul braccio del generale Gonzales Ortega. 

ata della Spagna è già partita dall’ Avana 
verso i lidi del Messico e recano i giornali di Ma- 
drid che il generale Prim, il quale, come è noto, ne 
assumerà il comando, sarà, per riguardo al suo grado 
superiore a quello dei comaudanti inglesi e francesi, 
il capo supremo di tutte le truppe da sbarco. 

Dagli Stati-Uniti giungono notizie che fanno pre- 
sagire imminente un combattimento decisivo fra i fe- 
derali ed i separatisti. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


giunti questa mattina, 


Parigi 22. — La Patrie in un articolo intito- 
lato, impossibilità del disarmo, constata 1° impossibi- 
lità per la Francia di disarmare, trovandosi essa in 
presenza di molte quistioni da risolvere. La maggior 
parte delle potenze europee non possono o non vo- 
gliono disarmare ; perciò non lo potrebbe neanche 
la Francia. La sola cosa possible è aumentare il 
numero dei congedi. 

Madrid 22, — Fu firmato il trattato di com- 
mercio col Marocco. 

Ragusa 22.— Duecento montenegrini incendia= 
rono il villaggio Kolaxing impossessandosi del bestia- 
me. Ritornando trovarono la strada sbarrata, furono 
attaccati e riperdettero il bestiame, e 39 uomini. 

Southampton24. — Il piroscafo separatista Nash- 
villo arrivò qui col-capitano d'un aaviglio federale 
salturato e colato u fondo. 


breria appartenuta alla ch. mem. dell' Etho Cardinale 
Gio. Brunelli. Questa raccolta contiene le più belle 
e ricercate Opere di diritto canonico , espositori di 
S. Scrittura, teologi, antiquari sacri, predicabili sto- 
rici ecclesiastici, apologisti, liturgici, poliglotti, oltre 
ad una copiosa serie di Opere in lingua spagnuola 
di antichi e moderni autori, e quasi tutte pubblicate 
in Spagna. 


Il catalogo trovasi nel suindicato negozio. 


NOTIFICAZIONE 
ere 

Si è redatto galla Eceta Magistratura Romana 
il Preventivo del 186: 

Esso trovasi iu pubblicazione presso la Segrete- 
ria comuuale, onde, a forma vel $ 20 dell’ editto 
dei 24 novembre 1850, riceverne le osservazioni, da 
chiunque credesse di farne, per indi essere  presen- 


tate all'esame del Consiglio. 
Dal Campidoglio addi 21 novembre 1861. 


Fork 8. — È voce che la flotta federale bom- 
bardi Porto-Reale, mentre i separatisti rispondono 
energicamente. Un altro dispaccio assicura che Porto- 
Reale è disposto ad arrendersi. Movimenti imponenti 
si eseguiscono sul Potomac inferiore. 1 separatisti in- 
viano rinforzi considerevoli sui punti minacciati della 
costa del Sud. Assicurasi che Beauregard lasciò il 
comando del Potomac per quello dell’armata della 
Carolina del Sud. Combattimenti ebbero luogo presso 
Belmonte con gravi perdite da ambe le parti. Dicesi 
che il presidente Davis venga ritirato dalle sue fun- 
zioni. Nel Maryland la grande maggioranza sta per 


l'Unione. 
aa Il Segretario —Luigi Vannutelli 


ATYTISO 


BORSA DI PARIGI 
Ù i 


del 22 novembre. 


3 per 100......ccccccrrcrccccrncscczcnree 70 05 
414 por 100... ccccricerarine 9 — 
Consolidato inglese .. ce 92 5/8 


Borsa inanimata, stazionaria. Vienna egualmen- 
3 rialzo nei cambi. 
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AVVISO LETTERARIO 
etto 


Essendosi restaurata la Trattoria dell’Angioletto 
in via della Valle N. 61; se ne avverte il pubblico 
assicurandolo di buon servigio. 


Nella Libreria Bonifazi e C. piazza del Gesù 
num. 47, incontro la Chiesa, lunedì 2 dicembre avrà 
principio la vendita per auzione pubblica della Li- 
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ZA DI METRI 51, 17 SUL LIVELLO DEL MARE 
.° C=0),80 R. 


OSS:RVAZIONI METI OROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALT 
Confronto delle scale 2892" 75799, 46; 2727309", 89; 1 2,256 1.° R.=1,° 25 Cent.; 1 


Stato del cielo Termometrografo 


ia decimi dalle v pom. prec. alle 9 pom. cor. 
di 


civlo scoperto massimo minimo 


Vento 
direzione 
velocità in miglia 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 


Termometro OSSERVAZIONI DIVERSE 


centigrado Umidità 


10 Chiarissimo 
4 Bello qu. cir. 
| 10 Charisimo 


PONTIFICIA CORRISPONDENZA Mi fL0UROLOGICA TELEGRAFICA IN RUMA A _MEZZODI — ANNO IV. 


Stato del cielo 


in decimi Termometri [ip A Vento 


direzione 
è fora 


Horometro 
in millimetri 
ridotto a @ 


Termometro 
centigrado 


Umidià METRORK AVVENUTE DAL MEZIONÌ PAECEBRIAA 


elelo oto scoperto massimo minimo 


a, | 
22 Novembre 


AVVISO DI VENDITA VOLONTARIA 


Il proprietario de'l’ infradescritto fondo 
è venuto nella determinazione di alienarlo, 
invita perciò chinnque des deri farne I° 
uisto ad esibire nel termine di giorni 30 
lalla data del presente l’analoga offerta nel- 
l'Officio Notarite del sig. Giacomo Fratocchi 
in via d-Ile Muratte N. 20 per prendersi in 
considerazione. In detto officio si avranno 
gli opportuni schiarimenti. Le offerte do- 
vranno essere scritte in carta bollata e con- 
tenere la inJicazione del domicilio dell'offe- 
rente. 
Bom 24 novembre 41861. 
la cielo a terra posta in via di S. 
Luci in Selci N. 3 e rivolta in via Grazio- 
sa N. 1. 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Nella Causa iscritta nel Prot. del 4838 
Ilîo sig. Avv. Raffaele Rossi 
de’ Serviti Num. 15 rapp. dal 
. Francesco Vespasiani attore 

da una parte, la R. C. A. e per essa Mon- 
signor Antonio Pagnoncel i Commissario Ge- 
nerale, ossia Monsignor Giuseppe Vi 
Commissario Generale succedutogli, 
Bernardino Put i in via Jel Seminario n. 8 
Pietrosette per affiss one, ed inserzione in 
Gazzetta, essendone incognito il d mic 
Carlo Giuseppe Rosati, e per esso Luigi 
Sforza di lui agente, e mandatario domic. in 
via della Regola N. 34 rapp. dal proc. sig. 
Luigi Mascetti, Anna Maria Del Grosso fi- 
, e coer«de di Giovanni, e coerede di 
Cristina Del Grosso ara figlia, e coerede 
del medesime Gio Rosa Sebastiani ma- 
dre, e coerede della "predetta Crist na Del 
Grosso, Francesco Mecucci marito e legio 
Amîre della med. Kosa Sebastiani per ogni 
so di ragion, tutti domic. in Formello 
. dal proc. Benedetto Ferrantini; Pietro, 
Fili , e Giuseppe Bernardini coeredì le- 
i D. G ovanni Bernardini olim Parroco 
i s. Maria Porto salvo in Terracina domic. 
in Sonnino contumaci RR. CC. dall'altra. 
Visto ec. Considerato ec. Invocato :1 Nome 
SSîo di D.o. II Tribunal» giudicando defi- 
nitivamente in primo grado di giurisdizione, 
Tiunite le istanze sui sc. 361, baj 74 e de- 
cimi 8 di cui si tratte, prelevate le spese di 
giustizia a favore di chi le ha sostenule , e 
sarà p-r farle, autorizza la Camera a rite- 
mersi scudi 15, e baj. 31 in saldo di Canoni 
dovati dal Putti a tutto derembre 1823, ed 
ordina che il resto si consegni all'avv. Raf- 
faele Rossi in parziale pagamento bed com- 
uo VE avo, cpefito. di no. 306, e 
lle spese, non comprese mella Rei 
ne; e tutto ciò non ostante la prio 
22 di altri sequestri; condanna il 
Putti a favore del Rossi alle spese, meno 


"10 Ghiorisrimo. | 


quelle della opposizione del Rosati , alle 
quali condanna il Rosati verso il Rossi, De- 
lega il Consigliere Soffredini. Griudi 
Roma nella publica Udienza del giorn 
settembre 1861, ed in quanto alla presente 
redazione questo dì 18 novembre detto an- 
no. L. Ciuffa P., M. Orlandini V. P. 
gi A. Gagliardi C., Calc: donio av 

C., Gius. Ayy  Desanctis Cons. 

g. And. Cecconi Segretario, e Canc, 
della R. C. A. Francesco Ciattivi Sostituto 
Canc. Reg. a Roma li 20 novembre 1861 v. 
302 f. SO. Ad istanza del sig. Raffarle avv. 
Rossi ec. Si not fica la preseste sentenza 
per affissione, ed inserzione in Gazzetta a 
forma dei $$ 483, e 1615 del Regolamento 
ai sig. Pietrosette, e Carlo Giuseppe Rosati, 
essendone incogn.to il loro dom ci'io 


Gio. Franc. Vespasiani Proc. 
civile di Frosinone , 
Alla diligenza del s g. Ar.luino Carbone 
Legale, e membro delle Camera di discipli- 
na dei Procuratori presso il sud. Tribunale 
deiîto a Frosinone si rende noto a chiun- 
que spetta, che il med, sig. Carbone con 
Orlinanza rsa dal detto Trib. li 13 nov-m- 
bre 1861 registrata li 18 d. mese, e not fl- 
catagli li 19 stesso mese, è stato deputato in 
Curatore all'eredità gacente del fu Cesare 
Revine quondam Giu io di Ripi. Tutto ciò si 
deduce a notizia per ogni effetto di legge ec. 


Tito Mascioli Proc. 


to in 


Eccemo Trib. 


In Nome ec. Nella causa fra il sig. An- 
tonio Gauttieri rapp. dal sig. Petro Mando; 
lesi Proc., e Carl la quale Frede d 1 
defonto suo fratello Camillo dom. a 
l'Eccîmo Trib. Civile 
seg. Senten: 

Sull' stanza a pagare scudi 102 e bai. 35 
dovuti come agli atti. Visto ec. Consider; 
to ec. Invocato il Nome 8Siho di Dio: Il 
condanna il citato nel nome ec. al pagam. 
di sc. 102: 35 dovuti pel titolo di cui in at- 
ti, ed alle spese liquidate in scud 8 37 1 
oltr: le ulteriori Giud. a Roma li 12 novem- 
bre 1861. L. Ciuffa Presid. G. avv. Baccelli 
Sost., A. Gagliardi Consig. Reg. al vol. 
302 f. 79 ret. cas. 4. Si ord na ec. 

Roma al Palazzo di Monte Citorio que- 
sto di 20 novembre 1861. 

Costantino Brioni Cancell. 
Ad istanza del signor Antonio Gauttieri 
pp. C. s. 

Pai notifichi la presente Sentenza per af- 
fissione, ed inserz. eo. 

AI sig. Carlo Meda nel nome come s4- 

Milano. 
S° —_R. Bertoni Cursore 
Pietro Mandolesi Proc, 


Ad istanza del!'Illîo sig. Gius. Vaselli 
Curiale di Collegio, Tutore e Curatore dei 

. Adelade, Clelia, Clod :veo, Cesare, 
Virginia, Maria, Francesca, ed Antono So- 
di, si procederà nel giorno 27 novembr- cor. 
alle or: due pom in piazza Barberini N. 60 
e 61, all'inventario di quanto costituisce il 
loro patrimonio sotto tulte le riserve e pro- 
teste di ragione e di legge. 

Il sott. incaricato degli atti lo deduce a 
publica colizia per ogni ec. 

Roma li 23 nov. 1861. 

Orazio Monetti Cerasini Not. 


BORSA DI ROMA 
peL vì 22 Novemare 1861. 


Massimo Min. Med.leg. 


ETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI sc. 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 

god. del 2° Sem. 1861. Sc. 

sul Tesoro ai sc. 200 
al 3 per 0/0 godim. del 2° Se- 
mestre 1864. . seed 

Detti, come sopra di so SO 

- Regia Pontif. de'Sali e Tabacchi 
interessi 8 per 100godimento det 
25 Scuiestie, 0 divideudo 1864 
azioni di sc. 200. , 

Banca dello Stato Pontificio, cu- 
pone del 2° Sewestre 1861 A 
zioni di so. 200. . 

Società Romana delle Miniere di 
ferro interessi 5 per 0/0, dal 
1 e dividendo 

d 


sc. 50, dividendo del 2. seme: 
stre 1861, . ..... 

Strade ferrate romane. Linea Pio 
ce trale azioni di scudi 92 yA 
Lo a franchi 500 interessi dal 

Ottobre 1864, per scudi 27 ba 


Pi 
pile liberate per fr. 400; late 


ressi dal 1 Ottobre 1861 a fr. si 
all'anno. . 
Obbligazioni delle” mede 
borsabili ner fr. 500, interessi 
dal 4 luglio 1861 a 
anno liberate per fr. 2: 
Società privilegiata Pio - 
delle Strade ferrate linea da 
pome a Frascati, Azioni di 
+ 250, interes. di un SERIO 
a tutto giugno 1834 
Detta. Linea da Roma al confine 
Napoletano, Azioni di fr. 500, 
inter. dal 1 luglio 1861 . .v. . » 
-Ostiense per le Saline 
e bonilicamento dello stagno di 
azioni di sc. 80, tre rate 
godim. del 2.° denigsire 
e dividendo 1861 
Vita ed Incendi, dividendo iso 
Azioni di sc. 100 » 
Marittime e fuv. Comp. Commer- 
ciale di Roma div. 1861. Azioni 
di sc. 500 per 2/10 pagati. . » 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La corrente Settimana 


Buoi e 

Viteile . 

Bufale 

Vitelle Bufaline . ... 
Castrati 

Agnelli. + 9 
Majali ii...) 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La corrente Settimana 


Buoi e Vacche. . . . .. 
Da erba. . .. 
Da strame. . 

Vitello. . 

Castrati. 


MEDIA DELLI PREZZI DELLE CA 
INTA DALLE ASSRONE 
LÌ SENSALI PATENTATI DEL CA! 
Bastian 
Da erba Da strame 
se. & GR gla X. 
peso. 


Agnelli .. 
Majali. ... 2713 


Dal Campo Boario li 22 Novembre 1861. 


. dell’ Emo Cardinale 
pontiene le più belle 
nico , espositori di 
acri, predicabili sto- 
rgici, poliglotti, oltre 
in lingua spagnuola 
uasi tutte pubblicate 


idicato negozio. 


ttoria dell’Angioletto 
avverte il pubblico 


ISCIODÌ FARCKARINE 


IS6f a fr. 25 
desime rim- 
interessi 


Le linea da 
| Azioni di 
un semestre 
ha al confine 
i di fr. 500, 
Ù n 
rie Saline 
Ilo stagno di 
80, tre rate 
2. semestre 


pagati. + 


MATO IN ROMA 
p Settimana 


TO AL MERCATO 
Settimana 


058 
Ei DELLE CARNI 
NE CHR HANNO DATO 
TATI DEL CAMPO 
BestiAME 
erba Da strame 
la x. 72 la 
» 80 


Num. 271 — 1861. 


a er " 
“>. Irbftile di Roma esco alle 6 pom Pogni giorno, ceodita i festivi 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anna se. 7. Un semest. sc.3. 50,Un trimést. so, 1,80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All’estero , secondo le tasse postali stabilite per i diversi Statì 


ROMA 25 Novembre 


N trascorso venerdì, giorho siero alfa memoria di 
S. Cecilia Vergine e Martire , esseudo stato aperto 
per disposizione dell’ Etîìo e Rio signor Cardinale 
Patrizi, Vicario di Roma e Presidente della Com- 
missione di Archeologia Sacra, alla pietà dei fede- 
li il Cemeterio di S. Callisto, situato fra le Vie 
Appia ed Ardentina, fin dall'ore 5 antim. i fedeli 
iucominciarono a scendere in quei venerandi ipogei. 
Su tre Altri eretti nelle due attigue cripte ii S. Ce- 
cilia e di S. Sisto II, ossia dei Pontefici, si celebrò 
dai Sacerdoti, che in gran numero intervennero, l’In- 
cruento Sacrificio, e molti fedeli parteciparono alla 
Mensa Eucaristica, fra i quali si vedero assai di quei 
generosi cattolici che militano nel corpo de’ Zuavi 
Pontifici. 

La rinnovazione dei divini misteri, che per mil- 
le secoli rimase interrotta in quei sotterranei e che 
in questa circostanza si tornò a ripetere, l'impegno reli- 
gioso e divoto dei molti fedeli ivi accorsi , richia- 
mavano alla memoria i primi tre secoli della Chiesa, 
quando i cristiani fra il pianto e le angoscie , ma 
pieni però della fiducia in Dio aspettavano da un'ora 
all'altra la spada del carnefice; e ricordavano ancora 
gli altri secoli che vennero appresso fino al nono, in 
cui i fedeli tranquillamente andavano a venerare le 
tombe dei campioni di nostra religione, nè mancava- 
no molti, che dalle parti più remote del mondo si 
muoveano per diseefidervi a prest@l@M loro omaggio 
alle spoglie dei Santi Martiri ivi sepolti. 

Queste due epoche degli antichi cemeteri dei fede- 
li Romani fu dato assai bene di riconoscere ed ammira- 
re nel detto giorno, quando il sole avvicinandosi al tra- 
monto comparve inaspettata in quel luogo la SANTITA' 
pi Nostro Siewore. Il numero dei fedeli in quell'ora 
era stragrande , e si vedevano nella moltitudine 
Eini e Rmi sigg. Cardinali, Vescovi, Sacerdoti del- 
l'uno e dell'altro clero, persone della prima nobiltà 
nostrana ed estero, e di tutti gli altri ceti della so- 
cietà. 

La SANTITÀ’ Sua recossi direttamente a vene- 
rare il luogo, ove per tanti secoli riposò il corpo 
della Santa Eroina, di cui ricorreva il di festivo. Il 
Santo Papre ivi genuflesso, orò per alcun tempo ; 
e i moltissimi fedeli, che trovaronsi presenti, imita- 
rono l'esempio del Sommo Pastore, e riandarono con 
la mente ai secoli primi della chiesa, quando i Ro- 
mani Pontefici misti ai fedeli alzavano al Re de’ 
Mertiri la preghiera per il ravvedimento dei loro per- 
secutori, per la costanza dei buoni, e per il trionfo 
della fede per cui pativano. Dopo l'orazione ch'ebbe 
fatta nella cripta di s. Cecilia, entrò in quella atti- 
gua dei Pontefici, e vedendo uno stuolo di donzelle, 
romane ed estere, ivi radunate, loro rivolse poche ma 
commoventi parole, perché imitassero l'esempio di 
una Santa, che nel fiore degli anni, e nel mezzo delle 
lusinghe del mondo, seppe tanto amare Dio, e dargli 
anche la vita, 

Il S. Papre, che dovunque recasi lascia tratti 
di Sua beneficenza, consegnò ai Componenti la Com- 
missione d'Archeologia Sacra, che ebbero |’ onore di 
riceverlo e di accompagoarlo, un sussidio generoso 
per i lavori che io quel vasto Cemetero si prosie- 
guono mai sempre sotto la direzione della stessa Com- 
missione, che crede suo dovere secondare con tutto 
lo zelo i voleri, e le mire del suo Sovrano Istitu- 
tore. 

. Uscito il Santo Papae da quei sotterranei si 
vide circoudato da tutti i fedeli accorsi al venerando 
santuario, che attorno all’amato Padre e Sovrano si 


|| strinsero riverenti, dimondihdane l'Apostolica Bene- 

dizione, e a Lui acclamarac' vivamente nel risalire 
che fece la propria carrozza” pèr tornare alla ‘Resi- 
denza del Vaticano. 


040-6104000 — 
NOTIZIE DIVERSE 


Abbiamo i giornali di Napoli del 21 e del 22. 

Il Popolo d' Italia ha corrispondenze dalla Ba- 
silicata e da Potenza le quali tornano in sui fatti di 
Vaglio e de' circonvicini paesi. La banda di Chiavone 
non sembra abbia preso alcuna parte a queste ultime 
fuzioni, poichè notizie pervenute a quest'ultimo giorna- 
le, recano che quel capo, dopo i fatti di Casteluccio e 
di S. Giovannincarico si condusse co’ suoi, in numero 
di circa 500, sulle montagne di Lenola, ove trove- 
rebbesi ancora, 

Il Nomade ha per sue ultime notizie dalla Ba- 
silicata che la banda Crocco e Borjes riunivasi a 
Lagopesole con quella di Cipriano della Gala cd as- 
saliva Avigliano, che opponeva resistenza. Quest ul- 
tima banda transitata da Turci verso Solofra, è tor- 
nata sopra Ajello poco discosto da Avellino, occu- 
pando le montagne di Faliesi verso Forino e Monte- 
forte. Furonvi varl couflitti, dice il Nomade, in cui 
vennero arrestati due reazionari. 

Da una corrispondenza di Pico ha puranco il 
suddetto giornale che altre bande trovansi sulle al- 
tare di S. Magno. Per le molti paesi muni- 
scono di barricate e controfosse : Pastena , S. Gio- 
vanni, Pico, sono ermeticamente chiuse e si doman- 
dano truppe. 

Anche la Democrazia in data del 22 si mostra 
allarmatissima perchè la reazione nelle provincie 
Napolitane non solo non è distrutta, siccome riferi- 
scono alcuni giornali stranieri, ma ogui giorno acqui- 
sta maggiore vigore. Borjes che si diceva prigionie- 
ro, messo in fuga, ed ucciso, vive, ed ha sotto i suoi 
ordini più di 600 uomini ben formati ed cquipag- 
giati e continuamente vede ingrossare le suc fila. La 
Basilicata è ora il teatro su cui più che altrove si 
spiega vittoriosamente la reazione. Lo stesso giornale 
dice che: « I disordine più completo continua 


a regnare in tutte le amginistrazioni che funzio- 
nano sotto i nostri occhi: abbiamo fatto osservare 


l'incuria che si mette nell’ esecuzione di qualsiasi 
specie di lavoro, abbiamo segnalato il generoso ab- 
bandono col quale si spandono i denari dello Stato 
in favore di una copia di privilegiati piemontesi, iu- 
caricati di missioni più o meno utili . . . . . ma è 
sopratulto nell'amministrazione de’ lavori publici che 
brilla in tutto il suo splendore lo sprezzo incredibi- 
le degli interessi sia publici,sia privati nello stesso 
tempo. » = 

E mentre la stampa rivoluzionaria napoletana 
osteggia l'invasione colà del piemontismo negli im- 
pieghi, la stampa piemontese mira a scalzare dal- 
le cariche di Napoli i napoletani . Su di che 
merita di essere notata la Monarchia Nazionale di 
Torino la quale dedica una lunga diatriba contro il 
ben noto Matchese Dragonetti di Napoli. Questo si- 
gnore che più pe' suoi antecedenti che per chiarezza 
di nome ottenne la triplice carica di Direttore dei 
Musei Borbowici, di Cousigliere di Stato, e di Sena- 
tore, e che, al dire del syddetto giornale, cumula 
23mila lire annue di appuntamenti, senza contare al- 
tre 20 mila lire ‘che il figliuol suo trae dall'Ufficio di 
ricevitor generale a Napoli, noa ha dubitato di propu- 
gnare,nel Giornale conservatore. letano laSettimana, 
la causa dell'autonomia. pnt org combattendo il 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali 


—_ete444000— 


Le lettere, i piéghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all'officio 
- diamministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.044 A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi; il nome e cogn.*del trasmittente, 


concetto dell’ unità d'Italia, proponendo, dice il pe- 
riodico torinese, non sappiamo quale sua: specie di 
confedettzione: La Monarchia; messi - in disparte i 
meriti da sì gran tempo acquistati dal Marchese Dra- 
gonetti in faccia alla rivoluzione, lo dichiara nemi- 
co pubblico, e ciò che pù importa ai cacciatori di 
stipendi, esige che siano a lui ed al figliuol suo, tol- 
ti quelli di cui entrambi sono forniti per cariche, se- 
condo essa, indegnamente coperte. 


— 4404-04-08 


— Dalla Gazzetta di Venezia ubbiamo notizie 
di Vienna sino al 20 corr. 

S. M. |’ Imperatore si recherà quanto prima a 
Venezia. Gl' impiegati d’ altri quattro Comitati ; ed 
il Magistrato di Teresiopoli diedero la loro dimissio- 
ne in corpo. Il Comitato di Varasdino presenta una 
petizione per la convocazione della Dieta ungarica. 
Il Ministro presenterebbe alla Camera la questione 
della Banca, cercandovi un appoggio morale pel ri- 
cupero di 123 milioni alla Banca stessa impegnati , 
che la Direzione di essa vuole assolutamente alienare. 


— L'Osservatore Triestino ha da Vienna: 

« Il console generale austriaco in Belgrado , te- 
nente-colonnello di Borowitza, trovasi attualmente in 
Vienna. Da quanto dicesi, pare che il noto affare 
del duello abbia dato luogo ad ulteriori disquisizioni, 


| e che il castigo, iuflitto dal governo serbico allo sfi- 


datore, non si riguardi come una soddisfazione cor- 
rispondente all’ offesa. Gli affari del Consolato au- 
striaco in Belgrado restano, per ora tanto, affidati al 
vicecancelliere di Consolato in Sarajewo, sig. Was- 
sitscl 

Nei circoli parlamentari va circolando la voce 
che, dopo lunghi dissensi fra Schmerling e Plener, 
il Governo sia devenuto alla risoluzione di sottomet- 
tere all'approvazione delle Camere il budget dell’an- 
no 1862. In conseguenza di ciò, penderebbe ancora 
la questione, se il Governo sia, o meno, deci- 
so di considerare come completo , e per ciò com- 
petente , l'attuale Consiglio dell’ Impero. A que- 
ste voci, che sono ancora vaghe e non garantite, se 
ne aggiunge un'altra, ed è che il Consiglio dell’ Im- 
pero, dopo terminata la discussione del bilancio, ver- 
rebbe aggiornato sino alla prossima sessione, ed in- 
tanto si convocherebbero pel mese di febbraio le 
Diete delle Provincie. 

« Al contrario delle voci che circolano da lun- 

assicurasi che nella Transilvania si attende 

la convocazione della Dieta, non già l'attuazione del- 
le elezioni dirette pel Consiglio dell'Impero. Iutaoto 
il nuovo Cancelliere aulico transilvano conte Nadasdy, 
si mostra caldo seguace della Patente del febbraio, e 
siccome egli esige dalla Luogotenenza transilvana un' 
eguale professione di fede, così pare che siano per 
avvenire notevoli cambiame quel Dicastero. Si 
dà per certa la dimissione del conte Miko, che era 
prima alla testa del Governo della Transilvania. » 


— Una lettera di Trieste, del 12, nella Patrie 
dà iuteressanti particolari sulla squadra austriaca 
d'evoluzioni che ha il suo punto di concentramento 
nell'Adriatico. 

Questa squadra, organizzata in silenzio, si com- 
pone di 50 bastimeuti da guerra, de' quali 33 a va- 
pore e 16 a vele. Nella prima categoria, trovasi un 
certo numero di bastimenti da guerra a elice molto 
rapidi trai quali si citano: il Kaiser, vascello di 
cannoni; il Radetsky, il Danubio e l'Adria, (regate 
di 30 cannoni, |’ Arciduca Federico, il Dandolo c 
l'Elisabetto, fregate di 22 cannoni, più 10 cannonie- 


re di prima classe, armate ciascuna di 5 cannoni ri- 
gali, provviste di macchine di 230 cavalli. 

Questa squadra è posta sotto il comando supre- 
mo dell'arciduca Massimiliano, che è alla testa del- 
la marina austriaca, e sotto il comando particolare 
del contr' ammiraglio Bourguignon. Gli equipaggi dei 
bastimenti che la compongono sono formati di marini 
dalmati o alemanni. 

Indipendentemente dall’organizzazione di questa 
squadra, il governo austriaco fa costrurre in questo 
momento dieci bostimenti da guerra, fra i quali si 
trovano due fregate corazzate, e fa trasformare sette 
bastimenti a vela. Inoltre, i grandi lavori ch' esso in- 
traprese a Pola si continuano attivamente. 
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— Il re Leopoldo del Belgio ha risposto con le 
seguenti parole alla Deputazione del Senato belga in- 
caricata di presentargli |’ indirizzo : 

« Ricevo sempre con viva soddisfazione la espres- 
sione dei sensi del Senato. Il suo concorso non può 
offrire che un appoggio utilissimo allo andamento del 
mio governo. Le assicurazioni che mi date a questo 
riguardo sono preziose, e voi sapete, o signori, quan- 
ta importanza io attribuisca agli attestati del vostro 
patriottismo e della vostra devozione. » 

— Il Constitutionnel ha da Brusselles , 16 no- 
vembre, che il sig. Frère-Orban confermò al Senato 
un fatto, già indicato dalla Gazzetta di Colonia, quel- 
lo di pratiche fatte coi diversi Stati pel riscatto dei 
dritti della Schelda. 

L'abolizione dei dritti che pesano sulla naviga- 
zione della Schelda, giusta la dichiarazione dell'ono- 
revole ministro, fa parte delle pratiche coll’ Inghil- 
terra, e si spera giungere al un soddisfacente risul- 
tamento. Giusta queste pratiche , i diritti sarbbero 
capitalizzati e pagati all' Olanda per ciascuna nazio- 
ne, in una proporzione a stabilire, analoga alla com- 
binazione ch' ebbe luogo pei diritti del Sund. 

Sarebbe questo un atto importante ed affatto con- 
forme ai principî marittimi del nostro tempo. 
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— Veniamo a conoscere, dice la Patrie, per via 
telegrafica i fatti seguenti: 

Il trasporto a vapore l'Aube, proveniente da To- 
lone, è entrato ieri, 16, a due ore di sera nel porto 
di Mers-el-Kebir ove fin dal giorno avanti trovavasi 
il vascello a vapore il Massena. 

L'imbarco delle truppe che devono far parte del 
corpo spedizionario del Messico è incominciato im- 
mediatamente. Queste truppe dirette dalle diverse 
parti dell'Algeria sulla piazza d’Orano, a cui si sa 
che Mers-el-Kebir serve di porto, comprendono un 
battaglione del 2° reggimento di zuavi, un pelottone 
del 2° reggimento di cacciatori d'Africa; distaccamen- 
ti del genio, del treno d'artiglieria, operai d’ammi- 
nistrazione ed infermieri militari. Il Massena e l’Au- 
be doveano ripartire il 17 per la Martinica. 

La corvetta a vapore il Berthollet, proveniente 
da Rochefort e recantesi alla Martinica per prende- 
re il suo posto nella squadra del contr’ ammiraglio 
Jurien de La Gravière, è entrata il 15 nel porto di 
Lisbona. 

— Da una corrispondenza della Monarchia Na- 
zionale datata da Parigi, 17 novembre: 

1 provvedimenti economici seguitano ad essere 
il tema del giorno. Il Moniteur couferma la riduzio- 
ne di duemila cavalli sul materiale dell’ armata. Si 
parla d'una riforma da effeltuarsi nell’ ordine giudi- 
ziario; ed una circolare del sig. Fould ai ricevitori 
generali esprime le estreme preoccupazioni di cui il 
servizio fivanziale sarà oggetto per l’ avvenire. Que» 
sto almeno dicono che sia il senso di quel documen- 
to che non fu finora pubblicato. Secondo il Daily- 
News il ministro delle finanze si mostrò contrario 
alla conservazione della meta sul prezzo del pane, 
come atto incostituzionale e contrario ai dettami del- 
la economia sociale. 

Si dice pure che le attribuzioni sull’Opéra ver- 
ranno separate dalla lista civile, perchè la spesa ne 
è troppo grave, e che ‘verrà questo ramo restituito 
all’ industria privata. Aggiuogono che vi sarà messo 
a capo il dottor Véron, il quale farà quanto prima 
nella via Lepelletièr la ripetizione dello s, Nendido ine 
iresso chie faceva poco fa nella via di Valois, © 


Dicono che il signor Thiers, prima dell’ appari- 
zione del programma Fould , aveva scritto al signor 
Walewski, a cui lo unisce una stretta amicizia, e 
del quale molto si disse altra volta che potesse di- 
ventare cognato, per segualargli il signor Vuitry pre- 
sidente di sezione al consiglio di Stato, come uomo 
più adatto ad effettuare fa riforme finanziali che esi- 
geva la condizione attuale. 

Il Morning Post s'intrattiene a lungo sopra ciò 
ch' egli qualifica il nostro guart d'Aeure de Rabelais 
e non crede possibile la soppressione dei crediti stra- 
ordinari e supplementari : attesochè , egli dice , più 
non si possono accrescere i tributi aggravati già fino 
al limite estremo, e nemmeno non si può domandare 
con efficacia alla nazione un imprestito in questo 
tempo di penuria universale. Non voglio apprezzare 
codesto giudizio. Del rimanente, uomini esperti del- 
le cose di finanza mi assicurano che il governo non 
pensa nè punto nè poco ad un prossimo imprestito, 
ma che spera recare un considerevole vantaggio al- 
l'erario colla progettata conversione di tutti i debiti 
dello Stato in un tre per cento invariabile; e ciò so- 
prattutto se codesta rendita si portasse come si spe- 
ra sotto l'impero del nuovo programma fino al cor- 
so di settantacinque. Mi si dice che in tal caso i 
ritentori del quattro e mezzo per cento, che è la 
rendita più grande , riceverebbero in tre per cento, 
tre ed un quarto, ed il tesoro profitterebbe d'un al- 
tro quarto locchè procurerebbe allo Stato un aumen- 
to di valori, pel capitale di seicento milioni incirca, 
i quali si possono domandare al credito senza acere- 
scere i corichi pubblici annuali. Ma per questo ci 
vorrebbe il corso di 75, il quale non si è ottenuto 
se non una volto dopo la guerra di Crimea, un gior- 
no in cui si giunse a quotare 75 20, locchè ai sem- 
pre faceti borsieri , che giudicavano illogico e poco 
spiegato codesto rialzo , fece dire: che era il corso 
dei quinze-vingt. 

Il signor Forcade de la Roquette fu chiamato 
a Compiègne dove la corte deve rimanere fino al 5 
dicembre con rinnovamento de' suoi invitati dal 23 
corrente in cui cesserà il gran lutto vestito per Ja 
morte del re di Portogallo. 

La celebrazione dell'onomastico dell' imperatrice 
fu rimandata a quel giorno , in cui avranno luogo 
varie rappresentazioni nel palazzo particolare del ca- 
stello. 

Aonunziamo che la sovvenzione di 70 mila fr. 
accordata alla Révue Européenne diretta dal signor 
Dentu è stata ritirata. Forse si sarà il governo av- 
veduto del poco profitto che trav da codesto danaro 
speso in organi ofliciosi. 
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— La Guzzetta di Londra contiene il testo uf- 
ficiale della convenzione conchiusa tra S. M. la re- 
gina del Regno unito della Gran Bretagna cd Irlanda, 
S. M. la regina di Spagna e S. M. l’ imperatore dei 
francesi relativamente alle operazioni combinate con- 
tro il Messico. Eccone la traduzione : 

Art. 1, S. M. Ja regina del Regno unito della 
Gran Bretagna e d' Irlanda, S. M. la regina di Spa- 
gna e S. M. l'imperatore dei francesi si obbligano 
ad adottare, immediatamente dopo la segnatura della 
presente convenzione , gli assestamenti necessari per 
inviare sulle coste del Messico delle truppe di terra 
e di more combinate la cui forza sarà determinata 
da uno scambio ulteriore di comunicazioni tra i loro 
governi, ma la cui cifra totale sarà sufficiente per 
prendere ed occupare le. diverse fortezze e posizioni 
militari sulla costa messicana. I comandanti delle 
forze alleate saravno tuttavia autorizzati ad eseguire 
le altre operazioni che potranno parere sul terreno 
stesso meglio accomodate ad ottenere i fini specificati 
nel preatbolo della presente convenzione e segnata- 
tamente a guarentire la sicurezza dei residenti stra- 
nieri. Tutti i provvedimenti cui sì riferisce il pre- 
senle articolo saranno. adoltali a come e per conto 
delle alte parti contraenti , senza tener conto della 
nazionalità particolare delle forze impiegate nella loro 
esecizione. Ie 

Art. 2. Le alte parti‘ contraenti si obbligano a 
non cercare per sè stesse nell' impiego degli atti 
coercìtivi di cuì si strglta nella presente convenzione 
alcun acquisto di ‘ , né alcun vantaggio spe- 
ciale 6 a ‘non « ‘vele ‘oòse inferno -del Mes- 


sico alcuna influenza che possa recar pregiudizio al 
dritto della nazione messicana di scegliere e costitui- 
re liberamente la forma del suo governo. 

Art. 3. Sarà ‘stabilita una giunta composta di 3 
commissari con piena ed intera facoltà di risolvere 
tutte le questioni che potranno sorgere relativamente 
all'applicazione e distribuzione delle somme che po- 
tranno essere riscosse dal Messico, avuto riguardo ai 
diritti rispettivi delle parti contraenti. 

Art. 4, Le alte parti contraenti desiderando inol- 
tre che i provvedimenti cui intendono adottare non 
abbiano un carattere esclusivo ed essendo certe che 
il governo degli Stati-Uniti da sua banda ha , come 
esse, reclamazioni a fare alla repubblica del Messico, 
consentono di comune accordo che immediatamente 
dopo la segnatura della presente convenzione ne sia 
comunicata copia al governo degli Stati Uniti. Questo 
governo sarà invitato ad aderirvi e. in previsione di 
questa adesione, i loro ministri rispettivi a Washin- 
gton saranno investiti di picni poteri per conchiudere 
e segnare separatamente e collettivamente coi pleni 
potenziari disegnati dal presidente degli Stati U 
una convenzione identica a quella che è stata segnata 
oggi, tranne la soppressione del presente articolo. Ma 
siccome, se esse ritardassero l'esecuzione degli arti- 
coli 1 e 2 della presente convenzione , le alte parti 
contraenti correrebbero rischio di non ottenere lo 
scopo cui tendono, esse convennero di non differire, 
nello scopo di ottenere |’ adesione degli Stati Uniti, 
il cominciamento delle nperazioni sopra mentovate 
oltre al momento in cui le forze combinate potranno 
essere congregate presso la Vera Cruz. 

Art. 5. La presente convenzione dovrà essere 
ratificata e le ratificazioni essere scambiate a Londra 
fra 15 giorni. 

In fede di che i plenipotenziari rispettivi delle 
parti hanno segnata la convenzione presente e appo- 
stovi i loro sigilli ed armi. 

Londra per triplice originale, il 31 ottobre del- 
l’anno del nostro Signore 1861. 

Segnati — Russell — Saverio de Isturiz 

— È morto nell’ Inghilterra il celebre deputato 
Duncombe, uno dei più radicali del Parlamento, il 
quale sopratutto si dimostrò assai faverevole all’ Un- 
gheria ed ebbe anche da ultimo i ringraziamenti dai 
patrioti ungheresi. 


— 04440444 


— Secondo la Corrispondenza generale di Ber- 
lino, la nota del gabinetto di Copenaghen contenente 
le proposizioni già conosciute e destinate a servir di 
base a negoziazioni dirette per l'appiavamento della 
vertenza dano-alemanna, non avrebbe ricevuto dal mi- 
nistro Bernstorît] l' accoglienza più favorevole. La 
Prussia non acconsente ad occuparsi di questo affa- 
re se non quando l'Austria sarà stata invitata dalla 
Dauimarca a prender parle a questi negoziati. 
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— Leggiamo nelle ultime uotizie del Pays: 

Le ultime notizie che riceviamo da Lisbowa sul- 
la salute dell' infante Augusto sono d'indole poco 
tranquillante, 

Luigi I fu proclamato re dal Consiglio di Stato. 

Un dispaccio anuuncia che siasi cambiato il mi- 
nistero portoghese; un altro posteriore al contrario 
e’ informa che esso è mautenuto e che il marescial- 
lo Saldanha è moribondo. 

1 dispacci che fecero menzione di torbidi scop- 
piati a Lisbona non avendone indicato il carattere in 
un modo preciso, crediamo dover constatare, giusta 
informazioni attinte a buona fonte, che erano soltan- 
to cagionati da iuteressi privati. Alcuni operai por- 
toghesi, mossi da un sentimento esagerato di gelosia, 
trascorsero a vie di falto contro alcuni operai spa- 
gnuoli della strada di ferro del sigoor Salamanca. 
L' intervento dell'autorità fu sufficiente a ristabilire 
l'ordine, che d’ altronde fu solo leggermente tur- 
bato. 
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— Leggesi nell’ Epoca del 13 novembre : 

N generate Prim è nominato comandante in capo 
delle truppe spagnuole che stan per agire contro il 
Messico. Le forze combinate della Francia e dell'In- 
ghilterra saranno sotto gli ordini di quel generale. 


See 


cor pregiudizio al 
scegliere e costitui- 
overno. 
tuta composta di 3 
ficoltà di risolvere 
vgere relativamente 
l'e somme che po- 
savuto riguardo ai 
ati. 
ti desiderando inol- 
lono adottare non 
essendo certe che 
i banda ha, come 
bblica del Messico, 
he immediatamente 
convenzione ne sia 
Stati Uniti. Questo 
e. in previsione di 
spottivi a Washin- 
bri per conchiudere 
vamente coi pleni- 
degli Stati Uniti 
che è stata segnata 
ente articolo. Ma 
cuzione degli arti- 
inve , le alte parti 
Hi non ottenere lo 
» di non differire, 
i Stati Uniti, 
i sopra mentovate 
combinate potranno 
ruz. 
ione dovrà essere 
cambiate a Londra 


bri rispettivi delle 
b presente e appo- 


il 31 ottobre del- 


puverio de Isturiz 

il celebre deputato 
lel Parlamento , il 
faverevole all’ Un- 
ringraziamenti dai 


u generale di Ber- 

Jen contenente 
istinate a servir di 
ppiavamento della 
be ricevuto dal mi- 
ù favorevole. La 
si di questo affa- 
lata invitata dalla 
bli negoziati. 


izie del Pays: 
ino da Lisbona sul- 
ho d’indole poco 


Consiglio di Stato. 
asi cambiato il mi- 
iore al contrario 
che il marescial- 


pe di torbidi scop- 
ato il carattere io 
constatare, giusta 
che erano soltan- 
leuvi operai por- 
bigerato di gelosia, 
lcuni operai spa- 
ignor Salamanca. 
jente a ristabilire 
leggermente tur- 


novembre : 
mandante in capo 
er agire contro il 
Francia e dell'In- 
i quel generale, 


— Sentiamo dice la Gazzetta Ticinese che il 
Consiglio di Stato siasi risolto a rimandare a Torino 
la petizione dell’ incaricato dei Comuni della Valso- 
cla, contenente il già pubblicato periodo ingiurioso 
al Ticinesi, che era annesso alla nota del Ministro 
piemontese delle pubbliche costruzioni. 

— Si legge nelle ultime notizie della Putri 

Si è preteso da differenti parti che il Consiglio 
federale svizzero si proponeva di sottomettere alle 
potenze soscrittrici dell'atto finale del Congresso di 
Vienna, la quistione relativa alla valle di Dappes. 
Ragguagli attinti alle migliori sorgenti ci autorizza- 
no a contraddire formalmente queste voci. Nessuna 
proposta di questa natura fu discussa nel Consiglio 
federale. Ma la Svizzera, piena di fiducia nella leal- 
tà del governo francese, si applicherebbe a regolare 
colla Francia il punto in controversia, senza l'inter- 
mezzo d’alcuna delle grandi potenze. Il ministro sviz- 
zero, a Parigi, completamente approvato dal suo go- 
verno, si sarebbe astenuto da tutte le pratiche che 
avrebbero potuto sembrare, anche in apparenza, mo- 
dificare il carattere di negoziazioni dirette tra i due 
paesi. 
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— L'Osservatore Triestino dà il seguente rias- 
sunto delle notizie del Levante, in data del 9, re- 
cate dal piroscafo l’Arciduca Ferdinando Massimi- 
liano: 

« Per decreto imperiale, Hassan pasciù, giù go 
vernatore de' Dardanelli, è nominato governatore di 
Cartambul, c Hassib effendi, caimacan del monte 
Athos, invece d'Aziz-bci, 

« Il Governo ottomano decretò la costruzione 
d'una nuova città a Lom, nel Pascialato di Vidino. 
Essa si chiamerà Izzedin, in onore di S.A. il Princi- 
pe Imperiale. 

« Scrivono al Journal de Constantinople, che la 
recente ta del Sultano alla città d'Ismid avrà im- 
portanti risultati per le popolazioni dell'Asia minore 
e pel commercio di quelle regioni. Prima di ripar- 
tire, Abdul-Aziz notificò aver ordinato ad una Com- 
missione d’ingegneri di presentargli un progetto sulle 
esplorazioni da farsi sulla riviera di Sakaria, per ren- 
derla navigabile e congiungerla ad Ismid, per mezzo 
d'una strada carrozzabile dal porto sino al viciuo la- 
go di Sabangià. Eseguendosi questo disegno, i ricchi 
prodotti dell'Asia minore aMuirebbero al porto d'Ismid, 
che diverrebbe per la Turchia quello che Odessa è 
per la Russia, e racquisterebbe l’importanza, che ave- 
va a' tempi di Diocleziano e Costantino. 

« Mchemed Ali pascià ordinò che vengano in- 
trodotte delle tende militari, che serviranno a ripa- 
rare i soldati dagli ardori del sole, e dalle intem- 
perie. 

« Per decisione del Governo turco, il direttore 
della Scuola imperiale di medicina destinò 12 medici 
per dare consulti gratuiti ai poveri. 

« Oltre ad Omer pascià, furono insigniti del- 
l'Osmaniè di prima classe, Namik pusciù , governa- 
natore generale di Bagdad, ed Emiu bey, ministro 
del Tesoro. 

« Il Journal de Constantinople , parlando della 
battaglia di Piva del 21 ottobre, la rappresenta co- 
me una luminosa vittoria di Omer pascià. Dice che 
gl'insorti vi perdettero 1000 uomini, e i Turchi 153 
e che tutto procedeva in modo sodisfacente. Lo stes- 
so foglio smentisce ricisamente le notizie contrarie , 


pervenute da Ragusi, e aggiunge che, atteso la sta- {| 


gione avanzata, Omer pascià dispose l'occorrente, af- 
finchè le truppe stabiliscano i loro quarteri d'inverno 
in posizioni forlificate, che tronchiao le comunicazio- 
ni cogl'insorti. 

« Fakri effendi, già defterdar della Provincia di 
Romelia, dee recarsi fra breve ad Aleppo, in missio- 
ne speciale. x 

« L' emigrazione de’ Tartari in Turchia conti- 
nua ancora. Il 19 passato ne arrivarono 700 aSam- 
sun, procedenti da Kertsch, e due piroscafi erano 
partiti alla volta d’Eupatoria per trasportarne a Sam- 
sun degli altri ». 

— La Gazzetta del Danubio reca numerosi par- 
ticolàri sulle ultime ed oggi autentiche disfatte di 
Omer pascià. Battuto in persona ed a parecchie ri- 
prese, senza vizeri, nou avendo solo i suoi ordini 
che bande indisciplinate e pronte ad ammutiparsi , 


questo serdar veramente disgraziato, mandò già quat- 
tro volte la sua dimissione a Costantinopoli senza 
che si abbia avuto la deguazioue di fargli una ri- 
Sposta. 

— Da una corrispondenza del 7empo: 

Vi faccio noto che 2000 Montenegrini, condotti 
dal voivoda Kerzo Petrovich, zio del principe Nicola 
vice-presidente del senato, giunsero al confine del 
Montenegro, rimpetto Baviuni, il 7 corrente. 

Tale spedizione ebbe luogo in seguito alla noti- 
zia pervenuta al principe, che Omer pasciù minac- 
ciava con un corpo d'esercito Baniani, che è in vi- 
cinunza del confine montenegrino; il comandante del- 
la spedizione ebbe ordine assoluto e preciso di non 
valicare in nessun caso il confine, ma di proteggerlo 
in ogni eventualità. 

Il valoroso voivoda di Baniani, Jovan Wassiliew 
(uno degli eroi di Piva) ricevette una lettera provo- 
catrice da Omer pascià, nella quale questi gli signi- 
ficava che sarebbe venuto a visitarlo per vendicare 
il sangue dei Turchi, per opera di lui e consorti ver- 
sato a Piva. 
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— Leggesi nelle ultime notizie del Pays: 

Lo stato interno del Messico diviene sempre più 
deplorabile. AI principio del mese di ottobre seguì 
un combattimento sulla via di Toluca fra le truppe 
del governo, in numero di 2000 uomini , e i parti- 
giani di Galvez, Buitron e Cobos. I primi perdettero 
quattro cunnoni, e lasciarono sul campo di batt 
molti morti, un gran numero di feriti e di prigionieri 
couna quantità considerevole di munizioni. 

A Tampico, a Fuerte, a Sutza v'ebbero moti ri- 
voluzionari. 

A Guadallajara v'ebbe un grave conflitto tra il 
vice-console di Spagna e il govermatore Ogaron, a 
motivo d'una contribuzione straordinaria imposta agli 
stranieri residenti in quella città 

In una parola, l'anarchia nella repubblica messi- 
cana è all'estremo. 

— I primi dispacci che verranno dall’ America 
ci faranno probabilmente sapere il risultato di alcuni 
seri combattimenti tra i separatisti e le truppe fede- 
rali. Risulta dalle ultime notizie che il generale Pri- 
ce avrebbe terminato il suo movimento di ritirata, c 
che egli disponevasi, dopo aver unito le sue forze a 
quelle del generale Mac Cullok, ad attaccare il ge 
nerale Fremont. Questo ultimo incontrerebbe dunque 
finalmente il suo avversario che egli insegue indarno 
da tre settimane; la £ 
rebbe stata meglio indicata, se invece di dire che il 
generale Price stava per attaccare, fosse detto sola- 
mente che egli rassegnavasi*finalmente ad attaccar 
battaglia, 

La disfatta dei separatisti a Frederickstow n ave- 
va maggiore importanza che, non si fosse generalmen- 
te creduto, Dopo la battaglia, 238 dei loro morti fu- 
rono sotterrati. D'altra parte, lo spirito nazionale nel 
Kentuky si mantiene e si aumenta. Un gran numero 
di Kentuchiani, che avevano dapprima eeduto ai loro 
pregiudizi per la schiavità e raggiunto l’esercito dei 
confederati, rientrano nei lorò focolari dopo aver molto 
sofferto e ridotti a grande miseria 

Gli ultimi uragani facevano temere che la spedi- 
zione navale fosse attraversata nel suo cammino. Il 
Monticello, arrivato al forte Tau s ha riferito di 
aver incontrato la spedizione a trenta miglia da Bull'- 
Bay, e corre voce che essa sia giunta il 5 


uazione dei due generali sa- 


) novem- 
bre, a quella destinazione, che dista venticinque mi- 
glia da Charlestown. 7 

Nella Virgivia occidentale, il generale Rosencranz 
fece subire una nuova sconfitta al generale separati- 
sta Floyd, che l'aveva attaccato. 


NOTIZIE DEL MATTINO 
ce 


Sui giornali di Piemonte non troviamo altre no- 
tizfe intorno ‘alla avvenuta apertura delle pere 
che »segnalate già dal telegrafo e di cui ne 
attratta pria fotto pon Gti accennati 
dispacci però, nel dar conto, dei documenti presen- 
il aigpor,Thpupenel aspebbe dala al commendatore 


Nigra, in occasione che questi reclamava |’ appoggio 
della Francia a favore degli stolidi ed indecegti pro= 
getti del gabinetto di Torino; ma a questa lacuna 
suppliscono i fogli francesi, assicurando che la risposta 
fu tale da accrescere a dismisura gli imbarazzi ed il 
malcontento del partito rivoluzionario, Assieurano in- 
fatti che il sig. Thouvenel, mentre che non si di- 
partì da un linguaggio calmo e pieno di dignità , 
fece però sentire solennemente all' inviato piemonter 
se, che trovandosi la Francia vincolata da impegoi 
gravissimi rispetto alla Santa Sede, non potrebbe 

ammai consentire a violarli, specialmente contro 
il parere della maggior parte delle potenze europee. 

Del resto, una cosa che ci è dato rilevare dai 
fogli locali si è che la seduta del giorno 20 della 
Camera dei deputati fu oltremodo tumultuosa, per un 
discorso di Ferrari, il quale, al dire dei giornali sud- 
detti, parlò in siffatta maniera da scontentare grande- 
mente tutti coloro che pei loro privati interessi mir 
litano sotto le bandiere ministeriali. E si rileva pure 
dai fogli citati che, in conformità di quanto dicemmo 
essere annunciato dalla Presse di Parigi, i deputati 
nopoletani hanno in animo di non partecipare affatto 
alle discussioni delle Camere, sebbene il governo pie- 
montese faccia sforzi innumerevoli per vincere que- 
sta ostinata resistenza. AI qual proposito si annuncia 
che il ministero offri ai suddetti deputati di far loro 
tutte le spese pel trasporto a Torino, fornendoli inol- 
tre di tutto il necessario; allettativa però che pare 
non sia bastata a riscaldare menomamente lo zelo dei 
medesimi. 

Coi fogli di Madrid ci perviene il testo intiero 
dell'indirizzo votato dal Senato spagnuolo in risposta 
al discorso della corona. Il paragrafo relativo a quello 
in cui si alludeva alla Santa Sede è così concepito: 
» Gli spagnuoli che ereditarono la fede cattolica come 
vincolo di nazionalità e simbolo dei loro trionfi civi 
lizzatori, appoggeranno costantemente Vostra Maestà 
ne'suoi religiosi sforzi per assicurare al Sovrano Ponte- 
fice l'indipendenza temporale, necessaria al libero eser- 
cizio delle sue sacre funzioni che legano la terra al 
cielo ». 

La stampa di Parigi e di Londra si dedica an- 
cora per la più gran parte a comentare le nuove 
misure finanziarie introdotte dalla memoria di Fould 
e dalla lettera dell'imperatore Come era da preve- 
dersi, il punto su cui più si diffondono tutti i gior- 
nali è quello relativo ad una riduzione dell’ armata, 
che divenne però alquanto problematica dopo le ul- 
time dichiarazioni fatte, come un dispaccio ne rese 
noto, dalla Patrie. Oltre ai giorvali francesi, quelli 
di Londra si rallegrano oltremodo di questa attesa 
risoluzione ed il Morning Post saluta con entusiasmo 
questa che esso chiama èra di generale pacificazio- 
ne, sebbene però si mostri convinto che l'Inghilterra 
non possa prendere l'iniziativa del disarmo, ma deb- 
ba aspettare che l'esempio le sia dato dalla Francia 
« La riduzione, esso dice, sarà forse lenta, ma se es- 
sa sia lealmente fatta dalla Francia, verrà , non ne 
dubitiamo,adottata con giubilo dall'Inghilterra, Ja quale 
alla sua volta si deciderà pure a diminuire l’effetti- 
vo della sua arinata ». Quello poi che in questa pre- 
tesa attitudine delle due nazioni colpisce sopratutto 
il giornale inglese è il pensiero che una tal misura 
costituirà una vittoria riportata dall’ Inghilterra sulla 
Francia, senza effusione di sangue. 

Nè a Vienna l'adozione finanziaria del sistema 
del signor Fould produsse impressione meno profon- 
da che a Londra. La Gazzetta del Danubio, organo 
semiofficiale del governo austriaco, vede in questa 
misura non solo un atto finanziario, ma un atto dal 
quale è fatto palese come iu Fraucia si riconosca la 
necessità di mantenere la pace. « La coalizione del- 
l'Europa, essa dice, non fu che la conseguenza di 
quelle scosse profondissime, che meltevavo in perico- 
lo l'equilibrio europeo e l'esistenza di tutti gli Sta- 
ti » Aggiunge peraltro il giornale austriaco che oggi 
l'opinione publica in Fraucia si volge esetusivamente 
dal lato delle riforme interne e queste novelle preoc- 
cupazioni dinotano, secondo lui, « che gli animi han- 
no abbandonato il preteso principio delle nazionalità, 
seppure questo fu noi uo principio; chè è a ritene- 
nersi invece fosse il medesimo an mezzo', il quale 
adesso è sul punto di scomparire » . 

Ma, come annunciò già il telegrafo e come su- 
«periormevte abbiamo ripetuto , questa misura di un 


disarmo da parte della Francia è revocata in dubbio 
dalla Patrie, che dimostra l'impossibilità in cui è il 
governo francese di prendere una tale risoluzione pri 
ma che le altre potenze, uguali ad essa o superiori 
forse negli armamenti, non si intendano in uno scopo 
comune. Ed è notevole in questo articolo della Patrie 
che nel passare essa in rassegna le molte risorse mi- 
litari dell’ Austria ed in ispecie le sue forze marit- 
time, richiama sovra queste |’ attenzione del governo 
‘ piemontese , facendo sentire ad esso di quanto poco 
senno politico dia prova nell’ affrontare |' ostilità di 
questa potenza. Ed a proposito della Patrie è neces- 
sario aggiungere che lo stesso giornale pubblica un' 
altro articolo, nel quale riprova solennemente le nu- 
merose associazioni politiche formatesi testè nelle di- 
verse provincie d'Italia, segnalandole al disprezzo di 
tutti gli amici dell’ ordine e della saggia libertà come 
quelle che null'altro hanno in mira se non di cor- 
rompere sempre più le masse e provocare un gene- 
rale sovvertimento. 

L'Ape del Nord pubblica un articolo sopra una 
questione da qualche tempo sopita. Questo foglio 
dichiara che le grandi potenze d'Europa non accon- 
sentiranno mai alla unione dei tre regni scandinavi , 
Danimarca, Svezia e Novergia, essendo cosa non in- 
differente che un solo Stato possieda le chiavi ma- 
rittime del Sund e dei due Belt. A questo ostacolo 
politico altri se ne aggiungono , al dire dello stesso 
foglio, d’indole fisica e morale; e sono che la Svezia 
è divisa dalla Norvegia tanto per via di una altissi- 
ma giogaia di monti, quanto per un odio nazionale 
che ancora non si è potuto sradicare. 

L'agitazione suscitata nella Svizzera dalla con- 
troversia della valle di Dappes non è ancora calma- 
ta. Contrariamente alle dichiarazioni del Moniteur, 
una Nota presentata dal sig. Kern al ministro Thou- 
venel sostiene che ìl territorio controverso fu real- 
mente violato dai gendarmi francesi. Auche nell’ es- 
senza della quistione il governo federale si riporta al 
suo messaggio del 1860, il quale stabiliva che dopo 
il 1815 le leggi del cantone di Vaud furono sempre 
applicate nella valle di Dappes; che il governo svi 
zero vi esercitò iu fatto la sovranità, con ecce 
ne soltanto riguardo alla strada militare del forte 
Rousses. 

Un carteggio di Vienna recaessersi dato ordine 
dal governo austriaco di concentrare un corpo d'os- 
servazione di 30 mila uomini sulle frontiere vicine 
al teatro della guerra tra i turchi e gli erzegovini. 


Una divisione di quattro vascelli andrà in crociera 
avanti alle bocche di Cattaro nell'Adriatico. 

I giornali parigini hanno da Cadice alcuve in- 
formazioni sui lavori di difesa che gl'inglesi costrui- 
scono a Gibilterra. In qualunque punto convenga ab 
zare una muraglia, scavare una fossa, rizzare una 
batteria, gl’inglesi non tralasciano di farlo. La mura- 
glia di cinta che fronteggia la baia di Algesiras fu 
del tutto rinnovata e dietro ad esso è disposta una 
nuova fila di batterie. Dappertutto i fianchi delle ru- 
pe sono tagliati a perpendicolo ; l’accesso dal lato 
della Spagna è munito con tutti i mezzi di difesa che 
furono suggeriti nell'anno 1856 dal sig. Roberto Gar- 
diner in una sua memoria secreta. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
giunti questa mattina 


Torino 23, — La differenza con Cialdini è ap- 
pianata. Esso riprende il comando del quinto corpo 
d'armata iu Bologna. 

Torino 24. — Secondo la Gazzetta di Torino 
è inesatto che Garibaldi sia nominato comandante in 
capo dei volontari ; il comando è affidato a Sartori 
per decreto reale del 20 ottobre. Credesi però che 
in caso di guerra il ministero non tarderebbe a pre- 
gare Garibaldi d' accettare il comundo dei volontari. 

Il Lombardo dice che, in vista delle eventuali 
tà che potrebbero sorgere nel Messico , il governo 
piemontese ha deciso d’ inviare colà una fregata. 

Cialdini è arrivato a Bologna. 

Parigi 23. — Il Padre Lacordaire è morto. 

È attesa domani là pubblicazione delle misure 
Fould. 

Vienna 23. — È inesatto che le relazioni tra 
l’Austria e la Servia sieno interrotte; i rapporti sono 
soltanto più riservati. 

Trieste 24. — Secondo l'Adriatico di Ravenna 
le elezioni completorie per la Camera di commer- 
cio riuscirono in senso liberale. Fu escluso il baro- 
ne Reger, membro del Consiglio dell’ impero. 

Londra 22. — Il piroscafo Norehbriston ha 
naufragato; i passeggeri e l'equipaggio salvati. 

Il generale Scott è partito da Washington di- 
retto in Francia. 

Polonia 22. — I quindici condannati furono in- 
viati a Oremburgo. 


Costantinopoli 22. — Fuad è nominato granvi- 
sir; Aalì ministro degli esteri. 


York 44. — Il bombardamento di Porto-Reale 
è incominciato. Dopo quatt' ore i separatisti abban- 
donarono precipitosamente il forte. I federali , occu- 
pati due forti, vi rinvennero 43 cannoni ed equipag- 
giamenti militari. L'indomani, 15 mila federali occu- 
parono Beaufort. Numerosi negri arrivarono al campo 
federale. Quattro bastimenti andarono perduti. Dicesi 
sarà in breve istallato un percettore delle imposte 
Beaufort, che verrà aperto al commercio. 


BORSA DI PARIGI 
del 23 novembre. 


3 per 100 70 15 
A 4 per 100 %6 — 
Consolidato inglese 92 5, 


DIREZIONE GENERALE DI POLIZIA 
—c>pece-_ 


Nel giorno 22 del passato ottobre, circa tre ini- 
glia fuori di porta s. Giovanni, fu rinvenuta una 
Mula di circa anni quattro, di pelame castagno chia- 
ro con liste nere nelle spalle, alta circa palmi cinque, 
senza ferri ed avente una cavezza di corda. 

Nel ppto ottobre nella Tenuta denominata la se- 
poltura di Nerone fu rinvenuta una Cavalla morella 
dell'età di circa anni sei, alta palmi sei e mezzo, 
marcata nella spalla destra colla lettera S, c nella 
sinistra con C con sovrapposta corona, e nella coscia 
destra con J e sovrapposta corona, e ferrata a tutti 
i piedi. 

Si deduce a pubblica notizia, perché chiunque 
cui spettavo, possa promuovere a questo Dicastero 
la domanda per la restituzione, che avrà luogo iu 
conformità degli articoli 207 e 208 del Regolamento 
di Polizia dei 17 marzo 1850. 

Il Capo dell'Ufficio Giudiziario 
D. Ricciotti 


IL YERO AMICO DI CASA 
ALMANACCO PER L'ANNO 4862, 


Trovasi vendibile al prezzo di bai. 4 nella Ti- 
pografia Forense , via della Stamperia Camerale 
num. 4, donandosi l’ undecima a chi ne acquista 10 
in una volta. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL’ ALTEZZA DI METRI 54, 17 SUL LIVELLO DEL MARE 
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UETROAR AVVENUTE DAL NEZZODÌ PRECEDRBNE 


Municipio di s. Angelo in Capoccia 
AVVISO DI SESTA 


Esaurito col giorno 20 cadente novem- 

bre il secondo atto di licitazione sull’ affitto 

due, e deliberato 

Antonio Spe- 

del signor Carlo 

pel correspettivo di sc, 4403 e 

regalie ; si fà noto igg. Aspiranti che nel 

giorno 30 medesimo alle ore 18 sarà nel so- 

lito locale accesa la candela per procurare 

Epi vantaggi GA interesse della Comn- 

ferma sempre piena osservanza del 
relativo capitolato. 


Dalla Residenza Municipale questo di 21 
novembre 1861. 


Il Priore = Michele Cornacchia 
Il Segretario = Dionisi 


Si deduce a pubblica notizia qualmente 
il sig. Benedetto Riccioni Vaccaro in piazza 
8. Lorenzo in Lucina N. 37 ha ceduto fin 
dal 6 Luglio p. in sicurezza di seudi 80 
verso ed a favore del sig. Gio. Balt. Pu- 
Pili 'ayyiemanio pinta e stigli di nego 
zio |. Resta perciò chiunque col presente 
atto diflidato. Onde eo. U 


Ferdinando Alessandri Proc. 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Avanti Mons. Vicario Generale 
di Subiaco 

Ad istanza del sig. Carlo Felici p. dom. 
a Gerano rapp. dal signor Benedetto Maria 
Lanciotti Proo. 

Si citano gli infrasoritti a comparire a- 
vanti il detto Tribunale; di Sabjaco nella 
pini udienza dopo il termine di giorni otto; 

id atieso che sotto il giorno % novembre 
corr. negli alti sudd. è stato lotto il Ren- 
diconto della eredità benefiziata della b. m. 
Tomaso Felici di Gerano nelle forme volute 
dalle leggi: Attesoche da esso risulta che 
l’Instante ebbe un capitale di sc. 454 41 ed 


ha estinto passività ereditarie per sc. 1587 55. 
Atlesochè interessa all' Instante e) 
Rendiconto venga regolarmente 
Per queste ed altre ec. Sentir dichiarare che 
il Rendiconto è regolare, e legittimo, e che 
i beni ereditarì rimasti in mano all' Erede 
sono essuriti, colla condanna degli oppo- 
nenti alle spese giudiziali e stragiudiziali, e 
con ogni più oportuno decreto , ed ordine 
Sevonierie, piro, 0. 
ig. Ass. citati a 

domicilio. ‘reditori noti, sono citati 

sig. Creditori x lin- 
srt ignoti con quest'atto d' 
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CIA, 
11Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giornò occetto i festivi 


I ee 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno se. 7. Un semest. s0.3. 50.Un trimest. sc. 4,80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,90 
All'estero, secondo le' tasse postali stabilite per i diversi Stati 


ROMA 26 Novembre 


- Jeri mattina ebbe Inogo la consueta Cappelle 
Cardinalizia nella Chiesa di s. Caterina detta de' Funari, 
per la festiva ricorrenza della stessa Santa Vergine 
e Martire. L'Illîmo e Rino Monsignor Marinelli, Ve- 
scovo di Porfirio e Sagrista di Sua SANTITÀ”, pon- 
tificò la solenne Messa, alla quale assisterono gli Emi 
e Rii signori Cardinali, e i soliti ragguardevoli per 
sonaggi. 

Ha 


To seguito dell'articolo stampato nel Giornale di 
Roma dei 12 corrente Novembre Num. 260, viene 
pubblicata la Nota dei Membri componenti la Com- 
missione per scegliere e approvare gli oggetti da spe- 
dirsi alla Esposizione di Londra 1862. 

Sua Eccellenza il signor Principe Aldobrandini 
Presidente. 

Sig. Cav. Luigi Tosi Sostituto del Ministero. 

Sig. Cav. Luigi Grif Segretario Generale del Mi- 
nistero e Segretario della Commissione. 

Sig. Cav. Tommaso Minardi Ispettore delle pit- 
ture pubbliche di Roma 

Sig. Commend. Pietro Ercole Visconti Commis- 
sario delle Antichità di Roma. 

Sig. Commend. Pietro Tenerani Direttore dei 
Musei e Gallerie Pontificie 

Poletti Cattedratico di Ar- 
chitettura nell'Accademia di s. Luca. 

Sig. Commend. Clemente Folchi membro eme- 


8! 
Sig. Cav. Francesco Poilesti Cattedratico di pit- 
tura nell'Accademia di s. Luca. 
Sig. Cav. Gio. Batt. De Rossi membro della 
commissione consultiva di antichità e belle Arti. 
Sig. Conte Virginio Vespiniani, membro della 
commissione consultiva di autichità e belle Arti. 


Sig. prof. cola Cavalieri S. Bertolo Membro 
del Consiglio di Arte. 

Sig. Presidente della Primaria Camera di Com- 
mercio di Roma. 

Sig. Vice Presidente idem. 

Sig. Giuseppe Gigli Membro della Commissione 
di Agricoltura, 

Sig. prof. Clemente Jacobini idem. 

Sig. Cav. Gioacchino Albertazzi, idem di Com- 
mercio. 

Sig. Cav. Luigi Vescovali, idem d' Industria. 

Sig. prof. Fruncesco Ratti idem. 

Sig. prof. Giuseppe Pouzi idem. 


i 


Nell' articolo sulle Catacombe di S. Calisto, pub- 
blicato nel Giornale di ieri, al 2° capoverso, dalla 1° 
alla 2* linea, in luogo di leggere per mille secoli dee 
leggersi per mille anni, come d'altronde si desume 
dal contesto dell'articolo stesso. - : 


—etetttero— 
NOTIZIE DIVERSE 


Un dispaccio telegrafico da Napoli del 25 ri- 
ferisce che lo banda la quale era intorno al Lago 
Pesole si avviciua al Principato Citra. I reazionari 
occupano il villaggio Bolivano. Le truppe provenienti 
da Buri.e Coseuza si concentrarono in quest’ ultima 
ciuà dov'è il geuerale Della chiesa. Uno sherco stra- 
niero è avvenuto nella provincia di Terra di Lavoro, 
coll’intendimento di quirsi a Chiuvone. ; 

.° Wa posteriore Ulfo sto data na- 


nunzia come nel giormale-officiale si legge che i rea- 
Zionarl si sono concentruti.a Ricigliano, Il gen. Della- 
chiesa diverse le- teltu. volta. Le deposi- 
zioni di un reazionario prigimniero dicono che la bau- 
da consta di 500 uomini ed è comanduta da Langlais, 
Crocco e Borjes, con l'ultimo de' quali sono 22 spu- 
gnuoli. 

Il tenore allarmante di questi dispacci consona 
colle apprensioni della maggior parte del giornalismo 
di Napoli, ove le più discordanti notizie corrono della 
reazione, a cui invano sperano que'periodici una smen- 
tita dal gioruale officiale. 

Li Democrazia del 23 scrive « Da due giorni 
li città intera è sotto la dolorosa impressione d'avve- 
nimenti che allarmano a ragione lu coscienza pub- 
blica; dappertutto si diceva che la Basilicata è messa 
a fuoco ed a sangue e che le truppe battute in va- 
ri scontri ed in vari punti erano state forzate d' e- 
vacuare quella provincia. É vero, non è vero? L'or- 
gano officiale dell'Autorità tace, non manca però d'in- 
formare che si sono commessi in due giorni nella 
sola città di Napoli cinquantadue delitti 0 crimini, 
senza coutare quelli che la poco vigilante polizia di 
Nipoli non avrà constatati. » 

Il Popolo d' Italia si lagna ugualmente del duro 
silenzio del giornale officiale e crede sapere che dopo 
i fatti da quello narrati ne' precedenti numeri, sieno 
stati nella Basilicata altri due attacchi con i reazio- 
nari di cui, dice, non cfnoscersi Bene i particolari. 
Assicura però che gl’ insorti sono entrati anche in 
Venosa. 

Leggiamo nello stesso giornale di disordini av- 
venuti a Portici e a S. Giov. e Teduecio in occa- 
sione del. afliggimento della Ordinanza della nuova 
leva militare, Fra gli altri, circa due mila donne pre- 
sero parte al movimento con bandiere bianche e alle 
grida di viva Francesco H. Vi fu spedito da Napoli 
un battaglione di g. n. ed il generale Carr 

Il Piccolo Indipendente altresì ci dice che la rea- 
zione è da qualche giorno aumentata di. molto, anche 
per nuovi sbarchi avvenuti su vari panti del regno; 
e all’ Araldo nel momento di porr: iu torchio giugne 
la notizia che: « i reazionari ben lungi dall’ aver 
sofferto alcuna rotta, passeggiano da padroni il Cilento 
e la Basilicata, anzi, perchè superiori di numero, han- 
no avuto notevoli vantaggi ». 

Che poi le condizioni’in cu versa;il regno del- 
le Due Sicilie siano non che difficili, disperate, ri- 
sulta oggimai luminosumente, e molto più che delle 
querimonie de' giornali e dalle corrispondenze, dalla 
testimonianza che wel Parlamento di Torino ne ha da- 
ta il miuistro Ricasoli. « Lw piaghe delle provincie 
meridionali, disse quel ministro, sono tafi che non vi 
ha medico che possa guarirle: è quistione di tem- 
po e di lavoro: » Tre deputati, Zuppetta, Broffe- 
rio e Ricciudi feceto imferpellanza al Ministe- 
ro, nelle quali, pur combattendo l'inopportunità della 
discussione proclamata dal Ricasoli, couvalidano con 
le loro le costui asserzioni, circa -allo stato precario 
ed infelice del regno napolitano. Il Ferrari disse che 
nelle proviucie vapolitane evvi ta gueria civile, che 
la situazione è serio e grave, che il malcontento è 
generale e i muli si aggravano, e che vi si commet- 
tono atti i quali mettono in dubbio la costituzione 
stessa o 


— Per la terza volta in meno d'un mese i gior- 
nali di ‘Torino lamentano la riproduzione di una dis- 
grazia nel suo gevere parucolare, Il 19 corrente ma- 
dovra fuso ui Tisica io Pienza d' 


Martedì 26 Novembre 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali 


—etetatere— 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e leinserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all'officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale'n.911 A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente, 


mi comandato dal principe di Piemonte. Non pochi 
erano gli spettatori quando tra essi videsi ad un tratto 
mortulmente co'pito da una palla un giovane di 15 
anni. La cosa fu rigitardita sotto tn'aspetto mesa più 
grave quando seppesi che quella palla non era iso- 
lata, avendo aleusi carabimeri dichiarato di aver sen- 
tito fischiarne altri loro orecchio, mentre i mu» 
ratori di una casa in costruzione nelle vicinanze 
avevano dovuto sospendere i lavori per lo stesso mo- 
tivo. La giunta di Torino ha portato reclamo per 
questo fatto, ed in nome della popolazione, al Mini- 
stero della guerra. Il Ministro rispose che un'inchie- 
sta ebbe già principio, dalla quale al dire dell’ Espero, 
fu comprovato che non pure i suddetti muratori al 
fischio delle palle si posero tutti in salvo scap- 
paudo, ma si notarono eziandio sette piante del filare 
di pioppi, che chiude il lato di mezzo giorno della 
piuzza d'Armi, bucherate ed intaccate dall'urto dei 
proiettili. Il colonello d'artiglieria incaricato del ser- 
vizio delle cartuecie aveva iu pari tempo deposto che 
l'avvenimento non poteva essere l'effetto fortuito di 
uno scambio di cortuccie perchè i pacchi per le car- 
tuccie a salve si disuuguono pel colore della carta 
bianca du cui sono avviluppati, mentre che i-pacchi 
delle cartuecie a palla sono avvolti in carta gialla, 
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— Il sig. Berryer difensore di Francesco Il in- 
nanzi al tribunale di Mars ‘eduoe da quest'ul- 
tima città nella capitale di Francia vi fu accolto può 
dirsi festosamente. Il foro parigino fece ad esso un 
ovazione emula di quella ch'egli aveva riscosso dal 
foro Marsigliese. La curia si è recata in corpo a com- 
plimentarlo c notavansi tra essa i sigg. Favre, Ma- 
rie, Ploque ee. Il corrispondente parigino della Mo- 
narchia Nazionale dice che Bertyer trovò speeial- 
mente le più vive ovazioni nel sobborgo di s.. Ger- 
tuano per la causa ch'egli difese con tanto successo, 
e che la cità di Marsiglia avevagli offerta la candi» 
datura alle prossime elezioni legislative. Aggiungesi 
da iItimo che la cura di Parigi lo ha invitato ad un 
grande banchetto che darà in suo onore nel cinquan- 
tesimo anniversario della sua iscrizione sulla nota 
degli avvocati, il quale cade il 26 dicembre. Berrver 
che conserva tutta la sua potenza di mente e di vo- 
ce compirà i 71 anvi, al comiuciar dell’anno ve- 
gneute. 

— La Patrie del 18 novembre ha quanto segue: 

La prima cura del ministro delle finanze, pren- 
dendo la direzione del dicastero ministeriale statogli 
affidato, doveva essere lo studio del bilancio 1863. 
Il perchè, ci assicurano, il sig. Fould si diede pre- 
mura di esaminare le modificazioni che dovevano farsi _ 
negl'introiti e spese dello Stato giusta le nuove regole 
che fece testè adottare all'imperatore e saranno con- 
suerate da un senato-consulto, 

Il problema 4 risolvere è questo: aumentare gli 
introiti, pur provvedendo convenientemente ai bisogni 
pubblici, 

Se siamo beue informati la prima riforma che 
si sta studiando in questi momenti sarebbe una ridu- 
zione dell'esercito, senza che perciò venisse leso un 
sistema sì felicemente messo iu vigore, cioè mante- 
nendo i quadri attuali, 

Iv queto modo la potenza militare della Fron- 
cio rimarrebbe in tutta la sua forza ed assicurerebbe 
alla no-ra politica l'influenza ch'ella acquistò , e al 
tempo stesso i carchi del bilancio della guerra su- 
rebbero sensibilmente diminuiti. ' 

La creazione di Nuove risorse , rese . necessario 


dalla djoltalbno delle spet supplemidoturio ; è tie 
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questione delicata che il nuovo ministro delle finanze 
esaminerà certo colla maturità e riserva volute da sì 
grandi interessi. 

Crediamo sapere che non voglionsi soprattutto 
aumenti nei carichi che potrebbero incagliare l'agri- 
coltura, l'industria, il commercio e riguarderebbero 
più specialmente le classi laboriose. 

Si parlò di un'imposta sui fiammiferi chimici. 
Si studia infatti questa provvisione ul ministero delle 
finanze e la si combinerebbe in modo che il consu- 
matore non avrebbe a sopportare che una spesa quasi 
insensibile. Si tratterebbe altresì di crescere il prezzo 
della carta bollata. 

Non conosciamo il pensiero del ministro delle fi- 
nanze sull'imposta che pesa sulla tasmessione dei 
valori mobili, ma per una parte i prodotti di quest” 
imposta sono sì tenui e per l'altra le idee liberali del 
sig. Fould sono sì conosciute ch'egli è permesso sup- 
porre non essere impossibile una modificazione della 
legge del 23 giugno 1857. 

Se si compie questa modificazione, essa dovreb- 
be pure, speriamo, implicare l'abolizione dei tour- 
niquets. 

Scrivono da Algesiras al Moniteur universel che 
le vaste e ricche provincie dell'Estremadura e del- 
l'Andalusia potrebbero offerire utili risorse per gli ap- 
provigionamenti di cereali. All'epoca della guerra del- 
la Crimea più di 150 legni si diressero a Siviglia per 
caricarvi grani, e i risultati di questa cperazione fu- 
rono oltremodo vantaggiosi, comechè i mezzi di tra- 
sporto fossero a quell'epoca quanto malagevoli altret- 
tanto dispendiosi. Mercè la ferrovia che congiunge 
Cordova a Cadice, la metà di questi inconvenienti è 
scomparsa, e in ragione dello stato in generale sod- 
disfacente delle ricolte vi sarebbero buone compre a 
fare in quella parte della penisola. 

— Si legge nella Patrie: 

Il Moniteur annunzia questa mattina la convo- 
cazione del Senato pel 2 dicembre prossimo. 

Si conoscono i motivi di questa straordinaria ses- 
sione. Il primo corpo dello Stato è chiamato, in vir- 
tù del diritto ch'egli tiene da!la Costituzione, ad esa- 
minare il progetto del senatus-consulto modificato dei 
principi finanziari sin qui applicati nel sistema impe- 
riafe e a dare il suo parere sulle riforme di cui il 
sovrano ha testè preso l'iniziativa. 


— Da una corrispondenza della Monarchia Nu 
zionale, Parigi 19 novembre: 

Il Moniteur convoca oggi il senato per la data 
del due dicembre. Dieci anni saranno passati allora 
dalla istaurazione del regime finanziario che sarà ri- 
formato col senatus consulto che verrà nel giorno 
suddetto presentato all'assemblea del Lussemburgo. 
Speriamo che non passerà altrettanto periodo di tem- 
po senza anche alcune altre riforme. 


Il corpo legislativo si crede che sarà convocato. 
È sempre incerta la questione del di lui scioglimen- 
to. Se ciò avverrà , e quandochessia che avvenga, 
dicono che saranno scelti a presiedere le elezioni le- 
gislative, il signor Persigny od il signor Pietri come 
quelli che di certo sono dall'imperatore creduti i 
più capaci. 

Il Courrier du Dimanche è citato davanti al 
tribunale correzionale per avere firmato una corri- 
spondenza colle parole « per estratto » , le quali si 
pretende che non soddisfino al voto della legge che 
richiede la firma dell'autore ad ogni articolo di gior- 
nale; però il tribunale di Niort ha pronunziato con- 
trariamente. Se il tribunale della Senna giudicasse 
nel senso della nuova istruttoria fiscale, avremmo 
una nuova contrarietà di ginrisprudenza simile a 
quella. che si osservò nella quistione dei libercoli 
portati in Francia in una valigia dai signori Chassain 
e Gauthier, dei quali il primo fu dichiarato innocente 
dal tribunale di Alsazia ed il secondo reo dal tribu- 
nale: della Senna. 

+ Si crede però che malgrado cotali rigori il go- 
verno sia inclinevole a far ragione alle lagnanze del- 
la stampa. Si dice che siano imminenti profonde in- 
novazioni alla direzione generale delle carceri , e si 
nota' la ‘coincidenza dell'annunzio di questi provvedi- 
mieoti cogli articoli inseriti sul regime carcerario nel 
Courrier du Dimanche e che gli attirarono due cp- 
munieati. 

Tractasi di ‘stabilire dn' imipbsta suî 20lfaelli 


chimici ; ma il dottore Véron ha pure scoperto che 
si tratta di istituirne un'altra sui pianoforti. 

Il Constitutionnel dà una ootizia più importan- 
te: il signor Persigny ha presentato , secondo lui, 
uno scritto all'imperatore destinato a stare dirimpetto 
a quello del signor Fould, col quale egli propone 
una riforma politica e finanziaria ad un tempo col 
mezzo del disarmo d'una parte del nostro effettivo 
militare che coinciderà colla conservazione dei nostri 
quadri. Alcuni vanno più avanti e dicono che con 
questo spediente si otterrà una riduzione che sareb- 
be certamente assai a desiderarsi, di duecento mila 
uomini sulla cifra della nostra armata. 

Sarebb'egli forse in causa di codestu proposta 
rivaleggiante che avvenne qualche discussione tra i 
signori Fould, Persigy e Walewski, come afferma- 
no alcuni, non però il Constitutionnel ? Dicono che 
codesta momentanea dissidenza provenga dalle nu- 
merose ed importanti attribuzioni reclamate dal sig. 
Fould come ministro del'e finanze. 

Il principe Napoleone ha offerto un banchetto al 
signor Fould nel fine evidente di mostrargli l'accor- 
do che ha colle di lui opinioni sopra l'economia e le 
finanze. Si crede che il principe si recherà tra poco 
a Londra per prepararvi le sue funzioni di futuro 
presidente del comitato francese alla esposizione uni- 
versale inglese. Si discorre pur anche di un viaggio 
dell'imperatore a Londra in occasione di quella espo- 
sizione. 

Non sarebbe poi impossibile ch'egli passasse 
una parte dell'inverno a Compiègne atteso il poco 
progresso che hanno fatto le opere di riparazione che 
si fanno alle Tuileries. 

Convien riconoscere che le riduzioni dell'armata 
che fa prevedere la relazione Fould s'accordano ma- 
le colle numerose spedizioni che va facendo la Frau- 
cia in China, in Cocincina, nel Giappone e nel Mes- 
sico. 

Mi annunziano di più, ma non lo guarentisco, 
che la promozione della scuola politecnica , la quale 
ha futto un solo anno di studio, sarà per eccezione 
mandata alle scuole d'applicazione del genio e d' ar- 
liglieria di Metz. 

Le nostre miniere aurifere che il governo aveva 
preso a coltivare nel Sénégal sono state abbandonate 
per mancanza di sufficiente profitto dopo che cagio- 
narono la infruttuosa spesa di un milione all'incirca. 

Pare che non sia creduto suficiente il numero 
dei sergenti civici che si ebbero finora a Parigi, e 
parlasi d’aumentarne |’ effettivo di trecento uomini, 
i quali saranno forse non più a piedi, ma a ca- 
vallo, 

Dicono che il governo turco si lagna della cc- 
cessiva libertà che è concessa nel nostro paese alla 


|| stampa, la quale veramente si porta in verso di lui, 


con una certa asprezza, col censurarlo per le riforme 
annunziale e non effettuate. 

Malgrado il nuovo incidente che venne ad agi- 
tare la valle di Dappes, che è soprannominata senza 
malizia valle d’étapes dai buoni abitanti della Svizze- 
ra tedesca, si spera che codesto noioso affaruzzo sa- 
rà presto assestato all'amichevole. Il signor Fazy che 
ottenne poco fa a Ginevra un esito così bello per la 
demissione di tutti i suoi colleghi, coopererà certa- 
mente a codesto risultato. 

Il fratello di Juarez, presidente del Messico, il 
quale era stato mandato in missione iu Inghilterra 
ed in Francia , partiva. nuovamente per il Messico 
dopo esser riescito assai. poco nell'adempimento del- 
l’ineerico avuto. 

La crisi dei cofoni'occupa sempre assai l'atten- 
zione degl'Inglesi. Vi è‘Bensì abbondanza di cotoni 
nell'India inglese ; ma i piantatori di quei paesi te- 
mono per l'abitudine la concorrenza americana, ed 
esitano a dedicarsi alla eoltura di esso. Gli è in co- 
tali circostanze che secondo la relazione del viaggia- 
tore Livingion si pensa a far richieste di cotone al 
regno degli Africani: d'Ahgola che è vasto quanto la 
Francia e produce inolto cotone. 
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— Scrivono da Francoforte alla Patrie, che nella 
seduta dietale del 14 corr. il sig. Usedom, ministro 
plenipotenziario di Prussia, ha dichiarato con tuono 
posilivo e solenne che il suo governo respingeva for- 


malmenié la proposizione dell'Aunover, la quale ‘co- 


me si sa, tendeva a far decretare dalla Dieta la co- 
struzione e l'armamento a spese comuni di tutti gli 
Stati della Confederazione , di una flottiglia di 50 
scialuppe canniere a elice , destinata eslusivamente 
a difendere le bocche di tre grandi fiumi e delle 
coste del mare del Nord. 

Si sa che l’ Annover si è pronunciato contro le 
tendenze unitarie del governo prussiano. 

— Il Giornale (francese ) di Francoforte ap- 
prezza in uu modo eccellente gli avvenimenti finan- 
Ziari che hanno testè avuto luogo in Fraucia. Ecco 
come esso si esprime : 

« Le importanti misure prese testè dal governo 
francese, non possono, socondo noi, inspirare all’este- 
ro che un sentimento, quello cioè dell' approvazione. 
Esse, infatti, rispondono alle ispirazioni liberali del- 
l'opinione pubblica, e dànno alla Francia , rimpetto 
all'Europa, una situazione più franca, più netta e 
e più decisa. 

« Coll’ entrare d'un passo sicuro nella via del 
costituzionalismo, il governo imperiale consolida i le- 
gami che l' uniscono a' suoi alleati, e ravvicina le 
distanze che lo separano ancora dalle nazioni che l'os- 
servano, 

« Si può dire, in una parola della lettera no- 
tubilissima di Napoleono III ch' essa è come un trat- 
tito di pace europea. Il sovrano della Francia sten- 
de in qualche modo ambedue le sue mani , una al 
popolo che gli ha rimesse tutte le sue libertà, l' al 
tra alle nazioni dell'Europa che gli chiesero la  fi- 
ducia. ». 
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— Leggesi nel Moniteur sotto la data di Mo- 
naco 14 novembre: 

Secondo i fogli danesi il governo di Copenaghen 
continua a rinforzare la sua marineria e il suo eser- 
cito. Regua la più grande attività negli arsenali , le 
posizioni di Daunevirke, Diiplel e Fridericia saranno 
munite di grosse artiglierie prima dell'inverno e Ny- 
borg diverrà un grosso deposito di armi. 

D'altra banda si annunzia essersi fatte pratiche 
tra il gabinetto di Copenaghen e le grandi potenze 
tedesche, a termini dell'obbligazione assunta per la 
nota davese dei 29 di luglio. Avremmo pieno moti- 
vo di rallegrarci colle due parli se le pratiche riu- 
seissero finalmente ad un risultamento soddisfacente. 

Si dà presentemente opera alla difesa delle spiag- 
gie marittime. L'Inghilterra diede il segnale, l' Ale- 
magna è tormevtata dal bisoguo di crearsi una flot- 
tiglia di scialuppe cannoniere a vapore per proleg- 
gere le sue rive del Baltico e del mare del nord. Ed 
ecco la Svezia, che in patriotici sforzi non vuol re- 
stare indietro. Re Carlo XV aveva, al suo ritorno 
di Francia, creato una giunta militare sotto la pre- 
sidenza del conte di Bild, collo scopo di formare 
il piano generale di un sistema di difesa delle coste 
e una stima delle spese cui importerebbe |’ effettua- 
mento di quel progetto. Si stabili ora un altro co- 
mitato incaricato specialmente di quanto concerne la 
costruzione e l'armamento del naviglio che il gover- 
no vorrebbe aumentare per quanto permette il bi- 
lancio. Questa nuova giunta composta di sette mem- 
bri sarà presieduta dal conte di Platen antico iuviato 
straordinario e ministro plenipotenziario a Londra. 
Non è inutile notare che il conte Platea prima di 
essere diplomatico era annoverato fra i più distinti 
ufficiali della marineria svezzese. 

Dovremmo in verità credere di essere alla vigi- 
lia di un gran cataclisma polijico vedendo con quanto 
ardore, diremmo quasi, con quanto accanimento si 
promuovano in ogui parte gli armamenti. Se ciò si 
fa solamente per diflidenza, questa è veramente so- 
verchia, poichè per essa si schiacciono i popoli sotto 
inutili carichi. 

— oder — 


— Scrivono dall'Aja 14 novembre al Nord : 

Fra noi la gente stracciasi di mano i giornali 
per leggere il discorso pronunciato da S. M. il re 
dei Belgi all'apertura della sessione legislativa. È 
inutile che io vi dica che esso ha prodotto un’ ec- 
cellente impressione presso di noi. Îl sunto trasmes- 
so dal telegrafo ‘aveva già fatto conoscere quanto 
quel discorso fosse favorevole all'alleanza olandese- 
belga, ll testo così espressivo del paragrafo consa- 
crato a ricordare la conferenza di Liegi non ha po- 
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tuto che confermare codesta prima impressione , e 
tornò grata oltremodo la nolizia che i vostri deputa- 
ti abbiano interrotto il re per salutare quel paragra- 
fo con attestati affatto speciali di approvazione. Noi 
ci rallegriamo di questa nuova e incoutrovertibile 
prova dei sentimenti amichevoli che esistono a nostro 
riguardo così presso la nazione belga, come presso 
il suo saggio e buou re. 

Dal canto suo, Guglielmo III non lascia sfug- 
gire alcuna occasione d' esprimere l'affetto che lo 
lega a S. M. Leopoldo. Ei non ha mancato di mo- 
strarlo, son pochi giorni, in occasione dell’ inaugu- 
razione del ponte di Zutphen, che fu celebrata con 
una grande solennità, poichè in certo qual modo è 
desso il punto di partenza della nostra rete di  fer- 
rovie, 

Dopo di essersi lungamente trattenuto cou due 
dei vostri compatrioti, il sig. ingegnere in capo Du- 
prè e sig. Vauthier, il re li ha fatti sedere al suo 
fianco durante il banchetto, con cui ebbe fine la 
festa, e riempiendo il suo bicchiere ha detto, volgen- 
dosi verso di loro, ma ad alta voce: « Bevo alla sa- 
lute del vostro illustre sovrano e di tutta la fami- 
glia reale del Belgio ». Questo brindisi, che non era 
iuserto nel programma, fu accolto con entusiasmo. 
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— La Correspondencia di Madrid, 15 novem- 
bre, reca il seguente testo del trattato che fu con- 
chiuso col Marocco e di cui diedesi lettura al Con- 
gresso, 

Art. 4° Le truppe spagnuole sgombreranno 1 
tuan, tostochè il governo marocchino avrà versati 3 
milioni di duros. 

Art. 2° 1 10 milioni che debbono compiere l'iu- 
dlennità di guerra stipulata uel trattato di pace sa- 
ranno percepiti sulla metà dell'introito delle dogane 
di tutti i porti dell’ impero, mettendo il Sultano a di- 
sposizione della regina di Spagna il mezzo di riscuo- 
terlo con agenti spagnuoli. 

Art. 3° Gli agenti spagnuoli incaricati di que- 
sto controllo e di questa percezione entreranno nel- 
l'esercizio delle loro funzioni un mese prima dello 
sgombro di Tetuan per le truppe spagnuole. 

Art. 4° La fissazione dei limiti della piazza di 
Melilla sorà fondata sul trattato del 1859 e i Maroc- 
chini ne faranno la consegna prima dello sgombro 
della ‘piazza di Tetuan. 

Art. 5° Il trattato di commercio di cui fa men- 
zione il trattato di pace dovrà del paro essere  con- 
chiuso prima dello sgombro di Tetuan. 

Art. 6° S. M. la regina sarà libera di fondare 
a Tetuav una casa di missionari analoga a quella che 
esiste a Tangeri. I missionari avranno il privilegio 
di esercire il santo loro ministero in qualunque sito 
dell’ impero di Marocco, e le loro persone, ubitazioni 
e asili saranno sotto lo protezione speciale del Sul- 
tano. 

Art. 7° Le condizioni stipulate negli articoli pre- 
cedenti dovranno essere mandate ud esecuzione fra 
cinque mesi, a cominciare dal giorno in cui il calif- 
fo Muley-el-Abbas sarà rientrato a Tangeri il che 
avrà luogo incontanente dopo lo sgombro di Tetuan, 
se il governo spagnuolo lo eseguisse prima del tem- 
po prescritto. 

Art, 8° Gli articoli del trattato di pace del 26 
aprile 1860 conservano la loro forza e vigore, in 
quanto che nulla vi si oppone, e saranno ratificati 
nel più breve tempo possibile. 

— Leggesi nell’ Espana: i 

La questione degli urchivi napoletani si avvici- 
na al suo scioglimento, ma non nel senso fuvorevole 
accennato, or son pochi giorni, da un giornale mi- 
nisteriale. Secondo le nostre informazioni il barone 
Tecco ha dichiarato al ministro degli affaci esteri 
che se per lunedì prossimo non è dato ordine ai no- 
stri rappresentauti «all'estero di rimettere gli archivi 
delle due Sicilie, tanto politici come commerciali, ai 
consoli del nuovo regno di Italia, egli si vedrà co- 
stretto a chiedere i suoi passaporti ed a ritirarsi con 
tutta la legazione. 

Considerando i precedenti di questa vertenza, 
noi siamo sicuri. che il governo dellà regina saprà 
compiere i doveri che gl’ impone la digoità della na- 
zione” spagnuola. ‘ 

ossia — 


— Il Diario de Lisbona dice : 

ll processo verbale dell’ autopsia di re D. Pe- 
dro V, fatta trentasette ore dopo la sua morte, da- 
tato dal Palazzo das Necessidades, ai 13 novembre, 
chiarisce che il re dovè soccombere ad una febbre 
delle più perniciose. La causa della malattia deve es- 
sere attribuita a miasmi di maremma. 

— Leggesi nella Revolucao de setembro di Li- 
sbona dei 14 settembre annunziata la morte del re; 
dice : 

Se la morte ha troncato nel loro fiore illustri 
esistenze, speriamo che spariranno le cause a cui dob- 
biamo tanto dolore. Il governo si esporrebbe ad una 
enorme risponsabilità, se non facesse iucontanente 
procedere ai lavori di diseccamento delle paludi, che 
finiranno per decimare tutta la popolazione porto- 
ghese 

Ministero degli afferi della guerra 
12 novembre 4861 
Ordine del giorno all’ esercito 

È indirizzato all'esercito il processo verbale se- 
guente, compilato dal Consiglio di Stato : 

Ai 12 del mese di novembre dell’ anno dalla na- 
scita di Nostro Signore Gesù Cristo 1861, il Consi- 
glio di Stato riunito nel palazzo das Necessidudes , 
avuta comunicazione della sciagurata e deplorabilis- 
sima notizia della morte del re D. Pedro V, fu am- 

o nella camera reale , e baciò l' uugusta mano 
di S. M. il re defunto. 

Cousiderando il Consiglio che nella crise in cui 
si trova la patria, in seguito a tal fatale evento, vi 
è assoluta necessità e pubblica convenienza che non 
siavi la minima interruzione nell'azione del governo; 
che nessuna disposizione formale della carta costitu- 
zionale previde il caso infelice occorso ; che infine 
le ragioni di Stato consigliano che il re D. Ferdi- 
nando sia invitato a prendere in mano la reggenza 
del regno sino al prossimo arrivo di re D. 
Luigi I: il Consiglio ha fatto questo invito a quel- 
l'angusto signore, e S. M. ha dichiarato immedia- 
tamente che avrebbe esercitato la reggenza del re- 
gno , stautcchè la cosa pubblica ciò esigeva, e ha 


I dato il giuramento voluto nel suo proclama di que- 


sto giorno. ue 

S. M. il re ha dichiarato voler confermare il 
ministero che si trova im esercizio ed era stato no- 
minato dal re suo augusto figlio di gloriosa memo- 
ria I consiglieri di Stato buciarono allora la mano 
di S. M. il re reggente e alle undici e mezzo di sera 
furono conchiusi questi atti solenni , il cui processo 
verbale è stato redatto € seguato da S. M. il re reg- 
gente e da tutti i consiglieri di Stato presenti. 

Segnato — Il re Reggente 
Josè Bernardo de Sieva Cabral — Antonio Josè 
d'Avila — Visconte de Castro — Visconte 
d'A!gîs — Jo:o de Sousa Pinto de Magalhaes 
— Visconte da Carrera — Marchese di Loulè 
— Joaquin Antogio d' Aguiar — Visconte 
di Sa da Bandeira ». 

Segue il tenore dell’ analogo sucitato proclama 

firmato dal Reggente e da 4utti i Ministri. 
A4-4-63080— — 

—- Scrivono da Varsavia ull'Mavas, il 18: 

La polizia e i tribunali militari sono attivissimi: 
il contegno dei soldati e il timore di venire tratti in 
arresto dissuade gli abitauti dall' uscire di casa. Le 
strade sono deserte, le botteghe si chiudono molto 
per tempo per mancanza di compratori. L'industria 
e il commereio soffrono grapdemente, © molti com- 
mercianti falliscono. Sulle piazze si stanno costruen- 
do baracche, che vengono sostituite alle tende per 
dare alloggio ui soldati nel eorso dell’ inverno. Essi 
soffrono molto pel seryigio yoppo faticoso, e gli ospi- 
tali militari sono pieni di ammalati di dissenteria. 

Il generale Sucozancit.ruccomandò al generale 
Liiders i siguori Waltanow e Uuoch come uomini di 
huon consiglio. Questi signori rappresentano a Var- 
savia il sistema di governo dell'imperatore Nicolò. 

— Leggesi nel Courrier d'Ortent: 

Riceviamo nélizie dai due versanti del Caucaso. 

Nel Daghestan, tufti # dfftretti montani si sono 
sollevati. Parecchi combattimenti ebbero luogo © i 
Russi veonero sempre respinti. Nell' ultimo combat- 
fimento e' perdettero otto cannoni, _ 

In Circassia, le varie tribù si mostrano animate 


d'uno spirito bellicoso tutto il ‘pese è in armi. 


AI suo passaggio d'Anapa, l' imperatore Ales- 
sandro chiamò parecchi membri del Consiglio citoas- 
so, e fece loro proposte d’accomodamento. Tra l'al- 
tre cose, lo czar domandò se volevano consentire 
l'apertura d'una strada attraverso il paese degli Scia- 
psugs. 

I capi circassi risposero: « Noi non chiediamo 
di meglio che di vivere in pace rimanete entro i vo- 
stri confini, e rispettate il nostro territorio: da parte 
nostra non porremo piede sul suolo russo. In quanto 
alla strada, non vogliamo che sia aperta, e, se voi la 
fate cominciare, ad ogni colpo di piceone risponde- 
remo con un colpo di fucile. » 


—_044-6-4-4000— 


— L'Office Reuter pubblica le seguenti notizie 
di New-York, in data del 6 novembre: 

Il generale Mac Clellan, in un discorso pro- 
nunziato a Washington disse che la guerra attuale 
non poteva essere lunga, quantunque dovesse essere 
accanita. 

Il sig. Cameron dichiarò in un discorso che il 
tempo delle sconfitte dell'armata federale era passato 
e che la vittoria verrebbe quando i preparativi del 
generale Mac Clellan fossero terminati. È opinione 
generale che la spedizione navale abbia effettuato il 
suo sbarco a Bull's-Ray o a Porto Reale. 

Il generale Fremont ricevette l'ordine formale 
di dover lasciare il suo comando. Alcune compagnie 
avendo dichiarato non voler servire che sotto di lui, 
il generale le determinò ad obbedire e partì per s. Lui- 
gi; egli è surrogato dal generale Hansh. 


[ooo 
NOTIZIE BUL MATTINO 
dee 


Pochi giornali di Piemonte c della Liguria sono 
i soli che, oltre quelli di Napoli di cui superiormente 
abbiamo dato una rivista, ci pervennero quest’ oggi, 
essendo mancata completamente la corrispondenza 
dall’ estero e dalla Lombardia. Nessuna notizia im- 
portante danno i fogli di Torino intorno alle sedute 
di quella Camera, seppure non voglia darsi qualche 
peso alla affermazione che solo alcuni insignificanti 
dibattimenti poterono aver luogo a mala pena, per 
essersi ripetutamente costatata l'insufficienza nel nu- 
mero dei deputati intervenuti . Un argomento del 
quale molto si preoccupa adesso la stampa piemon- 
tese, è quell'annuncio dato dal Daily-News e di cui 
sulla fede del telegrafo, abbiamo fatto cenno nei tra- 
scorsi giorni, intorno al un disegno tuttora esistente 
di Confederazione italiana. Oggi che ci è riferita per 
intiero questa corrispondenza, vediamo che il giorna- 
le inglese dichiara non essere stato affatto posto da 
banda un tal pensiero e duversi soltanto attribuire 
alla ostinazione dell’attuale ministero piemontese l’uni- 
co ostacolo alla effettuazione del medesimo. Però ag- 
giunge il Daily-News, tostochè il presente gabinetto 
di Torino sia rimosso dagli affari, nulla più si op 
porrà al compimento di quel piano ed « il fantasma 
dell’ Italia una surà immerso per sempre nel mar 
Rosso. » 

L' Opinione , foglio ministeriale di Torino, vel 
riferire questo articolo , pubblica pure alcune righe 
aventi colore di comunicato , le quali in luogo di 
smentirlo tendono a confermarne le allegazioni, giac- 
chè si limitano a dichiarare che siffatto progetto è 
opera di quelle potenze che sempre 6 vigorosamente 
si opposero ai progressi ed al trionfo della rivolu- 
zione italiano. 

« Il governo piemontese, soggiunge a tal propo- 
sito il Diritto, ha speciali informazioni intorno a ciò; 
dunque il fatto esce dui limiti delle mere dicetie 
giornalistiche ; dunque l'azione diplomatica è già in 
cominciata intorno ad esso ». Prosegue poi il citato 
giornale non potere esso indursi a oredere che tutto 
si riduca, come l'Opinione vorrebbe far supporre, a 
semplici sollecitazioni di quelle potenze che fino ad 
ora non si immischiarono nelle vertenze d'Italia e ri- 
tenere invece che il governo di Torino 0 s° inganna 
su questo punto o cerca d'ingannare la publica opi- 
nione. « Sa ognuno, esso dice, che l’ideà della Cone 
federazione, meditata forse lungamente, venne in luce 
all'epoca dei preliminari di Villafrauca ; sa ognuno 


'ghie-atore di tale progetto fu l'imperatore Napolco- 


ne, il quale non è uso a volere colla forza ciò che 
può aspettare dal tempo e dalle arti della sua pa- 
ziente ed ubile politica ». La conclusione che il Di- 
ritto trae da tuttociò è che gli attuali momenti sono 
gravissimi per la rivoluzione, la quale in conseguen- 
za deve stare alla vedetta, non cessando di turbare 
col suo grido di ullarme la pace dei gaudenti ed il 
sonno dei soddisfatti. 

Le suddette insinuazioni del Daily News i fogli 
di Torino collegano con un articolo della Patrie, in 
cui questo giornale sostiene che il governo di Tori- 
no è guidato non già dall'interesse dell’Italia, ma dal- 
Piufluenza dell'Inghilterra la quale, come dappertutto 
dove i suoi interessi possono aver campo, così anche 
a Torino esercita adesso la più forte pressione. « In 
una parola, conchiude la Patrie, sembra strano , per 
ciò che si riferisce alla Sauta Sede, il vedere la cat- 
tolica Italia lasciarsi guidare dalle idee della prote- 
stante Inghilterra ». 

Per quello che scrivono i giornali di Vienna, il 
successore di Pratobevera nel ministero della giusti- 
zia non sarebbe il luogotenente barone de Burger, 
come anteriormente erasi supposto, ma il presidente 
del tribunale d'appello in Venezia e membro della 
Camera de’ signori, de Rebli-Ferrari. 

La riforma della costituzione federale è sempre 
all'ordine del giorno in Germania, duve singoli go- 
verni presentano continuamente progetti in anteceder- 
za formulati. Abbiamo già riferito a suo tempo le 
proposte della Baviera , quelle di Sassonia-Coburgo 
e quelle del governo badese. La Prussia, più diret 
tamente interessata nella quistione , continua invece 
a serbare un assoluto silenzio e l'istesso avviene 
dell’ Austria, la quale assicurano i fogli viennesi che 
si limiterà ad accettare qualsiasi progetto di riforme, 
da qualunque parte provenga, purchè sia attuabile 
nelle presenti contingenze e vi si tenga conto della 
posizione dell'Austria come grande potenza europra 
e tedesca. Ritengono però i fogli alemauni che un 
tacito accordo esista già tra l'Austria e la Prussia, 
le quali a bella posta si attengono adesso ad una 
attitudine quasi passiva , per intromettersi poi quan- 
do il loro intervento pouà riuscire eflicace e de- 
cisivo. 

Checchè ne abbiano detto i giornali francesi , 
sembra certo che i negoziati relativi al trattato di 
commercio tra la Francia e lo Zollverin furono in- 
terrotte in seguito ud una scissura tra questi Stati. 
Siccome però tra i die partiti formatisi, uno dei 
quali sostiene la libertà commerciale e l'alto la j ro- 


tezione doganale assoluta, il voto della Prussia potrà 
avere una grande preponderanza, quindi è che verso 
questa si volgono adesso, per ottenere UD favorevole 
risultato, tutte le cure del governo francese. 

Un dispaccio da Madrid giunto.il 23 a Torino, 
annuncia che così nel Senato come -neHe Cortes spa- 
guuole la grande ‘maggioranza è favorevole al mare- 
sciallo O" Domell ed alla politica seguita dal mimi 
stero che «sso presiede; annuncia pure che nell'indi- 
rizzo della Camera dei deputati prevarranno proba- 
bilmente gli stessi princip che trionfarono in quello 
redatto già dal' Senato. 

Da Londra tornano nuovamente in campo voci 
di un prossimo matrimonio del principe di Galles , 
erede presuntivo della corona d'Iuglulterra. Si accre- 
dita sempre più l'opinione che il giovane principe sa- 
rebbe sul punto di sposare la figlia del principe Cri- 
stiano di Danimarca. 

La stampa di Spagna e d'Inghilterra è unanime 
nei suoi comentari-; rispetto al trattato relativo alla 
spedizione del Messico, per convenire che, nel caso 
in cui le potenze unite sarebbero poste nella  neces- 
stà di occupare le principali città del littorale, e-se 
dovrebbero interporre la loro tnediazione per la scelta 
del nuovo governo chiamato a reggere i futuri destini 
del paese. n 

La Patrie poi pubblica, relativamente al Messi- 
co, le notizie seguenti : 

Apprendinmo, per mezzo delle nostre corrispon- 
denze di Vera-Cruz, che si firmava nelle principali 
città del Messico una petizione alle potenze per re- 
clamare il benevole loro intervento a fine di poter 
giungere a costituire un governo stabile e forte. 

Questo documento , che porta già la firma dei 
membri delle famiglie più considerevoli del paese , 
stabilisce in modo irrefutabile che è dell’ interesse 
politico e commercirle dell’ Europa il fure del Mes- 
sico uno Stato solido e potente che gli permetta di 
tenere nell'America del Nord il rango che occupa il 
Brasile nell’ America del Sud. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
giunti questa maltina 


Torino 25. — Sirtmi dirige ua lettera falla 
Gazzetta di Torino, nella quale dice: nessuno più 
di me ds deri che il comando dei volontari sia da- 
to al generale Guribaldi. 


L' Opinione dice che, in seguito alla leva ordi- | 


nata, l’esercito piemontese avrà 90 reggimenti d'in- 
fanteria, 8 brigate di bersaglieri e 22 reggimenti di 
cavalleria. 

Pesth 25. — Assicurarsi che Appony diede la 
dimissione. I nuovi magistrati ricusuno di prestare 
il giuramento. 

Ginevra 25. — Folniry fu eletto con 4673 vo. 
li; Fazy non riuscì, avendo avuto 2912 voti. 


Lisbona 25. — Il re ha presieduto il consiglio: 
continuerà la politica costituzionale. 

Parigi 25. — Un giornale.annuncia che in se- 
guito della battaglia ta 1 turchi ed i montenegrini , 
1 consoli proposcio un armistizio. Nuovi rinforzi ar- 
riveranno ad Omer. 


Atene 11. — Stando al Precursore, la crisi mi- 
nisteriale è so pesa indefinitivamente. 

La Speranza annuncia prossimo l'arrivo di due 
figlie del piincipe Leopoldo di Baviera e crede che 
il medesimo abbia rapporto colla quistione della ere- 
dità della corona ellenica. 

Trieoupies ministro greco a Londra, è richia- 
mato. 


Costantinopoli 20. — Il marchese de Moustier, 
ambasciatore di Fraucia, ha fatto la sua visita ofi- 
ciale al Sultano. Continuauo i laveri della commis- 
sione pel rimborso della carta-muneta. 


BORSA DI PARIGI 


del 25 novembre. 


70 20 
96 30 


Consolidato inglese .... 92 7/8 


I Musei e Gubinetti dell'Università Romana sa- 
ranno aperti al pubblico dal mese di Decembre cor- 
rente anno a tutto il mese di aprile dell’ anno ven- 


i{turo dalle ore una fino slie cinque pomeridiane nel 


primo e terzo giovedì di ogni m.se, eccettuati i gior- 
ni festivi e di scuola. 

1 biglietti di permesso per |’ ingresso ne' detti 
Musei e Gabi etti saranno dispensati dalla Superio- 
rità dell’ Università stessa. 
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> SERVAZIONI DIVARSE 


JRIZODÌ PABCE AVRA 


Si deduce a‘publica notizia che con atto 


via Rasella N. 64 rapp. dal Procuratore Pio 


ne, che si procederà contro detto citato a 


emesso in Cancelleria del Trib. Civ. di Roma | Bossi. 
sotto il giorno 16 Novembre 1861 | sig. Fi- 
gnazi , e Maria Nicci 
unciare l'eredità del loro 
Padre Antonio Ricei. 
Luca Amici Proc. Rot. 


ANNUNZI GIUDIZIARI! 


Eooifio Tribunale Civile di homa 
Pino Turno 
Ad istonza della sig. Annunziata Jolis 
erede del fà Camillo Dom 


@ fratello al 


ma Udienza dopo g omni 
Ursi condannare insieme a 


Stabilimenti Francesi p r piggione 

in via Pontefici, per î quale s costituì fl 
dejussore solidali {l 
Pommen.coni, come da :l’atti. M 
l'ordine esecutorio, colla condanna pone: 


Si cita il sg. Angelo Gigliesi per afs- 
sione, ed insrzione in Gazzetta a compari» 
r' innanzi il sullodato Tribuna'e nella pri- 


uaranta per sen- 
sua ‘ieniirice, 


sunnominato Cami'|à, 
Ri ritasci qi 


se anche' estragiudiziali, 0 con dichiarazi 


forma de disposto del titolo decimo sesto, 
sezion. decima settima del vig. reg. giudiz 
ed' il de reto. = Oggi 16 nvembre 1861: 
Afssa dal Cursore Berti a forma di leuge 
Pio Bussi Proc 
Illo sig. Avv. Cecconi Ass. 
Ad'ist d i va 
lanza la sig. Annungiata Jolls 
Frede d*! fù Cam Ilo omenirunto e con ee 
n DI ceca cata Fusignani di lei mari- 
legiti 
doo a logie diienirzton dom ciliati in 
8. cita il sig. Angelo GI 
sione, ed' insetzione in 


restitazione di aitrettanti somm 

pri ‘oso prestito a forma del pagi 

ja atti, rilaso.ando |’ opportuno 

outori 1, colla condanna alle spese, e con 

dichiarazione, che si procederà contro esso 

oltato a forma disposto del titolo deci- 

mosesto, sezione decimasettima del rig. reg. 

palo i Il deoreto 16 novembre 1851. 
Iîiesa dal Cursore Berti a forma di legge 
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Num. 2738 — 1861. 


1 !Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno cocetto i festivi 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il soguente 
In Roma perun anno se. 7. Un semest. sc.8. 50.Untrimest. sc. 41,80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero , secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 
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NOTIZIE DIVERSE 


Le notizie di Vienna del 21 recate dalla Gaz- 
setta di Venezia necennano che quantunque fi Com 
missione del Consiglio dell'Impero avesse opinato fa 
vorevolmente su di una mozione fatta da Kilandi per 
l'abolizione de’ giudizi eccezionali, pure cotale  mo- 
zione fu respinta con 93 voti contro 74. 

A Cracovia fu sciollo un club ezeco. 

ll 18 S.M. l'Imperatore si recò in Vienna, ed 
accompagnato dal Ministro della guerra conte Degen- 
fell e da' suoi ajutanti d'ordinanza ricevette il Mi- 
nistro della guerra turco Mehmet pascià, il quale era 
giunto in Vienna il giorno innanzi accompaguato da 
molti generali. Questi tenne una lunga conferenza 
coll’ambasciatore turco principe Callimachi, e a quan- 
to si dice dovea partire per l’Erzegovina. Avevasi la 
notizia che gl'insorti dell’Erzegoviva fecero un inutile 
tentativo per prendere il convento di Scluma. 

— L' Osservatore Triestino ha da Vienna quanto 
appresso: 

« Mentre il Rescritto regio alla Dieta ungarica 
subi, da parte del giornalismo, infinito numero di 
glosse e di commenti; poco più si discorre intorno 
al Rescritto alla Dieta di Zagabria. Ed i diari della 
capitale convennero nel fare giustizia al Re, il quale, 
inevitabilmente costretto a dettare quel documento, 
lo dettò in termini conciliativi, e toccando quelle 
corde, alle quali più facilmente risponde il cuore 
della nazione croata. Come le condizioni della Croa- 
zia sono di gran lunga diverse da quelle dell'Unghe- 
ria, così diverso sarà senza dubbio l' effetto dei due 
Rescritti. Del resto, la Dieta di Zagabria, al dire 
della Oesterreichische Zeitung, doveva venire disciol- 
ta. Le di lei antecedenze non le permettevano di tor- 
nare indietro; ella s'era imbrogliata in una via chiusa, 
donde non poteva uscire che colla violenza, dacchè 
doveva, o rimettersi a discrezione dell'Impero, o tor- 
nare pentita a’ piedi dell'Ungheria. Era dovere del Re 
di togliere il paese da una sì falsa posizione. La ri- 
convocazione d'una nuova Dieta sarà proficua, se i 
Croati, riconosciuto l'errore a cui erano trascorsi, da- 
ranno luogo allo spirito della conciliazione e della mo- 
derazione, equamente ponderando la situazione. 

« Nei circoli parlamentari e di Stato, la proba- 
bilità d'una discussione del budget nelle due Came- 
re, preoccupa ancora gli animi. La Camera dei de- 
putati sta occupandosi di un lavoro utilissimo, qual 
è la discussione delle leggi sulla protezione della li- 
bertà personale, sull' inviolabilità del domicilio o del 
segreto epistolare. Pare che la Camera sia ferma- 
mente risolta di discutere rapidamente questi proget- 
ti di legge, per occuparsi, al più presto, della legge 
sulla stampa. Sappiamo da certa fonte che la Came- 
ra dei signori attenderà quanto prima alla nuova pro- 
posta della sua Commissione per la legge sull’aboli- 
zione del nesso feudale, come pure da qualche gior- 
nale apprendiamo, che la detta Camera dei signori 
sarà in breve rafforzata da varl membri , chiamativi 
dall’ Imperatore a parteciparne. » 

— Si legge nella Gazzetta Ufficiale di Venezia, 
20 novembre : 

Le LL. AA. II. il serenissimo arciduca Ferdi- 
nando Massimiliano, e la serenissima sua»sposa, sono 
giunte quì oggi in sul mezzodì a bordo del vapore la 
Fantasia, e smontarono all' imperiale palazzo. 

— Abbiamo ricevuta, dice la Gazzetta di Tori- 
no, la nostra solita corispondenza dalla frontiera te- 
desca che daremo domani; ne togliamo intanto le se- 
guenti linee : 

e + x + » M'affretto a scrivervi perchè tutto fu 

Rip 2005 . 


| credere che ci stanno sopra ‘degli avvenimenti assai 
{| gravi. Nel mentre forze atslriuche in distaccamenti 
tg e nel Ti- 
rolo, mi si scrive dal lago. di Gostanza che il gover- 
no bavaro ha sospeso |’ esportazione dei cervali e che 
l'amuninistrazione delle ferrovie dello Stato non per- 
mette più la partenza dei treni diretti. I vagoni au- 
striaci della ferrovia di Lindau a Monaco e Vien- 
na furono ritenuti pel trasporto di wuppe in Un- 
gheria ». 
— 040-590 — 

— Si hanno i seguenti particolari intorno all'in- 
cendio del vascello francese l' Infernal, avvenuto sul- 
la rada di Valparaiso il 1.° ottobre: 

Il fuoco si appiccò a bordo verso il mezzogior- 
no, e divenne. talmevte intenso che tutte le pompe 
di servigio non poterono soggiogarlo. Le fiumme sor- 
passarono il ponte, e, per compiere l'opera di distru- 
zione, si dovettero tirare contro il bastimento più di 
200 colpi di cannone senza che colasse a fondo. Do- 
po sei ore di sforzi si pensò di far saltar la polve- 
riera, che fece volare in frantumi il grandioso mo- 
numento galleggiante. La detonazione fece rompere i 
vetri di tutte le finestre delle strade più vicine alla 
rada. La perdita è calcolata a 2 milioni e mezzo. 

— Da una corrispondenza della Monarchia Na- 
zionale datata da Parigi, 20 novembre: 

Pare che si confermi essere veramente avvenu- 
ta in seno al consiglio dei. ministri una viva discus- 
sione da cui s' è astenuto l’imperatore ed alla qua- 
le pose fine col ritirarsi senza emettere la propria 
opivione. 

Dessa fu impegnata fra il signor Fould da una 
parte ed i signori Walewski e Persigny dall'altra, 
intorno a parecchie domande di attribuzioni formu- 
late dal nuovo ministro delle finanze che avrebbe re- 
clamato, dicono (ma non lo guarentisco) la direzione 
dei rapporti che passano fra il governo ed i grandi 
corpi dello Stato. 

Si era detto anche da qualche giornale che il 
signor Thiers non era estraneo alla nuova riforma fi- 
nanziaria e vi si era anlicipatamente interessato con 
una lettera diretta al signor Walewski, ed altri di- 
cevano allo stesso imperatore. 

Codesta asserzione è smentita dal sig. Prevost- 
Paradol nel Constitutionnel e dal governo nel Moni- 
teur. Il signor Thiers non ha scritto nulla , e si sta 
nell’ amena villa della piazza Sao Giorgio, occupato 
a terminare la sua storia del consolato e dell’ impe- 
ro. Non si può fargli di ciò rimprovero, ed è certo 
che codesto contraseguo di particolare interesse che 


gli si attribuiva, e dato al secondo impero, aveva un 
non so che d’ impreveduto che meravigliava i suoi 
amici. 

Dacchè l’oro è quasi scomparso, aspettando for- 
se per ricomparire, il ritgrno del signor Fould al ga- 
binetto, si osserva nel moyimento monetario dell’ ar- 
gento un fatto singolare ed assai filosofico: si è l'sb- 
bondanza o piuttosto il predominio assoluto dei pezzi 
coniati al tempo di Luigi Filippo, della seconda re- 
pubblica e del secondo impero, il quale avendo bat- 
tuto pochissimo argeuto si trova in grande minoran- 
za (ra codesta specie di numerario, 

I pezzi che sono perfettameute scomparsi sono 
quelli della ristorazione e quelli che portano l'effigie 
di Napoleone I ed il millesimo “della prima repub- 
blica. Il motivo di ciò è semplicissimo: fino al mil- 
leottocentotreota non si era trovato il mezzo di bat- 
tere argento senza una certa lega d'oro. Dipoi la 
chimica ha scoperto un procedimento col quale poter 


far senza di quella mischianza. 
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Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono offieiali 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e leinserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all' officio 
di amministraz.® del Giornale via della Stamperia Camerale n.944 A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente, 


L' industria privata si impadroni alora degli an- 
tichi scudi auriferi per fonderli ed estrarne i due o 
ire per cento d'oro che essi contenevano. 

Ed esco ciò che spiega il rispparine quasi esche 
sivamente delle monete dell'ultimo regno , locchè 
verrebbe a dimostrare che il mezzo migliore di pas- 
sare alla posterità si è quello di presentarvisi senza 
oro e senza ingombro di ricchezze. 

A proposito di riechezze , di cui è tempio la 
borsa, trovo confermato dalla Patrie, nè so con qual 
fondamento, una voce sparsa recentemente , secondo 
la quale il sistema dei ourniguets compteurs ad un 
franco d' entrata sta per essere soppresso a partire 
dal primo gennaio, e che d'ora in poi si potrà riu- 
nirvisi gretis come prima. 

Lo stesso foglio, a dispetto del trattato recente- 
mente pubblicato che implica e dichiara che non si 
farà veruna violenza al Mes circa la scelta del 
proprio governo, glie ne assegna uno in anticipazione 
e vuole che sia affatto conforme a quello che re- 
gna nel Brasile; codesta indicazione è un po' traspa- 
rente ; perocchè il Brasile è governato da un impe- 
ratore. Ma la Patrie pare che in ciò si appaghi- di 
parole, e le parole nou nuocono alla cosa. Il gover- 
no imperiale che regge il Brasile e quello che essa 
sogna di stabilire al Messico sarebbero così differenti 
da quello che prevale in Francia, che non vale la 
pena di cercare in una identità di sillabe o di for- 
mole, una impossibile analogia. _ 

A proposito della spedizione contro il Messico, 
dicono che si fu per desiguazione del principe Na- 
poleone che fu nomiuato il generale Prim al coman- 
do del corpo spaguuolo. È certo che quella nomina 
ha prodotto molta sensazione in Ispagna , atteso il 
contegno che aveva recentemente assunto il generale 
Prim nel senato e nel mese di dicembre ultimo. Egli 
propose all' indirizzo di quel corpo un emendamento 
esprimente che la Spagna si è resa colpevole verso 
il Messico delle più evidenti ingiustizie ed avea co- 
Sì creato essa stessa la vertenza insorta con quel 
paese. 

Tutto ciò è assai lontano dagli apprezzamenti 
che fu la Patrie, e prova sempre più che si è per 
un fenomeno singolare che due esseri diversi posso- 
no trovarsi contemporaneamente nella stessa persona 
cioè il cittadino ed il soldato. 

Mi scrivono dalla Spagna che vi è tutta l'appa- 
renza di una prossima scissione tra il governo di Ma- 
drid e quello di Torino, e che l'ambasciatore di Vit- 
torio Emmanuele inclina assai a domandare i suoi 
passaporti per catisa di aleune soddisfazioni chieste 
e non ottenute. 

Il siguor Bright ha diretto al comitato superio- 
re delle arti e dei mestieri di Glascovia una lettera 
con cui egli sostiene nuovamente e con multo calore 
una mauifestazione del suffragio universale in favore 
della riforma elettorale. 
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— lu Inghilterra sono cominciate nella città di 
Leeds le conferenze dei promovitori della riforma par- 
lamentare in ogui parte dell' Inghilterra. Nella prima 
tornata, tevuta il giorno 18 nel palazzo di città, due- 
cento delegati si trovarono raccolti oltre a molli de- 
putati al Parlamento. Il sig. Finuey , presidente del 
luogo, aperse le conferenze con un discorso inaugu- 
rale, in cui dimostrò che gli ordini minori in Inghil- 
terra non sono iudifferenti alla riforma , come si è 
voluto far credere, Nella discussione che seguì, si 
trattò principalmente se le conferenze dovessero ma- 
nifestare opinioni per il suffragio o limitato 0 univer- 


sale o per la franchigia a sei lire d'affitto insieme 
allo scrutinio segreto. La maggior parte degli oratori 
opinarono doversi lasciare ciascuno di questi partiti, 
ed essere contenti d' una riforma parlamentare di mi- 
nor conto e vastità. Fu poi letta una lettera scritta 
a nome del conte Russell , al presidente delle adu- 
nanze, che è la seguente : 
Foreing Officer 29 ottobre 1861 
Signore , 

Lord Russell desidera che io vi accusi ricevuta 
della vostra del 12, in cui esprimevate la speranza 
ch' egli volesse far manifesto quanto le conferenze 
della riforma sieno a lui grate. In risposta io debbo 
dire che le suc opinioni rispetto alla riforma parla- 
mentare sono troppo note per aver mestieri d' essere 
riconfermate. Ma egli è persuaso che le manifesta- 
zioni dei desideri degli operai debbono essere sponta- 
nee, senza che ricevano alcun incoraggiamento 0 sti- 
molo dai ministri della corona. 

Sono ec. 

J. L. Elliot 

— Il Morning-Post dichiara che la guerra fi- 
nauziaria che l' lughilterra sosteneva contro la Fran- 
cia è giunta finalmente alla fine e che la vittoria è 
rimasta alla Granbretagna. La Francia per compiere 
i suoi armamenti aveva speso una parte considerevo- 
le delle sue rendite. Essa si trova obbligata, da tante 
prodigalità , la cui origine rimonta al di là dell’ at- 
tuale impero, a ricorrere alle economie. L’ Inghilter- 
ra al contrario , che eccetto nei tempi di guerra , 
non ha mai speso uno scellino più delle sue risorse 
legali, potrebbe continuare a spendere 70 cd anche 
80 milioni di lire sterline all'anno per quanto tempo 
la Francia, o qualsiasi altra potenza |’ obbligasse coi 
suoi armamenti. Malgrado ciò se la Francia entra 
nella via delle riduzioni militari , l' Iughilterra la se- 
guirà con gioia. Le riduzioni nell' armata sono or- 
mai necessarie per la Francia, ed è chiaro che an- 
che dopo queste riduzioni la sua posizione sarà ab- 
bastanza rispettabile per garantire la sua autorità in 
Europa. 

— Iu un banchetto dato all’ HoteZ de Ville lord 
Henry Lennox pronunziò un notevole discorso iu cui, 
a proposito dell’ alleanza anglo-francese ; si espresse 
in tal modo: 

« La politica dell'alleanza anglo-francese è una 
politica che si raccomanda da se stessa ul buon sen- 
so del popolo. L'abolizione dei passaporti in nostro 
favore, il trattato di commercio , sono solide pietre 
fondamentali per la pace della Europa. Queste mi- 
sure, avvegnachè recentissime, produssero già moltis- 
simi frutti. Guardate lo stretto; esso è letteralmente 
coperto di bastimenti di commercio. Vedete la quan- 
tità di merci e di passeggieri ehe trasportano e dite 
se questo accrescimento di relazioni non ha sradicato 
per sempre ogni germe di pregiadizio tra i due po- 
poli ? 

« lo sono piemmmente convinto che la politiea 
adottata dai due governi renderà ciascun anno viep- 
più impossibile questa terribile calamità di una guer- 
ra tra l’ Inghilterra e la Francia ». 

— Leggevasi nel Morning Post del 30 ottobre: 

Se la circolare del sig. Sewurd dev'essere con- 
siderata come la sposizione delle intenzioni ed ap- 
prensioni del governo federale, noi ne dobbiamo de- 
durre due fatti spiccanti, i quali danno un caratte» 
re affatto nuovo alla politica del gabinetto di Wa 
shington. 

__ Il primo certamente è che il riconoscimento del 
la confederazione meridionale da una potenza marit- 
tima dell'Europa equivarrebbe a una dichiarazione 
di guerra fatta dalla detta potenza agli Stai setten- 
trionali, ed il secondo che temesi tal riconoscimen- 
to dell'indipendenza del mezzodì specialmente dalla 
Gran Bretagna. Se tal condotta del gabinetto di Wa- 
shington fosse consentanea alla verità della condizio- 
ne attuale, essa meriterebbe molta attenzione da que- 
sto paese. Occupiamoci del primo di questi fatti. 

Il sig. Seward afferma che gli Stati meridiona- 
li, cui qualifica ribelli, fanno di ottenere il ricono- 
scimento della loro confederazione dalle potenze ma- 
rittime interessate al loro commercio e agricoltora. 
Rappresenta questi Stati, e probabilmente non senza 
verità, come sforzantisi di estorquere tal riconoscì- 
mento; privando di cotone l'Europa, prima per causa 


dell'appoggio morale che darebbe -lorò nella lotta fl 


riconoscimento dell'indipendenza della loro confede- 
razione e altresì per la speranza di occupare gli eser- 
citi federali col metter la bietta tra il gabinetto di 
Washington e l'Inghilterra o la Francia. Riconosce 
egli è vero, che il pericolo è ora meno imminente 
che non fosse per lo innapzi: ma segue dichiarando 
esser necessario di prender tutte le possibili precau- 
zioni per evitare di aggiuoger i mali di una guerra 
estera alle calamità di una commozione civile. 

Ora, ancorchè una potenza europea credesse con- 
veniente il riconoscere la confederazione meridionale, 
niente fa credere che farebbe altri atti più ostili 
contro il governo del Nord, e quindi si deve presu- 
mere che questo governo prenderebbe egli stesso l'i- 
niziativa di una guerra contro qualunque potenza cu- 
ropea che intervenisse in tal modo nella contesa ame- 
ricana. 

Per sapere donde governo degli Stati Uniti 
tema specialmente tal riconoscimento, non abbiamo 
che ad esaminare il carattere delle spese raccoman- 
date ai Corpi legislativi dei diversi Stati del Nord. 
Il sig. Seward dichiara che la migliore precauzione 
a prendere contro tal pericolo, è il mettere iu istato 
compiuto di difesa i porti, rade, spiagge e laghi. 

Le spiagge, è cosu ben conosciuta , si possono 


| + 
attaccare da tutte le potenze marittime: ma i laghi 


sono la frontiera tra gli Stati Uniti e l'America set- 
tentrionale inglese, e non possono essere attaccati 
che dalla Inghilterra. È possibile che i signori Lin- 
colo e Seward non temano solo che il mezzodì possa 
essere riconosciuto dalla Gran Bretagna, ma questa è 
certamente la potenza contro cui si prendono le pre- 
Cauzioni. f 

Ora dobbiamo dire che secondo noi, il governo 
americano non prese mai precauzione più opportuna. 
Duolci vivamente della deplorabile contesa in cui 
s'impegnò l'Unione. Proviamo più rammarico che 
collera: ma con tutta la nostra simpatia e prendendo 
il più grande interesse pecuviario e morale alla guer- 
ra civile d'America, noi ci siamo fermamente e rigoro- 
samente astenuti di manifestare alcun giudizio tra le 
parti belligeranti. 

Se noi pensossimo poter arrestare lo spargimen- 
to del sangue e finire la guerra, offriremmo con gioia 
la nostra mediazione amichevole. Ma fin dal princi- 
pio abbiamo avuto la convinzione che la violenza e 
lo scopo della guerra erano tali, che una mediazione 
proveniente d'Europa attizzerebbe il fuoco anzi che 
estinguerlo. 

Abbiamo dunque deciso, e come nazione e co- 
me governo di non prendere parte alcuna nella lotta, 
e di ostenerci da qualsiasi giudizio, e speriamo di ri- 
manere in buoni termini con ambe le parti. 

Il sig. Seward s'inganna adunque sulle intenzio- 
ni del popolo e del governo inglese se pensa che esi- 
sta fra noi, tranne forse presso alcuni membri fana- 
tici e senza influenza nel Parlamento, intenzione qual- 
siasi di riconoscere il sud. 

Questa neutralità ci,è imposta e dalla politica e 
dalla giustizia. Il solo motivo che potrebbe impe- 
gaare la Francia o l'Inghilterra a questo riconosci 
mento, sarebbe il desiderio di ristabilire l’upprovigio- 
namento del cotone. Mu tici crediamo che uva tale 
ipotesi sia illusoria e che sino a tanto che il gover- 
no del nord continuerà il suo blocco non vi sarà 
esportazione nè dal sud confederato riconosciuto nè 
dal sud non riconosciuto. Sarebbe per altro prema- 
turo quanto al presente ri ere una riunione di 
Stati che non hanno finord dimostrata la loro ebitu- 
dive a difendere la prop?ig indipendenza; Se ta pre- 
dizione del nord si realizzasse e se. gli eserciti mar- 
ciassero prima della primavera sugli Stati del sud, 
che ne avvetrebbe del riconoscimento dell'Inghilterra 
o della Francia ? 

Siamo perciò d'avvise che il sig. Lincoln e il 
signor Seward prendano precauzioni contro il peri- 
colo che non esiste e che, così operando prodigano 
senza utilità uomini, denaro e materiali che dovreb- 
bero concentrare , contro .i loro nemici-sgali e im- 
medi 


Gli Stati del sud ricercano il riconoscimento di 
loro indipendenza dall'Euxopa, specialmente come di- 
cemmo nello scopo di dividere e indebolire la po- 
tenza militare del nord. Benchè non sia affatto pro- 
bibile che un tale riconoscimento abbia luogo, il nord 
nullameno dissipa la sua:forza come se gli stesse a 


cuore di affievolire la propria potenza aumentando il 
numero de' suoi nemici. I signori Lincoln e Seward 
possono essere ben sicuri che noi non riconoscere- 
mo il sud, che meno ancora attaccheremo il nord, e 
che per conseguenza i soli nemici ch'essi abbiano a 
combattere sono quelli che hanno al dì d'oggi dinanzi 
a loro. 
— 0444-064440 — 

— Leggesi nel Monit. univ. sotto la data di 
Monaco 20 novembre: 

L'adupanza della Dieta germanica tenuta il 14 
di questo mese offerse un insolito interesse. La Prus- 
sia per mezzo del sig. Usedom, oppose un'eccezione 
formale alla proposta dell'Annover relativa alla co- 
struzione di 50 scialuppe a elice, per la difesa delle 
spiagge del mare del Nord e del Baltico. Alla Prus- 
sia sta a cuore il rannodare il progetto della prote- 
zione del lido tedesco dei due mari ai piani generali 
di un nuovo ordinamento militare in Alemagna. A 
Francoforte sono ancora lungi dall’intendersi su que- 
sto punto, come su quello di una riforma federale , 
la quale nonè maggiormente consentanea per ora alle 
idee del gabinetto di Berlino. Ciò si comprende fa- 
cilmente. Esso tende ad uno scopo precisamente de- 
finito, la supremazia militare e l'influenza preponde- 
rante nella Confederazione. Conviene a lui lasciare 
agli spiriti il tempo di prepararsi a quel gran risul- 
tamento della sua politica , cui contrarierebbero un 
cangiamento troppo repentino nelle istituzioni federali 
e le tempeste di una specie di nuovo Parlamento a 
Francoforte. 

In questa stessa tornata della Dieta l’Assia elet- 
torale si aperse sulla proposta di Baden del 4 lu- 
glio, concerneate il conflitto costituzionale assiano. 
L'inviato di Cassel la respinge in modo assoluto. Rie- 
piloga le diverse fasi della questione e manifesta l'o- 
pinione che la Dieta non ha diritto di abrogare la sua 
dichiarazione del 1860. In questa sciagurata contesa 
di nomi e di dute non sappiamo bene chi abbia ra- 
gione. La costituzione del 1831, come quella del 1860 
hanno del paro bisogno di essere rivedute, e la mi- 
glior cosa sarebbe certamente di formarne una nuo- 
va, prese le altre due per base di questo lavoro, il 
che fornirebbe un mezzo di uscire d'imbarazzo. Ma 
ciò non vuole alcuno. Questa questione assiana è 
pretesto delle pià calde declamazioni e i partiti te- 
mono d'essere privati di questa comoda leva di agi- 
tazione. 

L'associazione nazionale non si stanca di solle- 
citare soccorsi per l'aumento del naviglio pru 
Versò essa testè a Berlino da trenta mila fiori 
modochè la somma delle sue collette tocca già la ci- 
fra di 90 mila fiorini. 

Ma è più considerabile il zelo mostrato nel rac- 
cogliere la somma che la somma stessa. Il naviglio 
prussiano rappresenta ora il vessillo dell’ unità ger- 
manica: per gli uni l’unità germanica, secondo gli 
altri, più destri e più positivi, ne deve uscire l'ege- 
monia della Prussia. Checchè accada, il gabinetto di 
Berlino, forte per la devozione delle sue popolazioni 
ed appoggiato sopra un esercito leale, numeroso e ben 
organizzato, spera raccogliere i frutti di tutte queste 
lotte di principi e rivolgerle a profitto della politica 
tradizionale. In questo momento non ha contro di sè 
che la diffidenza di alcune regioni dell'Alemagoa me- 
ridionale e le impreviste possibilità. 

Il ducato di Sassonia Coburgo Gotha tegde sem- 
pre più ad incorporarsi volontariamente colla Prussia. 
Non pago di aver unito il suo contingente militere 
all'esercito prussiano, il duca Ernesto si propone, di- 
cesì di applicare il suo sistema di fusione agli stabi- 
limenti dell'istruzione pubblica del suo piccolo Stato. 
1 professori di Coburgo si 2cconcerebbero in avvenire 
cogli istitutori prussiani e tutte le scuole pubbliche 
dei duc paesi sarebbero collocate sotto un reggimento 
comune. 

1 Tedeschi dimenticarono quasi i loro affari un 
momento per non occuparsi che della crisi ministe- 
riale di Francia. Argomento di tutti i discorsi è la 
lettera di Napoleone IMI al suo ministro di Stato. Si 
applaude generalmevte alla nobile e franca risoluzio- 
ne del monarca francese, il coraggio morale che lo 
caratterizza e lo porta a non indietreggiare davanti 
ad alcun particolare interesse, a sacrificare se stes- 
50 e ad allivoture tutte le difficoltà dei particolari 
quando gi ‘tratta di colorire un' gran disegno per la 
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le deve uscire l’ege- 
ada, il gabinetto di 
elle sue popolazioni 
ale, numeroso e ben 
rutti di tutte queste 
ofitto della politica 
pon ha contro di sè 
i dell'Alemagoa me- 
tà 
20 Gotha tende sem- 
mente colla Pi 
ontingente mititere— 
esto si propone, di- 
i fusione agli stabi» 
| suo piccolo Stato. 
prebbero in avvenire 
scuole pubbliche 
otto un reggimento 


isi i loro affari un 
ella crisi ministe- 
tti i discorsi è la 
nistro di Stato. Sî 
e franca risoluzio= 
kio morale che lo 
treggiare  davanii 
lacrificare se stese 
blià dei 


n disegno | per la: 


salute della patriu. Compiaccionsi soprattutto a tro- 
vare nelle espressioni di questa lettera , che rimar- 
rà famosa, una nuova assicurazione del mantenimen- 
to della pace generale e della ferma intenzione del- 
la Francia di rimanere in buona armonia co' suoi 
vicini. 
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— Secrivesi dal regno di Polonia alla Gazzetta 
Austriaca che il miuistro della guerra, generale Su- 
chozanet, è partito da Varsavia per non più ritor- 
narvi. È arrivato invece a Varsavia il generale Tot- 
leben con altro generale d’ artiglieria allo scopo di 
visitare la fortezza di Brese-Litewski. 

Nelle fortezze del regno di Polonia regna tale 
attività da far credere che sovrasti un attacco. 

Il nuovo luogotenente comandante in capo, ge- 
nerale De Liiders, s’ occupa continuamente di rasse- 
gue militari. i 

La notizia recata da alcuui giornali che presso 
Lalisk siano siati concentranti venti mila russi è de- 
stituita di fondamento, benchè non si possa negare 
che nel regno vi sia un movimeato insolito di truppe. 


— 44440100 — 
— Scrivono al Constitutionne! da Buckarest l'8 


novembre: 
Posso confermarvi quest'oggi le decisioni della 


conferenza di Costantinopoli, che vi ho annunziate Î 


non è molto come probabili. Finalmente si sono mes- 
si di accordo sulle clausole di un regolamento defi- 

ivo: non resta più che stenderle in un firmano, 
che sarà comunicato alle potenze e assoggettato alla 
loro approvazione prima di ricevere forza esecutoria 
vei Principati. 

La riunione dei due ospodarati sulla stessa non 
cancellò parzialmente un dualismo, che non aveva 
tuttavia più senso alcuno dopo il riconoscimento del- 
la doppia elezione. La fusione dei due ministeri, la 
fusiove delle due Camere moldo-valacche stanno per 
compire a dovere l’unione amministrativa e politica. 
Per risparmiare ai Rumeni aggiornamenti nuovi, le 
potenze e la Porta si son fatte mutue concessioni: 
la Porta ha rinunziato alle sue esigenze a proposito 


della ‘ecercizione che voleva esercitare essa sola in il 


casi di cui essa sola avrebbe altresì giudicato l' op- 
portuuità: le potenze, per lo contrario, han ceduto 
al desiderio della Porta di limitare alla vita del prin- 
cipe la durata dell'unione: strana concessione in ap- 
parenza, ma che cessa d’ esserlo, se s'indovinano le 
restrizioni che i plenipotenziari hanno tacitamente im- 
poste al loro consentimento. 


— tei 


— È noto l'incidente avvenuto alcune settima- 
ne fa in Servia. ll luogotenente colonnello De-Bo- 
sowitzka, ff. di console generale d'Austria, era stato 
insultato in un ballo da un officiale serbo e aveva 
chiesto soddisfazione presso il principe. Giusta una 
corrispondenza privata di Vienna, essendo la soddi- 
sfazione sta'a negata, il sig. Borowitzka avrebbe la- 
sciate Belgrado per ordine del suo governo e le re- 
lazioni officiali tra I’ Austria e la Servia sarebbero 
interrotte. » 

A queste parole che il Moniteur Universel pub- 
blica nel bollettino la Patrie aggiunge : 

Forse è necessario cercar più alto e più lonta- 
no la causa vera di questa interruzione delle rela- 
zioni diplomaliche. Non è un segreto per chicches- 
sia.che:l’Ausiria ha veduto cou un reale dispiacere 
la caduta del principe Alessandro, che a torto o a 
ragione era creduto devoto a’ suoi interessi. 

La pretesa della Servia ad una indipendenza più 
compiuta, i suoi piani d'organizzazione, i suoi pre- 
parativi militari e la parte più o meno diretta che le 
si attribuisce negli avvenimenti della Erzegovina e 
del Moulenegro, non hanno potuto che aumentar lo 
scontento dell'Austria; perciò senza dar piena fede 
alle relazioni dei giornali di. Belgrado sulla. condotta 
del sig. Borowitzka, è permesso di credete che il 
linguaggio di quel funzionario hà dovuto risentirsi 
delle «disposizioni piuttosto ostili del suo governo. 

Parecchi giornali di Vienna, è già qualche tem- 
po, annuaziavano che l'Austria pensava ad affidare il 
comando de' suòi sudditi Serbi al principe Alessan- 
dro. È cosa evidente che un progetto di questa 
natura non ha mai avuto nulla di serio, poichè l'ex 


principe di Servia non consentirebbe certamente a ri- 
nunziare, prendendo il titolo di voivoda, alle speranze 
che conservano sempre i sovrani decaduti, speran- 
ze giustificate per altra parte dalla storia del princi- 
pato serbo. d 

Il principe Alessandro Karageorgewitch non di- 
mentica senza dubbio che sto padre ha reguato in 
Servia prima degli Obrenowiteh, ch' egli stesso fu 
chiamato a surrtogarlo, e ché può esserlo di bel nuo- 
vo, tanto più che il principe attuale è senza eredi. 
Ma la semplice esposizione del progetto austriaco ha 
potuto parere una minaccia alla Servia e inasprire 
di più le relazioni già più che fredde che esistova- 
no fra i due governi. 

Può darsi perciò che la rottura che è scoppia- 
ta non sia, nelle attuali circostanze, un leggiero in- 
cidente, e ch' essa serva di preludio ad una ostilità 
dichiarata. 

le potenze che han softoscritto il trattato di 
Parigi dovrebbero in quel caso intervenire, a termi 
ui degli articoli 28 e 29 che regolano lo stato del- 
le cose della Servia, 
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— Scrivono da Alessandria 3, all’ Osservatore 
Triestino: 

Lo straripamento del Nilo è diminuito, e la stra- 
da ferrata verrà riaperta entro quindici giorni giac- 
chè molti arabi sono occupati a riparare i danni ca- 
gionati dalle acque. Il telegrafo fra Alessandria c il 
Cairo fu riparato, e comincia a funzionare. 

In seguito all'opposizione del rappresentante di 
Francia, il governo egiziano non potè conchiuderej il 
prestito coi banchieri di Francoforte. Qu esso 
sarà effettuato con alcuni banchieri francesi, però 
dopo ottenuto il concorso della Sublime Porta, afin- 
chè il governo francese abbia, al caso, il diritto di 
costringere il Vicerè al pagamento, essendo intenzio- 
ne del primo d'assumere la‘ guarentigia del prestito. 
Si aspetta la relativa decisione del governo ottomano. 

Scrivono all’ Osservatore Triestino, in data di 
Tripoli 4 novembre: € La congiunzione dei fili elet- 
trici sottomarini fra questa città, Bengasi e Alessan- 
dria, è stata compiuta fin dal 26 e 27 del p. p. set- 
tembre, per cuì ora, secofdo te convenzioni fra la 
Compagnia ed il governo di S. M. britannica, questo 
utile stabilimento è stato aperto al pubblico il 1.° di 
novembre. Si vuole che, nella prossima primavera, 
verrà terminato il telegrafo fra Tunisi e Tripoli; quel- 
lo che si conosce è, che fra poco, il telegrafo di Tu- 
nisi arriverà a Sfux, da dove, per evitare certe dif- 
ficoltà che vi sono, fra le quali il lungo giro del 
golfo di Gabes, da Sfax fino a Gerbi, verrà gettata 
una corda in mare, e da quell'isola, a motivo della 
poca sicurezza delle strade alle nostre frontiere, sarà 
pure gettata un'altra corda che arriverà a ponente 
della città di Tripoli, poco ‘distante dallo stabilimen- 
to telegrafico inglese. » 
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— Una lettera particolare scritta do Teheran ai 
20 di settembre alla Parrie, dà alcuni interessanti 
ragguagli sull’esercito persiano, il cui riordinamento, 
cominciato al fine del 1858, tempo dell’ arrivo dei 
membri della missione francese, è ora terminato. 

L'esercito regolare del schak di Persia compren- 
de 70 battaglioni di fanteria, di mille uomini ciascu- 
no: più 3000 uomini di artiglieria, 1500 uomiui del 
genio e 5 mila di cavalleria, 

Le truppe sono benè armate e ben vestite. Le 
loro assise somigliano moltò alle nostre. Non sì con- 
servò che il berretto nero di Astrskau , non permet- 
tendo i costumi religiosi di quel paese di cambiarlo. 
Il schak porta sempre la tunica dell' esercito fran- 
cese. 

Oltre a ciò tutti i fucili a pietra dell’ esercito 
furono convertiti in fucili a percussione e si crearono 
parecchie batterie di obici da: montagna di nuovo ge- 
nere, Queste bocche a fuoco portate da cammelli fu- 
rono fuse all'arsenale di Teheran sopito la direzione 
di uri afiiciate della missione. 

Ma il fatto più importante è la creazione della 
costrizione giusta ji metodp francese. Il reclutamento 
si fa da tre anti in modo:regolare , per provincie , 
ciuà è villaggi. | * 

Lo Schak possiede dunque ora un egercito bene 
organizzato , compagio di: buoni, soldati e a cui*, in 


caso di guerra , potrebbe aggiungere truppe regolari 
che si leverebbero giusta un. nuovo piano solto sem- 
plice. 

La costituzione militare attuale della Persia ha 
una importanza considerabile specialmente politic: 
Essa assicura a questa potenza un’ influenza consi 
derabile ed uno stato preponderante nelle cose di 
Asia. 
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NOTIZIE DEL MATTINO 
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Nella Camera dei rappresentanti del Belgio ebbe 
principio il giorno 20 una animata discussione intor- 
no ai rapporti esistenti tra quella potenza ed il pre- 
teso regno d'Italia, non che agli atli di recente com- 
piuti in questo proposito dal ministero. IH sig. Du- 
mortier, togliendo occasione dul dibattimento del pro- 
getto d'indirizzo, invitò il ministero belga a deporre 
sul banco della presidenza tutti gli opportuni ‘docu- 
menti diplomatici; ma il sig Rogier, ministro degli 
affari esteri, espresse il parere che la richiesta pre- 
sentazione fosse pel momento inutile ed inopportana 
e si limitò invece a dare un sunto dei documenti 
suddetti. A ciò pertanto premise una dichiarazione, la 
quale disse risultante dui documenti stessi, che il 
Belgio dopo aver firmato trattati di commercio con 
parecchi Stati d'Europa si vide nella necessità di 
striogere relazioni analoghe anche col Piemonte e che 
perciò l'avvenuto riconoscimento, mentre concerne 
unicamente il fatto, non implica giudizio veruno sui 
precedenti, essendo riservata al governo belga libertà 
intiera di apprezzare le future eventualità. Egli fu 
in seguito di queste dichiarazioni che l'oratore sud- 
detto ed i signori Nothomb, Dedecker, Vilain ed al- 
tri diressero i più vivi attacchi contro il ministero. 
Il sig. Nothomb segnatamente, dopo uvere energica- 
mente ripiovato gli atti di usurpazione compiuti dal 
Piemonte in Italia, chiese al governo belga come, vio- 
lando oggi la sua neutralità verso gli Stati altrui, po- 
trebbe avere il diritto d'invocarla più tardi in suo 
favore se il Belgio venisse ad essere minacciato « Voi 
non avete preparato che giorni pericolosi alla patria, 
esso gridò, e forse il decadimento del Belgio sarà la 
conseguenza della vostra condotta ». 

Il signor Dedecker pure mostrò come, nel caso 
di certe eventualità europee, il Belgio fosse compro- 
messo dall'atto testè compiuto e sprovvisto d' ogni 
difesa morale. Questo oratore sviluppò altresi un al- 
tra considerazione, cioè che i principi di un onesto 
liberalismo nulla hanno di comune colla sanzione 
della rivolta e della guerra civile. Dopo di che egli dis- 
se: L'Italia, nel senso in cui ora ne parliamo, non 
esiste ; essa non ha nè limiti, nè capitale. L' Inghil- 
terra e la Fraucia si disputano tacitamente per l'av- 
venive i mezzi di farsene uno strumento. Si fa cal- 
colo dei fatti compiuti ; ma puossi mai ragionevol- 
mente supporre che questi fatti abbiano a durare ? 
Ad ogni modo il Belgio non doveva mai affrettarsi 
a compiere un atto i cui precedenti potranno essere 
più tardi invocati contro di lui. Il vero interesse del 
Belgio sta auzi nel sostenere le piccole nazionalità. 
Il ministero affetta di temere il partito della reazio- 
ne, ma non è contro questo che egli avrebbe a pre- 
munirsi, ma bensi contro quel partito che è più da te- 
mere e che più ne minaccia, cioè lo spirito della rivo- 
luzione ». 

Dicono i giornali del Belgio che questo dibatti- 
mento, al quale presero parte anche altri oratori, fu 
rimandato alle sedute seguenti cd jin pari tempo an- 
nunciano che una analoga discussione ebbe pure luo- 
go nel Senato, a proposito dell' indirizzo ; di questa 
ultima però non recano ancora i particolari. 

Accennammo ieri ad un’ articolo della Patrie 
commentato dai giornali di Torino , nel quale quel 
foglio imonifestava la sua riprovazione perchè i sedi- 
centi liberali della catto'ica Italia ricorrano , in so- 
stegno delle proprie vedute , alla cooperazione della 
protestante Inghilterra ; oggi che quell' articolo ci vie- 
ne soll’ occhio, ne togliamo le seguenti parole, colle 
quali si fa allusione alla lotta che, in seguito ai dov 
cumenti presentati dal Bichsoli, deve aver luogo tra 
breve nella Camera di Torino. « Questa prova ule- 
riore, dice la Patrié, uvrà gli stessi risultati che ot- 
tenue fino ad ora, giacchè le risoluzioni dell’ Europa 
non potranno riceverne ìl menomo attentato ». 


Una eventualità, della quale da molto tempo più 
non si preoccupavano i giornali , torna improvvisa- 
mente ad essere posta in campo da una corrispon- 
denza da Londra al FortscAritt , cioè la pretesa ces- 
sione dell’ isola di Sardegna. « Si è quì, scrive quel 
corrispondente, assai inquieti per la posizione che 
l'impero francese prenderebbe in Italia e la stessa 
entrata di Fould nel ministero non è atta a dissipa- 
re questi timori, imperocchè è l'isola di Sardegna 
che ora attira l’attenzione. Circolano da tutte le par- 
ti assai allarmanti notizie; al ministero degli affari este- 
ri le comunicazioni ufliciali concordano colle lettere 
private e tutti considerano la cessione della Sardegna 
come una cosa bella è conchiusa » . Se non che lo 
stesso corrispondente soggiunge essere certo che quel 
ministro inglese il quale permettesse che i più bei 
porti del Mediterraneo cadessero in mano della Fran- 
cia sarebbe considerato come un traditore della pa- 
tria. Gibilterra infotti cesserebbe d'essere un solido 
baluardo e l'Inghilterra, nel caso in cui il canale di 
Linguadoca venisse reso navigabile per i trasporti, 
rimarrebbe da Cheburgo e Brest fino a Tolone, mi- 
naccista da una massa compatta di forze francesi. 

Mentre queste nuove apprensioni dell’ Inghilter- 
ra dimostrano quanto poco conto possa farsi delle 
congetture di quei giornali che dalle misure finan- 
ziarie testè adottate in Francia volevano far derivare 
un accordo europeo per un generale disarmo , avche 
da Vienna si annuncia che il governo austriaco non 
desiste dagli armamenti. I quali, secondo la Corri- 
spondenza viennese, sarebbero in gran parte consi- 
gliati da notizie pervenute dalla Venezia e portanti 
che il governo sardo, mentre sì dà l’aria di respin- 
gere il programma di Kossuth , del quale abbiamo 
già dato contezza, lo appoggia secretamente , riser- 
vandosi poi a simulare la stessa parte che sostenne 
per la spedizione di Garibaldi in Sicilia. Si affretta 
però il giornale austriaco a soggiungere che il go- 
verno di Vienna , posto completamente al giorno di 
queste trame, non si lascerebbe al certo sorprendere 
avendo già preso tutti gli opportuni provvedimenti 
per rendere vavo qualunque tentativo, non solo dal 
lato delle provincie italiane, ma ancora da quello 
della Dalmazia e della Albania, di dove potrebbe 
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forse tentarsi un colpo di mano contro il territorio 
ungherese. 

A questa stessa evenienza si riferisce , secondo 
la Gazzetta del Baltico, la misura adottata dal gover- 
no russo di concentrare un grosso esercito sulla fron- 
tiera austro-galliziana verso Brody ; alla quale dispo- 
sizione si riferirebbe anche la nomina di governatore 
della Polonia col contemporaneo comando di un cor- 
po d’armata dato al generale Luders, il quale ebbe 
già molta parte nelle battaglie dell’ Ungheria del 
1849. 

Dall’ Inghilterra non abbiamo notizie d' impor- 
tanza. Alla riapertura del Parlamento si aspetta la 
presentazione del bilancio che sarà pel ministero una 
quistione di gabinetto, essendosi ogni ministro impe- 
gnato per sostenere le riforme del sig. Gladstone. 

Pare altresì che il governo inglese pensi a for- 
nire dieci milioni al Marocco, pigliandosi in guaren- 
tigia gli introiti delle dogane; esso vuole che quel- 
l'impero si tolga a qualsiasi dipendenza dalla Spa- 
gna e liberi Tetuan dall'occupazione spagnuola. 

I carteggi di Rugusa riducono a poca cosa le 
notizie di graudi battaglie che, secondo il telegrafo, 
sarebbero avvenute nelle provincie slave della Tur- 
chia, colla peggio di Omer pascià. 

Le notizie della Plata fan menzione di alcu- 
ni nuovi incidenti della lotta fra Buenos Ayres e la 
Repubblica Argentina. Il generale Mitre, volendo 
mettere a profitto il primo suo buon successo, aveva 
preso vivamente l' aggressiva. Dopo di aver disperse 
alcune truppe federali -che tenevano tuttavia la cam- 
pagna, entrò sul territorio nemico, nella provincia di 
Santa Fè, c si è diretto verso Rosario che il presi- 
dente Derqui aveva dî poco abbandonato , traendo 
seco lui la squadriglia argentina. Rosario, città aper- 
ta e porto di commercio non ha tentato veruna resi- 
stenza. Il generale buenairiano vi è penetrato senza 
tirar un sol colpo di fucile; egli aveva seco 12,000 
uomini, e sembrava disposto a marciar innanzi. 

Urquiza s'era ritirato nella sua provincia d'En- 
tre Rios, ma non parlava più di dimettersi. In un 
messaggio al presidente Derqui si lagna amaramente 
dell'indisciplina delle truppe è del loro armamento 
insufficiente e della codardia della fanteria. Egli ha 
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per conseguenza annunziato che si occupava della ri- 
costituzione dell'esercito e che stava per rientrare in 
campagna. 

Lo stato delle cose era dunque sempre assai con- 
citato; que' paesi incapestrati in certe istituzioni di 
cui un'esperienza di 50 anni non ha loro insegnato 
il meccanismo, non si governano un tantino se non 
per mezzo dell'influenza e del prestigio degli uomini. 
Nulla si presagisce di possibile come soluzione se non al 
giorno in cui il presidente Derqui, personaggio affatto 
secondario, non ostante il suo titolo, sarà tolto di mez- 
zo e colla propria dimissione che credesi probabi- 
le e prossima. Allora i due uomiui della Confedera- 
zione, Urquiza e Mitre si troveranno uno in faccia 
all'altro, e i corrispondenti meglio iuformati preten- 
dono ch'essi potranno e dovranno mettersi d'accordo. 

I due altri Stati della Plata ‘assistono alla lotta 
e non fan parlar di loro. 

Il Brasile gode di quella quiete perfetta che fa 
prova della saggezza di chi governa e della prospe- 
rità delle popolazioni. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
giunti questa mattina 


Torino 26. — La Gazzetta ufficiale pubblica 
le nomine di molti nuovi senatori. 

Pubblica pure le Note scambiate fra il ministro 
inglese ed il governo di Torino relativamente al trat- 
tamento accordato provvisoriamente a1 navigli  pic- 
montesi nei porti ioni e viceversa. 

Il deputato duca di Proto Maddaloni avendo de- 
posto nella Camera una petizione per provocare una 
inchiesta parlamentare sulla situazione di Napoli, con- 
cepita in termini di estrema violenza contro il Pie- 
monte, l'Opinione lo invita a ritirare la petizione 0 
dare la dimissione dai suoi uffici. La Camera, dopo 
discussione, ha deciso di darne lettura in seduta pu- 
blica. 

Madrid 15. — Nuove diflicoltà nella questione 
degli archivi napoletani. 

Il barone Tecco ha domandato i passaporti e par- 
te domani. 

Londra 26. — Frumenti fermi; farina egual- 
mente. 

._ Liverpool 26. — Mercato del cotone calmo; prez- 
zi invariabili. 
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Ad istanza del Collegio Romano, e per 
esso del Rev. Padre Ugo Molza della Com- 
pagnia di Gesù Rettore dello stesso Collegio. 

Si deduce a pubblica notizia, che seb- 
bene il Preposito Generale della Compagni: 
di Gesù, con lettera del 24 ottobre 1860 di- 


mentarsi innanzi ogni e qualunque Autorità 
e Tribunale. E così si dichi 
protesta non solo in questo, 
tro miglior modo di lesge e di 


denuncia e 
in ogni al- 
gione. 
Amici Proc. Ù 


Porn ipla _di Casa in vi 


Casa in via dell'Arringa N. 34. 


in Via Grande N. 74. 


Detto seminativo alberato vitato in con- 
trada Colle Grotte sotto s. Soprano. 

Detto cespuglioso seminativo in contra- 
da Acqua Puzza. 

Detto olivato in contrada le Macebie 0 
valle delle Monache. 


Maria N. 18. 


#8. M. tl Re Vittorio Emanuele di 
blicata dall’ infone e da al- 

tri gio! bia universalmente ed indi- 
stintamente protestato in genere contro l'in- 
giusta occupazione de’ beni tulli spettanti 
alla Compagnia stessa, nondimeno il sudetto 
P. Rettore per particolari ragioni crede ora 
del proprio interesse ripetere la protesta 
‘medesima in ispecie per i beni del Collegio 
stesso i quali, quantunque situati nelle Pro- 
vincie occupate dalla Maestà del Re Vittorio 
Emmanuele cioè nella Sabina e nelle Marche 
tuttavia appartengono al Colleggio suddetto. 
Quindi qualo) volesse anche procedere 
all’alienazione de' beni medesimi, ed a di- 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


AVVISO DI VENDITA VOLONTARIA .,. 


Essendosi determinato il sottoscritto Cu- * 
ratore dell'Eredità giacente del fu Marchese 
Raffaele Muti Papazzurri di fare wi en= 
dita volontaria dei qui appresso descritti fon- 
di, per d!mettere le passività della suddetta 
Eredità, s'invita chiunque a dare ua of- 
ferta chiusa e suggellata in carta da bollo 
nel termine di giorni quindici dalla data del 
presento qui in Roma presso l'Officio Nota- 
tarile Hilbrat posto in Via della Guglia 
N. 69A ove trovasi la perizia cogli analoghi 
schiarimenti, quali offerte saranno prese in 
considerazione. 

Roma li 26 novembre 1861. 

Carlo avv. Tersi Curatore 


DESCRIZIONE DEI FONDI 
Fondi Urtaai ti nella Città 


i di 
Casa in via Litigiosa N16 e via Grande,. 


ci 


Casa in via del Taatro N. 13. 
Casa in via Felice ora del Piano N. 190 


sulla piazzetta Tassi 


* Fondi Rustici nel territorio 
di Sezze. 


in Vocabolo le Mole. 

olivato in contrada Arnale. 
Olivato in contrada 8. Sosio. 
lavorativo in Contrada via delle 


Terreno 
Terreno 
Terreno 
Terreno 
Mole. 
Terreno 
Terreno 
Terreno 


tivo in contrada Pantanelle. 
arativo in contrada Casa grassa. 
disertivo in contrada Stramaro. 


Terreni Canonati posti itori. 
ti Jo . nel territorio 


Terreno olivato in contrada la Corsa 

Detto sassoso oll 7 
Me ; olivato in contrada Coletta 

Detto olivato in contrada Mola Mutl. 


Detto Olivato in contrada fosso Ure-nerc 
o Venereo. 
Detto Olivato in contrada il Pereto. 


Fondi rustici nel territorio 
di Terracina 


ajierreno seminativo in Vocabolo le Pre- 


Terreno seminativo in contrada Fischie 
lunghe, 

Terreno seminativo in contrada S. Be- 
nedetto, 
Valore del Capitale rappresentante la 
somma di sc. 27 annui che si paga dal Co- 
iesclig Terracina per canone a titolo pe- 


Terreno in Roma 
Cinque Sesti della Vigna e Canneto si- 


tuato nel Territorio di Roma fuori la Porta 
4. Giovanni, in vocab. la Caffarella. 


si occupava della ri- 
stava per rientrare in 


ijue sempre assai con- 
n certe istituzioni di 
on ha loro insegnato 
ho un tantino se non 
prestigio degli uomini. 
me soluzione se non al 
li, personaggio affatto 
olo, sarà tolto di mez- 
che credesi probabi- 
mini della Confedera- 
cranno uno in faccia 
lio informati preten- 
no mettersi d'accordo. 
Ita assistono alla lotta 


piuete perfetta che fa 
verna e della prospe- 


I PRIVATI 
lattina 


ta ufficiale pubblica 
ori. 
mbiate fra il ministro 
p relativamente al trat- 
ente ar navigli pie- 
rsa. 
Maddaloni avendo de- 
\e per provocare una 
nazione di Napoli, con- 
blenza contro il Pie- 
ilirare la petizione o 
ci. La Camera, dopo 
lettura in seduta pu- 


icoltà nella questione 
lato i passaporti e par- 
fermi; farina egual- 


el cotone calmo; prez- 


DEL MARE 


ì pivense 


b alberato vitato in con- 

lotto s. Soprano. 

o seminativo in contra- 
contrada le Macebie 0. 
contrada fosso Ure-nere 
contrada il Pereto. 


‘i nel territorio 
prracina 


ivo in Vocabolo le Pre- 
ivo in contrada Fischie 


livo in contrada 8. Be- 


la Vigna e Canneto si- 
di Roma fuori la Porta 
b. la Caffarella. 


Num. 274 — 1861. 


1'Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno ocvetto i festivi 


ctotir— 


Il prezzo di assogiazione, da pagarsi: anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno se. 7. Un semieut. sc:d. B0.Un trimest. so. 41,80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, se. 2,20 
All’estere, secondo le tasse postali stabilite per i divérsi Stati 
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Nelle ore pomeridiane di- martedì, 19 di questo- 
most, l’Eîmo e Rio signor Cardinale Carlo di Rei- 
sich, accompagnato dagli Iimi e Rmi Monsignori 
Alessandro Franchi, Arcivescovo di Tessalonica, Gio- 
vanni Simeoni, e Luigi Oreglia di Santo Stefano, 
Prelati domestici di Sua SantITA', dal palazzo di 
sua residenza si portò con nobile treno alla Chiesa 
di S. Cecilia in Trastevere, per prender possesso di 
Quel titolo presbiterale, che, vacante per la morte 
dell'Emo Brunelli, gli venne conferito nel Concistoro 
dei ‘28 settembre del corrente anno, ritenuto in com- 
menda l'altro, che prima avea, di S. Anastasia. 

All’ingresso di quella Chiesa, che era adobbata 
a festa solenne, fu ricevuta l'Emza Sua dai Sacer- 
doti addetti al servizio del culto di quel Sacro Tem- 
pio, e dagli Illmi signori deputati dell’ attiguo Mo- 
nastero di monache Benedettine, di cui l' Eminen- 
tissimo nello stesso tempo è Protettore ed Ordi- 
nario. Ivi, mentre l’Emza Sua genuflessa sopra un cu- 
scino baciava il Crocifisso, faceva l'aspersione dell’acqua 
benedetta, e riceveva l’incensazione, i musici canta- 
rono l'antifona Ecce Sacerdos Magnus. Si portò quin- 
di alla Cappella del SStîo Sagramento, e fatta breve 
orazione passò al Coro situato nel ripiano dell’Altare 
maggiore, su di cui riposano le venerande spoglie 
dell’inclita vergine e martire S. Cecilia, che era va- 
gamente e splendidamente ornato con vasi di fiori 
e luminarie. Ivi, dopo la recita delle preci prescritte 
dal Ponuficale Romano, l'Emza Sua seduta in trono 
ascoltò la lettura della Bolla Apostolica, colla quale 
gli si conferiva quel titolo, ammise alla prestazione 
dell'atto di obbedienza i Sacerdoti presenti, e cantato 
l'inno Ambrosiano coll’antifona ed orazione della Santa, 
compartì ai fedeli la trina benedizione , che fu se- 
guita dalla pubblicazione delle Sante Indulgenze. 

Passò di poi l'Emza Sua, che vestiva di mozzetta 
e rocchetto scoperto, all’attiguo Monastero per pren- 
der possesso anche di questo; e ricevuta alla porta 
d'ingresso dalle Suore Benedeltine si condusse nella 
Cappella internà e dopo breve orazione dinanzi l’Al- 
tare di s. Cecilia, andò al trono, ove sedette avendo 
al lato destro in apposito sedile i Prelati, ed al lato 
sinistro i Deputati, e dinanzi, tutte le Suore che gli 
facevan corona. Alle quali, dopo resi i dovuti enco- 
mj alla memoria del suo Predecessore, diresse breve 
e commovente discorso , eccitandole ad accrescere le 
loro preghiere verso la Santa, di cui hanno la. bella 
sorte di custodire il sacro deposito, affinchè interce- 
da presso l'Allissimo per i bisogni grandi, in cui tro- 
vasi la Chiesa, assalita da tanti nemici, che si ado- 
prano en tutti li sforzi di far rinnegare a tante oni- 
me la fede. 

Compartita poi alle Suore la Benedizione , e 
ricevute tutte all’ obbedienza , l' Esanza Sua volle 
discendere col nobile suo seguito alla Cappella, detta 
delle Reliquié, ove tra le molte altre si venerano le 
teste dei SS: MM. Valeriano e Tiburzio , e quella 
di S. Massimo che conserva ancora i capelli iatrisi 
di sangue. Fatta anche ivi breve orazione, si passò 
in una delle sale del Monastero ove era apprestato 
un coriveniente rinfresco. Finalmente l’Eto Porpora- 
to collo stesso seguito e treno fe' ritorno alla Sua re- 
sidenza. 

—++Ge-— 

Essendo rimasto vacante per morle del Cavalier 
Alessandro La'sureur l'officio di Assessore delleAn- 
tichità per la Scultarà, è stato conferito allò Sculto- 
re Scipione Tadolibi suo coadjutore. 


NOTIZIX, DIVERSE 


Un dispaccio-telegrafico la Napoli del 27 rife- 
risce leggersi nel Giornale ufficiale che i reazionari 
respinti da Bella dirigevansi a Balvano e Bevazia- 
no, d' onde sentivasi viva fucileria a Castel Grande. 
La provincia è tranquilla. Nello stesso dispaccio è 
una data da Susetta 26 in cui si narra che Ja mmat- 
tina innanzi era stato uno scontro tra i reazionari e 
le truppe su Vicigliano, e si pretende che i primi 
volgessero in fuga diriggendosi verso Muro. 

Un susseguente dispaccio vuol far credere che 
ad Acigliano sieno stati fucilati due individui qua- 
lificati, uno per capo, l'altro per medico, e ambedue 
esteri. 

Riceviamo i giornali di Napoli colla data del 25. 

Il Giornale Ojficiale contiene nella stra Cronaca 
che Telegrammi pervenuti il 24 e la notte del 25 
recherebbero come i reazionari, 1 quali si trovavano 
nei dintorni di Lago Pesole, dopo aver occupato il 
villaggio di Bella ( Distretto di Melfì ) si sarebbero 
spinti verso i limiti tra la provincia di Basilicata ed 
il Principato Citeriore. Sembra che lu stessa banda 
alquanto ingrossata sia riuscita ad occupare il villag- 
gio di Balvano. Intanto sono partite ad affrontarli le 
guarnigioni di Campagna e di S. Gregorio. 

Numerose forze regolari e g. n. mobili fino dalia 
notte del di 20 marciano a gran giornata da Bari e 
da Cosenza sopra Potenza ,.per unirsi alle truppe ivi 
già residenti ed u quelle provvenienti dalla Capita- 
nata, che a quest'ora si trovano gia sul luogo. Que- 
ste «truppe si preparano ad agire concordemente sotto 
gli ordini del generate della Chiesa, che ne assume 
il comando, 

Lo stesso giornale ha poi nelle sue recentissime 
che dagli ultimi telegrammi risulta come i reazionari 
si sarebbero concentrati intorno a Ricigliano. Nella 
mattina del 25 all’ alba il generale della Chiesa vi 
diresse le truppe che aveva sotto la mano. Si ripete 
che dalle deposizioni di.uno della banda arrestato in 
Vietri risulterebbe essere questa della forza di 500 
uomini comandati da. Langlois , ed esservi nella me- 
desima Crocco e Borjes cou 22 spagnuoli. 

Dal Popolo d' Italia»si rileva come sin dal 21 
si riuniva in Potenza tut(g Ja truppa disponibile per 
tener fronte ai reazionari-Aggiugue lo stesso gior- 
nale che circa cento di questi ultimi a cavallo s'ag- 
girano nel bosco della Serra, in provincia di Molise, 
alla cui volta erano partiti quattro squadroni di lan- 
cieri. Per ultimo lo stesso giornale ha da uu’ altra 
lettera di Potenza del 23 che: « dopo i fatti di Pie- 
tragalla e di Avigliano gl’ insorti si diressero verso 
Muro. Altri sono entrati in Baraggiano , ove hanno 
persuaso molta gente a seggigli; altro buon numero 
sta sulle alture diRifreddo, gltre un' ala banda che 
è verso S. Fele. Da ieri si sente tnonare il cannone; 
ma nulla di positivo fino a questo momento. Da tutti 
i dati, pare che sia scopo principale de’reazionari in- 
grossarsi sempre più per guadagnare Potenza ». 

Le ordinanze della leva proseguono a provocare 
agitazioni in diverse parti del regno. .Il Popolo d'I- 


«talia racconta che l'ordinanza. fu lacerata a Resina 


e un uffiziale della g. n. minacciato d'un colpo di 
pistola. Il Nomade ha notizie d'Arzeno in cui si dice 
che per lo stesso motivo era colà assalito il corpo- 


.di. g. n. in cui si lacerava l'ordine della leva: un 


milite che volle far resistenza fu gravemente per- 
cosso, essendo gli aggressori armati di fucili e di 
ronche, è 

Il Nomade, stesso porge, ad argomento del- 
lo sgoveruo. amministrativo, che va di pari pas- 
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Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiati 


E 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e leinserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all'officio 
diamministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 41 A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trisimittente. 


so con il disordine e l'anarchia di tutto il re- 
sto; la seguente ‘appreziazione circa’ ulla' publés 
Istruzione. « L'Istruzione publica, esso dice, oramai 
nel nostro Stato è fatta sintomo di ‘confusione. Il pub- 
blico denaro si spreca, agl' individui si fa sciupare 
un tempo prezioso ed il Ministero della Pubblica 
Istruzione pare oramai ridotto ad un agenzia di im- 
pieghi, per la quale unico scopo sia il collocamento 
delle persone raccomandate. Da molti giorni si apri- 
rono le scuole magistrali maschili e le normali fem- 
miuili, si mandarono ia fretta ed in furia maestri ele- 
mentari a farla da professori, ma nessun pensiero si 
ebbe ancora dei programmi sui quali devono essere 
modellati questi insegnamenti. La precipitosa non giu- 
ificata scelta dei maestri elementari piemontesi, ad 
esclustone assoluta di ogni altro insegnante del luogo, 
od almeno per fatta prova già pratico ed accetto alle 
persone del luogo, non palesa chiaramente condursi 
le cose dal Ministero dell'Istruzione Pubblica come 
un'agenzia di collocamento d'impiegati, anzichè una 
ssien ziosa direzione del maggior bene dell’istru- 
zione? » 
Si legge nella Democrazia che la notte del 24 
moriva improvvisameste in Napoli il Presidente della 
Grau corte Civile di Napoli, Senatore Nardelli. 


teo 


— La Gazzetta di Venezia ha notizie da Vien- 
na del 23, le quali più toccano all’estero che all’in- 
terno. 

S.M.I. R.A. aveva emanato il seguente Sovra- 
no autografo al presidente del provvisorio regio Di- 
castero aulico croato-slavone, Giovanni Mazurauich: 

« Caro presidente Mazuranich ! 


« Io la nomino a Mio cancelliere aulico eroato- 
slavone, e le conferisco la dignità di consigliere in- 
timo, esente da tasse. La incarico  coutemporanea- 
mente di presentarmi indilatamente i suoi rapporti 
intorno all'argomento della Cancelleria aulica croato- 
islavona, e intorno all'istituzione d'una suprema istan- 
zu di giustizia per le legali trattative per la Croazia 
e Slavonia — Vienna 20 novembre 1861. 

Francesco Giuseppe m. p. 


Giusta notizie di Pest, la convocazione della Die- 
ta Trausilvana non avrebbe luogo che pel mese di 
febbraio del venturo anno. Il 19 del corr. ebbe luo- 
go in Vienna una conferenza ministeriale sulla que- 
stione Transilvana. Noa si venne a un resultato de- 
finitivo. La differenza d’opivione fra il Ministero e il 
conte Miko fu così forte, a quanto asserisce lO. 
und W., che decisamente si riguarda il posto di quest” 
ultimo come non più tenibile, 

— La Gassetta Ufiziale di Vienna, del 17 no- 
vembre, reca il discorso tenuto da S. E. il Bano, 
nella seduta del 12 corr. della Dieta eroato-slavona, 
dopo la lettura del reale Rescritto in risposta all’in- 
dirizzo della medesima; ecco il tenore di quel di- 
scorso: 

« Signori ! 

« Mentre colla pubblicazione. del reale Rescritto 
Sovrano testè letto, cessa l'attività della nostra Die- 
ta, ritengo essere mio dovere di retribuire, in nome 
dell'alta Camera, lodi e ringraziamenti a que i 
membri della Dieta, i quali in seguito all’ 
alla fiducia della Camera stessa, si occuparono cost 
volonterosamente di varì affari faticosi, e di pregarli 
In pari tempo, in quanto si trovino nelle loro mani 
istanze o scritti, lavori delle giunte o rapporti qua- 
lunque sieuo, spettanti alla Diete, sieno essi già stati 


trattati dall'alta Camera, o soltanto preparati per la 
trattativa, deliberazioni della Dieta o protocolli, a vo- 
lerli consegnare alla Cancelleria della Dieta, perchè 
possano essere depositati nella loro totalità nell’ ar- 
chivio del regno triplice. 

« Riguardo inoltre come mio dovere di ringra- 
ziarvi o signori di tutto cuore, per quella fiducia e 
quella propensione, di cui avete fatta andar lieta la 
mia persona nel corso di questa Dieta, nella ferma 
speranza che anche in avvenire, non mi ricuserete la 
vostra cooperazione, e che anzi mi assisterete colla 
vostra operosità patriottica , nei differenti rupporti 
della vostra vita civile, quale vostro Bano nazionale 
nei miei sforzi dedicati incessantemente soltanto al 
bene generale ed alla felicità della nostra cara pa- 
tria, e che corrispondendo alla benevola parola reale, 
svilupperete da per tutto e sempre fra la nazione lo 
spirito di moderazione e penetraziune , sorretti dugli 
aviti sentimenti vazionali di fedeltà incrollabile e di 
vera fiducia verso il nostro graziosissimo Re e Si- 
guore. 

« Valutando in siffatta guisa i nostri doveri, la 
nostra vita politica prospererà certamente, e noi fon- 
deremo lu felicità perenne della nostra cara nazione 
sulle istituzioni costituzionali saggiamente concepite. 

« A me null'altro resta ora che pregare il sig. 
cancelliere della Dieta a compilare, seduta stante, sulla 
pubblicazione del Sovrano reale rescritto e sul seguito 
scioglimento della Dieta del regno trino , un breve 
protocollo, che verrà tosto compilato ». 

Dopo breve pausa, venne letto il protocollo, nel 
frattempo compilato; dopo di che, S. E. disciolse la 
Dieta, che il giorno 12 aveva tenuta la sua 103.* 
seduta. 

Il Bano tenentemaresciallo barone di Sokcevic 
è partito il giorno 14 corr., pei confini militari sla- 
voni. 

— La Presse di Vienna ha da Pesth che il tri- 
bunale civile, di cui una parte è rimasta provviso- 
riamente in attività, ha deciso di riassumere le sue 
funzioni in tutti i rami dell’ amministrazione giudi- 
ziale e con tutti i suoi funzionari, e di spedire come 
per il passato, gli affari che non patiscono ritardo ri- 
guardo agl'interessi pubblici e privati. Quauto agli 
altri rami dell'amministrazione del comune sussisterà 
lo stato provvisorio. 

Il 15 del mese fu pubblicato a Pesth un re- 
scritto diretto alle autorità municipali con cui loro 
s'impone di rimanersi in funzione finchè siano surro- 
gate; quel documento si esprime così: 

« Il consiglio di governo ebbe già a dichiarare 
che qualunque funzionario pubblico ha non solo ver- 
so il pubblico, ma anche verso il governo degli ob- 
blighi a cui non può sottrarsi col solo dimettersi 
dalla carica, e dei quali è responsabile davanti al 
solo governo. Se dunque il corpo dei funzionari co- 
munali si credesse, come l'assemblea dei rappresen- 
tanti, disimpegnato dalle sue obbligazioni verso il 
pubblico, tali risoluzioni non hanno potuto cambiare 
nulla alle obbligazioni che desso tiene verso il gover- 
no, e siccome l'invito già fatto non ebbe effetto, così 
si dichiara formalmente che le demissioni in massa 
non saranuo accettate se non siasi provveduto con- 
temporaneamente per la ricostituzione dell’autorità 
municipale, e che i funzionari attuali saranno tenuti 
sotto la loro responsabilità individuale e collettiva a 
rimanersi al posto loro ed adempire puntualmente e 
fedelmente il dover loro. 


—o-tetittoso- 


— Da una corrispondenza della Monarchia Na- 
zionale datata da Parigi, 21 novembre: 

I diversi provvedimenti che come altrettante ipo- 
tesi hanno occupato in questi giorni le menti, sono 
presso a venir effettuati. 

Così pare che siano cose decise: la prossima no- 
mina del maresciallo Vaillant al' posto di governatore 
del principe imperiale , quella del priucipe Napoleo- 
ne alla presidenza del consiglio. privato , lo soppres- 
sione del diritto d’ entrata alla borsa di Parigi, la 
riduzione dell’ armata per mezzo di temporanei con- 
gedi accordati a ottanta 0 cento mila uomini,,. e :.lo 
stabilimiento. di,up nuovo, balzello sui zolfanélli, 
tasi, pure , ma,non è certo, di {asse sui, pia 
sui bigliatdi, sulle fatture commerciali e 'sulle stoffe 
di valore. Pretendono che il bollo delle'fat- 
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ture di commercio nou sia una novità, e che una 
legge del 1799 caduta in dissuetudine già | avesse 
istituita. Codesta rimembranza dà luogo a varie ar- 
guzie. 

In un momento come giiesto, nel quale il com- 
mercio è tutt'altro che florido, mi pare che l'aggra- 
vare di tassa le fatture non sia un provvedimento atto 
a produrre buon effetto, Lo stesso dirò dell’ imposta 
progettata sulle stoffe di molto valore. Non è in tem- 
pi di universale disagio, e nei quali il commercio e 
l'industria sono languenti , che convenga introdurre 
leggi suntuarle. Si era nel 41852 al 1856, allorquan- 
do da ogni parte si sfoggiava un lusso, che ben si 
può dire sfrenato, che forse conveniva opporvi una 
diga e trarne qualche profitto per lo Stato. 

Ecco quanto circa all'imprestito , altra e grave 
preoccupazione del giorno w leggo nel Times , foglio 
sovente bene informato de’oostri affari, nel quale spes- 
so troviamo occasione d'istruirci sulle condizioni no- 
stre. L' imprestito stato realmente progettato non sa- 
rebbe d'un miliardo, cifra veramente spaventevole, 
ma solamente di 750 od 850 milioni. Si vuole do- 
mandarlo come i precedenti ad uva soscrizione di- 
retta del paese; ma se colale mezzo venisse a man- 
care d'effetto, locchè convien prevedere , dacchè fu 
desso molto usato, si avrebbe una riserva assicurata 
nel tornare agli antichi spedieuti finanziali, coll’ ag- 
giudicare il novello imprestito a case commerciali di 
cui già si conoscono i nomi. Una sola di esse an- 
nunziò d'essere disposta ad assumere due o tre mi- 
lioni, 

La concordia che è ristabilita, o che anzi non 
fu mai interrotta fra i membri del gabinetto è come 
dichiara oggi il Moniteur, non può a meno di con- 
correre potentemente a cotale importante risultato, Se 
non temessi d' incorrere il biasimo e la smentita del 
foglio ufficiale, acceonerei ad una voce che corre, ed 
è che la felice entrata del signor Fould al ministe- 
ro delle finanze fu affrettata dalla candidatura del si- 
gnor Vautry alla direzione del tesoro patrocinata da 
parecchi fra i membri del gabinetto, e fra altri dal 
signor Walewski. 

Del resto le smentite cadono a mo' della gra- 
gouola. Ecco ora il Pays che ne dà una io tutta 
forma al Constitutionnel per aver affermato che il 
signor Morny sta per prender parte alla sua reda- 
zione. Non si può a meno di approvare la guerra che 
ha intrapresa il dottore Véron per richiamare i si- 
guori alti baroni dell’ industria , azionisti dell' ammi- 
nistrazione delle strade di ferro, ad una più rigoro- 
sa osservanza dei loro capitolati (come dicono i re- 
dattori del CAarivari), e ad usare minor parsimo- 
nia nello stanziare spese occorrenti ad assicurare la 
vita dei passeggieri che è loro affidata dal potente 
ed assoluto monopolio di cu codesti azionisti si tro- 
vano investiti. 

Il ribasso annunziato dellò sconto, attesta la si- 
tuazione della banca di Francia piuttosto rassicu- 
rante. 

I danni patiti dal commercio nell’ ultimo mese 
paiono essere stati piuttosto gravi, e ognuno va chie- 
dendo come mai parecchie case commerciali, le qua- 
li hanno già fatto in ottobre dei meravigliosi sforzi 
per far fronte alle loro scadenze, sopporteranno, con 
una tassa così elevata del denaro e colla difficoltà 
che vi ha pet averne, le prove cui saranno sottopo- 
ste nel corrente mese. 

Ciò non di meno ognuno attende a prepararsi per 
comparire alla meglio vietla prossima pubblica mostra 
universale di Londra , «la quale sarà tssai più vosta 
di quella del 1855, dacchè le sole macchine occu- 
peranno dei fabbricati, la Iuaghezza totale dei quali 
è calcolata a non meno di un chilometro. 

Pare che si abbia intenzione di porre a terra e 
di accasetmare in un edificio costrutto ad Aoc gli 
allievi della nostra scugla navale, che sono uttual- 
mente installati in piena rada a Brest sul vascello- 
scuola, il Borda. È noto come la ristorazione aves- 
se collocato la nostra scuola navale ud Angoulème, 
dove alti non aveva per fare esercizi marinareschi 
che il sinuoso ed ameno ma piccolo fiume della Cha- 
rente. Del resto il ministero della marîna non pensa 
dd internare offatto i nostri Pourviles in erba. 


-.,ì, Dessi, potrauno sermbre seguitare le loro mano- 
vré, col Bordà che, gottie. domicilio era per essì nienr 
te più che una prigione, ben soventi assai noiosa. 


Trattasi del resto di rinunciare per atto economico 
al progetto che si aveva di trasformare Bourges , la 
città più centrale della Francia e la meno esposta, 
in piazza forte e in vasto arsenale militare. 

Il foglio la Espana attribuisce al gabinetto di 
Madrid l' intenzione di spingere tutte le repubbliche 
americane oriunde dalla Spagua ad una confederazio- 
ne che avrebbe il protettorato dell’ Inghilterra. 


— otetirer+— 


— Il Zimee fa il seguente ragguaglio delle for- 
ze, che |’ Inghilterra avrà nel Messico : 

Le forze navali sotto il vice-ammiraglio sir A. 
Milne, nelle Indie occidentali, sono assai accresciute, 
dacchè l’ultima volta ne abbiamo ragionato. La Me- 
dea, sostituendo il Driver (perduto), e aggiungendo 
le ciurme del Donegal, Congueror e Sanspareil, in- 
sieme ai battaglioni de' soldati di marina, che quelle 
navi conducono al golfo del Messico , sir Alexander 
avrà al suo comando presso che 9500 marinai e sol- 
dati con 750 cannoni. Il Phaeton e l'Emerald (o il 
Shannon, se l’Emerald non sarà in punto) partiran- 
no anch’ esse alla volta del Messico , portando altri 
102 cannoni e 1140 marinai e soldati di marina ; 
sicchè si avrà un insieme di 850 cannoni e 10,000 
uomini. Altre forze saran tenute pronte al bisogno ; 
ma non tutte opereranno contro i Messicani, perchè 
le esigenze del servizio costringeranno a tenere al- 
cune delle navi in altre parti della stazione maritti- 
ma comandata dall'ammiraglio Milne. 


— 0004-064090 


— Da Berlino la Monarchia ha quanto segue: 

È oggi confermato che non si domanderà nulla 
alle camere per le spese dell’ incoronazione. Il re 
sopporterà questa spesa sulla sua cassetta privata, e 
farà a tal fine un imprestito di due milioni di talle- 
ri collo stabilimento del commercio marittimo. 

— Si deve stabilire nella isoletta di Douholm 
presso Stralsund un arsenale provvisorio per la ma- 
rina prussiana. Vi si lavora diggià e vi passeranno 
l'inverno varie scialuppe cannoniere. 


—o-404-gero— 


— Si legge nella Gazzetta Ticinese : 

1 Commissari federali di ritorno dal loro secon- 
do viaggio nella valle di Dappes hauno fatto il 18 
novembre il loro rapporto al Consiglio federale. 

Circa alla nuova violazione del confine a Jussy 
commessa da' gendarmi francesi, il Consiglio di Sta- 
to di Ginevra riferì al Consiglio federale che un gea- 
darme francese a cavallo passò il confine a Jussy 
inseguendo un savojardo, che con un collo di merci 
ritornava in Savoja, ed impadronendosene presso il 
bosco ginevrino di Jussy. Condotto ad Annemusse , 
il savojardo fu incarcerato, e poi rilasciato libero. 
Il fatto è constatato da più testimoni. 

Il governo russo manda come suo ministro ple- 
nipotenziario a Berna, posto che era vacante dalla 
morte del barone Nicolai, l'attuale suo ministro io 
Atene, sig. Orlezow. 


ceti 


— Scrivono da Varsavia, 16 novembre, alla 
Bullier : 

È difficile formarsi un'idea del regime attual- 
mente applicato nel regno di Polonia, nella Lituania, 
nella Volinia, nella Podolia e nell’ Ucrania. Mentre 
le forze militari ricevono continuamente rinforzi, si 
concentrono altre truppe sulla frontiera della Polonia 
e della Gallizia ; e sulle frontiere dell’ Ucrania e del- 
l’Austria dalla parie della Bessarabia, e già conceu- 
trata la 15 divisione del 5 corpo. Dopo l’arrivo del 
generale Totleben e del generale Hausen di Zamosè, 
si tenne un consiglio di guerra presso il generale 
Sukhozanett, a cui assistettero -il generale Luders 
ed i generali dello stato-maggiore dell'esercito di 
Polonia chiamati a Varsavia. Bopo questo cousi- 
glio, si ispezionarono le fortezze del quadrilate- 
ro tra la Vistola, la Nares, il Bug ed il Wiepez. 
Grandi provvisioui di viveri e di munizioni sono rac- 
colte in queste piazze, affine di provvedere ai biso- 
gui d'un esercito numeroso, ‘Col mezzo di questo 
quadrilatero fa Russia, domina' le proviacie dell’ Au- 
stria e della Prissìa, situata sott0 fo stesso meridia- 
no. È per ciò che questo! -@ne-potenze costruirono 
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da 25 anni una linea di fortezze, il cui centro è 
per la Prussia la fortezza di Posen e Cracovia per 
l' Austria. 

— La Corrispondenza Havas riferisce una cir- 
colare del capo del distretto di Gostyn diretta ai 
prefetti dei comuni il 21 ottobre con cui si premet- 
te che consta al governo come, malgrado il procla- 
mato stato d' assedio, le signore della classe alta e 
mezzana contribuiscono coi loro eccitameuti a tur- 
bare la pubblica paee. Perciò furono provveduti vari 
locali vasti per le signore dell'alta classe che fosse- 
ro arrestate per aver violate le prescrizioni relative 
allo stato d'assedio. 


— erette 


— Scrivono all'Osservatore Triestino, in data di 
Damasco 1.° novembre : 

« I signori commissari delle grandi Potenze, 
che s'érano recati in questa città, per concertare con 
S. E. Fuad pascia, la forma, e quantità delle som- 
me dovute ai Cristiani indigeni, per indennizzo delle 
perdite sofferte nella catastrofe dell’anno scorso , es- 
sendosi messi d' accordo col sunnominato ministro, 
sono ripartiti per Bairut, ove debbono occuparsi del 
risarcimento de' sofferenti del Libano. Per regolare 
le reclamazioni de’ rispettivi individui, fu deciso di 
formare una Commissione mista, composta di 22 mem- 
bri, compresovi il presidente: la metà eletta dal Go- 
verno locale, e l'altra metà dalle diverse Comunità 
cristiane in proporzione al relativo numero. Questa 
Commissione ha l'incumbenza d’esaminare le recla- 
mazioni de’ danneggiati, di constatare le allegate per- 
dite, e di stabilire, in via d’arbitraggio, le somme 
spettanti ad ogni individuo, in quanto concerne i mo- 
bili ed altri oggetti saccheggiati o distrutti. 

« La ricostruzione del quartiere cristiano fu in- 
cominciata, però sinora in una maniera molto ri- 
stretta, giacchè solo gl’impiegati del Governo e qual- 
che notabile diedero mano a quest’interessante luvo- 
ro, e tutti in situazioni sì isolate e distanti, che, in 
complesso, quel vasto quartiere non ha ancora nulla 
perduto della sua desolata apparenza, ed è tuttora 
guardato dalle sentinelle militari , che impediscono 
l’entrata a chiunque non ha interesse diretto © giu- 
stificabile. 

« Il 30 dello scorso mese , circa 3 ore avanti 
l'alba, scoppiò un incendio in un quartiere musul- 
mano, che mise in fiamme due splendidi palazzi ap- 
partenenti a due notabili famiglie islamite. 

« Lettere da Bagdad riferiscono lo sviluppo del 
cholera , il quale vi mieteva giornalmente parecchie 
viliime ; si sperava però che, col fine de’ calori , il 
flagello perderebbe la sua intensità. Questo morbo si 
introdusse in quelle parti dalla Persia, ove fece molte 
stragi ». 

— I giornali di Vienna recano diverse notizie 
dell’Erzegovina turca. La via da Ragusi a Trebigne 
era così piena d’insorti da rendere difficili le com- 
municazioni. Dal 16 corr. in poi, gl’insorti si erano 
ritirati da Ljubovo, però osservando i Turchi , che 
frattanto si sono completati sino al numero di 10,000 
uomini di truppe regolari e basci-bozuk. Anche gl’in- 
sorli aumentaronò il loro numero; ritornarono il 18 
verso Ljubovo, “ed ebbero una [piccola scaramuccia 
presso Comiljani coi Turclfg però senza successo, 

Un successivo dispacciò ‘pure da Vienna aggiun- 
ge che il 19 di sera quaranta barche di Montenegri- 
ni attaccarono sul lago di Scutari un vapore turco. 
Ne seguì un’accanito combattimenté colla peggio de' 
primi. © }a 
_—rTPrFrrrrrrr od 

NOTIZIE DEL MATTINO 

— cases 
ti 

Le notizie di Torino non parlano di alcuna im- 
portante discussione nelle Camere piemontesi. La leg- 
ge sulla estensione della sopratassa di guerra a tutte 
le usurpate provincie forni tuttavia sd un deputato 
l'occasione di dichiarare che questa aggravazione d'im- 
posta ecciterebbe un! vivo malcontento, iù i nel 
la parte meridionale della Penisola c solleverebbe 
energiche proteste; ma, come era da aspettarsi; i tindî 
adunanza dove l'opinione è così liberamente rappre- 
sentala, il pariito dominante fece sentire all' oratore 
non avere esso in animo di ascoltare siffatte' verità ed 


| 
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il presidente della Camera raimpognò il mal cauto 
espositore perchè ardi accennare soltanto ‘alla avvere 
sione che la signoria piemontese ispira alle popolazio- 
ni napoletane. Pu 

Dietro questo esempio, non può recar meraviglia 
se il noto scritto del duca di Proto Maddaloni, 
del quale ieri dava conto il telegrafo, essendo con- 
trario agli interessi della rivoluzione, fu giudicato dal- 
la Camera indegno dell'onore di un publico dibatti- 
mento, Intorno al medesimo però qualche breve cenno 
troviamo quest’ oggi nei giornali e sappiamo così che 
esso incomincia dal dichiarare che il Piemoute, non 
chiamato, entrò nel regno di Napoli, dove operò a 
modo di quel parassita che, dopo aver divorato tutte 
le vivande che gli vennero tra le muni, termina col 
portar via perfino le posate! A questa espressiva in- 
troduzione tien dietro una lunga esposizione sull’ at- 
tuale stato delle provincie napoletane; vi si parla del- 
la nazionalità napoletana, si dice che le truppe riu- 
chiuse a Gaeta difendevano le legittime ragioni del 
re Francesco II, si accusano tutte le luogotenenze 
che ressero il regno delle due Sicilie di non essere 
state se non un laido sperpero della publica pecunia, 
e finalmente si parla della necessità di trasportare la 
sede del governo a Napoli, in una frase la quale ter- 
mina cov una tremenda minaccia. 

Di questo incidente parlano con tanta unanimità 
i giornali di Piemonte, Lomburdiu e Toscana, che non 
potrebbe agevolmente spicgarsi l'odierno dispaccio por- 
tante che il duca di Proto abbia in animo di dare alle 
stampe la sua esposizione , pel motivo che i cenni 
datine fino ad ora dai giornali non siano del tutto 
veritieri. Certo è peraltro che la medesima accresce 
il numero di quei molti episodi parlamentari che ai 
giornali del ministero porgono argomento di queri- 
monie e di infelici pronostici sulla incominciata ses- 
sione quando dai suoi esordi se ne tragga argo- 
mento. 

« Non accade giorno, dice l'Espero, in cui le di- 
scussioni della camera non siano contristate da qual- 
che scandalo. La causa di tali sconvenienze si può 
capire da qual parte provenga, giacchè non è il caso 
di fare inutili e trasparenti reticenze. Un piccolo nu- 
mero di deputati napoletani , si prende la soddi- 
sfazione di eccitare il maluinbre dell’ assemble con 
digressioni inutili o con allusioni provocanti. All’este- 
ro i rendiconti delle nostre sedute non debbono fare 
una molto felice impressione ; essi sono il documento 
più palpabile delle nostre discordie intestine, e ser- 
vono a condanvarci come indegni e incapaci di poli- 
tica libertà. 

« Noi vorremmo tollerare questa tattica rivolu- 
Ziovaria qualora veramente potesse riuscire ad uno 
scopo determinato ; ma, per guanto si voglia consi- 
derarla a mente calma, e per quanto si vogliano stu- 
diare le riposte ragioni di quella continua eccitazione 
antiparlamentare, non sappiamo vedervi ultro vantag- 
gio che quello di screditare |' autorità dei corpi le- 
gislativi, facendo nascere nelle plebi ineducate e ne- 
gli spiriti superficiali il desiderio della dittatura go- 
vernativa. 

« È inutile che nei giornali si parli di concilia- 
zione e si condanni |’ esclusività dell’uttuale sistema 
di governo quando iu seno alla camera , in quella 
sola sfera di politica attività che è aperta a tutte le 
nobili e patrioitiche ambizioni, i così detti partigiani 
degl’ interessi della democrazia si spoetizzano e si ren- 
dono pur.troppo ridicoli con quella stessa libertà di 
parola che dovrebbe loro servite a trattare un può 
più seriamente le questioni gràvissime del nostro or- 
dinamento nazionale. 

x Per dieci anni continui, conchiude il sud. gior- 
nale, abbiamo assistito alle tornate del piccolo parla- 
mento piemontese, è non ci accadde mai, neppure 
nei momenti di crisi suprema, neppure nei momenti 
in cui i partiti sentivano tatta:l'energia e la vivacità 
delle loro prime passioni, di dover partire dal re- 
cinto di quell'assemblen coll’animo conturbato e scon- 
fortato, come pur troppo ci &dviene nei giorni che 
contòno, in questi giorni che abbiamo aspettati e de- 
siderafi @ prezzo di tanti sadrifizi e tanti dolori | » 

La discussione sul. riconoscimento del preteso 
fegno dItilit continua tuttora nella Camera dei rap- 
presentanti del Belgio e sarunno forse necessarie mol- 
te alire sedute, al dire dei fogli "di Brusselles, prima 
olio questo argomento sia del nuto esaurito. Nella 


seduta del 22, il signor Vilain tornò nuovamente a 
parlare contro Patto compiuto dal ministero e dichia- 
rò in questa circostanza che l'Italia, quale il-governo 
piemontese la intende, non solo non è fatta, ma va 
gradatamente disfacendosi. Pubblicano poi i suddetti 
giornali un lungo articolo dettato dal sig. Dechamps, 
antico ministro degli affari esteri , il quale premette 
che, vietandogli il suo stato di mal ferma salute di 
intervenire alle sedute della Camera , sceglie questo 
altro mezzo di pubblicità per far note le sue opinioni 
sopra un’ argomento che è di vitale interesse non solo 
pel Belgio, ma per l' Europa inliera. Il concetto d 
questo articolo si riassume nel 

« Il regno d'Italia che il 
sciuto non esiste ; esso non esiste in fallo, non esi- 
ste agli occhi dello stesso Piemonte che sollecita jl 
riconoscimento, non esiste agli occhi della più gran 
parte fra le potenze europee. » 

Non discordi dai religiosi e nobili sentiment 
espressi nell'indirizzo del senato spagnuolo, del quale 
demmo un cenno, sono quelli manifestati dalla Came- 
ra dei deputati, i quali per quello che concerne la 
condizione politica fatta dall'attuale Stato di cose alla 
Santa Sede, così risposero al discorso della regina: 

« Il Pudre comune dei fedeli essendo l’ oggetto 
costante della venerazione e del rispetto filiale di 
Vostra Maestà, la sollecitudine colla quale cercaste 
e cercate ancora di ottenere che i governi delle na- 
zioni cattoliche studiino coscienziosamente i mezzi 
atti a raffermare al suo trono la pace e la sicurezza 
necessaria all’ esercizio indipendente delle auguste 
funzioni del suo sacro potere, questa sollecitudine è 
propria dei sentimenti religiosi che animauo il pio 
cuore di Vostra Maestà, seutimevti cui si è 'costan- 
temente associato il popolo spagnuolo e sotto |’ im- 
pulso dei quali i nostri avi diedero un sì grande 
splendore a tante così nobili e gloriose imprese ». 

Un altro Parlamento prosiegue le sue delibera- 
zioni, quello di Vienna. Dopo il voto della legge sul 
secreto delle lettere, la Camera dei deputati prese à 
discutere un progetto di legge relativo alla libertà 
individuale. Questo progetto fu combattuto dal signor 
de Weser, che lo trovò insufficiente e chiese la re- 
visione dell’ intiero codice penale. L’ articolo 1°, fino 
ad ora adottato, è così concepito: « La tibertà della 
persona è posta sotto ln protezione della legge con- 
tro gli arbitri del potere publico. » Un emendamen- 
to portante che nessuno può essere sottratto al suo 
giudice legale, fu rinviato ad una commissione, 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
giunti questa mattina, 


Torino 27. — Il deputato duca Proto Madda- 
oui dirige una lettera alla Gazzetta di Torino, di- 
chiarando avere esso deliberato di dare alle stampe 
la sua mozione presentata alla Camera, per la ragio- 
ne che, essendo lu medesima stata accennata in vari 
modi c non tutti conformi al vero, desidera che ap 
paia ui rappresentanti qual'è realmente ed in ma- 
niera che possa riuscire utile a Lulli, specialmente 
agli elettori. 

Assicurasi che gli uffici della Camera sono sta- 
ti unanimi nel conchiudere non doversi dare pubbli- 
ca lettura dello scritto di Proto. 

Madrid 26. — Il barone Tecco è partito per 
Barcellona e Marsiglia. 
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MINISTERO DELLE ARMI 


NOTIFICAZIONE 


Per la fornitura dei foraggi ai Cavalli 
della Gendarmeria 


Essendosi determinato di stabilire la fornitura 
dei foraggi pei Cavalli della sola Gendarmeria da 
aver principio col 4 gennaro e terminare col 30 gti 
gno 1862, paese per prese, 0 luogo delle seguenti 
Provincie, ove esistono Brigate fisse a cavallo, resti 
no colla presente invitati tutti coloro che vorranno 
concorrere a tale Appalto ad esibire la loro offerta 
chiusì e soggellata in carta di legge tatto in questo 
Ministero, inviandole anche medianie la posta, quanto 
depositandole nelle Segreterie generali delle Provincie 
da cui dipende It twogo che st vot prendere in ap 
palto, come presso il Comandante di ogni rispettiva 


il 
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brigata presso di cui sarà ostensibile il relativo Ca- 
pitolato, non più tardi del giorno 5 decembre pros- 
simo venturo. 

L'offerta non sarà accettabile che per ogni sin- 
golo paese, e non cumulativa per più di essi. 

Non potrà esser richiesto nell'offerta che un sol 
prezzo per ogui razione di foraggio per uso dei Ca- 
valli della Gendarmeria soltanto, e dovrà esser tra- 
scritto in tutte lettere iatelligibili e senza viziature. 

Gli Appaltatori non saranno tenuti di sommini- 
strare il foraggio , che tutto al più per un numero 
maggiore del doppio della forza dei Cavalli assegnata 
attualmente in ciascun luogo o paese. 

Tanto a garanzia dell’ offerta stessa, quanto per 
cauzione dell’ andamento della fornitura saranno te- 
nuti gli offerenti ad esibire una sicurtà solidale che 
dovrà firmarsi nella offerta stessa, e che potrà anche 
consistere nella sola autistazione di quindici giorni di 
foraggi. 

Decorso il tempo stabilito per l' esibita delle of- 


- ferte, verranno queste aperte ad oggetto di averle in 


considerazione. 
Per ogai singolo paese della Prov. della Comarca. 
Per ogni singolo paese della Prov. di Civitavecchia. 
Per ogni singolo paese della Prov. di Viterbo. 
Per ogni singolo paese della Prov. di Velletri. 
Per ogni singolo paese della Prov. di Frosinone. 
Dal Ministero delle Armi li 26 novembre 1861. 
Il Pro Ministro delle Armi 
Sav.° pe MERODE 


—6Ym 
SERVIZIO GENERALE DEI LETTI MILITARI 


NOTIFICAZIONE DI VIGESIMA 


Per la fornitura della paglia ad uso militare 
in Roma e Comarca , e provincie di Velletri, di 
Frosinone, e di Civitavecchia nell'Esercizio 1862. 


Per la fornitura della paglia ad uso delle Trup- 
pe nel prossimo venturo Esercizio 1862 , si è rice- 
vuta l'offerta del signor Vincenzo Rossi il quale ha 
richiesto i seguenti prezzi, sottoponendosi a tutti gli 
oneri e patti del relativo Capitolato. 

Per la paglia occorrente alle Truppe di Guarni- 
gione in Roma baiocchi venticinque ogni cento libre 
di peso romano. 

Per le occorrenze delle Truppe diramate nella 
Comarca baiocchi trenta per ogni cento libbre come 
sopra. 

Finalmente per le occorreuze delle Truppe ston- 


zianti nelle provincie di Civita-Vecchia, Frosinone, e 
Velletri bai. trentacinque, pure per ogni cento libbre 
come sopra. 

Volendo ora-#Eecmo Ministero delle Armi ché 
su detta offerta si esperimenti la Vigesima, resta iu- 
vitato chiunque intenda esibire tale migliorla a pre- 
sentare la sua offerta chiusa e suggellata in carta di 
legge, in Roma nell'ufficio . della sotl' Intendenza in- 
caricata della sorveglianza al servizio generale de' 
letti via della Pedgechia N. 72 secondo piano, 0 pres- 
so i Comandi delle piazze di Civitavecchia, Frosino- 
ne, e Velletri potendo ivi prendere conoscenza del- 
l'analogo capitolato. 

Il termine perentorio per la esibita delle offerte 
è di giorni 20 decorribili dalla data della presente , 
cioè fino alle ore 2 pomerid. del 18 entrante de- 
cembre. 

Esse offerte dovranno esprimere chiaramente in 
tutti caratteri, e senza viziature, condizioni, o clau- 
sole il prezzo che'si chiede per ogui cento libbre di 
paglia a peso romano; non potranuo comprendere ri- 
parti diversi da quelli sopraindicati, cioè Roma e Co- 
marca, e provincie di Civitavecchia, di Frosinone, e 
di Velletri, nè riferire a piazze, o posti determinati 
isolatamente. 

Insieme alle schede di offerta dovranno gli obla- 
tori consegnare nelle mani del ripetuto sott'Intenden- 
te o Comandanti di Piazza una fede di deposito di 
se. 20 nella cassa della Depositeria generale, od altra 
Camerale a garanzia delle rispettive offerte. 

Spirato il termine di sopra prescritto, si proce- 
derà dall’Ecomo Ministero delle Armi all'apertura 
delle schede, ad oggetto soltanto di prenderle in con- 
siderazione. 

Roma li 28 novembre 1861. 


Il Sotto Intend. Militare 
R. Viviani 


e _ —- 


SERVIZIO GE. ALE DEI LETTI MILITARI 


NOTIFICAZIONE 


Per la fornitura della Paglia ad uso Militare 
nella Provineia di Viterbo nell’ Esercizio 1862. 


Rimasto deserto il primo esperimento di asta per 
la fornitura della paglia occorrente vell’Esercizio 1862 
alle Truppe diramate nella provincia di Viterbo, da 
aver principio col 1. Gennajo e termine col 31 De- 


=— 


cembre anno suddetto, s' invita nuovamente chiunque 
ntenda accudire a detta fornitura a presentare la sua 
offerta chiusa e suggellata in carta di legge o in Ro- 
ma presso l'Ufficio della Sotto Intendenza ministeria- 
le incaricata alla. sorveglianza de’ letti via della Pe- 
dacchia N. 72 2° piano, e presso il Comando della 
Piazza di Viterbo potendo in detti Uffici prendere 
conoscenza del capitolato relativo, che però al pre- 
sente s' intende limitato alla sola provincia di Viterbo. 

Le offerte, da presentarsi nel perentorio termine 
di giorni sei decorrendi dalla data della presente, cioè 
fino alle due pomeridiane del giorno 4 entrante De- 
cembre, dovranno esprimere chiaramente in tutti ca- 
ratieri, e senza condizioni, viziature, o clausole il 
prezzo che si chiede per ogni cento libbre di paglia 
a peso romano. 

Non si riconosceranno accettabili le offerte che 
non comprendano l' intiera provincia, non potesdo la 
fornitura limitarsi a Piazze o' posti determinati. iso- 
latamente. 

Insieme alle schede di offerta, dovranno gli Obla- 
tori consegnare nelle mani del ripetuto Sotto Inten- 
dante o Comandante di Piazza una fede di deposito 
di scudi venti nella Cassa della Depositeria Genera- 
le, o in quella Camerale di Viterbo a garanzia delle 
rispettive offerte. 

Spirato il termine sopraindicato, si apriranno le 
schede dall'Eccmo Mivistero delle Armi per preu- 
derle in considerazione. 

Roma li 28 Novembre 1861. 


Il Sotto Intendente Militare 
R. Viviani 


——_———___———————_z e — dz éetmtmt1Éms 
CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 
Prima diffidazione. 


I; Rev. D. Alessandro Paris Arciprete e Parroco di Pon- 
tano nel!a sua giustificata rappresentanza di esecutore testa- 
mentario della defonta Cristina Graziani intestataria del libret- 
to n. 7215 serie seconda ha diffidato la Cassa di risparmio di 
non rimborsare il contenuto del suddetto libretto ad altri, di- 
chiarando di averlo essa smarrito: onde è che la Cassa, a for- 
ma de' suoi regolamenti , avverte l'attuale qualunque posses- 
sore del medesimo libretto, che non presentandosi nel ter- 
mine di mesi sei dal giorno presente, lo riterrà per annullato, 
ed altro ne sostituirà intestato come sopra, consegnandolo al 
suddetto esecutore testamentario Arciprete D. Alessandro 
Paris. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 51, 17 SUL LIVELLO DEL MARE 
Confronto delle scale 2878 157°", 96; 27L730"", 89; 12 2,256 1.° R=1.° 25 Cent.; 1.' C=0°,80) R. 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 


Termometro 
centigrado 


+ y 


7 niemeridiane 
21 Novembre | 3 pomeridiano 
9 pomerid. 


Stato del cielo 
in decimi 


Termometrografo 
dallo 9 pom. prec. alle 8 pom. cor. 


di 
clelo scoperto minimo 


4,20. 
3,3 R 


Umidità 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 


Seconda diffidazione 


Essendo smarrito il Certificato N. 6355 
Reg. Gem. N. 8373 intestato Canonicato Sal- 
viati serie vincolata dell’annua rendita con- 
solidata di sc. 3: 62. 

Si fa noto a chiunque avesse trovato o 
comprato d. certificato di fare la solita rap- 

tanza in Direz. Gile del debito pu- 
4 forma del Regolam. 19 agosto 1822. 


Dovendosi dalla. Università dell'Arte ‘ 
Agraria di Frascati procedere alla vendita 
dell'erbe e mezz' erbe di diversi quarti alla 
medesima spettanti che vanno a pascolo per 
la corrente ne, nella quantità compi 
siva di circa rubbia 245, si darà luogo a tal 
effetto lunedì 9 decembre alle ore 40 
antimerid. nella sala Munici coll’assisten- 
32 del componenti la Segreta della 


dirigersi 


detta Università agli esperimenti dell’ atta 
pubblica per la delibera della vend ta suddi- 
visata da effettuarsi in base del relativo Ca- 
pitolato, salvi i suocessivi atti di Vigesima e 
Sesta, e la superiore approvazione. 


AVVISO DI AFFITTO 
Essendosi resi vacul i locali terreni for- 


manti un solo ambiente e distinti col nume- 
ro civico 8 nella via de’ Fienili e Num. 28 


al Custode della prossima Chiesa di 
s. Anastasia, presso cui si trovano le chiavi 
per esaminarli, e prenderne le opportune 


notizie, 
Roma li 19 novembre 1861. 


dal sott. Proc. 


Vento 


direzione 
velocità in miglia 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


VENDITA GIUDIZIALE 


Secondo esperimento 

Ad ist. del signor Paolo Celli Cessiona- 
rio della sig. Agnese Fantini impiegato, do- 
mic. in Roma via di Ripetta N. 146, rapp. 


OSSERVAZIOM DIVERSE 


NETRORE AVVENUTE DAL MEIIOD) PARCEDE? NE | 


ore ii antim. nello stabilimento del Sagro 
Monte di Pietà di Roma posto sulla piarza 
del Monte N. 33 e si effetturrà la vendita 
giudiz. del quì appiè descritto bene immobi- 
le, il primo prezzo sù cui vieneaperto l'io- 
canto viene fissato a forma della perizia del 
cav. Boldrini prodotta in atti ec. 
Casa in via degli Ibernesi nel Rio- 
ne I Monti, segnata coi N. civici 9, 10 e 1, 
composta di pianterreni, e due piani su;e- 
riori, gravata dell'annuo canone di sc. 5 2 
favore del Ven. Monastero della Pietà d'Ana- 
pi # più gravata dell’usufrutto a favore 
lla sig. Gabriella Ricci ved. Trenta scu- 
di 1072: 26,8. % 
Cosimo Ferrantini Proc. 
4. i Cursore 
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o Ferrantini Proc. 
|. Appolloni Cursore: 


Num. 275 — 4861. 


1 Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno ocvetto i festivi 


—etetitero— 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il soguente 
In Roma perun anno se. 7. Un semest. sc.3. 50.Untrimest, sc. 1,80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo lo tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Eli 


Venerdì 29 Novembre 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma ggno o@iciali 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e leinserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all'officio 
di amministraz.® del Giornale via della Stamperia Camerale n.014 A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*deltrasmittoate, 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 29 Novembre 
PARTE OFFICIALE 


La SantiTA' DI Nostro Sienore con biglietto 
di Segreteria di Stato si è benignamente degnata di 
nominare Prelato Domestico Monsignor Giuseppe 
Fessler, suo Cameriere Segreto Supranoumerario. 
Ha 
EDITTO 


COSTANTINO, per la Misericordia di Dio Vescovo di 
Porto e S.Rufina, della S. R. C. CARD. PATRIZI, 
Arciprete della Patriarcale Basilica Liberiana, del- 
la SANTITA' DI NOSTRO SIGNORE Vicario 
Generale , della Romana Curia e suo Distretto 
Giudice Ordinario, ec. 


A fine di dare un regolamento a'Stabilimeuti di 
Fotografia, e provelere perchè da questo utile ritro- 
vato delle Scienze niun danno provenga all’ onestà 
de’ costumi, autorizzati dalla SantiTa” DI Nostro 
Sicnore emaniamo le seguenti disposizioni. 

1.° Chiunque esercita, o voglia in seguito eser- 
citare la professione di Fotografia dovrà dare iu iserit- 
to fra dieci giorni decorrendi dalla data del presen- 
te la indicazione del suo nome, coguome, domicilio, 
e laboratorio al Rio P. Maestro del S. Paluzzo, per 
quiadi ottenere da Noi il relativo permesso di eser- 
cizio, quale ottenuto dovrà esibirsi alla Direzione ge- 
nerale di Polizia per essere anche da questa autoriz- 
zato ad esercitare la professione. 

2.° Le stesse prescrizioni sono in tutto applica- 
bili a chiunque ritenesse, o volesse ritenere macchi- 
ne fotografiche per proprio e privato uso. 

3.° Il contraventore ai due precedenti articoli in- 
correrà nella multa dagli scudi venti ai cinquanta. 

4.° Quello che si permettesse efligiare in foto- 
grafia figure oscene ed indecenti incorrerà nella mul- 
ta dagli Scudi cinquanta agli Scudi cento, e nella 
confisca delle macchine, ed in caso di recidiva sog- 
giacerà alla pena della detenzione da tre a sei mesi. 

5.° Se poi tali figure si distribuissero, o si po- 
nessero in commercio, il Fotografo sarà assoggettato 
alla pena di un anno di opera pubblica, non che alla 
multa e confisca come sopra. 

6.° Nella peva di un anno di opera iucorreranno 
i Modelli, che si presteranno per essere effigiati in 
modo, 0 atto contrario al costume ed alla pubblica 
decenza. 

7.° La clandestina introduzione nello Stato di 
fotagrafie oscene, e come sopra vietate, è punita colla 
perdita delle medesime, che saranno distrutte, e colla 
multa dagli Scudi cinquanta ai cento. 

8.° Se il contraventore ai precedenti art. 5.° e 
7.° sarà un Negoziante verrà unche privato della Pa- 
tente di esercizio; e se impiegato, Corriere, o Po- 
sliere incorrerà pure nella immediata destituzione del 
suo impiego. 

9.° Nei casi tutti contemplati nel preseute Edit- 
to si procederà in via sommaria e spedita dal No- 
stro Tribunale criminale. 

410° Le multe saranno ripartite per un terzo al 
denunciatore o accusatore, per un terzo alla pubbli- 
ca forza, o Ispettore che avrà coulestata la contra- 
venzione, e la rimanente somma sarà erogata a van- 
taggio della pubblica beneficenza. 

Dato dalla Nostra Residenza li 28 Novemb. 1861, 


C. Carp. Vicario. 
Palino Canonico Deangelis Segr, 
—rdbr e 


PARTE NON, MFFIVIALE 
NOTIZIE DIVERSE 


I dispacci che oggi reca il Giornale Officiale di 
Napoli del'26 provengono , uno da Avellino 25, e 
vi si dice che le truppe piemontesi giunte a Bella 
ne avean fatto sortire i reazionari ; altro da Auletta 
del 26 il qual ripete lo scontro avvenuto il giorno 
innanzi a Ricigliano. 

Il Nomade incomincia la sua Cronaca Interna 
col dire che : « Le notizie le quali giuvgono dalla 
Basilicata non sono grun fatto consolunti. Moltissimi 
Comuni, con buona pace del Governo, hanno istituiti 
Comitati di sicurezza pubblica per guarentirsi dalla 
reazione n. 

AI Popolo d'Italia si scrive da Potenza in da- 
ta 24 che l'allarme destato colà è assolutamente se- 
rio, nonostante la truppa che vi si è riunita. Per 
prive la Provincia non ci vogliono meno di quattro 
mila uomini. La comitiva, dice la corrispondenza, 
è tra Barraggiano e Muro e il 61 di linca è accorso 
per affrontarla. Un'altra banda è nel bosco Pallareta 
e altra alla lava di Marsico. Anche sulle alture di 
Cervinara nel così detto piano di Gregorio sta un'al- 
tra banda, la quale, osserva il Popolo d' Italia, bivacca 

ù allegramente e quasi bravando la forza acca- 
sermata nelle sottoposte cuntrade, la quale non ha po- 
buo finora salire all'assalto. .- 

Il ripetuto giornale hé"puranco lettere da s. Se- 
vero le quali riferiscono che una rete serratissima 
di piccole bande si estende dall’ estremo lembo di 
Molise, fino alle vette del Gargano. 

Finalmente gli si scrive da Palermo 23 che an- 
che in Sicilia proseguono disordini, i quali si pro- 
dussero recentemente a Caltanisseta, a Monreale e 
nella stessa Palermo. Si accenna in questa corrispon- 
denza alla facilità con cui si sbarcano in quelle pro- 
vincie armi ed armati. 

Il 25 vi fu a Napoli una dimostrazione di Cal- 
zolaj in occasione ch'essi entravano a far parte della 
Società operaia. La dimostrazione , dopo un festoso 
passeggio per Toledo con bandiere e concerti, terminò 
chiedendo |’ aumento de’ salari. 


— toto — 


— Nell'articolo della Pazrie, segnalato dal te- 
legrafo , Sull' impossibilità del Disarmo il periodico 
francese così si esprime : 

« In cospetto della situazione finanziaria così 
lealmente tracciata nella Memoria del sig. Fould , e 
delle dichiarazioni sì notevoli fatte dall' imperatore 
nelle sue lettere, il disarmo della Fraucia si affacciò 
a qualche spirito come uu mezzo immediato di sce- 
mare i carichi dello Stato; di realizzare quell’ eq 
brio del bilancio che è uma delle preoccupazioni più 
legittime del governo imperiale e di dare quindi al- 
l'Europa una splendida prova delle intenzioui pacifi- 
che che presiedono ai nostri consigli pubblici. 

La pace armata mantenuta da un mezzo secolo 
dalle graudi potenze non costa meno di due miliardi 
all'anno. Inuauzi a questi enormi sacrifici fatti al 
genio della guerra e che seconderebbero con tanta 
efficacia lo sviluppo dei progressi industriali , si do- 
mandò se. la Francia pigliando l' iniziativa delle ardi- 
te riforme , non. potesse’ èousacrare col suo esempio 
queste speranze di una pace laboriosa traviste ad o- 
gni momento e troppo spesso dissipate dagli ayveni- 
meuti. 


Questa quistione se non si presentasse che al 
punto di vista dell' amministrazione delle finanze dello 
Stato, sarebbe: stata risotuta da lungo tempo ; ma per 
un paese come il nostro , il disarmo ha una tutt'altra 
importanza che quella di una economia amministra- 
tiva, è una misura essenzialmente politica, da cui di- 
pende la nostra influenza nel mondo e che si con- 
nette alle condizioni particolari o internazionali dei 
grundi Stati europei. 

Comuuque grave possa essere il peso imposto al 
tesoro pubblico dallo stato attuale delle cose, l' illu- 
sione, in una materia così grave, sarebbe ancora più 
pericolosa della rea'ta ; poichè , passando ne' fatti , 
essa surebbe tale da compromettere la nostra potenza 
all'estero; e, divenendo una delle speranze dell’ o- 
piuione pubblica, fideute sul linguaggio di alcuni gior- 
noli, essa non tarderebbe a mutarsi in un disinganno. 

La Francia , che può soddisfare alle esigenze 
legittime della sua gloria e della sua dignità, non ha 
bisogno che le si dissimulino i sacrifici necessari al 
mantenimento della sua grandezza ; essa ha saputo 
sempre accettarli e compierli. 

Or bene! su questo punto particolare di cui di- 
spone ciascuno dei grandi Stati, elia sa di uon poter 
agire isolatamente ; la sua azione, per non essere un 
pericolo 0 un atto di debolezza, deve combinarsi con 
quella delle altre potenze; e volgendo i suoi sguardi 
intorno a sè, per quanto convinta possa essere delle 
laleuzioni pacifiche 0 amichevoli dei popoli e dei go 
verni, essa vede che tra le nazioni dell’ Europa , le 
une non possono disarmare , le altre nol vogliono. 

Sarebbe infatti l' Austria che spezzerebbe per 
la prima la sua armata, |’ Austria la cui politica, nei 
suoi tentativi liberali, sembra non aver fatto che subire 
sconfitte, e, che, vicina alla Turchia co' suoi con- 
fini militari, posta in faccia dell’ Italia sulle rive del 
Mincio, messa a fronte delle rivendicazioni nazionali 
colle sorde agitazioni dell’ Ungheria, trovasi mischia- 
ta in tuttii confliti d'interessi e di principi che agi- 
tano l'oriente, il centro e il mezzogiorno dell'Euru- 
pa? Il giorno «del disarmo sarebbe per essa la vigilia 
della dissoluzione dell’ Impero. 

Se l’Austria è condannata a rimanere in armi 
per la cura legittima della sua sorte, sarebbe dunque 
la Russia, che si trova alla vigilia di un movimento 
politico il quale penetra in tutte le classi e porta iu 
nuove vie i destini dell'impero , sarebbe la Russia, 
continuamente minacciata del ridestarsi della Polonia, 
che potrebbe congedare le sue truppe e restar disar- 
mata dinnanzi all’ avvenire ? 

La Prussia medesima, posta fra questi due im- 
peri e naturalmente preoccupata delle loro agituzioui, 
la Prussia, la cui politica , troppo luogamente inde- 
cisa, è sollecituta dille aspirazioni germariche, lungi 
dal rinunziare ai suoi apparecchi militari, abbandona, 
da un'anno in poi, l'organamento difeusivo delle sue 
forze per rientrare nelle tradizioni lasciatele dal gran 
Federico, cercarvi nuovi elementi di preponderanza 
io Alemagoa e d' influenza in Europa. 

Crederebbesi d'altronde che l'Inghilterra, la sola 
delle potenze europee che sia sciolta dalle cure che 
ispirono agli altri Stati le loro condizioni territoriali, 
voglia acconsentire a sospendere i suoi armamenti, 
arresti il lavoro ne' suoi cantieri e ne' suoi arsenali, 
cessi di circondare le sue coste di quella cinta di 
ferro dietro la quale i suoi nemici l’accusano di ri- 
cercare l’impunità delle sue ambizioni politiche ? È 
ella disposta a congedare i suoi volontarl, di cui 
l'armamento lascia sempre disponibili le sue forze di 
terra e di mare? Credesi forse che il ministero il 


quale ha ritenute, seminando tanti allarmi nel Par- 
lamento c nel paese, una parte della sua vacillante 
popolarità, si umilierà un giorno fino a confessare di 
non aver provocato quelle manifestazioni di patriottis- 
mo se non pel fantasma della paura ? 

Nè l’Austria, nè la Russia, nè la Prussia, nè 
l'Inghilterra sono dunque pronte a disarmare; ced è 
in tali circostanze, mentre si agitano tanti c così 
formidabili problemi di cui il secondo impero , lungi 
dal provocarli, cerca la soluzione, sì verrebbe a con- 
sigliare alla Francia di spezzare l’arme vittoriosa di 
Magenta e di Solferino ? Sarebbe ciò politico , sa- 
rebbe nazionale ? Non il governo disarmerebbe , ma 
la Fravcia abdicherchbe. 

Un tale provvedimento non consoliderebbe la 
pace di Europa; esso risveglierebbe dappertutto le 
speranze della reazione, comprometterebbe per sem- 
pre l’opera laboriosa del secondo impero : la Fran- 
cia non vedrebbe solamente menomato il suo presti- 
gio, essa perderebbe davanti all'opinione pubblica 
il beneficio delle nostre ultime campagne € diserte- 
rebbe la causa dalla giustizia e del diritto, che la 
sua politica difende oggi nei consigli delle potenze 
dopo averla fatta trionfare sui compi di battaglia. 

Una sola cosa è possibile, legittima, conforme 
alle necessità del momento ed agl' interessi del no- 
stro patriottismo, ed è, senza nuocere all’ organamen- 
to meraviglioso del nostro esercito che ha ricevuto 
la duplice consecrazione della vittoria e del tempo, 
di attenuare nelle vie amministrative i pesi del bilan- 
cio della guerra, conciliando lo studio della nostra 
potenza militare coi voli delle famiglie, colle esigenze 
del lavoro agricola e con una prudente economia del- 
le finanze dello Stato. I congedi potranno essere più 
numerosi e a termini più lunghi: la forza reale del- 
la Francia non ne sarà scemal 

Ecco ciò che contiene, a’ nostri occhi, il pro- 
gramma del sig. Fould, ed è tutto ciò che permette 
una politica che si preoccupa con ragione de’ nostri 
interessi materiali, ma che si mostra egualmente ri- 
soluta a mantenere le vere condizioni della nostra in- 
fluenza e della nostra grandezza. » 


— Il Moniteur smentisce pienamente le versioni 
dell’ Indépendance belge a proposito dell’ ultima mo- 
dificazione del gabinetto francese. « Il buon senso 
pubblico, dice il foglio ufficiale, basterebbe a far giu- 
slizia di queste invenzioni, ma esse {persistono con 
tanta ostinazione, che è un dovere di dichiarare il 
racconto dell’ Indépendance belge assolutamente smen- 
tito. » 


— Leggiamo nel Constitutionnel: 

Oggi venne affisso alla Borsa un avviso emana- 
to dal Consiglio di reggenza della banca di Francia, 
che riduce la tassa di sconto dal 6 al 5 per cento. 
Questa misura è considerata come un sintomo di mi- 
glioramento nella situazione finanziaria. 


— Da una corrispondenza della Monarchia Na- 
zionale datata da Parigi, 22 novembre: 

L' attenzione pubblica è sempre rivolta alle dispo- 
sizioni finanziali, e per molto tempo sarà così. Il te- 
legrafo vi ba trasmessa la poscritta finanziale della 
mia lettera di ieri, anuunziandovi il ribasso dallo scon- 
to della banca. 

La gente della borsa e della banca dicono che 
codesto provvedimento è piuttosto l' effetto di una 
pressione governativa, che nou il risultato logico del- 
la condizione attuale. Epperd®dessa fu accolta assai 

pp: lessa fu assi 
freddamente. 

Codesto provvedimento così necessario basterà 
difficilmente ‘a rimediare il profondo disagio che tra- 
vaglia la nostra piazza, e che origiuato dalla penuria 
in cui versa il commercio, affligge i propriamente 
detti, lavoratori. 

Crescono all infinito le ipotesi sopra i progetti 
attribuiti al governo. Incontrando avant'ieri all'Ope- 
ra un tale che fu ministro del governo provvisorio, 
Emilio Pereire gli disse in arîa quasi di trionfo que- 
ste parole: « ora vedrete..... un'idea ul giorbo.. 
niente di più ! » L'antico ministro delle finanze di 
cui si tratta rispose che quella idea ul giorno non è 
nuova, e che si conviene rimandarla al signor Emilio 
Girardio. 


Secondo ciò che si dice le mutazioni che stanno * 


attuarsi von si limitano alla maniera di votare i 
Bilan. $i parla d'una serie ‘di disposizioni’ politiche 


conseguenza di quella 


le quoli sarebbero necessa 
prima riforma. © 

L’ indipendenza che deve avere, e non seppe 
domandare, sarà al corpo legislativo renduta. La stam- 
pa sa:à sciolta dalla coercizione io cui si trova. I 
redattori in capo dei giornali non saranno più nomi- 
nati dal ministro dell'interno. Cesseranno le elezioni 
di sottostare al controllo del governo, ed i prefetti e 
sottoprefetti saranno costretti ad astenersi dall’ eser- 
citare in esse veruna pressione. 

Nè è tutto; dopo una breve sessione sarà di- 
sciolto il corpo legislativo, il quale lia iucorso per 
parte del medesimo sig. Fould il rimprovero grave e 
ben meritato di essersi mostrato uoucurante delle pro- 
prie prerogative e dei propri doveri. Parlasi infine 
di una legge che fino ad un certo punto ristabilireb- 
be la responsabilità ministeriale; ma io esito a cre- 
dervi, imperocchè sarebbe questa una sovversione del- 
la massima stabilita nel 1852, secondo la quale il ca- 
po dello stato è solo risponsale, e costituirebbe il 
puro e semplice ritorno ad una monarchia costituzio- 
nale. 

Si fa pure parola di molte altre cose attinenti 
all'ordine economico e finanziale , e fra altre, della 
soppressione del privilegio degli agenti di cambio, e 
di una perfetta riforma del codice di commercio. Fi- 
nalmente si afferma che la progettata riduzione delle 
spese, senza toccare per nulla il mivistero della ma- 
rina può andare tail olwe da dimivuire l'armata si- 
no a soli 350 mila uomini. 

Frattanto i nostri vicini di oltre la Manica , si 
mostrano mediocremente soltanto rassicurati della ri- 
duzione che è stata fin d'ora annun: È 

Essi sono per adesso i meno disposti ad un di- 
sarmo dal canto loro, e dicesi che lord Cowley siasi 
spiegato in tal senso appunto col signor Thouvenel, 
in una lunga conferenza che ha tenuto ieri con lui, 
e ciò per un poco si capisce facilmente, perocchè il 
bilancio della marina deve restare tal quale si trova 
e sarebbe anzi questione di sumentarlo, a norma di 
un progetto che deve essere presentato alle camere. 

Il signor Haussmano, prefetto della Senna, fu 
invitato ieri a Compiègne ; egli ha presentato al si- 
gnor Fould il bilancio della città di Parigi, e dico- 
no che quel funzionario gode ora del più alto favo- 
re. È vero che immensi sono gli imbarazzi finanziali 
del municipio ; l' ultimo suo imprestito andò fallito, 
e le sue casse sono assolutamente vuote. Ma la ne- 
cessità di dare occupazione a quella grande moltitu- 
dine di artigiani che trovasi in Parigi, è così grande 
da non potersi dubitare che saranno adottati provve- 
dimenti straordinari in questa mira. 

Oggi giorno si va avilamente in cerca dei pro- 
dromi che hanno preceduto e preparato la riforma 
impreveduta di cui parla ognuno. Nel novero si ci- 
tano ed in primo ordine le instanti osservazioni che 
fece udire il senatore Lacrosse), uno dei tutori nfli- 
ciali della cassa dei depositi e delle consegne, intor- 
no alle necessità in cui versava il tesoro, di torre 
ad imprestito dei fondi da quella cassa , come pure 
a quella della dotazione dell’armata. Quale ultima 
circostanza è segnalata nella relazione Fould; sicco- 
me il Lacrosse è uno dei servitori più zelanti e più 
devoti del regime attuale, le sue osservazioni cagio- 
narono seria impressione sull’ animo dell’ imperatore. 

Pare che le elezioni in Prussia si compierono 
con tanto calore , che la maggior parte dei fogli di 
Berlino, banno dichiarato che non potevano essere 
pubblicati, perhè i redattori ed i compositori dovet- 
tero adempiere al dovere di cittadini. 

_ Secondo l'Observateur. Belge si teme di vedere 
rinnovate le stragi nel Libano. L’ emir Medgid fece 
catturare i-notabili della città di Gefraam e stanziò 
truppe di presidio presso gli altri abitanti che si tro- 
vano nella impossibilità di pagare i gravissimi tribu- 
ti. Tutti i cristiani a cui le autorità mussulmane vo- 
gliono ritirare ì fucili, e che rifiutano di restituirli, 
si collegano come ultravolta' con Giuseppe Karam. 

La borsa che aveva subito ieri un arcnamento, 
a malgrado del ribasso dello sconto, ha riguadagnato 
oggi il terreno che aveva perduto. La Patrio ha un 
lungo articolo firmato dal ‘segretario det. Laguérro- 
nière in cui sostiene l'impossibilità del disarmo; ciò 
prova che vi è molta disunione tra i membri del go> 


vembre nella sua capitale, pubblicò il seguente pro- 
clama: 
Ministero dell'Interno 


Proclama 

Portoghesi: in virtà degl’impeunetrabili decreti 
della divina Provvidenza e giusta le istituzioni politi- 
che del regno, fui chiamato a presiedere ai destini 
della nazione. 

Ho il cuore costernato per la perdita immensa 
che tutti noi facemmo. Il paese piange la morte del 
più giusto ed illuminato dei sovrani ed io verso la- 
grime sulla tomba del più affezionato dei fratelli. Nel- 
l'esercizio della difficile missione che m'è affidata io 
mi travaglierò di seguire i nobili esempi che mi legò 
il virtuoso monarca sì prematuramente tolto all'affe- 
zione del suo popolo. 

Osservare fedelmente le istituzioni politiche del 
mio paese è cosa tanto consentanea a" miei doveri 
quanto a' miei sentimenti. In esecuzione della carta 
costituzionale della Monarchia io giuro di mantenere 
la religione cattolica apostolica romana, e l'integrità 
del Regno, di osservare e far osservare la costitu- 
zione politica della nazione portoghese e le altre leggi 
del Regno e di provvedere, per quanto starà in me, 
al bene generale della nazione. 

Questo giuramento sarà tosto ratificato da me 
nella prossima rinnione delle Cortes generali della na- 
zione portoghese. 

Ordinai che i ministri e segretari di Stato attua- 
li rimanessero nell'esercizio delle loro rispettive fun- 
zioni. 

Palazzo di Belem 14 novembre 1861. 

Segnato il Re; marchese di Loulé, Alberto An- 
tonio de Moraes Carvalho, Antonio Josè d’Aula, vi- 
sconte di Sa da Bandeira, Carlo Bento da Silva, Jhia- 
go Augusto Velloso de Horta. 

Il re inaugurava il suo lutto di sci mesi con una 
settimana di ritiro. Migliora lo stato di salute del- 
l’infante D. Augusto. 


— Il Daily News reca in data di Lisbona 18 
corrente che il maresciallo duca di Saldanha, il qua- 
le ebbe nella lunga sua carriera parte important 
ma nelle faccende del Portogallo, morì il giorno in- 
nanzi dopo breve malattia. 


—0-44-6-36402-0-— 


— Leggiamo in un carteggio della Gazzetta del 
Baltico che il governo russo concentra un grosso 
esercito sulla frontiera austro-galliziana, verso Brody, 
per trovarsi pronto, dicesi, quando scoppiasse la ri- 
bellione nella Bosnia e nella Slavonia, o forse in 
aspettativa di ciò che accadrà nell'Ungheria. A que- 
ste disposizioni si riferisce anche la nomina di Lu- 
ders a governatore della Polonia, col contemporaneo 
comando di un corpo d’armata. Luders, quantanque 
censurato per la sua eccessiva severità, è un gene- 
rale energico e valoroso, ed ebbe molta parte nelle 
battaglie deli' Ungheria nel 1849. Così il citato car- 
teggio. 

bero — 


— L'Osservatore Triestino la lettere e giornali 
di Costantinopoli in duta del 16: 

Il 9 corrente Mchemet Gamil bey e il ministro 
ellenico a Costantinopoli scambiarono le ratifiche del- 
la convenzione telegrafica conchiusa fra la Turchia e 
ln Grecia. 

I J. de Constantinople seguita ad assicurare che 
Omer pascià trovasi in ottima posizione nell'Erzego- 
vina. Dice ch'esso ha raggiunto pienamente il suo 
primitivo intento, quello cioè di separare l'Erzego- 
vîna dal Montenegro, ch'è il focolare dell'imsurrezio- 
ne. Annunzia poi che Omer pascià prenderà sola- 
mente più tardi i suoi quartieri d' inverno e conti- 
nuerà a seguire nelle sue operazioni una via lenta 
ma sicura. Secondo il citato Journal, si assicura 
trattarsi del disarmo generale dell'Erzegovina , com- 
minando severe ‘punizioni contro i detentori di ermi 
e munizioni. Rimarrebbe il Montenegro , contro il 
quale sì continterebbe strettamente il blocco eflet- 
Livo, 

Il governo persiano, per. dare una testimonianza 
delle: ‘buone relazioni esistenti tra la Persia e la Tur- 
chia, destinò Rahim-Ki»n, umo dei più alti perso- 
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naggi dell'Impero, ad ambasciatore straordinario per 
porgere le congratulazioni dello Sciah al Sultano per 
la sua assunzione al trono. Quest'inviato arriverà a 
Costantinopoli verso la metà di dicembre. — Lettere 
da Tebriz riferiscono che Muzafer Khan di Bokhara 
diede spiegazioni soddisfacenti a Dost Mahomed Khan 
dell'Affganistan, per cui quest'ultimo desistette dalla 
Spedizione che doveva partire per Bokffara sotto il 
comando di Mehemet-Abzal-khan. 


— La Patrie dice che recenti notizie giunte 
da Costantinopoli fanno presentire una pronta e fe- 
lice soluzione dei negoziati diplomatici in corso nella 
capitale dell'impero turco per l'unione dei principati 
di Moldavia e di Valacchia, 

Pare certo che il principe reggente di Moldavia 
e di Valacchia abbia fatto sapere, sono circa tre 
mesi, pel mezzo del suo agente a Costantinopoli , ai 
rappresentanti delle potenze segnatarie del trattato di 
Parigi, che il suo governo non potrebbe contenere 
più lungamente una esplosione del sentimento nazio- 
nale in favore dell'unione ; che, senza alcun dubbio, 
le Camere di Moldavia e di Valacchia, convocate, a 
termini della convenzione, pel 4 dicembre, votereb- 
bero l'unione dei due Parlamenti nella loro prima se- 
duta; che era, per conseguenza, urgentissimo che le 
potenze terminassero d'una maniera regolare la qui- 
stione dell'unione, affine di evitare una manifestazio- 
ne nazionale che egli si era sforzato di contenere 
per deferenza all'opera dei grandi gabinetti. 

Questa dichiarazione, che si è presa in esame, 
non ha il carattere di comminatoria che le si volle 
attribuire. Si cerca da qualche tempo di gettare il 
disfavore sui Principati-Uniti, e ci spiace vedere 
certi giornali prestarsi a manovre ordite notoriamente 
da gelose ambizioni, che trovano il loro principale 
appoggio in una politica poco favorevole alle viste 
della Francia. 

Noi siamo convinti che queste manovre nou 
riesciranno a nulla, c che i Principati-Uniti, energi- 
camente sostenuti dalle simpatie d'Europa, vedranno 
realizzarsi, col principe nazionale che si elessero, co- 
desta unione, che, nella loro lingua poctica orienta- 
le, que’ popoli chiamano : il sogno d'oro della Ru- 
menia. 


— Leggiamo nella Corrispondenza litografata : 

Le ultime notizie del Libano ci dipingono la si- 
tuazione del paese con colori assai tristi: la tran- 
quillità che vi regnava dopo la partenza delle trup- 
pe francesi, comincia ad essere turbata ; Ja popola- 
zione musulmana si agita e diventa minacciosa, e si 
narra persino di alcuni atti di violenza di cui i cri- 
stiani furono vituma. 

Come si vede i nemici dei cristiani non hanno 
aspettato molto dopo la partenza della flotta francese 
per ricominciare i loro atti di sangue e di depreda- 
zione, e la presenza di una squadra inglese non ba- 
sta a tenerli a dovere, 

Disgraziatamente havvi a temere che le previ- 
sioni del governo francese non abbiano che una triste 
conferma. 


Dopo avere largito alle popolazioni di tutte le 
usurpate provincie d’Italia un nuovo beneficio , me- 
diante la votazione del decimo di guerra, i deputati 
di Torino si sono creduti in diritto di godere d'un 
meritato riposo ed hanno perciò aggiornato le loro 
sedute al 2 decembre, giorno in cui, secondo le no- 
tizie datene dal telegrafo, dovranno ayer principio le 
discussioni sui fumosi documenti presentati dal ba- 
rone Rieasoli. I deputati suddetti approfitteranno for- 
se di questo tempo per raccogliersi a meditare sulla 


quelle sedute. Oggi ne viene segnalato un nuovo di- 
scorso del signor Dumortier, il quale sul consueto ar- 
gomento della attuale situazione d' Italia s' espresse 
così : € La rivoluzione italiana, di cui noi 
testimoni, è l’opera della corruzione, del tradimento, 
della viltà, col cui, mezzo il Piemonte si è fatto de- 
spota e tiranno nellà sventurata Penisola. A Parma, 
dopo che la duchessa, allontanatasi, fu richiamata ed 
accolta trionfalmente dal suo popolo, fu necessaria la 
corruzione piemontese per espellerla di nuovo ; in 
Toscana fu lo stesso ambasciatore del re di Piermon- 
te che si pose alla testa della cospirazione contro un 
sovrano presso il quale era accreditato ; negli Stati 
della Santa Sede, in parte si fomentò con ogni mezzo 
la rivolta, in parte si entrò a mano armata senza pre- 
cedente dichiarazione di guerra; per quello che con- 
cerne Napoli finalmente, si forma un arsenale a Ge- 
nova a profitto di Garibaldi , -il.quale sbarca poi in 
Sicilia sotto la protezione di una'flotta straniera. Non 
esiste nei fasti dell'Europa altro esempio di un simi- 
gliaute cumulo di turpitudini; non si vide mai nulla 
di più infame di ciò che ha attualmente luogo a Na- 
poli e nel restante d’Italia, dove le popolazioni sono 
crudelmente compresse dalle armi del Piemonte ». 

Dopodichè lo stesso oratore entrò in un grave 
argomento che, a quanto ne dicono i suddetti gior- 
nali, provocò nella Camera un grande tumulto 4 Il 
Belgio, egli disse, è l’ultima potenza che possa ap- 
provare la enorme dottrina di siflatte annessioni , poi- 
chè esso stesso & minacciato di annessione, come se 
ne ha usa prova nei milioni che furono chiesti dal 
governo per fortificare Anversa ». Un grande tumulto 
nella Camera seguì queste parole : la sinistra prote- 
stò, la destra applaudì ed an olterco si elevò tra il 
presidente e l'oratore ; la discussione fu rinviata ad 
altro giorno. 

It nuovo sistema inaugurato in Franzia colla no- 
mina di Fould è ancora l'avvenimento prediletto del- 
la stumpa inglese, trattandosi specialmente di finanze 
nello quale materia il giornalismo di Losdra fu sempre 
giudice competente e severo. Però ai fausti auguri che 
prima ne traevano è succeduta, da parte dei 
suddetti, una critica inesorabile ed un linguaggio di 
diffidenza. Il Times dichiara di non prestare intiera 
fede alle speranze di pace che vogliono farsi deriva- 
re da questa nuova trasformazione , a meno che la 
Francia non si risolva effettivamente a ridurre con- 
siderevolmente l'esercito e la flotta. Il Morning Post 
manifesta la medesima opinione, aggiungendo che ciò 
deve avvenire necessariamente. L' Observer poi, più 
esplicito di tutti, consiglia l' Inghilterra a non desi- 
stere dai suoi armamenti fino a che alle parole per 
parte della Francia non seguano i fatti. 

Questi giudizi dimostrano quauto studio si met- 
ta al di là della Manica per rendere sospette tutte 
le novità che hanno origine dalla Froncia. Ed a con- 
ferma di ciò leggiamo in un carteggio parigino della 
Gazzetta d' Augusta che il governo francese, ancor 
prima delle publicazioni del Moniteur, propose al ga- 
binetto d'Inghilterra di diminuire di comune accordo 
le loro forze di terra e di mare, ma questo respinse 
assolutamente la proposta. 


Il Wanderer dà un sunto delle negoziazioni av- 
viale tra l'Austria e la Prussia sulle controversie del- 
la riforma federale. La prima parte di queste tratta- 
tive, secondo il giornale suddetto, non si riferisce 
che ad aleune modificazioni dell'ordinamento milita- 
re della Confederazione, tra le quali l'Austria chie- 
derebbe alla Prussia di dichitrare ch’ ella avrebbe 
considerato come casus delli per tutta la Germania 
ogoi guerra fatta all'Austria a proposito dell’ Italia; 
al che la Prussia avrebbe annuito, colla riserva però 
che tal guerra non abbia ad sessere. provocata dal- 
l’Austria stessa. La seconda parte risguarderebbe la 
presidenza della Dieta germanica da esercitarsi aller- 
nativamente dall’ Austria c dalla Prussin ed a ciò 
l’Austria avrebbe assentito, secondo il foglio di Vien- 


torno allo stato a cui, per fatto del Piemonte, sono 
attualmente ridotte le provincie napoletane , non che 
atte eventualità che in quello scritto sono fatte pre- 
vedere inevitabili per un prossimo avvenire: 

Meotre per tal modo i dibattimenti delle Came» 
re piemontesi tuociono ; quelli deb Parlamento belga 
si rileva dai fogli «di Brusselles che danno como. d 


frauca e deliagliata esposizione del duca di Proto in- i 


na, a cerle condizioni di cui non dà ancora partico- 
larizzate. notizie. 
Serivono da. Berlino alla Gazzetta d'Augusta che 
il cate Bernstorff, mibistro degli affari esteri, sta com- 
ilando».un' programma positivo per la politica ger- 
[erre della Progsia. Spino i fogli della Aleme- 
gua che il re ielmo nella recente sua visite a 
Breslavia fece un discorso, nel quale accennando alle 
‘prossimo, elezioni, dichiarò, che egli uan volea demo- 


cratici nelle Camere,-ma uomini che fossero disposti 
a procedere in pieno accordo col suo governo. 

Uu carteggio da Vienna riferisce che fu dato 
l'ordine di adunare un esercito di 30 mila soldati 
sulla frontiera turca e di tenere stabilmente quattro 
navi in crociera nelle ncque di Cattaro. Lo scopo di 
questa misura pare quello di impedire che sel caso 
di una sconfitta degli insorti, questi violino, ritiran- 
dosi, il territorio austriaco, 

A spiegare le gravi notizie regate dagli odierpi 
dispacci di Londra, intorno agli atti di ostilità com- 
messi da un vascello da guerra americano contro una 
nave inglese, giovano alcune notizie anteriori date 
dai fogli di Londra che fanno presentire |’ avveni- 
mento testè effettnatosi. 

Nella penultima settimana trascorsa, il governo 
inglese ricevette la notizia che un vapore da guerra 
degli Stati-Uniti era giunto nelle acque di Southam- 
pion, collo scopo apparente di riparare alcune avarte, 
ma in circostanze giustificanti il sospetto che esso 
mirasse a qualche altra cosa. Si seppe infatti più 
tardi che il vapore suddetto era stato spedito in cer- 
ca del legno che trasportava in Inghilterra i commis- 
sarl dei separatisti, che avevano potuto sottrarsi al 
blocco. Questi commissari erano riusciti a giungere 
a Cuba e là erano saliti a bordo d'uno dei vapori 
inglesi che fanno il servizio della posta. I loro movimenti 
furono riconosciuti dal comandante del legno americano 
spedito alla ricerca, il quale perciò prese la risoluzione 
di incrociare sulle coste inglesi colla intenzione di ar- 
restare nel suo passaggio il vapore postale ed impa- 
dronirsene come d'un legno neutro che trasportava, 
nelle persone dei commissari e nelle loro lettere cre- 
denziali, un contrabbando di guerra. L'accennato di- 
spaccio che quì sotto riferiamo ci dice quale sia sta- 
to il resultato di questa sorveglianza esercitata dalla 
nave americana e può prevedersi fin d'ora che l’av- 
venuto solleverà una questione vivissima di dritto in- 
ternazionale, da cui potranno avcre origine le più gravi 
conseguenze, 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
giunti questa mattina, 


Parigi 27. — Moniteur : L'imperatore cogli atti 
memorabili del novembre 1860 e del 1861 rese spon- 
tancamente uno splendido omaggio al principio della 
perfettibilità della costituzione, ma avendo i giornali 
intrapreso a criticare e discutere la costituzione stes 
sa, è necessario rammentare che essa deve rimanere 
fuori d'ogni discussione e che la legge sulla stampa 
stà a tutela della costituzione e degli attacchi che po- 
tessero esserle diretti. 


Vienna — Crenville è nominato governato- 
re della Transilvania, 


Lisbona 27. — Le Cortes si riuniranno il 22 
decembre. 


Londra 27. — Un vascello da guerra america 
no fece prigionieri i commissari separatisti Mason @ 
Ridell a bordo del postale inglese. 


Londra 27. — Il consolidato è abbassato a 91 3/4 
in conseguenza dell’ arresto dei commissari americani. 


Londra 27, — Il piroscafo inglese Trense in- 
contrò nel canale il piroseafo americano San Giacin- 
to ed alzò la sua bandiera. Il San Gigcinto tirò a 
pulla sul Trente inalberando bandicra americana. If 
capitano inglese domandò spiegazione, ed il capitano 
americano rispose inviando due officiali con dieci uo- 
mini ad abbordare H Trente, domandando di ve- 
dere la lista dei passeggeri , che fu rifiutata. L’ uf- 
ficiale americano disse volere H suo espitano gli 
si rendessero i commissari separalisli , ma il car 
pitano inglese rifiutò perentoriameute, dicendo che 
il capitano americano non aveva afeun diritto di 
prendere i commissari che erano sotto fa prote 
zione della baridiera inglese. Il luogotenente rispo- 
se che prenderebbe all abbordaggio il piroscafo e 


fece in pari tempo segno al San Giacinto, che inviò 
altri 30 marinari e 60 mozzi. Il capitano inglese pro- 
testò dicendo: Io sono sul naviglio il rappresentante 
del governo britannico , in suo nome denunzio que- 
sl’atto come illegale , come una violazione del dritto 
delle genti ed anche come una grave pirateria, che se 
noi avessimo i mezzi di difesa non osereste commet- 
tere. Gli altri allora abbordarono il bastimento a spa- 
da nuda, arrestarono i commissarì e li forzarono ad 
entrare nel loro piroscafo. Il capitano americano do- 
mandò provvisioni pei prigionieri cd il capitano in- 
glese ne fornì, ma esclusivamente pei prigionieri. Il 
luogotenente americano lasciò il bordo ed il naviglio 
inglese continuò il viaggio. I dispacci non caddero 
in mano degli americani ed arrivarono iu Inghil- 
terra. 

Liverpool 27. — Grande agitazione in conse- 
guenza dell'arresto dei commissari americani a bordo 
del piroscafo Zrente. Convocossi un meeting per espri- 
mere la publica indignazione; gran folla ha assistito; 
si è adottato per acclamazione un appello al governo 
britannico perchè sia mantenuta la dignità della ban- 
diera. 


BORSA DI PARIGI 


del 27 novembre. 


3 per 100 .. 
44 per 100 . 
Consolidato inglese 


+ 96 10 
» 92 58 
Dopo la Borsa la rendita ribassò al 69—55. 


r———————————————= 


PONTIFICIA ACCADEMIA TIBERINA 
perte 


Domenica 1 dicembre 1861 alle ore 6 pom. gli ji 


Accademici Tiberini terranno solenne tornata nelle 
sale di loro residenza al palazzo sabino in cui l’Illîo 


e Rino Monsignore D. Franeesco Nardi uditore del- 
la S. Rota Romana tratterà: 


Dei dialetti 


Quindi faranno seguito i componimenti poetici. 


italiani. 


——_——_—_—_—_——_—_—_—_- = \\ L'attivo supera il Passivo di 


Mercoldì 4 decembre nel Negozio Bottacchi in 
Via del Piè di Marmo num. 1 alle ore 3 e mez- 
za pom. si effettuerà la vendita della libreria giù ap- 
partenuta alla ch. mem. del prof. cav. Francesco 
Bucci, e alla ch. mem. del di lui nipote prof. Eu- 
genio Rinaldi Bucci contenente opere di . mediciva 
chirurgica ed una pregevole raccolta di Opere rare 
antiche e moderne di Anatomia e di varia letteratu- 
ra ele 
—————————=-=+=-+--=zxcxywy=y==%x%4%{f%#*""" 


SITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONTIFICIO 
alla mattina del 25 Novembre 1861. 
HB 


ATTIVO 
in Rowa ed in Ancona sc. 974102 953 
» 3176247 93 


Oro ed argento in casi 

Cambiali in portafoglio in Roma. 

Cambiali in portafoglio in Ancon: » 82029 95 

Conti correnti debitori in Roma. » 376546 

Conti correnti debitori in Anconi FOTI 237 

Mobilia della Banca in Roma cd in Ancona. 

Anticipazione sopra Rendita Consolidata Romana 
al portatore ed Effetti Industriali a forma del 
l’art. 4° Tit. II dello Statuto.. 

Anticipazioni come sopra, in Ancona 

Riserva della Banca a forma dell'art. 5° dello St 
tutori 

Debitori diversi in Roma 

Debitori diversi in Ancona 

Cambiali in sofferenza in Roma, 

Cambiali in sofferenza in Ancona.. 

Azioni... 


2318 — 


120000 — 
899 599 
66350 92 
30923 30 
2237 Mi 
399065 045 


5828015 054 


PASSIVO 


Biglietti in circolazione in Roma e nello Stato » 2673059 — 
Cuponi della Banca non ancora presentati al pa- 

gamento. » 374447 
Conto corrente col Ministero delle Finanze... » 479943 966 
Conti correnti creditori in Roma... » 1476094 074 


Conti correnti creditori in Ancona. 
Creditori diversi in Roma. 
Creditori diversi in Ancona. 

Tratto da pagarsi in Romi 


Tratte da pi 


Capitale della Banca 


4111 574 
266794 298 
734 08 
68949 345 

344 45 


4607675 857 
41220399 197 


‘si in Ancona. 


che si compone come appresso 


.. SC. 1000000 — 


Riserva della Banca a forma dell'ar- 


ticolo 5* dello Statuto.. ». 


120000 — 


Interessi, Commissioni, Profitti e Per- 


dite in Roma ed in Ancona... » 


4100339 197 


1220339 197 
a 


3828015 054 


Certificato conforme alle scritture 


Il Governatore della Banca 
F. ANTONELLI 


Visto— Per il Commissario del Governo assente 
Il Computista Generale della R. C. A. 


Guipi 


de, nipunizione dui 1358. 


di FEGATO fresco di MERLUZZO 


la uagrezza dei lan 
Conolazioni d'un rapporto 


bottiglie triangutari ( tir. a rig, il cui inodello è 


pato. Trovasi 
TLDIO SOPRA 


supore è dolce, na agrezza 
+ 3° 1) suo odore è quello dei pesce fresco; 
— he Gi Qui del commercio devono mi 


€ di sapore. » 

Quest Olio non si vende che in bottiglie e mex 
i contro star: 

‘depositato in questa ciltà presso i mi 

L'OLIO DI FEGATO DI NERLUZIO, Per Blog. —i vol fr. 


lo proprietario, OGG, 3, via Castiglione, 


Vende: 


in Roma presso Sinimberghi, in Verona, 


Frinzi, Trieste, Serravallo, Torino D. Mondo, e nelle 
principali Città d'Italia. 


Ze eee TE e 
OSS:RVAZIONI METLORULOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 54, 17 SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 282" "75TAm, 96; A7LT30"", 89; 1 2» 256 1.° R.=1.° 25 Cent.; 1.° C=0°,80 R. 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 


FO Termometro 
centigrado 


7 niomeridiane 
23 Novembre) 3 pomeridiane 
| 3 pomerid 


freno Termometro 


Siato del cielo 
in decimi 


Termometrografo 
Ummidit dalle 9 pom. prec. alle 9 pom. cor. È 
à: ite, e 


i 
cielo scoperto minimo 


10 Chiarissimo 
0 Legger.coperio 
{ 9 Ua po'nebbioso| 


16,1;0. 
11.3 R. 


Vento 
direzione 
volocità in miglia 


OSSERVAZIONI DIVERSR 


Stato del cielo 
in decimi 


Vento 


tn millimetri 
ridotto a 0 


che nel giorno di lunedì 2 mbre pros- 
simo, col ministero del sott. Notaro alle ore 
otto antimerid. lagra Con- 
sulta al Quirinale a compilazio- 
ne dell'Inventario iati dalla ch. 
me. Giusto Recanati Cardinale di 8. R. C. 
del titol» de' SS. XII Apostoli passato 
eterni riposi nel sud. Palazzo il posta i 
corr. con testamento depositato nel med. 
giorno in atti dell’infr. Notaro; e ciò sotto 
tutte le riserve di ragione. 

Roma questo dì 28 novembre 1864. 

Luigi Hilbrat Not. di Coll. 


Si deduce a notizia di chiunque può 
avervi interesse, che l'Eccîo Trib. Civile 
di Roma Secondo Turno sòlto il giorno 22 


novembre 1861 ba deputato Angelo Sereni 
all'effetto di priagere i crediti lasciati , dal 
defunto Carlo Uncini con tutte le facoltà 
necessarie, ed rtune, erogando l' esig- 
ssione dei debiti ereditarii 
ventario, e ritenendo il resi- 


centigrado di 
elelo scoperto 


duo qualora vi sia a disposizione del Trib., 
e di chi di ragione = not. li 27 novem- 
bre 1861. 
Agatone Apolloni Cursore 
Francesco Marini Proc. 


goziante domto piazza di Pietra N.40 rapp. 
dal sig. Francesco Cassini Proc. 

Attesa la Contu llegato il giorno 28 
novembre corr. si cita per la seconda volla 
il sig. Lorenzo Pieri d’incognito domicilio e 
per affissione a forma del $ 483 del vigente 
Regol. a comp. dopo trà giorni per sentirsi 
condannare solidalmente all’altro citato Vin- 
cenzo Rigni al pagamento di sc, 159 moneta 
dovuti a forma degli atti rilasciando all ef- 
fetto l'ordine esecutorio reale e personale 
munito delle Clausole Commerciali colla con- 
danna solidale a tutte le spese anche stra- 
giudiziali. 

Oggi 28 novembre 1861. Affissa a forma 


di legge, 
R. Bertoni Cursore 
Frane. Pandolfi Proc. Sost. 


direzione 


Eccmo Trib. Civile di Roma 
Primo Turno 

Ad istanza della sig. Ester Montanari 
erede testamentaria del fu Niccoia Bellisini 
dom. al vicolo de' Soldati n. 23 rapp. dal 
sott. proc. 

Si deduce a motizia per la quinta volta, 
che a forma del $ 1647 del vig. reg. fin dal 
42 giugno corr. anno fn citato l'Illmo sig. 
Giuseppe Vasselli Proc. di Collegio come cu- 
ratore ai beni dell’assente Francesco — Ti- 
moteo — Gaspare Bellisini per far dichiarare 
la presunta morte del d. assente nato in Ro- 
ma li 23 agosto 1770 come meglio dall'atto 
introduttivo del giud.zio, e dal N. 136 di 
questo Giornale ec. 

Lorenzo Gennari Proc. 


A forma del $ 208 del vig. reg. di Pro 
cedura, si deduce a notizia di chiunque vi 
abbia interesse qualmente il signor Gaelano 
Verte di Caron sotto }l giorno 14 nov.1861 
col mezzo del suo procuratore special A 
Severino Tirelli pista IL pipa "ti 
Trib. Civile di Roma ha dichiarato, che con 
Istromento rogato in atti del Fratocchi No- 
taro in Roma li 26 agorto 1864, e trascritto 


all’Offcio delle Ipoteche di Roma li 27 2g0- 
sto detto anno, ha acquistato dai sig. Ma'teo. 
Domenico Antonio, Angelo e Filippo fra 
telli Pennacchiotti di Monte Porzio un ter- 
reno vignato ed olivato posto in quel terri- 
torio in vocabolo Piloszo di circa quarte 
tre, confinante Capellini, Magretti, 

P lesso acquirente s 


favore dell’ Eccma Casa Borghese, per il 
prezzo convenuto di sc. 520, quali il Celli 
ritiene presso di se, per quindi depositarlo 
nel Sacro Mon!e di Pietà di Roma in favo- 
re di chi di ragione, obbligandosi intanto a 
pagare i frutti compensativi alla ragione del 
3 per cento. Il Celli perciò ha dichiarato di 
esser pronto o' a pagare la somma sud. di 
scudi 520, quante volte siano radiate dal 
fondo dere to tutte le ipoteche, ovvero 
farne il sito nel S. Monte di Pietà di 
Roma perchè sia distribuito in favore dei 
creditori iscritti, ai quali è stata già notifi 
cata la sud. dichiarazione fin dal giorno 25 
cadente novembre. 


Severino Tirelli Proc. rotale 
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ROMA — NELLA TIPOÙRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA ‘APOSTOLICA 


dii 574 
266794 298 
734 68 
6949 345 
DA 45 


4607675 857 
a 1220399 197 


1000000 — 


120000 — 


5929045 054 
le scritture © 
la Banca 
LI 


I uoverno assente 


» 
valo putrido e co 


unars (d'Avallon.) 
È Lame 
re di Rtogg contiene 
attivi degli altri oli 


i del conunercio, € 
inconvenienti’ di 


te in bottiglie e mex 
lo è qui contro sam: 
miglori Farmacist.] 


(er Blogg. —4 vol. fr. 

Castiglione, 
limberghi, in Ferona, 
no D. Mondo, e nelle 


DEL MARE 


ll DIVERSR 


uaziODÌ ragca»mna 


leche di Ron 
cquistato dai 


or 
[Lato posto in quel terri- 
Vilizzo di circa quarte 
Magretti, Giuseppe 
esso acquirente salvi e0 , 
anone di sc. 10: 201 A 
(usa Borghese , per 
sc. 520, quali il Celli 
per quindi depositario 
Pietà di Roma in favo- 
| obbligando! 
la ragione del 
È di 


gare la sommi 3 

olte siano radiate dal 

le le ipoteche, ovvero 

S. Monte di Pietà di 
ito in favore 


è ; 
zione fin dal giorno 88. 


‘ 
Tirelli Proc. rotale 


Num. 276 — 1861. 


di Roma cece alle 6 pom. d'ogni giorno'occett i fétivi 


— ertettero— 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il soguento 
In Roma perun anno sc. 7. Un semett. sc.3. 50,Un trimest. se. 1,80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


ROMA 30 Novembre 


Nell' ore pomeridiane della passata. Domenica 
24 di novembre, l'Eto e Rio siguor Cardinale Pie- 
tro de Silvestri si condusse con nobile treno alla 
perinsigne Basilica Collegiata di S. Marco, al cui ti- 
tolo dalla Diaconìa de'SS. Cosma e Damiano Martiri 
fu benignamente promosso dalla SAntiTA” pi Nostro 
Sicnore PIO PAPA IX. nel Concistoro del 27 Set- 
tembre del corrente anno. Era l'Erza Sua accompa- 
guata dagli Illmi e Rii Monsignore del Magno De- 
cano, Monsignore Nardi e Monsignore Bellegarde 
Uditori della Sacra Romana Rota. 

Alla porta della suddetta Basilica, anche nell'atrio 
vagamente adobbata, fu l’Etho Porporato ricevuto dal 
Rio Capitolo. Baciato al limitare del tempio il Croci- 
fisso ed adempiuto a tutto ciò che dal Ceremoniale vie- 
ne prescritto,si portò processionalmente ad adorare l’Au- 
gustissimo Sagramento, mentre dai Musici cantava- 
si il mottetto « Ecce Sacerdos Magnus. » Assi- 
sasi poi l'Eminenza Sua nel trono, lettasi la Pontii- 
cia Bolla e prestatasi l'obbedienza da tutti i Ca- 
nonici e da quanti altri trovansi addetti a quella 
insigne Chiesa, Sua Etza Ria in una breve Ome- 
lia manifestò il dispiacere dell’aver dimessa la il- 
lustre ed antica Diaconla de' SS. Cosma e Damiano, 
venire assai ben compeusato nell’ assumere il titolo 
di una Basilica, la quale non sapeva dire se fosse di 
Maggior pregio per l’antichità, o per la sua rinomao- 
za, conciossiacchè, ed intitolavasi da quel Marco che 
fu l'Evaugelista e dall’ altro Pontefice sì celebre. Ri- 
cordò essere ivi stata la residenza de'Papi, gli illu- 
stri Cardinali cui era toccato ia sorte il bel titolo, 
nè tacque del Barbarigo venerato sugli altari, del 
Barbo e del Rezzonico ambedue sublimati alla Cat- 
tedra di S. Pietro. Lodò lo zelo e la pietà come al 
presente così nel passato addimostrata da quel Ca- 
pitolo, e prese da ciò occasione ad animare sempre più 
quel Clero all'esercizio delle Cristiane virtù, le quali 
sperava di vedere sempre più fiorire in una PArroc- 
chia, che abbraccia una delle più belle ed elette par- 
ti di Roma. Eccitò in fine alla fede ed infiammò in 
modo particolare tutti gli astanti all’ esercizio di quel- 
la carità, che è la vera caratteristica del Cristia- 
no, e che sola nelle attuali condizioni della Socie- 
tà può ritornarla all'amore del giusto e del vero. 
Le quali cose pronunziate dall'Etîiza Sua con eloquen- 
za e con gran espansione di animo commossero ol- 
tremodo la copiosissima e scelta Udienza fra cui si 
distinguevano Vescovi, Prelati, Nobili ed altri illustri 
persone. S. E. il signor Barone di Bach, Ambascia- 
tore di S. M. Imperiale Reale Apostolica presso la 
Santa Sede, con altri membri della Sua Legazione, si 
compiacque prender parte all'augusta ceremonia, e 
disceso dal coretto venne insieme cogli altri più di- 
stinti personaggi a congratularsi coll’ Emivenza Sua, 
la quale dopo essersi per qualche spazio di tempo 
intrattenuta con essi, tornò col medesimo treno alla 
Sua residenza. 


A 


La Pia Unione dei Sacerdoti secolari di s. Paolo 
Apostolo, nel passato lunedì, 25 corrente, diede co- 
minciamento nella Chiesa di S. Apollinare , presso il 
Pontificio Seminario Romano, alle conferenze per la 
risoluzione del caso morale. La materia proposta per 
le anue tornate versa intorno agli Atté Umani, ed 
alla Coscienza. Quella prima adunanza si chiuse col 
diacorso sui doveri ecelesiastici fatto dal Rino signor 
Canonico De-Angelis, Segretario del Vicariato. Erano 
presenti, gli Emi e Rini Signori Cardinali Patrizi, 


Vescovo di Albano, Vicario di Sua SantiTA', de Sil- 
vestri e Marini; molti Prelati, e gran numero di 
membri del clero secolare. regolare. 

Precedentemente poi, cioè mercoledì 20 di que- 
sto mese, erasi dato principio nella Chiesa della Mis- 
sione, a Monte Citorio, alle Conferenze Liturgiche. 
Quella prima Adunanza fu chiusa con un discorso 
detto dall' Emo e Rmo signor Card. di Reisoch. Fu 
essa frequente di ecclesiastici dell'uno e l'altro cle- 
ro, e venne onorata dalla presenza degli Emi Porpo- 
rati Panebianco, Marini e Caterini. 


i 


Annunziamo con dispiacere la morte dell’ Illmo 
e Rino Monsignor Giaugiucomo Nanquette, Vescovo 
di Mans, iu Francia. 

L' illustre Prelato avea sortiti i natali in Fu- 
may, arcidiocesi di Reims, addì 1 dicembre 1807, e 
dalla SANTITA' pi Nostro SieNoRE era stato preco- 
nizzato a quella Sede nel Concistoro dei 28 settem- 
bre 1855. 


0444-140800 
NOTIZIE DIVERSE 


Dai giornali di Napoli del 28 che ci son per- 
venuti questa mane nulla si rileva in quanto a fatti 
della reazione. La sola Democrazia, a fcoute dei di- 
spacci che il Giornale Officiale ha incominciato a 
publicare nelle sue colonne, dice, giusta sue perso- 
nali informazioni, che: « Borjes non è sotto il co- 
mando di nessuno, che tutti vanno d'accordo nel di- 
re che comanda in capo 2,000 uomini tra fanteria e 
cavalleria e che tutti i gioroi vi sono degli sbarchi 
sulla costa. » 

Leggiamo però nella stessa Democrazia quanto 
sia compromessa in Napoli la pubblica sicurezza. Do- 
po aver narrato delle taglie imposte ad alcuni per 
fatto d' individui vestiti della camicia rossa di Ga- 
ribaldi, prosegue : « Di notte si scassinano le porte 
delle botteghe nelle vie più frequentate di popolo, di 
giorno cou finti modi e mimaccie si va per le case 
e si scroccano denari; vi è sicurtà, domandiamo 
noi ? » 

Il Popolo d'Italia intorno allo stesso argomen- 
to scrive: « La polizia a Napoli non esiste ancora : 
i furti e le ruberie sono all'ordine del giorno e della 
notte. Ladri d'ogni risma infestano la città : ve ne 
sono di quelli che urbanamente si presentano nelle 
case de’ cittadini e ne scroccano somme di danaro ; 
per le pubbliche strade è un mestiere sempre più in 
fiore; di notte le scassinazioni con grossi furti non 
son meno frequenti. » L’articolista conchiude le sue 
querele provocando un'adifieito rielle guardie di pu- 
blica sicurezza che sono, dive, insufficienti per una città 
di tanta importanza. « Sì persuadino, termina, i si- 
guori di Torino che un quartiere di Napoli è quanto 
Torino. » ; 

Non è fuor di luogo, ficcennar qui al ferimento 
dell’ Avitabile, reggente del'Banco in Napoli, perpe- 
trato da un' alunno dell’amministrazione del Banco, 
in assisa di guardia nazionale, il quale insieme ad 
altri suoi colleghi reclimat#' presso il suddetto Avi- 
tabile, per gli esami istituiti che dicono superiori al- 
le loro forze e al meschino trattamento di 20 a 25 
franchi il mese. Questo fatt?"® stato già riferito dal 
giornalismo. . 


Sabato 30 Novembre 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono olficiali 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserziòitif 
che si volessero pubblicare, devono èssere affrancati all officio 
di ainministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.*44 A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente, 


— Dalla Gazzetta di Venezia si hanno date di 
Vienna del 25. Dicono che nelle conferenze dei Mini 
stri era stato deciso di presentare il budget alle Ca- 
mere. Ciò è cootro le previsioni di parecchi giorna- 
li, i quali opivavano che giovasse meglio occuparsi 
di preferenza delle diverse quistioni costitutive di cui 
le Camere e il pubblico furono a questi ultimi giorni 
preoccupati. L'imperatore il giorno 21 ricevette i tre 
Cancellieri aulici , conte Forgach , conte Nadasdy e 
Mazuranich. Quest’ ultimo prestò il giuramento in 
qualità di consigliere intimo. Nel pomeriggio dello 
stesso giorno sul Glacis della Josephstadt , furono 
passati in rivista da S. M. l'imperatore i due reg- 
gimenti italiani Granduca Michele di Russia, e Carlo 
cav. di Frank in equipaggio di campagna. Quest’ul- 
limo portava già la auova bandiera collo splendido na- 
stro inviato dall’ Arciduchessa Gisella. S. M. era ac- 
compagnata da seguito numeroso, e dopo ch’ebbe per- 
corsa la fronte fu fatta la manovra a fuoco , indi i 
soldati difilarono dinanzi a S. M. Il serenissimo or- 
ciduca Ferdinando Massimiliano coll’ Arciduchessa 
consorte ritornarono il 22 da Venezia in Trieste. 

I fogli di Vienna hanno da Vuttovar 20 novem- 
bre che la Congregazione tenuta dal Comitato di 
Sirmio procedette tranquillamente. Fu deciso di por- 
gere cangratulazioni al Conte supremo Knusevich, e 
non si manifeslò alcuna renitenza contro le imposte 
e la leva militare pel 1862. 

Alla Camera dei deputati di Vienna Schmerling 
rispose all imerpellanza del deputato triestino Poven- 
ta, che la sezione commerciale della Scuola nautica 
di Trieste verrà riorganizzata l’anno venturo. 


— 4404-3010 


— Il Pays annuoziando l’arrivo in Francia del 
gen. Miramon, già presidente della repubblica del 
Messico , dice che il generale vuol tornare nel Mes- 
sico per offrire la sua cooperazione alle truppe che 
lottano contro l'anarchia del governo di Juares. Egli 
iutende di mettersi d'accordo con le potenze europee 
e di secondare co’ suoi amici politici, quando si trat- 
terà di risolvere la questione della forma di governo 
e del candidato che sarà proposto per dirigere gli 
affari pubblici. 


— Si dice che un uffiziale d’ ordinanza dell’im- 
peratore partirà il 25 per il golfo del Messico con 
tin piego, in cui saranno le definitive istruzioni pel 
contrammiraglio Jurien de Lagravière. 


— È aspettato in Francia il sig. Lambert, rap- 
presentate del nuovo re di Madagascar Radama II. 


— Leggesi nella Patrie: 

« Un giornale di Tolone annunzia un parziale 
disarmo della marina. Questa notizia è altrettanto ine- 
salta per l'armata di mare quanto lo era quella per 
l'armata di terra. 

« L’amministrazione della marina, che fa prova 
di così grande attaccamento agli interessi che le sono 
affidati, cerca i mezzi di diminuire gli oneri del pae 
se senza scemare per nulla le nostre forze navali, ed 
è in questo scopo che si prenderanno provvedimenti 
di dettaglio, fra i quali il collocamento in riserva dei 
bastimenti, di cui non si ha bisogno per ora, come 
sono i yachts imperiali, l' Aguila e la Regina Or- 
tensia. 

« Lo stesso giornale parla della squadra di evo- 
luzioae, e dice che si tratta di diminuire il numero 
dei vascelli che ne fanno parte. Crediamo sapere che 
nessuna decisione si è finora presa al riguardo, ma 


che, se si toglierà qualche vascello dalla squadra di 
evoluzione, sarà sostituito da egual numero di frega- 
te corazzate, legni da combattimento che preoderan- 
no oramai parte nelle nostre squadre, ove sono chi: 
mati ad aver un giorno, sotto il punto di vista mi- 
litare, un’ importanza superiore a quella dei vascelli 
di linea. » 

— Da una corrispondenza della Monarchia Na- 
zionale datata da Parigi 23 novembre: 

Continuano a crescere le dicerie di riforme ce di 
modificazioni nell'ordine fivanziale e nelle istituzioni 
che vi hanno tratto, e si parla oggi di nuove e più 
vaste attribuzioni che riceverebbe la corte dei conti, 
come pure di cambiamenti importanti che si avrebbe 
intenzione d’introdurre nei regolamenti della banca di 
Francia. 

Si fa pure sempre parola di modificazioni mi- 
nisteriali, e si è sparsa voce ieri del ritiro del si- 
gnor Thouvenel; ma la credo affatto priva di fon- 
damento. Si parla ancora con insistenza, ma credo 
senza motivo, dell'ingresso del signor Baroche o del 
signor Laity al ministero dell'interno, per il caso, 
d'altronde ipotetico , in cui il sig. Persigny rasse- 
gnasse il suo portafogli. 

Intorno all’affare che interessa più d'ogni altro 
in questo momento, cioè le finanze, il Journal des 
Dibats pubblica questa mattina, colla firma del suo 
segretario della redazione, un articolo ben differente 
da quello che pubblicò l'altro giorno il siguor Pré- 
vost-Paradol. 

Oggi si vede approvata ogni cosa da quello scrit- 
tore ottimista, e come credo, alto locato, il quale si 
nasconde modestamente sotto la firma del sig. Camus. 
A proposito di firma devo dirvi che ha cagionato 
trista impressione la sentenza che dichiarò insufficien- 
te la firma del gerente e del segretario della reda- 
zione che fin ora aveva bastato. 

Corsero ieri sera e questa mattina delle dicerie 
sinistre sulle sorti del Courrier du Dimanche , al 
quale sovrasta un processo più grave che il prece- 
dente, L' apparizione del Courrier du Dimanche di 
quest'oggi ha dissipato quei falsi rumori. 

1 fogli inglesi si occupano del viaggio dell’ im- 
peratore e del principe Napoleone a Londra. 

Il Morning Post dice che quello dell’imperato- 
re non è ancora ben deciso, ed aggiunge che se des- 
so avrà luogo, l'imperatore sarà accompagnato dal- 
l'imperatrice e dal principe imperiale. Il Daily News 
dice che il viaggio del principe Napolcone è ritarda- 
to di alcuni giorni. 

Annunziano pel mese di novembre una promo- 
zione nella marina che comprenderebbe due contr’ 
ammiragli ed un numero proporzionato di capitani 
di vascello e capitani di fregata. 

Un aiutante di campo dell'imperatore si reca in 
Portogallo per portarvi le condoglianze della corte 
delle Tuileries a quella di Lisbona. 

Pare che attualmente non vi sia buon accordo 
tra il signor Benedetti cd il ministro inglese James 
Hudson. Del rimanente una perfetta unione fra i rap- 
presentanti delle due grandi potenze occidentali che 
hanno tauti interessi distinti, se non opposti, sarebbe 
veramente un fenomeno troppo raro e troppo bello 
per sperarne il compimento a Torino od altrove. 

È confermata oggi la morte del padre Lacor- 
daîre. L' illustre domenicano ha manifestato il desi- 
derio che il suo corpo non venga imbalsamato; ma è 
probabile che non vi si sarà ottemperato , poichè si 
è solamente giovedì 18 novembre che devono aver 
luogo alla scuola di Sorèze i funerali dell’ eloquente 
frate ed accademico. 

Il Moniteur anounzia ne' suoi fatti diversi , co- 
me cosa a un dipresso certa l'arresto a Montelimart 
del famoso Jud , |’ assassino del presidente Poinsot. 
Epperò la notizia ha tutti 1 gradi di verosimiglianza. 

Scrivono da Costantinopoli che Riza pascià go- 
vernatere di Smirne è mandato per segno di disgrazia 
a Lovigh, pel semplice fatto d'aver accettato una cor- 
tesia dal conte ammiraglio. Fouchard, essendo andato 
a far una colazione sul di lui vascello. E ciù dà una 
cattiva idea dei sentimenti che nutte per la Francia 
il governo di Abdul-Aziz. ” 

‘Non solamente a Siam, ma anche nel 
ed “China deve recarsi il priocipe Poniatowski a 

missione numerosa. Si è stabilito tra noi 
quelle ‘uno scambio curioso dî coMteste ché 


ha dato luogo in questa settimana al banchetto il più 
originale ed esperimentale, 

Il sig. B... e cinque altre persone che si oc- 
cupano con lui specialmente delle nostre relazioni 
commerciali incipienti coll'estrema Asia, hanno re- 
centemente ricevuto da Siam il più strano invio: ua 
intiero pranzo di gala conservato con sistemi an lo- 
ghi a quelli del D'Appert, dentro ad oli odoriferi e 
d'ogni maniera aromi. Non vi mancava nulla: probo- 
scidi d'elefante, nidi di rondini, uova di pesci, e pe- 
scheric rare, e tutto ciò che forma le delizie delle 
mense al di là del maré Giallo. 

Il sig. B.... e compagni erano dapprincipio al- 
quanto imbarazzati da codesto regalo esotico, e per 
trarne partito ebbero la buona idea di rivolgersi al 
sapiente capo dello stabilimento dei Fréres Procven- 
caur, uomo espertissimo nel suo mestiere e che fu 
per molto tempo edottg,glei gusti det sig. Rotschild. 
Quel eminente pratico dopo d'aver preso notizia de- 
gl’ingredienti del pranzo, andò prima a presentare il 
tutto al distinto chimico M. Chevalier per assicurarsi 
coll’analisi che non vi si contenevano materie vele- 
nose. Dimostrata l'innocuità di tutti quelli oli e pro- 
fumi, il successore e degno continuatore dei fratelli 
Provenzali uccettò l'incarico, e mediante cento fran- 
chi per testa ha fatto assidere i suoi sei convitati ad 
un banchetto che si è trovato altrettanto delizioso 

arro: sovratutto la tromba d'elefante fu giu- 
; solo la parte della pescagione aveva 
sofferto avarie nel viaggio. 


— ossi 


-— I giornali inglesi non si cercarono speranze 
premature, e pensano ancora adesso che l'Inghil- 
terra non debba pensare u diminuire il suo bilancio 
della marina prima che la Francia ne dia l'esempio. 

Ecco quanto publica l'Observer nella sua parte 
officiosa. 

« Agiremo iamente mantenendo la nostra po- 
sizione difensiva quale è attualmente, fino a tauto che 
fatti e non parole ci autorizzino a prestar fede ai 
cambiamenti annunziali ». 

Ed altrave lo stesso giornale dice: 

« Per quanto si possa desiderare di far delle 
economie, qualunque proposta di riduzione dei nostri 
stabilimenti militari sarebbe accolta con isfavore dal- 
la popolazione.... Non dobbiamo sperare una diminu- 
zione del nostro bilancio della marina finchè sussiste- 
rà la necessità di costruire vascelli corazzati , ed il 
governo inglese non ricadrà più nel suo antico errore 
di trovarsi poi obbligato a grandi sforzi per riacqui- 
stare il tempo perduto », 


—— 044604440 


— La Gazzetta della Croce di Berlino annun- 
zia che il sig. Gruner, sottosegretario di Stato al ini. 
mstero degli alari esteri , vorrebbe ritirarsi per mo- 
tivi di salute. Se n'era già parlato qualche tem- 
po fa. 

I giornali rettificano ciò che avevano detto di 
una convenzione scolastic@ progettata tra la Prussia e 
Coburgo-Gotha. Trattasi solo di applicare agli allievi 
degli stabilimenti d’ istruzione media nel ducato di 
Gotha, che vogliono entrare come volontari od aspi- 
ranti ufliciali nell’ esercito prussiano, le regole vigenti 
nel nostro pnese. 

Par vero che il sig. di Beust nel suo dispaccio 
relativo alla riforma federale proponga di far alter- 
nare la presidenza della Dieta tra la Prussia e l’Au- 
stria, di far sedere le conferenze ministeriali ora a 
Ratisbona , ora ad Amburgo , unendovi una rappre 
sentanza delta nazionale , composta di delegati delle 
Camere particolari in numero eguale per la Prussia 
e l'Austria, e in numero doppio per tutto il resto 
dell’Alemagna. Non se me vuol sentire parlare nè a 
Vienna e neppure nel campo di Wurzbourg. Jl sig. 
di Beust, ne' suoi discorsi. in seno alla Camera di 
Sassonia , ‘invocherà il quo progetto di riforma per 
provarla sua buona volontà , e tal è probabilmente 
il motivo principale che, lo dettò. 

La Dieta dei due ‘grandueati di Mecklemburgo 
Schwerin e Strelitz, che si raguna di dritto ui. gli 
anni al mese di novembre, giusta l'antica costituzio- 


ne storica e secolare pafrtaperta ni-15 a Sternberg 


colle cerimonie religiose solite dal commissario gran- 
ducale nominato a questo scopo dai due governi. 

La rappresentanza nazionale è inerente in questi 
paesi e principalmente nel primo alla proprietà fon- 
diaria in possessione delle fumiglie aristocratiche, le 
quali sono per questo fatto membri per dritto di na- 
scita dell’ Assemblea deliberante. 

Il capo dell'amministrazione municipale 0 borgo- 
mastro di ogni luogo avente grado di città nel gran- 
ducato di Mecklemburgo Schwerin è altresì di dritto 
membro della Dieta. Il numero di questi luoghi è 
circa 40 nel paese ; non v' ha eccezione che per le 
tre città di Wismar, Bultrou e Warrin che non sono 
rappresentate alla Dieta dal loro rispettivo borgoma- 
stro, senzachè si possa addurre altro motivo di que- 
sta eccezione che quello di un uso secolare , che 
l'Assemblea costituente, è vero, aveva fatto sparire 
nel 1848, ma che fu immediatamente dopo il suo, 
scioglimento tornato in vigore. 

Le discussioni sorte I anno scorso nel seno della 
Dieta del Mecklemburgo erano divenute si appassio- 
nate e violente che tra i membri della nobiltà e quel- 
li del partito popolare erano seguite provocazioni per- 
sonali le quali avevano reso necessario |’ intervento 
dei tribunali correzionali. Tutto fa credere che l'at- 
tuale sessione aperta ai 15 non sarà meno procellosa 
delle precedenti. L' opposizione ell’ elemento bor- 
ghese nelle città , opposizione che cresce tutti gli an- 
ni, essendo un certo numero di grandi proprietà sta- 
te successivamente acquistate da capitalisti plebei , 
il che apre a questi le porte della Dieta , come a 
nuovi possessori di terre signorili, quest’ opposizione 
dico, conta oggi nel suo seno quasi cento deputati , 
i quali reclamano, con tutti i mezzi possibili di agi- 
tazione , il ristabilimento in questo paese eminente- 
mente patriarcale della costituzione decretata dall'As- 
semblea costituente durante gli avvenimenti del 1848. 

Nella seconda tornata porgevavsi al presidente 
cuormi petizioni da tutti i canti del paese per chie- 
dere la riforma radicale della Dieta e 1’ accessione 
dei due granducati all’ unione granducale tedesca. 
Queste due questioni provocheranno certamente nella 
numerosa opposizione avanzata il rinnovamento delle 
appassionate scene della precedente sessione. Ma sic- 
come al giorno del voto i deputati cavalieri della 
corporazione della nobilità privilegiata rientreranno in 
falange compatta e risoluta nell'Assemblea, egli è fa- 
cile prevedere che l'approvazione di tali proposte 
sarà di nuovo respinta dalla stessa disfatta che nella 
sessione del 1860. 


- tetro — 


— La Gazzetta di Madrid del 19 pubblica il 
Decreto reale che nomina il generale Giovanni Prim, 
conte di Reus, marchese di Los Castilleios, coman- 
dinte supremo del Corpo spedizionario pel Messico e 
plenipotenziario pel compimento delle quistioni  pen- 
denti colla Repubblica del Messico. 


—etettttoro— 


— Leggiamo nella Patrie: 

Da un dispaccio particolare di Lisbona del 20 
si avnuncia farsi colà grandi preparativi per i fune- 
rali del re, che dovevano essere celebrati all' indo- 
mani. La salma del re sarà deposta nella chiesa di 
San Vincenzo, destinata alla sepoltura dei priucipi 
della casa di Bragauza. Il muvicipio di Lisbona iuo!- 
tre decise che la statua del sovrano da tutti com- 
pianto sia eretta in una delle piazze della città, a 
ricordauza del suo regno e del bene che fece. 


oe tie 


— Scrivono da Atene; 16 novembre, al Tempo 
di Trieste: 

Andiamo incontro ad una crisi, di cui non si 
può prevedere l'esito. L”esacerbazione cresce oguor 
più, ed «il popolo domanda altamente il cambiamento 
dell'attuale sistema governativo. Pare che il re sia 
propeoso a cambiare iT suo ministero, formando un 
fidovo gabibetto sotto la presidenza del vecchio Ca- 
naris, che gode grao fama per il suo carattere inte- 

dimostrato riegli ultimi tempi. Dicesi che 
inaris acuertò lò ‘incarico’ fi formare un nuovo ga- 
Binetto,‘ però ‘a patto ‘di poter sciogliere lr Camera. 
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Questi giorni fu pubblicato un opuscolo contro 

il ministero, ed in particolare contro il ministro del- 

la guerra Bozaris, il quale fece grandissima sensa 

zione per le malevole sue rivelazioni, L' opuscolo fu 

semuonndio depo esser stato letto da quasi tutta 
tene. 


—— tetto, 


— Leggiamo nella Patrie in data di Parigi 23 
novembre: 

Riceviumo sugli ultimi avvenimenti dell'Erzego- 
vina informazioni emananti da fonte sicura. Eoco il 
sommario de’ falli che esse contengono. 

Nel mese di settembre e ne' primi giorni del 
mese d'ottobre, accaddero azzuffamenti parziali, e nella 
maggior parte di questi azzuflamenti il vantaggio è 
rimasto ai Moutenegrini. 

Il 17 accadde un combattimento assai vivo a 
Siachna. Le perdite furono numerose d'ambe le parti. 
Il 21 ottobre, successe a Piva un altro combatti= 
mento. Durò dalle 6 antimeridiane fino a notte, ed è 
stato favorevole ai Montenegrini; ma la domane 22, 
il combattimento ricominciò, e dopo una lotta di 10 
ore, l’armata d'Omer pascià riportava vittoria. 

La perdita de' Montenegrini è stata di circa 800 
uomini, e quella de' Turchi della metà. Questi do- 
vettero il loro suteesso alla loro artiglieria. Perdet- 
tero un capo di battaglione, un tenente colonnello e 
un generale di brigata. I Montenegrini perdettero due 
de’ loro capi principali, i governatori de’ distretti di 
Katoniska e dì Krieska. 

La battaglia di Piva, indipendentemente dai suoi 
risultati strategici , avra per effetto d’arrestare, al- 
ineno momentaneamente, il moto di molti distretti della 
Bosnia e della Bassa Erzegovina , i quali erano sul 
punto d’unirsi ai Montenegrini. 


—— 944413410 


— Leggesi nell’ Osservatore triestino: 

I giornali di Bombay sono del 23, e quelli di 
Calcutta del 17 ottobre. 

La rete delle strade ferrate indiane si va esten- 
dendo sempre più. Il 23 settembre, fu aperta la li- 
nea da Nassich a Challisgaum, nel Kandesch. 

Il cholera continua ad infierire in Cabul e Can- 
dabar. Si dice che ne muoiano 300 persone al gior- 
uo. Il complessivo numero ufliciale delle vittime di 
questo morbo nella divisione di Delli ascende a 2161. 

Si dice che il signor Cecilio Beadon sarà no- 
minato governatore del Bengala invece del G.P. 
Grant. Il governatore di Bombay sir Giorgio Clerk 
abbandonerà la sua carica, a quanto sembra, nel pros- 
simo gennaio. 

Verso la metà di novembre il Guicowar di Ba- 
roda doveva essere insignito del nuovo Ordine della 
Stella d'India. Sir giogio Clerck ebbe l’incarico di 
fargliene la solenne consegna in Baroda. 


PIT ELENCA 
NOTIZIE DEL MATTINO 
— cadere 


In occasione dell'annuncio dato dai fogli di To- 
rino del dibattimento che deve quanto prima aver 
iuogo io quella Camera dei deputati, i giornali di Pa- 
rigi che sono tenati in conto di più autorevoli, van- 
no nuovamente esaminando gli atti del mivistero Ri- 
casoli, da cui sono per avere origine le discussioni 
suddette e concludono allo stesso modo che provocò 
già taute recriminazioni da parle della stampa italia 
na. La Patrie e dopo essa il Pays ed il Conistitu- 
tionnell, dichiarato che i malaugurati dispacci del 
barone Ricasoli rimarranno vella storia della diplo- 
mazia italiane sull'altro che eno sforzo sterile e va- 
no, proclama solennemente che i destini di Roma, 
la città capita'e del mondo cattolico, non possorti sof- 
frire per fatto di quelli il minimo aftentato, come 
non possono esserne fatto modificate le canviuzioni 
di tutti gl? uomini veramente politici, è quali non 
ignorano quali stretti rapporti abbia la grande isti- 
tuzione. del. Papato cogli. interessi dell’ ordine euro- 
peo. Dopodichè, i citati giornali tornano con mag- 
giore insistenza a deplorare che l’azione! dell' Inghil- 
terra eserciti tr fatate- predominio sutt’ attuate mini: 
stero di Piemonte e concludono perchè jl Ricasoli;@ ; 


respiogeado quella triste influenza, si circondi d’uo- 
mini che meglio rappresentino i veri sentimenti e lo 
vere aspirazioni del paese, 0- si, ritragga da un potere 
che getterà infallibilmente l'Italia nelle più miserande 
complicazioni. 

Non è a dire se questa attitudine della stampa 
francese, nella quale fino ad ora credettero quasi 
sempre di trovare un appoggia i fautori della rivo- 
luzione italiana, ecciti adesso il malcontento di que- 
sti e li ponga ingrave imbarazzo, tautoppiù che an- 
che altri fogli, i quali furono in ogni circostanza pro- 
pugnatori acerrimi della politica piemontese, come il 
Temps di Parigi e l' Independance del Belgio, uni- 
scono la loro voce a quella dei giornali sopracitati 
per costatare la realtà della ingerenza inglese nel 
governo di Torino e per dichiarare che a questo si 
fece oramai così ostile la maggioranza della publica 
opivione in Europa, da readere wecessario che il mi- 
nistero attuale ceda il posto ad uomini appartenenti 
al partito moderato e conservatore. 

A questi giudizi ed insinvazioni rispondono con 
amarezza i fogli di Torino , eccitundo il ministero a 
provvedere con ogni energia contro i pericoli da cui 
il presente ordinamento è minveciato per opera dei 
suoi esterni nemici, Così il Diritto, per 
rampogna il governo perchè, fingendo qu 
rare che il primo pensiero di una confederazione ita- 
liana venne dalla Francia, fa senibiante di attribuirla 
alla sola reazione interna ed a quelle sole potenze 
che sempre si mostrarono ostili ai progetti del Pie- 
monte. E parlando poi delle condizioni in cui lrovasi 
attualmente il pretéso reguo, « non è vero, esso dice, 
che noi abbiamo duecentomila uomini sotto le armi; 
ed una cifra sensibilmente minore sarebbe quella che 
in caso d’ immediato pericolo potremmo, oggi porre 
in linea di battaglia. Non è vero, prosegue, che la no- 
stra flotta sia superiore alla flotta austriaca ; e non 
è anzi gran tempo che giornali non avversi al mini- 
stero gli rinfacciavano la nostra inferiorità a questo 
riguardo. Non è vero finalmente, conclude, che il no- 
stro accordo colla Francia sia un antidoto contro la 
confederazione, giacchè è certo che, prima che dagli 
altri, la confederazione fu voluta dalla Francia e da 
questa potenza è tuttora con tutta la tenacità vagheg- 
giata ». 

Ma non è solo a proposi. degli inqualificabili 
documenti del Ricasoli e dello accusata ingerenza 
inglese negli affari della Penisola che il giornalismo 
di Francia si fa giudico del governo di ‘Torino; chè 
sopra eltri argomenti pure va esso portaido il suo 
severo controllo. E financo il monitore parigino del 
la rivoluzione italiana, l'Opinion Nationale, fa un tri- 
ste quadro dell'attuale situazione finanziaria in Pie- 
monte, confessando che non è questo uno dei minori 
pericoli che minacciano il presente gabinetto e fa 
stessa ipotetica nnità d' Italia. Secomo ì caleoli più 
moderati, al dire del citato giornale, il deficit. del 
1862 si eleva a 120 milioni, senza parlate dei cre- 
diti votati negli anni precedenti c senza valutare la 
cifra a cui potranno giungere i crediti stipplementari. 

La sessione straordinaria del Senato francese pre- 
senterà un vivo interesse segondo i particolati che 
ne riferisce la Patrie. Si assicura che il senatus- 
consulto che deve sanzionare le riferme fiaenziarie 
darà luogo ad una delle più profncs ed animate di- 
seussioni. Un senatore, il conte di Casabianca ; pro- 
porrà nel sistema del sig. Fotrld un emendametito che 
risponderebbe a preoccupazioni già antiche del Sena- 
to e del governo. Nel meccanismo fttiale della co- 
sfituzione francese , il consiglio di Stato prontneia 
sugli emendamenti proposti &afle commissioni del 
Corpo legislativo. Quando gli) emtfendamentì sono re- 
spinti, ne viene che il potere legislativo è giudicato 
dal poter. amministrativo, noî esseudo il consiglio dî 
Stato che una emanazione direua del governo. H 
conte cè Casabianca propotrebbe di modifieste ta Coe 
stituzione nel senso che il Senato sbbia il dritto di 
deliberare sugli emendamenti, quando sinno respiuli 
dal consîglio dî Stato. Di (al guisa, il dritto di mo- 
dificare la legge od i bilahcio apparterrebbe intiera- 
mente al Corpo. fegislativo, rippresentato dal Senato 
€ dalla Camera de? deputati, e(la< atdione déi po- 
teri.sarebbo..così pasa È ig 

Il Consiglio dell’ impero austriaco continua le sue 

sutta tegge retative -atte kbertà indivi» 
Awale: Ess0 era rimasto all'emenderponio dol signor 


|l zione nè dell'Austria, né delli Prassta, nt degl 


Klaudi, formulato, comé dicemmo, tel termini be- 
guenti: « Nessuno può essere sotirattò al suo gii 

ce natufule; non potranno essere dreali tribunali ec- 
cezionali. « La seconda parte del medesimo fu re- 
spinta, la prima adottata della commissione e dalla 
Camera. 

Nel corso del dibattimento il signor Schmerling 
fu portato a fare la seguente dichiarazione, ohe fu 
accolta da applausi alla sinisita ed al centrà della 
assemblea: « Io credo che risulti dalla stessa posi- 
zione in cui il governo si trova, in facéia al Pàrla- 
mento, che in Austria, dove la vilh bostituzionale 
stà formandosi, non si ricorrerà alle leggi ecceziona- 
li se non nei più stretti limiti ». 

Corrispondenze da Vienna affetmioni che il mi- 
nistero austriaco ha deciso di non presentare  prov- 
visoriamente il bilanoio al Cobsigliò dell'impero, pri- 
ma che la quistione della Trauilvania nord sia riso- 
luta Esse aggiungono che questa misura ha prodetto 
la migliore impressione nel pubblico, comé pure tra 
i deputati, 

I carteggi di Berlino recano alcune pertieolerità 
intorno al progetto di riforma federale germanica che 
come è noto, fu dal ministro sassene Di Beust pre- 
sentato ai membri della Confederazione. Becotde que- 
sto progetto, a capo della Getmania è poslo bn po- 
tere esecutivo fotmuto di tre persone y i due ple- 
nipotenziari austriato € prussiano ne ébndò mem- 
bri permanenti 4 gli altri Stati nomineno insieme 
il terzo per un certo tempo. A questo potere ese- 
cutivo è subordinato il consiglio intimo delta Die- 
ta, con voto consultivo. Questo consiglio non è in at- 
tività permanente, ma raccoglierassi di tempo in tem- 
po 0 a Ratisbona o in Amburgo, secondo che la pre- 
sidenza spetta all'Austria o alla Prussia , ed avrà 
presso di se una rappresentanza nazionale , composta 
di comitati delle Gamere dei diversi Stati della Get- 
mania, in guisa che l'Austria e la Prussia vi mafi- 
dino un numero di rappresentanti alquanto inferiofe 
a quello che mandano gli altri Stati. Tale rappresef 
tanza nazionale non viene dal potere escetitità Gonvi- 
cala se non per iscopi speciali. 

Questo progetto però pare non abbia l'approva- 

Î Sta 
ti di Wirzburgo come non toceò miglior fortuna al 
noto progetto dell'Hannover per la creazione di urà 
flotta germanica. 

18 di Vienna del 24 hanno le fiotizié più 
recenti dal teatro della guerra nell'Erzegovina. Secoft 
do queste Dervish pa sttuccò il 22 corr. con 8 
battaglioni 8000 insorti presso Piva; e dopo un 
combattimento di 4 ore, li sconfisse e li respinse. 
Gl'insorti perdettero 800 uomini cd una grande quan- 
tità di armi. La perdita dei tufchi sì fa ascendere a 
100 uomini tra morti e feriti. Da Ragusi poi, tà da- 
ta del 22, gli stessi giornali austriaci hanno ehe due- 
mila inontenegriti incendiarono Ìl villaggio di Kota- 
xhinj, impossessandosi del bestiame. Riternendo tro- 
varono la sttada sbaftata, faronò dttaccati € perdet- 


| tero quel bestiame e 300 uomini. — Il Pester Ly 


asserisce che gli ambasciatori di Francia e Russia 
a Costimtinopoli avrebbero offerta alla Porta ta me 
diazione dei loro governi nelle divergenze col Mon 
teriegro, ma che il Sultario è ancora intfetiso dì des 
cettarla. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
giunti questa matite, 


Torino 28: = 1 giornali anéhie dell’ intona 
lodano it governo pel richiamo di Teceo. L' Opimio« 
ne deplota che questa misura hot sîà statà adottata 
prima. La Monarchia Nazionale smentisce la noti- 
zia divulgata da dicuni giorwafi, ché I potizîs au- 
striaca abbia intercettate le corrispondento relative 
a un piano iasurfezionalo deglì ungheresi per pri. 
mavera. Il cavalier Motalì Comsighere di Stato pafe 
te domani per ispezione amovinistrafiva delle provia- 
cie napolitane. 

La Gazzetta 4 comtient ud deoretò ef: 
cà allé circoscrizioni gifiziali. delli Sivilia, 


Londra 28. — Il Morning Post ha uu articolo 
esaminano l'affare del Tren. L'azione del governo 


dipenderà dalla loro decisione circa alla legalità del- 
l'avvenuto. Senza dubbio i belligeranti hanno diritto 
di arrestare un bastimento commerciale sul mare, di 
sequestrare soldati, armi, dispacci o qualsiasi contrab- 
bando di guerra potesse contenere, ma non posso- 
no portarne via i passeggieri. Il Trent, quantun- 
que grosso piroscafo, resta classificato fra i basti- 
menti di commercio e non fra i bastimenti da guer- 
ra da trasporto che sono esentati dal diritto di 
visita. Secondo la nostra opinione il governo fede- 
rale aveva il diritto di arrestare il 7rene,sequestrare ogni 
contrabbando di guerra, compresi i dispacci del nemico, 
ma consideriamo siccome contrario alle leggi interna- 
zionali l’arresto dei quattto viaggiatori sotto bandiera 
inglese. L' opivione degli ufficiali della Corona deci- 
derà in breve la questione. Se siamo bene informati 
crediamo , ove l’ Inghilterra abbia chiaro titolo ad 
una soddisfazione, che nessuna proposta potrebbe es- 
sere completa senza la restituzione de’ passeggieri ar- 
restati. Se non avremo titolo dovremo sottometterci 
alla legge , ma sentiremo amaramente l’ affronto. In 
ogni caso l'insulto fu senza motivo, e se le opinioni 
degli ufficiali della Corona saranno conformi alle no- 
stre, l'insulto non solo sarà profondamente, ma anche 
come lo merita vendicato. 

Il Daily News dice che la condotta dell’ Ame- 
rica del Nord sarà per essa più funesta che la  vit- 
toria di Beauregard Johuston. Gli Stati Uniti colpi- 
rono il loro migliore amico sulla fuccia. Non voglia- 


mo predire le conseguenze future di questo alto che 
ora impone al governo il dovere d'iosistere per una 
x soddisfazione completa immediata. Speriamo che il 
gabinetto di Washington disconoscerà l'operato de’suoi 
ufficiali e rimetterà in libertà i commissari. Simili in- 
cidenti sono irritanti. Se gl'irascibili Derby e Mal- 
mesbury fossero alpotere, gl'interessi della pace sa- 
rebbero minacciati, ma possiamo attendere dal go- 
verno attuale una energia senza precipitazione e senza 
debolezza. Sta agli Stati Uniti il decidere quali sa- 
ranno le relazioni future dei due paesi. 


Londra 28. — Alla Borsa correva voce che 
10 mila soldati sarebbero inviati al Conadà. 

Il Globe non crede che gli Stati-Uniti desideri- 
no una guerra coll’ Inghilterra. 


Frontiere della Polonia 28. -- Vuolsi che Wie- 
lopolski abbia dato Ja dimissione e che questa sia 
stata accettata dall' imperatore. 

BORSA DI PARIGI 
del 28 novembre. 

3 per 100 iii 69 50 

AA per 100 sevcsccii ceceriierieeee 95 90 

Consolidato inglese .......... nn 92 — 

Animata in principio, debole in fine. 


etero — 


Invenzioni e scoperte par le quali si è accorda- 
ta dal Ministero del Commercio Belle Arti e Lavori 
Pubblici, la dichiarazione di proprietà a senso del- 
I Editto dei 3 settembre 1833. 

Quadro al tutto naturale formato di circa qua- 
ranta figure discoperto in un legno di ulivo segato 
per farne impellicciatura dal sig. D. Carlo de’ Mar- 
| chesi De-Regis Vecchiarelli, il quale ne ha ottenuto 

la dichiarazione di proprietà per anni dieci. La di- 
chiarazione stessa poi si estende anche al fac-simile, 
alla fotografia, ed al disegno in grande che il De- 
Regis Vecchiarelli fece eseguire del suddetto quadro. 


_—r—————__+_F_ + <<<. 


ACCADEMIA PONTIFICIA DEI NUOVI LINCEI 
—c>>eGe-— 


| L'Accademia si adunerà nella sua residenza in 
Campidoglio domenica 1 dicembre ad ora una pom. 


rr 


Libreria appartenuta alla ch. me. di Giuseppe 
Catolfi, la quale si venderà per auzione pubblica nel 
Negozio di libri di Giuseppe Gentili in via di Tor 
Sanguigna accanto il Palazzo Muzzetti num. 11 e 12 
nel giorno di martedì 3 decembre 1861 e giorni con- 
secutivi alle ore 3 4 pom. 

Nel suddetto locale si dispensa il catalogo gra- 
tis e si ricevono le commissioni per l'incanto. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 34, 17 SUL LIVELLO DEL MARE 
Confronto delle scale 281%" T57"", 96; 27.730", 89; 1% 2,256 1.° R=1.° 25 Cent; 1. C=0°,80 R. 


Barometro 
in mallimetri 
ridotto a 0 


Termometro 
centigrado 


‘ntemeridiane 


3 pomeridiane 
9 pomerid. 


7,0; 
29 Novembre 19 
9, 6, 


Stato del cielo 
in decimi 
di 


Termometrografo 


dalle 9 pom. pree. alle 9 pom. cor. 
mo 


Umidità i 
cielo scoperto 


10 Chiarissimo 
10 Chiarissimo 
10 Bellissimo 


Barometro 
tn millimetri 
ridotto a 0 


Termometro 
centigrado 


Ro 109, 0; 
Apc 

Bologna .. 

Ferrara 


14,9 


29 Novembre } 


Stato del cielo 


10 dci Termometrograto 


Umidità 
elelo scoperto 


Vento 


direzione OSSERVAZIONI DIVERSE 


velocità in miglia 


Napoletano, Azioni di fr. 500, 


SACRO MONTE DI PIETÀ’ DI ROMA 
AVVISO DI VIGESIMA 
Fendita di legna a potassa 
In seguito dell’Avviso 419 ottobre decor- 

so essendosi î 

te di Pietà di Roma le offerte per la la 

razione a Potassa nella Macchia nel Te 

torio di Tolfa, vocabolo Monti S. Caterina 

nella stagione 1861 in 1862 si è riconosciu- 

ta migliore quella del sig. Biagio Acquaroni 
r scudi undici fper ogni mille libbre di 
'otassa. 

Volendosi sopra detta offerta sperimen- 
tare la Vigesima s' invita chiunque voglia 
accudirvi a dare ;la propria offerta chiusa e 
sigillata, ed in carta da bollo nel termine 
di giorni venti nell'Officio Guidi via de'Giub- 
bonari N. 36 ovvero nell' Agenzia del Pio 
Stabilimento in Civitavecchia, nei quali luo- 
ghi è ostensibile il Capitolato a cui deve 
uniformarsi l’intraprendente e la offerta Ac- 
quaroni. 

‘Roma 30 novembre 1861. 


Si deduce a publica notizia lag ogni 
buon fine, ed effetto, che da oggi in poi il 
sig. Achille-Dario Pozzi dalla pltzza del Pa- 
radiso N. 55 ha trasferito il suo domicilio 
nella Casa di sua proprietà, in via Piè di 
Marmo N. 34 terzo piano, 

Roma 30 novembre 1861. 

Gaetano Sellini Proc. Rotale 


Antonio Bastiani Toscano con dichiara- 
zione emessa nella Cancelleria del Tribunale 
Civile in 4.° Turno del 29 novembre cadente 
ha eletto il suo legale domicilio in Rignano 
Comarca di Roma per gl'effetti designati nei 
S6A27:0 TR dalrvg. reg. di lura. 

verio Secreti Proc 


Ad istanza dell LA Cruciani 
Vedova Micocci rr read top. dall 
Proc. Carlo Tuzi. Si deduce a notizia di qua- 
Prg qualmente na padania giu 
Prot, N. 2328 sulla restaiiana artrreste 


Micocci, perciò si diffida chiunque abbia in- 
teresse con la detta Eredità di pagare som- 
ma alcuna, ò consegnare effetti, e Capitali 
ereditarj alla sig. Fortunata Lertola vedova 
di detto Fortunato, è a chi per essa senza 
il consenso, ed intervento dell'istante , ò a 
depositare il tutto con il vincolo della lite 
è E ritenere ciò che deve a disposizione del 
Trib., il che si deduce a pubblica notizia, 
onde l'interesse dell'istante non sia defrau- 
dato. 
Carlo Tuzi 


ANNUNZI GIUDIZIARI! 
Eccio Tribunale di Commercio 
di Roma 
Ad istanza del sig. Marco Arnold Né- 
voziante domto in Roma via del Monte dell 
Farina N. 27 rapp. dal sig. Franc. Cassiol 
Proc. 

Si cita il sig. Benedetto Dominici d' inn 
cognito domicilio e per affissione a senso del 
$ 483 del Regol. di Procedura Civile acome 
parire alla prima udienza dopo trè giorni 
per sentirsi prefiggere un breve termine a 
giustificare in atti di aver consegnato all'i- 
stante tutta la quantità di Bassette vendu- 
tegli quale inutilmente decorso sia condan- 
nato al pagam. di sc. 15 50 residuali di an- 
ticipazioni fatte negli anni 1958 e 1859 a 
forma de’ documenti di cui in atti non che 
all'emenda dei-danni nella somma che 
dall'Eccino Tribunale liquidata, emanare 
l'effetto l’analoga Sentenza munita dell’ordi» 
ne esecutorio e personale con le claù- 
sole commerciali, con la condanna del citato 
in ogni caso a tutte le spese. Oggi 30 no+ 
vembre 1861. Affissa a forma di legge. 

Raffaele Bertoni Cursore 
Frano' Pandolfi Sost. Cane. 


BORSA DI ROMA 


pet: pì 29 Novemane 1861. 


Massimo Min. 
sas 80 ‘7975 70.875 
DI 48/74 1870 18979 
+ 4B 74 48.67 
Venezia . M. 


Bologna 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI sc. 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 
god. del 2.° Sem. 1861. n 690 78 
Certificati sul Tesoro ai so. 
al 3 per 0/0 godim. del 2° 
mestre 18641. Dn 70 
Detti, come sop: si 44 
Regia Pontif. de’Sali e Tabacchi 
interessi 5 per 100 godimento del 
2° Semestre, e divideado 1861 
azioni di sc. 200...» . +. * 
Banca dello Stato Pontificio, cu- 
pone del 2.* Semestre 1864 A- 
zioni di sc. 200, 
Società Romana delle Mi 
ferro interessi 3 per 0/0, 
1. novem. 1861, e dividendo 
dell’anno XVI. Az. di ac. 100 » 
Sucietà Anglo Romana per l' il- 
luminazione a gaz, Azioni di 
sc. 50, dividendo del 2. seme- 
stro 1861, . ....... 3» 
Strade ferrate romane. Linea Pio- 
ce trale azioni di scudi 92 94 
pari a franchi 500 interessi dal 
1. Ottobre 1864, per scudi 27 85 
prima rata pagata » 
Dette liberate per fr. 400, inte- 
ressi dal Ottobre 1864 a fr. 25 
all'anno... .........» 
Obbligazioni delle medesime rim- 
borsabili per fr. 500, interessi 
dal 1 luglio 18641 a fr. 13 all’ 
anno liberate per fr. 252 50 » 
Società privilegiata Pio - Latina 
delle Strade ferrate linea da 
Roma a Frascati, Azioni di 
fr., 250, interes. di un semestre 
a tutto giagna 1859 . . . .. 
Detta. Linea da Roma al confine 


200 


inter, dal { luglio 1864. ,m.. » 

Società Pio-Ustiense per le Saline 
e bonificamento dello stagno di 
Ostia; azioni di sc. 80, tre rate 
pagate, godim. del 2.° semestre 
e dividendo 1861 . . . . . . + » 

Vita ed Incendi , dividendo 1361 
Azioni di sc. 109 

Marittime e flur. Comp. Commer- 
ciale di Roma div. 1861. Azioni 
di sc. 500 per 2/40 pagati. » » 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La corrente Seltimana 


Buoi e Vacche... . + 
Vitello . .. BO 
Bufale... . .. 
Vitelle Bufaline 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La corrente Settimana 


Buoi e Vacche. . . . . 
Da erba. . . . + 
Da strame. . 


MREDIA DELLI PREZZI DELLE CARNI 
DESUNTA DALLE ASSEGNE CHE HANNO DATO 
Lì SENSALI PATENTATI DEL CAMPO 


BrsTiAame 


la x. 


Mic 
Miane (2) 66 


Dal Campo Boario li 29 Novembre 1861. 


